tione ‘sarà, an6ona legna, ‘Ma’ vlt ipocrisia! 
‘voi Fesavrete: lasciata: 


èranno più acer e più 
ncipe G) popolo vigri 
azionalità è è il Her vero 


I 
(A i 


‘ stesso che si,concedeva una fappresentanzi ‘ ‘nazionale nelle: 


‘indifferenté, trova materia ’una ostile manifestazione,: non: 


i gettata a un regime di meticolosa inquisizione, perseguitata 


si gno-Lembardb: Veneto 

pesco di voler. rispettare la nostra, nazionalifà e d'aver 
riguardo al riostri ‘interessi, ai nostri sentimenti. Perciò fu 
stabilita in; ‘paese. una Rappresentanza sévrand! nel tempo 


due Ongregazioni Centrali di Venezia e di Milario, sussidiate 
da Collegi è Provinciali, che tutti insieme concorressero a ma-. 
nifestare legalmente ‘bisogni ed i desiderii. del paese, ed a 


coadiuvare il governonell''amministrazione déi: pubblici affa-: i 


ri. Questo concessioni, già per se ambigue; venivano circon- È 
date. dagli: ttificj d'una cautelosa diffideriza;cè.- ) 

dall’ azione del Dicasterii Avlici Vieni 
quasi ‘per incidente nélla legge fonda 
destinatà poi'a svolgersi illim'tatamie 
talità-ed'ogni iniziativa ‘alle istituzioni nazionali. I poteri della 
Rappresentanza Sovrana. del Regno-Lombardo-Veneto rima- 
sero indefiniti ed'arcanii; cosicchè, invece. di presentare un 
piinto di consistenza edi «nità, riusgirono- tind Sorgente di 
perpetue delusioni eil ‘un principio di confusione. Tutta la ? 


direzione legislativa ed'aniministrativa si concentrò în breve 


nei Dicasteri Viennesi, i quali; inetti a comprendere bisogni 
e sentimenti ad ‘essi ‘stranieri, dominati dalla necessità di 
fabbricare un’ unità artificiale e di sottoporle a forza tutti gli 
elementi discordi d'un acefala monarchia, ferirono ad ogni 


tratto, e forse senza accorgersi, i più vitali nostri interessi, 
« 8! irritarono delle difficoltà da essi medesimi sollevate, e pre- 


stò dagli errori dell’ ignoranza passarono agli errori dell’osti- 
lità.'Sentendo la resistenza che'la natura delle case loro op- 
poneva, essi rie diedero colpa ai nostro malvolere, ‘e non 
ebbero più confidenza: che néllo strumento d'un'eunuca bi- 
rocrazia, non interrogarono più che questo paese fittizio, che 
essi avevano creato nel. paese vero. La Rappresentanza na- 
zionale e..le Rappresentanze locali, sottoposte all’azione 
atrofizzante degli stipendiati; ‘perdettero prima il coraggio e 
poi la. dignità, e, abbandonate dalla pubblica opinione, non. 
divennero che una ruota superflua e derisa della complicata 
gerarchia burocratica. Allora lo ‘spirito pubblico, olfeso nei 
più.onorevoli sentimenti della nazionalità; attaccato nei suoi 
più .vivi interessi, disperò delgoverno, :non'vidde più in esso 
che il fatto della conquista militare‘e della supreinazia ‘stra- 
nierà, esi difese: collo ‘scherno, ‘col disprezzo, coll’ odio, 
coll inazione. A vincere lo:‘spirito pubblico, il quale d' ogni 
‘occasione ssi fa un’ arme temibile, ein ogni fatto, anche più 


potevano valere nè gli.ordinamenti militari, nè le forme gr= 
dinarie di giustizia ; ‘epperò si dovette ricorrere. an potere 
occulto, illimitato, ‘subdolo e dittatorio. Cominciò una lotta 
d'ogni tnomento, meschina nei mezzi, spesso puerile ‘e-ridi- 
cola, ma'sempre. dolorosa nei risultati. La stampa fu assog- 


fino nelle ultime: triricere ‘d’ uma lontana allusione, d'una 
frase troppo colorita, d'una parola a doppio senso. Ogni in- 
cidente della vita pubbtica,-ogni segreto della vita privata fu 
abbandonato alle.interpretazioni goffamente sottili degliagenti 
di-polizia. A poco a poco tutti, e cittadini e funzionari pub- 
bliei, si trovarono involti ir questa rete invisibile di delazio- 
ri, di .congettare, di indizii,, di sospetti che costituisce le 
norme: arbitrarie: e ‘pettegole di questa, che non :possiamo 
chiamare: nè. autorità:nè istituzione, ‘ma che ormai è dive- 
nuta. la. vera’ Regina «del -Regno-Lombardo-Veneto. Così il 


‘ fatto‘ militare della conquista venne di necessità a personifi- 


carsi.e perpetuarsi in questo potere violento, irregolare ed 
irresponsabile, che unisce. irisiemie la prepotenza -soldatesca 
e la sottigliezza cùriale; nè questo cancro schifoso potrà mai 
sanarsi se non si tolgono i i'motivi della diffidenza, sei Lom- 


‘ bardo-Venéti. non: cessano d' essere .riguardati e di risguar- 


darsi. come popolo di conquista. 
‘ Questi mali voi li sapete più di.tutti, o deputati del po- 


- polo lombardo ;..e forse per invincibile abitudine, leggendo 


queste parole che vi indirizzano i vostri leali concittadini, 
tremate... pensate come :scusarvi d'aver suscitato ner un 
istante.le.speranze degli oppressi. Ma oramai il-dado è getta- 
to; potevate durare nella: vergogna «d'un vile ‘silenzio, ‘ora 
non-vi resterebbe più che l' infamia d' una doppia. menzogna 
.0.it pericolo d’ un doppio tradimento : mentireste al principe, , 
alla nazione, tradireste la nazione ed il principè. Noi abbiamo 
provato i dolori d'un regime arbitrario per ignoranza, arbi- 
trario. per malevolenza ;. ci fu vietato di guardarci attorno, 
di studiare le cagiuni delle nostre sciagure; nè forse noi sa- 
premmo, tutte scoprirle, nè tutte indicarle. A voi che assistete 
più dappresso allo Spettacolo di questa confusione, . che vor- 
rebbe.essere un sistema, di questa tirannia che si sforza di 
parere una Jegalità, a voi.tocca di entrare minutamente nel-. 
l'esame delle istituzioni bastarde che ci reggono, di rivelarne 
gli er rori continui, Je contraddizioni inconciliabili, le molte- 


‘plici menzogne che tutte, discendono da quella prima menzo- 


2 


, 


“non ha vita di regno. >’ ©‘ 


| Contro te leggi della necessità non. valgono neppure le 


migliori Interizioni - una volte ihaugurato il principio, che 
“16 spirito italiano doveva soggiacere ‘ad un spirito, 
“una. volta proclamata la minorità perpetua del “popolo Lom- 
' bardo-Veneto, non fu più possibile fermarsi a mefzo del fa- 
tale cammino. Le conseguenze si riprodussero cor uria: logica 
tremenda nell’ amministrazione della giustizia, nelle i imposte, 
nelle finanze, nell'istruzione , nella burocrazia , persino. nel 
vegime. comunale, persino. ‘nell’ azienda delle. | pubbliche béne- 
, rsino nei costumi: L'augusta’ magistratura, : ‘che: 
indipii del difitto, dovrebbe dare l’esem- 
‘più consolanté'd’ uria spassioniata equità, abbandonata invece 
alla prevalenza delle leggi e delle persone, straniere, presto 
‘ abusò.il suo alto ministero morale, e lo valse a mezzo di di- 


taglieggiati e taglieggiabilià discrezione: nessuna delle nostre 


scere quello che avvenga.de' nostri milioni ; una formidabile 
barriera di dogane ci divise dal resto d'Italia, e ci rese a 
forza tributari delle industrie ‘austriachè; il. modo-d' esigere 
le imposte , e specialmente le imposte che più gravano il po- 
vero, non potè essere temperato da quel previdenteriparto, 
che avrebbe potuto essere suggerito da. una cognizione pro 
fonda della nostra organizzazione economica; ma ‘solo fu det- 
tato dalle‘avide e frettolose esigenze fiscali: la carità cittadina 
fu condannata all’ impotenza d' alleviare i mali che'esso dé- 
plorava; ‘e mentre essa mostravasi prodiga di ‘miracoli per 
educare la plebe, per ispirarle abitudini d'ordine; d’écanomia; 
d' attività, per:arrestare il torrente della corruzione e del 
“ pauperismo, il prezzo‘ raddoppiato del sale, e-la‘polizia-finan= 

ziaria del bollo, la tassa servile del testatico, il lotto, contiauo 

fomite d’ imprevidenza c d'ignoranza, le carceri pròmiscue, 

mutua scuola di infamia, riaprirono più profonde e più insa- 

nubili piaghe, che fu-provvidenza mal tollerata delle associa- 
— zioni spontanee non: può’ guarire e neppur scandagliare. La 

coscrizione, gravissima delle imposte. perpètuò ; nel letargo 
\ di questa pace menzognera, i sagrifizi della guerra, strap- 


tive, e restituendocela invecchiata e corrotta. Il reggimento 
: dei comuni, primo e perpetuo bisogno della stirpe italiana, la 
* cui equabile sistemazione bastò alla gloria e alla popolarità 
di Maria Teresa e di Giuseppe Secondo , andò perdendo ogni 
+ spontaneità , ogni dignità ‘ogni valore per l' instancabile ge- 
 losia dei Dicasterii stranieti. L' istruzione pubblica modellata 
sopra idee antipatiche all’ ingegno italiano ,' vincolata ai testi 
ofliciali, mutilata dal vigile sospettò ‘dellà polizia , ‘depravò 
l' intelligenza nazionale, sconfortò i-più nobili istinti e diffuse 
una corruttela mentale, più difficile ancora a vincersi che fa 
corruttela dei costumi. ‘Il governo, impotente ‘ad ispirare 
l'amore, sentendo:di nofaver forza per domare lo- spirito 
italiano o per assorbirlo, ‘cercò di fuorviarlo e di'avvilirlo. — 
E doveva essere così; ‘la conquista dell'armi ‘non può. cre: 
dersi compiuta 'se-non colla conquista degli spiriti: e quando 
“ non si possono conquistare gli animi colla simpatia, unico 
principio della vera società umana, è nella legge della neces- 
sità che si cerchi di tviliarli, di dimezzarti; d’ impoverirli, 
di foggiarli in una parola alla società servile: 

E questa società servile ha il suo tipo nella burocrazia, 
la-quale non riconosce nò patria, nè interessi veri, nè vita 
spontanea, e che -è un egoismo organizzato, una menzogna si- 
stematica, una specie di fatalità che pesa insieme sugli ammi- 


nistratori-e sugli amministrati. Già un nomo di Stato dell'Au» 


stria deplorò con eloquenti parole questa malattia. cronica 
dell’ Impero. Ma nel nostro paese il male è infinitamente più 
grave che altrove. Se l' indifferenza, 1 imperizia, la lentezza 
hanno potuto renderé è permiciosa la burocrazia degli Stati te- 
deschi, nelle Provincie italiane essa non è soltanto un asta- 
* colo adagni libero moto verso il. bene, è un nimico vigile ed 


irreconciliabile. Nel nostro paese gl'impiegati o sono ita» . 


liani e perciò tremebondi sempre della polizia ; o tedeschi e 
perciò sempre alleati ‘colla polizia; questi sono naturali 
stromenti della conquista, gli altri costretti ad ostentare d’a- 
marla. — E ancora doveva essere così, Non si mantiene un 
popolo in uno stato d' incancellabile ‘inferiorità, senza che in 
ogni fatto, in.ogni pensiero si ripetano sempre que' dué rap- 
porti: padrone e schiavo, Stabilita una volta ‘questa divisione, 
ogni uomo, volere o non ‘volere, deve scegliere 

E voi pure davete scegliere, o cittadini deputati. Scegliere 
fra il proclamare la verità 0 il dissimulorla servilmente, L'er- 
rore primo dell’Austria, errore fatale, ma-non irrimediabile, 
fu quello di credere che la nazionalità italiana fosse morihonda, 
e che perciò noidovessimo accettare come un beneficio di con- 
|| sumare quietamente la nostra agonia” incorporandaci nel gran- 


“gr, è uni topo chic. non ha vita di popolo du un n regio che de, 


fesa e di vendetta politica? # la conquista’ ‘sedette’atcusatrice, < 
inquirente e giudicante nei | tribunali segreti, come sfoggiava . 
minacciosa negli eserciti Re minenti d occtipazione. : “«Fummb | 


magistrature ebbe diritto di-chiedere; di sapere, di far cono- . 


pando per otto anni la nostra gioventù all’ industrie produt=. 


pero che ci vida ridato un altra via; oto” ci alrebbio 
avviati a nuovi destini. Ma trentatre anni d'esperienza, dolorosa 
‘ hormo dovuto, pe; suagercì () avrebbero potuto persuadere’ bri 


sn condannato al silénzio, avete a bene 
ficio della civiltà;. il: privilegio di parlare, dite al sovraitò, 
che rispettò in-vol; soli. questo diritto del pensiero e della ta-"’ 


gione, ditegli ch Voi stessi, neppur volendolo, non, avete Poe 
tuto, fon potrete trasformarvi ì in tedeschi: ‘ditegli. ‘che riorì. 
-la volontà: è ribelle, ma la natura: ditegli, che non lasci pro-. ; 
lungarsi più oltre ‘una lotta assurda, che non lasci disonorare 
la politica della.sua: casa con uno sforzo impossibile. La. ne, 
cessità è più: forte di voi, e più forte :dinoi, è più forte di: 
ogni governo. Cercate la separazione piena, compiuta, irrevo- 
..cabile d'ogni ramo di amministrazion pubblica ; cercate: la. 
‘instaurazione della ;nostra individualità nazioriale ; ‘bentato’ i 
che cossi quest ibrido ‘mostro d’ un Regno-provincià ; cercate 
che il nostro. sovrano sia una persona, non ‘un, popol ii 
niero; cercate che la nostra nazionalità, la nostra pi 
*la nostra fraternità cogli altri italiani, la nostra lingua, le no- 
stre intelligenze, 4 nostri. interessi, non signo considerati to 
‘come ‘un delitto, come. rina ‘ribellione. — Oggi voi potete 
‘ancora parlare. di. pace: avvenire è in mano, del Dio della Ì 
giustizia. i 


NOTA. 

Notificazione della Patente di S. Mi I. A perla’ fotmazione cdl 
Regno-Lombardo Veneto, 16. ‘aprile 1888; | ' Mibe 

« 8. Maestà l'Augusto nostro sovranò, fermo'in quel ati aL 
«predilezione pe’suot Siati In Italia, che già’ manifestò sin’ daf' primi! 
momenti’ del reingrésso ne' medesimi ‘delle suo truppe ;;0ra: che-Io 
solenni {ransazioni. politiche hanno fissati I certi. Hmiti di delli Statt 

sl.è.degnato compiere le intenzioni benefiche” sin d'attota mostrato, d 
I formare de'suo! Stati in Malia un Regno-Lombardo-Votieto. 

‘Una lale delerminazione, che conserva ad ogni città lutti 1 vani 
taggi de’quali godeva, e al sudditt italiani di 8. M. quella nazionali 
tà che a ragione tanlo apprezzano, non'-può non essere riconosciuta, 
‘universalmente come una delle prove più luminose del ‘paterno 
affetto con ‘cul l''Augusta’ Casa d''AtStrta ha. sempre riguardato gii. 
tallani.:Un'Vice-Re, di cul SM, si riserva la. nomina, rappresenterà, 
in: questo Regno fa sua augusta persona, e l'organizzazione del Ro- 
gno sarà.conforme anche all’ indole ed alle abitudini :degti 1tatiani! 
L'onorevole incarico impostomi da grazioso decreto di SM. di essére: 
Inogo-tenenle del vicerè, mi riesce doppiamente grato per: palere a 
popolazioni, che nelle relazioni avute per più anni con:loro mi hanno”, 
sempre inspirato stima e affezione, annunziare: auche in prevenzione, ; 
, della imminente proclamazione solenne del nuovo Regno e delle re- 
. lative disposizioni, tati sovrane beneficenze; hase sicura Lula loro due 
revole felicità: 

Milano, 16 aprilo 1818. . 


Il luogotenentà dél vicere 
Be.LeGARDE F. M. 


Domenica e Lunedì, a cagione delle festività non 
sarà pubblicato Giornale: ‘se vi saranno notizie im- 
portanti ‘sarà pubblicato un Supplemento.:- 


ATTI GOVERNATIVI 


Con Notificazione del 29 dicembre firmato V. L, Serri= 
‘stori L. A. il Granduca per uccrescere subito’ il numero 
della truppa, che per via ‘delle annue leve non’ può che ‘a 
poco perranno aumentarsi, ha' stabilito che per 1° arruola» 
mento volontario già stabilito, sia diminuita la durata ‘della’ 
capitolazione, per vedere se così rispondano’ all’. invito gi 
fattone. Ha ordinato però: 

« 1.° Che siano nuovamente invitati ì Giovani” "scan 
| di buona condotta, dell’ età . dai 18 ai 30 anni ‘compiti... ed 
atti per le loro fisiche qualità al servizio delle armi, a pre- 
sentarsi‘ ai Comandanti delle varie Piazze del: Granducato 
per iscriversi volontariamente nei registri a Lal uopo aperti, 
esibendo i consueti attestati di moralità; non meno che le 
fedi di nascita e di stato libero.. 

‘«2.° Che la"tapitolazione sia per tre soli anni, e ‘che 
a titolo d'ingaggio volontario per servire nei Reggimenti: ‘d'In- 
fanteria, sia accordata la somma ‘di Lire 60 per ciascun ‘ar- 
ruolato. . 

3.° Che il servizio nel triennio sia ) computato di: voton- 
tari in quello a cui fossero in seguito tenuti per ‘indipenderiza 
del reclutamento ordinario. 

4.0 Che il suddetto arruolamento” volontario stia ‘aperto 
a tutto Gennajo 1848.» | 

—_0n—- 


— La sera del 30 dicembre giunse in Firenze, Mons. 
Massoni, nuovo Nunzio Pontificio. 


| fobie) fino il ‘Ditrio fichi Not 
10860 articolo, che sf f'dirchb 


sentirci ripetere calunnie, asstirdi; cd 
* feur ha degradato il Déebats; egli ha vi 


denti, figlio n non degni i 
TO sg5e, che noi prefidiamo per fa causa 


iiarale italiana, c' impone di reiterare' i 


ti ognia 
rione di qualche persona. È qualche glorno, che noi_ripor- 
particolari di una dimostrazione prétesa popolare, 


della ‘donifederazione Elvetica a Roma. Del-quale acciecamento 
; certi liberati romani si son dunque prevalsi ‘per non. volere 
-_ scordare che eran 


Afci; qualunque siasi il' luogo'é 1° occasione del trionfo! Uo» 
mini che avessero: giurato d' ivvilise' Pio IX agli occhi detlà 
«cristianità tutta non altrimenti agirebbero. Una delle massi- 


me, che fanno mafggiormente onore alla filosofia moderna, è 


«quella-che insegna la tolleranza ed il rispetto pertutti i culti 
religiosi ovunque troviasi costituiti. E ci sono degli uomini 
animati; secondo! foro, dai prineipii di quelta filosofia, che non 
‘ dompbita che Sia. fatta ingiuria al capo del'cattolicismo,a co- 
dui che essì davrebbero almeno Lispriroo come cittadini, se 
‘eome cristiani, » 


gito di ‘biasimare: pub 

sisito:l'‘oggetto Ta: presa di Lucerna, L'articolo che ha fatto 
pubblicare. nel Didrio:-di “Roma era concepito in termini 
i verametite. paterni; ma quella : moderazione ‘non è stata 
ì punto apprezzata; -Un onorevole cittadino romano da ' sua 
BM parte pubblicò spontaneamente in ‘quella occasione un liber» 
Mi colo; col.quale mostrava i danni e |’ inconvenienza di. quella 
n dimostrazione, dal quale i ‘liberali esaltati, hanno’ preso. il 
pretestò per darsi a _Jegli eccessi, che avrebbero portato le 
più. triste ‘conseguenze: senza la fermezza. del Cardinal Fer- 
| rettj,: DI Apatiava niente meno che d'andare a ‘metter fuoco 
alla stamperia, donile era' uscito'il libercolo, di cui abbiam 

fatto parola. Ecco come da: certi uomini è intesa la libertà!» 


TONGA vo 


i Di MIUTE tottora del Gioherti diretta al nostro araico, 
‘ ‘avv. Pescantini, togliamo i seguenti periodi : 
4 «:I-caso vostro è veramente singolare e degno di me- 
moria. Non foste. però solo a fornire «la Polizia romana. di 
materia; in cui mostrare la propria perizia. Saprete il fotto 
del, Gazola;: fratello del vostro. Convien confessare, che oggi 
è più Sicuro combattere i governi di Pio che il celebrarli; 
quando un L....... ei suoi consorti vivono tranquilli nella città 
santa, laddove gli amici ed ammiratori del pontefice sono 
mandati ai confini. Voi non dovete accorarvi del succeduto 
per conto vostro; essendosene accresciuta, non scemota la 
$ vostra lode. Duole bensi a tutti per gli effetti che seguiranno, 
F sei principii del male,non.si ripara. E il rimedio è in pron» 
to;'cioè far conoscere il vero al papa, il quale è certo inno- 
centissimo di tali brutture. Pio è di bontà più unica che 
rara; eperciò appunto è disposto a essere illuso sul conto 
dei Gesuiti in questo momento ; secondo il costume de’ gene- 
rosi che abbracciano volentieri i disgraziati. I Padri gli si 
appresentano în sembiante di vittime, e si prevalgono della 
simpatia destata nel suo nobile animo dalla. commiserezione 
per raippresentargli le cose in aspetto falso. Bisogna che tutti 
ci uniamo per fer giungere la verità ai piedi del gran pon- 
tefice: e;chi è più degno « di lui di conoscerla ?. . 
la causa del Cattolicismo si un nave tracollo alla Sviz= 
2era per causa principalmente dei Gesuiti. L' unico ‘modo. 
di sistorarla, si è quello di separarla dai Padri, Se si fa que» 
sta separazione gli animi si addoloiscono, e non passerà gran 
1 tempo che il nome cattolico sarà su»quek monti benedetto, 
i To.conosco da Svizzera e non ho. paura d' ingannarmi a- far 
qu to, vatioinio. Altrettanto dico proporzionatamente del- 
alia: della: Francia, del Belgio. Altrimenti la catsa della 
Thde cattolica è perduta in questi paesi; e non finirà il se- 
scolo prime ‘che vi‘succedano calamità e sovversioni orribili 
ad iminaginare, Cattolicisma e gesuitismo sono incompatibili. 
Rovina la: religione chi vuol coneiliarla colla setta ; la quale 
è così screditata nella opinione universale , che ogni dimo» 


strazione fatta in suo favore torna in grave dapno delle cre» 
flenre., D) 


Fide 


sta corsa di coccodrilli; rioi noti possigino ‘dhe: dichiararlo he: 
nemerito del Padre Roothàn, e ‘portabandiera della Congrè= 
gazione; c ‘onori ché faren ò morir a Invigiar it: Foglio di Mo- 


ostri avvertimene - 
niqualvoltà, Ja vedlamo compromessa per l' esagera» 


Satta pi er'la-presa di Lugerha sotto le finestre dell'Inviato :} 


un 'iniultare lo stesso sovrino Pontefice te». 
soi occhi uni '‘tilonfe riportato-sopra ‘catto» 


0; Pontificio si è.creduto con ragione obbli- . 


i u A 
lamentela: dimostrazione, diccuià. |. ga nessuno, può però nell’ insieme formare il soccorso neces- 


| quando ci erano qui 300 uomini di MAoEgatia: ogni giorno 


convinti che }° ‘unione È forza, chel amore fraterti 
e praticato dall'immortalé Pontèfice è bisogno ‘de 
‘cuore, è la vera sorgente della. comune prosperitò;, 


di‘assintilarai; n loro ande con lu concordia degli nimi,. col: 

e) ia i 
persi è 
pas» ; 


reciprovarsi li uffiej di fraterna carità, conseguire | 
glior Hen',essere'che in terra'di è dato; lo starsi i 
il'non cercare: per ‘puîte sua di conidiuvare per quali 
sibile. all’ ordinamento mirabile di: ‘questo nuovo svolgere -di 
.cose, è, direi: ‘quasi, ‘delitto. Onde:&che rivolgendo lò sguardo 


alle diversb-classi-della Società nostra; una ne troval:che mi 


mostrò latente una piaga, cui. parò mi :S' offerse palese: un 


mezzo per rimediaria. I giovani. di: ‘studio. dei nostri Procu- 


ratori 0 Avvocati, Vivono in uno stato.iti più incerto e preca» 
‘rio; imperocchè, date che muofà.un procuratore 0 un avvo- 
cato, ecco che il di Lui primo giovine, che fino allora con- 


‘dusse onestamenté agiata la sua -gsistenza;, eccolo, io dico,’ 
‘costretto a’ cer'care:un pane facendo: il semplice. copista, cra=. 


! ziante, e così di capo-venuto in:fondo seriza compenso alcuno 
della sua esperienza, delle sue fatiche. La vecchiaia, le ma- 
-lattie poi rendono inabili molti a procurarsi il sostentamento. 
E quale sconforto allora per un omo avvezzo per lunghi 
anni a stare in rapporto con civili persone, il trovàrsi nella 
miseria per non aver potuto dalla sua professione onesta e 
civile ritrarre tanto da avanzarsi un pane per le infermità e 
per la vecchiaia ? 
Mosso da queste riflessioni il sottoseritto fa caldo‘invito 


a tutti‘i suoi confratelli ‘di professione a volersi unire con . 


lui onde'costituire, dietro superiore approvazione, una Su- 
cietà di mutuo soccotsò, a guisa di quelle onorevoli già esi- 
stenti in'altre professioni, onde raccogliere i in una cassa co- 
mune quell'impercettibile imposizione, che mentre non può 
individualmente essere benchè menomamente risentita grave 


sario alla infertnità ed alla impotente vecchiezza. — Saratino 
aperte le note di soscrizionie per la formazione della. Società 
presso il sottoscritto Via Pandolfini N° 479 ed aila Direzione 
Amministrativa dell’ Alba, per poi. devenire alla nomina di 
un comitato fra i soc), che rediga gli statuti onde sottoporli 
all’ approvazione governativa, ed installare la Società me- 
desima. ‘ 

Non'sembri la ‘proposta venuta da spirito di far parlare 
di se,:ma dal'convincimento della necessità: di un' opera così 
altamente filantropica. 


‘ Firenze, 29 dicembre 4847. 


NRanmoypo Pim: 
MA nea i 


—- I} sig. Ferdinando Bartolommei Capitano in primo 
della prima Compagnia del secondo Battaglione, aderisce 
pienamente alla proposta de' Capitani i in secondo della Guar- 
dia Givica, che l' uniforme dell’ ufficialità sia, per quanto 
più è possibile, simile a quello de' comuni. 

— Alle 3 dopo pranzo del giorno 28 la Civica armata 
di S. Marcello con la banda musigale andava ad incontrare 
una compagnia di linea che colà giungeva, ricevendo tutti 
gli onori che meritavasi. Prendeva Essa quartiere în S. Mar- 
cello ed il Capitano disponevasi con quella della Civica a par- 
tire per l’ Abetone. i 


- Gi scrivono da A4sinalunga in data del 29 corrente: 
Jeri sera fu per la seconda volta prodotta nel nostro 
Teatro la Commedia « 7 Giovani Italiani del 1846 ». Fra 
gl' intervalli da un atto all'altro furono cantati degl'Inni Na- 
zionali a piena orchestra da un numero di rispettabili signore. 
L' incasso di lire 400 fu devoluto all’ armamento della 
Guardia Civica; perla quale si vanno preparando altre recite. 


lo sperati 


NOTIZIE ITALIANE 
} 
" DUCATO DI MODENA 

— Ci scrivono da Modena: 

Gli Ungheresi nel loro passaggio da S. Benedetto per 
Modena si comportarono come fossero in paese di conquista, 
andando per le case e botteghe a rubare tutto ciò di cui 
avevano di bisogno, in modo che nacquero alterchi e risse coi 
paesani; e i loro capi,’ quantunque facesserò suonare per 
ben tre volte a raccolta, non riuscirono .a riunirli. Pare 
anco che ubriachi ‘si attaccassero fra loro, E perciò la mat- 
tina al partire, sì videro dei carri con feriti e incatenati. 
A Mantova in questi giorni è seguito un duello fra due ufiziali 
del reggimento italiano în guarnigione, uno de'quali, italiano, 
ha.ferito il tedesco; come pel solito succede., E. ciò per 
opinioni. Anzi ritornando agli Ungheri :di S. Benedetto: anco 


agri ‘classe di di cita, salici ot, ci 


| qualcuno è aveva de bastonate per salare. sì dio ché il: Duca: 
di Modena abbia dato ‘ordini. severi per Lenene. la. strada: 


, non lo portàrono in luogo sicuro, 


dell'Abetone sempre pulita dalle nevi, A Reggio. diversi soldati 


, tedechi in un'osteria cantavano l'inno di. Pio 1X; quando: so». 
.| proggiungendo i dragoni, loro intimarono il silenzio, fsol. 


deli sguainarono la spada, e solo col mezzo delle alîre “pere 
sone presenti, riusdirono a persuaderli a star tramquilli. Con 


‘mintiarono a. bevere, e i Dragoni proposero un' evviva all’ ‘ine » 


‘paratore; ma i soldati Ungheresi risposero :. nienti 
«tore: viva Ungheria. A Ferrara pare che il Giaé 
fatto nuova protesta, poichè gli Austriaci hanno. fatto una 


sgranguardia esterna ad una delle Caserme in città, ‘fasendo Di 


gna ‘palizzata , una .rastrellina per, v armi, ponend 
‘casotti per le sentinelle @ lampioni; invete di tenere up 
delle abituali, Caserme, come per lo avanti. 


: STATI SARDI” ì 
Da una legtera di Genova del 28 dicembre rilevas 
Nelle ‘gere scorse. furono qui arrestati due individu 


sciagurato, trovandosi in Portoria, impose silenzio ad uni 


schiera di cittadini che facevano evviva al Re e' ‘all'Italia: fu i 


arrestato dalle donne di Portoria, che come vipere gli sì get 
tarono sopra; ma, sopraggiunta in buon'punto una pattuglia cib, 
tadina, lo tolse dalle mani di quelle fiere donne, e lo consegnò 


alla forza. Un altro individuo gridò ad alta voce: vivano i tè-. 


deschi. In quel mentre transitaya una schiera di ragazzi, ‘che 
come un vespaio, gli si gettarono addosso, gridandogli : cane 
d'una spial se-sei tedesco, noî siamo i Balilla ; e lo perco& 
sero e graffiarono senza misericordia, finché iRR. Corabinieri 


jo 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA A 
— Si legge nella Réforme: 0 
Meglio di 2,000 stidenti si sono oggi recati. alle lezioni 
del signor Michelet; e la maggior parte non ha potuto tro» 


‘ varé posto nel vasto anfiteatro, dove l' iltustro professore fa 


le sue lezioni, 

Avanti-la lezione, uno studente ha proposto degli. evviva 
d’ applausi ad.onore del sig. Berard, decano della facoltà, me- 
dica di Montpellier, il quale presentemente si trova in ‘und 
brutale destituzione. Gli evviva proposti ebliero immediata- 
mente effetto con entusiasmo. 

Quindi entrò il sig. professore Michelet, e fu salutata 
da tutto l' anfiteatro. Nel corso della sua lezione mostrò. il 
sig. Michelet qual differenza corre tra il popolo e la gioventà 
che si dedica allo studio di vane e dannose astrazioni, for 
mando così la base della sua educazione, Egli ha constatati 
la differenza che esiste tra i letterati e gl’ illetierati, i quali 
pure, ha detto il sig. Michelet, si chiamano barbari. Questa 
espressione (egli soggiunse) ci piace, ed è da questi barbani' 
dai ‘quali uscirà la futura rigenerazione. 

Noi crediamo superfluo di descrivere i trasporti di gioia 
eccitati nell’ uiditorio da queste ultime parole. 

— Leggesi nel Dedats che « 1 Re essondoJeggermente 
indigposto a causa di un reuma e di una infreddatura non ha 
ricevuto nè ieri, nè oggì. » 

Il Constitunionel dice che il Re ha avuto an leggero at 
tacco di grippe, e siccome ei deve parlare ju pubblico il, 28 
i suoi medici han creduto cosa prudente di raccomandargli 
di riguardarsi. In conseguenza di ciò è stato dato il con- 
trordine di une accademia musicale ,annunziata per Îa sera 
di martedì alle Tuileries. 

Ecco, osserva quel Giornale, cosa dovevasi far diresulla 
malattia del Re, in vece di dare una assoluta mentita, 


GRANBRETAGNA 
I Giornali di Londra del 22 Dicembre. giunti per via 
straordinaria non contengono niuna notizia importante. 


SVIZZERA 

"a na, 23 dicembre. — La Dieta ha esaminato fe cre» 
denziali dei deputati di Unterwald e ‘di Friburgo e li ha am- 
messi e fatto prestar giuramento: essi poi han espresso in 
nome dei loro Stati bellissime dichiarazioni, ed assicurato 
che quei cantoni cammineranno d'accordo con gli Stati della 
Svizzera liberale nella via del progresso. 

La Dieta ha in seguito radiato dallo stato maggiore il 
famoso Breny, sonderbundista di S. Gallo. Il sig. Bussard, 


deputato di Friburgo, faceva una proposizione più generale: 


di dichiarare cioè che gli womaini compresi nella ribellione 


for» 
; ‘temente sospetti, Uno è un ex-cardbiniere lucchese, Questo, 


& 


t 


dérbund tiòn potessero compiére ‘nossa a furiziohe fi. 


dal 
“derdle; Dietro l'assiturazione data di divértsi deputati. che i 
- isla proposizioni darebbe oggetto di un: decreto sptilale, : 


Fributé riuiiziò lla sua proposti. >. AR 
‘0°.’ Lo Stesso depiitatò spose le istàuaiuni ch 
divale gilt vitali questioni che cetipanio la Svizzeri e ba 
“Gialniieiite în quelle délla rivisione det patto. 

Ti presidente, dopo aver consultato tutte lè depuitazioni, 
dia prorogità la Dieta per 18 gionti, prichiù ron vi shtid altra 
adundtizi fino at 40 gennaio. Questa decislonie è funiduta ‘site 
1 dsseré assbtiti alentne députazioni, é sulla domanda fattà da 
dléuité altre, specialiiohte quella di 8. Gullo, dî titorniare di 
loto cititoni fespettivi pit dsbigterte. dle ‘fiunioni déi Gran 
Consigli. 

= Stando ad una cortipondenza di Parind, prbblicata, 
nella Gazzetta di Augusta, le autorità piemontesi han reso 
a Siegwart-Muller i 40 mila franohi sequestrati a Pomo- 
d'Ossala. L’ex-presidente del Sorderbund "ha dimostrato, 
coll’ esibire una lettera scritta da una mano augusta, che 
questa somma proveniva dai soccorsi destinati al Sonderbund' 
dal Governo ghe voi conoscete. L' impiegato che avea ordi- 
'natò il sequestro, è stato destituito, ‘ 

— Leggesi nella Hevie de Geneve del d8: 

‘ 1''amtiasciatore 4' Austria in Svizzera, sig. di Kaiser- 
sfeld; ha fatto sapere con gircolare atutti i cantoni; che ia 
‘cancelleria della sua Jegazione: sarà trasferita da, Zurigo a 
“Nevchitel ave di si stabilisce. Questo’ fatto fa prevedere che 
fa premeditato: conferenza delle tre potenze che vogliono as- 
solutamente i impacctarsi nei nostri ‘affari, avrà luogo a. Neu- 
chiitel: 


Si] 


GERMANIA 
_ iciggai nella Gazsetta di Aix-laChapelle: 
Assicurano che l Arciduca Massimiliano e îl Principe dì . 
Metternich-hanno diretto una lettera alle corti di Dessau e 


. di Bernbourg infavore dello stabilimento dei Gesuiti a Kothen 


che-il'nuovo Governo ha l intenzione di sopprimere. 


di TRIPOLI ‘ 

I giornali Inglesi danno dei nuovi dettagli sull’insurre- 
zione di Tripoli della Siria, 

Scrivono da Malta allo Standard, 8 decembre: | 

« Dominica ultima è arrivata fa' notizia che Tripoli 
della’ Siria sî' trovava in istato di rivolta e che il Pascià era 
stato forzato di domandare soccorso. alle truppe del Sultano, 
avendo disertato o essendo stati battuti dagli insorti, quelle 
che. ‘comandava. 

Le diverse tribù, composte principalmente d’Arabi sel: 
vaggi, aveano scosso il giogo, rifiutandosi non solamente di 
. pagareiil tributo, ma di fornirgli le truppe necessarie per la 
sua difesa e la protezione della guarnigione. È qualche 
tempo, che uno de' figli del Bey di Bengasi accompagnò fe 
spoglie: di sua madre a Tripoli e in appresso ‘a Bengasi, e, 
come si sa ch'egli è andato a Tunisi, ove i capi delle tribù ere 
— ranti sono andati a trovarlo, si dice ch’ egli è l’istigatore 
— dell’ insurrezione, 

— Scrivono da Tripoli al Daily New: « Gli Arabi*di 
questo paese sono in piena rivolta. A Gheran e a Gebel si 
son levati in massa..contro i Turchi ed hanno trucidato il 
Governatore di Gebel, Ahmed .Effendi, e circa 400 Turchi. 
Tsso.-esercitava sopra. i medesimi un insopportabile tiran- 
nia. Durante tredici anni, non ha fatto che rubarli, toglierli 
le loro donne .e trucidarle.. Le famiglie che fino dell’.epoca 
* dell’ amministrazione. di Garamanli, pagavano 20 dollari di 
tributo. annuale ai . Turchi, ne ‘pagano di presente 100, 
Ecco perchè il popolo di Bengasi, in numero di 30,000 in- 
dividui, ssi è refugiato in Egitto e a Smime. Più di 40,000 si 
son portati da Tripoli a Tunisi. Il governatore ha domandato 
un soRgorso di “truppe al, KAallano. 


— STIMATIS, 816. DIRETTORE 


Mentre slo attendendo, che il Direttore del Cierdeo Livornese pub- 
blichi 1a' réplica, chie ‘gli ho trasmessa ‘iritérno all’: ‘articolo caluninioso 
ché nel N. 52 df quel giornale, solto il titolo — Cronaca Locale — 
vi ha Inserito contro di me il:sig: Tott, &fovanni Pellini, richiamato 
da me.a-disgiral, prego Ja.-qua: bontà, sig, Direttore, a voler Fipabiblicaro 

nel.suo accreditato giornate le seguenti: . 


‘DICHIARAZIONE ‘E vnorista 


“Quando fa. letto da mo, come Socio Conservatore, all accadomia 
Medicà-Fisica Fiorentina nella pubblica séduta del 19 Gjygno {841, 
ont’ unico desiderio di essire uttle al ‘midi cottteatdi, tîn'progettò di 
ubfa Cisa ‘di tadiio ‘soccorso per i medici, ‘e e 'Chirutghi poveri, ‘e resi 
India »fiadbinaisi Ja sussistenza, b poritttilatite fo «dt'vebdtilezzi; 
e mieato ‘soll'‘esempio di altre città, partteolareente :di! ‘Tdrinò,.Igno- 
rava, the! nna: Simaile.idea: fosse inkta.nelikeno iella :Soglatà Meîlica 
di Livorno, 


| e i enni LI | 


csogi Glurlo. degli Atti, nè delle corrispondenze della ‘Bag 
“Fistei F., como asserisce {i sig. doll: Pellini per audebttarmi, che io 
‘noù rispondessi ad una lettera, che dico esséro stata” scritta n segre- v 


- Cocchi Avv, Costantino 


: sta Il vero e più solido appoggio dell’ indipendenza e'ilbertà delta pa- 


' mol nn’ industria nella quale ì' Halia ebbe già un Primato Inconte- 


nostri concittadini; Nella. Jazinga chi Alla vorrà «#fMloncemente ado- 


cune module di soscria@pui, son la praghiera di ritornarmele, munite 


sol avessi saputo, ‘ifcsoe non ‘dhe alcuna iano di 


anteriorità alla manifestazione di un'idea. cho poteva venire a chiuri- ; 
que, e ché giù si ora posta In csgenzione lai dltro chità d' Italla; avtet' È 


riposto quel mio progetto;; seritio fino "dal 4830, tra-gli altri miei fo- 


gli; 6 avrei. tiiclilo ‘bon. volentieri tetano, cné alte Fonsò più felico 
, di mo-por dvettò manifestato. oo 


In quell anno 1841, 6 ‘in quello, presbita lo” ada “ful; nè lì 
Medico- 


tarlo delta Società, @ questo, per ascrivere a me N La non ma; 
nifestando*quella fottera. 

Protesto adunquè contro qosila ‘ssa saloni è “adult quella 
anche, più ‘atroce; che nella qualità di sagralario avessi presa per-me 


.0 dissigiliata fa léttera ‘diretta al prisidente della. Bovatà una) 


che allora era .il'sig. Prof. cav. Bafaltiti.. 


lo non era, comnè sopfa ho dichiarato, il segretatio; anzi età in. 


Tuell’epocà atiche assentò, cioè, dal 17 marzo 4841 a maggio inol- 
Irato, ed Îl sig. I'rut.Butttini ricovè. quella lettera, è ne fu fenuto 
proposito nella sedutà slraordinària delta Società Medico-Fislva F. del 
18 luglio 1841 coma resulta: dai Mbri della-Socielà nostra, 


“La iutola della mila, estimazione. non mi. permette di: (rapporre . 


tudugio è far queste dichiarazioni, e protoslo, attendenijo che 11 sig; 


Dott, Petllat si dixdica immediatamente e pubblicamente, per ricor- > 


rere; in caso contrario, 
decoro. 
Sono ‘intanto con distinta stima. 


a quei mezzi legali, cho. può reclamare il mio 


Firanze 29 Decembre i 847 


Dev. Obblig, Servitone 
Francesco Luciani 


SOCIETÀ’ NAZIONALE PER LA VANIRICAZIONE 
DELLE ARMI 


. I sottoscritto rende a. pubblica. notizia che hanno :atcettato.l'in- 


carico di far parle del Camttatp. del promotori della Società 1 enon 


Alberti Morubaldini conte Mario 
Vardi Giuseppe, 
Bentivaglio È. Lodovico 


— Fenzi Carlo 
Gerini Mar. Carlo 
Ginori M. Lorenzo. 
Pellizzari Prof. Giorgio 
Peruzzi cavi Ubaldino 
Ponlalowski Prin: Giuseppe 
Quartini Vingenzio; 


Collegno cav. Giacinto 
Digerini cav. Amedeo 
Farinola Mar. Francesco 
Ricasoli Bar. Bellino 


ed avvisa che essendo stato sonforito {l posto di Direttore gerente al 
sig. cav. Ubaldino Perazzi, d'ora in avanti tutli gli Agenti delle di- 
verse città, e coloro che avranno rascolle azioni perla nostra .So- 
cietà, dovranno rimetterlo e corrispondere col sud. sig. Direttore ge- 
rente che è specialmente incaricalo della riunione dei. mezzi neces- 


sari a quest’ intrapresa. i 


Firenze 30 decentibre 1847 si 


Il Segretario 
Avv. Antonio Mordini 


nl sig. Cav. Ubaldino Puruzzi pubblica poi la seguente lettera: 
Li “ 


Himo, Signore. 


e, & 
La nocessità universalmente sentita di provvedere in modo gol- 
lecilo e permanente ‘all'artnamento detla Guardia Civica nella quale 


tria;.(ece- nascere Il pensiero di ‘istilulre ‘una bocielà Nazionale per la 
fabbricazione delle armi di qualunque specle: per cul riallivando fra 


stabile, rlaprendo un utilissimo campo all’ intelligente operesità del 
nostri artigiani, ed utilizzando quello ricchezze naturali onde la prov- 
vldenza cì fà largo dono, no) possiamo prontamentie e coslantemente 
provvedere all’ incalzante bisogno delle armi, che la récente espe- 
rienza. cì ha pur Lroppo dimostrato non polersi ‘ottenere dall’ estere 
fabbritire senza tangiiissima pralfica-6 ‘gravose ‘condizioni. 

Il Munifesto sociale ed'Lirigporti pubbticati nel giornali La Gaz- 
retta «di Firénzo; La Patria e L’Albà, lè fanno conoscere ile basi ie le 
speranze di questa intrapress:.lo scopo veramente patriottico della 
medeslina, il teonuo prezzo. delle azioni, e i utllità che può arrecare 
a chi le darà opera ci Sanno, sperare nella cooporazione. di molti dei 


perarsi all' effetto di procurarsi degli ‘azionisti, Le accompagno al- 


delle firme raccolte entro li prossimo mese di gennaio. 
Ho l'onore di dichiarmi con AUattota stima 


Firenze 27 decombre 4347 CORR 
î : ll Direttor Gerante 
200°. Ubaldino Perizzi 


’ 


| NOTIZIE VARIE 


— Il popolo della Pieve di S, Stefano in' Pane nella Comunità del 
Pellegrino volle ‘festeggiare ll giornu 26 del corrente dedicato alla ‘me- 
rioria itel'Srinto suo'Patrono‘in un molto'patriotitco e degno'8el tempi. 

iRgli volle tnital ‘glotaocimsacrare a Dio quelle'bantlicre cho'ta:gui» 
darono'in]Firenze il 42 Bettembra.. 

Alcuni iploteni di Guardie/Civiche armate preceduti da pna banda 
musicale accompagnarono quegli onorati vessilii alla Chiesa splendida- 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


mente. addobbata dalla g@nerogità det bovemerilo.Par $ Ni qual” con 
Si Mlustr, Sig. Amerigo Gqudl Gonfaloniere. della Comutiltà del Pella: 
gtino, alta députazione d’Arr olnmento, al sigriori 8givini, è Hgrioipi Ca- 
di plan fn ‘prima dotti Guardia Civica di detta Comunità, è fama dputà. 
“ #10n8 di popolari sl ‘téctiva nd Incontraril.. * 

7°. Uta mossa galerino appositamente mustealt sl cantò du atdune di 
lettanti det popolo tasdesimo, dopo la ‘quala le bindiore, proriona mé- 
maria, furono!collocate uel tempio, Compita la contanonia4 mulltagnom 
pagnati dalla deputazione, e pregeduli dalla Banda morgiando, ln Blatoni 
si portarono.al palazzo dol alg, Spllh Irfglega_ ove gii. atteridava un Sup 
luoso Bplfet, che' venne Joro servilo dalle mani stosse della femiglio, la 
quale con le più cortesi accoglihze volle mostrare ad 688} hi Sup: simpg- È 
tia per tl corpo al quale, apparfonevano, 

L'esaltozza: e l'impegno con cui quiet” bravi multi manovrarono dl 
mostrando così’ ‘quarito profitto avesser ricavato dallo core dell'esperto 
loro istrattore sig. Donnmi del RR, Anziani ché' gli comandava, e'fo 
1elo del direttori. della’ Festa dissero chiaramente l’Intaressa è l'Attatto 
che nutre questo popolo per. la Santà istitutione cita vallo salito di È 
muovo in:quel-glorno per 9560 solanne. 


Con' piacere annunziamo che a) pòi, per pes- | 
ruesso graziosamente -accordatori dal sig. Cambisgi, 
potremo pubblicare tutte Je leggi toscane... 


NOTIZIE DELLA SERA 


dado di poter affermare che il Governo hair prot= 
to per la pubblicazione una serie.d' ‘importanti quesiti dasot: | 
toporsi alla conferenza per-la.stiforma muaicipale, Ci ussici= 
rano.che da essi traspare un intendimento libenale.dd: orga 
nico, onde i municipj costituisgano il: primo grado di rappre: 
sentanza, i nuovi dipartimenti da costituirsi Al: Secondo: 

— Stamani (34) è arrivato. a Livorno il vapore:ilVesu- 
yio da Napoli. Nulla di nuovo per fatti, Si conferma la pro; 
testa degli Svizzeri. .Un avviso: telegrafico; giunto a Napoll'it 
29, diceva che il popolo.di Palermo .erasi recato:in massa al- 
da montagna: di S. Rosalia, patropa della Città; per fare nella 
grotta: della Santa un. nitovo giuramento politico. 

Questa stessa mattina è giunto a Livorno un legno 

a.vela procedeiato dal Mar Nero, il quale annungia avér-solà 
incontrata una flotta di piccoli bastimenti e di circa cinquanta 
“vapori, iche si suppone russa. 

+-I giornali spagnuoli giunti a noi regolarmente fin qui, 
@annunziano che a Madrid (20 dicembre) correva là voce di 
una crisi ministeriale: parlavasi della ritirata del: Narvaez, 
presidente del Uonsiglio e'ministro della guerra, del Sarto- | 
rius, ministro dell' toterno e dell'Orlando ministro dele } 
finanze. 


SCUOLA TECNICA MILITARE 


Avendo il sottoscritto ‘ottenuta dalla superiore Autorità la 
opportuna licenza di aprire detta Scuola, egli, in'adempimento 
del Programma pubblicato per mezzo dei Giornali, principierà 
il corso di èssa, Lunedì sera 3 Gennaio 1006; dalle are 5 alle 
ore 8. 
“Saranno ammessi alta medesima dall: : 
I promotori di-essa, : 
Gli Uffiziali toscani, 
E quelli che prestare la ifede di miserabilità Hel 
sine 
I Graduati della Civica a cui è diretta ‘tale introzione pa- 
gheranno lire! 13,6, 8 il mese anticipatamente; etutti pli altri 
. lire :6. 13 4 come sopra. 
L istruzione sarà «divisa in tre parti, cioè ‘ 
Parte 1; Storia Militare. 
Parte II, Zecnica Militare. 
Parte III, Strategia Militare, 
Firenze 31 Dicembre 1847, via detto Stadio N765, piano 
terreno. i 


E } * 
Tewruuriano GeLoni. 


“BANCA MONDOLFI E FERMI 


1 Signori Mondo!fi e Fermi hanno l'onore di prevenire 
ì po ftatori di Cedole ipotecarie dell antica Società Boracica, 
che essì pagheranno ‘il dì 3 ‘Gennaio ‘1848, invece del 2 Gen- 
riaio, perchè giorno festivo, il seconde se semestre del 1847, 


NEL BAZAR N. 15 E 16 


Gran deposito di Pastrani di panno nostrale rinforzato per 
la Guardia Civica a Paoli 45, . 


AL NASCER DEL NUOVO ANNO D'AMORE 
‘ODE: 
MAT MILUTI CITTADENI 


Questa auova|produzione di V. Giachi trovasi presso Ricorl!' 
e Iouhaud, Piatti, Molini e Ricci, 


Pirénzò., ‘Per ca sioni Ure: Florgn- ì 
841. per Be thesl : 
anno Ab, 1 
Tosgana franco al destina 12; 3; ” 
Resto: ‘d'Italia teango RI sonflne 18): 


iù si 
d È neclami told 8 per 


è quegli dssoelali deglistati 
Lsfie: destderasséro: 11 \gior- 


‘figo, 


cole, dcanco n) destino 1 prazze.di as 
. colazione sarà ;. 
perire most pe: tosdanie' bL2 


FIRENZE 3 GENNAIO... 

Digermnio nel penultimo numero: di, questo giornale 
na ‘numerosa flotia veduta nel Mar Nera, la quale 
ussa. Ricevuti maggiori schiarimanti, possiamo 
affermare: can. certezza che la flotta-era russa; ma -riman- 
ghiamo sempre incesti aula sua direzione. 

La Russia ha grandi. a vari interessi da-tutelare nel 
Mar Nero: è. quindi probabile: che quellà dimostrazione di 
forze. non riguani. pes nulla f'iladia : pure; siccome nelle 
gose di altissima: importanza, gli uomini politici non deb- 
bono soltanto. tener conto. del probabile, ma anco del 
possibile, noi cregliamo. nostro dovere dare una voce di 
allarme, la quale ha la sua ragione in fatti quasi general- 
mente ignorati. 'futti sanno l'ultimo viaggio dell'impe- 
ratore @ della imperatrice delle Russie in Sicilia, e la non 
breve dimora fatta da lei nell'isola; ma pochi sanno i 
ara di questo viaggio e di questa dimora, 
L'imperatrice giunse nell'isola in un momento in 
cui il rincaro .de'viveri avea accresciuto la pubblica ..mi- 
I seria e centuplicato il malumore del popolo contro il 
governo : l'oro profuso. dall'imperatrice in quella circo- 
stanza, sorpassa ogni credere, ed è cosa più da novelle 
i arabe che da storia, Non vi fu povera che si avvicinasse 
(i alla dimora dell’ imperatrice. che non. fosse soccorso. non 
famiglia bisognosa che chiedesse, la quale non fosse ge- 
nerosamente proyveduta. Bagtava chiedere ‘per ottenere; 
nè sempre il chiedere era necessario » imperocchè la he- 


D case della miseria e: della sventnra. Nè queste. elargizioni 
DR uveano. l'unico pregio. del. vantaggio materiale che pro- 
 curavano; esse.argna resa: più, gradite dal modo : impe- 
i rocchè.erano spesso-date dallo. mami.istesse.della impe- 
i raticor o da quelle: della bella principessa Olga, ed 
‘ageompagnate con tati: parole affettuose e gentili da cen- 
tinplicare'l' effetto del Henefizio. 
3. Sei poveri erano soccorsi, l’'anistocrazia erà lusin- 
gata; di quelli appagavansi‘i bisogni, di questa l'ambizio- 
ne. I'signori eile-signore erano accolti dall’ imperatrice 
e dalla principessa con tale affabilità e cordialità, erano 
ammessi ‘a tale intima familiarità, ch'era impossibile che 
l' orgoglio patrizio non fasse inebriato. Salvo poche ec- 
cezioni, l'aristocrazia palermitana fu.così fanatizzata, che 
la più parte dei suoi membri niegavan fedo alla storia 
} contemporanea, e non potevano parlare della. czarina e 
della famiglia senza commovergi ed esaltarsi. A ciò ag; 
S giungevansi, gli sterminati. e. ricchissimi regali: orioli, 
s anelli, spilli, smaniglie, scatola, e .mille-altri oggetti. di. 
alto, costo. eran. profusi;a. centimaig;:: non; v'era, persona 
che avvicinassa le auguste,la quale nonne riportasse uno 


ella. corte russa, 


A questo contristo se ne congiungeva un altro di più. 


rande effetto, Ferdinando II; quantunque natò in-Sicilia, 
)ha sempre dimostrato o:indifferenza o sprezzo o avversione 
iper le cose-siciliane: per l'imperatrice, per l'imperatore 
© per la principessa Olga, là Sicilia era il paradiso ter- 
restre ; e-tutti intendono come. per un popolo. il quale 
ha. a. sue 9 virtù: LI ne’ sugi. vizj il sentire’ altamente 


| neficenza. imperiyle giungeva anche non invocata, nelle . 


i splendido.rigordo. L'avarizia dell’attuale: corte di Napoli 
jFerviva di ombra.e facsa: più. sfolgorare la:magnificenza: 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO: 


Sl PUBBLICA TUTTI 1 GIORN], MENO 1 LUNEDI DI OGNI SETTIZIANA, E 1 GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 


di se e delle cose proprie, dovessero riuscire  caris- 
sime queste specie di'seduzioni. Gli augusti visitatori 
non aveano che una lode per tutto ciò che fosse sici- 
liano: là purezza dell’ aere, la squisitezza de’ frutti, la 
limpidezza delle acque, il lusso della vegetazione, da 
bontà degli abitatori, l' ospitalità del popolo... . tutto 
formava oggetto di lodi entusiaste‘: la. compassione 
dello stato attuale esaltava oltre ogni credere gli ascol- 
tatori, esaltava anche più il popolo, il quale giammai 
ode una ‘parola regia che non sia un aggravio o una 
minaccia, ed al quale giungevano di rimbalzo ‘ed ac- 
cresciute dalla fama le parole imperiali. 

La corte imperiale con questi mezzi ottenne in 
Palermo una decisa popolarità: l’ imperatrice non pas- 
sava per le vie senza che nella sua carrozza-non pio- 
vesse un nembo di fiori: la passeggiata pubblica era 
all’ Olivuzza, appunto perchè là in. una villa del Duca 
di Serradifalco Jfacea dimora l’ imperatrice: fa quale, 
prima di partire scrisse con un brillante su di cristallo 
alcuni versi russi di addio, che la principessa Olga tra- 
dusse in francese. Quando l'imperatrice s' imbarcò fu 
veduto piegarsi e baciar la terra siciliana, e finchè si 
potè scorgere il vapore, così lei come tutta la sua corte 
furono vedute ‘sulla tolda. sventolare le pezzuole; e sa- 
lutare'il popolo che era affollato sulla marina. 

Nè col partire la famiglia imperiale di Pietroburgo. 
dimenticava la Sicilia: e regali e decorazioni continua- 
no a venire da Pietroburgo a Palermo: ed una signora 
palermitana (la figlia del Duca di Serradifalco ) è sta- 
ta menata seco, dall’ imperatrice e tenuta come persona 
della famiglia propria; ed il Duca di Serradifalco ha fatto, 
non rammentiamo bene se uno o duc viaggi a Pietro- 
burgo, ove è stato accolto con ogni guisa di onori; 
quel medesimo Duca di Serradifalco che or figura fra' capi 
del partito moderato. Questi fatti hanno qualche relazione 
colla flotta. russa incontrata nel Mar Nero? Noi non lo 
possiamo affermare: era però nostro dovere richiamare 
su di essi l’attenzione degli uomini politici d'Italia e 
d'Europa intera, imperocchè se mai vi fosse una.qualche 
relazione, non la.sola nazionalità italiana sorebbe minac- 
ciata; ma la libertà di Europa sarebbe in pericolo. Noi 
fidiamo molto sul patriottismo della Sicilia; ma noi sap- 
piamo che la disperazione è sconsigliata; e ci spaventa 
sempre. una parola popolare che sentimmo suonare. in 
Sicilia nell’ insurrezione del 4837: meglio sotto i Trechi ! 


nr Qi 


+» Abbiamo sott'occhio il Motu-Proprio del Pontefice. 


sul Consigliodei Ministri in data del 30 dicembre 1847 da 
esser posto.in esecuzione il d gennain 1848, 

"1 Consiglio composto dai capi dei Ministeri, è ‘assistito 
duna Prelato Segretario col titolo di Segrerario del Consi- 
glio dei Ministri. Tutte le Amministrazioni dello Stato sono 
repartite nei Ministeri seguenti: Estero; Interno; Istruzione 
Pubblica; Grazia e Giustizia; Finanze; Commercio, belle 
arti, industria e agricoltura; Lavori pubblici; Armi, Polizia. 
Quand torni opportuno. potranno essere riuniti alcuni mi- 
nisteri sotto un solo capo, 

Il Segretario di Stato, Ministro dell’ estero, Presidente 
i del Consiglio dei Ministri è sempre un Cardinale di S. Chies 
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sa; ed ‘ha sotto di se un Prelato col litolo di Sosliluto.»} 
similmente quando a unodei ministeri sia proposto un; Cartii 
nale, ha pure. sotto di se un Prelato col'titolo: di Sostilitto. 

Spetta oi singoli ministri proporre lè leggi ‘e redigerei regola 
menti relativi ai diversi ministeri ; provvedere col'Corisiglio 
alla nomina, promozione e destituzione degl’ impiegtitis pré- 
parare.in ciascun anno i preventivi e consuntivi speciali, 
perchè possa il ministro delle finanze redigerne uno solo di 
tutto lo Stato; « soprintendere all'amministrazione dei vé-. 


* spettivi dicasteri sotto condizione di renderne conto ordini 


riamente ogni anno per mezzo. dei consuntivi, ‘estraordina» 
riamente tutte volte che dal Sovrano o dal Consiglio. dei mi- 
nistri venissero richiesti. »; riformare. quando ‘occorre 
gli atti dei subalterni;  mantener. 1° ordine nei dicastia 
ri, ‘promovere muovi sistemi e chiamare a render contò 
gl impiegati incolpati. « Ogni ministro è responsabile per 
tutto ciò che rigutuda direzione; andamento ed amministra» | 
zione del.suo ministero; rimanendo poi ‘a carico di.ognuno 
degl’impiegati subalterni quella responsabilità personale» su 
ciò che gli spetta. 

AI segretario di Stato oltre.Je ingerenze, come ministro. 
dell'Estero, ha quella tutta sua propria sugli affari ecelesia- 
stici, per i quali corrisponde direttamente col Pontefice: so- 
praintende alla Guardia Civica di tutto lo Stato; Ra i rap 
porti municipali. 

Il Ministro dell’ interno ha tutte le attribuzioni diga 
gnate fin’ ora dalla Congregazione del buon governo, e dipen- 
dono da lui i presidi delle provincie, i governatori, i consigli 
provinciali e comunali, gli archivj c rotari; gli-instituti, di 
beneficenza, che siano però di: instituzione laicale ; l' annona, 
la sanità; ha poi la supreina direzione del giornale officiale 
di Roma; dipendon da lui la censura della stampa periodica 
e le garceri. y 

Al Ministro dell'istruzione pubblica appartiene tubo) ciò 
che si" riferisce all' insegnamento pubblico, salvi i diritti. dele 
l'autorità ecclesiastica ed & forma di quanto è prescritto: della 
Bolla Quod divina. sapientia. 

Il Ministro delle Finanze, oltre le attribuzioni che gli 
spettano come amministratore delle. proprietà e rendite:dello 
Stato, redige e propone le tariffe daziali è doganali ; e riuni» 
sce dagli altri ministri i singoli preventivi e consuntivi, onde 
formiare un annuale generale Preventivo, ed un annuale ge- 
nerale Consuntivo di tutto lo Stato. 

AI Ministro di Polizia spettano per prevenire i. delitti la 
polizia generale, la statistica delle popolazioni, la repressione: 
del vagabondaggio, la sorveglianza dei condannati liberati*; 
per reprimerli, « l'arresto dei delinquenti da consegbatsi . 
immediatamente ai tribunali criminali, » 

Gli affari più gravi dello Stato non possono. essere por- 
tati all'approvazione Sovrana se prima-non siano discussi e 
deliberati in consiglio; tutti gli affari sui quali abbia emesse 
il suo votola-Consulta ; quelli che involvono o che: determi. 
nano una massima governativa; le misure di polizia generale; 
i conflitti di attribuzioni fra diversi ministeri ; i reclami dalle 
risoluzioni emanate dai ministri; le nomine dei Consoli, Go- 
vernatori, Rettori delle Università, Giudici, Giusdicenti ec. 
gli uffiziali di stato maggiore, ed altri funzionarj. principali; 
e di più ciascun ministro può interpellare il consiglio in altri 
affari speciali e proprj del suo ministero, 

Le nomine. dei Cardinali, Nunzi, Prelati, altri diplo- 
matici ed i funzionari superiori sono riservate direttamente 
al sovrano, Da 

Le nominadegli impiegati inferiori sono fatte dal respet- 


i tivo: ininistro,. potendosi però: da queste ‘ultime: ricorrere in 
SÙ ‘otisiglio, il quale deve-esaminare prima se veramente consti 


in'genere del diritto quesito di chi ricorre, e poi in ra se- 


duta: deliberdire i in:specie-sulla homina: 


Alle sedute straordinarie del Consiglio possono preider ‘ 


parte‘anco:quei soggetti che piacesse al. Sovrano di farvi in: 
tervenire. Si delibera a maggioranza di voti; quello del Pre» 
sidente in.caso di parità è preponderante: IL segretario assi- 


‘ste alle sedute e rédige il processo verliale:;; una copia di - 
ésso è présentata al Sovrano. Le discussioni e.le deliberazioni - 
del C onsiglio. sono Sedrete, e per divenire definitive è d’ udpo 


che v'acceda-la sovrana risoluzione. TI Sovrano, allorché: si 
tratti. di affari di gvavissimo' interesse, si riserva, ‘prima di 
emeltere la sua sanzione, d'.interpellarò:l* intero Sacro Col- 
Tegio:dei Cardinali. 

AI Consiglio dei ministri è pnito un Corpo di 24 Uditori, 
dodh i ecclesiastici e dodici secolari ;. proposti; dal Consiglio 
e nonivati dal Sovrano, e ripartiti poi nei: diversi ministeri. 


Essi giurano per l' osservanza del segreto; si ‘prestano gra- | 


tuitamente; «e. dopo quattro onni di assiduo: e di. lodevole 
servizio han diritto agl impieghi ed alle cariche ‘prelatizie. 
Ogni ministro. presenterà entro il prossimo mese di 
marzo in Consiglio di ministri un progetto di regolamento .in- 
terh pel proprio ministero: di tutti i progetti rniti insieme 
sarù.da una. commissione eletta nel suo seno, formato ‘un solo 
regolamento generale; che discusso e approvato dal Sovrano, 
sarà stampato e servirà-di norma-e di regola a tutti i mini- 
stri. Entro il termine medesimo sorà portato’ in Consulta. e 
quindi*in Consiglio un altro progetto di Regolàmento che de- 
termini come debbano essere regolate lenomine e gli.onorarj 
degli impiegati; non che le loro promozioni, i premj; le so- 


spensioni e le destituzioni. Questo secondo Regolamento do- 


vrà poggiare segnatamente sulle seguenti: basi : 

4.0 Che siano determinati gli estremi necessarj a dive: 
nire impiegati: 2.0 ‘che ne sia fissata la disciplina, la censu= 
va, i premi.e le pene: 3.0 che niuno possa coprire diversi 
im ieghi: 4.° che l' impiegati non possan essere destituiti se 
prima non siano chiamati a render conto della loro condotta: 
3.9 che.i quiescenti vadano tutti richiamati a servizio se atti, 
se non atti giubbilati.a norma della legge: 6.9 che niuno pussa 
essere ‘promosso a-grado. superiore, se non si riconosca ‘for- 
nito dei requisiti necessarj al disimpegno del grado restato 
vacante; Come.pure ‘che non accadano promozioni a salti, 


Te 


‘— Da'Milane ci. scrivi no quanto siegue: 
In Lombardia gli animi sono tutti sospesi e stanno: in 
aspeltazione di importanti avvenimenti, poiché tutti gli appa- 


rati che dall' Austria si fanno danno loro argomento a ciò 


credere. positivamente. Primieramente lo stato delle forze che 
ci mandano; dieci altri battaglioni muovono alla postra volta, 
oltre il gran numero che già abbiamo di milizie, Vi verrà in- 
sieme la cavalleria e l' artiglieria, e tutti saranno pagati di 
quel modo, che si pratica in tempo di guerra guerreggiata, 
Ogni battaglione venne completato insino al limite massimo, 
che è di ottocentottanta viomini. Fu vietato agli ufficiali il pas- 
Seggiar. per le vie, come han fatto sempre finora, in ‘abito 
borghese: così avremo la consolazione di vederci come in 
istato di assedio. Quanti erano a casa in permesso vennero 
. richiamati a' loro reggimenti: non vi “vuol molto a dedarne 
cla molta paura de’ nostri signori.. 

Ho parlato:con un ufliziale’venuto testè d' Ungheri ia, e 
interrogetolo sull’ opinione di quel paese e di que’ soldati in 
fatto ‘delle cose nostre, mi rispose ‘ché là da tutti si attende 
d’ esser mandati a guerreggiar col Piemonte, dicendosi. pros- 
sima‘a scoppiare con quel regno la guerra. Il medesimo mi 
ameunziò la pubblicazione di un libro in Ungheria che ha 
fatto, molto rumore e che si vende senza sérupolo per le 
botteghe de’ librai, nel qual si ragiona con molto giudizio e 
sapienza delle condizioni passate e dello stato attuale dell’ Au- 
stria anche in riguardo all’ Italia; e così alla ricisa vi è detto 
che quella nazione dovrà far Ja morte. dello scorpione, pos- 
sedendo cioè in se stessa i germi della propria distruzione, 
Morrà consunta: da’ proprj debiti, vittima, cioè, della sua 
politica; vecchia, decrepita e di raggiro. È questo un 
lavoro di un bravo ex-uffiziale dettato in buon tedesco, con 
molta cognizione di causa e dietro eifre positive di pubblica 
amministrazione. Vi son mostrate le inille imperfezioni nelle 
organizzazioni delle cose, perfin nel sistema di spionaggio. 

Di tutte le quali verità largamente provate in quel li- 
bro, in Milano vanno così tutti i migliori convinti del pari, 
che ad accelerare ner quanto è in loro potere la morte di 
questo velenoso scorpione dell’ attuale sistema, si fa girare 
una eloquente protesta, nella quale s'invifano tutti‘a non 

voler più fumare tahacco delle Imp. Regie Fabbriche Na- 


» 


re s ATA, 199. 84, sì e 


‘ zionali, ali un inlton che.esorta a non più giuocare. al fotto, Sì 


Calcolandosi, dietro 1’ officiale prospetto che a noi sta. sot’ oc- 


ia ateo fattosi nel 1848, che li nt diretta dei 


sottrarre all'‘A ustria. n 
reddito; non indifferente; senza sminuirle le spese che per ta- 
bacchi sono di annue austr. Li. 2,339,046, 43 e pel: lotto 
di 6,457, 858. 43, © ad affrettarla a quel fallimento che si 
- predice inevitabile, i 

Convien ben dire che sia. l' alieno bisogno, di denaro 
che abbia dato argomento al Magistrato Camerale: di Milano, 
presieduto dal burone Malgrani, ‘uomo di nessuna dottrina e 
di molta vanità, di far spettacolo di zelu nella sporca misura 
presa dall'Ufficio delle Tasse, Si dee premettere che fin dal 1840. 
codesto Ufficio .si trova in liquidazione, in forza della legge 
sul bollo pubblicata il 4 settembre di-quell'anno; dietro so- 
vrana risoluzione del 27 gennaio precedente. Ora non. sipendo 
più che si fare, s' ebbe. il talento di compilar: monitor] .in 


tanto numero che farebbero risultare il credito di quell’ Uf- | 


ficio di ®ustr. L. 400,000! comprese le tasse di voluntatia 
ed onoraria e quelle di contenziosa giurisdizione. Ecco per- 
tanto mandarsi a tutti gli avvocati inviti di sognate pretese, 
pretendendosi tasse per atti e sentenze più in là ancora 
del 4816.-Ben si sapeva che gli avvicati non avrebbero ‘po- 
tuto interamente giustificare avere già a suo tempo. pagate 


quelle tasse; poichè le ricevute degli effettuati. pagamenti. es- 


sendo. annotate in calce degli atti, questi non potevano più 
esistere presso di loro, aceostumandosi restituirli a’ clienti a 
compimento di causa. Si abusò anche della lontananza. del 
tempo trascorso, per cui erano presumibili le dimenticanze 
per attribuire ad avvocati clientelè che mai non ebbero, 
cause che giammai non sostennero, domandando il soddisfa» 
cimento di tasse dagli’ attori, mentre le sentenze avevano 
condannato a pagarle i rei ‘convenuti. AIN” avvocato Antonio 
Bussi furono spediti monitorj di tasse datati dal 4823, ma 
egli potè schermirsi. dal pagarle, allegando semplicemente che 
in quell’ anno non era ancora avvocato, essendo stato nomi- 
nato a tal posto soltanto col 1826; l'avvocato Tosi richiesto 


di tante tasse pel ‘complessivo importo di austr. L. 4065 potè — 


frugando negli archivj e nelle proprie carte rinvenire docu» 
menti coi quali finora ha potuto comprovare che oltre austr. 
L. 200di que’ monitorj.sono già stati da anni ed anni pagate. 
- Non: ricordo consimili ed anche ‘più scandalosi fatti av- 
venuti ad altri avvocati; ma non posso preterire che l' av- 
vocato Rezzaghi escusso a pagare non indifferente. somma, 
importo d’immaginati monitorj, sapendo di ‘dover nulla, si 
gravò anche a Vienna, ma nulla potè ottenere e si procedette 
perfirio all’ atto dell' esecuzione, perchè non sapevasi risol- 
vere a pagare ciò che sapeva di non dovere. Fu inutile l' ad- 
durre la prescrizione, che i diritti delle tasse furono dichia- 
rati imperscrittibili, Il nostro vicerè,.uomo non cattivo, anzi 
propenso a noi, ma che-non è che un nome senza autorità 
alcuna, aveva opinato di rinunciare a queste pretese di tasse 


. che avevano un: lato quasi ridicolo, ma il Magistrato Came- 


rale instò per l' esigibilità delle medesime e la Camera Aulica 
(s'intende) confermò e il povero vicerè dovè, come le tante 
volte, ripor la burla in seno. 

Un altro fatto va ricordato, è questo è dell'Ufficio Fiscale 
di Mifano presieduto da‘un tal Guicciardi col titolo di Pro- 
curatore. I nomi vanno ricordati perchè la storia li registri 
circondandoli di quel vitupero che si meritano, e-tanto più 
quando sono Italiani e quindi mentitori alla causa del pro- 
prio paese, Fra'.più zelanti impiegati italiani che vorrebbero 
pelare i loro concittadini in pro del sovrano. ha distinto po- 
sto il Guicciardî, Il conte Giacomo Mellerio, morto non ha 
guari, aveya molt'anni sono-dato all'Austria austr,L. 600,000, 
pella qual’ sovvenzione il Governo aveva in corrispettivo ‘as 
segnato un forte tenimento. a ‘Sermide, riser bandosi il diritto 
di ricupera. Passarono moltissimi anni e, questo diritto non 
essendo mai stato esercitato, il conte Mellerio, fors' anco as- 
sistito dal proprio diritto, fabbricò su quel fondo e lo migliorò 
di tal modo che ora quel fondo oltrepassa d' assai il milione, 
Venuto a morte il conte Mellerio, quel possedimento per te- 
stamento è passato” al conte Paduli. Ora il Fisco accortosi 
del valore esorbitante del latifondo, pone in campo il proprio 
diritto di ricupera, offrendosi alla restituzione delle austr. 


L, 600,000. Si farà la causa: è da desiderarsi che il futuro 


giudichi per la giustizia ed equità, e sfratti l’Attore insolente 
e gli imponga un perpetuo silenzio. 

Intanto in Milano in-questi ultimi giorni non fu e un 
plauso ed ‘una lode all’ avvocato Gian Battista Nazzari di'Tre- 
viglio deputato per la provincia di Bergamo alla congrega» 
zione centrale. Egli armato di civile coraggio, il giorno nove 
dicembre, ARoxandOati in consiglio, sorse e domandò chi fosse 


‘ 


‘ quella: obbrobribsi 


posta a protocollo una. mozione ch' ci presentava al Presidente 
il Governatore conte Spaur e che io recon calce del presento 
articolo in un cggli altri documenti adi, ced tini 


era in a tempo titîrasse fllla melone che lo potevi compra 
mettere; Instò il Nazzari, nel proprio intendimento edalsua 
mozione fa pro collata al N ‘4820; 622° sezione Di LI, go 


l'altre "ento In seguito agli sbibcnicnii seppe n pastai 


isposta che pur in.calce si produce.: La 
cosa sî spaòse: per la: città e ne fù lieto:ognuno e 9° affretta» 
vono tutti a far avere.la loro carta di visita al coraggipso 
deputato e ad-onorarlo di cospicue ‘visite, Sempré insistàndo 


‘nel. proprio ‘proposto;.la Commissione. incaricata ‘dî riferire 


sui;bisogni nostri venne formata nel seno stesso della cone 


‘ gregaziohe centrale‘e' si compone de' seguériti: 


Dott. Pietro Villai deputato per Milano, se 


‘Conte Folchino Schizzi ; « per Cremona si 
Avv. G. B. Nazzari ‘€, per, Bergamo 
Nob. Dott. Girolamo Sangervasio. ‘. ‘«.;’ per-Brescia: 
Avv. Agostino Zanelli. (2g :per Mantova 
Conte AntonioBarnri?! © %*"""%% °° per Lodi eCremà 
Dott. Pietro Caimi e per Sondiio 


Staremo a vedere che si faranno eostoro e quanta retty; 
‘vi darà Vienna! ; 

Ora qualche ‘cosa di comico convien ‘ifortre’ per ‘mettere 
i lettori in ilarità, che saranno’ fradici di cose soverchio serie. 

Un giorno della passata : settimana ‘l'attrice Funny Ses 
doscki recitando al ‘Featro Carcano,lè furono gettati due mazzi 
di fiori, che composti a modo di coccarda, destarono nel pùti» 
blico dimostrazioni di entusiasmo, Si applaudì, si chiamò al 
proscenio ben'otto volte |’ attrice, ma. si volevano'con essa 
veder di nuovo i mazzi di fiori, ciò. che il. commissario ‘di 
Polizia aveva vietato. Infinie a compòrre quel moto popolare 
fu por mestieri che la sig. Sadoscki uscisse al proscenio coi 
due bouquets. Infatti ognuno dopo fu pago e la commedia'potè 
proseguire. Chi mai sarchbesi aspettato che la cosa avesse a 
portar. conseguenze? Eppure sentite! Il ‘Teatro.erà già vuoto; 
attori e spettatori - dormivano della. grossa nelle case loro, 
quando un picchetto di guardie di polizia va alla casa dell'at- 
trice, armate di fucili 6 baionette, e fattala destare si annun- 
ziò per la Polizia. Bel complimento per una giovane donna!” 
Dimandò che si volesse da lei? Il commissario ed i Pollini 
che così si chiamavano per dispregio gli agenti della Poli-' 
zia, risposero che erano venuti a prendere i mazzi dì fiori, 
ch'ella aveva ricevuti in quella sera, Arrestati onsì i mazzi 
di fiori, lasciarono libera l' attrice. Si teme che ha fiori non 
possano essere sottoposti a processo. 

Il generale in.capo Radetzki, il generale Walnaoden, il 
conte di Fiquelmont ed il baron Torresani direttore generale 
di Polizia. si radunario ‘assai spesso ‘a consultare sugli occor- 


: revoli provvedimenti da pigliarsi in siffatti tempi, ed io sono 


Stato assicurato di buon luogo essersi in una consulta pro- 


> posto di dare il passaporto a tutti i giovani: di più fiera intel» 
- ligenza ed influenti in paese, e mandarli a viaggiare per un 


anno, dando assegni di danaro a chiunque non fosse in grado 
di viaggiare a-proprie ‘spese. Walmoden si sarebbe vigorosa» 


. mente opposto, dimostrarido |’ inconveniente di tal partito 
‘ che però fu posto da parte. 


L'ex-duca di Lucca, ora duca di Parma e Piacenza, in 
un col proprio figlio è giunto -in Milano” da qualche. giorno. 
Ei si compiace, e fu: visto, restar nell’anticamera del suo ap- 
partamento, riascondendo il viso nel propriofazzoletto, adov- 
chiante- le persone che viinno 0 vengono a fare iscrivere il 
loro nome, come visitatori dell’ Altezza Sua; forse per istu- 


. diaro la natura de sentimenti adi lui “riguardo da' ‘quali sono 
animati. © 


Per ultimo del nostro teatro la Scala. Il Conto di Fi- 
quelmort  nell'intendimento di darci, come si suol dire, un 
osso a piluccare e di tenerci tranquilli o non curanti di poli- 


| tiche cose, si è adoperato a procurarci pel prossimo carne- 
‘vale la Essler. Ma i Milanesi, -a mostrare che non-sono ra- 


gazzacci da trastullar colle gambe d'una ballerina, discor- 
rono: già di non movere un. plauso :e di-disertar-il teatro, la- 
sciando spettatori le sole spie che saranno sine fine. 


: ANCLITA CONGREGAZIONE CENTRALE 


Non. è mestieri di essere dolalo di molla sagacilà per accorgerai 
come da qualche tempo in quà ta pubblica opinione siasi: In. questa 


‘ provincia :pronunciala verso il governa che la regge, non dirò con 


sentimenti ostili, ma cortamonte con ‘non i manifestazioni di 
malcontento, 

Domina questo più 6 meno In tutte le classi foglati, ‘sl fradisce 
ogni volta che si presenta opportuna occasione; come ben le-sanno 
auche-le autorità: politiche, se hanno creduto di dover ricorrere a se» 


posto tra yovornanii.e governati ® Aorà 
"molti niginfiol ‘di Solar ? dos La i; 


rebbe a portate 
IU soddisfatti e 


fontnti- i G 

.To:por me sio vat ste; sia «passa meli 
dosidori del paese,‘ di noi. glià ‘nella condit ò 
parte” del den è mali che ‘sono Ù) "frutto 


rivati: sidmo-a 


caéntimenti. | Nosstio fol più togalmonte di'iqué 
tralo”polrebbo elevare al trono 1 vott'ai questi ‘popoli; [ 
sovrana: clemenza a dal sola ba: concasso. la preziosa: pretogaliva di 
vilevarno i bigagrità. 4 
Giò. posto, ritenendo. fo essere sommanmionte: dpatderabito cli sì 
avvisi di ristabilire. tra gli amministrati e gliamministranit: quel buon 
accordo che solo quarenflsco la pubblica. tranquillità, @:di'-rimuovere 


fl più lontano: pericolo di collisioni, che sarebbero fantasie al'puese, 


mi.adno. delerminato di consegnare a questo: protocollo la. presonte 
istanza o'imbzione; comuque si voglia considerare, colla quale: do- 

mandò ‘6 propongo. alia: Congregazione Centrale che le piaccia di no- 
‘minare bha ‘cormissione’acelta’ nel propriò seno; e composta df'al- 


trettanti deputati, ‘quante sono Je provicio. lombarda, affinchè. presa , 


in maturo esame.}’ odierna condizione: del-paese, e investigate le cause 
del notato malcontento, he faccia argomento di: riiglonato rapporto 
alla steasà congregazione: centrale per.le: ‘ulteriori suo proposizioni. 
Guesto' passo 1 mi.è consigliito dal. “desiderio del pubblico bene, dal- 
l'attaccamento ‘che porto. ‘Atmio sovrano e dal’ sentimento de miei 
doveri; limperacché' come ottladino ario col ‘lrasporto la' mia Patria, 
‘tamò suddito desidero che il mio soviaino sla da pertatto e-da fntti 
benedetto; tomo deputato crederel di: ‘mancare: ‘alla mia missione ed 


a'miol: giuramenti se. lacessi‘quando*la cosclenzà mi impone di par- 


lare... : na 


+ Presentato Il 9 decombre 1847" 
Siege AVUN 4820, , 
‘0998 SezclV pi pre 
bf Sotl. Gio. Balt; Nazzari 
| Deputato dalla: Com, Centrale 
misposta DEL GOV. C. sPAUR IN UNA ‘SUCCESSIVA SESSIONE 
; “Edsonido: gianto A mia cagnizione la mozione pervenuta a pro- 
tocollo; al codesta Congregazione. Centrale, in. cuf fl sig. Deputato D. 
Nazzari Invilò'cotesta (Collegio ad Istraire nel proprio senò una com- 
missione, onde versare sugli eventuali. bisogni e desiderj ‘dulle pro» 
vinole, ho trovato opportuno dipendentemente da anteriori analoghe 
pertrattazioni pendenti presso la superiorità, . di portare . tale emer- 
genza alla superiore cognizione di S. A. colla rispettosa mtà propò- 
sizione, tendente a non escludere in.massima la' su. mentovata pro- 
posizione,. premesso che tanto informa quanto in-merilo la :Congre- 
gazione Centrale si tenga strettamente nel Imiti delle proprie altri- 
buzioni precisate dalle veglianti sovrane prescrizioni. 

«SUA nell'atto che, con Viceroale decreto In data d’ aggi, si de- 
ygnò dtannufre In massima alla Sa accennata proposizione, mi in- 
‘giunse però di previamente significare a cotesta Cong. Cent. che si 
sta. appunto occupandosi, per parto delle superiori autorità, dei già 


noti desideri. delle provincie lombarde, onde quanto prima presentar- 
Hal piedi del trono sovrano. 


Ove pord ad onta di questa benigna dichiaraziane di S. A. 1, il 
Collegio Centrale trovasse d Insistere nell’ istituzione di una Commis- 
slonenel.-praprio seno, la prelollala SL A. si ‘compiacque di lasclare 
‘alla mia decisione la destinazione del narmere ‘e degli individut com- 
ponenti tale. Commissione, : : 

Devo inoltre, a senso della Sinlvicnata Vicereale risoluzione, met 
; Aere in ‘avvertenza la medesima, ove venisse instituita, ‘che {l pre- 
1so malumoro ‘che si vorrebbe acConnare come dominante in'Lom- 
bardia -notiabbia ad essere preso per base. della divisata. mozione 
nelle - susseguenti -dellberazioni, dovendo la. pertratlazione condursi 
{n: merilo ed in forma nel limiti delle vigenti prescrizioni. 

«Non posto {n fine non osservare che sarebbe stato per parte del 
sig. Depulato Nazzari una conveniente prova di fiducia in mey che 
non ‘credo d'aver demeritato, se nella mia qualili di Presidente di 
«questo rispettabile Collegiò mi avesse in Ma riservata preventiva 
nente informato del suo divisamento, anzichè  meltere la. mozione 
«a/protocollo 6 provorare con ciò un’ intempesbiva pubblicità. 


“Milano 21 decembre 1847 i 
A su Firmato Spaur 


iena] Oetmzn : 


| PROGETTO DI REGOLAMENTO. 


PER LA SOCIETÀ PROMOTRICE DEGLI STUDI 
DEL GENIO CIVILE E MILITARE 


‘Avendo saputo che domani sera deve la Società soprac- 
‘cennata deliberare sul prog setto în istampa, ci affrettiamo a 
pubblicare Je seguenti osservazioni, le quali, se più lungo 
tempo ci fosse stato concesso, avremmo presentate al pubblico 
più estese e meglio ordinate. . 

I Signori Redattori del progetto di regolamento:che ser- 
vir dovrebbe'di base alla società, stabiliscono l'oggetto di 
me nel ‘promuovere, incoraggire e coadiuvare gli sturti 


od intarpotcate-1 > 


ressare-il:benessére della Toscana. 

LU Articolo: 44, della notificazione’ del ‘4 ottobin 
» vita gli ingegneri architetti e ‘graduati i in scienze, alla for 
» mazione di compagnie d'artiglieria civica. » Giò posto, 
fe:prime duè classi di studii desiderate dai ‘sigg. Redattori 
del progetto, sorio per.il momento affatto’ inutili ; 


gere ‘è stabili ( come essi si espritnono), eseludé o almeno 
non include-la parte la più importante, cioè lo srUDIO E L'E- 
SERCIZIO D'ARTIGLIERIA, al. quale PRarzlenia il Governo 


sa coll’articolo 44. , 


Abbiamo detto che le due prime clesii di ‘studii sono per 


‘ ora assolutamente inutili: dimostriamo:questa verità. 


* La formazione delli-società del genio militare, deve esa 
sere senza dubbio una parte inérente della Guardia Civica, 


di ‘questa. grande Istituzione destinata-D rappresentare. la . 


nazione in piede militare ; quindi: qualunque società 0 corpo 
che faccia porte di Guardia Civica, non può, non deve allon- 
tanarsi-dagli studii- militari, perchè soltanto per mezzo di 
questi, la Guardia Civica potrà giungere a garantire la nostra 
indipendènza. Ed invero, qual vantaggio verrà alle militari 
discipline, se alla fine di un anno accademico di studi. gli 
Ingegneri, .gli Architetti ed i Graduati în scienze presente- 
ranno alla Givica un libro con un album che descriva e rap- 
presenti Cupole, Campanili, Piante di Chiese, Tombe, 
Cortili di Palazzi, Cornicioni ec.; specialità della prima 


sun utile. Qual’altro interesse mai può avere la Civica 
milizia sulla offerta della seconda classe di studii, di andare 


gli inediti manoscritti degli antichi idraulici italiani? cer- 
tamente.nessun’ utile. Queste due classi di studii, bellissime 
per loro stesse ed interessanti la storia dell’ Ingegneria e 
dell’ Architettura, saranno utili e necessarie al Cattedratico 


di questa branca di studii, e se vuolsi necessarie ancora al-- 
: l'esercizio pratico dei medesimi; ma sono ben lontane dal 


vantaggiare l’ utile pubblico in fatto di istruzione militare, 
e meritano per conseguenza di essere allontanate dallo scopo 
della società, che unicamente deve aver di mira le militari 
discipline ; e tanto più lo meritano, perchè la collaborazione 


e pubblicazione in stampa di quelle specialità di studii impor- . 


tando spese non piccole, conduce a depauperare la somma 
degli incassi mensuali dei Socii e-delle offerte che saran per 
fare i particolari, e così a snervare e distruggere ancora la 
società stessa, prìvandola dei mezzi necessari per far fronte 
a-quelli studii che soli possono veramente dar vita al Corpo 
indispensabile della Civica milizia. 

Queste osservazioni possono’ per parte dei sigg. Redat- 
tori procurarci un obiezione, cioè quella che la società essen- 


dosi assunta il titolo di Promotrice degli studii del genio ci-. 


vile e militare; per essere fedele a questo titolo, include an- 
cora gli studii dell’ Ingegneria ed architettura civile notati 


nelle due prime classi del progetto. Ma una tale obiezione è . 


da.ritenersi di ben piccol valore, perchè la speciosità di un 
titolo, non deve esser ai causa di danno all'interesse e allo 
scopo della: società. 


Si faccia lode al vero, e si vedrà ‘che nessuna plausibile 


ragione può scusare il pensiero non che ammettere il pro- 


getto dei sigg. Redattori, di occupare la società in quelle due 
prime classi di studii. 


Lo studio delle cose militari, è solo quello al quale impe- 
riosamente ci richiama la condizione politica del nostro 


paese. 

Anche la terza classe di studii espressa nel progetto è 
lontana a raggiungere lo scopo vero che deve conseguire la 
società per rendersi veramente atile alla Patria. Questa terza 
classe, parla è vero di applicare l’ Architettura jl’ingegneria 


‘alle cose militari, ma ne parla in un senso così incerto, che 


sembra tutto al più voglia ridursi a qualche lettura di me- 
moria refativa a mura di Gittà, o fossi di cinta o altre-simili 
costruzioni. — Di studio di artiglieria non si fa parola al- 
cuna in quel progetto, e tutto l'interesse del medesimo si 
ravvisa voltato ad occupazioni assolutamente inutili e con- 
trarie agli attuali e pressanti bisogni della nostra nazione. 
Infine amiamo con franchezza: ripetere che la società, 


e quanto . 
salla.terza classe‘di'studii; questà è marchevole, - perchè | ris 
‘guardando soltanto le costrizione civili e militari, passeg= 


classe di studii richiesta dai sigg. Redattori? certamente nes-' 


cioè.a ripescare nelle Biblioteche e promulgare colla stampa 


Noi propi fhiamo:: Prg 
(549 Che'la: società assuma: il titolo unico che econo 
di SOCIETÀ” DEL ‘GENIO MILITARE: SITR 

‘20 Che venga istituita und vera:e propria: Scuola o-Li- 
deo militare, diviso in'due élassi di irisegnamen ri odi scien: 
rtifien disciplina, una’ pet l' ingegneria ed architettàra mi- 


‘litare, 61° altra. o lo studio del artiglieria. teoretica: 1) pra 
i ‘tica. 


‘3° Che i socii HORA frazionati il ragno possibile“i in, 
classi, che tutti‘ sieno egualmente sottoposti ad ‘una tassa; - 
che il. voto deliberativo sia “ampliato al maggior numero-dì: 
essi e portato tanto alla parte scientifica,: che disciplinare;. 
amministrativa ed economica della.società.. > 

Ao Che nel' caso piacesse alla società di ritenere il titoli» 
di società. del genio civile e-inilitare ‘e piacesse ad alcuni so: 
cii di occuparsi dî costruzioni civili; essi potranno spendere - 


‘* questo loro zelo ed i loro taleniti in questa branca, per mezzo! 


di letture di memorie in adunanze a tal uopo destinatò; ma: 
che ciò divenga cosa di semplice interesse letterario.o scien- 
‘tifico,-e. come cosa ‘estranea allo scopo vero della società: e- 
che:‘niuna spesa sia dalla medesima erogata per tale oggetto 
di stadii, i 
PT DO 
La Comunità di Cetona, nonostante la scarsezza dell'e» 
sue rendite, ha deliberato la spesa “di lire 4000, onde coope-- 
rare all’ armamento della Guardia Civica, Questa: comunità. 
si è distinta per 1° amore a questa. santa istituzione; e siamo 
assicurati che le adunanze de’ suoi Civici sono state ‘sempre* 
complete. . La 


44 


TI Circolo Romano ha accettato per la prima volta” une 
israelita nel Consiglio di Direzione, nella persona del sig, Sa-- 
muele Aratri. Questo fatto parci degno di esser notato con 
lode. 


In Livorno corre voce che si attende la flottà inglese diî 
bandiera turchina: quella partita era di bandierà rossa. 

In un supplemento al Bullettino della Riforma (Lucca), 
sì legge: « Pontremoli. Da espresso partito .il 30: sappiamo» 
che i Pontremolesi sono decisi di darsi al Piemonte, quando: 
sapessero che la Toscana li abbandonasse al Borbone, e ten= 
ghiamo per fermo che il Piemonte non li abbandonerà. » 


1 sottoscritti aderiscono pienamente-a quanto fu inserito” 
nell’ Alba N° 407 riguardo alla modificazione pel vestiario: 


| degli uffiziali della Guardia Civica: 


— Carlo Targioni-Violani, Capitano in secondo a Modi: 
gliana 
— Dott. Lorenzo Lorenzi, Capitanoi in secondo a Figline: 
— Giuseppe Corradini, Capitano a S. Casciano 
—- Fulvio Fanelli, Capitano in primo e 
‘— Ferdinando Fanelli, Capitano in secondo a Sarteano. 


—_—__ 0 Ye —— 


NOTIZIE ITALIANE 


LUNIGIANA — Fivizzano 30 dicembre. Sono stati qui’ 
fatti vari arresti di persone, che pubblicamente. e..con 
fermezza hanno fatto un involontario ed innocente ev- 
viva ai Bagnonesi e Pontremolesi. Sono pure state rinno- 

‘ vate le premure del comando militare di prontamente. ese-- 
guire dagli accollatari i trecento letti pel servizio delle truppe, 
che per nostra disgrazia, saranno come si dice, austriache. 

-— Terra-Russa 1 Gennajo 1848. Pochi anni or sono le 
comunità della Lunigiana con immenso sacrifizio costruivano 
a loro spese una strada ruotabile per accedere da una parto 


‘alla Toscana, dall’ altra alla Lombardia, Il Commercio atti 


vato cen questa strada avea. quasi resi insensibili i sacrifizj 
prenuneiati sopportati per la sua costruzione, quando il Duca 
di Modena, entrando nel possesso de' muovi territori devolutili 
col trattato del 1844, paralizzava i vantaggi di questa strada. 

Nello stesso giorno che si cedeva Terrarossa dalla To- 
scana, s'inviavano in quella terra ‘le guardia di Finanza 
Estensi per attivare immediatamente una gabella sotto la di- 
rezione del sig. cavalier Giuseppe Cocchi, che offriva un suo 
fabbricato, dietro il rifiuto d’ altri possidenti che s' erano ri- 
cusati di farsi complici d'un danno sì grave al nostro com- 
mercio. 

STATI PONTIFICI — Ci scrivono da Ferrara : 

Lunedì 27 dicembre p. p. il tenente civico Giacomo 
Succi, che in tempi difficili seppe esporre la propria vita per 
la santa causa della nazionale indipendenza, potè accertarsi 


‘sk sia espresso, che quando si senp accordate delle conces- 


“mina di uditori. della Consulta di Stato. Esso fu. fatto'in al- 
‘cline sale del Vaticano, dove divisi-i concorrenti nelle diverse 
sezioni, .a cui aspirano, furono. sottoposti ad essi diversi 


. perchè ilPapa ha voluto avere dei riguardi agli. attuali în- 


| Brenta, 


‘velle riforme incotinciate. Fu osservato în qitel di 


cper' intero ‘regolamento. organica dopo avere già dibattuto 


métà preti, metà ‘secolari; e per questi ancora vi sarà con> 


"rale: Tutti lo piangono, e la sua famiglia sarà sempre in- 


. tro dì nominò quindici o venti nomi di pretesi cospiratori, 


Anti lugar Cafaplna' oxscardbiniere fuggitivo di Ri- 


inosservato per. q 
di -amici il-Succi si 


esta città: In unione pertanto 
i Tonale ala trattoria della 


il:$ucet lo invitò a presentargli le corte/che gli assicuravano.- 
la permanenza in Ferrara. Allora AL Campana cavà di-tasca. 
un foglio firipato da un capitano, de' Carabinieri pare sospetto: 
della Congiura; ed îl Succi o tradusse. immediatamente: al 
‘Difettore di Polizia.‘ II i 


I Gesulti-di questo Collegio pretendono che gli scoturf | - 


‘comprino alcuni: libri di Storia e Geografia ad: un prezzo ve- 
ramente esagerato, negando. loro di approfittirsene a minér 


— prezzo. dagli altri: libicai,. sd 
ne Givantivono;-da Rama in data del 40 dicembre: « 


(51 altracsera la. Copsyita di: Stato si recò in corpo da 
Sua Santità per farle auguri pel nuovo, anno, Essa fin ricevuta 
colla più grande benevolenza, e il Papa le ripeté che. confi- 


- dava ne-lami e nell'aiuto di Lei per progredire pginora più 


I corso che 
RioIX sentiva tutta ta grandezza dell'opera, dellaquale si dra 
megso alla festa, non per. riguardo, at suo. state, na dp ape 
che. a tutta l' Italia, e disso diessere assi confortato nell'in- 
presa dallo sincera gdesione dei Priacipi Italiani, coi quali 
agai giorno più cercava di mettersi d'accordo. . 
“i. Teri poi }a-Consulta di Stato in. seduta generale votò 


‘saparatumente gli articoli. Quindici voti furono per I'-appro» 
vazione, otto furono contrarj. IL più importante degli agticoli 
è quello della pubblicità degli atti, il quale si crede che so 
rà ‘approvato dal Papa, e*si dice su questo proposito che egli 


sioni, bisogna saperne. qecettare le conseguenza, ed essere di 


buona fede. Degne parole di Pio IX, 
‘. I giorno 22 corrente ebbe luogo il concorso alla no- 


teini, sopra uno dei quali ciascuno dovrà far prova del suo 
valore. Fra giorni se ne saprà il resultato. . 

Or.ora è stato pubblicato il nuovo regolamento per la - 
formazione dei ministeri. Essi sono nove, :e le attribuzioni 
ben divise. Per ora-non possiamo dire di più. Diremo però 
che se non vi si scorge idea di secolarizzazione, è merito per 
Pio IX di escudere dal ministero iGardinali, come quelli 
che. per la ‘loro digaità, e abusi di dignità, si frammettono al 
buon andamento delle cose, Che se nella prima formazione 
del ministero-not si vede messa ad effetto quest'idea; egli è 


caricati. Anche attaccati al ministero vi saranno 24 uditori, 


COPSO, i. 

Ritorna in, ballo.il processo, del Principe di Canino, ma 
a porte chiuse, e:con giuramento di segretezza ai difensori. 
Quanta importanza, e quale ne sarà poi il resultato?. spe- 
riamo.il ridicolo per la nostra polizia, la quale. alla fine chia- 
merà sopra di s/la seria riflessione di Pio IX, e del governo. 

Ord proseguirà: ancora con attività il processo, contro 
Paradisi, se non saprà sostenere ciò che ha ‘pubblicato con- 
tro.it: Principe Torlonia. Intanto annunziamo con dispia- 
cere-che questo fatto ha talmente afflitto D. Carlo Toriopia, 
il maggiore dei fratelli, che i. suoj incoramodi di salute sì so- 
no aggravati in modo che nella notte scorsa è stato estre- 
mato-e si dispera quasi della sua guarigione, Egli è tenente 
Colonnello del 2,° battaglione, amatissimo dei suoi, soldati, 
e.di:tutta:la città, di cui gode.a regione:grandissima stima. 


-- Leggiamo nella Pallade del 34 dicembre p. scorso: 
Oggi alla.tre e mezzo D. Carlo Torlonia cessò di vivere. 
Fu uomo veramente Cristiano, e cittadino, umilmente libe- 


consolabile; . del 


--Rileviamo.da una lettera di Roma. .in data del 4,° 
fiennaio :°. SES) 2 "i 
.. Siamo sott' armi senza conoscere.il perchè. Alle 2 dopo 

la mezzanotte: sono stati în fretta e furia chiamati sott' armi 
i.Givicijdel:49.2° 30 e 40 Battaglione, e non conosco ancora 
sé apghe gli altri abbiano avuto lo stesso intimo, Dobbiamo 
starci fino ‘alle 4 senza sapere.il perchè ,, Nel ‘termine di un 
ora ‘e mezza tutti erano alzati, armati ed ‘ai Ipro, quartieri. 
—- Lunedì saprai il perchè, se pure lo saprò io... 

DUCATO DI MODENA -- Gi scrivono da ‘Modena in, data, 
del 29 passato: ; Le SES 

L'altro-giorno ilduca si è recato a vedere il tiro del 
hensaglio dove si.esercitarono i militi volontarj. Siccome pa- 
recchi fra loro avevano. dimandato d' andarsene alle proprie 
cage, per attendere ai lavori; di, campagna, egli disse loro : So. 
che, molti ‘vogliono angarsene, perché, i, loro. padroni non 
vogliono ch’ io sia servito da voi. Vadang pure. Io non ò 
bisogno d'alcuno, chè, ad un evento, di Modena saprò farne 
un prato. E l'idea del prato gli arnise talmente che la ri- 
petè tre'o quattro volte, - Gli-arresti fattia Modena furono fatti 
per ordine. suo, non, del. governo, @ degli arrestati non si sa 
nulla. Altre tie nonspne. Sono state arrestate a. leggio, Ilduna 
poi ha l'idea fissa che si cospjri, contro la sua, persona, e l'al. 


Qui si vede manifestamente l apera di una camarilla 
tenebrosa che.tutto. volge a proprio utile la debolezza di lui. Di 
questa certamente fanno. parte il. professore: Giuseppe Bian- 
chi astronomo, il padre Niccolini. gesuita, regio «confessore, 
che ora sta, g Parma, ma. spessissimo, viene. qui, il barone. 


TIT Te ii ATTI Sme 


“di Sal 
aglio. per farnante alla conginira,.da due mesi | 


elà trovava il Gainpana ‘clio staya bevendo co'fede- | “al teatro. 
‘ schi. Attese che questi s'allontanassevo, ‘e- cori modi ‘cortesi .i. 


dl Sribicnt diete ait tiara e 


goti. n: 
i gomune 
n palco 


usate 


St. 04 
serà quattro, ne andarono in un: altro: caffè ch' era. pifno 
di gente, e che immediatamente restò vuoto, Quelli che 
ne hanno ‘ad alloggio in casa non li salutano ‘nemmeno 
incontrandoli per le strade. A*Reggio hanno pressa poco 
la ‘stessa accoglienza. 

Ma altri so ne aspettano e si dice per Toscana. Non 
sarà vero; ma Jo dice il lora colonnello, lo, dice il duca. 

REGNO DELLE DUE SICKLIN — La dimostrazione, 
della quale ci faces parola il nostro corrispondente, scri- 
vendo il giorno 25 {nel medesimo momento che incomin- 
ciava), non ebbe seguito importante. Si limitò a poche per- 
sone, ed in. contrada non molto frequentata, 
La protesta degli Svizzeri si ‘poggia sulle. parole del 


giuramento di difendere il re dalle forze straniere, e non il 


governo dalle pacifiche dimandé dei popoli. i 

Il giorno 21 dicembre la Gran, Corte Criminale di Par 
lermo decise non esservi luogo-a procedimento penale .con- 
tro i fratelli Gallo, il tenente Longo e glì altri accusati po- 
litici. La Gran Corte istessa vuol sottoporre ad accusa il 
denuuzianto, ch' è un sergerite, come reo confesso di’ aver 
preso parle in una congiura, Ciò innanzi al tribunale ordì- 
nario: ebbene, il re ha accordato. al denunziante una pene 
sione vitalizia; ed. il Governo che prevedeva Ja sentenza 
della Gran Corte avea preparata una ministeriale che gli ag- 
cusati fossero ritenuti in arresto fino a nuove disposizioni 
del Ministro di Polizia! . 

A che servono adunque le leggi e i tribunali ? E poi il 
Giornale delle Due Sicilie ha l'impudenza di parlarci delle 
buone leggi del regno! Iniqua derisionell 

Volete un'altra prova di come fe feggi sono rispettate? 
Il Governo Napolitano ad ita tale sospetto di opinioni non 
interamente consone a quelle del Governo‘ha offerto un po- 
sto di Giudice con la comminazione dell’ arresto. Questo 
fatto stranissimo, non è nuovo nel regno delle Due Sicilie. 

La stampa clandestina lavora’ in Napoli ed in Sicilia 
con mirabile attività: abbiamo ricevuto gran numero, di fo- 
glietti, de' quali, a cagione di brevità , riproduciamo questo 
solo, che fu diffuso in gran numero nella truppa stanziata 
in Sicilia. ; i 


n 


I SICILIANI ALL'ARMATA 


La moderazione, questi gloriosa divisa italiana che ha 
recato sì ‘belli frutti negli Stati Pontifici, nel Piemonte e 
nella Toscana, non pare che debba qui sventuratamente 
menare a nulla, Colà Principi e popoli si-sono intesi, ed ay- 


- vicinati meglio si sono compresi: gli uni han concesso rifor- 
{ me, gli altri han beredetto. Noi siamo stati respinti — sin 


la voce che gridava -- viva‘il Re --- (pare incredibile) fu 
registrata nel vergognoso indice. della Polizia, ed ‘al trave- 
stito sgherro fu imposto trarre. il pugnale per poco. una voce 
la-sillabasse. Lo ludi. anche a Pio IX con fiero rigor proibite, 
Il SANTISSIMO nome suo che fa puro |’ aere gyve risuona, 
trattato come grave peccato, scandalo, bestemmia, ed i 
soprusi ‘ rinascono, ed il- più vile seguace d'un tirannello 
«da Commissariato. è-in. potere ‘appena il pensa, o il sogna, 
di rattristare qualuaque onorata, famiglia, e.porre le uranette 
al più virtuoso de' cittadini, : 

Ma chi è oppresso è dritto risorga, ese nm; piè calpesta. 
un collo, ed il collo soffrendo prega e scongiura, perchè 
s'abbia di esso commiserazione, ed il piè va disseonato-a 


premer sempre più forte ‘giunge l'ora poi in cui una mano ‘ 


robusta dee. afferrario di tutta forza, e ricacciarlo altrove. 
La mano del Papato è tremenda , «ed allora il piede che cre- 
deasi possente divien più fragile de) velo, 

Siamo giunti, dunque al punto, di doverci” fermare, od 
operare. Ma rimanere così sarebbe dichiararci un armento 


‘ di pecore che sa levare gran polverio sulla strada, e poî 


correre. anche. al dirupo ove. la verga del viltano pastore 


" gliel comandi. E ngi intendiamo essere uomini e non. bestie, 


né sentiamo esser demeritati tanfo.o tralignati per natura, 
da non poter gorlere di quei beni che milioni di uostri fre- 
telli si godono în bella pace nelle loro fortunate dimore. 
Non essendo possibile perciò rimanere, c' è necessità 
l’operare., ed è qui dove il'Despota spera ricingersi delle 
vogtre-arm]; Di i 
«Soldati! noi vi, porgiamo fa-dastea,, e. v' invitiamo pare 
chè con noi vi uniate nella santa causa della, salvezza, della 
patria comune, Per ridurre voi & servile. strumento d' una 
‘tirannia che avanza la musulmana, vi hanno isolato, vi han 
detto che, noi siamo avidi del' vostro sangue; che nel’ cnor 
della. notte saremmo piombati su voi, che.viteniam. per 


È TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


® 


iù degli vetro» | ; vig 


‘Bcehderebbero a vostro danno 
«ne Vivaddio.w: fngani 
. una (‘farvi ciecaménti 
«Il nostro - san 


> novrare per. fi 


ff che lu'strago sarebba.da' Suraéenii, che-dai “din= 
questa Gittà-orde.di uomini ferdci. quante: selvaggi 
| sfelipanititl'ipotonvi. agozza= 
niîano cotesti tradutloni viblasimbl «e'per 
mettene dl saorilego. dalfitodi apargore 
mettono.in-allanne dd'agni: ora, vi-fan 
ddoppiare le grida della. scalta, 6 ma- 
iva la facilata-addosgo al: conagligime 


hr, 


vegliare le notti 


riva 


che.vi dee-assalire,.-E voi per un-infame sospetto chie 4 hella 
posta vi s'è fatto intendere siete stati per lunghi. giorni potto 
il peso dello/armi”; ed avete tenuto sellatii destrienia «e 
pronti a dar nelle trombe e nei tamburi, Avete veduto. pas-. 
sarvi rasente gli onesti cittadini, e Ii avete forse tenuto per 
vostri sicari = NO + vivaddio -- NO. — Se vol foste gpadi fon 
poi, .ci-suremmo abbracciati, ed avreste capito nel: pado ti 
nostri santi desiderj. Mu appunto questo si temea da chi vi 
comanda, ed è perciò che siamo divisi. SSA. 
‘1 soldati del Piemonte son'pure virtuosi cittadini, e 
s' affratellano col popolo, éd it Mondo li onora, ni 

L:soldati-di Toscana prevengono gli stessi 
foscana., ed-il' Mondo. li onora, 3 CM 

F Soldati di Roina. .., ma sotto il Gran PIO chi può 
rifuggir.da virtà ? i VU: co 

Potete. voi.udesso non seguire sì bell'esempio a vorreste 
(Dio.nol permetta ):le maledizioni di Europa tutta; mentre 
essa si mostra pronta a benedire anco. le nostre bandione:?. 

Soldati Noi v* ohoriame v' amigo, e tutti vi ‘seppi. 
remmo de' nostri petti per difendenvi de' nemici; 

Ma qui ci avete amici e fratelli... 

AI primo sorgere che farà Palemho par. viacquistare i 
dritti di questa terra, tutta la Sigilio risorgerà in, un'attimo. 
— Questo è, Vangelos- non si è voluto sin oggi. ‘perché ‘si 
attendeano riforme e copeessioni -- ma si vorrà -hen nesso 
perché il no d'un solo non può far fronte al sì di otto milioni 
colla giunta della ragione e del dritto. Le vostre armi Ancore 
chè da bravi trattate sorebbero/impotenti uvverso tutto. un 
pnese; e dato che tanto potessero, la vittoria vi poserebbo 
sulla coscienza come il più grave misfatto. 

Lasciate. dunque a noi chiedet virilmente ciò "che ci 
appartiene, e state tranquilli.ad attendere. Voi credete in 
Dio e nel Sommo suo Vicario. Iddio non disse, e.nal potea 
-- Principi opprimete i popoli; popoli fatevi fagellare da essi. 

La. mente di Pio è poi chiara.come la luce del sole. 
Dunque voi da cristiani fedeli spezzerete le armi anzichè 
rivolgerle contro noi perchè solo rivogliamo il rispetto ai no- 
stri dritti. noe, i 

Deh s' apra il vostro core. a queste amorose parole, ed 
il vostro intelletto conosca ‘una volta gl iniqui che v'ingan- 
nano, vi corrompono, vi tradisconò , e vorrebbero vedervi 
ingaggiare una infame battaglia quasi le vostre vite si do». 
vessero spendere pel capriccio d' un solo, bramosò d'accer» 
dere una pugna tra fratelli. i . 

Vi dicon — temete del Venti — e noi gridiamo forte 
essere uomini del 47. — Vi dicon -- nel mezzo della 
notte  sguainino i loro pugnali — e noi a pieno: giorno 
colle benedizioni del Cielo,; e della Patria intera vi' ofe 
friamo 1° Oliva. 


iii 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — PRESA D'ABD-EL-KADER. La fregata a 
vapore l'Asmodée partita da Arano il 2, e giunta nel porto 
di Tolone il 29, annunzia che mentre sette mila marocchini 


cittedîni di 


| attorniavano le truppe dell’ emiro, ‘battute e ridotte senza 


munizioni, il generafe Lamoriviére è ‘accorso sul campo di 


i battaglia con unreggimento di spuhis. Un luogotenente degli 
‘ spalis d'origine araba vedendo le disposizioni dei combat- 
| tenti e la necessità in cui erano Je truppe dell'Emiro-di ab- 
: bandonare la pugna, si vaptò di poter per la suo conoscenza 


dei luoghi impadronirsi di Abd-el-Kader,:sé ponevano a sua 
disposizione uno compagnia di spahis. Fu fatto come chiede» 
va; ed ei si slanciò ‘verso una gola d'onde. avea giudicato 
dover necessariamente passare Abd-el-Kader fuggendo, Infatti 


“ poco dopo l''Emiro ridotto all'estremo delle munizioni. de 


guerra pensò, di ritirarsi, e passò per la gola ove lo aspettar 
va il luogotenente, che. indirizzandogli la parola. nella, sua 
lingua nazionale, gl’ impose di arrendersi ge. voleva‘ congena. 
vare la vita. Abd-el-Kader pose la sua, spada tra le.myni del 
luogotenente degli spahis, Fu dalui quindi accompagnato ad 
Orano, e imbarcaio, sull’Asmordée, è giucto.a Tolone la mate 
tina dei 29, i 

Nello ‘stesso dì Abd-el-Kader era posto nel locale: del ' 
Lazeretto, per aspettare che venissero nuovi ordini da Pari- 


* giî, ove la sua presa e il suo arrivo in Francia sono state .an- 


nunziate col telegrafo. 


nni 


NOTIZIE DELLA SERA | 


— La Gazzetta di Firenze, divenuta quotidiana, pub- 
blica il trattato del novembre 4844 fra.ill Grunduca. di fosca- 
na, Îl Duca di Moglena edit Duca di bugea, 

— Da Roma ci.scrivono le seguenti promozioni ;. 

Mons, Amici. al'ministero, dell’ Interno: Mons, Sharetti 
alla vigerpresidenza della Consulta ;. Mons, Rentini alla Segre-. 
teria del Consiglio de' ministgi,, 


— Il nuovo Duca di Lucca è già nel suo Stato: egli la- 
sciò Modena nella mezzanotte del 30: ed entrò la mattina. iu 
Parma senza alcuna solennità col principe ereditario; 


: 9) LR INAEro sp a uelo Sinalmgite giraconto, ponendo LA 
stro dette finanze she. ritiralo, cd è rl gato dal. ler tra SIL Utd 
siro dal marina alla MORFINA Forti HA A To i gi mi- 
nigiro nei gabinetto Splomaiprs alla guerra entrerà; il. FigHaras,i perché. 


fl Narvaez rimarrà Presidente senza portafoglio. 


Firenze. Por tro di LU Tila i 
modi da ‘per in. 
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ufine 1%, 
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ui PUBBLICA TUTTI 1 1 GIORNI, mano 1 LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, £I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLANAITÀ 


FIRENZE 4 GENNAIO 


‘’'L'aglitazione lombarda acquista. una forza ed una 
intensità. che. pochi. mesi sono pareva, ‘impossibile. Ricinta 
di: baionette e di cannoni la Lombardia si scuote, e getta 
un grido di. vita, il quale trova un'eco nelle venete lagu- 
ne: ed il Jeone di San Marco, che pareva estinto, scuote 


la/sua veneranda chioma e-manda un ruggito. Invano” 


l'Austria si cinge di un-muro.di bronzo; invano. tenta 
salvare il suo territorio italiano da quella ch'ella chiama 
peste rivoluzionaria, e noi chiamiamo nuova vita italiana; 
invano faguerra alle:idée e ‘alle parole : il-contagio' tia- 

“passa le frontiere, le..idee sbrvolano sulle baionette, il 
movimento-si: dirama sottoterra, e Milano non parla più 
di teatri e di passeggi; e Venezia non cura più le. sue 

“gondole e le sue cortigiane. 

‘0 I-fatto più ‘importante dell'epoca altuale, fatto più 
unico che ràro; è l'universalità e l'armonia della nuova 
vita nazionale : non è un movimento romano, non tosca: 

i; NO, non piemontese 0 ligure, è movimento italiano, aspi- 

razione a libertà e indipendenza di tutto un popolo, di 
‘tatia una nazione, ricostruita moralmente nell'unità de’ bi- 
‘sogni, de’ desiderii, delle speranze. Sulla Brenta, sul Tici- 
“no, sul Po, sull'Arno, sul Tevere, sul Sebeto, sull’Oreto 
non siedono più fazioni nemiche, ma una gente concorde 
e decisa di non volere essere di questo 0 di quell’ altro 
straniero, ma autonoma e. padrona di se stessa. Se l’Au- 
stria crede. poter dividere dall'Italia il regno Lombardo- 
° veneto; 8 inganna ; ; so l'Austria: crede ricingore una 
provincia con ‘una siepe di bafonotte perchè in essa non 
circoli la. vita dell'intera nazione , l'Austria 8° inganna. Il 
Lazzaro: ‘che risorge dal suo sepolcro non. può lasciare 


nel. sudario una parte della sua persona: questo sarebbe 


‘un miracolo molto più grande della istessa resurrezione. 
L'Austria ‘teme di Roma, di Toscana, di Piemonte; 
ma il nemico maggiore di lei ion stà a Roma, a Firenze 
a Torino; sta in Lombardia, siede nell’ oppressa Milano, 
nella venduta Venezia; e si aggira per Padova, Vicenza, 
Verona, Bergamo, B rescia, per quante sono città e villaggi 
che sorgono dall'Alpi al Po e al Ticino. E questo nemico 
è la nuova vita italiana, la quale si manifesta no’ teatri e 
# nelle piàzze, fà capolino nella stampa clandestina, lascia 
H lasua impronta sui ‘muri, e usa per proprio linguaggio 
/ applausi, fischi, nastri, fiori, musica, tutto quanto, Jia na 
triralmente, sia: per convenzione tacita, può rappresentare 
‘6 Simbolizzare quell'idea che si matura in tutte le menti, 
quell’ affetto clie fa palpitare tutti i cuori. 
L agitazione lombarda è l’ultimo segno che Dio ci 
manda per annunziare la salvezza d' Italia, Quando la g 
$  Dlomazia austriaca dirà a’ principi riformatori italiani : 
È Vostri popoli, si agitano; voi siete ‘in mezzo dell'aner- 
È chia; i i principi riformatori potranno rispondere: Guar- 
! dalevi in seno; e potranno soggiungere : La nostra agi- 
tazione: è Vita, la vostra è morte; Firenze e Roma non 
han hevuto una stilla di sangue: in, Milano, in Modena, 
in Parma ‘non si può dire altrettanto, e Napoli nuota nel 
sangue. Dov'è | agitazione e l'anarchia? Calmate la vo- 
go stra agitazione, se potete: sarebbe più facile far ritornare 
fg unfiume alla sua sorgente. 0 novelli Giosuè, voi tenitate 
d invano di fermare Il salei in mezzo il suo lo corso: o novelli 


Fardoni, obile ioni de vostri cocchi e dei vostri cavalli, 
voi non potrete ritenere lungamente schiavo Israele. -Per 


lungo tempo appendemmo :le nostre mute ‘arpe.a' salici 


di:Babilonia; ‘ora l'ora del riscatto è suonata; ed il can- 
tico - della liberazione suona soll le «tende del-‘popolo 
di Dio! 


\ “a > H re — 
INDIRIZZO ALLA DIETA ELVETICA 
DALLA LEGA INTERNAZIONALE DEI POPOLI 


Signori 


Concedete che la Lega Inlernasininia dei Popoli si ral- 


legri con voi della ‘vittoria ottenuta {all armi vostre in 
nome e.pel bene della nazione Svizzera sì brillante e si ra- 
pida, sulla fazione ché ispirata dagli istinti d'un egoismo 


dominatore e incoraggiata dai suggerimdnti del dispotismo‘ 
straniero, avea traviato per una direzione funesta alla forza 


call’ unità del paese alcuna delle. vostre valorose e Ièali 
popolazioni, cui la vostra moderagi 
libera della verità Firopdanmano: facilmente a migliori e più 
fraterni pensieri. 

Con questa vittoria, colla india energia'che la pre- 
parava, colle tendenze conciliatrici che distinsero ogni vo- 
stro passo anteriore e colla giusta fermezza di contegno aop- 
posta da voi alle minacce più ‘o meno dirette d'intervento 
straniero, voi avete signori, non. solamente posto fine alla 


discordia civile e assicurato uno sviluppo pacifico al vostro 


progresso interno; ma -- e questa è cagione principale alle 
nostre felicitazioni-- voi avete provato all’ Europa ch' esiste 
in ogni popolo chiamato ad esser Nazione un' intima fortis- 
sima vita, un diritto incancellabile di mantenere 60 modificare 


“liberamente il proprio sviluppo, che Dio protegge, che i 


‘popoli venerano, e che i governi; quali essi siano, non pos- 


‘ sono oggimai violare senza pericolo: 


avete nuovamente af- 
fermata il grande fatto europeo'iniziato nel 1308, che‘nna 
Svizzera è e sarà, e che, pari all’ Alpi che la proteggono, 
la sua indipendenza nazionale è collocata in una sfera. su- 
periore d’assai a quella delle Cancellerie diplomatiche. E 
avete dito un nobile eseinpio ai popoli che, in una condizione 
simile alla vostra, combattono in oggi. ‘per la vita nazionale 
assegnata ad essi pure da Dio, 
Seguite con calma e coraggio asprogredire sulla. via; 
e calcolate, ave occorra, sull’ attiva-simpatia di tutti quei 
popoli, ai quali sono scorta le due parole. destinate a for- 
mar l'essenza della futura vita Europea: Dio e la Libertà 
Abbiateci vispettosamente e fraternamente vostri : 
Per la Lega Internazionale 
‘ i membri del Consiglio 
WI. Lavioy Segretario ete. 
Londra addì 18 Dicemhre 1847, 


— Si legge nella Gasselta di Firenze: 
Il sussidio dimandato dal duca. di Modena all'Austria 


cera assai minore di quello che è stato.mandato. Si è addotto 


‘ În pretesto, che dovendosi far movore un corpo d' urmata, 


conveniva che questo fosse corrispondente alta forza respet> 
tiva delle diverse armi, Fin qui.gli Austriaci mancano d'ar- 
tiglicria, ma-non tarderamo molto ad averla. 


4 


ne,e. la parola, oggimai.:-|.. 


Idi ultimo dell anno, in Modena, “un Frate Domenicano . 
nella parrocchia di Corte; ove: era convenuto if principe: coi 
grandi; 6 quanto di popolo poteva in'èssa capire, pose:ler nine, 
alla‘sun'orazione coll’.invocare le celesti benedizioni sull'i int 
mortale Gerarca Pio 1X, sulle fiforme da tul'iniziate in fto 


.lia, facendo voti” perchè-la Casa: d' Este lo ‘prendesse’ pio 


dello nelle attuali congiunture. 2 Il'principe ne fu, dicesi; 
profondamente corimosso ; x nullaineno il prodicatofe. dovea 
partire il giorno appresso € alla sua cristiana orazione. 

Teri fu affisso il programma dell NUOVA Gonfaloniere di 
Firenze,‘ sig. barone Bettino Ricasoli. È motto bello ti 
dignitoso. n periodo più notevole parci il seguente. l 
fartito da questi pensieri entro con minore ‘Temenza nel 
V ufficio” che mi è dato dallo fiducia ‘del Principe, alla” 
quale’ non dispero debba aggiungersi "la fiducia vostra. |. 
Che se col Vostro suffragio verso gli amministratori delle cose 
vostre, vi. sari conceduto dalla prossima Riforma. Munici- 
pale di dare voi stessi una legale e solenne diinoste azione, iv 
mi atfretterò: di rassegnare, per quanto sia onor: evole è ‘caro 
questo uffizio ‘medesimo per dar luogo al nuovo Eletto, » 
Noi prendiamo queste. parole come un liato è Lelice presagio: 
e speriamo che presto» possa. il popolo essere chiamato ad 
eleggere i suoi amministratori, e così mostrare col sull agio 
la stima che nutre per il barone Ricasoli. 

— L'uflizialità Givica fin'ora eletta di Rocca S. Casciano. 
aderisce pienamente alla proposta pubblicata nel No 407. 
dell’ Alba per la modifica del vestiario degli ufliziali. 

Andrea Assinelli, Capit. in f° 

Dott. Francesco Frassineti, 

Dott. Luigi Cioni,.10 Tenente. . 

Aderisce pure dalla Comunità di Barberino, di’ Mugello; 
il sig. Francesco Baroni, Capitano in 20, +. 

—11 Collegio: elottorale, costituito dalla sosta Comi 
del quarto Baltaglione, non ha potuto nella sera del 3 gen- 
nùio 1848 procedere alla formazione della terna del suo, te- 
nente, attesa.la- mancanza dei deputati della Comunità. Nelle 
due ore destinate dal Gonfaloniere a ricevimento delle schede 


Capit. in 20 Pi 


| per quelli individui che non poterono trattenersi per iutto 


il tempo richiesto dall’ atta completo della elezione, nessun ' 
deputato della Comunità riceveva il nome e le schede dei Ci- 
vici. Alle ore 7 dovea essere aperta l’ adunanza e’ nessuno 
appariva. Molti lasciavano la sala irritati, dalla. negligenza 
dell'autorità comunitativa, Il Colonnello alle 7-e 4/2 dichia- 
rava sciolta |’ adunanza, perocchè nan pateasi procedere:.al: 
l'elezione, quando vi era dubbio sulla validità del suo résil= 
toto, e tutti se ne tornavano dolenti e scarati-nel vedere così 
negligente I’ autorità mumicipate fiorentina: 

— Salutiamo l'apparire in Torino del primo numero della 
Concordia: in a giornale noi riconosciamo un fratello. 


2 einem fi dii i e 


DICHIARAZIONE 


Il sottoscritto in anmento al Progetto di una Sugietà di 
Mutuo Soccorso pei Giovani di Studio dei Procuratori c-Av- 
vocati fiorentini, inserilo nél giornale |’ 4a: del: 4° gen- 


‘naio 1848 di N° {14 ha inteso estendere il: henefizio della 


Società inedesima a tatti i Giovani di Studio senza distinzione 
di primi o ultimi. 


x Firenze, 3 febbraio 4 848, 


lamonpo :Pryi 


spirato marano 


del techno ipo inserito ù 


‘Noi non. contestiamo. a' vescovi il diritto di protestare “| ; 


contro dottrine ch’ essi credano, contrarie alle credenze della 
‘ Chiesa; ma protestinno alla Hostra volta contro Pi invoca 
* zione in’ proposito dell'Autorità governativa. Il vescovo non 


‘ dee che, premunire i fedeli contro quielli‘<h' gi crede errori; 
deve ‘cotnbatterli ‘con l'arma degli: Apostoli ,. la parola ; 
ma nori deve. abbandonare i colpevoli al braccio secolare, 


‘pn sino riaccesi, 
cl infrazione delle’ leggi-vigenti non: icost-che' risguar-. 
cdi Dil VASCAVO, mò ‘il pubblico ministero: se-lo scritto: fu 


hità setolare; Replichiamo:a dire che quei teînpi trascorsero, 
n) ‘non: più ritornare: ( 
53 ‘non diciamo nell'interesse nostro (ch*è quello della 
«libe d'della: parola.) ; ciò diciamo nell'interesse del Governo 
iuello. della indipendenza della. podestà laicale, ) 
dt ‘governo ha censori, che soli sono responsabili delle 
provazioni : ha tribunali ordinari che. soli debbono 
licare ‘delle infrazioni’ delle leggi. Qualunque provvedi- 
mento < &8ca‘da questi due cerchi di giurisdizioni è un arbi- 
du + tuma.viblazione della legge. 
“Se il governo assume ‘su. di se la. responsabilità. della 
. stampa, ‘commette un’ illegalità ed un errore: un'illegalità, 
* perché, quando v'è una legge ed un tribunale, non appartiene 
più.a lui 1° ‘esame:e il giudizio della parola scritta; un errore, 
perchè si pone in mille ambagi e si espone a mille recla- 
mi, e noié.e contraddizioni. Oggi reclama l'arcivescovo; 
ieri reclamavano la Francia, l'Austria, Napoli e Modena; 
domani reclamerà il principe di Monaco e così via via. No, 
per l'amor del Cielo, non roviniamo colla sinistra ciò che 
abbiamo edificato colla destra. 


Aleenaciazi.i DIES licia VITI 


SIA Cassata di Firenze del 3 gennaio pubblicava il te- 
sto.del'Irattato sefreto concluso sin dal 28 novembre 1844 
“trail: “governo Toscano e quiello. di Modena, di Lucca e' di 
Sardegna per modificare i diritti dì riversione che,"secondo 
l'atto del. Congresso: di Vienna e_il Trattato di Parigi del 10 
giugno 1817, dovea effettuarsi alla morte della Duchessa” “i 
Parma Maria Luigia: - î 

lt respettivi plenipotenziari di Vienna, di Sardogna, di 
Lucca, .di Modena b-di Toscana essendosi riuniti. in Firenze 


convennero nella: via amicabile per tal catrbio dal Congresso 


di Fieima negli articoli ché seguono: 

, Glie. l' Infante allora Duca di Lucca e futuro Duca di 
Parnia iée‘cederebbe il Ducato di Guastalla al Duca di Mo- 
dena: prr.il Pontrenolese in dominio-toscano, e questi invece 

- rilascerebbe al Granduca i Vicariati di Pietrasanta e Barga, 
ché alla morte detta Duchessa di Parma sarebbero andati pel 
trattato di Viennaral Ducato di Modena ; ; 

Che il: Duca di Modena per tale cessione del Ducato di. 
“Guastalla cederebbe al futuro ‘Duca di Parma .i tervitori 
‘ Estensi ‘posti sulla sinistra del fitme Enza, ed al Granduca di 
Toscana. “Barga è Pietrasanta col patto, che restino sotto il’ 
suo perpetuo dominio il Ducato di Guastalla e terre parmi-' 
- giane alla diritta dell'Enza; che sia rettificato il confine. dei 
due. Stati Toscario ed Estense sull’ Appennino, e che debba 
scorrere sulla vetta. fra i monti Piastraio e Porticciola e rion 
più sul pendio. orientale, e.che il Lago di Porta debba essere 
il limite del Pietrasantino con. altre condizioni; 

Ghe il Granduca di Toscana cederebbe i vari suoi posse- 
dimenti. distaccati «in Lanigiana, intendendo di concertarvi 
col Dues di Modena la nuova” cinfinazione al nord dell’Ap- 
penninp;. 

Che il futuro Buca di Parma cedlorebbo come sopra il 


0 come, in; pieno medio-evo: fortuna che sui roghi ardenti 
passò il vento: ‘del trascorso secolo, e. gli: spense perchè più 


‘ pabbjicato: senza approvazione, «se.in ‘qualche parte essen= 
calale; fa modificato OO 116 suprovaziones tocca al Ago 


È upplidhieroti ‘per ehfodbre lo sterminio dell eresia ill'esto: | 


> Che pai debito fotte badi “che possa esi 

- dfere sùi‘territori ceduli, resterà sempro ajcapico def cedente, 
da eccezione del debito gravante sil. Ducato di Guastalla, del. 
> quale assumerà l'estinzione it Duce di Modena; i 

Che. l'Imperatore d'Austria garantirà, contro ehfungne 
pretendesse diritti, Je dette permute; 

‘Che secondo il Trattato: di Vienna del:20 méggio 1845, 
l’imperatore d'Atistria ed il re di Sardegna” convenneto che 
“il ‘territorio. Lunense cime sopra appartenente al Ducà” di: 
Parma col Ducato di Piacenza, debba intendersi in caso'di re- 
versibilità assegnati al regno Sardo, ‘ed il Ducato di Para 

all’ Austria; 

Che” queste nuove convenzioni dovranho avére effetto 
alla morte della Duchessa Maria Luigia. 

Qiiesto trattato fatto in‘quintaplo originale fu ratificato 


e cambiato i in Firenze il-28: novembre. 1844. 


Tani 


TE 
per 5 È Ù 


Se deve credersival' Times la Dieta  Germanica, cone 
sultata dall'Austria 6 /dlla Prussia, ‘decise in. adunanza 
cstraordinavia che sela Svizzera cambiasse la sta ocstitunione 
cadottasse una Forma unitaria di governo, le potenze se- 
gnatérie del trattato di: Vienna avrebbero diritto di privarla 
della. neutralità ch' esse aveano garantito solamente alla 
confederazione elvetica. 

ll principe.di Metternich insiste Dresso Guizot perchè 
sia‘inditizzato al-Varort ‘una formale intimazione d’ instal- 
lare nuovamente i-governi:dei sette cantoni del Sonderbund' 
come erano prima della guerra civile: Ma Guizot è abban- 
donato da Luigi Filippo, chevorrebbe lasciare ormai. tran- 
quilli i radicali svizzeri. 

If gabinetto francese è in ina grande incertezza su 
ciò. Infatti l 8 ‘di dicembre partiva da Parigi una doppia 
nota. che reclamava in.modo risoluto dai governi di Vienna: 
e di Berlino il -Joro immediato concorso per’ intervenire 
energicamente negli affari della Svizzera. II 9 in un con- 
siglio straordinario di gabinetto riunito a Saint-Cloud, il 
‘maresciallo Sebastiani ed il ministro dell'interno, il signor 
Duchàtel, dimostrarono. calorosamente l'inopportunità ed i 
pericoli di tal progetto: e l’ultimo gitnse alla minaccia 
di dare nel iomento la sua dimissione nel caso che fossero 
‘persistiti. in. qualunque progetto d' intervenzione. 

tà seguito, di questa brirrascosa conferenza furono 
spediti due corrieri per vedere se riaggiingevano le malati 
giurate note’ che, partite 24 ore più, presto, gitmserò al 
“loro ‘destino. Appena ricevute le note, essendo. stati spediti 
a: Parigi il sig. Colleredo e Radovvitz; ove giunsero; ora 
il gabinetto francese si trova in un singolare imbarazzo; 


.. NOTIZIE ESTERE . 


FRANGTA: — Il ve in persona apri it 28. la” sessione . 
1847-48, col’ seguente discorso : 

Signovi Pari, Signori Deputati; si 

Trovandomi in inezzo a voi ho la: fortuna: di non’ aver. 
più a deplorare i mali,che'il-caro delle sussistenze ‘ha fatto. 


pesare sulla nostra patria, La Francia li ha sopportati cOn, 


un coraggio che non ho potuto contemplare, senza una pro- 
fonda emozione. 

In tali circostanze non furon. mai l'ordline pubblico e la 
libertà dei cambi così generalmente mantenuti. L’infaticabile - 
zelo della: privata carità ha secondato i nostri sforzi comuni. 


It nostro commercio, in grazia della sua prudente attività, |” 


- non ha risentito che debolmente della crisi che si è fatta sen 
“ tire negli altri Stati, Noi siamo al termine di questi mali. Il 
_ ciclo ha benedetto ai travagli delle popolazioni; cd abbondanti | 
raccolte riconducono ovungue il ‘hen essere e la sicurezza. * 
Me ne congratulo seco voi. 

« Del vostro concorso io fo conto per menare a termine, 
i grandi lavori pubblici i quali, estendendo a tutto il'reame la 
rapidità e la facilità delle comunicazioni, devono aprire nuove 


* sotigenti di prosperità. Nello-stesso tempo:in ‘cui sufficienti 


fondi continueranno ad essere destinati a quest'opera feconda, 


noi veglieremo tutli‘con una scrupolosa economia sul buon® 
impiego delle pubbliche rendite, ed ho fiducia che-le entrate |: 


* delle prigioni, 
messi alle vosti 


plicazionie dell Cate risparmio & nuovi. ‘miglioramenti, | 
sulle condizioni della Classe operaia, È mio incessante .de-. 
siderio, éhe' i’ Goventid). col vostro: concorso; ‘SÌ applichi n° 
svolgere in egual Rari la morklità 8 dl benessere “dello po- 
polazioni; i RED 

‘Le mie--relezionili con tutte Je, Potenze straniere rasso= 
“n fa mifa fiducta chie la pace del mondo sia assicarata. To 
Spero: ‘che il progresso della civilizzazione generale si compia 
oviinque di-concerto tra i governi ed i popoli, senza‘alterare 
l'ordine interivo-e-lé buone: relazioni‘degli Stati. 

La guerra civile. ha turbato la. felicità della £ Svizzera, 
Il mio Governo ‘s'era messo d'accordo coi Governi d' In- 
‘ghilterra, d' Austria; di Prussia, .di Russia per offrire a que- 
sta nazione limitrofa ed'amica una benevola mediazione. La 
Svizzera riconoscerà, lo spero, che il ‘rispetto dei diritti 
di sattije la conservazione fielle basi «della Confederazione 
« Elvetica: ;possono. Solamente: assicurarte fe condizioni. dure- 
“voli di fortuna ‘e ‘di. sicu intezza he l'Btropa ha. voluto garan 
tirle ne'trattati. © 

«Ilmio Governò di conserva” col Governo delta ‘Regina 
della Gran-Brettàgna ha ‘adottato quelle mistiré che-debbono 
finolmente bastare-al ristabilimento delle: nostre: ‘relailoni 
‘commerciali sulle 1 rive della Plata. 

L'illustre Capo che ha sì lungotempo e. gloriosamentà 
retta l Algeria, desiderò riposarsi: dalle sue fatiche. . 

Affidai pertanto. al. mio‘amatissimo figlio il duca d’ Au- 
male. il grande e difficile incarico di governare questa terra, 
‘ francese. Mi è caro pensare, che sotto la direzione del:miò, 
Governo, ‘e merce: il'coraggio operoso della generosa armata 
che lo:attornia la suà vigilanza e-il: suo: zelo assoderantio; In 
tranquillità,. la buona amministrazione ela. MrORRoR; del 
nostro stabilimento. : 

Signori, più .m° inoltro nella ‘vita; più consacro. i mia 
devozione al servigio della Francia, alla tutela de'suoì inte- 
ressi, della sua dignità, del suo ben’ essere. con quanto. ‘il 
Cielo m'ha dato ‘e mi conserva: d'attività e di forzat: In 
mezzo. all’'agitazione fomentata da passioni. gioche e. nemi- 
che, una convinzione mi aniina e mi sorregge : «ed è che no) 
abbiamo nella monarchia. costituzionale ,. nell' unione ‘dei 
grandi poteri dello Statà,.i mozzi immanchevoli per sormon- 
ate tutti "gli vstacoli, e soddisfare, a tutti: ‘gli interessi mo- 

ralice materiali delli nostra cara patria. i 
Conserviamo fermamente, secondo ‘la Carta, ni frdino 
‘ ociale 8 tatte lese condizioni. Garantiamo: fedelmente, se 
‘ condo la Curta, le libertà ‘pubbliché, é tuttii: suoi $ 
+ ti. Noi trasmetleremo intatto alle genérazioni 
‘ deposito” chè cit confidato, ed .éssé ci benedipantin di avere 
‘ fondato e fivotetto l'edifizio, all’ ombré dl male fase vi. 
‘ vrarino felici e libere, Dt 


GHANDRE TTAGNA, — Îipena ‘che lord Clafbdati, Luo- 
< gatenente Irlanda, è arrivato da Londra ‘a Dabilino, ha presie- 
cduto'il 23 un consiglio privato nel: quale è stato provvisto per 


NE | iramediatà applicazione dell’ ultimo. ‘bill'di ‘coerzione. In 


è Fighilterra fab'di tutto per fortificare fa goste nella: previsione 
; dii una-guerra Vicina: 

«SPAGNA: — Madrid, 20 dloenibito* x mi 

Si è sparsa Ja voce che il figliv-del-famosn capitano-ge- 
nerale carlista don Giovanni. de Uranga, sia stato arrestato 
dalla polizia francese di Bayonna, mentre preparavasi.a pare 
tire per la Spagna, col.fine di tentare una sommossa | mante» 
molinista in Navarra, 

— Leggesi nella Gaceta Monsignoi Brunetti, ministro 
plenindtenzionio pontificio, ha felicitato ‘il sig. Manuel-Bena- 
‘ vides,.e altri signori deputati, per lo zelo da essi manifestato 
in una delle. ultime sessioni del Corigresso in a dei culto 
e-del clero. : 

Madrid, 24 e 22. — È stato nominato inviato. straor 
dinario e ministro . plenipotenziario di: $. M. il re dî. Olanda 
in Spagna e Portogallo il barone di Grovestins. 

- Tro.ufiziali del rininistoro dell intertio e di quello 
della guerra, si sccupanò nella formazione di unì progetto di 
legge soprà i-timpiazzi nel'servizio militaro.. 

Madrid, 23: — Alcuni giornali della serà danno come 
certa-la notizia di avere:S; M, accettati. “ta: dimissione del 
signor Orlando tinistro dotte fi Inande. 


“truppe in ‘alia, aglio og che: sei Gintovnii di life 
‘‘sonò preparati, moltissimi frugoni colf dine di partirò ‘a 
+ quella volla;. 8 che le batterie giù esistenti în Italia debbono. 


onforto” di iinaviskgfiora gestite, ghe face. sompròi suo. pi pregio 
1 di onorare gli uomini famosi perraltezza d’ ingegno e per èr- 


essere montate ‘sul piede di guerra, DE 


n 


i Ge ra 


ononI A FILIPPO PANANTI 


Lat ordini ‘che; ‘tara ediudatà ditta 
olo XVI; è ché‘ dé quella trassero le igfiràzioni ai sublimi8 
‘fatti che compivansi sul finire del medesimo secolo, o agli 

scritti che ‘rendevano sciolto. da. ogni superstizione l umano 
‘pensiero, sono ora quasi tutti scomparsi;. Ma, Ja loro. memo- 
‘Pia rimantràoternainente: riverita nel-cuore di tatti gli uomini 
‘liberi presso cuì la veritàè nina sola, e non varia per volger 
“di tenipo,. ‘come le vestimenta e' fo zendado muliebre. Invano! 
alcuni solisti della novella età gridarono e gridano’ contro i fatti 
e le idee dei trapassati ; ihgané & 
‘ mala voce presso le genti debbene. Ai grandi spiriti che illu- 
‘minati dalle libere idee'del' secolo scorso si fecero” predica- 
tori di-civile morale:e sostenitori di. più larghi orditamenti 
; * politici, noi dobbiamo-tntti î progressi dicui vanno lieti.i pie-' 
e quelli maggiori di cui sentiranno gli effetti i nostri 


‘senti, € 
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Rea CE 


ithche flosofa del P 


affannano a metterli in 


Ran 


spamenti di arti ‘e di Jettere. Essa, unità ad alfré ogregie 
| persone: desiderose. di onorare l' Illustre poeta, afido a fiio- 
vane artista, che faceva lo pri me prove sf marino; Firigarico 
di gcolpire i in medaglia l' imagine di Filippo Pananti affi ncehè 

Ù Mepsteri più gradito. ricordo. E questo: fu 
Pte gentile, perchè nel «rendere onore al 
fo. famoso st ficeva cuore dun giovare ché muoveva 
i primi passi nella difficile carriera dell’ arte. 

Ora se ti prende affetto di'visitare le-tombe dei ‘grandi 
Italiani in Santa Groce; ove Vittorio Alfieri andava ad ispirarsi 
e donde Ugo Foscolo cantava che' si trarrebbero gli avispicii 

| defla nostra futura ‘grandezza; passindo dalla chieseral chio: 
| stro vicino, tu vedrai tra sepoleri di womini volgari e di spi- 
riti efetti sorgere quello del poeta fifasofo. Vedrai l'effigie di 
lai scolpita in una medaglia scavata nella marmorea Iunetta 
i «che, corona un cippo funebre. Osservando il. favoro ammi- 
* rerai colite il giovane scultore Reginaldo Bilancin di. Pescia 
sapesse fare commendevole apra sì per la squisitezza che per 
‘ la espressiva somiglianza dell’ immagine, la quale a chi co- 
nobbe il Pananti ricorda a maraviglia l’arguto e caustico sog» 


| 
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UOP Pro 
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‘schiera di falsi credenti rialzarono:gl' idoli infranti, 


‘confronto fe È costani dei tompi ‘passati”e 

erano tempi di superstizione, di:galante 

zerbini, di balterine e di Fra Pasqualî.. Fil Pananti di soli 
reggiò con libera e faceta musa, ‘08 ingegnò di. mostrare i 
go costumi del ‘nobilume d'allota, e le sconcie opere. di 
quelli che con brutte ipocrisie volevano: pusgsare de santi 
presso i volgari. Egli instaticabilmente: col mnotteggio o'colla 
nov eMletta, piacevole contifiuava l'opera.dei filosofi chie dinan=” 
ciparono.il mondo dalla servitù del pensiero CA dalla turpe 
paura dei puerili fantasmi: Oggi se egli vivesse proseguirebbe 
la bella opera, e non gli mancherebbe materia dopochè una 


(REA 


‘Ma argomento maggiore gli occorrerebbe volgendo il pen-. 


‘ 


i ‘siero a quelli che, divenuti ricchi per male arti, sono festege 
giati da chi guarda all’ oro e le tristizie dimentica, a quelli 
| che:nelle orgie profondono î in una notte quanto basterebbe a 


saziare. la fame di migliaia di miserabili. Egli ritrasse i suoi . 


i tempi, e, col satireggiare piacevolmente e dire il vero ridendo, 


tentò di farli migliori. Di tutto ciò tu.gli saprai bùon'grado, 
e & questo penserai mentre né consideri ‘i sembianti espréssi . 
nel armo. A ritenerne iieglio l’ivimagine dell'aninio'ti sarà 
af aiuto 1 epigrafe che leggerai scolpita ‘sullo: pietini che nd 


‘copre le ceneri, La dettava un illustre amido; dell’ amabiite” 


poeti: è opera di G. B. Niccolini, uno dei pochi ché. antora 
rimangano dei grandi pensatori è scrittori cet i tranne 
dava il ‘secolo o-gigante nei ta é né Matti. 
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Ma 


1848. 


athore della propria indipendenza: Variissima la 
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S ti : -* sperò han tutti di comune l'industria, la cordialità, 


ingua giacchè in alcuni luoghi si. parlano alcuni 


ci 


‘dialetti.tedeschi,. in altriil francese; ‘e'dove 1° ita- 
-e-dove il romanzo. .. da ; 


Li 


-. Secondo il patto federale giurato a Zurigo il 7 


intendente. delle R. Poste dà 


SOMME | 
fa delle corrispondenze in Toscana coll'equivalente va- 


irenze nella. sua ‘parte officiale ha la 


lcuni, uffiziali della Guardia Civica, e l' approva- 


me e nomine nella Direzione delle lotterie e nell’Amministra- 
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“8 RUBRIIGA TUETI 1, GIORNI, MENO 1 LUNEDI 


ma bensì i loro. propri diritti; non già i popoli, e neppure 
alcuni-sudditi separatamente (poichè senza dubbio que- 
> sti:non: sono mercanzie); ma soltunto i-loro ‘propri domi- 
| nj; edifizj, beni, rendite, e. qualunque comodità ch' è loro 
propria;.col potere esclusivo; o con altri termini, diritti 
ed ‘obbligazioni che-appartengono a quella possessione. i 
Simile; ai.dominj privati, itnuovo erede entra in possesso 
de’ suoi dominj indipendenti che. chiamansi regni, con 
tuttii diritti.e tuttii rapporti del: precedente padrone. Egli 
non può ereditare più di quello chie. questi possedeva. .. 
In tutti gli antichi trattati di pace: tuttii divitti: naturali ed 
doquistati de' sudditi! sono stati” ‘sacroganti..... I sudditi, 
gli abitanti del paese alfenato, consettano: ‘quindi la loro 
libertà comé primà. » 
Secondo la teoria dell’Hallci' (autorità che' certo non 

| dovrebb' essere impugnata dai nic della santa 

Alleanza ) il nuovo signore di Pontremoli non dovrebbe 
privare i Pontremolesi delle franchigie ché posseggono. 
Ma cosa è mai il diritto. pubblico quando s' invoca: in fa- 
vore' de’ popoli? Una lettera. morta e nulla più;.come 
una menzogna è ogni diritto par tutti colovo i quali non 
riconoscono che la forza. 1 Poritremolesi.saranno quindi 
considerati, per servinci. delle espressioni del citato pub 
bliciata, come. mercanzia, e la diplomazia che s' inchinò 
innanzi, al diritto pubblico quando dovette decretare il 
sacrifizio di Pontremoli, calpesterà il diritto pubblico 
quando si tratterà di difendere le sue franchigie. Pontre- 
moli sarà la vittima espiatoria di Lucca, 


o’ piedi 0 ggiati. sul aRannivatia dicono Sora fratelli; 
ofbabiete!. Noimon sapiemme:e no vonremmo:dire che ' 

i Se: la! questione pontremolese si fosse da- 
: vinta: deuitiere fnar il-popolo: dé Rontremoli e'il:nuovo:prin- 
ilo nosultitò: non'isurebbe stato dubbio;.e:la causa’ 
avrebbe: trionfato ';; ma intervenendo: l’Au- 
tras; vm difesi della. sola Portrénioli sarebbe: stata 
cre vit ole tuttd' Toscana prendesse lé 


nin avrebbe potuto autorizzare questo mo- 
ché legato dai trattati, perchè ‘ iipastoiato 


la pn ove il Governo cammina di (ua col 
Ù uole riforme. coscienziase, progressive, vitali; 
jon vuole rivoluzioni.. { Toscani posti-nell' alternativa 0 
di cedere Rontremoli o-di lanciarsi. nella via della rivo- 
luzione ; la quale potrebbe:in questo momento essere la 
| FOVIDA della causa nazionale, hanno accettato la :prima 
“ditueste. condizioni) ed .il suerifizio” di Pontremoli fu 
‘compiuto, PRETE 

: Vuole pèrò diiatid che. noi sveliamo all' Italia e 
un:fatto; che non potrebbe esser taciuto senza 
i Pontremoli. Giunta quivi la officiale notizia che 
einio Toscanò abbandonava Pontremoli e che. il 
Géverno Sardo nispondeva essere necessaria la loro con 
Segna, i Bonfremolesi' ‘spedirono una deputazione i in To- 
icenido': ‘« Cosà' dobbiamo fare? Volete che ado- 
è atini? Noi'le' adopereremo. Credete che sia 
Gausa italiana il nostro sagrifizio ? ? e noi ci sa- 
ero. » Pi: POI sa tutti Solero 


att GOVERNATIVI, — La Soprintendenza generale 
! Comunitativa con una circolare del 3 gennaio corrente fa 
noto; i 

Che le elezioni tuttora a farsi pei gradi della Guardia 
Civica debburisi eseguire con tutta' sollecitudine ; 

Che sia elimitiato qualsiasi indugio derivante dalle Au- 
torità locati e Deputati d' arruolamento; 

Che per tali indugi siano résponsabili le dette Autorità 
€ Deputazioni degli inconvenienti qualsiansi avvenuti; dae» — 
ché dal Sotto-tenente in poi le nomine dipendono dai respet- 
tivi Superiori delle Compagnie o Corpi; 

-_ Bchea scanso d'ogni causa di ritardo per porte degli 
Elettori si ordina che if solito avviso pubblico per la conva- 
cazione dell'adunanza elettiva e l'invito individuale degli 
elettori siano contemporanei, e nel casò la prima adunanza per 
l'elezione riuscisse vuota d'effetto fier scarsità'di voti (che il 
‘Gonfaloniere farà noto con pubblico avyisn) s' intendano 
convocati gli elettori stessi pel ‘giorno dopò allà stess'ota, 
alla seconda adunanza, in cui qualsiasi il numerò degli in-. 
tervenuti, l'elezione sarà validamente fatta, 


; popolo costretto a subire la signoria di un governo ché 
‘odia ! È, deciso adunque che non debba compirsi un trat- 
tato, qualunque senza che sia accompagnato da lagrime 
e.da' sangue | E fino a quando il giogo di ferro della di- 
plomazia dovrà hesare sui colla di questa civile Europa? 


—Un Motuproprio dato in Roma'dal Pontefice, per la no- 
vella composizione del suo Consiglio dei Ministri, è ora sog 
getto di esame e di'commierito nel pubblico. 

Il trisunto che offrimmo di quella legge al nostri*let- 
tori:nel passato mumero . . . . gli avrà' messi in grado di co- 
noscere la sustattza delle sue disposizioni: ogg ci corre il 
. debito di'dirne il sentimento'nostro, quantunque debole possa 
essere, e preso così in succinto, rimpeito a cosa di tanta di 
vit e dî tanti» ponderazione. 

Diremovin'lireve; che il' non riconoscere nel nuovo: si- 
stema! dito ‘alle attribuzioni ministeriali! un progresso’ note- 
volissimb}-e fecorilo di‘otiinti*efettirper 1! avY enire, sarebbe 
sediteià Prviupsiriole menzogna. ° 


ì ... per nulli i i trattati che non n ottengano 
‘onsentimento. de° popoli. Che i trattati poi non 
possono far perdere ai popoli i diritti e le franchigie acqui- 
stale è un principio di diritto pubblico non messo nean- 
- ghe indubbio: dall'Halter, il più: fanatico difensore di 
ogni dispotismo. . 
‘> Nella; Restaurazione: della» Soientza Politioa di. costui; 
ch'è I" Evang lo: ‘politico ‘deli Foglio dii Modent», noi leg» 
giamo :« ! principi. non dlienano, non vendono; non 
gambo, nè no Bedi ‘dhe loro ‘non paria 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO | 


DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 


| veva; e vidde che i disordini maggiori del sistema anticî 
manevano quasi intieri ;. poiché la' strabocchevole e minac= 
ciante autorità del-segretario di. Stato, non cera temperata, 
se nonche. apparentemente, dal, maggior numerò di soggetti 
chiamati .a prender voto deliberativo. nel Consi glio, perla mae. 
gione del..vistoso disequilibrio nella distribuzione dei 
: ‘che creava:per questi ultimi, quasi unanecessità: di-dij 
za e-di non libers.opinione; mentre d'altronde liste 
© di una razionale separazione nelle divense attribuzioni” | 
steriali, dava giusto motivo -per non ripromettersi* ui più: 
‘ retto:andamento nella amministrazione. dei ‘pubblici affari, 


- AVVERTENZE 
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Sari Guetàno, Kee Piu 
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PPOSTIEGICIONTI 


carri 


ti 


Dal'suo comparire adunque quella: legge fu. reputatà: 


non'buona, e sentito:il bisogno di una sollecita, emenda, alli, 
qualeril. Gaverno Pontificio è accorso. ora: volonteròso, colla. 
! pubblicazione di questa nuova che espressambnte 1’ ha alimosr 
| gataj.di che è adarglisi grandissima lode... lati 


E lode gli.si deve' altresì, per il: moda'con cui è riuscito: 


+ a-dar compimento alla sua buona intenzione, perchè ‘edme 
‘ Regolamento speciale di un Consiglio di Ministri, dl Motuptto:. 
! prio del 34 dicembre, non potrebbe desiderarsi, nell’insîerte. 


delle sue disposizioni, nè meglio ‘concepito, nè più saggia» 
mente ordinato. 

Ma non vorremmo peraltro, che una fatua intemperanze 
di lodi, conducesse l’ opinione ad attribuire a: questa legge 
pontificia una importanza politica, maggiore di quella,; che. 


; nella condizione ‘attuale del Governo ci. sembra‘ che- possa: . 


avere ; egli uomini imparziali avranno in pregio questa no- 
stra franchezza, riflettendo che i Governi da. nissuno nai 
furono peggio serviti che dai loro più fanatici adulotori,-.. 

. Sesi dice che nel nuovo sistema, la separazione e di- 
stribuzione degli affari e delle incombenze fra quei ministri 
che devono presiedere al governo dello Stato, può molto cone 
{ribuire a renderlo meglio' ordinato; il nostro parere: non! 
può esser discorde. Se si dice che la discussione e il: voto 
deliberativo in un maggior riumero d’ individui può esser di» 
fesa maggiore contro l’ arbitrio e ‘offrire probabilità di più 
schiaviti consigli al principe che deve superiormente: deci= 
dere,. pur volentierì:.cì sottoscriviamo, sebbene: a: rioi not 
suoni tanto gradita la seconda parte dell’ articolo 39 che; ri» 
serva-la facoltà :di ristringerè il numero delle voci nel: Con- 
siglio colla riunione di più ministeri in. un solo. La legge: 
presenta: una giusta repartizione del lavoro ministeriale, ha 
portato una: maggiore uguaglianza di attribuzioni e di: auto» 
rità fra i ministri; ha tolto il gravissimo inconveniente che 


| faceva dei diversi capi di Dicasteri. altrettanti membri del 
‘ Consiglio; é fin: ‘qui nòn' può ‘esser .che unanime il' plauso. 


L'UmMzIO “dello Redazione ‘è m x 


ranno inviate al: Dirditbra salvi: È 
sirattvo; le altre alla: ear y i . 
0: 


nel, olietnot. 


Ma'dove si volesse considerare la legge medesima,:come .. 


definitiva e normale costituzione del’ potere esecutivo, roi 


+ not potremmo così facilmente actomodarei a’ questa Seti 


tenza. * 

Ciò che ha sempre inceppato l’ amministrazione del Go- 
verno in Roma, e impedito lo sviluppo d'ogni principio di 
miglioramento sociale è'stata (tutti ne convengono ) la pre- 
ponderanza che ha'avuto nel Governo stesso, l'interesse Eo- 
clesiastico sopral' interesse puramente civile. 

Oradla separazione dell'una rappresentanza dall'altra; 
questa essenzialissima, indispensabile condizione del riordi- 
namento politico attuale, conie ha ella progredito nel fatto? 
Noi crediamo che possa sicuramente” sotto: questo rapporto 


Re 


i 


Di riunito 1 l'importante Ministero dell’Estero, e l'assoluta dire- 


sund: ONE a ciò che pur continui np 
di Ecclesiastici, come per lo passato. — Di'più T importariza 
e.l'autorità del Presidente:non è; certo; quella: del'Segreta» 


rio di Stato presidente del Consiglio secondo da Logge abro=' 
gata; ‘nidi. purò ‘anche nel nuovo. ordine; ‘è riservato esclusi» . 


vamente quel posto ad ua cardinale, în. cui oltre alla. presi» 
denza; che poteva benissimo rendersi puramefite onoraria; è 


sibne degli affari Ecclesiastici ; lo che gli attribuisce una ine 
fluenza sempre: per icolosa: onde è che, sia per questo moti- 


vo, sia per le riserve contenute dall articolo 23, nei rapporti: 


esserizioli della {struzione pubblica, P autorità. Ecclesiastica 
può sempre, rimaner padrona del Governo. | 


Nemmeno sì dica, che qualunque sia la composizione ‘ 


del Ministero, la sua diutorità trova un giusto contrappeso 


‘’ nella; Consulta di Stato, alla quale è obbligato per. legge di 
i sottoporne certi affari determinati dai $$ 45 e 23 del Motu- 


proprio!che la instituiva, La Consulta di Stato non è nè può 


* essere uni potere politico, per bilanciare l'autorità di un corpo 


che ritinisce tutti i poteti; e il suo voto semplicemente con- 
, non. vi ha legge che impedisca, che possa essere tra- 
scutatp:0d eluso:dalla volontà superiore. — Dovendo ‘esami- 
narè ima legge, ci è dato per precetto di riguardare non tanto 
al presente quanto e più che’ altro all'avvenire. «E appunto 
per.questo; senza negar fede che il presente, perchè ‘domi- 


; natoda ina volontà buona e progressiva riel Supremo Regola- 


to o Stato, possa tenere associata l'autorità alla ragiune 
‘ad justizia, abbiamo motivo di richiedere, per un fu- 
“tumo uò essere dominato da una volontà contraria, vere 


gie di libertà, la quale non'esiste dove non sono di- 
Titti costituiti e riconosciuti. 

‘È ben vero altresì che l’ articolo 42, statuisce il princi- 
‘pio. della responsabilità dei Ministri. Ma none’ illudiamo su 
ciò:che può essere la responsabilità ministeriale, sotto un 
Governo; i in’cui ‘tatti i poteri, legislativo, esecutivo, e giudi- 


ziario; si riconcentrano nel Principe; questa ‘famosa respon- 
sabilità. che ha saputo sfuggire in Francia anche al prescritto . 


di'una Cartà Costituzionale! Di più domandiamo : qual è il 
“pybblico Ufficiale che deve porre in azione questo principio 
della responsabilità; quale è il'Tribunale Politico, superiore 
ai Ministri per giudicarli ? 

È vero ancorà che dal $ I dell’ articolo 30 sulla Polizia, 
traspare il principio, che i delinquenti debbano essere conse- 
‘gnati immediatamente ai tribunali criminali, dopo il loro ar- 
‘resto. Ebbene, se gli ordini, coi quali sì regge nell’ insieme 
quella parte importantissima della pubblica amministrazione, 


‘sono poi nella sostanza disformi da quel santissimo principio, 


la libertà individuale non'avrà gran cosa da rassicurarsi, 
sulle parole,:nemmeno poi tanto assolute e precise, del so- 
proladicato paragrafo. i 

‘ Finalmente, e questo sia detto per difesa maggiore con- 
tro gli avbitrii, tutti i più accreditati pubblicisti riguardano 
come sommamente favorevole all’ arbitrio ministeriale, il ri- 
lasciare la ‘decisione del contenzinso amministrativo nelle 


‘ diverse attribuzioni di ciascun ministro, el esperiènza. fatta 


in Fragcia di tal sistema conferma il detto. — Ora il Motu- 
proprio Pontificio è caduto in questo errore, come risulta 
dal $-IV dell’ art. 44 ; errore che poteva facilmente evitarsi, 
conferendo tale autorità alla Gonsulta di’ Rae, come altrove 
si pratica: ù 


regolamento per gl'impiegati, e stabilisce per il medesimo sei 
principii fondamentali, che possono senza esitanza proporsi 
i per: esempio imitabile, non mai troppo sollecitamente, dal 
‘nostro Governo. 
i sottoscrilti ufficiali della Guardia Civica di Pistoja di- 
chiarano di aderire alla proposta di supplicare il Governo per- 
chè vaglia degnarsi. adottare per l'uffizialità della Guardia Ci- 


© vica-un uniforme più semplice e meno dispendioso, di. cui 


nel num, 107 dell’ ALpa, ‘ 

Avv. Gius. Gargini Cap. in secondo della seconda Com- 
pagnia. Francesco Francolini Cap. in. primo, G. Bracciolini 
cap. in primo. Angelo Ferrari cap, in secondo della. quarta 
compagnia, Roberto Snzzifanti cap, 
compagnia. Dott.. Simone Notari. ufficiale sanitario. D, Giu- 


seppe Braccialini cap, in secorido. Gio, Cucchi: cap. in se- 


condo, D. Ginsenpe Grossì cap, in primo della terza compa» 
gnia, 


—.Si legge nella Riforme: . Rae 
Le voci che sono corse da qualche giorno sulla salute 


la rifornia; come seri on 
rrebbe il Lia fatto, se ella si afrestasse in que-. 


La: parte” poi veramente ottima è quella. che attiene al 


dn: primo della. prima. 


Monari Progresso i An 
cè i Direttore: ced estensore responsa. 


so era yacillante ed incerto. Viiè 


Lisig. Cico i 
NOTIZIE ITALIANE. 


Il giorno ultimo: del 1847 fu destinato di ‘andare, come 


‘ Panno scorso, ad augurare il buori capo d' annotalS: Padre' 


la mattina del 4.0 41848, ]l partito retrogrado, ‘sdeghato di 
conoscere.che doveva aver luogo questa dîmostrazione, | alta 


quale volevano aggiungersi i ringraziamenti perl motipro- i 
prio del Consiglio dei ministri, concertò il modo come impes 


dirlo, ‘e prociirò di far ‘hddbere in quel giorno un tumulto e 


* cqiipromettere la tranquillità pubblica. 


* Nella notte di detto giri Mons: Savelli; mezz'ora i dog 
mezzanidito diresse al: Generale: della Guyirdia Civica un di- 


« narsi a' fare tumtilto sotto il‘palazzo di Sua Santità e' così 
« turbare la pubblica tranquillità, e ‘daltronide: essendo’ la: 


- «Stessa Santità sua’un puto ‘incomodata dì salute, sì’ pres: 


« viene V. E. affinchè preda ‘fe opportune ed ‘energiche dix; 
« ‘sposizioni, onde la Guiartlia Civica‘ possa prevenire, ed al- 


« l'uopo respingere questo tumulto, e qualunque altro 'assem-. 
« bruimento tenderite: dilo-stesso scopo ». 

In seguito -di ciò ;il Generale ordinò al' Colonnello : icapo 
dello'stato maggiore di fave intimare i Civici del 20 30 e 


‘ 40 Battaglione; è difatti alle 4 furono intimati; ed in meno 


che non sì sa dire, erano tutti al rispettivi quartieri. Ognuno 
si ricercava a vicenda cosa'fosse non sapendo nulla, e questa 
ignoranza durò fino. alle 10,0 44, che allora si -trapelò .il 
perchè erano stati chiamati. Intanto la. dimostrazione non 


, aveva luogo per sol motivòà che la pioggia cadde dirotta tutta 


la ‘mattina; e non permise di-radunarsi sulla piazza del po- 
polo, nella quale erano postati dei Carabinieri con ordine di 
dissipare qualunque'‘assembramento anche colla forza. Alle 
44 furono licenziati tutti i militi, e fu ordinato ‘un rinforzo 
per la sera. A mezzogiorkà St conobbe. tàinutamente .il fatto, 
e l''esacerbazione èrà universalissima. Fu perciò combinato 
di portarsi alle 3 dal Senatore; espotgli il fatto, e pregarlo di 


- andar subito da S. S., fargli conoscere la cosa intanto che:il po- 


polo avrebbe attesa la risposta sulla piazza del Quirinale. Difatti 
il popolo si riunì sulla piazza del Popolo, sfilò lungo il corso con 
alla testa la bandiera dei Commercianti, e si‘diresse al palazzo 
del Senatore. Erano 40 0 42 mila: persone, silenziose 
e minaccianti. Intanto vedendo questa riuninpe, si.batteva la 
generale nel 10 battaglione civico; si servavano le. porte del 
paluzzo Quirinale, e sì postavano su quella piazza-dei cara- 
hinieri e dei dragoni con armi cariche © con ordine di far 
funco sul popolo. La comitiva giunse al palazzo .Gorsini, ed’ 
una deputazione salì per esporre a S. E, i voti del popolo. Il 
Senatore promise che subito sarebbe andato da S, S. ma 
pregò di’ lasciarlo ‘andare solo, e di non seguirlo, affinchè 
non si dasse il pretesto ai retrogradi di far accadere una.rea- 
zione, anzi si affacciò alla loggia del suo palazzo cd espose 
questo suo parere, Però la moltitudine era minacciosa e di- 
chiarò che' sarebbe andata sola; sua in tuttii modi deside- 
rava; anzi voleva andare al Quirinale per far vedere che non 
temeva l'apparato della forza. Questo fu un momento terri- 
bile perchè non vi era modo di persuaderla, ed i rappresen» 
tanti del casino de’ commercianti, per non compramettersi, 
giacchè si voleva portare il loro stemma alla testa , In depo- 
sitarono in palazzo del Senatore, ed allora una seconda depu- 
tazione sulì di nuovo dal Senatore perchè nuovamente pre- 
gasse il popolo di desistere, Allora il Corsini escì nuova- 
mente sulla loggia, e fece leggere al dottor Masi un eloquente 
discorso, il quale unito alle preghiere di-moltì buoni cittadini 
persuase la folla ‘a disciogliersi. Difatti. il.Senatore andò su- 


+ bito. dal Papo, gli espose l'ingiuria fatta al popolo; e ne ottenne 


la promessa che il domani ne uvrebhe avuta soddisfazione, 


‘| assicurandolo che Egli ignoruva questi fatti. ‘Fu subito or- 


dinato di riaprire le porte del palazzo, ed. alla truppa di ri- 
tirarsi. Però*nella sera la polizia fece perlustrare la Città da 
numerose e forli: pattuglie, le quali non ernia che accre- 


“scere l'allarme e }' ira. 


La mattina appena giorno il popolo bplicnta per tutte 
le strade; aHe 9 andarono del Senatore 3:deputazioni, una dei 
Commercianti, una del Circolo, l' altra dell’ Università pér 
ringraziarlo di quanto aveva fatto fa sera antecedente.e per 


STATI ‘ponririca-Ci scrivono daRoma in deta dell Lai 3: - 


: spaccio «così concepìto, «Essendo venuto a cognizione del | 
. « sottoscritto ‘che: domani ‘mattina’ il popolo voglia radu- 


Up di Luigi Filip i $oni pienamente: giastiteito da ciò che nba È 


È glilo ‘stato: de 


esporgli lo stato di agitazione e di minacciain cui trovavasi . 


la Citta, e supplicarlo tornare nuovamente da S. S. affinchè 


"Patto il popolo-lo accompagnò ' ‘fino al. Quirinale, e la piazza. 


TERSZIOA 


dinoe: “utiar sadistzione pine Intanto: f Principi origine 
Doria, vestiti come AA e atidoiono dall sE Apa ad SR 


i gli stesso airilbo assiturato il popo 


“Corsini andò, e ; ripetè quello stesso Î0 che | avi va, ;detto:ai 


ila suddett 


minaci a tatti pre «A basso 1 infame polizia, 
a bosso Savelli, ‘a. basso gl' infami » Finalmente venne .il 
Papa, conta carrozza, perchè-il popolo. era: così-folto da:nen-- 


‘ potere transitare; tutti gridarono a batso la' polizia. Egli 


riassicurò tutti, e pregò di tranquillizzarsi; ma il popolo era 


‘ furente. Ebbe grandissimi applausi; fiori, ec. ec... salivano: 


alla: portiera per haciargli e stringergli la mano, gridando: totti 
giustizia 5; Padre. Siccome éra malato;.ei fi. così commosso 


: che-in ‘prossimità della Piazza: di Venezia cadde .in.semi-sve» 


nimento, ma dopo:poco.sì rieble,. e. restò bianco in volto. 


fu tutta piena; però non escì a benedire. “perchè era moll 
malato, ed-il popolo sì ritirò nel sli di'8' minuti senza 
alcun fracasso. 

Dopo, molto popolo ind innonizi all palnizo della poli» 
zia. a gridare abbasso Savelli; ma fa di là ‘distolto. da buoni 
cittadini che prevedevano sorebbe finita male, perchè. si 


x progeltava' di farguna. cattiva burla a Savelli.‘ ‘La, sera: vi 
- fu gran gala al teatro, per essere lefprimia sera nella’ quale il 


Magistrato Romano vi prendeva parte. Il Senatore fu molto 


| applaudito, ed andò di fatto al palco ‘già ‘occupato dal'‘Go@ 


vernatore € da: quest' ultimo non voluto:cedere al Senatore, 


; credendo di dover avere la preferenza al Senatore. Romano.. 


T.generali Rospigliosi e Massima hanno anch’ Essi espo= 
sto caldamente al Papa che ‘non. vogliono dipendere dat: 


+ Ministero di polizia, e che si credono del tutto ‘indipendenti. 


Anche Ferretti ha agito poco lodevolmente, La sera del, 
cepo d'anno era sulla porta del Quirinale per dare glì ordini 
alla truppa, ‘e colle proprie mani serrò la porta Rrincimale 
del palazzo. | 

L' artiglieria che era consegnata în Castello, inviò. una 
protesta alla Segreteria di Stato ove dichiarava che non 
avrebbe mai tirato sul papale: La linea dice altrettanto, 
ma vertialmente. x 

La polizia ed ì retrogradi Bando sù una disfatta come 
pletissima; ma sono. persuaso che non si sgomentano. 

STATI SARDI. — Da diverse lettere da Torino e'da Ge- 
nova pubblicate nell'Italia rileviamo che tutti i Vescovi, meno 
quelli di Vercelti, di Casale, di Luvona e dî Vigevano, han 
reclamato per esser stata lor tolta la revisione dalfa' nuova 
legge sulla stampa; e diversi hahno aggiunto che si sareb= 
bero dimessi ove non ‘si facesse ragione alle foro dimande. 
La risposta data dal Goveno avendo deciso if vescovo di Pi- 


 nerolo a dare la sua dimissione, il ‘re l'ha accetata con 
: grande soddisfazione dei buoni. 


Dal 29 ottobre in'poi it .re M intervonite il. principe 
ereditario a tutti i. consigli di conferenza onde iniziarlo. alle 
cose dello Stato. La duchessa di Savoia, moglie del principe 


- ereditario, essendo. gravemente malata, Ja. sua. madre, la 


vice-regina di Milano, desiderava. ardentemente di. vedere 
questa sma amatissima figlia.:: ma il Governo Austriaco glielo 


-. impedisce per dare una prova maggiore della sua avversione 


alla nuova politica di Curto Alberto. Così quel Goversa sof 


foca per futile ragione di Stato i più teneri sentimenti di 
una madre! 


Si stava in Genova il 1 gennajo ‘coprendo dî sottoseri» 
zioni una lettera diretta dai Piemontesi e daiLiguri all’Avvo- 


cato Nazzari per la sua coraggiosa proposta fatta alla Gon- 
gregazione centrale di Lombardia. 


A Genova il 23 era giunta în porto una Corvetta a. va- 


c pore inglese, porlante il Vice-ammiraglio Parker, il quale 


ha pranzato dal Principe Eugenio di Carignano, Vice-amini» 
raglio Sardo; poi nella sera è ripartito sopra lo Stesso legno, 


NOTIZIE ESTERE. sE 


FRANCIA. — T professori’ del Collegio ‘ di Fratcia 
sigg. Quinet e Michelet hanno indirizzato ni membri ‘della 
Dicta Elvetica la seguente lettera: i 

Signori, bo Sa 

Degnatevi aggradire le folicitazioni e'i voti-delle due 
persone, che prime hanno nel loro proprio paese combattuto 
il nemico che voi avete.testè scacciato. dal: vostro: Nessuno 
sente meglio di noi la gioia per una tale vittoria, o la gloria 
di tanta moderazione, — A 

Voi avete rallegrata la Francia] 

Padri, Avi e Maestri della libertà repubblicana. del no- 


è 


zione. Mentre la ‘Cai desi la Poloni 
‘sino del tibet martiri, dei sarti 


A ia fto spttfcotà; ve 
get Causa di-Diol Che lame ; 
loro reale debolezza, della loro eg tuina, siano fu- 
oi! Il mondo € 


stessa guerra, coi dimostraste ed non:offusca il nostro cuore. 
Possiate perseverare, rimaner superiori alla lotta, alla 
vittoria, Ponete le-basi, con questo generoso «esempio, d'an 
novello ditlito per l'Europa; “ad un’ Era magnanima inco- 
Via dal-vostro trionfo:sopra voi stessi. : 
“Avete legittimi risentimenti, voi li soffocherete. Quelli 
fra voi che più ebbero a@offeiro; avranno un ncgiorioso privi» 


legio: l'‘iniziativa dell'oblio." ‘... 

bel best) x noi, vestri intiifcatonin fol che sonibaftevenio 

gol ettore con voi, fosse permesso dì parlare: di noi, noi di. 

«pemmo che, entrambi octupati.a tessere la<storia delle rivo- 

«luzioni di Francia e. d'Italia, abbiamo entrambi da questo 

studio” tratto un ammaestramento comune. Il terrore cì spe 

parisce conie; rapida scala, ove-scéso il primo gradino, s'è 

« da-forza irrésistibile trascinati nell'ultimo; codesto è l'abisso! 

‘In. nome: dell'umanità non'mavete. il primo passo! 

So ‘qualche; «particolare reazione scoppiasse, il Gran Consi 

glio, tanto saggio, nell'impiego della forza» mostrerebbe la 

* stessa: prudenza lavcircoseriverne l'abuso. L'unità nazionale 

che voi chiedete ‘e-volète; sarebbe compromessa ‘egualmente 

he umanità, da'ogni parziale violenza. Inaugurate, uomini 
Ia Svizzera, fa-vostra unità colla ‘clemenza. 
Siano ‘con rispetto, vostri devoti fratelli. 


1%“ ‘Ecco' alcuni importanti dui sulla persona di Abd 
el-Kader'e sua presa : 
‘Abd-el-Kader non è pato Maomettano; esso nacque da 
una famiglia Spagnuola stabilita a. Valenza, ove vivono an- 
‘cora îsuoì parenti inlinea collaterale, 6 soprattutto uno zio, 
col quale pare avesse conservato delle relazioni. Fatto schiavo 
00 tutta la sua famiglia da uma mano. di Pirati, esso solo 
ancora: bambino fu risparmiato al generale, massacro che 
què' barbari fecero, e portato ad Algeria fuallevato nella 
“fede di Maometto, donde l'odio contro i Cristiani. 
* Tutte Tè voci si uniscono nel dire che sia stato arrestato 
nella sua fuga da un tenente degli Spahis postosi ‘in'agguato: 
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ntondò la iverdce” tradi. | 
tottata era fuma del 


tte 
, ; bitte le: dispo: i 
‘ sbarco al Idro nel quale Ah tutta fretta. sl prepi raro 


ell” Asmiodeo prima dello sbarcò, 


si trova la. imadre stessa dell‘E 
DPI camminare da ‘due donne di jser 


.L'Ex-eiiro è taciturno come tutti gli Avabi,: 


' dolcissimo. Malgrado tutte le fatiche ‘e i disagi della guerra, 
non dimostra più di trentaciàque anni. «In segno di,sot» 
tomissiorie egli:ha: “Spontaneanifite offerto dl suo” ‘proprio ca 
‘vallo al Duca d' Aumale. 

GRANBRETTAGNA, — La Situazione commperciale ed 
economica. di questo paese è sempre molto trista. La riduzione 


| della sconto della banca al È.per cento è génèralmente bigsi» 


mata dalla maggior parte dei giornali. Ma è certo che se le 
banche di provincia imiteranno quella di Londra, il denaro 
«tornerà ad un più modico prezzo; e la produzione sarà più 
incoraggiata. a cagione dei maggiori. profitti che . Lasaiiioi spe» 
rarsi sui prodotti. 

Ma vi è-un' altra difficoltà più importante. da vincere, 
ed è il modo dì esitare i prodotti manifatturieri. 

Dîceun Giornale: l'Inghilterra din decadenza; a-fime, 
un ristretto, territorio, tini debito eccessivo che la grava, la 
speculazione spinta fino ai suoi ultimi limiti; futto fa presen- 

* tire la sua prossima rovina. ; 

Lo stato dell’ Irlanda testimonia ogai giorno piu le pia- 
ghe.e la. rovina di quella prosperità tanto vantata dall’ Inghil- 
terra. Questo popolo che maore di fame, alato di una aristo-. 
crazia opulenta, è un vivo. insegnamento per i popoli Europei. 

svizzera. — Ci.scrive il nostro corrispondente da 
Berna in data del 27 Dirembre 4847: 

I nuovi Deputati di Lucerna sigg. Steiger e Placido 
Meyer sono arrivati a Berna ieri, e sono stati l'oggetto delle 
più cordiali dimostrazioni. 

1 sig. Ochsepbein ha oggi dato un pranzo in loro onore. 
I Deputati d' Uri si trovano'essi pure da'tre giorni nella no- 
_stra‘capitale. It sig: Muh: che era stata-d’ un tratto: nominato 
primo deputato, e che avea accettato, anche dopo aver appo- 


i ‘Abibeel-Kader ha con:se tutta la sua famiglia: comp stà i 
di 97 persone fra uomini, lonne e fanciulli. Fra Te donne - 


fattezze sono delicate; e la sus fisonomio ha-tin caràttere : 


{,» uno stato fedèrale” ( Bundesstaal') che ‘innilza ti . 
‘|. » dini svizzeri alla ‘condizione di-un splò popola; “a' Candela: 


egriat 
rati “del Sonde o 


1 proposta falto da utio” "I 
ner, nosì concepita? > 


«della sua, costi izionie, la Confederazione” quale nt ia 


a 


» canfederazione uno Stato popolare, {Volkstaat): 

» gior numero de' Concittadini svizzeri i più distinti, il fran 
» svizzéro deve. Agsere, nel suo. insieme, convenientemente 
» rappresentato, è ad'ogni casv in; modo < ‘almeno! che ti ii» 


» norità non possa usurpare i difîitti della” maggiorità, € che 


» voglie della minorità, | ‘© 2, 


» questa magginrità, non possa ‘esser La trasciimtta dalle. 


» Fedele alla Gostituzione, in armonia co' voti del magi ; 


| » Consiglio d' Afgovia me-trae Ta conseguenza ché 11 ‘popoli vg 


» Quindi, come sviluppo riecesshrio di quest” dofalona i 


» il gran Consiglio dArgovia reclama pel’stio popolo! ‘una 
» rappresentatiza conforme. ai suoi. diritti nella Confedena- 
» zione, come un divitto primitivo, imperscrittibile) ine 
» rente alla. sovranità del popolo, e in'essa' tigcessatiamente 
» incluso, e crede che alinenv nellò stabilimento ddl fp» 


»' presentanza dei membri della Confederazione, e nel patto; . 


.> sì debba, ritornare al principio dell’ atto di inediazione,, 
», costituzione equa” rovesciata dalle, illegali rivoltizioni ay- 
». venute nel 4844, in molti Cantoni, il cui: ripristinamento 
» e ragionevole sviluppo, permetterebbe di accordare: ai 


« mezzi Cantoni il diritto di voto diretto negli affari federali. i 


» Il gran Consiglio d’ Argovia dichiara apertamente’ la sui 
». opinione sutale oggetto, ed incarica il sig. Freidsterozè sio 
» deputato, membro della Commissione di Revisione, di ser- 
» virsi di questa dichiarazione, sulle deliberazioni che ver- 

» ranno nel seno di essa adottate. — 


Voi sapete che da più parti si sono fatte delle pra 


presso la. Corte Romana, per impegnarla nell'interesse della 


tranquillità pubblica, e nell interéss» pure della: fede entto- . 


licà; a richiamave i Gesuiti dalla Svizzera: Nel mese: di ‘886 


ITA 


x 


> tembre fra l'altri, i membri cattolici del gran Consiglio, dei. 
Grigioni, «che formano ì due quinti della” rappresentanza 


<- 2 


Svizzera, T. L 


<» .chiafno di allontanare da Yoi le discordie, e di ricondurre 


. A° Battaglione, avvisata: col ‘numero di ieri, non avrà più 


ana 


altont 


cavia 
i Cattolici del. | 
nbre, il giorno stesso in. | 
ibungo, chiedeva di capitolare : vi 
Nol.vi saccusiamo. ricevuta delli 


zio che ci avete © 
2 bra8njg9s 


in data 26 ottobre decorsa,,a, nome della sezion 


Gattolica, del. gran Consiglio de’ Grigioni. In verità noi. ri- 


» sentiamo una afflizione profonda, quando (ci jrichiamiamo: | 
alla.mietito”la deplorabile condizione del vostra ‘paese; e 
“nok desideriamo ardentemente che, spenti una volta gli. 
odiì, e le vere cause tolte della guerra, si vegga rientrare ’ 
in mezza a.voi una henevolerniza e un amore: reciproci. | 
“Perciò.-Noi.non ci stanchiamo mai d'implorare, per quanto 
elle nostre deboli forze, la.misericordia di Colyi che è 
autore della pace. e il padre della carità. Noi lo, suppli- 


aflezione.tutta, particolare, noi compartiamo, amatissimi 
‘figli; -la nostra henedizione apostolica, sì a Voi che a tutti 
i\Gattolici, della Ganfederazione.... 


Fatto a-Roma il 13 novembre.1847, nel secondo anno 
Nostro. Pontificato: Pro IX. 


CACAO i i s "o 7 a 
LD'adunanza preparatoria della 23 Compagnia del 


tuoé 


C.' PROTESTA > 


na Vr, 


i Figo. dal:primt; momenti: uel' quali fualtivata tn Toscana la Guar- 
dia: Civi renzo: Fgcardi, Negoziante domiciliato in Firenze, fu in- 
limamente: convinto della somma ultliUi che poleva (rarsene dat non | 
Ni sogni di 1610 e ‘Interesse pui questa benefica Istiluzione, colla 

‘ quole-i* stimo! Priticipe che cl governi: offri nuova riprova della gua 
‘dba nel popolo; La dimostrava il Focardi-non tanto alla testa na- 
atoniale ‘dhl 12 settembre in Firenze, quaulo-ancora nelle asullanze che 
| abberoi1uogg: all'Incisa sua patria, rietl'ollobre decorgo; L" interesse 


| ehe Eglisprose' per. buattivazione della. Guardia Civica: Si manifestò 


‘ maggiormenta.allorghe, ordinava-di. formarne” parte attiva.al ministri 


£80 


pagemdu O 


“ nosciuta.dalla pratica. Altenziote, che viene ticompensata dall eco- 


DI Il RIN borktoriò iti-via Borgo 
TAI AR “AMGgreN, ‘7234 p; pi ha l'orore 


di prevenire /1 Siguorl: Cotaponenti tà Galati Clvttà «Ne Egli si pro- 
poug,-per.14 frandestoni. (pronti conténti } forattioro cappotto; (dril- 
ca) pantaloni e-ghetle a e6donda del: figurine. î | 
SI piserva di rendere pstensibili i. campioni del panno relalivo: 0 - 


doll''imporiare, ; Fha% 
« La tmodicitàdi prezzo, la qualità def panfil, d'l’esatlezza chiù osa 

ripromeflersi nei lavoro, gii danno speranza «di. essero onorato di co- 

piose commissioni,» - so pu 
dei «Firenze 4 Gelnaio 1848; 


‘Al Laboratorio Chimico della Furmacia Sodini poslo in via de' 
Banchi! presso 8, M. Novella; sì fabbricii o ‘sì vetidlo ufiti Vertitev Nera dhe 
si distende sopra ! colami con spazzola di, setola mollo conipalta; indi si 
stropiecia con altra. spazzola. di setdla.morbida'pervottenere .illucido. 
Questa vernice di.ul'oplame us hero belttnte, conda propietà di nun, 
essere alterato dall’ acqua, onge i finimenti trattati con detta ‘ Vernice 
conservano Il suo Ineldo per molto: leînpo, ancora quando. dovessero 
restare esposti, all'azione dell'acqua. Se non in questo caso, è mestieri 
prima di timelterti hi opera, di passarvi ta pelle scamosciata. Questà 
verutte ‘rictifede nella sua applicazione un’ attenzione’ che! Werrà ‘rito 


ù 


perfezionala' per usò di Colami da carrozze e 
finimenti: i | ° 


nomia per il lato del. consumo; come pure perla sua: ‘inalterabiliti 
all'acqua. i 


Vi si fabbrica, nel: dello Laboratorio, altra vernice nera, che .si i 


distende. sui finimenti col mezzo di una. spugna inzuppata di. acqua, 
indi si spazzola per ottenere il lucido, Questa vernice. non ha.la.rest= 
slenza della prima né richiede molta: attenzione, ma è bensì migliore 
di quello-veraici cha attuulmente sl (rovano in commercio, 
1 prezzo è indistintamente di paoli. 4 la lihbra. 
Queste due vérhtel sono attualmente adoperate nell’ I. e R. Stu- 
- derle, RS | < 7 
°. _Nell'istesso Laboratorio st stà fabbricahdéana éora di uh hdi iierò 
brillants. per Uso di «Buffettorio persa Guardia Civica non ché per fo. 
RE. Truppe-del Cranducato; a prezzo: modico, nt us 


per chi bramasse generi DIY Qu, resterà a- convonirsi sull’ aumento ; 


AVVISO PER LA GUARDIA CIVI è 
gozio di Chinchaglierie:di Lulgi Fontana, posto in fpocdnd, ran 
dono ordinazioni di GrIniore: por Klml di unò biliezzA attidindita, 
giacchè sono tultè.ti cino Ningo un brutéi 
Ità finissima, comé. 
Prézzo chazle 4. 


she 


PACGHEMM 


tall 


HELLESPONT - BOSPHORE - ORONTE 


PER 


COSTANTINOPOLI toccando MALTA, SIRÀ ; SMIRNE 
METELLINO, DARDANELLI e GALLIPOLI. > 


DUE PÀRTENZE REGOLARI PEA GONT mast 


‘ Il Pacchettò di ferro, BELLESPONT, della forza 
di 220 cavalli, ‘comandato dal Capitan: Aug. Chboufi- 
‘ gué partirà da Livorno: per le: destinazioni nominate, 
il 42 peritialo corrente a ore 4'dellà sera, | oi 
: 11 tragitto:completo fino a Gostantingpoli. si itont- 
pità in otto giorni; I signori. viaggiatori traveranno 
ogni. possibile comodo nella presenza a bordo. d'una 
cameriera per le signore e di numerosi servitori per. 
€ tutte le cure necessarie, . i o: 
In seguito d’ apposita convenzione, riceve sseg= 
gieri e mercanzie per Atene, Naupliti, Alessatidiia, Lar-. 
naca (Isola di Cipro) Bugrout, Salonicco, Vetra, Si- 
nope, Samsum, e Trebisonda, co 
T signori caricatori sono pregati di présettzare 
4} ufizio dell'Agenzia le loro polizze di carito»la, vigi-. 
lia della partetiza dei pacchetti per aver il: permesso 
d'imbarco! il giorno dell’ arrivo non saranno  rilastiati 
ordini che pei soli gruppi. i (2/0 tin i 
Tadiviazarsi a Livorno. ai signori fratelli. 
e C. Agenti, Via Ferdinanda N° 4i .. > 


via 


F; I] 
ignatel 
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FIRENZE 7 GENNAIO 
‘Un principe italiano ha diritto di. chiamare gli stra- 


nieri nello stato che governa ? Ecco la questione che noi 
ci pi oponghiamo di esaminare, non con testi e citazioni, 


la. diploniazia abbia deciso, che essendo. il Duca di Mo- 
dena principe affatto indipendente, nessuno possa impe- 
dirgli « di chiamare gli Austriaci in'cGsa sua. Mettiamo per 
ora dapparte la questione se Modena. sia casa del Duca; 
e contensiamoci selo'di osservare; che per lu medesima 
ragione Fironsciù onsa di Leopoldo: Il Perchè il Duca di 
Modena ha .chiamtato'gliAtistriaci ? perchè temeva o fin- 
geva di temere. tné rivoludione net senso progressista. 

01 sé Leopbldd IFtimebse una rivoluzione nel setisb oscu- 


battaglioni della federazione elvetica ? Potrebbe fare 0c- 
cupire Bivotto ddgli'Atheticarti degli Stati-Uniti? L'Austria 
o Iù ‘diplofitazià clie st mostrano così teneri della indipen- 
delizi det btika' di Nbderia, difenderebbero in questo caso 
de Indiporidenza del dititidlica di Yoscana ? Noi scommet- 
tidiné che no, è sfidiatio a smentirci fino la impudenza 
dell' Osservatore Austriaco, e del Giornale dei Dèbats. Quale 
i sarebbero in questa ipotesi gli argomenti della Diploma- 
zia? La sicurezza degli stati vicini ora se i repubblicani 
i in ‘toscana sarebbero una minaccia all’ assolutismo di 
Modena; nessuno: vorrà negare che gli Austriaci-in Mo- 
dena non siano una minacciavalle riforme toscane. Se la 
Diplomazia adunque trova ragione dì limitare |’ indipon- 
denza del Grandioa di Toscani a causa della sicurezza 
degli stitti vicini; no dovrebbe trovare per limitare. l' in- 
dipendenza del Duca di Modena per la causa istessa; e 
non trovandorb; si. mostra: cinicamente ed impudente- 
mente inglustà; L'argomento adunque dell indipendenza 
del Duca di Morena & eli menzogna; rn ipoer isia. La 
Diplomazia diftndB indipendenza dei' principi italiani 
quando li trova ‘avversi alla causa della nazionalità ; la 
séonosce © la génculca quatido sono entrati nélla via 
della rifortià hazionalè, La Diplomazia permette che 
l'Aiisttia oétùpî Modena, noîù perchè vuol rispettare i di- 


viol fare l'alloata dell'assolutismo, la nemica di ogni 
liberià e di ogni, nazionalità. 

* $e dalla ‘quistione principale noi scendiamo ad una 
questione secondaria, non meno evidento ‘si mostra la 
malafede della Diplomazia, ela sua avversione alla causa 
dei Popoli, 

‘Iniziate appeftà le riftirime romane, l'Austria ammassò 
forze grandissime sulla riva del Po. Che disse la Diploma- 
nia: Cho PAustria eta:nel suo diritto; imperocohò non fa- 
dé che difendere il suo stato: Entrati gli Austrifci a Mo- 
deria; il‘Governo Toscano ‘mandò qualche compagnia di 
Îinea &‘donfini: Noi noî conosciamo i segreti de' Gabi- 
netti; "iftà detto è che quelle poche truppe furono richia- 
mate itidiétré, ed è probabilissimo ‘che ciò sia stato per 
ingiunzione della Diplomazia, la quale vedea. in quelle un 
fto‘ostile d utmeno di sfiducia coritro la bonafede dell'Au 
stria. Colbé? Molte migliaia di Austriaci sui confini romani 
Ton soho una minavcia a fioma, e poche centifidàa di To« 

“scani sui confini modenesi sono una minaccia a Vienna! ? 
—- Diù Buonò, quale impudenza | 


ma col più “semplice e , volgare senso.comune. Pare che. 


rafitistti protretibe alttatatitt: Hi Toscaita: quattro o cinque’ 


ritti di quel Duéa; nia perchè sempre © dappertutto si | 


GIORNALE ia 


st PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 


Un ùltimò argomento! Tutti sanno che l' Austria 
fa caso di guerra una costituzione che potesse essere ac- 
cordata a’ loro popoli dai principi italiani ; tutti sanno che 
la-Francia ‘(la Francia del'4789 é del 1830! ) non trova 


niilla da ridire in':proposito. Or come! Un principe è in-' 


dipendétite per accogliere‘ nel bel mezzo d'Italia un eser- 


‘cito: austriaco, e rioni è indipendente: per concedere a’ suoi 


popoli una più libera" forma politica? Val quanto a dire 


un principe è indipendente per tiranneggiare il’ suo stato, 


e noti è indipendente per migliorarlo ! 
Un certo tempo la Diplomazia eri rinomata per 
l'arte di velare le sue mire, di nascondere i suoi concet- 
ti: oggi ha perduto quell’ arte, il che potrebb” essere 80- 
gno di decrepitezza. ‘Quel che vuole tutti To sanno, ed essa 


inon lo cela ; vuole la morte di ogni nazionalità e di ogni 
libertà. Ma i tempi si maturano, e le, nazionalità si rico- 
‘struiscono. Napoleone, quando si vide sul deserto scoglio 


di Sant'Elena, ove portò la pena delle violate. indipen- 
denze, proferì quella memorabile sentenza, che solo col 
ricostruire le nazionalità.it Principato. potrebbe durare in 
Europa. — $ventura a’ principi che non traggono profitto 
da'questo solenne insegnamento !. 

‘— Si legge nella Gassetta di Firenze del B: 

« Nel Giornale l'A/0a comparso in luce in questo me- 
desimto giorno $i legge un avviso ai Civici della seconda com- 
pagnia del quarto battaglione, col quale vengono invitati ad 
un'adunanza preparatoria per la elezione del secondo Te- 
nente. Queste adunanze non possono essere convocate’ che 
dalla competente autorità, e quella di cui si tratta, mancando 
di qualunque legalità, non può essere permessa dall’autovità 
superiore. In conseguenza‘di che, gli ordini opportuni sono 


| stati già dati dal R. Dipartimento di Stato al General Coman- 


dante la Guardia Civica della Capitale. » . 

Questo articolo statnpato in carattere distinto: non poco 
ci sorprese, e ci mette nel dovere di appellarci di esso al giu- 
dizio della pubblicà opiniité. È a tutti rioto come la più 
pirte delle compagnie han tenuto <telle aduranzé preparatorio 


per la elezione de' capitati in secondo e dei tenenti; e queste — 


adunanze non sono state segrete ma pubbliche, ed ancunziate 
ne' giornali e con affissi in stampa, 

Il Governo non può ignorare ‘questo fatto, il quale è di 
ragion pubblica. È quindi natitrale:Ja nostra sorpresa quando 
vediamo la Gazzetta di Firenze dichiarare con tanta solen- 
nità illegale un fatto: che conto volte si è ripetuto col tacito 
cunsentimento del Governo. La Gazzetta afferma che queste 
adunanze non possono essere convocate che dalla competente 
autorità ; e percliè l' autorità non le ha convocate? La legge 
nòîi può impedirà a venti o trenta elettori di adunarsì per 


. concertarsi sui candidati: questo principio del diritto di ele- 


zione è stato sempre proclamato dal nostro giornale, cla Gaz- 
setta non lo ha giammal combattuto, Se gli elettori non si 
concertano, la elezione, col metodo in vigore, è abbandonata 
alla sorté; ed è probabilissimo che, fràzionandosi i veti, gl’ in- 
dividui proposti entrino in terna con una esilissima minorità, 
Èd in questò caso è probabile che prévalga l' intrigo e la cor- 
ruzione: ciò che'-non sì fa al cospetto di tutta la compagnia, 
si favà' in segreto, ed invece del meritevole avrà la prevalenza 


- 1° intrigante. 


S& it Governo avesse RERETT, alle aduianze prepara- 
{orie e avesse assegnato lorò un ordine e una forma di lega- 


lità, nofi sarebbe necessario che i.Civici pensassero da loro 
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stessi ad adunarsi: il Governo ha taciutò; eppitre odi. poteva 
ignorare queste idunanze mente” erano avvissto ne" giornali; * 
mentre gl inviti leggevansi alle cantonate, mentre! esse seg 
vano non solo in case private, ma in'conventi edrintedtri; 
Chi affermò poi che l'adunanza della seconda « compagnia 
del .quarto battaglione era stata convocata dal suo copitàng 
in secondo, è un mentiTonE. Chi affermò che in una adunanza, 
antecedente ik Capitano in secondo erasi Ros di fare, noti 


sappiamo qual discorso, È uN MENTITORE, 


Il Capitano in secondodi quella Compagnia conse: abba 
stanza i suoi ‘doveri’ per non avere di diso.no di chi glieli 
rammenti ; cl'abusare del'ome di un uomo onesto. «und 
codardia, ché solb può osare di commettere chi' si’ nasconde 


‘|. nell'ombra, e fa rivivere in questi giorni di tuce e di pubbli= 


cità 18 drti'teneBbbbse i dell’ estitità. Polizia: 


i apici 
- La Società degli Architetti, Ingegneri e Gradanti. im 
scienze, si riunì la sera del d per esaminare:un: progetto di 
regolamento per Jo studio dell’ architettura civile e militare, 
poichè nei primordj la radunanza intitolavasi promotrice dell 


* Génio'civile e militare. Ma comechè i tempi sembrino proce» 


der minacciosi alla:indipendenza del nostro:Stato; a moltissimi. 
pot venne in. animo di. rivolger: piuttosto intensamente: tulte 
le forze, tutti i mezzi della Società all'acquisto, delle cogni- 
zioni relative all’ Architettura e alla Ingegneria Militare. Ca- 
lorosamtente parlarono:in questa sentenza il Sig. Bianchi dir 
Parma e il Sig. Ponsi. Il Sig. Ubaldino Peruzzi sviluppò: con 
molto talento e con.i modi i più urbani. il concetto di questi 
studj, oi quali tendeva la maggiorità dei congregati; e quindi 
la Società deliberò volersi intitolare ad esser solamente. pro- 
motrice del Genio militare. 

Noi ci rallegriamo grandemente di tale deliberazione, 
poichè cì sembra che questo consesso abbia fatta cosa molto 
degna e molto acconcia ai tempi nostri. Ciò per altro non to» 
glie che si debba lode ‘e gratitudine verso quelli, che adope= 
raronsi in redigere Statuti analoghì alla primitiva idea-che sì 
era manifestata nei Soci. 

La Deputazione nominata per redigere un regolamento, 
nella quale troviamo con compiacenza un uomo di. grande — 
esperienza e di altissimo animo, com'è il Signor Collegno, 
dovrebbe mover dal principio che glì Architetti: Ige 
gneri e Graduati in.scienze, oggi Associati, dehbano teridere: 
ad organizzare un corpo d’Ingegneri militari, i quali più che 
ad altro insieme con i Pontonieri e il Corpo delle. Artigligrie 
possano essere addetti a completare nella Guardia Nazionale 
queste necessarissime armi, delle quali adesso è manchevole. 

Per uomini eruditi nelle Matematiche e nella civile In- 


| gegneria non diflicile assunto sarà apprender prestamente Ju 


branca dell'Architettura militare, alla quale gli studi già fatti, 
sono di grandissima iniziazione. 

Ove scelgasi un valente professore che detti gli utiti 
precetti, in breve lempo potremo avere un bastevole: corpo 


* d' Ingegneri militari da associarsi alla Guardia Nazionale ma- 


bile, quando dessa moverà alla difesa sia dello Stato sia della 
Italia tutta. 


tren 

— L'Italia ha aperto una soserizione per um corpo di 
volontarj da essere adoperati dal Governo sorgendo il. hiso- 
gno. Noi non possiamo che far plauso al generoso pensiero, 

e cogdiuvarlo, con tutto il nostro potere. 
— Tn Firenze son cominciati già da qualche giorno l'esere 
cizio e 1 istruzione delle Compagnie della Guardia Civica, 
Molte Compagnie si esercitano tutti i giorni; altre, tre volte ta 


PRE 


ta lenta. glo î invito inserito ‘nel foglio: 107 dele 
l'Alba, per la ‘riforma degli iniformi degli Uffiziali della G, 
0 ei Sigg. Alessandro Cenni Capitano in 4°: délla G. Civica 
“in.Galeaia — Marco Satanassi Cap. in 2°-della G. Civica in 


Galeata:=. Vincenzo. Satanossi 40 Toniente: Ual e Civica 


© din. Guleata: 


: Bartolommed Gaube: Cop. in 20 nella. di Civica di Fi- ST 


gline. CH 


“= Aderisco; spienimente a quinto fu: inserito nell' Alba | 
num. 407 riguardo alla modificazione pet ‘vestiario degli UR, 


fiziali della'Guardia Civica, 
“Modigliana 4 1848. 


"> Cap. in {6 


Sade BI Comitato oo per l'equipaggiamento della 
G. Civica di Firenze, pubblica un Elenco generale di tutti. i 
contribuenti: il quale verrà distribuito all'Amministrazione 

- dell’Alba. 


Dall' Epilogo fatto delle. offerte abbiimo il present rag» - 


guaglio.: 
A:cura del Comitato -secolare simo state rac- 

colte tarite‘offerto per“... ;.u Paoli 48,107. 5 
Di questi incassati. + ii. + « 24,876. 5 


ni 
4 


A'cura della Deputazione Ecclesiastica: le of= 
Ferto ascendono a... 0. 


1 Diquesti. sonosi incassati , ea i sa « -’ 8,403: 4 


‘Il totale delle efferte ascende dunque aPtoli 63,702. 4: 
Pioli 32,480. 4° | 


Il totale degli incassi a 


_ Un legno a'vela giunto. a Îivorno da Tripoli suna i 


il naufragio sulle coste della Barberia di nn Piroscafo da 
guerra inglese; che avendo a bordo 264 persone di equipag- 
gio, cinque sole salvarono la vita. Si dice che questo Vapore 


aveva .le paghe da flotta inglese, della quale andava in 
traccia. 


— In un Articolo del giornale dei Débats di venerdì - 


siamo sorpresi di vedere com’ esso, basato su ragioni le più 
frivole, neghi l’ occupazione del Ducato di Modena operata 
dalle truppe dell'Austria; 

«Come è a tutti noto essere codesto giornale l'organo più 
devoto ‘e subordinato del Ministero, così v' ha luogo a credere 
che la ignoranza in che trovasi il giornale non sia che il ri- 
flesso di quella del Ministero su tale avvenimento, dalla data 
‘del quale.vi sarebbe stata esuberanza di tempo per averne 
ogoi conferma. 

Ecco l’impiego che si fa-dei milioni che la nazione 


sagrifica: per éssere esattamente e fedelmente servita ! Povero 
‘budget 1111 


i Leggiamo nell'Impavido di Lucca: 

“Per un' avanzo di Barbarie di Gesuitismo e d' Ipocrisia 
volevasi, come sotto il ‘governo Borbonico, tener chiusi i caffè 
nel“giorno del Natale, Ma i buoni cittadini Lucchesi che 
hanno dimenticato il reggimento Borbonico, e sentono d' es- 
- sere Toscani, hanno voluto che in Lucca come nel rimanente 
del Granducato i caffè rimanessero. aperti a dispetto delle 
fratesche abitudini invalse, e a dispetto, d’ un Maresciallo 
dei i carabinieri borbonici i ivi, crediamo, lasciato a caso. 


1° : ee VO 


"ATTI GOVENATIVI — Sono adottati per la Guardia: 


Civica gli spallini di lana colore amaranto con guarnitura di 
metallo; mentre però. è tollerato l’uso degli spàllini formati 
da: una damiera metallica per coloro:che già' se.nè sono [pro 
visti,‘ 


È inoltre adoltato ai pantaloni le striscie di colore ama- 


ranto, le finte alle tasche della tunica, una. -cifra G. C. age 


giunta alla placca del cinturone ed altra cifra-L: II: sulla gi- 


berna; il tutto conforme ai campioni depositati presso il Ge-: 


neral Comando della Guardia Civica fiorentina, 

«Quanto all’uniforme pella ‘ufficialità non sarà’ fatta ve- 
‘runa’innovazione; salvochè sarà permesso allo stato maggiore 
l’uso della criniera bianca all’ elmo in vece ‘delli: nera, e 


nei giorni di gala sarà da esso-adottato invece delle striscie. 


ai pantaloni, il gallone, d'oro 


NOTIZIE PERSEO 


STATI:PONTIFICI. — Ci scrive il nostro slice 
da Roma in data del 4 gennaio: 
‘Alle cose scritte ieri sugli avvenimenti del 4.° e 2,0 


giorno dell' anno null’ altro è da aggiungere, se, non che la 


Città è ritornata perfettamente tranquilla, e lieta di aver fatto 
toccar con mano al Pontefice come essa sia ben lontana dal’ 
‘ meritàrele odiose imputazioni, che-dei maligni non:mancaho 
di sussurrargli all'orecchio. O ra sarebbe a dirsi da chi deri- 


“;varono quel e disposiz i, 


sarebbe: mulo; riuscito. “Altri; 
‘ fafino discendere quegli. ordini. dall 
* quale alcurio avuto già în fama 
“per aderente” a persona che anc s 
rale, ha dovito dimettersi dal potere CA 


Li Paoli 48,594, 4 


+ avea nell’anno 4834, per i suddetti meriti, premiati collo 


‘ hone è giunto il 30 p. Dicembre .in questa sua Capitale in-. 


«scesi al palazzo Ducale. 


i Sari Rie 


messo a-cimento la pace della Gittà:. Ma: difficile è i ‘saper. 


oli di fopiloi in quella 


‘Duona fede si sia pensato ad pos pid; pina 


che la repubblica si trovasse. in estremo pericolo. Comunque 
sio non si va certo lontani dal .vèro se si pensa che i soliti 


nemici del muovo ordine di/cose, occultamente' maneggiandosi : 
nel silenzio.e nel mistefo, Hianno ‘cercato ancora una volta di:.. 
‘rompere lai buona:armonia‘tia popolo:e.principe, e: di ‘alterare 


lascambievole fiducia. Ma a loro dispetto popolo e principe si 


sono più strettamente uniti, e d'ora innanzi speriamo che rit 


scivanno sempre. più vani i loro intrighi. . 

‘È vero che costoro non si scoraggiscono così facilmente, * 
e prova ne sia-ancora il modo che si terrà nel:-processo del 
principe’ di Canino e Sao - +eco ciò che cix è stato co- 
municato: v 

Nella. scorsa lena; 96 siranta fu iuibiizato dl 
processo compilato contro i sigg; Carlo: Luciano. Bonaparte 
principe di Canino, Bartolommeo Galletti, e Matteo Macbeun 
per titolo di riv peLItTI. Gli inquisiti nominarono rispetti» 
vamente i loro diferisori, e:dichiararono di voler essere pre- 
senti alla discussione della causa. Martedì i difensori furono 
chiamati per ia comunicazione del processo, ed obbligati A 
GIURARE IL SEGRETO. Pare adunque, che le inquisizioni poli 
tiche di questi tempi siuno conformi a quelle dei tempi pas- 
sati 1! Ed in verità altre cause politiche furono in egual modo 
attivate e giudicate con gli stessi misteri d' impenetrabile se- 
greto! Sarà, egli l’istesso pel gran. processo, se pure avrà 
mai luogo? ? 7 

Teri il Cardinale Altieri convitò in sua casa il Senatore, 
la Magistratura, e tutto il Consiglio con quella splendidezza 
degna della sua casa. Dopo il pranzo ci fu gran ricevimento, 
al quale intervenne tutto ciò che vi ha di più distinto nella, 
città, e tutti restarono ammirati della. magnificenza, e della 
eleganza e buon gusto di quella festa. 

DUCATO DI MODENA. Ci scrivono da 4ulla (Luni- 
giana Estense). Il duca di Modena volendo premiare la quiete 
e fedeltà addimostrata in quest'ultimi dì da suoi popoli della 
Lunigiana, siccome prometteva di fare con suo recente pro- 
clama, è sceso nella determinazione di circondarli di Gabelle, 
e. già sono incominciati i lavori: così questi fedelissimi ed 
amatissimi sudditi si-vedono tolta d'un tratto tale importante 
franchigia goduta‘ da lunghissimo tempo. Il defunto.duca gli 


sgravarli della tassa del Testatico.. 
DUCATO DI PARMA. — Leggesi nell’ Italiano: 
S. AR. l Infante di Spagna Don Carlo Lodovico di Bor- 


sieme col Principe ereditario Don Ferdinando, e sono entrambi 


Si dice che il nuovo Duca abbia dichiarato apocrifo il 
manifesto del 26 ed invocato il soccorso di Carl’ Alberto per 
liberarsi dall’.influenza e dall’ occupazione straniera — Spe- 


Modena per Parma dopo grave alterco, dichiarando nullo e 
lesivo il contratto (28 novembre 1844) della cessione di Gua- 
stalla pel prestito dei. 4 milioni; e dfcendo esser pronto. a 
render questa somma, ma non voler cedere quella Città — 
Perciò il Duca di Modena ha differita-l’ occupazione di: Gua- 
stalla. 
STATI SARDI. Ci scrivono u Sarzana: 

.. Qui s' aspettano 800-vomini con 30 pezzi d’ artiglieria 
per armare le fortezze di Sarzanello e Lerici: sono pure state 
chiamate sette classi di contingenti. e tutte le nuave reclute: 


“sono stati mandati i ruoli per la guardia Civica. 


—. Genova. Da un'altra. lettera rileviamo i omne 
particolari :. 

Le firme apposte sotto le “Stpgliche per donandare I e- 
spulsione dei Gesuiti e pel sollecita armamento della Guardia 


+ Givica ascesero a 16 mila,. compresevi quelle delle Signore e 


delle giovani non maritate. Due deputazioni furono elette dal 
popola per presentare le suppliche al re, Si racconta che due 
Gesuiti, avendo avuto l’ ardire di passare più volte vicino alle 
tavole ove si raccoglievano le firme, furono perseguitati dal 
popolo, e.camparono là vita entrando i in una bottega, d'onde 


* furon tolti da alcuni patrizi che gli accompagnarono alla loro 
s Casi in carrozza.’ 


| contro‘i Gest 


riamolo — Si sa però che esso partì precipitosamente da” 


tato-di |.-pi 


ricusandosi di‘; 
suo atto fu l'a 
i leggi di Polizia sono ìn vigore: ri 
cm po stesso leggevasi un manifesto del: 
nté-gli.attruppamenti e i i soliti ‘canti clamo= 
rosi. Alle 8 della sera Un attruppemento di circa 3,000 per- 
‘sone si‘trovava sotto: la‘Chiesa'di Si Auilirogio (tesidehzà dei 
Gesuiti) facendo lè consuete dimostrazioni, 
Alla voce sparsasi ch'era sopraggiunta la cavalletta; molti 
di quella: folla: si ritirarono, e così ebbero luogo alcuni buoni 
cittadini di” ‘pirrlare:al popolo parole. d' ordine e di tranquil- 
lità. Il Governatore informato che si’voleva rinnovare simile 
dimostrazione per la sera seguente, non limitata a sole grida 
‘contro i Gesuiti, chianiò Doria, Balbi ed iltri, è li pregò a 
ricostituire il Comitato è ad adoperarsi onde impedire 1’ in- 
terverito della. forza. Essi ‘dichiararono, ciò potersi otte- 


* nere soltanto-con:1”. immediata concessione della Guardia Gi- 
, vica, Il Governatore rispose non esser ciò in sua facoltà, e 


rinnovò le. preghiere. 

‘Alle 4.6 mezzo tina gran moltitudine ‘trovavasi riunita 
sulla piazza Carlo Felice, o l'aspetto del’ popolo era minac- 
cioso. Già un commissario rivestito della' stia ciarpa, scortato 
da carabinieri in completo armamento, avviavasi verso la 
gente per fare le tré‘intimazioni:di scioglimento prescritte, 
dalla nuova legge. Alcuni ‘cittadini 10 dissuasero, assicurandolo 
the rispondevano d’ ogni. disordine. Infatti furon portati tre 
tavolini con l'occorrerte per scrivere; fu letto un indirizzo al 
re onde accordasse .l' espulsione de’ Gesuiti ‘e l'istituzione 
della Guardia Civica. Furono invitati i buoni Genovesi a sot- 
toscriversi. Il concorso a por le firme fu-.tale che corivenne 
aumentarè i, tavolini e trasportarne: in altre località ondé'di- 


‘ vider Ja folla. Esemplare fula quieto ammirabile I aitituioe 
+ dignitosa del popolo. 


A mezza notte i registri eran” coperti. di ‘10, 000 firme, 
Stamane si continua colla solita affluenza: stasera partirà per 
Torino una deputazione onde presentare al re i voti di questo 
popolo, Il Ricci ed il Pareto seno indicati adesso come ‘candi» 


+ dati per la suddetta “deputazione, e si crede che saranno di- 


fatti nominati insieme con l’ Avvocato Federigi. 
LompArpiA—Fenesia, In alcuni giornali Italiani leg” 
giamo le relazioni di un discorso detto in Venezia dalTomma- 
seo, tendente a provare essere la legge Austriaca del 1845 più 
libera ancora della Toscana e delli Pontificia sù tale’ materia 
del4847: Noi per ora ci asterremo dal manifestare la nostra api» 
rione, sia still’opportunità dell'argomento quanto sulla Aggiu- 
statezza delle ragioni addotte a' provare il-suo assunto, ‘col 


gettare tutto;il biasimo e I° insuflicienza della legge sulla cen- 
“sura e sulla Polizia, le quali in fondo non:sono che gli istru- 


menti destinati a farla. eseguire: ‘e .ci riserberemo» a dirne 
quanto sentiamo allora che di ciò saremo particolarmente in 
formati, onde poterlocon sicurezza e fondamento. Per-ora non 
possiamo che lodare come, un ‘atto di coraggio; la petizione 
che fu scritta dal Tommaseo, e firmata da un gran numero 
di persone, 

REGNO DELLE DUE SICILIE — Le nostre corvispone 
denze di Sicilia vanno fino.al giorno 27, enon parlano punto'di 
unu rivoluzione completa, la quale, secondo .alcunì giornali, 
sarebbe scoppiata il giorno 25..Nella-notte del Natale furono 
proibite le funzioni di chiesa ele processioni che si soglion fa- 
re. La stampa clandestina continua a lavorare indefessamente. 
I magistrati che mostrarono una qualche umanità e giustizia 
nell’ allare del d.° Settembre sono stati tutti. o destituiti 0 
traslocati, e fra gli altri l’ottimo-Vignali, PrvcuratorS; Genòe. 


‘ rale in Messina, 


NOTIZIE ESTERE 


' x 
FRANCIA — Si legge nel’ Constitutionnel: 
.. Oggi al levarsi della. seduta’ reale, un:gran numero 
di deputati della sinistra e del centro sinistro si sono riuniti 
spontaneamente dal signor 0, Barrot per chiacchierare.tra 


: loro intorno la questione della presidenza, e sono rimasti una» 


nimi nel considerare che essi doveano nel ‘primo giro dello, 
scrutinio. conservare la loro bandiera, ed essere ‘uniti..come 


‘ negli anni precedenti a dare. il loro voto al signor. 0. Barrot. 
Ma nello stesso tempo hanno risoluto, che se tutt'altro can 
-. didato del signor Sauzet sorgesse in mezzo o.al fianco del 


partito conservatore, essi si ripiegherebbero al secondo giro. 
sonra questo candidato, 

‘In guanto, ai Vico-presidenti, hanno giudicato che cone, 
‘veniva, nel primo giro dello serutinio, di conservare i can: 


fayelte gt bia ‘salvo‘a rappor 
candidati di consérvatori dissidenti 


n0 sia più equa: ug stor 
‘a:dividersi. il:burd... È 


L 


sedersi e l'alzarsi. Gon questo scopò ‘0838 
due.nomi sulla; ‘sua lista) lasciando Di Hi: 
di! duelli sche. debbono. rappresentarli.. 


‘Como, ly ‘abbiamo giudicato, fin da principio, nom. * hevyi 
che un ‘opinione nella sinistra e il centro sull’ insignificanza 


di queste: ‘operazioni preparatorie, e sulla: necessi! 


contrare tutte-le sue forze sulla discussione dell’ indirizzo: * | 
‘Nell'ultimo paragrafo i ministri ‘hanno avuta:la rara 


imprudenza di far. fiettare.; dalla...corona-.una sfida.a più di 
ccota;deputat 
timo ‘a‘chi. profitterà il dibattimento: = +. 


-— Si legge nélla' Democratie Pacifique! 


Si racconta che il principe di Joinville avea manifestata ‘| 


4° intenzione di pronunziare alla Camera dei pari un discorso 
destinato a far da compagno alla “sua famosa’ operetta, Il 
sig... Guizot. informato “del. fatto: si.sarebbe indirizzato al 
ré, il quale, benchè promettendo d' intimate al figlio l’or= 
dine ‘di ‘tacersi; avrebbe’ risposto “al ministro : ‘< Siete voi 
che avete spento Joiriville ‘nell’ opposizione. TR 


“Parigi 29 Decembre ABAT. 


da Camera dei Deputati'ha proceduto oggi alla‘ nomina. | 


di suo Presidente* per la nuova sezione: Dai 363. votanti ; il 
sig. Sauzet voluto dal partito conservatore, ebbe 227 voti. 

Jl''Sig. “Odilon Barrot portato dall' vpposizione ne ha 
avuti 408; il sig. Sacre, dunque è stato proclamato Presi- 
dente... 

* {een 4 Dicembre +8; A. 'Ri.la Principessa Adelaide:è morta 
(juesta notte a'tre ‘ore e mezzo; H'Re è in ‘preda; dicesi , al 
più vive dolore  L'Augusta defunta, nata il 28 agosto 4777, 
avea 70'anbi 4 mesi ed 8 giorni: 

—La Camera dopo essersi “messa “sotto la Presidenza 
del sig. Sauzet, ha nella seduta del 30 eletti'i quattro vice» 
presidenti. sîgg.: ‘Bignon;Lepelletier d’Aulnaij, Francesco 


Delessert;ed'il sig. Maresciallo Bugeaud, contro il:sig. Leone 


ili Malleville , che nell’anno precedente ebbe la maggiorità. 
Queste nomine dimostrano chiaramente i disegni della mag- 


giorità.. La romina di; :Bugeazid: è una minaccia: quella di. 


Delessert una professione di fedo contro le riforme politiche, 
quali possino esserò. 


A segretari furono eletti i sigg. Saglio, Oger, De Bus: 


sieres. Nella seguente seduta avrà luogo un secondo squitti- i 


hio per la nomina del quarto Segretario, ' 

It*Zimes del 29 pubblica sotto la rubrica di Parigi una 
lettera nella quale sono degni di essere citati ‘questi puati: 
«I signori Colloredo e Radovvitz. sno stati presentati al re 
domenica : il primo dall’ ambasciatore d' Austria, il secondo 
i da quello di Prussia. 

Il principe di Metternich ha indirizzato due mote, con- 
cepite nel medesimo senso, l’ una al governo hritannico, l' al- 
tra a Luigi Filippo, per dar [oro avvise che l’linperator.d'Au- 
Stria.si è. deciso ad aumentare il numero della truppa nel re- 
gno Lombardo Veneto, ma solo «come misura di precauzione 
causata. dal movimento degli stati limitrofi. 

Il sig. Guizot ha indirizzato ai Gabinetti dl Vienna, Lon- 
dra, Berlino;'e Pitroburgo una copia della ‘sua nota di rispo- 
sta al. rifiuto che la. Dieta Elvetica ha fatto della proposta di 
mediazione delle. cinque potenze. Il sig. Guizet. dichiara in 
questa ,nota. che ;la Dieta avendo rotto il patto federale, le 
potenze si considerano.come libere degli impegni che i trat» 
tati del 4815 loro imponevano verso la Svizzera. » 


GRANBRETTAGNA — I giornali inglesi del 29 non of- 
frono altro interesse che la polemica suscitata per l’ elezione 
del dottor Hainpden al vescovato di Hereford fatta dal capi- 


tolo di quelladiacesi. Questa elezione nori ha incontrato che 


4 duevoti contrari; il'decano del capitolo ha protestato contro 
| l'elezione di un dottore, i cui scritti non sono punto ortodossi 
£ sul'quale pesa una censura dell’ finiversità di Axford. 
i - © n fatto molto dignificante, e che la stampa periodica 
“non marca di rilevare, è la visita fatta il 28 alla regina dal 
duca'e.la; duchessa della Vittoria. Il giorno avanti il duca di 
Brogliei avea” preso il congèdo per tornare în Francia. © 


SVIZZERA Si lo, ] ” 
Li Ttaliana +.“ gge ;ne. Repubblicano della Sviz 


Nel 1845 il “Gran Consiglio del Ticino deliberò con 
ppà fran maggioranza, di proporre nel seno dellu. Dieta la 


ì 


osta; fida. «Sarà accettata, essì vedrà:i in cul | 


suggeri 
n iéhie sorio le ‘attuali ‘guarnigioni d’Italia 


A. verso il ‘govérn Austriaco, Te*quall*isieredono rguadagiate. 


dallo ui che: anima in nau momento la penloola; 


tutto. 


‘tempio ‘ed una ‘casa. “Ebbero dall’ Luperi vodon, 


‘cati d “intimi È. mercenari r 


Si La qupatione della revisione del per fedgeale; è la 


imi'dvvenimenti:” 


Ps Questa necissità ‘di tilormalle il‘putto del 1815" col ren 


derlo: veramentenazionale, si manifesta ovurique; dopo il gran 
Consiglio di Friburgo, ecco che quello di Turgovia si-dichia- 
ra:apertamente. La. Dieta presto completerà la. commissione,. 
che essa stessa ha. incaricato di elaborare un. pr ogetto. diri. 
visione del ‘patto, I cantoni ‘del fu Sonderbund vi devono ave- 
‘re un’rappresentarito Milan IRE fare intendere le toro ra» 
gioni: se giuste. 

«A,questo proposito non è fuor: d' opera il ‘rammentare 


‘‘che.i radicali pure .ebber. semipre il:pensiero di modificare. il 


patto-senza intralciare le. questiori ‘religiose’ con la politica ; 
e che.a causa appunto di aver certi. radicali misti e confuse 


quelle questioni nel 1834, deviarono Ja Svizzera dol ripren- 
- dere la questione della revisione del patto. Dopochè fortuna= 


tamente il pattò proposto dal Rossi ‘aborti, i radicali si dettero a 
ricercare le basi di un patto'federale; ove gl’iùteressi cautontili 
fossero:in giusta proporzione con quei della generalità. n que» 
sta. discussione tutta la Svizzera prendeva. parte, ed érano 
pubblicati bellissimi scritti, quando ad un tratto la questio» 
ne fu interrotta per aver poste in campo le controversie re- 


‘ ligiose. Non che l’‘ordinamento che voleva darsial culto cat- 


tolico nòn meritasse le più profonde meditazioni; ma non era 
cosa opportuna il: proporre rina questione’ religiosa quando 
si pensava a metter mano' alla. questione  po:itica. I radicali 
di allora avvertirono subito coloro che . commettevano que- 
sta imprudenza; ma inutilmente. I conservatori ed i retro- 


*. gradi si ‘approfittarono subito di questo sbaglio, e comincia- 


rono allora ad irritare gli spiriti colle loro eterne declama= 
zioni, che da dodici‘anni in poi agitano la Svizzera sui peri- 
coli della religione. Tosto la contro-rivoluzione prese il co- 
lore religioso; i protestanti dal'canto loro si dichiararono in 
pericolo per il lory culto; tutta la Svizzera fu messa a scon- 


. piglio e la reazione. prese le armi prima a Zurigo in nome 
. della religione; dopo poco a Lucerna accadde la contro-rivo- 


luzione, ed altre ne furono tentate ‘nell’ Argovia, a Solelta, 
nel Ticino e sin nella Jura bernese. 


Allora molti avvedutisi dello ‘sbaglio, si riunirono al ra- 


‘ dicalismo-puro, ed uniti lealiuente. hanno ottenuto’ il hel 
« trionfo recente. 


Possano gl’ insegnamenti‘ del passato essere fruttuosi: 
non si rinnovino più le gare religiose, e possa la Svizzera 
sbarazzarsi da ogni questione secondaria che sia capace di 
risvegliare il fanatismo, sì dei protestanti che dei cattolici; 
affinchè le riforme politiche siano condotte a buon fine. 

Il divettorio federale ha decretato una nuova diminù- 
zione dell’armata federale. Non resteranno sotto le armi 
che 46 battaglioni. In quanto al milione che ‘dovea pa- 
garsi entro il 20 dicembre decorso, quattro cantoni sol- 
tanto han soddisfatto per la loro quota sino ad ora: e so- 
no Uri, Schvvytz, Unterwald e Zugo. Il Vallese ha spe- 
dito un acconto ; Lucerna e Friburgo, promettono di pa 
gare tra poco. 

—. Da lettera diun corrispondente di Berna rileviamo: 

L'Imperatore delle Russie si è ricusato fermamente d’in- 
tervenire ad alcun protocollo o conferenza diplomatica in ri- 
guardo agli affari della Svizzera, ‘riservandosi a dimo- 
strare la sua opinione su tale vertenza quando si tratti di 
agire. L’ essersi però l’ Inghilterra pronunziata così aperta- 
mente contro ogni intervento in Svizzera lascia pensare che 
non sarebhe ‘strano il vedere dalla Russia imitata una sì lo- 


" devole condotta. 


AUSTRIA — Praga 49 Dicembre, Leggesi nella Gaz- 
setta di Colonia: 

I movimenti di truppa non possono avere quell’ impor- 
tanza che loro si volle dare; la forza delle guarnigioni ita- 
liane non è aumentata, ma solo si limita a dei cambiamenti 


. di queste guarnigioni, poichè i Reggimenti d’ Italia ritorna- 


rono al Nord. Una sola cosa però contraddice a queste affer- 
mazioni officiali, e questa si è il trasporto continuo e consi- 


‘questione, el giorno, è la conseguenza inevitabile. degli ue do 


giunti, un SOCCOrsO di settemila fiorini, | 
“GERMANIA Si scrive da Darmstadt il 22 dicembre: 
‘L'indirizzo ib risposta’ al discorso’ apertura della su- 
zione, pronuneiato dal Gran-Duca.; è stato. discusso oggi nel-: 


‘ la-Seconda Camera-degli Stati. 1l-Sig.di Gagern ha sostenuto. 
- che le disgr azie degli'ultinti anni devono. essere, attribuite... 
non alla carestia, ma all’ imperfezioni della. legge. elettorale 
‘e dell’ organizzazione municipale ed alla-compassionevole si- 
+ tuazione della Stampa. — L° oratore ha proposto una modi- 


ficazione su questo senso al paragrafo. secondo. IN Sig. Lita 


“ha proposto un miglioramento in favore” È della libertà della 


Stampa , sia per tutta la Germahia in generale che. pel: Du 
cato di-Hassio-Darmstadt iù particolare. 

= H Sig: Wernher ha proposto, un' altra: ‘amenda,; I 
quale sì chiedeva: una. .iminuzione d' imposte. Questo, tre: 
proposizioni sono state adottate, 


— Un giornale di Frankfort dicè essersi in tiracovia 
scoperta unt congiura, in seguito lella quale sarebbero stati 


cinstallati-dei Tribunali militari:por fare i progessi delle: pere, 


sone. arrestate, che non sono, poche. Molti forestieri ‘sono 
stati scacciati sotto pretesto di eccitare i popoli: ‘alla: rivolta. 
La Gallizia pure è in uno stato molto inquieto, per cuiil 
governo persuaso della spaventosa miseria che affligge: “quel 
desolato paese, ha ordinato la distribuzione d' un n milione dé, 
fiorini ai più poveri abitanti, 3 


BA VIERA — Una lettera diMoraco indiritta alla Gaz- 
zetta Alemanna d'Heidelberg, comunica, intorno al viaggio a 
Wurzbourg del Principe d' Oettingen-Wallerstein,. capo” del 
Gabinetto Bavarese, le seguenti spiegazioni, da cui paresi. pre- 
parino. dei cambiamenti d'importanza. in Baviera. Eoco. il 
brano di maggiore rilievo : 

« Stanno disponendosi presso-noi sfrengi die po- 
trebbero portare grandi modificazioni nella nostra politica. 
Il Principe di Wallerstein, capo; di Gabinetto, è. partito per 
Wurzbourg, ove attualmente risiede il Principe Reale; per, 
impegnarlo ad assumere la reggenza del Regno durante l'as- 
senza del Re, il quale si propone di fare un viaggio in Italiai | 
Si crede esser certi che il Principe Reale non sin disposto id 
accettare la reggenza in quanto essa non surebbe. a tempo.» 

prussra — Alcune quistioni; giàsì caldamente ; agi 
tate dalla Dieta, vanno ad essere presentate: ai. comitati 
permanenti ‘nel vicino mese. ; 

Il re sconcertato nel suo piano. dalla protesta fatta 
dalla maggioranza dei Delegati di nulla ‘accordare di quanto | 
avesse la Dieta rigettato, dichiarò che non si trattava se non 
dell’ esame del nuovo codice penale. ; 

L'accoglienza fatta a questa nuovo corpo di leggi ai. 
che dalla provincia del: Reno, .tanto gelosa. sinora . della sua 
legislazione francese, fa presagire che le savio disposizioni 
prevalgano in esso. 

Ma non è già questo il vero punto della quistionie. 

Molte provincie essendosi ricusate di nominare i loro 
Delegati appoggiandosi alla costituzione che non permette alla. 
Corona di far supplire la Dieta dai Comitati permanenti; e: 
mostrando come la patente del: 4 febbraio. violi i.diritti delle: 
nazioni; ed avendo inoltre. il sig. Bekkerath, persona influen= 


‘ tissima, rifiutata la nomina di Delegato, per cui esso ed il suo, 


partito opposto ai disegni della corte non prenderanno parte. 
ai Comitati, il re, per farsi forte del Concorso e degli aiuti di 
altro partito che considera il progetto di codice come legge ' 
già votata, che non resta che a. coordinarsi e modificarsi, ha: 
con afl'ettata modestia sottoposto ai Comitati quest'unico affare, 
«Ma tra.i duo rifeviti partiti, ve n’ ha un terzo di mezzo, 
che senza negare alla Corona il diritto di convocare i Comi- 
tati, nega però loro ogni attribuzione legislativa, la quale non 
riconoscono che nella sola Dieta riunita. 

Noi confidiamo che la maggioranza manterrà’ illesi i 
principii costituzionali, e impedirà a Federigo Guglielmo di 
annullare con'un sol tratto di penna i diritti: acquistati dalla 
nazione. 


—. Scrivono da Berlino il 48 dicembre alla Coniglio 


. di Augusta, che i Polacchi condannati a morte hanno, 


fuori che Mieroslawski, chiesto ed ottenuto la commuta» 
zione della loro pena in una prigionia perpetua, che sarà came. 


i 


‘avea fatto bende, per, doni in Siberia, | 
che condannato a dué ‘anni di fortezza dai tribunali prussiani, 
avea: potuto soappare-dalla Prussia. a 

‘Ora la Gazzetta di Colonia del giorno: 24 conferma que». 


sti'iiolizia, <Hie dvn tratto: gli tra sestitivatà Itictedibile, 


e per “dare un'idea della giustizia russa, essa ricorda il fatto 
seguente’: i PINZE, 
-“Nell’esecuzione di Pantaleon Potocki, il n nome di. Donî- 
‘browsk!. fu affisso al supplizio, e per consolarsi d'aver lasciato. 
fuggire il padrone, fu'ucciso a piedi dello stesso supplizio il 
cavallo favorito di Dombrowski. Questo cavallo, era colpevole i 
d'aver corso più-celere dei cavalli cosacchi. 


ASSIA CASSEL» .. 19 Dicembre. 
«Tutto Jo Stato è in grande effervescenza. L' Elettore che 
avea dato motivo di credere che non volesse riconoscere la 
costituzione, data dal padre, ha dichiarato non credersi tenuto 
a dare un'nuovo giuramento , avendo egli giurato quella co- 


 stituzione in qualità di ReggenteDietro ciò gli Uffiziati collo 


stato maggiore. gli hanno. ricusato un nuovo giuramento, op- 


pagerio credersi legati abbastatniza dal pu 


Vons = 23 Dicembre. ll giornale di questo paese dà 


nibtizia d'un tumulto scoppiato ai 16 in Presburgo a cagione 


da artesto del Segretario del Conte d'Andrassi) , capo del- 
I°. opposizione Ungherese, pet essér passato dinatizi id una 
sentin ila. senz’ abbassare il sigaro. Il conte, carcerato per 


aver: «chiesto il rilascio del suo segretario, ebbe la soddisfa- 


zione di veder tosto libero sì lui che il segretario in | forza 
' di questa patbllea dimostrazione. 


‘.VAJAJ E COJSAJ 


di “cena STORICI ‘SULLA LORO COMPAGNIA 


| ‘Rella festa federale del 42 settembre; V'artista Antonio 
Giampiéri Belgirè (avente studio da inolti sinni nella dstre- 
mità di Via Ghibellina), secondando i desiderii di molti cor 
ciatori, ‘ comparve, capitanando circa 200 individui che con 
allegoriche : bandiere preset parte a quella festa. Nel succes= 
sivo lunedì il loro maggiore. stendardo , con solennità offri- 
vino al. zelantissimo Priore di S.Giuseppe, onde memoria 
restasse nel Tempio, del loro grato animo a Dio che tanto 
desiderato riforme i ispirava e rendea possibili. 

Benchè incerti a quale categoria della Guardia Citta- 
dina sarebbero ascritti, dier mano a esercitarsi nell’ arte 
militare, istruiti. da Conciatori, e Sigarai, che già avevano 
servità nella Binea, e tutti unanimi procederono a graduarsi, 
e con analoghi statuti disciplinari animaronsi al migliore 

‘utile della. Patria, ela loro Gompognia fu lieta ‘di* meritare 
con costante servizio i favori del Governo, 

A maggiore disciplina legale, e per tener luogo di pa- 
rola..di ordina, questa Compagnia provvisoria come sopra 
‘composta ,. fu dal-Generale della Guardia Civica. invitata. a 
pretidére una denominazione, e i Sigg. Giampieri, e Zano- 
bili erederono che dall’ arte che'in maggioranza figuravavi, 
si ‘potesse chiamare dei Vajaj e Cojaj, e in fatto il suddetto 
Genenale approvò una marca a stampa, con sigillo dn cera 
rassa,. con le lettere. A, .G, B, nell esergo, e che porta anche 


ib nome ‘e. cognome | dei facente parte della Compagnia 


Pajujie Cojuf; Comandante alla medesima Antonio Giam- 
pieri Belgirè : é tale segno dovè tener luogo di parola d'or- 
dine per le Pattuglie di fotte, e per'il ritorno in città ini 
quei giorni che andarono a istruirsi fuori la porta alla Groce. 

Tala Compagnia diè fino a cinquanta individui alle 
spessissime; guardie: che sro sì protrassero a ore quar 
rantotto. 

Moritato er così. della Patria, fa graziata tutta 
chisitmandola a far parto delta Guardia Civica attiva, mentre 
per la stta composizione avrebbe per fa più gran pate for 
mato riserva; in prova di ciò, allorchè il Capitano che essî 
stessi dal-R. Governo implorato avevano, pubblicandone la 
prima sua nota, la massima parte trovasi esclusa, per 


(E 


i Dombrowski, (pot 


i Compaghit, pl preso pribvò peri cmd aibitarite 
nel’ tlitondariò inedestnit, o presso un loro irdifie Opificio; - 
e tatti gli omessi tieflà prima nota furono compresi nélla Sé 

- conda. Con: apposita notificazione le elezioni ili detta quinta 
+ Compagnia furono fissate al 49, quando con altra del 18 re- 


stano sospese, nè più la compagnia è stata riconvotata. 

È questa la nuda storia de’ fatti. Noi ci siamo astenuti 

lungatnente dal farine parola, perchè pefsuasi ché il tempo 
meglio che i nostri detti: avrebbero provato che molti errori 
e molte imprudenze sono: state commesse in proposito. Er- 
rore gravissinio secoùdo.noi fu:aver voluto. fare ‘dei concia 
tori una compagnia a parte: se questo esempio fosse imitato, 
noi perderemmo und de’ più grandi vibtaggi della Guardia 
Civica, quello dell’ affratetlamentò di tutte le classi ; e tra- 
pianteremmo in Firenze quelle divisioni di contrade che. de- 
plorano i buoni Senesi. Errore gravissimo il fare. di questa 
compagnia una: specie d’ infeudazione personale , ed adottare 
per distintivo le iniziali di uri capitario : Ia Civica appartiene 
alla Patria, e a néssun altro, Errore gravissimo ed ariche 
ridicolo quello di fat pubblicare in Gassetta due o tre di- 
chiarazioni, nelle qualli i Conciatori si costituivano difensori 
nati del Governo e dell'ordine pubblico e frenatori della plebe; 
parola imprudente che. lasciammo. cadere - inòsservata i 
non fare nascere delle funeste e lagrimevoli collisioni’; 
perchè | conoscertmo che derivava più da poca preyideriza ch 
da mala volontà. Giò in rigtittdo a' Conciatori. 

Agli errori della Compagnia risposero gli errori del 
Governo. Perchè approvare una compagnia separata seri 
darci nel 4847 le corporazioni del Medio-Evo? Perchè sta 
bilire ‘un esempio che imitato sarebbe la rovina delli Civica? 
Perchè invitare alle elezioni e poi sbspenderle indefinitamen- 
te? Perchè promettere e non maritenere senza dar ragione 
della non adempiuta promessa ? 

Nello: stato attuale delle cose noi, consentanei ai nostri 
principj di uguaglianza e di fratellanza, non possiamo éon- 
sigliare che lo-scioglimento della Compagnia, Vengano i Cone 
ciatori nelle nostre file e saranno accolti conte fratelli. No; 
la Pattia noti conosce conciatati, e sigiraî, esatti, e nobili 
e.mercanti.... la Patria non conosce ché cittadini. Ogni 


distinzione, ed ogni divisione non può essere che funesta 


alla causa della tibertà e della indipendenza, I conciatori 
amano la Patria, essi ne-han dato splendide prove, e hon 
vorranno persistere în un progetto che sarebbè contrario ai 
principj che la più parte d' essi professano. Libettà, ugua» 
glianza, fratellanza sono questi i principj santissimi nei 
quali è riposta la nostra salute, ) 


‘ NOTIZIE DELLA SERA 


Ieri sera vi sono stati de' disordini a Livorno. Una parte 
del Popolo chiedeva armi. Un manifesto clandestino era stato 
pubblicato. Una, folla numerosa si.adunò sotto il palazzo del 


_ Governatore. Alcuni dragoni a cavallo ed'altri-soldati di linea, 


a cagione del gran numero dei curiosi, non giunsero a fare 
dissipare |’ LO dl quele si prolungò fino alle otto 
e mezzo. 


— Questa mattina a mezzo giorno, ricomparve fa folla 
della. sera precedente, per avere una risposta, come pare 


‘ fosse stato promesso. L'avvocato Guerrazzi, che avea pat 


lato la sera,, disse nuove parole, dopo le quali | l'attrup- 
pamento si disciolse, e tutto ritornò in perfetta ‘calina. 

Da Firenze sono partite due compagnié di linea ; altre 
due partiranno questa notte; nia abbiamo buona speranza, 
che il loro intervento non sia necessario. 


— Questa sera è stato pubblicato un suppleménfo alla 


Gaaxatta di Firenze, dal quale sappiamo chie « nna commis» 
sione straordinaria, della quale è capd if Consigliere di Stato 
Marchese Ridolfi, partiva alle È é mezzo per Livorno doti pieni 
poteri », 

È stato anche pubblicato un programma, nel quale il 
Principe assicura che non v è pericolo esterno che sovrasti, 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


ii cludo con unì app o) alle Armi ti all quel afida la 


te noti si senta capace di alice, e con- 


oo 


la 


calore’ gl’interessi Vi pier. La Polizia tace; Poet Bilis 
e Pidal'è protisbile Ghe:sl'alloritinindi è però conto de Bom- 
belles non vedé l' attuile Dida ché ravantiélite, ‘e otitatmvito. 


Ponlremoti nl ta Comunità di Pontremoli hu inemtato 
una deputazione al Duca di Parma, portitrito ditta iitttio=” 
ria, colla quale si fa conoscere la causa dell’ alfezione dei 


| Pontremolesi. al Governo Was e si chiede là continiia» 


AVVISI ED ANNUNZI 


DES di 


Lecivhes dit sui dA 


sig» Aristide oUivier o. ci 
; Livorno 16 Dicembre 1847, 


Come slamo i tutte lo. associazioni al Musce des, Familtes 
che ho fatto in Toscana sono fatto a nome vostro; dovrete servire gli 
ussociati con i fascicoli che' vi saranno. apediti dalla casa di Parigi, è 
‘gli associati dovranno pagarvi Il prezzo tanto dette asscolazioni sud= 
dette, quanto dei volumi che lo stesso gli ho consegnato. vi saluto cor- 
dialmente 
E. Salomon Neve de fa Maison Pagsio ct Co do Parle 

par le Musée des Familles, 


I) 


ACCADEMIA VOCALE 

; F TA veha, salvo 
E STRUMENTALE more 
visti, avrà luogo la sera di Sabato 8 Gennaio 1848 in via del Cocomoro 
nol Salone detto del Buonumore annesso all’ I. e R, Accademia. delle 


Belle Arti; da Ss A, R. stato borifgnamento vontesso in questa dirco- 
stanza a BENEFIZIO DELLA GUARDIA CIVISA. Prozzò de’ biglietti 


Vre 2 
L'AMICO DEL POPOLO fili 
le 1848, ‘aggiuntavi la relazione delle cose di Lucca dal 29 Maggio 
fino a tutto IL 1847 e le nomine degli OMetali della Guardia Civica di 
Lucca. Vendesi in Firenze da Luigi Molini Negoziante In vla degli 
Archibusieri e In Lucca, alla Tipografia Baccelli @ Fontana, ‘ 


PPEPISE RATE SPTETET 


STORIA DELLA CADUTA. DE’ GESVITÀ n tipografo Simone 
Birindelli Editore, in Firenze Via do’ Corltenti N° #69, pubblicità teri- 
tra:il:mese corrente di:Gannato 1848 la:detla' Opett del Conte ApBIO di 
Safni-Priest, prima versione Italiana di F. Giunttif, 


Por Domenica 9 Gennaio! è convocata ima Portata! Generato della 
PRIMA CENTURIA PER VEDOVANZA, iétu-C6rhipagita degli Start 
patort'e Librat, posta infondo di vivGsuettina boro dt biterttatario 


preciso. da 
iu Me de' Novibti 
.@ Bolverini,.: 


| AVVISO TIPOGRAFICO 


* Opuscolo di Artidorò Zanobetli at Livorno' dedicato al popolo, 


SIG. CAMARLIRGÒO cOMUNITATIVO Di dite btvaL d' ELSA 
Per l' interpretazione nognliva data Wila Leggo, non savondo in pr- 

toto far parte della Guardia Civica, offro per un anno, a datare dal sol- 

! toscrilto giorno, a dliella che va altivandosi nel nostro paese L, 2,68 


al mese, somma che.forma la ventinovesima parte del mlo stipon» 
dio mensile, Questa mia diohlarazione, che sarà Inserita In' un giorna- 


È le Toscano, basterà per autorizzare V. S, a- passar questa piccolezza 
| al Collettore delle offerte fatle alla nostra. Guardia Givica, 


Colle, 4. Gennaio 1848. 
Dottor. Leopoldo Orlandini 
. Medico Condotti, 


Dit' Doveri delle 
Milizie Italiane 


Trovasi VentiBrtà i ERMPnd' alla: MBtetfa Pozzotint, ditbhso alla 
Libreria di Luigi Molini, Siena presso Il sig. Giorgio” Luffgtistu Ne- 
gidante; fà Lucca atta Tibograitte nattetli 6 Compi, Ffalo alia Tipo- 
grafia AlDerghetti e comb., Pistola da Antonio Malachia font LiBralo; 
Pisa da Laigi Giannelli Libraio, _ 

Prezzo crazie 4. 


i 


Domenica 


PANTI DI ASSOCIAZIONE" 


Firenze, Por. tra Mast, Liré, Blog 
tina. 14, por sel est. 31, per. 
anno 4 N 

Tonchtt franvo al dostinò 49528; WB; 4 | 

Restò: d'Italia. franco: ab eoniiue ASS e. 
9848. 

Fisfero idem. Franghi44, ‘an 53: 

Un numéro solo; ‘8ld) 8, 

Prezzo degli AVVISI soldi 4 por rigo, 

Prezio” del:Reclam soldi: Spot rigò. 


. NB. Per ‘quegli assoclati deglistati 
Pontifio) ché dostdorassero Il. giore 
‘nalo:friinco' al. dodlino' n premo, di Abe 


gere USLTARE di 

fn 1, 

“JE Prini gra nur 
iperrane aio. ‘e adi 


‘ “Taifti Hvortiesi attitàno in ihesto momento l' atten- 
‘fionie di'tutta Toscana; ed'una generale voce di riprova- 
«zione Ji-ha colpiti, In questa Toscana, ove la civiltà è pae 
“trimonio. O e carissimo , dove la gentilezza 


\ tale ayVersione ‘che e le cause le più giuste 
no ricovono detri imento, Ta dimostrazione livornese ebbe 
una tal tinta d''inciviltà che.non polea non destaro l' av- 
versione della. gran: maggioranza del popolo della mede- 
sima, ;Livorpgyi e.nAi, malto, temiamo che- anzichè, appor- 
tare giovamento paccia alla causa della libertà «ell'in- 
dipendenza . Non wsarko per: malizia d'intento dei più, ma 
per; ‘quella, impraveggenza, che; se a volte merita. com- 
patimento,; non.mai-merita, lode, 

‘Un programma era: stato Bparso nel: popolo; molti 
lo.avean detto: : rle vimmaginazioni s"erano esaltate. Una 
folla fremente: (il:numenomon possiamo esattamente preci- 
sarlo) chiedeva armi, chiedeva di vedere it: Gonfaloniere 
Larderel l'Avvocato Guerrazzi, La voce del Governatore 


non: “potò: giungéro- a dominaré quel' frastuono. Venne il 


Lardeiel, e disse poche parole. Si chiedeva’ nuovamente 
cdl Guerrazzi; si chiedeva venisse formata una deputazione 
por andare a Firenze. Finalmente il Guerrazzi è venuto ; 


ha parlato, interrottò ad ogni frase, ad ogni parola. Egli 


“promise che una deputazione anderebbe a Firenze; pregò 
replicatamente che, l’ atiruppamento si disciogliesse ; ed 
alla fine” ottenne, ‘che, ciascuno. fornasse a casa sua. 

Jerj mattina alle ore undièi il popolo si raccolse 
nuovamente al palazzo della Comunità ; e fu deciso che 
la deputazione non.andasse. a Firenze; ma si adoprasse 
con.agni. mezzo per,.il sollecito e. completo armamento, 
e per:provvedere energicamante.alla difesa dello. stato. 
Il popolo quindi, si. disgiolse è. tutto è tornato in perfetta 
calma. La deputazione è composta dei sigg. De Larderel, 

«Guerrazzi, Fanelli,. Bartelloni, Avv.. Frangi, Avv. Giera, 
G, P;Bartolommei, Dott. Malenchini, Grecchi, Mastacchi, 
Budiedttopi. 

Questi fatti c' ispirano ‘serie e gravi considerazioni. 
Noi;gJlaménte disapproviamo il modo come la dimostra- 
zione fu condotta ; ma dall' altra parte non possiamo non 
dire al Governo che ogni cagione precipua di questi di- 
sordirti è il non esserci ancora ordinato e legalizzato un 
modo di pacifica manifestazione. E di-tanto più abbiamo 
ragione di dolerci di questo ritardo in quanto che l'or- 
dinamento delle petizioni collettive è nelle idee del Go- 
verno “Toscano. 

Nelle attuali pongiuntuie vuolsi unione, fede, corag- 
gio, atbività e. costanza. l 

| 000 "La Toscana è nell' avamposto dell’ indipendonza. na- 

. zionale; e la Toscana non fida:nelle dichiarazioni diplo- 
matiche, e ripone la propria salvezza nello ordinate dife- 

Se Essa fida nel Principe, e spera che il Principe fidi nelle 
‘ammi cittadine, Resa brama che il supremo comando mi- 
litare:sia conferito a chi per capacità, valore e sentimento 
nazionale Sia all altezza de':bisogni;' che si calcoli sulle 
forze. esistenti, per aver tempo di ‘ordinare le possibili ; 
che si.conti sull'ordinamento de' volontari; che si crei 
n dehito «Pubblico per provvedere alle urgenti necessità. 

«:  GNob:ngn cj assumiamo volentieri il carico di parlare 


‘ in nome di tutta-la Toscana; ma crediamo fermamente 
: che-in questo proposito nessuno ci vorrà smentire; cre- 
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+ 


diamo di'rendere, un servigio importantissimo dicendo il 
vero al Principe e al Popolo. Oh voglia. il Cielo che le 
nostre parole siano ascoltate! Noi vorremmo! che il Go- 
verno'facesse, senza:che:il Popolo gli dicesse fute. 

Per l'amore di questa Italia, per l'amore della causa 


| santissima ‘della libertà e dell’ indipendenza ,, concordià, 
| fede, attività, coraggio e costanza: Riuniamo tutti i nostri 
! sforzi; nòn ci dividiamo. Uniti saremo forti; ùmiti combat- 
i ter emò, viniti trionferemo, Viva P Unione! Viva l'Italia ! 


GLI ESULI ITALIANI, 


"Noi abbiamo sempre rivolto it} pensiero el affetto ai no- 


i stri ‘fratelli che passano tristamente i giorni nella terra stra- 
È niera e 


e che vivono dolenti di non vedere ancora. spuntare il 
giorno desiato, cheli richiami tutti a risalutare la dolce terra 


| natale. Italiani ! Italiani! portano seritto sila Torp. ban- 
: diera; per essa. combatterono e. soffrirono martirio : e nella 


sacra: terra d'Italia desiderano riposo alle ‘stanche nssa, Ad. 
alcuni -fu negato questo conforto: perchè gli affanni ‘tronca 
rono loro innanzi tempo la vita. Alcuni esulano da 27 anni, al- 
trida 46:ci più vivon infelicissima vita. Voi sapete quello che fo- 
cero per meritare sciagure sì lunghe: desiderano libera'e indi- 
pendente la patria, e per conseguir questo. intento: usarono 
tutti i mezzi che avevano in mano. I-tentativi fallirono tutti 


! è adessi fruttarono patimenti di prigioni e di ‘esili: ma quei 


tentativi furono a noi fecondi di sorti, migliori. Allo stato pre- 


‘ sente non saremmo giunti mai, se altri non si fosse sacrifi- 
‘ cato per uoi; se gli italiani tutti dopo il 1813 avessero quie- 


tamente piegato il collo al giogo ferreo che la restaurazione 
imponeva, nofdormirermmo ora un sonno codardo, e della 
libertà avremmo dimenticato anche il nome. Se niuno sentiva 
il bisogno di istituzioni migliori, se niuno le cercava, se niù- 


“no affrontava per esse patiboli, prigioni ed esilii, sarebbe stato 


vano attendere Îe riforme di cui orà si rallegra l'Italia. La 
mala pianta del dispotismo si sarebbe abbarbicata più forte, 
sarebbe cresciuta immensamente per aduggiare tutta la ter- 
ra. La libertà è frutto che non si coglie se non con mila fa- 
tica. I padri nostri la seminarono con lungo travaglio, la ine 
naffiarono col loro sangue: e se ora noi cominciamo a co- 
glierla dobbiamo “renderne perpotui ringraziamenti. a quelli 
che lungamente patirono e ancora .patiscon per essa. Ren- 
diamo giustizia a tutti, se della libertà vogliamo mostrarci 
degni. Uomo libero vuol dire uomo altamente civile : è prima 
qualità dell’uomo veramente civile debbe essere la gratitu= 
dine ai benefizi. Gli uomini ingrati sono glivomini più barbari 
e più schiavi del mondo. E parole di barbaro ci parvero non 
ha guari quelle di un uomo.che gode gran fuma presso i let- 
terati pigmei che s'inchinano profondamente ai gentiluomini 
della frase del punto e della virgola, Egli lanciava villanissi- 
me ingiurie contro tutti i bravi romagnoli che sono. vissuti 
sedici anni in esilio: e dimenticando che alle lpro proteste e 
ai loro sforzi si deve sele Romagne godono ora di mnano 
governo, scriveva che essi col loro inopportuno resistere /ub- 
bricarono quei sedici palchi d'orvore che si chiamano il 
regno di Gregorio XVI, È vano rjcordare la gratitudine a 
chi scrive cosiffatte insolenze! Noi-pensiamo diversamente, € 
crediamo che: tutti gli womini onesti, e tutti i veri amatori 
della libertà saranno della nostra opinione. Noi crediamo du 
vere nostro di confessare altamentè che a tutli. quelli che 
soffrirono e soffrono per la libertà è rivolto’ ogni nostra 


' 


C Avigiaze 
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cifetto, che le tonibe dello” Spielberg e È terre di esilio ci ' 
‘ sono sicre, che a tutti quelli chie. patironòo ‘martitio ci di. 


chiatiéîimo debitori dei, beni, ché ora, godiaino, . che i' loro. 
nomi ci soho ‘venerandi, e che insegneremo a ripetergli. con, 
venerazione ai nostri figlìuoli. Noi sospiriamo 1 momento i in cui 


‘sia concessoagli esulitutti di rivedere la cava patria é di mori- 


re tra noi e di aver da noi le ultime parole di conforto. Bssi 
attendonò con ansietà questo giorrio felice: tengono dietro 
con trepidazione a ogni avvenimento d' Italia, e porgono lo 

recchio per ascoltare la dolce. novella del loro richiamò. 
In Francia, in Svizzera, in Aoghilterra, in Ametica, in AF 
frica ‘sono uomini italiani che d noi mandano saluti: di: af 
felto, che fanno voti ardentissimi per il risorgiinento d' ‘Tialia, è 

allà patria offrono Ja loro intelligenza è fl lorò Bfaccio. Al 
cuni scrivono per. mostrare agli stranieri, la Santità delli 
causa nostra, altri pet dare a noi conforti e ‘cons gli: al- 
tri raccolgono armi per nostro. soccorso; tatti sonò ar 
denti dello stessu ‘affetto e aspettano îl grato, ‘suonò della 
libertà madre’ rigualinente amorosa per tutti. Ogt i 
riforma fa balzare il cuore di gioia agli italiani di 
di Londra, di Algeri,-di Costuntinopoli. ‘Anche al di. là del- 
l'Oceano si fanno, feste allorchè giungono i nostri giornali 
apportatori di liete: novelle. I liberi abitatori. degli Stati 
Uniti, d'America. plaudiscono al: risorgimento italiano, . ci 
nostri fratelli colà: dimoranti ne. esultano, Ultimamente, fn 
pno spettacola -cammovente a. Filipneville sulle, coste. delr 
I° Affrica. Sul che così scrive la Speranza nel spo. numero 
del.29 dicembre. « Glì esuli - nostri confinati in Algeria 
dalle sventure passate -si radunarono ai. primi di questo 
mese, in. una pubblica sala della città di. .Filippeville « e.inau; 
gurarono. un, banchetto. nazionale per festeggiate le rifor- 
me. e .il. risorgimento della patria. comune. Appesi alle pa- 
reti. yi «erano gli: stemmi. di Roma, di Toscana e del Pie- 


. monte incoronati di alloro, con sotto le parole viva l'I- 


talia, via. |’ Indipendenza, piva l' Unione. A niczzo del 
banchetto furono letti ed acclamati. varj discorsi da colora 
che esercitavano professioni liberali, furono portati vari 
brindisi ai prineipi riformatori, ai. popoli rigenerati e con- 
federati di spirito. » 

Sulle coste affricane sono italiani di ogni provincia : 
sono ancora non pochi. degli ‘italiani di Napoli che fino dal 
4821 costretti a lasciare la patria trovarono rifugiò sola- 
mente tra i barbari di Affrica. Che kidio consoli una volta 
tutti quegli uomini generosi i quali da tanti anni vivono 
col dolore nell'anima; che Dio impedisca che le città nar 
poletane. continuino a vuotarsi di gente. per popolare ‘ le 
cargeri, le galere, gli ergastoli, e gli inospiti lidi. Iddio e 
le sorti nostre facciano sì che tutti tornino liberi ari 
vedere la dolec patria. Noi non potremo mai gustare pie- 
namente niuna delle gioie del risorgimento finchè. sapremo 
che vi rimangon fratelli oppressi da miseria e dolore: e 
l’Italia non. sarà nè lieta nè libera finchè non sono E 
nati al suo seno tutti i suoi figli infelici. 


4 
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_ Noi, lontani affatto dagli arcani penetrali dei Super- 
ni; noi affatto: profani alla profetica cortina, che solo sj 
chinde-ai diletti sacerdoti che n' evacano i responsi. con in- 
censi e con voti: noi liberi però dell'impaccio dell’incensiere 
sappiamo se non più, almeno quanto quei fortunati, cui ri- 
sponde un benigno nume. Non solo sapevamo che il progetto 
delle Riforme della Istruzione:in Toscana era sotto i torchi 
(che ciò non appaga al-bisogno ), ma che tale stampa andava 


È’ Amininistrazioné:6 tn:-Slazzn. + 


Ue: 


sii ce ie itinere — “i n 


per lo lunighie;0, come suol ‘divsî,; era fatti i -fampo avanzato. 
«T-bisogni di ‘una nazione: non si appagano nò con parola, nè. 
con langherià, ma con fatti e prontezza, e ‘chini 
.8Î ritroverà come le vergini stolte del Vanigi a; 

dell''onta della generazione presente e della fatura. i 


+ IT progetto della riforma. dell istruzione in Toscana è ‘o 
presso a venire alla luce: è diviso in due parti, una riguar= 
donte la finanz, | ultra. l'istruzione, Si tratta di vita e di. 
morte con la nuova éducazione delle generazioni ventare;; — 
incombe perciò ad ‘ogni cittadino l'obbligo assoluto di portare. 
vi, quando'sarà di pubblica ragione, le proprie considerazioni. 
Spertamo: allora veder sorgere tatti. gli womini che con ‘06. 


scenza si dantiò e si sono dati alla pubblica istruzione; spè- 


riamo allora di veder tornare a vita il'Direttore ed i maestri 


del fu Istituto Fiorentino. 


sipzad Li ETRITROe 


“Abblamo sempre € sollecitamente notato ; ‘son piacere o 
nuovi provvedimenti che l'Amministrazione della posta‘delle: - 


lettere va-dìi mano in mano prendendo; per incammiriarsi in 
una totale riforma che sarà di gran benefizio-al paese, ;-.. — 

Intanto è stato adottalo anche il sistema di monturare i 
i portalettere o distribuitori per la città e di collocare alle 
porte della città Je cassetto per raccogliervi le lettere del su- 
burbio da distribuirsi nella capitale e. nel granducato, come 
chiedeva l' dba noi suoi articoli sulla riforma postale... 

Ora sarebbe egualmente desiderabile e utilissimo: 

Che le lettore di Livorno vengano distribuite più presto 
che sia possibile secondo il loro arrivo, senza che risentano 
il ritardo del corriere di Genova; 

Che sia riattivato il corriere del giovedì per Livorno è 
Pictrasanta; della quale mancanza ne risente danno il Com» 
mercio; 

Che le lettere di Livorno possano anch’ esse venire a 
Firenze due volte nella giornata, come si pratica per quelle 
da Firenze a Livorno; 

‘Che vi sia un corso di lettere giornaliero e dis per 
Roma;... 

E che le lettere, l quali per qualsivoglia. impedinenio 
giunggno più tardi del solito, o anche a‘sera avanzata, siano 
nondimeno distribuite immediatamente; il che sarà facile di 
conseguire dando la muta ad alcuni Iinpleg®ti e aumentan 
done il numero. 


. ATTI GOVENATIVI — Dalla Gaszelta di Firenze del 7 
Gennaio 1848, Notificazione ‘del 30. Dicembre: Sua A, I 
e R, il Granduca affine di conciliare l'esatta osservanza ed 
applicazione delle Leggi, Ordini e Regolamenti interessanti 
l'Amministrazione del Registro ed aziende riunite, con 
quanto deve essere provvisoriamente conservato delle Leggi 
fin qui in vigore nella città di Lucca, si è degnata ordigare: 

Che, inèsecuzione al disposto del Motuproprio 23 Dicem- 
bre, fino a puov'ordine i Cancellieri di qualsiasi Tribunale, 
i Segretari delle Regie e pubbliche Amministrazioni luc- 
chesî, per quanto concerné i rapporti dell’ ufficio loro 
col Registro, continueranno ad uniformarsi alle nl ancora 
veglianti; 

Ghe rimangano per ora ferme le leggi tutte e discipline 
lucchesi pei Notari ed Attuarj dipendenti tuttavia dalla sor- 


veglianzà dei Proposti ‘all’ Amministrazione del Registro. 1 


Repertorij però dovranno’ in avanti presentarsi all’ Uffizio 
d'esazione di quattroin quattro ‘mesi. — I Notari però, finchè 
stanno ‘fe sttuali leggi, pei soli atti in Brevetti potranno far 
uso della nuova carta bollata da soldi 6. 8.e da soldi 3, 4. 
‘moneta: toscana; . 

“ Che fuchè resti in.vigore 1' attual picsadra civile Luc- 
chese avranno’ pieno effetto su quanto ha con essa rapporto 
le leggi, ordini e sistemi Iticchesi, e così in ciò che riguarda 
la procedura criminale; 


Chele contravvenzioni e-delitti sulla carta bollata e 


sulle carte da giuoco saranno conosciute in Lucca dalla 
Ruota criminale e dai Commissarii giusdicenti, giusta la pre: 
cedura vigente: 


tali 


“È a nostra cognizione essersi nel Borgo a Biiggiano for- 
mato.un progetto per sovvenire per mezzo dì mensili offerte in 
denaro alla vestizione di quella parte di Guardia Civica cui fos- 
se per ristrettezza di mezzi, reso impossibile farla del proprio: 

‘Questo proposito fanto degno d’ animi che sentono amor 
di patria, non devesi lasciare inosservato; e noi non dobbia- 
mo che altamente encomiare coloro che fo formarono, e 
quelli che concorreranno a mandarlo ad effetto. |» 


ln er — 


NOTIZIE ITALIANE 


STATI PONTIFICI, = Ci serive da Roma it 6 gennaio un 
nostro Corrispondente : 


. tei membri del consiglio di Censura, ed ai quattro Censori. 


L' Assessore di Polizia Daùdini è stato destituito, è dicesi 
sarà us în suo Ra un certo Perfetti, uomo onesto. elibe- 


fatto venire: in Roma dal Giisoellini conla posta: pe far ‘parte, 
“dicono, dellà Congiurà, e dopo sventata aggiunguno simulò 
“onestà 6 liberalismo, anche col ‘mezzo di un: proclama che i 
‘ soli:s0occhi. ‘crederono, perchè le persone’ assehnate rimantà» 
‘cono ad ossérvare; la:sua vita politica, esercitàta sotto Gre- 
gorio XVI. Questi né personaggi sarebbero” molto compì 
messì nei disordini del 4 &*2 gennaio corrente.‘ di 
Il Governatore Savelli pretende di addossare tutta la 
colpa a Morandi fiscale generale, questi all'Assessorò ed a 
Savelli; il:tempo ci spieghérà forse l’intrigo. pa te 
— CONSULTA DI Srarà i in Roma, 4 Gennajo:. n Cardinal 
Presidente ha partecipato la nomina Sovrana di Mons. Pen: 
tini a.Vice-Presiderite in Idogo di Mons. Amici. 

Per'la primi volta la seduto il nuovo Consultore di dol . 
.logna, Giovanni Marchetti, È intervenuto alla seduta gene- 
rale il Pro-Tesoriere, ove dicesi si! discutesse sulla votazione 
di un debito pubblico proposto dalla sezioîie delle finanzè. Die: 
cesì puro che sia stato ammesso per la somima:di un milione 
da servire di scorta nei bisogni dello Stato, eda ra 
di voti favorevoli 49 e d contrari. Ù Ù 

Sono state pure stabilite alcune. provvidenze per ripia- 
nare il deficit dell eiario, e ‘così ‘ottenere un miglioramento: 
nelle pubbliche così. 

Con notificazione. del Cardinal. Ferretti 31 Dicembre 
alcune ‘aggiunte -sonosi fatte alla legge sulla Censura. della‘ 
Stampa Pontificia, per Je quali da cinque, sono portati a set 


addetti alla revisiohe dei Giornali di Roma è fissato un ono» 
ravio mensile, e sono posti: soa la spend iena del ministe- 
ro dell’ interno. A; 

Si ‘è determinato che per — Storia contemporanea — 
S'intenda l'esposizione de'fatti. recentemente accaduti; quan- 
do non possino pregiudicare :l' alta politica interna 0 inter- 
nasionale. Resta vietato a' giornali parlare di cose estranee 
al titolo, natura e scopo per cui ottennero di escire alla-luce, 

Niuno degli articoli approvati ‘potrà essere alterato sia 
variando parole che cambiando la punteggiatura. 


! PARMA — Ci scrivono da Parma quanto segue: 

A.Parma ea Piacenza si vanno componendo varii. indi- 
rizzi per Carlo Lodovico di Borbone che succede a Maria Lui» 
gia: anche i Guastallesi ne scrissero, ma dovrarmo mutarvi 
recapito poichè diventano sudditi del Duca di Modena. Ecco 
un altro indirizzo parmense piuttosto di forma che di sostanza 
diverso da un'altro che avemmo nelle. mani. 


ALTEZZA REALE 

«Il governo cessalo perla morte di S. M.:Marla Luigia fu lieto 
da principio ai sudditi per buono leggi, ragionevole libertà civile, 
mite e generoso esercizio di poterej ma poi canglavasi e prendea: 
quasi contraria natura pel vario matare delle parsonb, per la diversa 
condizione del tempi ed altre dagioni che non si potrebbero al vivo 
esporre senza querele, colle quali non dubblamo lurbare | Altezza. 
Vostra, mentre vogliamo riuscirle con questo parole sinceri, ma nori 
sgraditi. 

Giusto è per altro notare, che speravamo che-ia naturale-bontà 
dell''Augusta Duchessa avrebbe Inteso dove erano | mall, o vi nvreb- È 
be post rImedio, avrebbe inteso quali erano i beni da fare, è vi 
avrebbe dato opera con quel magnmimo fervore che dimosirò nel 
principio del suo regno, Pertanto s'erano, incontro-a certi mali, già 
fate ed in Piacenza ed In Parma alcune particolari rimostranze; e 
già slavasi apparecchiando alla sovrava slessa ampiamente le que- 
rele più nacessarie, le richieste più giuste. 

Cià che una morfo Inaspotlafa ne lolse di potere all’ Augusta Du- 
chessa rappresentare, rapprésent[amo, e per vero, con maggiore ‘fidu- 
cia, a V. A., là quale non pure fier- ministri, ma per se medesima po» 
trà vedere come-non s' abbia nè a profondere danaro improvidamente' 
nè a tenerlo senza frutto nelle pubbliche casse giacente; vedrà se 
non sla troppo angustiata da imposizioni ]' agricollura : considererà 
se non porti troppo dispendio e non sovrabbondi al non grande e.tanto 
pacifico sfafo, la milizia: vedrà. se l'istruzione de’ Gesnili è da tolfe- 
rare; se la censura della stampa non è arbitrio e capriccio anzichè 
legge: vorrà che la pulizia non violi la sicurezza della persone; la }i- 
bertà delle innocenti azioni, la santilà-del domicilio; come non cor- 
rompa; avvilisca, disunisca | citladini collo spionaggio; non porti, anzi. 
chè la sicurezza, la paura e il sospetto nei cittadini e nel principe. 

Ma ache noverare a YV. A, R. i-capi necessari di osservazione e 
di emenda che volevamo specificare alla passata sovrana ? esprimere- 
mo piuttosto con quanto desiderio e speranza l’'altendono e lo invo- 
cano questi stati: perchè veggiamo come fa Y. R. A; già medita quan- 
do di riformaro la pubblica istruzione, o fissare leggi alla polizia; e 
ragionevoli norme alla censura della stampa; quando di abbracciare 
la lega doganale e fondare le strade ferrate e rilevare l'aMitto com- 
merclo; quando di affidare al cittadini !" elezione de' magistrati muni- 
cipali, e riordinare { ‘comuni sovra più libere e larghe basi; quando 


Ù 
Hi 


Ai ‘pid: a ‘vote 


bea drdiiiate udita Istituzione clio prova ta donde det setto net 


suol sudditi è assicura ia pubblica quieto e difesa per operi di chi, 


L) ci 6 sono: “Ona comandate dal iemipi a Pi) sotino del 
fossero nuove, sarebbato* da: piùporte dont dl 
seppero coll'opera dl'ufi: ‘gran ‘miniletio, avan 
ta Iviità del Moro matela mi Ma, sono piuttosto, da 


di qualità :Pacso; Vedori ‘ho, ceronril e ‘proviaderti. coni agi go. 
chio avveduto di: ‘prinèipe; ‘0he. dichittò: von parola» : solenne non. Vo 
lor governare che. col solo amore, .. è 


SUE 


Siamo Salo informati che | i Parmigiani non: ‘Mennò., 
ancora potuto deliberare quale indirizzo veramente. sprende- 
ranno, nè come lo presenteranno; in fatti non potendosi off 
popolo raccogliere la più universale opinioné, 
«‘conviéne chevi varii capi sui quali occorre disputare vengano 
posti in iscritto e così vadano:-pel popolo. girando. peri:intapx,. 


È derne i. voti: In.questa: maniera viddero non ‘esserci nese 


suno (salvo chi ne approfitta). che non riconosca-i. mali. toc- 
cati in questie simili. indirizzi; non ‘esserci:nessuito che: nn 
li dimandasse saneti. Così quanto alle istituzioni 6 riforme, 
“nessuna in cui tutti non:s'. ‘accordassero a dimandare, eccet- 
tuata la Guardia Cittadina; nessuno: che: non dimandasse, se 
potesse dimandanda, conservare l anonimo, ed 889er8. icuro 
da molestie, 

Quanto alla forma poi e modo di ‘pressritare, nulla è 
conchiuso; poichiè Piacenza che aveva regolarmente. operato 
nominando una legale” Deputazione, viene dai' Reggenti imj n 
dita di compire la sua intenzione: a “Parma! con mille brighe 
e vessazioni si cerca impedire ogni tentativo che la città vuol! 
fare di esporre al principe querele, richieste, omaggi. Si met- 
tono spauracchi dicendo, ‘che’ questo ‘dimandare ‘în ‘sì grah 
numero” cosa illegale; quasichè' una dimandi che’ Sarebbe’ 
giusta fatta da un solo, diventi delitto fatta da' molti; quasi» 


| chè un male patito da ‘un solo, diventi unbené patito da molti; 


patito da:un popolo! Non mancano le persuasioni di chi. sa 
- di certo (1) il Daca non volere dimande, ‘non volere ‘essere; 
assediato da richieste; volgre piuttosto gittàr via dl Ducato 
che patire tali vessazioni: Ma‘altro è che un popolo non cessi 
di vessare dimandando il suo Principe continuamente, altro. 
è che nel riceverlo per padrone gli presenti qualche. dinesta” 
dimanda. Nè anche la divina Provvidenza sdegna esser. , pre=, 
sfata ella anzi vuole esser pregata. IÎ diritto di petizione è 
inerente all'uomo; è eterno; e questo impedire: a un popolo, 
ogni onesta.c civile forma di esprimere al suo principe i pro- 
prii desideriî, non solo è i iniquo ma pericoloso; poichè impe-. 


> dito il modo legittimo, il popolo ricorre a quelli che gli offre 


l'occasione 0 la necessità. 
Che i Parmigiani sieno disposti a usare quella forma, e 

que’ madi che ‘più potessero aggradire al nuovo Duca nel di- 
mostrargli l'animo lora e lo stato della” città, e la confidenza 
e speranza del popolo riposta in lui, senza punto volerlo to- 
sto assalire di richieste, si vede dalle seguenti parole. colle 
quali alcuni Anziani del Comune di'Parma’si volevano prè- 
sentare al Duca quando ititesero che yna Depritazionè. nomi- 

nata dal Comune di Piacenza andava a prestargli omaggio a 
nome di quella città. Ma come ebbero briona cagione di, ere» 
dere; che se fossero partiti li avrebbe preceduti ilnome di ri 
belli e seiliziosi, e potevano trovare tornando, ‘accuse e pro: 
. cessi;-così, quanturique con dolore, se ne astennero, Volevasi. 
almeno che i principali corpi eleggessero uno o più che andasse 
al Duca a presentargli non altro che:omaggio e fedeltà a nome 
+ de' cittadini; ma neppure questo si vuole; verrà poi. tempo 
che le autorità comandino questi omaggi e allora. sono fatti 
. come tutti sanno, e i principi ci sono avvezzi, e.come a cosa 
forzata, non credono; quando all'incontro:avrebbero qualche 
piacere, terrebbero qualche conto delle dimostrazioni” libere: 
e spontanee; . ... ma-udiamno noi, poichè non li udiga il Duca; 
questi signori Anziani. 


« Quali cho siano A. R. le cagloni lo quali nol non dobbiamo ioc- 
care, per cut non sl radunarono gli Anziàni del'comune di Parma a 
prestare debito omaggio a V. A. R. nostro nuovo signore, certa è, che: 
tulti ne andammo sconfortatl ‘e dolenti, e noi, anche a nome de’ sol. 
toscrilti colleghi, speriamo in qualche parte soddisfare la nostra por- 
zione del comun debito e desiderio, prosantandaci a V. A. R. e pregan- 
dola di accogliere benignamanta questa segno di fedeltà e dì omaggio, 

On! se nol fossimo davanti all'A. Y. R. venuli non così come de- 
putazione privata, ma lulla solenno, avemmo esposto come Îa città 
e sl può dirè lo stalo, già tutta furye c;si commove ‘di allegrezza e 
speranza nel vostro fausto avvenimenin! Gode aspoltando e destde- 
rando la ventata e.la vista del suo nuovo principe ; spara ‘pensando 
Ai beni-che Il vostro senno le prepara; pensando ‘eh6 vol la. rie 
storerele dai molti mali che in breve giro di tempo, non. per sur 
calpa, l'oppressero e impoverirono, ola rendono squallida, disualta e 
triatà, Sì, Vola tornerefe, voi la dovete ritornare, e agevolmente il 


| poloto, nda ju Rorantet vada com'ella yi aspetta fidato co- |} 


mo ua v' invoca. Pensate. ho ogni viva “del «vasto popolo xl 


8uo- 


_ ‘CI serive un allo nostro corr i 
in. data del 6: 


le s“invitano tutti gl n ti della Cas 
stare, dentro il mese di: -Gennajò se: Voglio nno. 
I servizi. della Corte. 3 Dici i 
Questa ‘notte. 1° ispettora generale, Bassolati è partito alla 
-volta di Bagnone per prenderne possesso. Ii” Conte dell’'Asta 
è partito per prendere possesso di Pontrenioli.. 


Il Duca attualmente si occupa întorno al bilancio pro- 


posto pel 4848. Egli ha tolto tutteto indenvità di vu, bian- 


- cheria.ce; ‘agli itnpiegati di Corte. I Ciambertani ‘iti ‘perma» 


nenza e ‘gli attitanti di palàzzo séno' stati tutti mandati a cusa: 
sono anche spariti tutti i commensali permanenti: * 

. Bombelles ton è considerato nulla dal Duca, ed'ancora 
| nor'ra-desinato; nè anche una'sola volta, con lui; Si vil fa- 
| re ecottomia. Fino da quando arrestavono Spreafichi fu anco 

arrestato un Richier: 11 primo fu rilasciato in libertà; il se- 
condo non'ancora. Jeri sera furono ‘arrestati parecchi giova- 
ni perché cantavano per le strade:’ si credono atti arbitrari. 

H cadavere di-S. M. è sempre qui; nè si sa quaned e sarà 
Î trasportato a:Viènna. 


‘REGNO LOMBANDO-VENETO.— Nella‘ Concordia leg- 
gesi questa lettera ‘di Milano ; 


| ansietà: già si sapeva aver la polizia ricevuti dal Merelli 300 
abbuonamenti pei suoi.cagnotti, Il pubblico non'fu numeroso, 
f e nonostante i. tentativi fatti da alcuni della nobil schiera per 
eccitare gli applausi, lo spettacolo pussò in mezzo ad un si- 
lenzio di he Non è più i tempo Sal entusiasmi scenici, 


«polano. strappò il sigaro di bocca al Marchese Soncini, e 
| questi. gli strinse;la mano-e gli: diè una mancia. 
Col primo dell’ anno non sarebbe prudenziale l’ andare 


gregazione centrale fece una mozione arditissima ‘in cui si 
parla d nazionalità e di separazione. Sono da approvarsi que- 
i modtJegali.di porre il governo nel bivio. ;Del:resto oghuno” 
domati LA persuaso di non ottenere, perchè i Lombardi non 
posson ammetter l’ idea.d' un governo che non sia nazionale. 
Oltre molte riforme amministrative ed economiche, la con- 
gregazione provinciale domarida come la centrale: 

4.:° Riforma della Polizia, 

2.9 I principali ufici amministrativi trasportiti in Ita- 
Bia, affidati adItaliani, e circondanti la rappresentanza Sovra- 
na del Vicerò, 
$ 3.9 Onestalibertà di stampa e | molte altre cose che si 
i posson leggere in un libretto stampato a Lugano. A Pavia 
; continuano. le perquisizioni. Gallardi è ancora alla Polizia; 
vennero arrestati i due fratelli Zanelli e Ancona. 


— Il Risorgimento ha una lettera da Milano del3 dalla 
quale rileviamo : : 
Saprai che’ s' istituì una società di temperanza ‘ten- 
dente a far che Ja popolazione si astengerdal consumar tabacco. 
La. cosn ottenne un esito felice. L'anno nuovo usciron 
con sigaro pochissime persone che venivan derisi e fi- 
schiati. Ieri sera verso notte sorlirono varie pattuglie gui- 
date:da Commissari di Polizia in uniforme (legalità che 
gi è praticata) e si fecero vari arresti, con accompagna» 
mento di fischi da parte del popola. 
Il Polestà, ch'è uomo di coraggio, amante della pa 
È tria & zelante pel hene de' suoi amministròti, girava per la 
» città accompagnato soltanto dal Segretario civico, per co- 
noscere quanto sucredeva, onde non essere ingunnato. Si 
trovò verso le nove di sera a Porta Orientale nel momento 
in cui suna pattuglia molto numerosa di polizaî, avente par 
capo, un.commissario, era seguitata da pepolo . numeroso € 
silenzioso. Giunta all'imboccatura della piazza de’ mercanti, 
soldati fecero un improvviso dietro forti, ed abbassando le ba- 
jonette obbligavano il popolo a fuggire. Ma il Gonte Casati si 
intromise onde impedire qualche maggior violenza, gridando 
‘esser egli il Podestà di Milano e, reclamando contro il com- 
missario perchè desistesse dal minacciare un popolo inerme. 


_ percossa,; 
Il Gommissario da riconosciuto si scusava e dichia» 


agito spontaneamente. Ivi un gridare, uno schiamazzare da 


dl; nerale, al da intendeva 
"verso $, Margherita, il popolo va vivail ‘Pol este 


tizia che e in teatro, e “mise > tin grand! allarme 


L'apertura del teatro della Scala s'aspettava con grande > 


attorno fumando a chi non ama non incontrare chi lo dileggi di 
- perle vie. Dopo la' ‘conosciuta proposta del Nazzari la con- 


Da principio Su aio dai polizai, e ricevette pueiche 


rava di non aver dato ordine alcuno ai soldati che avevano. 


nondirsi. Sopraggiunto altro commissario, il Potestà si rivol- 


mo il :Potestà, perchè credeva-ché l' avessero atres 


; po di quiet 
‘erano. pieni'-d 


col. direttore. generale, ..il qualé: assicurava che; avrebbe, 
- fatto ‘un ‘processo; contro il commissario; ma soggiunigeva. 
saper di. certo che esisteva: in sno una congiura La 
sogno )-ed'un comitato direttore, .- bal 


— In seguito a quella specie di sommossa. della quale 


ne sarebbero staté gravissime le conseguenze portandosi a39 
- it mamero de’ morti e feriti, è stato pubblicato un'Avviso dal 


Direttore gerierale della Polizia pebquale a togliere per I° avanti 


‘ogni inconveniente ed impedfre dhe hiunò possa essere mole» 


stato: per l'uso del tabacco da gente irrequieta e facinorosa, 
si avverte essersi attivate pattuglie di forza armata per dissi- 
pare ogni attruppamento, far eseguire la legge che li vieta, 
coll arrestarne i contravventori, contro i quali sarà. proce» 
duto con tutto il rigore, senza niun riguardo per quelle per- 
sone che il caso ad. altra circostanza avesse confuso coi ‘tue 
bolenti senza loro intenzione. o volontà. 

La stessa misura di personale arresto viene minacciata 
a coloro che imbrattano i.muri con iscrizioni c segni ingiu- 
riosi ed inderenti, o percorrono le strage con canti, grida, e 
schiamazzi, come purea; quelli che ardissero portar.coccarde 
ed.altri emblemi stranieri, o qualsiasi distintivo politico, 
simbolo 0 segno:di ricognizione. 


— Gi scrivono da Milano in data del B: 

Tutta la Città è in lutto, si sono riprodotte qui le crur 
deltà della Gallizia, le stragi di Tarnow. Voluîni ci vorreb- 
bero per annoverarle ad una ad una: in succinto narrerò il 
fatto. y 

Alcuni del Popolo PARA la cosine chè nonsi dovesse 
più fumare; tale mozione fu accettata da molti e stabilirono 
di insinuare a quelli che‘fumavano per le strade di gettare 
.il sigaro se non volevano essere. considerati come spie. Que- 
sto fu la Domenica, Commessi di Polizia, spie, e precettati 
‘ tscivano tutti’ col sigaro; il popolo ‘ad insultarli e questi a 
passare ad arresti. Si notarono molti militari di linea, e ,uf- 
fiziali conosciuti che girayano col sigaro inatto provocatore. 
Là sera fu arrestato da una pattuglia di Polizia il nosto Po- 
destà Gonte Casati, e malmenato anche .dopo aver dichiarato 
il suo nome. Il Commesso di Polizia sopraggiunto voleva la- 
sciarlo in libertà; ma-egli volle che l' arresto avesse il suo 
corso, e volle essere condotto dal Direttore di Polizia per 
domandare riparazione. Il Casati era nel corso Francesco, 
insinuarndo la tranquillità al popolo e rimproverando le guar- 
die che inveivano colle baionette contro'la folla inerme. Il Lu- 
nedì la nostra città aveva l'aspetto di un'invasione. Numero 
grande di pattuglie a piedi ed a_cavallo percorrevano la città, 
intere compagnie di soldati non in fazione passeggiavano col 
sigaro in bocca. Nota bene che a- questi era stato dato cinque 
giorni di paga, doppia razione d'acquavite,'e cinque sigari ca- 
dauno a condizione non rimanessero nelle caserme. 

Due ore prima di sera incominciarono questi militari, 
la maggior parte briechi, a sciabolare, sui pacifici. inermi 
cittadini; le pattuglie e la cavalleria a caricare i passanti 
perle strade, entrare;nei calfè a fumare ed insolentire con chi 
vi si trovava. Il Consigliere Menegani fu ucciso a colpi di 
sciabola alla galleria Decristoforis, e lasciato spirare nel pro- 
prio sangue contornato dai suoi assassini che non lasciavano 
avvicinare alcuno per soccorrerlo. Il cuoco di Fiquelmont fu 
contornato dai soldati presso la pizza di S. Paolo e ferito 
mortalmente i in più parti. Insomma.si contano molti morti e 
circa 60 feriti. Il Municipio si è condotto eroicamente tutto. 
TI Conte Borromeo partò al Vicerè, al Governatore, a Fi- 
quelmont, al Direttore di Polizia, ma senza alcun profitto. 

Tutti i palchi saranno chiusi questa sera in teatro; non 
vi saranno nè balli, nè società questo carnevale. Questa notte 
hanno mandato a chiudere e sigillare il Clab dell’ Unione. 
Insomma non. si finirebbe più se si volesse raccontar tutto. 
Aggiungerò solo che Lunedì alle ore 3 pom. mandarono ad 
avvertire la Contessa Samoyloff che se aveva interesse per 
qualcuno non gli permettesse di uscire di casa perchè nella 
notte doveva succedere qualcosa. Mandarono ordine all’ Ospe- 
dale di tener pronti 400 letti per i feriti che dovevano fare. 
Ecco in che mani noi ‘siamo! 


< + x e a n 
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FRANCIA — La Ganara de’ Deputati è definitivamente 


+ Gostituita, colla Duraloa del suo ultino segretario sig. lag: i 
‘Crobse. e | 


I discorsi dei due presidenti sorio stati prondinelati: nos 
signor Sapey Presidente per anzianità (cedendo Il posto ‘af 


‘ Presidente eletto-a voti.dalla maggiorità sig. Sauzet). ha espo- 
| sto succintamente ‘alla Gamera la sua: opinione «sulle vie da 
cosa. Alcuni “sensori IGMICIIC ra raggiunsero il loro copo. |; 


tenersi dal. governo, dimostrando che questi suoi ‘consigli’ 


‘ sono. basuti sopra una lunga esperienza ‘eun mezzo “sécolo . 


di rivoluzioni; ma la Camera è stata sorda alla Voce del. no- 


‘, bile vecchio, comelo è al ogni voce di giustizia, di “progresso. 


è di pudore,.; ù ‘ su 
La cainera, 0 piuttosto il pur tito conservatote, non ha: 
altro istinto che quello. della Coriservazione de'sùdi privilegi, i 
del suo budget; della sità quiete, de suoi interessi,; mentre da 
ogni parte ‘si grida contro la prevaricazione, ‘è si protesta 
contro questi monopolisti, che si sono aggiudicata la Francia 
come un amministrazione. ‘ i 
Par troppo la più: esperimentota saggezza, fe alte intel». 


* ligenzè ‘gettarono il loro tempo contro ‘questi fanatici del 


giorno, come in altro tempo fu gettato coi fanatici della mo=, 
narchia purù..L' egnisuio e la “paura sonu passioni egualmente: 
cieche ‘cd ostinate che i. ng dell orgoglio e ipr agita 
della. nascita. 

Dune l'onorevole sig Sapoy sé inglinrinioe se” ha pene‘ 
sato che la sua ‘leale, provocazione 4 iti saggio progresso, e 
voluto da tempi, possa essere secondata da 1n’pattito, che . 
non lia sott'occhio che le sue libertà; i suoi “tesoti, la sovra». 
nità della sua onnipotenza. : 

* «BeLeio.=In un ‘articolo ‘pieno di generosi sensi, la Gus 
i ‘alemanna’di Bruxelles, si scaglia con energia contro 

l'ingiustizia e la crudeltà di patimenti ‘che soffrono nelle pri- 5 
gioni del sig, Guizot'i doniooratici Hubert, Barbet,. Martin- 
Bernard, etc. 

Mentre questi martiri del juste-milieu già pieni di vi= 
gore e di forza vànno mancando e spegnendosi: nelle segrete 
riserbate agli Eroi.di luglio, sono continuamente concessi.‘ 
grazio e perdoni a dei condannati alla galera per furti, onii-' ; 
cidii, ed assassinii. ù 

— Leggesi nello stesso ' giornale che-i Polacchi resiilonti. 
in Bruxelles hanno presa la determinazione di ‘consecrare’ 
pubblicamente l'unione e la fratellanza del pogolo Russo col 
popolo della. Polonia. 

Tolone 4. gennaio. Abd-cl- Kader è sempre” con, la sua. 
famiglia nel lazzeretto; egli:ha scritto al re dei francesi, i 

Ha chiesto di essere «isolato -per non. essere spettacolo 
pubblico : però sono stati dati gli ordini più rigorosi perchè 
non sia ammesso nessuno ‘nel ‘ Lazzeretto, 


—T—erenttr—— 


x 


Noi pubblichiamo la seguente lettera dichiarando che ci 


} riserviamo in proposito piena libertà di opinioni; non tro- 


vandoci iti tutto pienamente di accordo col chiaro Autore. 
CHIARIS, SIG: DIRRT. DELL'ALBA 


Nel numero 93 dell’4iba all'articolo intorno la Polizia 
fra gli altri saggi riflessi sono i seguenti! « Che la nuova 
Polizia debba avere ai suoi comandi nna schiera di persone 
oculate e veglianti, perchè sia prevenuto il male e scoperto 
il malfattore, è necessità... Non abbia la Polizia sotto.i suoi 
ordini quella oscena legione di birri come nei tempi andati, 
ma adoperi nel caso di ‘bisogno il braccio della guatdia civica 
e de'carabinicri. » In questo gravissimo argomento credo 
opportuno comunicare a V. S. chiarissima alcune mie osser» 
vazioni. 

È massima incontroversa che l’uflizio della Polizia debba 
limitarsi a prevenire e scoprire il delitto ne suoi diversi stadi 
di conato, di flagrante, di consunato. Ad ottener questo 
fine abbisognano i mezzi di persone continuamente ed esclu» ;.. 
sivamente addette alla’ ‘polizia che invigilino, scoprano, sor-..- 
prendano, arrestino i malfattori; e queste per bene adempire 
il lor ministero conviene posseggano moralità, volontà, ca- 
pacità : la prima per essere inaccessiliili alla corruzione e alla 
prevaricazione; per esercitar con giusta coscienza il loro de- 
licatissimo incarico, per conciliarsi il rispetto, la stima, la 
fiducia e la soggezione del popolo: la seconda per.agir con 
tutta diligenza ed alacrità: la terza per poter penetrare gli 
occulti disegni dei facinorosi, sventare le astute loro trame, 
soggiogarti colla forza e col coraggio, Ora il trovare riunite 
anche in un solo inviduo tutte queste lodevoli prerogative è 
cosa difficile; molto più arduo il rintracciar parecchi di sif- 
fatti individui. 

La moralità e la intelligenza, generalmente parlando, 
stanno in ragione della civilu educazione; ma per ventura 
non possono dirsi infrequenti neariche nel basso popolo, in 
ispecie toscano.’ Il vigore e il coraggio, attesa appunto la 
snervata e poltra educazione presso le agiate classi, sono 
molto minori in esse che nelle artigianesche e villiche, alle 
Tia la buona salute dei padri gli compavte; la sobrietà 6 

l' abitudine agli esercizi meccanici gli accresce. 
Ora tali doti, rarissime. a congiungersi in molti indi- 


LI 


‘Toro sost 


gino. convieni 


per 


ben volentieri locheitobbero :1' opera. propria allo stato per: 
rina convedienta metcede, cioè per, tale, che bastasse alla loro: 
i iuttosto, comoda, sussistenza. 


7 Questo è 


bari bi 


«quanto, malagevole è il.conseguire tale.intento, ma non imr 


Ssibile. Per mezzo degli intelligenti, zelanti ed onesti par- 
e;di coloro che più si trovanb in'contatto col'popolo, e 


< ché vi aseicitano un ascendente, si:piocuri convincerlo della 


massima rilevanza ‘di tal ministero, dimostrandone chitira- 
mente'eit-esaltanitone: i - pregi; il. principe: gli elargisca dei 
privilegi onorifici, ne, indpssi-nci tempi solenni le insegue, e 
tutti gli uomini culti.e dabbene, tutti gli scrittori assidua-. 


À a sa tale — DI i PRO 

mente cospirino ad inculcar Ja eccellenza di quella esecutrice 
NGI RL SAR gere uni vinto nu ; } 

+ ‘magistratura, Ma ciò'che più importa si è' chè ‘essa ‘venga 


formata da persone probe, virtuose, aliene da quei difetti che 
‘spesso viziano le-basse classi. Ad.ottener talè intento moltis- 
simo possono giovare. gli. stessi parrochi, i rappresentanti 
delle comunità .e i giusdicenti economici, i quali sieno. invi- 


‘tati a proporre coloro che reputino di più pura moralità. 


+’ Inoltre si dovrebbero assumere sul loro, contoesatte e scru- 


polose informazioni anche dai:foro ‘amici e familiari e dal così 
detto ‘vicirtalo; mentre la pubblica voce e fama ha valore, se: 
non'ii prova; certo di presunzione. La integrità è così splen- 


+ dida:Vvirtaà che tutti amano, che nel-fondo del cuore anche i, 


tralignati rispettano, Senza di essa a niuno è dato di. conci» 
liarsi nè vera stima; nè sincero ossequio, quantanque cospi- 


cuo per ingegno, ricchezze e grandigie. Dunque la probità 


sia la: pietra angolare su cui. si fondi-la pubblica forza. 

; Nell’ ufficio del prevenire e scoprire i delitti e .i delin- 
quenti: deve dominare l’ elemento della-intelligenza;. in quello 
del comprimere e arrestare’i sorpresi in flagrante; 0 comun- 
que opponenti una resistenza, dec prevalere l'elemento della 


| robustezza fisica e del enraggio. Perciò è razionale che' il 


carpo esecutivo venga diviso-in duc categorie. -La prima si 
componga d'individui naturalmente ingegnosi, sagaci,:destri, 
infaticabili:-la seconda di forti delle membra, audaci, intre- 
pidir:ima:sì négli uni che negli altri è d'uapo che l'arte venga 
in. soccorso. della' natura. ; 
““Infalti:coloro. che hanno dichiarato guerra alla società, 
generalmente parlando, non sono divenuti a ‘un. tratto. pes- 
simi, ma: gradatamente dal. inale. sono trapassiti al. peggio; 
prima: discepoli, poi maestri nella scuola della corruzione. e 
dlel misfatto. Questo doloroso e terribile tirocinio di offesa 
esige pun -iroppo: ùn-eguale ammaestramento difensivo per 
‘parte: di. coloro. che debbono farsi scudo della società mede- 


‘ &Îma.Per'conseguettiza la prima classe degli agenti di Polizia 


‘ è costretta ad affinare lo ingegno ed erudirsi, nelle. astuzie c 
‘nelle macchinazioni ‘dei: ladri, dei gfassatori, dei ‘falsarj, 


de'.contrabbandieri ee. Laonde in. primo luogo ‘bisogna ne 


appravda-il:linguaggio così: detto fiurbesco;:vero:vestibolo del 
pandemonio; ‘poscia ne. impari i costumi, le abitudini, i Juo-, 


ghiidi convegno; i complici; le.trasfigurazioni, e tutte in somma 
le:indefinite malizie.nelle quali. debbe all’ uopo entularti e sor- 
passare, Sue, Trolopp; Vidocq ed altri ci hanno al vivo di- 


pinto quelle infernali assembraglie che pur troppo .son reali 


non romanizesche; e se fra noi non hanno, la Dio mercè, tanta 
estensione:e potenza, tdoperan pure consimile strategia. So 
che«ad'‘animi:ben composti è martirio quel contatto del vizio 
in-tutte:le. sue laide fasi e metamorfosi; ma: il contento di 
tutelare le sostanze, l'onoré, la vita dei proprj concittadini,‘ 
di-tispondere alla'loro fiducia, di rappresentare in terra le 
‘parti della Provvidenza: protettrice e vendicatrice dec sor- 
reggerti‘pell'aiduo canunino, incoraggiarli alla gloriosa meta: 

+. Nella, seconda categoria dei pubblici ag»nti si corchorà 
di sviluppare ed-acerescere le qualità fisiche colla istruzione 


ed èserdizio militare nelle irmi bianche e da fuaco; e spedial- 


mente nella scherma della spada, sciabola, pugnale è pistola; 
istrumenti che maggiormente :vendonsi: necessam: per le. più: 
frequenti avvisaglie corpo. a corpo:coi facinorosi, ** 


dine eco entre ite mel cei nin 


| anti 
‘ vogli 
pra 


| della;cosa. » Spirito delle leggi; vol. 2, cap. 
entomento ‘e delle rispettive famiglie. Perciò eglinò' |. 
; inlaniia di diritto.’ 1 | 
ceto d'imividui esercenti per'irercedo fissa il “mestiero di’ 


€ 


0, 


tanto era invisa. Ji nostra sbirraglia:: 
sbumi costituiva una infamia di fotto, ch oriva 
“Ma-quando dico spivuaggio intendo uù 


spiare e riferire ‘alla competente attorità è questi che.ordi= 
narianente son lulsarie-orditoni de' più inigti: malefizideb- 
bono allatto estirparsi da ogni buona; società; Ulta vedetta che 
col dare ' allarme; una dorina;. un fare ul ; un magistrato 
che collo svelare una congiura ; fe stesse ache: del Campido- 
glio che cogli stridi salvano la patria, in lato senso possono 
(chiamarsi spie, ma Suno spie onorate, eroiche; c-ogni buon cit- 
tudino desidera divenire; a questo'patto: delatove. Ora gli 


od incogniti o apertamente, secondo-le circostanze e il biso» 


‘ gno, prender lingua da tutti quelli che fossero in grado di 


somministrare nolizie relative al loro ufficio preventivo; ‘ed 
in ciò usando molti‘accortezza con eziandio promeltére è di: 
stribuir premi, l'acilmente - riuscirelbero net loro . intento, 
‘mentre 0 agirebbero incogniti, e anche coloro: che. avessero 
interesse di nascusdere i delitti è.i delinquenti rimanrebbero 
presi alla loro sagacia; ovvero agirebbero apertamente, e po- 
chi rifiuterebbersi a coadiuvarli, subito che  riscotessero la po- 
polare estimazione. ; 

I due ordini poi del complesso esecutorio, cioè lo inve- 
stigatore e il coercitivo; dovrebbero: sempre: puntualmente 
armonizzare in, lutto quanto richiedesse il pubblico: servigio. 


Un'altra. condizione si renderebbe' necessarissima; quella che i 
: tal'ministero durasse a vita, ed -anvi sì trasfondess: nei figli, 
i qualora possedessero le prerogative dei padri, senza che per 


altro degenerasse in privilegio Così. i successori nascereb- 
bero, come suol dirsi, nell'arte, e probabilmente diverreb- 


‘ bero eccellenti. . p 


L'attuol milizia nòstra'dei carabinieri e-della guardia 


“ nazionale ottima è per moralità ‘per zelo; ma non perfetta 
per istruzione e abitudine inilitare: imperfettissima per ca- 


pacità speciale intellettiva, mente: non ebbe firi qui nè tem- 
po, nè agio, nè occasione d' istruirsi: alla: scuola dei. callidi 
misteri; donde le cresciute baldanze dei tristi, le mnistificar. 
zioni fatte. da loro, subire alla pubblica forza, i furti frequenti 


rapidi, tenebrosi, l'inosservanza delle. leggi, specialmente 


municipali; vizio pur troppo antichissimo da noi altrove la- | 


mentato ed oggi salito al colmo. Occorrerebbe: adunque au- 
mentare il numero dei carabinieri, dividerlo nelle proposte 
due ‘classi, econ somma diligenza educarlo ai'rispettivi uflizi; 
Le guardie civiche poi doxrebbono-sussidiare o supplire i ca» 
rabinieri în. tutto quanto fossero capaci così nella investi ga- 


‘sione come nella coercizione. 


Vosiliamo per altro ripetere chie 1° assegnare a' pubblici: 
esecutori ( e fra'essi comprendi anchie e altre specie di'mili» 
zie pedestri.cd equestri da cui in prime luogo-pendauo; ide 
stinì dellapatria di, fronte ai nemici stranieri.) un saldo così 
vergognosamente meschino da: disgradarne la limosina del 
questuante, è. divisamento non solo improvvido, impolitico, 
ingiusto, ina duro e quasi inumatio, Quali ne sono le dulo- 
rose conseguenze? chie quei bistrattati a malincuore prestan 
servigio; che dopo il prescritto terirpo del sessennio: tutti fig= 


‘ gono come; dalla ‘gogna -o dal hagno:; .che gli stessi. ufficiali; 


del pari pessimamente rimunerati per onorario e per lentis- 


sime promozioni, cadono nello scoraggiamento e nell’ apatia, - 


Ed altristo quadro più fosche tinte prestano. i sistemi del re- 


|: gime militare. Esso sembra più fatto per bruti che'per uomi» 
ini; Già la pubblica stampa ne ha: segnalato parecchi. insop- 
: portabili inconvenienti; e noi facciamo eco a quelle. giustissi- 

me recriminazioni, a quegli equitativi reclami. Finchè l'au-. 


torità governativa, tratterà in siffotta guisa gl' impiegati 


militari che sono i nervi dello stato, non isperi nè ‘ordine, nè 


tranquillità; nè sicurezza. 


. Ella, gentilissimo sig. Direttorè, mi conservi la sua ami- 
‘ chevole benevolenza, e mi creda colla più distinta. estima= 
: zione: . i x 


Di Firenze 24 Dicembre 4847 


Dmo: Serv. 
* Giuseppe: PELLEGRINI 


NOTIZIE. DELLA SERA Di 


‘agenti della primu: spécie, cioò gl’ investigatori, dovrebbero. | 


-ITRTTOT: TI: Ù iv (kE 
O sE hi r ni tf iù ni 
GRANDIOSA FESTA 
A DA DARSI NEI 
1, CASINO DI FIRENZE 
a la:sera del di 14 gennaio 1848 
 PER.L' EQUIPAGGIAMENTO ED ARMAMENTO 
DELLA GUARDIA: CIVICA: FIORENTINA, 
rta PROGRAMMA ‘. N 
“Aneo iln' razzo; ale cure più gravi della Cosa Puibbiloaj'e quinda 
tultiti pensieri del Cittadini s0a diretti agllavanzirionii Politici: dote 
IP.ITALIA non è, Irioppariuno. fl-far Iyggo, ast:unaunicha;enosta:ri» 


“ orgazione, E più giustificata cd, In. pari tempo, pià; gradita rigagirà la 


ricreazione ogniqualvolta, seguendo..Il sentimento, genopale, cho Aytti 
; SL a È del di e SOA e RETTA he ERI ù 
agita L'petti Ttaliani, sta diretta au un fino Palrioitico, siccome ultra 


‘ volla setvi‘a fil cavititivi, Lacatità detta palria' provaler “dove nd 
A AIORNOR ia voga dI 


ogni nitha icattili; Lari . 

Mosso da questi principii li Consiglio ‘di Direzione "del: Canta di 
Firenze. pensò di farsi promotore: di, una” grandipsa ‘ Fegta Nasforale, 
it di cul introito abbia a destinarsi per sovvonire al bisogni dell'Equi- 


, paggiamento ed Armamento della; Guardia Civica. Fiirenitna, 


AI uso dî detta Fésla saratino aperti locali lutti che-sono fd 


«detti al Casino. | -. > : 


La*gran' Sala 0 Galloria: dit ballo ‘#d‘tl':Satoneino ‘sdiramtio! dba 


; ball'aliuslvamente alldistopo delia: Fesla, 4 ò-dastderiniaài pròmo: 
; tori che 1'Afi/ità Cittadini vi intervengano: con.lo loroxUnifonmifia Coe: 


‘ cardo Nazionali, 


| 
È 
| 


Un' orchestra nella gran Sala. 0. Gulleria, sorvirà nl balli, — Altra 
orchestra nel Satoncino, eseguirà sinfonie sacello fra i Lavori disgelo, 
brali Maostri, ed-ogni più gradito strumentale’ d' Inni: Patriottlet,, i 
Il prozzo del bigliéltò d' Ingrosso” è ‘idento In PAOLI CINQUE per 
clascun Interventonte. CT EEE e 
È stalo pol prescolto pori detta: ‘festa /it'di 15 gandalo' siocomy 
giorno, di ‘solenne: rimembranza patriottica; per.aver.dalo nel.Sccolo 
decimo quinto:alla. Repubblica. Fiorentina uno;del. suoi più grandi cli. 
ladini In: quel PIER CAPPONI, chie, agppe reprimere.» oltracotanza 
straniera dando. un. laminoso esempio di civile coraggio. 
Al Consiglio Promutore, fn nome del quale si. pabblica il 
Programma con'adesione plenissima ‘dei Soci azioni n] È 
stata aggiunta ‘una’ Deputazione scelta nel: corpo dé) 


composta di quattordici Individut; i‘quall'assumono nella fest ati 


presente 


cuna: di: provvedere al ‘buon suctèsse!dd:al buon ordine. deHa resta. 
o | CONSIGLIO PROMOTORE - 

Ponlatowski principe Carlo, presidentè;; Bentivoglio confe. Lodo- 

vico, vice-presidente; Bardi Giuseppe; Dc-Filippi dottor Roberto; Ma- 

gherinisegret. Enrico; Raveggi Emillo, Conservatore; Franchi 'Zanobi, 

Provveditore; Fabbri Avv. Gaetano, 'l'esoriore; Giacomelli Capi Dott 

Giuseppa, Segretario. 3 . . Tg 

DEPUTAZIONE AGGIUNTA 


Altoviti Cap, Cav. Franceséo, Andreucci AVY. Ottayio, Casanio» 
rala Avv, Luigi, Cipriani Prof. Eainillo, Cocchi Avv, Costantino, Della 


Ripa Cesare, Cravcolini:cpp.. Feligo, Gallettt:Dott, Amagiia; Manteri 


cap. cav. Vincenzio, Pini cap..avv. Leopoldo, Pozzesi Gio,. Batta., Pagg] 
Gi seppe, Quartini Vincenzio, Ricasoll. cav. Yincenzio. 


Dallo slanze. di Residenza: del Consiglio di Direzione del Casino 


di Firenze li 31 dicembre 1847, 9 ! Si 
: Dori . <-| Segretario 
G. D, Gius, Giacomelli 


N. 8; I bigliotti d’ Ingrosso alla fosta si trovano. vendibifi; p.9}la, 
Direzione del Giornale L’Alha, alla Direzipue del Giorgalo, la, Patria, 
al negozio Molfal, al negozio Piatti, alle stanze della, Dirozjone del 


‘ Casino 6 nel Gabinetto Violisseux.. 


Oggi alle ore-6 pomeridiane è stato pubblicato: un sup- | 


plemento: alla;; Gassetta di Firenze, nel quale leggesi una 
deliberazione: della. Magistratura Givica di Firenze, ed un. 
indirizzo ul-Principe; in risposta al programme: dì ieri, 

Nel Corriere Livornese si legge una notificazione della 
deputaziorie; della quale è parola nél primo articolo di questo 
numero: T deputati promettorfi«di.adoperare agni mezzo onde 
conseguire. un ‘generale ed efficace-armamento, e concludono 
dicendo: «La Deputaziane assume animosa lo incarico:.ora 


| siate civili ‘como-i.vostri confratelli della rimanente Italia. 


sono, per desistere da tumultuarie diniostrazioni che, tyr- 
bano la quiete della città, scemano il credito al popolo, e 
scomipongono gli ordini pen.modo che ogni governo diventa 
impossibile ». - È cha 


» 


TIPOGRAFIA .FUMAGALLI 


“Sarà ammesso per lè-Signoro Il Dominò In seta non omettendo su 
questo la Coccarda. : 


arca DEI PICCHETTI 
SS VAPORE NAPOLETANI, SAR- 
DI R li RANGO. LA VILLE DE 


MASEILLE Reduco da Marsilla partirà dal porlo di Livorno Martedi 
41 corrente. a.ore 3,pomeridiano. per Civifavecchia e Napoli. 
Firenze Via Varchereceja N.° 827. i ; 


. P. GRILLI: 


AVVISO PER LA GUARDIA, CI- 
Vv IC. AA METTIFICAZIONE: Neln® 414 dell’ALBA fu inserito un 
“37 Apvisa. relativa ad: ordinazioni, di ariniere per gli elmi 
della Guardia Civica; ocdinazioni che, riseve.il sig, Tuygj Fontana 
chincagilere in Baccano, Quell'Avviso termmna colla Indicazione: prezzo 
crazie 1; doveva dire: prezzo da combinarsi, 


. 


rat pi ‘a$SO LAZIONE. 
Firenso, portro, most; Lito Piareie 


Uni ta, pare) 1000 Ri VILLE 

anno 40: | 
Foscana-tranco al destino 19, 25, 48: 
Resto, di Talia franco.al confe 48, 


Siena Fruvichl.14; 97. 49; 
M. Lejolivel.ot-:0,46 Ruo 
Atei 


tatoro ; 
ARIGL 
ò Notre dana e Sele ros 


NE: Per agli isfboinO glieli 
bigntiftt) Ù ‘Agaiderassero i giore 
nale frunto al destino. 11 prezza di as- 
soolazione, LL 

| (A {remnont lite toscano 41. 
pr sqlimasi «33 
pat an ‘ammo. a 64 


FIRENZE 10 GENNAIO - 


hi è tornata in. perfetta. calme, La.gran. mag+ 
gior anza” della popolazione, rimasta offesa de’ modi coi 
quali la; dimogtrazione fu gondola, non che della sua 
inopportugit . | ito,.si «dichiarò conk'o la 
Depyiazione ; sì che fa mestrieri frenare alcun paco co- 
iali magifestazigni:: per Jo che la notificazione del mini- 
5]r0 Ridolfi, i) quale a nome del Principe. ha dichiarato 
*sciolta la Deputazione, fu accolta con plauso. 

“Noi diciamo finacamentere. con pieno convincimento 
clie' a'falti livornesi si è dato-(naggiore importanza che 
hon merilino ; che idaale uni si. è. voluto far pesare su di 
una città: interana colpa ili ;uni frazione del popolo; ed 
attribuire: adinn,-piintito un: foglio: clandestino, il quale 
Può: essere.” èspressione di.inò.0'di pochissimi individui. 

Questo ‘esagerare il male per pompa retorica è un 
duntio gravissimo, perchè il periglio. apparente è spesso 

i fatale quanto. il periglio reale ; perchè si sparge sospetto 
isogno di fiducia, perchè si semina la 


dà un' arma potente. anostri nemici, a' nemici della li- 
- hertà-0 dell’ indipendenza italiana. 

Noi avreinio voluto che i municipj volgessero al 
priticipe parole di affetto e di fiducia, che lo rassicuras- 
soro sul desiderio della: gran parte de’ Toscani di agire 
di accordo con il Governo pey la gran causa della indi» 
pendenza nazionale, che sì offrissero. pronti a qualunque 
sie rifizio. per la difesa interna ed esterna dello Stato; ma 
Ton avremmo ‘voluto che nei loro.indirizzi vi fosse alcuna 
parola: di accusa. Se vi sono colpevoli, a' Tribunali il giu- 
dizio: i fratelli non devono alzar la voce che in difesa 
--de'propuj fratelli.,Se.le opere di costoro sono ree, si pu- 
niscano.dalla legge; se non sono savio e prudenti si .con- 
dannino con Jasgiarle inimitate, si disapprovino col non 
seguirle, e.con quel silenzio dignitoso ch'è la sola con- 
danna’che sia,, permessa all' affetto, 

Noi abbiamo letto in alcuni di questi indirizzi delle 
aspressioni che molto ci affliggerebbero, se davvero ma- 
nifestassero i:sentimenti delle città toscane; ma noi ci 
consoliamo. considerando, che le. nostre rappresentanze 
municipali non elettive sono rappresentanze fittizie ed 
amministrativo, ‘anzichè roali’ e politiche. Quanto non 
sirebbbe stato più bello e più generoso vedere i mu- 
nicipj ‘assicubare il Principe del loro concorso leale per 


e condludere con ima parola di affetto per Livorno ? V' è 
în alcuni di questi indirizzi ‘una tal fraseologia che per 
noi, che ne conosciamo il significato, è retorica; ma per 
gli stranieri potrébbe : parer paura e periglio. No, la To- 
scanà non ha paura, Ta Toscana non corre alcun periglio 
i interno; perchè qui il buon senso popolare è possente, 
perchè ‘qui il popolo serba per tradizione quella volgare 
supienza che fece grandi c temute le nostre repubbliche. 
La Toscana vuol progredire nella via delle riforme, la 
Toscana vuol: salva l'indipendenza e la nazionalità italia- 
j na; ed'essa:è pronta a qualunque sacrifizio; ma la To- 
scana vuole ordine, vual.calma, vuol pace interna, L' unico 
i indirizzo che ci abbia pienamente soddisfatto è quello 
della Guardia Universitaria di-Pisa. 
Si può dire «grave periglio un disordine di. qualche 


sora che si reprime senza adoperare un fucile, senza l’in- 


do la "6oncordia è necessari, ‘perchè si 


il'mantenimento dell’ ordine e per la difesa dello Nato, 


tervento della forza, senza la comparsa di. un soldato ? 
Guardate Palermo, Napoli, Modena, Milano :.sono quelli i 
perigli pe' governi, è là l'anarchia: 

Non: chiudiamo questo articolo, senza trascrivere lo- 
dando, perchè parci degna di lode, la risposta dol Prin- 
cipe all'indirizzo della Civica Magistratura di Firenze. La 
risposta è dignitosae piena di affetto :. è l'espressione di 
un uomo di buona fede, che vuole il bene sinceramente, 
lealmente, fe:a ogni sforzo per conseguirlo: Eccola: 


Signori 


Io provo la più grande consolazione, udendo le dignitose 
e sagge parole che il Municipio Fiorentino;m' indirizza. Que- 
sta consolazione è la maggiore delle forze per un Principe 


che altro non desidera ‘che dî essere ricambiato d' affetto-da . 


quel popolo cui ha consacrato se stesso. 
1 tempi sono gravi, ma le difficoltà foro non sono insu- 


: perabili. E forte dei sentimenti di ‘fedele amore e di.zelante 
:. cooperazione del mio popolo, «de' quali sentimenti la diletta 
Firenze è..stata la: prima. a: recarmi: il-prezioso sussidio.. Jo 


confido in Dio e nel buon diritta, che. se pericoli gravi sovra- 
stassero, sipremmo schivarli con la calma della forza vera. 

Se al. mio Popolo è lieve ogni sacrifizio per il bene della 
Fatria, ogni sacrifizio è lieve a me pure, perchè abbiamo co- 
mune la Patria, E quando essa ci chiamasse a difenderla anco 
con le armi, il mio- posto sarebl:e fra i miei figli, pronto a 
‘dividerne la sorte. Ma lu giustizia della causa nostra nun deve 
esser mocchiata con la colpa maggiore di un Popolo civile, 
coni tumulti rei e dannosi. To farò che le-Leggi siano osser- 
vate,.perchè non debb' essere in balia di pochi facinorosi la 
muestà del Trono, i. beni e il vanto della civiltà Toscana, 
l’ avvenire delle Riforme, l’ indipendenza dello Stato. lo ve- 
glierò indefesso a prevenire simili attentati, e così veramente 
potranno rimanere.allontanati quei pericoli che.molti esage- 
rano in hunna fede, e che pochi dipingono imminenti per sfo- 
gove nel timore universale le loro perverse passioni. 

Ma per allontanare quei pericoli, non bustano solo i 
provvedimenti del mio Governo: è necessaria la quiete co- 
stante del popolo: è necessario che.il senno civile dei Toscani 


li stringa tutti in un'immensa maggiorità di cittadini pru- 


denti e Torti, che unita al suo Sovrano, sia fermamente rìso- 
luta di prevenire e comprimere ogni tentativo di quei pochi 
che col pretesto di giovare all’ Italia attirerebbero sopra lei 
prontamente i mali estremi, sc le loro ree intenzioni potes= 
sero avere effetto. 

Ma non lo avranno: e più me ne assieura .il fatto vostro, 
o. Signori, Quando-l orrore al disordine, è sì grando, come 
ne ho da voi consolante conferma, i perversi non trianfano. 
L'amior dell'ordine è la prima necessità e il primo fr atto 


‘ della civiltà: esso è anco la prima fhrza del Governo; ed To 
la reclamo. e l’ aspetto sicuramente dal mio popolo per com- 


pire le riforme che ho date e voglio mankenere, per $ garantire 
con ferme e larghe instituzioni i Shan della mia-Corona è 
quelli del mio popolo. - 


FA 

2 11 P. Pasquali di Fivizzano e-indivizza una sua lette 
ra, nella quale-protesta di non aver mai predicato dall’ altare 
sulla religiosità del suo nuovo Pr.ncipe. Duca di Modena, dicene 
dolo di gran lunga superiore a quella di Leopoldo tI 

Avero esso bensì presa parte. al Ze Dewri, ma strettovi 
da circastanze alle quali sarebbe stata imprudenza esfallia il 
resistere. ; 


ti 


crifizj sostenuti pel corso di tre mesi, oggi alle ore £ 424 por 


n 
cerimonia 


AVVERTENZE . 
i Ammmitilatrazionie è li Piazza 

fan Lpela 
Ì Gilizio: della Redazione” é in. 


8. la, pri fi 
LA arden, mero A 


dal Maztogion ho alle 2 pom Sagluei i 


: mi tes tel, i 
e lettera e i manngerio ho. 
sentali alla lan pb; ino 


Gli avvisi cd amnanz; che' 
saranno presentili: prima: dell 
della maltinà, rimarra 
mero seguente, 

“ Itprozzo dell K 
garsi «Atlelpata niente. : 


gun Pia 


Dichiara falso î iva ess 


assistito al l'e Deum; mentre Ha somma pin, 4 pagata 
pet prezzo d'una quantità € di paglia che i soldati Motlanesi 
aveano acquistato in Gensano. N 
— Aderisce alla: proposta. modificazione dell’: uniforme . 
dell uffizialità' della’ Guardia Civica il Sìg: Pietro Mancini:G 


pitanò în secondo della Comunità del Buicîne, n alata si 


periore. 


NOTIZIE ITALIANE 


TOSCANA» — Pisg. Rileviamo l'Italia on 

Il momento in cui per amore. della gausà coniunie; ino 
stri fratelli di Pontremoli fanno sacrifizio di.sé non € nol 
di feste,. quando anche debbano esse feste esprimere fa gioia n 
severa d'un amplesso.e di un giuramento | fraterno, E 

La festa pertanto che dovea farsi a Ripafratta è stata 
d'accordo co' Lucchesi rimessa a giorni, più lieti, » 


Pontremoli, 8 gennaio. — Gi scrivond: Dopo tanti sd 


meridiane, siam passati. sotte:il: «dominio di-eltro ‘Signorer: 

Chiusi. — La sera del 2 corrente fu solennemente aperto 
il Gabinetto Scientifico-Letterario di codesta Gittà inaugurato 
da calda e forbita orazione del Dott. Angiolo Ciofi, uomo di- 
stinto per virtù cittadine e merito letterario, nella quale, mo- 
strate le grandi cause che hanno ridestato l'Italia, proclamò 
per massima la libertà della stampa e della parola. Quindi. 
molte e savie cosé dette sui bisogni del presente progresso, eo 
dell’ Italiana rigenerazione, propose saviissime norme alla 
Società, onde risponcere degnamente al suo scopo. 

STATI PONTIFICI. — Corre voce di. una missione di’ 
Mons. Corboli presso il Gabinetto: Inglese; come pure della 
partenza del Conte Pietro Ferretti alla volta ‘di Torino per 
stabilire l’ondinamento della conchiusa Lega Doganale. . 

I ministri contemplati nell’ ultimo Motuproprio seno i 
medesimi come per il passato, eccetto che Mons. Amici chia» 
mato al nuovo Ministero dell’ Interno. Così il Cardinal Fer- 
retti alla Presidenza del Consiglio e all'Estero; Cardinal Mez» 
zofante all’ Istruzione; Mons. Roberti alla Grazia e Giustizia; 
Mons. Morichini alle Finanze; Card. Riario ‘al. Commercio, 
Belle Arti ec:; Card. Massimo ai Lavori Pubblici; Mons. Ru- 
sconi alle Armi; Mons. Savelli alla Polizia.» : 

A Segretario è stato nominato Mons. Enea Sbanetti, 

— Relativamente agli scandali avvenuti in Roma il :34 
spirato Dicembre, ci viene trasmessa copia di' lettera scritta 


dlazo del: Marthese F° > 
Niccolini, io Fo alto 2 port. fiperia,. 


stralivo? lo ia A flore de tutte: 
debiono essere affi: anicale,, comme, pure. 


sodiazioni da me ° 


dal Governatore Monsignor Savelli ai diversi Comandi, Eccola. , 


N° 1003, 2992: Sezione 12, Roma 34 Dicembre 4847. 
« Gonoscendosi essersi predisposta per domani primo giorno 
« dell'anno una qualche popolare dimostrazione di fedele 
« sudditanza verso la socra Persona della S, di N, Signore, 
« e non avendo la Superiorità creduto conveniente di darne. 
« il permesso, anche. per essere Sua Beatitudine indispor. 
« sta di salute, a causa di grave costipazicne, il sottascritta 
« Pro-Governatore di Roma, Direttore Generale di Polizia; 
« ne dà parte a Vostra Eccellenza per norma e perchè sia 
« conperato ove faccia d' nopo anche per di Leî, parte al so- 
« steguo della superiorità stessa. 


Domenico SAVELLI 
A . 


— Annunziamo pure essere stato espulso, dietro richie: 
sta diMonsignar-Savetli, il bennato assessore Daridilii. dal- 


l'Ufficio detla'Palizia e surrogato 4al Perfetti, rioma, dicesi, 


probo e caldo d'amor patrio. 


igono gia in iaho dell Tia di; ag 
: STATI SARDI. — Da Genova è partita 
o gli augtirii. del. popolo "agi il dì 6, 1a leputazione chi 


ileve recare dà Torino la sugplica al Re perl" espulsione dei 
Gesuiti e. per fa istituzione” ella Guardia: 


Federici, 0° a 
i Bi degge:nel Risorgimento di Torino: : 
Si dice chesil. nostro Governo aderisca ‘alla domanda 


fatta da alcuni Stati italiani «di Uffiziali istruttoîi del nostro .. 


esercito. 

‘Vogliamo sperare al ilp primo. Segrongiio della guerra 
destinerà ‘a quest' onorevole incarico. gli uff'iziali più capaci 
di compiere l' importante missione, e più degni di rappresen» 
tare d esercito cui appartengono. 


. LOMBARDIA — Ricaviamo dalla Concordia che ‘alle 


porte della città di Milano si è formato un campo militare, e dal 
giorno: A al 2 è colà giunto un rinforzo di cavalleria; a Vi. 
cenza erano arrivati, due giorni prima, tue reggimenti Croati, 
Lo ‘Concordia porta a cinquanta il numero dei feriti ul- 
timaments.a Milano. Lettere del 6 annunziano'che fu portato 
morto allo Spedale un ragazzo che avea/avuto otto ferite di 
baionetta, Vuolsi‘che il Radetzsky dicesse che, quindici giorni 
di terrore prometteva avrebbero assicurato altrettanti anni 
di quiete all’ Austria. i 

Il Risorgimento poi fa ascendere i morti a più di dieci. 

Casi simili a quelli di Milano! ‘successero a Como, Lecco è 
Treviso. nel Veneto: In Milano il Vice-Re pubblicò il 6 un 
proclama. ai diletti Milanesi col quale. annunzia esser stato 
‘perlui inaspettato il vedere come unaparte di questa popolazio- 
_hé tanto: pacifica e rispettosa verso le autorità, abbia în questi 
giorni potuto lasciarsi strascinare fuori del'consueto suo con- 
‘ tegno perl’ impulso di pochi malevoli « Confessa poi che l’an- 
damento regolare di qualunque amministrazione può sem- 
‘pre abbisognare di progressivi miglioramenti. Manifestazioni 
turliolente:non «potrebbero. che. rallentare la decisione supre- 
ma; e reriderebbero deluse le mie più fondate speranze, ‘non 
potendo in allora inalzare al trono di S. M. i voti che non 
avrebbero in. loro favore l'appoggio della tanto Jeskdaeara 
moderazione. È) 
“> Anco la Congregazione Municipale della Città ha indiriz- 
Zato.un proclama ai Cittadini onde disapprovare che taluni 
si erigessero'in' censori perchè venisse eseguita una legge, 
“ora:caduta per consuetudine’ in disuso, che vieta fumare, per 
‘le stradi:: 

REGNO DELLE DUE-SICILIE,. — Da una corrispon= 
‘denza del: ‘ Contemporaneo rileviamo: «che il. Governo di 
«Napoli; alta vigilia di vedere in piena rivolta tutto il Regno 
€ sarelibesi, perevitarla, piegato a porsi nella via delle rifor- 
«me, giusta ‘il progettò. presentato al Re dalla Commis- 


“ «sione de'‘Ministri Gainpoftanto, Nicolini e Salluzzo, da 


« lui nominata, » 

. ‘ La-‘condotta che il Governo Napoletino ha spiegata e 
mantenuta sin’ ora, ci fa star molto in guardia dall’.accet- 
tare. come del ‘tutto vera una tale notizia. Intanto che'néi 

Mivettiamo coi voti. il: giorno: in coi. niun dubbio venga ad 

; intorbidare la’ nostra gioia all’ annunzio delle benefiche, ben- 
chè. tar de riforme, concesse .a' nostri fratelli di Napoli, ci 
sia lecito. riserbiarci a prestarvi intera fede quando' più ‘esatte 

e sicure infarinazioni ci saranno BEFYONNO: 


dt; NOTIZIE ESTERE 

i “FRANCIA: — L' agitazione è vivissima nella scolaresca, 
11:29 Dicembre, avanti che giungesse il Professor Michelet, 
‘. un'gran numero di giovani studenti erano ricevuti nella sala 
del Collegio ‘di Francia; ove ei fa lezione, Lessero 6 com- 


‘mentarono il discorso del-Re, Alle camere, il ‘paragrafo che 


qecegna ai banchetti riformisti, eccitò clamorose manifesta 
“ zioni. Il Sig, Salvandy, ministro dell’Istrazione, ha decretato 
la sbspensione del corso del Sig, Michelet. i 
-) GRANBRETTAGNA. — Dopo l'apertura del parlamento 
I agitazione dei Cartisti è divenuta imponente. Si preparano 
petizioni, si riuniscono in assemblea) i capì del partito per 
corrono Îl paese in:ogni senso. Oltre la grin petizione naziu- 
nale per la.carta del popolo, la quale sì spefa riunirà questa 


volta qualtro milioni di firme, sono state sottoposte all’ap- 


provazione del popolo due altre petizioni. per Ja Socistà Agri- 
cola dei ‘Cartisti; distesa da 0*Connor è ‘pubblicata nel Nor= 
i therustar. Besu'è diretta ‘ai Comuni,.e può così riussumersi: 


‘ 


vica. La depùta=* 
‘gione è: ‘composta: ‘dei Sig. Ab. Pio Nepomuceno Doria, marche- 
si: James: Balbi: Gio: -Batto: Cambiaso, Giorgio Doria, Lo- | 
"rendoPareto,” Vincenzo Ricci, e avvocati Canale i Cabella; |: 


‘sione nomieptanen! ‘dei lavori “delle. strad ferrate, lascerà 
‘geniza opera migliaia e migliaia di operaj, i quali’ aumentinio 


‘ diminuire nuovamente’ i salari già tante volte diminuiti; © 
' 
« Che tuttavia noi. non domandiamo altro che vivere del 
prodotto: dei nostri lavori; che rifiutiamo ogni sorta di tussà. 


tener a disposizione dei! capitalisti unariserva da potersi iù: 
ogni istante gettare sul ‘mercato' del lavorò per diminuire i 
sulori, a seconda della « concorrenza degli operaj fra loro;. 
« Ché se l'industria manifatturiera non sa più trovare 
lavoro .per Je masse dei proletarii che essa ha ingenerato, l'i in 
dustria agricola offre aricora un vasto campo a novi lavori, poi- 


chè‘è provato che'per mezzo dell' applicazione del lavoro, il 
prodotto del suolo del nostrò paese, può essere almeno aumen» 
tato del quadruplo; 

«Che per conseguenza noi abbiano forivatauna Società 
per comperare terreni, sui quali ciascun di'noi possa: vivere 
colla propria famiglia, coi prodotti delle proprie fatiche, 
senz’ essere. a carico nè del comune, nè della carità indivi> 
duale, e senza diminuire, colla nostra concorrenza, i salari 

. degli altri -operaj. i 

« Dietro.tali considerazioni, noi vi preghiamo, o Sigg., di 
voler pubblicare una legge che eseriti ed affranchi la Società 
agricola dal pagamento dei diritti di hiollo, e dai diritti di bal- 
zello sui mattoni, legname da costruzione ed altri materiali, 
e di approvare il Dil! che vi sarà proposto a tale effétto. 

La seconda petizione'chiede la restituzione al popolo dei 
terreni incolti, posseduti dai.comuni. Questi terreni dovreb- 
bero ‘esser divisi, giusta la domanda, in piccoli campi da 
affittarsi o.vendersi, facilitandone così il pagamento, agli 
operaj del paese. si 

Questa petizione è stata adottata in diversi numerosi 


meeting sì in Londra che in altre. provincie, ed è appoggiata 


dai ragguardevoli personaggi, Harmij, Tones, Keen, Schapper 
ed altr, 


— I giornali inglesi del 30 portano che i fondi alla borsa 
di Londra erano abbassati di un mezzo per cento. Il Cronicle 
attribuisce ciò all’ansietà con cui è. aspettato il messaggio del 

, presidente degli Stati-Uniti di America.* x 

Le sole notizie interne di qualche importanza, dale dai 
giornali, riguardano l'Irlanda. La discussione e il voto del 
bill perla repressione dei reati e delitti, che la maggiorità 
degl’ Irlandesi chiamano il bill di coerzione, sembra aver 

| gettato la dissensione-tra i partigiani della revoca. Alcuni di 
essì han votato nel parlamento in favore di ‘tal legge: e, come 
potevano aspeltarsi, essi sono stati vivamente rimproverati 
dai loro colleghi nella Società per fa revoca, 

Un. giovane avvocato di Dublino il sig. Daune ha con 
violenti discorsi biasimata la condotta tenuta nel parlamento 
dal sig. Dillon Brawne : questi ha subito scritto al sig. Daune 
chiedendogli un duello. Portata la questione alla società della 
revoca, 0’ Gonnell annunziò che si sarebbe riunito un comi- 
Lato speciale per esùminare questo affare. 

Del resto è improbabile che quella legge raggiunga lo 
scopo proposto. Infatti se la popolazione cattolica d’ Irlnda 
riguarda con ragione quella legge cone un nuovo atto ostile 
dei protestanti che han le simpatie del governo inglese; que- 
sti dalcanto loro non dimosirano meno malcontento per un 
motivo affatto opposto. Essi accusano il ministero di essersi 
mostrato troppo condiscendente; e la violenza dei loro discor- 
si.è tale da far temere che sia fra poco compromessa la pace 
in quel. paese in onta alle cure del governo. 

La seguente lettera, diretta da alcuni protestanti esaltati 
cd aristocratici { orangisti ) ad un prete Cattolico, curato 
della parrocchia di Mountrash, dà un'idea dello sconvolgi- 

| prento sociale in Irlanda: 


« Signore Reverendò, Sono incarito dii inviarvi copia del». 


la seguente deliberazione , che è stata presa in una riunione 
di protestanti ( orangisti), » 

« Mostrandosi: il governo sì poco premurosa di proteg- 
gere la vita der ministri, propriotarj e fittaioli. protestanti, è 
risoluto che. ci formiamo in corpo e giuriamo per il Cristo cro- 
cifisso che per la vita di ogni ministro del culto, di ogni pro- 


prietario o fittaiolo protestante che sarà assassinato, noi preri-’ 
3 deremo fa vita di ‘un prete cattolico della: parrocchia netta 


le. offerte di lavoro; «porranno gl’ intraprenditori i in grado: di 


dei poveri, come ‘un insulto e come non: ‘buona ad altro che a. 


-capitanalo-generale di Affrica; 


si i p 
; Vangelo di adempiere & questo giramento in tut, 


i tamente kei di Dn que ll 


al 26 etto, cor fhina li pietiamente, quanto in timo de' riali 
numeri dicemmo cirta: lo- profonde’ mutazioni ‘che hanno 
avuto luogo i in.seno del ministero sprigrivolo ;; il quale vra; è 
costituito così: — Narvaez, duca di Valenza, prosidente det 
Consiglio senza portafogli ; ee Sartorius, ministro dell'inter 


no; Figueras, ministro della guesra; — Bertran de.Lis, 


ministro delle finanze; — Roca de pgores, ministro: della 


‘marina; Bravo Murillo, ministro delli atruzione e lavori, pubs 


blici— Benavidi, ministro degli affari esteri; SRI mi 
nistro di grozia e giustizia. 

— Il sig. don Josè Alonso, uno degli domini più iotavol 
e dei più eloquenti oratori del partito progressisia, è stato 
eletto deputato dagli elettori del distretto De las. Vistillas 
(rione di Madrid), da 243 voti contro' 229. Questa: elezione 
ha fatto molto: senso nella: parte Moderata itella: ‘capitale. 


— 1149 dicembre vi fu grave tumulto ìn Palencia; nel- 
l'occasione delle elezioni municipali. La parte progressista 
trionfò, ad ‘onta dei disperati ‘sforzi dell'autorità. politica, 
e ad onta di una torba di assassini, che pugnalarono vilmente 
un elettore, ferirono un altro, e minacciarono‘la vita-a don 
Roman Ohejero; ‘al‘cuì petto erano’ principalitiente’ diretti i 
colpi dei traditori. 

; == È giunto a Madrid il sig Saverio Isturiz,: ox-ministro 
della Corona, ed ex-ambasciatore di Spagna a Londta. Di 

— Il governò di Madrid ha deciso (ed è già pubblicato 
il relativo decreto regio) che tuitele' ‘ possestioni spagnuole 
delle coste di-Barberia, cioè Ceuta, Melilla; Pegnon di Velez, 
Alhucemas e. le isole :Zafarine, .formino . d’ ora. .innanzi il 
ed ha nominato al governo 
di questa nuova e importante” provincia il giovane: gengrato 
‘Ros de Olano. ‘ voi 

— Il general Cordova è stato nominato. ditott 
l'Infanteria «del .regno;: in. rimpiazzo del “general. 
elevato al grado di ministro della guerra. 

— È stato fnalmente pubblicato il progetto del bilancio 
delle spese e rendite dello Stato per l'anno nuovo 4848. I 
popoli delle Spagne hanno ora questa certezza: che nel futuro 
anno le foro borse saranno smunte come nell’anno passato! 
Ai poveri pensionati poi, civili e militari, vedove e orfani di 


iigueras 


“Sposi e di padri morti sui campi di battaglia” per sostenere 


sulla fronte d’ Isabella TI Ja corona, che con sette anni della 
più atroce guerra tentò rapirle il pretendente Carlò Via 
tutti questi poveri e bravi Spagnuoli il governo RYOIRecta nove - 
soli mesi di pagal!! 

- Veniamo.ora al Portogallo, Il duoa. di Saldagna go- 
meralissimo delle-truppe che rimasero fedeli al “governo. di 
’Lisbona durante la ultima rivoluzione d’ Oporto «e di quasi 
tutto il resto del reame, è stato nominato presiderite delcon- . 


siglio dei nvinistri coi portafogli degli affari esteri 6 ‘della 


guerra. I suoi colloghi‘nel governo sono: Giogjaon Entiquez, 
ministro dell'interno; Queynas, ministro, della ‘giustizia © 
degli affari ecclesiastici; Albano. da Silveyra, ministro. della 
miarina e delle colonie; Josè-Falcanz. ministro delle finanze, 
Questo ministero è stato malissimo: accolto da quasi. tutti i 
partiti, perchè. non soddisfa alle esigenze, giusto 0, lngiuste, 
di nessuno di essi. = - 

SVIZZERA .-- Ci scrive. un nostro Gorrispondento da 
Berna in data del 34 dicembre: 

a Invece d'una nuova nota collettiva. di cui i giornali con- 
servatori ogni giorno ci. lasciano intravedere l’ arrivo;. rap. 
presentandola.come una delle più minacciose per la Svizzera 
liberale, un’ altra co ne. arriva, la più inaspettata, dal Vati- 
cano, Pio IX ha indirizzato alla Dieta, una nota che non sarà 
resa pubblica che alla prima riunione di questa assemblea ; ma | 
ci sì assicura esser del seguente tenore: Ì 

‘La Corte di Roma si lagnà. --4.0 Pei sacrilegi che pre- 
tenderebbe si fossero commessi nella spedizione federale, sia 


+ per.il saccheggio delle chiese e la profinazione degli oggetti | 


che servono al culto religioso, sia per le chttive maniere con 
cui sonosi traftati i ministri dell’altare. --2, Per il rinvio di 
molti ordini religiosi, fa cui esistenza in Svizzera avrebbe nt- 
teìuto la garanzia del Patto. In una parala il cuore del $, Pa- 
dre:si saprebbe stemperato în pianto all'udire gli attentati com- 
messi contra la religione cattolica. 

Da questo passo ‘di Pio TX.si può conoscere che lo rela | 


x i 


o 


‘ 

n 
2 
Si. 


ri 


salo.governo loscanò;, di.una fetleità-dt cut. non: sti finco 


zano. divenula: ‘estense; Quel ‘gig. Probosto:.pi 


oppose caldamente; dicendo: aver; quel' paese, gudulo,: sotto; 


è 


generale;-p 


;I di Montalcino nc 


tinuati scoppi.d’ applausi, non per complimento; ma'di'r 


cenza, ne furono ‘soddisfacente  lestlmonianza. Tutto. q 
c’neva fl trattenimento, radiale natura ‘da condurté;gii sit 


illa Nazfonnte. Il. concorso:fu numerosv-anizi 


che.no, é sebbene gli.animi adi senesi fossèro alquanto. malcontenti 
per i’ onta ricevuta-alfora quando ‘ipso: feto ‘e-senza. comvani { 


4 


go la vila catelatrice della maggior parto a 


4 


na; a cul anche. si atré, 
rità sua e del paoso. 


a-cul-intervenne una parte dell’ uffizialità; e‘sl'diede fine; al: sacro 
rito con augurare al: nuovo Ducalunga série: d'anni; por li‘prospe- 


—. La sera del 4 gennato,. con vera soddisfazione di luttli. buoni, 


= CI-è nolo clio la ‘mallina del di 2 correntò; si volevi 
nella: chiesa Preposilarale-di Fivizzano .il Tedeuni, ad‘ insinù 
ebbe luogo-in. Siena-un' accadenga vocale, e strumeniala destir 


d'alcurit pichi.signort, in ringraziamento a-Dio ‘per. essi 
pio sotto:il:iovello.. principe. -Fu dunque solo sedmtali una messa, ; n 


ragione si: videro chiudere: il: teatro, non per tànto.H-contegno degli? 
spettatori fu: briaso, festeyole:e- quale st tonveniva ad.una popolazione 


veramente assennata e.padrora di se. 1 diletianti di ambénne i Bessi 


che gratultamente si prestarono, e che, oslamo pur afrlo, sen 
ricolo d’ esser blasimati, con artistica perizia seppero distmpeghare 


la parte loro respetliva, Incontrarono:1l. favore 


gliont;. saranno. aondinnato’ a restare mutttale' éd' Incomiplatamente ‘: 
benefNzio ‘tolale della Guar 


Istrulte, mentro come: Bersaglieri, potrebbero meravigliosamonta ‘ser 


“distanze de' comuni, o. pel numero; Insuitctente, rannodare In: balla 
vivo dn: patelà: 


Ilsslmo, yorrenimo st osfendasso à'lulle:qu 0 ‘ 
« d' 6880, che poste lungo Ta nostra via Romatia, non polendosi petÎe. 


lazione dt 


ne) 


48 


il Messica 


esta dallo. Stato 


i circa 


x 


i della- presento 


urezza: e la:sua 


le conquiste. già . 
1A 


tà ‘d’inviare un 


ic 


a capérta in: Flronzo 


ssi 


i 


rare che 
ferenza col- Brasile, 


Ile necessità ‘ 
e dopo aver parlato dello ‘Stato 


ornalo que e poche” parole: 
$0' perthè nol, solo:per.egsere È 


Iriteresso nomi solo. di-questo mio, ‘ma di-tutti i munietpli: de 


3} 


tn nuovo prestito 


sicurare 


cittadini Anglo- 


im 


, Che fra I benefl 
{cun po'di quer’ principio di ce 


è pocilicaziorie non suranno: 


lebibono: as: 


fatte e levan contribuzioni sul nemi 
“the, solo 


7 
ì 
} 


surio. 1 avrà :baslantemente:siudiata e presa a cuore senza essernd pre-" 


venulo, 


i 


‘a-far ‘parte di quell’ assemblea potrà convenientemente. fare la. nostra 


pali 
ri 


* Toscani una gola-famigilat i 


pronti 


Tènt;-Su 


è 
, 


inein ct 


è sul bisogno d' 


To 


ide colle parole di Washivigton, esortundo la 


+ 5 dig 


sso-la S, Sede 


a 


bporand: 
izazione di 
CI 


a sempre conservare.a 


è Naqui ha purlinppo dominato, 
Nol: tion: shrimo personaggi Episoditi da poterci toglier fuori. senza 


danno gravissimv all’ assiemi del: dramma, poichè noi pu 


1 


e.nossuno: di‘quer rispettabili. uomini! chiamati. 


SIG. DIRET, DELL'ALBA: . 


è inco! 


d 


ito,-cf fa (mere 


perciòs 


erifizii, così le basi-de 


I presidente a richiunfare ii plenipotenziar 


i cdi disurd 


Tr 


i 


Ilunione in cui sta solo la sua 8 
pel 28 dol ‘co 


Mio-grand 
So Il nuovo stato di: cose-ihd ravvicinato: Inferessi e persone, e 


E 
«E 
s 
S 
(5) 
(3 
{72} 
= 
Gi 
Gi 
(Si 
= 
IS) 
dii 
n 
“da 
2 
% 
© 
2 
S 
2. 
EA 
d 
pe. 


La prego a volere inserire nol sug; 


nuovi sa 


dendo anche oguiindenn 


parte, perchè nessuno conosie pri lenmento.la nostra posiz. 


mentf:da reckimare 


£ 
> 
2 
& 


più le stesse 
riforma ist vogit 


nozione.a 


fo ra, 
* rillo. de 


G 


% 


i se non 


‘guz= 
del‘ 


he.in altri tempi. non sa-. 


DI 


di esse. 


i 


ente 
ierina 


ì 


Ho questo 


ieri 
i seminare, ‘ove 


4 


Ha cittadella 
;: ma..che ora 


mpud 


ine 
ia 


i terrà in Berna 
ttentati alla pro- 


i 


vicina ‘a 
d'agli alloggiameat 
ia 


di 
non com 


si : se sio AG, 
iaco ti avverte che gli 


iaffatto da Ferrara, perché è stato 
da lettera di V 


gu 


ito; a:fine d 
co, ‘degl 


je 
ie 
di. :contravers 


inibhe “degl 
‘che Ta famosa conferenz 
al 
tp 


opinione elio questa ‘non | 
“Mifistera Guizot‘sarà escito dalla difficile nrova 


agitàzione dominante in Italia, fu: colta 
de' trattati, dell'invasione del Te%ns, ‘e | 


gservotore Alsti 
avidamente dallo. spirito di part 


Ù 
id gir 


ollestruppe‘imperì 
tà, resterà sempre aperta e non'occupata per ora da 


eka Presidente. 
1a annunzia saper 


al 


ta riposta la più solida malleverta dell’ot- 


Te. Ma questa intenzione funesta fu sventata dall'alta 


“moderazione e.dallo.spirito conelliatore della corte imperiale 


Uta .soggett 


i 


Î. nòn sono «esci 
decuparvi la' gran-guardia e tre porte. della 


quarta: porta. (del‘Po) 
ierra idol. Messi 


violenza 


tail nuovo ordine di cc 
è le truppe di ‘linea pontificie aveano a tecorsi 


ima ‘unione s 


DI UNITI + l discorso del Presidente dell’ Unione 
5 :è stato leto al senato e alla-camera dei rappresen- 


8 dicembre. In questo  discorso.il Presidente ha fatto 


parola del prospero stato della contrada, delle cause che le- 


il Principe di Metternich è gravemente malato. 


La Concordi 


juto ». 00 


na 


influenza ‘dell 


Gius 
i 


Roatoni 


É 


alcuna:troppa, « Per tal modo (prosegue la 


setta ):fu uppianata una faccenda, c 


4 


“='Cl'scrive ut. 


possibil:fozse, la zizzania tra due poteri, nelle cui concordia 


ine-socia 
riconosce 
sig. Polk 


tanti 1° 


ed'int 
d 
30:0h 


Al'che fu dal governorromano espressamente e con gratitudine 


“vemturò, il Vorort continuerà sotto Ta 


soccupata’ delle 


Austriac 
“nella: 6 
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20 
ne; sul. modello di Francia.fondò la Repubblica 
Elvetica,.. che'.disse- «una ed-.indivisibile». Vi fu 
un: Direttorio: esecutivo, un Senato ed un Gran 
Consiglio -composto di dudici deputati di ogni can- 
tone, in cui risiedeva il potere legislativo. I can- 
toni costituenti. la.. repubblica: furono diciotto: 
Argovia, Baden, Basilea, Bellinzona; Berna, . Fri, 
burgo, Lemano,. Linth, Lucerna, Lugano, Oberland; 
Sciaffusa; Sentis, Soletta, Turgovia, Vallese, Wal- 
dstettes,. Zurigo; quanto a Mulhouse, Ginevra e 
: enna: furono incorporati alla Francia. î 

Dicevasi questo vero. stato. democratico e'indi- 
pendente; ma non ie-era, perchè signoreggiato “da 
stranieri, da stranieri influenzato, - da stranieri di- 


spogliato ed oppresso. La Svizzera fu teatro di. 


guerre non. sue, pagò debiti ‘non suoi, alimentò 
truppe non sue, servi padroni che non eran ‘nativi. 
«della sua terra, e se niegavasi d° ubbidire era. for-. 
zata pon colle-ragioni, ma coi cannoni :. così È suoi 
liberatori la-rendevano felicet *. 
La violenza non consolida nessun potere: gene- 
‘rale era‘il malcontento, e non si: aspettava che: um. 


‘momento: propizio per insorgere. I cantoni di Uti, 


© Svitto e Unterwald. diedero. il segno. nel 1802, ed. 
‘allora l'insurrezione fu generale, e il governo: el- 
- vetico: fu ristretto nelle picciole cerchia del paese: 
“dî Vaud. Bonaparte s'interpose ela Svizzera: ebbe 
‘ nuova forina politica. coll'Atto. di Mediazione del 
20 Febbraio 1803... x 
“Quando Bonaparte divenne: imperatore, gli. PES 


“Napoleone rispettò religiosamente ‘la-loro indi- 


tadoad- top: odeo © OsIu9A IUBUID po Hossuosel:nul . 


imerono un: ‘mutamento: ‘esiziale alloro stato, 


pendenza. ‘Alla caduta dî lui ? Atto di Mediazione b 


*9}0}UOLULIOS 

alSsso pe oMIp aufip cp 032] LUSO ep ejuro 0401} 

I8.0}1enbourioep 0j0998 [ell ei “04197 IP atoisug]so 

apirea$ eun 0pejsInbuoo aqporae 2}U9tue]109 essa 

eutId 1[099S: vapend e}ex ‘auoszelg ruta d 0uSosu_ 

ipurob 2: BIOZZIAG Vj: ‘NUE}ige Ip ozz>ùI 3 1u0]Imi 

onp.isenb ey. aespenb-0UB9] epiuianp Ul :onorz 
-rjodod Ip Ezuepuoggeiaos BUD GW. RIOZZIAS LT 

‘esposzond 

VIOZZIAS e]:3— Ionnsy ‘1adoad Te 01938}a.1 Ul nes. 


“HB: 0I9SHUSEI: 0VLIIP Tp. 1uosped ipumbd a 0npey ip 


inosped p1sd:oto 110u$1S 1 pumb fomumi opedod yi 
ngsonb e “ruejodòd 1 1 0395599905 “CIZEIDOISLIO ]}Y 

‘oppoafi0ad PIAR 

RAIZZIAG ep ei Sepegnai eJa eu99s e] 1]v99s. uenbje 

odog:*eteit [PP epeuorprioue djred erns ateoi 

9puarod- un e}epuo; rase 01$uy.p_eseo ef ‘edoan [. 

iddesp ‘tons. 10p casdurii. 370041] “00U2II9NPON 

[Bp-eLIoufis: RE] OURApiAIP 18 ESId 9 LAOUSS. “091 

«RLIpy.][vp ewisaI ej Io vIzama y02nIod opuoiu [op 
2998 a[jns 2A4edu09 Quo1zel9paji0o. e opuenDy 

"opaoga uou 

Bui “e1)jout,s a judurejua] ao dwg oproe;d.a. £ ainp 
“eda. Uou “9)19440) 9 UOU BIIZZIAS' RIAIO ef 

‘eqra0adi QUEIUTI IS. 949 AUOTAAC Spuo 

fumigfe, 0]. IETI' HOU B]09 “issed TONS.E QIROfeoLI e 


‘epaJise.9 ossads aooprad f[999S. fp OLICI [r essed 


-943jo Imb. i ajhped 074011 [09 ‘osonzaduui 9709110) 
9 nb TagoA0p Hoy usw Hjonb: ur ‘asa40p Ji ayp 
nd 94109. sand. ur. ergraro &7-0130497 un ‘03s03d 
UA. auatAIp uno. 1u$o po “t]enpoosatm 9. esteduo9 
wuedde omorzmy sr, ufo Issa -n9d coseg ep vonue 
cuEAOI) 9u EI ISS 9 “T1OpRogipa 10NS ep: OUrULId] 
n omopuoo: RUOQUE: 9 UOC (o]juetInUoTI. ut > ouezid 


76 
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cfu casicellato; una nuova “bufelerazione ebbe vita,. 


‘e la indipendenza sv.:zzera furriconosciuta: nel cone 
gresso di Vienna, la’ sua neutralità garantita dalle 


“potenze, le quali fecer.di tutto perché la libertà el- 


vetica fosse più un nome: che un fatto. 

Negli anni che seguirono molte «utili. innova- 
zioni si fecerd e nella parte: governativa -e' nella 
parte della-istruzione pnbblica;.. e. mentre: or son 
pochi anni..vari popoli d’ Europa insorgevano con 
varia fortuna, gli Svizzeri rivedevano il. patto fede- 


rale, immegliavano l’organizzazione di parecchi 
‘ cantoni, frenavano il potere dell’ oligarchia. e del- 


l“aristocrazia, abolivano privilegi e monopoli, e.da- 
vano al popolo maggiori franchigie e garanzie. 

: Come con tante memorie sli. Svizzeri-nòn eme- 
rebbero la: loro patria? — Allonianate l’abitatore 
d'Elvezia dal suo paese natio, adducetelo. netle vie 


- della caliginosa Londr® e dell'imbellettata Parig gi, egli 


sospirerà sempre per quel monte; per quella ‘valle, 
per quel lago, ove trascorsero: i giorni della-sua gio-. 
vinezza, ov'egli col suo cappello a larga tesa e col 


‘suo fucile sulla «spalla andava in cerca di camosci 
ce di cavrioli, ov'egli riposavasi suonando--ia eorna-' 


musa cor la sommità. delle Alpi alle spalle. e Paz- 


| ZPPO:: lago ai suoi piedi. Egli penserà sempre + 
Quelle ròeche, a. quelle torri, a quei castelli santi- 
‘ ficati.dal sangue .dei padri, egli non dimenticherà 


mai il ‘nascente Reno.e le: onde: del Rodano, Ron 
‘ dimenticherà mai i laghi di Neuchatel, 
di Thun, di Luce ‘Da; di Z ei Ha mezzo 


Li 


che raporta: al 


paria sin 


+ tubo dtt; v ad'esdicitti a ven 


O 


sontiiveità parriotliì ri te ale 


Are: cose; incontrarono gradimento Speclile;-un fano d Leopontu Ita 
Bandidra: atbritetlo dei donne; il'mdiéro stottiglio per soprano]; pos- 


la Vatta di fino dél-buoni serittori viventr:iti 


nti è musica doll’ 


groglo. e perilissimo Rinaldo Ticelj cd uti fano nativnale posto tn mea 


glea-dal sig, Carlo: Costantini, Quel 


mente. ad'ontilsiasmo In- platea tutia; furono: 


ollo'por soprano PIER:CAPPONI, 8 


pol a levate Vera: 
TR COLORI, stor - 
cena lirici '’éon. accompagnamento : 


lo che rivisdi 


di cor: ln GIORCHIGLIA, stàrnello per tenore; la LIVORNESE eli 
DECORAZIONE, Btornelli. per soprano. Ra ini vero. nella musica vi ora 


y ne. stimo sicurt, le difficoltà. 


NOT. 
“delle offer ta a fovora della Guardia 


A di 
Civica, fatte dagli: ‘Abitanti della 


1 "Cuta e comune di Pietrasanta 


Magistrato Clyico-fucili 100, Carli Tomel cap. Francesco fucili 25, 


filonfere: Amedeo 


e consorte 2:vestiari e armamenti 


Ramprélià, più L. 400, Alblani Tomel Pielro fudili (2, Angelini Na- 


Male vestiario: canniamento fnaprio, 


Berti Giuseppe. idem. Bresciani 


“Angioto dom è iBoîti Ernesto idem, Gastellari Tenofle. per n Gestia- 


«rio è‘attniiimerità; Carli: Poniti Così 
uil-vestiariò. or: 2 adividai; Digérini 


Moti proprio ‘armamento, è più 
cav. ‘Antonio idum..e più L, 100, 


* Digerini ‘Giuseppe Idem, e più:8Eimi. Fontana Domenico vestiario & 
‘armamento proprio, Gamba Santi fucili 2; Galeotti. Stofana vestiario 


e armamento proprid, Galeotti Rani 
clardi, Pietro idémi proprio, Hannor 


lert. idom, por un indiviano, Guie- 
Console Guglielmo fucili 10, L'ané 


Ginosa: un vestiario 6 armamento completo, Masini ‘Andrea il proprio 


avimiamebito ‘e più 6 uniche, Masin 


i pà term, è più 6 Elmi, Ma- 


shit Pietto Him, e più 3/1 è 34FMAIchd, Mevogiio i Aiglolo idem 


© più ‘L.:100,.Netl Sérnedi idom. e 
“vesttarione armattento:: ‘tompleto, Ra 
2 armamenti: complbti, Santinl ‘Prof, 
<niele il ‘proprio armametrto, se più dl 


lù ‘6 daghe,-Puliti, Giuseppa an 
a Baitista fucili 2, Riccomini Pio 
Viftcenzo fucili 2; Tedeschi Da 
Vestiario e armanitonto completo 


di:42, Individul, ‘Tel Giorgio vestiatio 0 a Rnemietto Bropria, Wagnér 


Burica idem, 


cent IL ‘PROBRIO ARMAMENTO COMPLETO 


Aiohini Cesare,. Rarlolini Giuseppe, Roberto e Giovani «Bichi 
,, Brest ant Net LA Brugi Antonio, Finali Antonio, Fontant Fo- 
; Fral Giorgio,. Gamba Niccola,  Garbati Pietro; Gholardi Lo- 
° renzo, ‘Grazioni Salvatore, Guiesiandi Vincenzo, Lazzeri Bartolommeo, 


Lignani Baldassarre; Neri bomenio, piori Gaetano: roi Franossoi 


Riccomini: Rufftello. 


LL " ronde svitAnto Ì 


PA "fiopai Rapiori, Chiariti Giuseppa, Fabre Rugenig 
_gorso, Gogli: Paolo, Santini Celeniino; Santini Pie 


is ALA I 


Berti Ginase, Full 


Lenti CRETA 


to Maria; 


ren 1 gl Ma- 


“ila; Costantino: Bresefani, Niatttsta bresitani, Dametileo fitosciani,, 


” ‘flchele Bresciani: 


x 


Barsanii Domenico, Pollastrini Francesco, Tedéschi- Luigl. : 


PRA LA DAGAC 


PRE L’ELMO 


Prete Francesconi Pietro, Pasquihi Giovanat,. 


CONTANTI 


sù 


Canonici della Collegiata Livo 268 13 4, RR: PP. dollo scuole 
Pie 20, Minori Osservanti 20, Oblate del Conservatorio di $. Leone 
11 16.8, Ufficiali d’ artiglieria in guarniglone: ib; Tenente:Sardi e 


consorte 80, Picchelto del RR. carabinieri. 9 3 4, 


Impiegati, di Do- 


gina e RR, Guardie di Finanze del circondario 100, Ranleri del ‘Porto 
Proposto 20, Albia:fi Tomel cav. Tommaso 100, Andreolti Bariolom? 
meo 20, Bendin! Tenente Antonio 60, Barsanti Ersilia fanciullina 2, 
Chiari] Niccola 10, Carducci prete Luigi 6, 13 4, Carrara Giuseppe 20, 
Garbali Matteo 20, Giorgetil Alessandro 80, Giannelli Maria .3 6 8, 


Lumporecchi cav. Ranleri 100, Linoli Odoardo 20, Mas 


DI cap. Lodo- 


vico 100; Mintati Glovanal 3 68, Molses Iacob 5, Nardini Federigo 
8.6 8,-Razzuoli Giuseppe 100, Rosa Cesare 6 13 4, Sdraffa Anglolo 10, 


Salvi Giulla 200, 
N. 20, N. N 4. 


Sanl Pietro 20, Donatini prete Francesco 10, N. 
-- Totale Hire 1489. 


Somma approssimalivà del valaro di (ulte le Offerto. L. 15,366. 13.4. 


NOTIZIE DELLA SERA 

Livorno — Il Mar. Ridolfi da Pisa-inviò jeri (9) a Li- 

vorno una notificazione, colla quale dichiarava sciolta la De- 

‘ putazione che s' era costituita il dì 7. Poco dopo egli andò 
personalmente a Livorno, e ricevè molte persone ragguarde- - 
voli del paese, fra le quali i Sigg. Bartolomei, Palli, Pachò, 
Ricci, Fabbri, Cappellini, Giera, Malenchini, Carega,- Ma- 
yer ec. . . . Il ministro si mostrò dolentissimo ‘de’ disordini 
successi: gli fu risposto :che la grande maggioranza della po- 


polazione bastava a ristabilià l'ordine, senza 
4 della truppa. i 
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notificazione, ‘colla dune: sl date: ‘torni. provvedlimunti, 


Io seguito di qsto sbbpécimaia fa bubbitezta altri 


mente 2500 civi ‘armali per 
tranquillamente. 


ni in piazza all' ora: della dan 


mantenere Poritine: Tuttò passò 


+ Il Marcligse, Ri{dola scese quindi in. piuzza. a: bassare,in 
rivista e ringraziare. la: Civico, e fu applaudito dalla Civica 


e dal Popolò. adunato, 


Si udirono, voci ‘aoousatiioi de’ creduti fautori del .di- 
‘ sordine: si chiasera.. provvedimenti perchè non si rinno- 


“VASSErO, :. 


‘Nella notte furono fatti molti arresti: 


stati seno. ritenuti a Livorno; 
‘pore.il Giglio a Portoferrajo. 


altri furono trasportati ad va 


_ Altre. notizie ci giungono in questo. momento (40 
pom. ) Oggi vi.ò stata una gran rivista della Linea,: ‘Dragoni, 
a Cavallo e Camnonieri..Il March. Ridolfi e i suoi compagni 
agsistevano dalla terrazza del Palazzo; Grandi applausi e gran- 
di evviva, Il'Ridolfi serisse in un foglio: L'unione è. la fore 
5a la-moderazione è la vita a Fiva Iscopoldo IL! Gittò 
quel foglio al Popolo, e ripetè le anedesime pàrole. Fra le per- 
sone arrestate sono: l'avv. Guerrazzi, Mastacchi, Lilla, Vi- 
gnozzi, La Cecilia, Dott. Riggio pi Ranalli Vardinghlari, Do- 


mini ed altri. 


>." e 


ct eri 


NELLA SARTORIA TEA- 


posta in via 


TRALE 


costume per 


Binti N° 6649 si danno n nolo 


DOMINOS di seta nera in buonissima. graito e 


fevono ordinazioni por qualungue 
balli in maschera, >» 


diatori della loro 


ENRICO VALIERI DI carLo RU- 


SCONI, Un volume. Tre franchi, Vendesi da Mo olaiHiao 


e Vieusseux. 


CASINO DI FIRENZE 


La sera del'18 gennalo 1848, avrà luogo una Grundios! Festa 
perl’-equipaggiamento della Guardia Civica Fiorentina. 
Biglietti d'ingresso paoli. 8 
Che si trovano vendibili alla Direzione. del: Giornale l'AIDa; nila Dive 


Zione del Giornale La Patria, al nogazio:M 
Stanze della Direzione del Casino ‘6 al Gi 


‘Sarà. ammesso por te Signore, 
su questo la covcarda, 
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‘FIRENZE ‘11 GENNAIO 
Da Napoli e da Sicilia abbiamo ricevuto grannumero 
di manoscritti e di stampe, i quali ci mostrano, come il 
popolo sia ben lungi d' essere scoraggiato ed inoperoso; 
e come.i moltissimi arresti. fatti non barting‘a privare il 


regno dogli. napini liberi e genarasi. La stampa clagde» 


stina ba agquisiato tale sviluppo che crediamo non vi sia 


stato esgimpia Ugnole in nessun'altra provingia italiana. { 
tormenti Ali patino ‘n° predesi stampatori ilella Protesta. 
non hanno impaurito, ma aizzeto gli animi: l'adio aontro. 


i] Governo; éh'epa patrimonio di liberali, è. divenuti il 
sentimento. animatore di na popolo. L' indignazione pub- 
blicà si manifesta. dappertutto non sagni non equivoci. 


De' molti documenti che ci vengono inviati ci con- | 


tentiamo di pubblicarne quattro. 
1: Una Cronacitetta Napolitana, manoscritta. 


TE Un indivizzo. de’ Messinesi a' militari del 4 Set- | 


‘ tembre,. Queste foglietto stampato comparve in Messina, 
efu:diffusa ‘in gran: numero di copie nella guarnigione. 
«Hi: Uni indirizzo: manoscritto al Sindaco. ( Gonfalo» 
niera) ed.a' decurioni della: città di Napoli. 
:IV Un programma in stampa al Popolo Napolitano. 

|. Di questo ‘abhiamo' dovuto togliere ulcuni periodi, alla 
pubblicazione de' quali sì opponeva l'attuale legge sulla 
stampa: ’ 


SI IISOITENETI . 


I, 


© GRONAGHETTA NAPOLETANA 
“di Gennaio 4848 


Te cose di qua vanno bene e mafe: vanno male quanto al 
governo il.quale ogriidì più s'ostina e s'assottiglia ad illudere 
corrompere ed opprimere il popolo; vanno hene quanto alla 
nazione la quale ognidi più scopertamente, sbandita quella 
cupa diflidenza, causa principalissima delle nostre sciagure, 
ivanifesta i suoi desiderii con gli seritti e con la parola, con 
ogni maniera di resistenza passiva, e di opposizioni dirette e 
legali, ‘Nel foro e nelle accademie ; nei consigli dello stato, e 
nei. pubblici ritrovi. nei teatri e sotto le umide valte delle 
‘prigioni della polizia. È incpedibile con quanto amore e quanta 

; consenso di-tutte le:classi della nazione, così le altissime come 
l'Infime, si vada svolgendo ed altuandola nostra rivoluzione 
politica, Quando l’amore della cosa pubblica compenetra e 
Snileva. tanto gli animi, bisogna dipe che una nazione sia ma- 
tura, alia civiltà; e quando una tale nazione si mostra civile 
@-moilerata, bisogna conchiudere che si creda forte o potente. 
Queste altitudine: significativa delle popolazioni delle due Si» 
cilfe. viene meglio chiîrita da alcuni. del più recentò avveni- 
menti” della vita politica di. queste popolazioni, i quali bastano 
"a mettore i in evidenza e day risalto al contrasto continuo e 
perfetto She è qui tra la nazione cd il governo, contrasto nei 
fini e .nei mezzi, contrasto che golo può cessare con l' acces- 
“Sione del governo àlla Riforma Italiana, e che ci mantiene 
sull’ orlo d' un abisso che nessuno sguardo può misurare. Co- 
minsiodal governo, il quale seguita sempre 8 voler pren- 
deréè quarto più può dal popalo a dargli quanto meno. possi. 
bile; | ripieghi non gli mancano: eccone le prova. Nel mese 
di agosto ultimo il re con un suo motuproprio ahelì in tutti 


i suoi domini l'imposta» sul macino: allora. questo, tardivo 


nr 


espediente di governo fu-eredito-utile e necessario: ora, mal- 
grado chè le cose sempre più incalzano e premono, non sì è 

avuto ritegno ‘di ‘distruggere ‘per la. Sicilia il motuproprio 
sovrano con din semplice restritto, col quale si dispone di 


doyer sì seguitare ad esigere per tutta la Sicilia tale gravosis» 
‘ sima imposta, sotto pretesto che alcuni‘dei comuni più po= 


veri ed ‘afllitti sieno in debito di molte migliaio‘al-tesoro:; in 
guisa che si vengono a far pagare all’ intera Sicilia ‘i debiti 
di pochi comuni, e oftre‘a distruggere un decreto conun re 
seritto (solito vezzo del nostro governo,) non si ha vergogna, 
dopo di avere pubblicamente dichiarata ingiusta ed oppressiva 
l’ imposizione ‘del macino, di fare i conti addosso ‘alla. parte 


più, squallida ‘ed ammisecita della nazione per l' esazione di 


questa ìÎmposta medesima. 
Questi decreti e disposizioni del governo non possono 
essere nè approvati pè consigliati e molto meno eseguiti da- 


i gli 1 uomini che amano il pubblico bene, in guisa‘che vediamo 


preposta allà cosa pubblica sempre la stessi generazione. d'uo- 
mini avversa ad oghi civiltà, inerte ed'incapace. Quindi il 
duca di Bagnoli, Sindaco di Napoli, è promesso ad Intendente di 


‘ Messina, .e gli è sostituito nell’-amministrazione della città dì 
. Napoli Giuseppe: Medici Principe d’Ottaiano, La nallità e ser 
‘ vilità del quale è solo paragonabile all’ immoralità notissima 


dell’ altro. Nove impiegati del Ministero dell’ Interno, fra i 


‘quali il Barone Oliva, un certo Terenzio Sacco, due Marotta, 


un certo Gropi ed altri, perchè troppo scandalosi sono stati 
messi a riordinar l'archivio, ma sono stati mantenuti nel 
grado e riel soldo; Io che prova che fe buone intenzioni di 


‘ qualcuno dei ministri, come per esempio Spinelli, sono impo- 


tenti contro le tendenze palesi di tutto il ministero. Per la 
quale cosa un onesto cittadino non può dare nellefcondizioni 
attuali migliore attestato della sua disapprovazione che rifiu- 
tandosi ad esercitare i carichi pubblici. Lode dunque al Prin- 
cipe di S. Giacomo (Dentice ) il quale richiesto dal re e quasi 
pregato di accettare l’ uflicio di Sindaco di Napoli, si è nobil- 
mente scusato allegando l'impossibilità di'ben regolare gl'in- 
teressi della città nelle attuali condizioni delle cose. È tempo 
che un tale linguaggio sia fatto udire al re da tutti coloro 
che l’ avvicinano, ciamberlani e ministri. Lode dunque al 
Principe di S, Giacomo, il quale ha dato alla nazione questo 
nobile ed imitabile' esempio di disinteresse e di virtù citta- 
dine senza le quali niuna cultura, e niuna gentilezza d'animo 
è possibile. E rammentiamo con piacere come un suo nipote 
( Onesta Dentice tiglio al Principe Dentice ) amico all'egregio 
Camillo dei Principi Torelli, sostenuto da più. giorni nelle 
prigioni di S, Francesco, proibitosi dal padre di visitar l' a- 
migo dopo scritta una lettera afféttuosissima, si è eletto vo- 
lontaria prigione in casa piuttosto chie mostravsi timido amico 
o freddo cittadino: Nè mancano altri esempi di coraggio e 
dignità civile. Gioacchino Calonna fratello. de 
gliano Colonna è stato il primo a darla sua dimissione ”d’ uf- 
fiziale dello guardia d’ interna sicurezza per l’ oltraggio. sof- 
ferto la vigilia di Natale, quando sotto gli grdini d'un uffiziale 
svizzero fu fatto lor fare |’ ufficio di birgi: il suo esempio è 
stato già imitato da molti: Amalia Atri sua moglie, una delle 
più alte e gentili dame napoletane, verseggiatrice elegante ed 
affettuosissima, non cessa can le parole el esempio d'insti- 
gare a sensi alti e generosi.i fratelli e gli amici. Eepo come 


‘ la nobiltà napoletana dei nostri giorni comincia a. mostrarsi 


non degenere dagli Avi, e comincia a. comprendere che 
quanto più. aohili e gloriose sono le tradizioni domestiche, 
tanto più obblighi s° hanno verso la nazione, Nè è a credere 
l'unione e la concordia che è in taiti gli altri ordini dello 
stato: dont un esempio per tutti, il quale quanta è più ma» 


‘ nè indipendenza alcuna. o, “atibngioni stabi 


‘che sa e sente di potersi prendere da 86; sol che voglia,' 


Principe Sti-. 
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- RIORNALE POLITICO-LETTERARIO #4" 


$i -Fupblica TUTTI I GIORNI, MENO I LUNEDI DI OGNI: ‘SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 


conpulta di Stato; la Ken Aa non bbja 


strato di vergognarsi della gua nullità, poiché sul L 


gli stati Uispyssi, provinciali, la sezione. napoletana, dopo. di 


averli Approvati a rome: delle leggi vigenti, ha. emesso. pa: 
voto formale contro l' ‘ingfficagia di tali leggi; dichiarandole 
insufficienti a tutelare la regolare amministrazione delle, Pro- 
vince, Ciò è dovuto alla fermezza del Commendatore . Ca- 
prioli, il quale quanto può più cerca di secondapie {e rifor- 
me,, ed al consultare Rocca Beneventano nemo’ proho ad 
ottimo. amministratore. Ecca come tutte le. classi. pi riys 
niscano, s'ayvicinano a .8' intendono ‘per promuovere. {rari 
quillamente l'opera della nostra rigenerazione, ‘e quando 
una nazione chiede civilmente 0; pacatamente quelle. riforme 


sta nazione dà prova della più alta mutyrità politic 
per.la quale ci sembra destinata a coadiuvare IV indipendenza 


d'Italia, e l univargale e - nobifissimo Tisardimen lo: nu SE 


Patria.comune. 


Il 


Ce 


AT MILITARI DEL 4° SETTEMBRE 


1 Messimesi 


Voi avete finora ignorato fe cose del “vostra. paese, 1 li 
fatto del Amo settembre vi è paruto un. folle. tentativo di 
giovani licenziosi. Vi' siefe pienamente inginhali. - _ Era 
quello la prima scintilla di quell’ incendio ‘che or vedete da- 
pertutto divampare, il primo passo d'una marcia che giunge 
gloriosamente alla sua meta. # 

Napoli, Palermo, Catania, tutte Je Provincie, pubbli 
chiamolo pure, imposero per condizione del comune ipoyir 
mento che Messina levasse il ‘primo gridò della Givile 
Riformazione. — Messina ha incominciato la santa opera. 

— Voi, per non averne compreso Jo. -SCQpo, avete tentato 
di soffogarla. 

Di qui le reciproche ostilità, di cui gli uni € gli altri 
ricorderemo sempre can dolore gli effetti. — Ora però che i. 
fatti di Napoli e di Palermo, e i moti di tante altre Provincie 
vi hanno chiarjti che si tratta di causa generale, di causa 
d' umanità, sarebbe stolta e disonesta pertinacia il cercare 
più lungamente di combatterla. 

La guerra che volete fare. a noi è guerra che fate a tutti 
gli abitanti delle Due Sicilie — Ingiusta è quindi ed insensata. 

Un errore fatale annebbia le vostre inenti — Nel pren- 
der la divisa, avete ginrat.» d' esser fedeli al Vostro Principe. 
Questo giuramento vi si è fatto oggi riconfermare. Ma diteci, 
perdio! v' hanno spiegato prima di farvelo pronunciare fe ob- 
bligazioni a cui v' assoggettavano? Avete considerato che 
questo vi portava a rivolgere le vostre baionetté al petto dei 
Vostri Fratelli, sc il Re fosse per divenire oppressorè ? Avete 
considerato che.in questo caso non più Militari onorati in di- 
fesa d’ un buon re, ma sgherri della tirannide sareste carat- 
terizzati? Riflettete a tutto questo, e tornate, se vi basta il 
cuore, tornate nuovamente a giurare. — Le umane obbliga- 
zigni hanno i lero confini. Un giuramento che impegna al 
mele è antispriale e illegittimo: 

Gettate in terra le ignobili Cragi, Noi appendorema di di 
vostri petti più onorate decorazioni. Unitevi a noi,. che da 


elettore riguardanti na ; 
Ù ; 


fr: 


Eeit 


sa è-vinta, Not dobbiamo per fermo; abbracciarci. 


Ce ‘Deb. ‘non facciamo di dover venire agli sibglent. e con le 


mani. i lordate di fraterno sangue! 


AE AE 1 ni 
“Ab SINDACO ED AI DECURIONI DELLA LCrnTA 
"i DINAPOLI © 


sera del 14 Dicembre alcuni giovanì, fra i mi- 
esé e delle più ragguardevoli famiglie, ‘si assemé. 


‘dimostrando veruna ititenzione sovversiva dell'or- 


tefico PIO NONO, ed i comuni desiderii nella presente 
emergenza’ dei tempi. Mentre ‘ivveniva questa pacifica dimo- 
6, 1 una tarba di gendarmi; di commissarii e' d’ ispet- 
tori, ‘ella massima parte senzà divisa, prima di qualunque 
intimaziéne o consiglio, Si precipitò brutalmente su quella 
schiera ‘di giovani inermi; ‘e con sciabole, baionette abbas- 
sate; ‘stocchi e bastoni manomisero non solo. quelle persone 
che’eratio colà’radunate, ma:tutte quell ancora, che per loro 
ficcerde ‘si trovarono a passare sulla pubblica via. Di guisa 
che la quiete della città venne turbata grandemente non dalle 
grida di quei ‘giovani, ma dalla maniera :soverchiante e cru- 
dele'con cui vennero assaliti dai gendarmi e dagli uomini di 
i Polizia, che alcuni ne ‘percossero e ne ‘calpestarono, ed'altri 
ne ‘ferirono ‘sconciamente, 
‘Questa condotta ha eccitato l' unanime indignazione di 
"totti buoni città dini Napolitàni. 1 quali però ricorrono al 
Consiglio Municipale, nelle cui mani è legalmente commessa 
la loro tutela, e ‘che è dalla legge chiamato a deliberare su 
tutto ciù che possq tendere al bene dell’ amministrazione e 
DE’.CITTADINI, perchè protesti contro siffatte enormità, e con- 
tro le violenze in cui trascorsero gli agenti della Polizia. Se 
il Magistrato di Polizia avvisa che simiglianti dimostrazioni 
di fiducia nel Governo e nel Re s' abbiano a reprimere; se 
‘crede colpa:l’amare il proprio paese, colpa 1’ averlo pubbli» 
camente‘ “dimostrato, colpa l’ essersi fatti con moderazione 
grandissima interpetri. degli universali mitissimi desiderii, 
colpa.i infine, v aver creduto e sperato.che ilnostro Re volesse, 
come gl “altri. Principi d'Italia, esauidirli; adoperi giustamente 
ed egualmente su tutti i rei que’ mezzi che la legge gli porge; 
ma;non infierisca per tal îmodo veramente indegno della ci- 
viltà de’ nostri giorni, e della nostra nazione contro i sudditi 
del: Re pacifici, ‘ed inermi, enon metta a repentaglio per un 
fatto di non grave momento la quiete della città, ela vita 
de' cittodini. . 
Signori; voi tutelate la pace e la delicità vera ed interna 
del: ‘paese, voi dovete sgombrare dall’ animo. del Re gli ingiu- 


sti sospetti. suscitati i in lui contro i suoì popoli, e voi dovete 


lo, ‘dell’ amore, e della devozione di essi; iqualî altro 
non: chiedono, altro non implorano, se non che il braccio 
stesso del Principe sollevi il paese a quell’ altezza, a cui Id- 
dio e la sua geografica posizione lo chiamarono, primo .cioè 


_- frà' paesi e gli Stati d'Ttalia. Voi avete innanzi agli occhi il 
hello esempio del Municipio di Torino, il quale in simigliante : 


‘congiunta ra non esitò un momento a prender animoso fa santa 
tutela de cittadini; e le sue geonroe parole furono ezine 


bia 


i galantuomini, vedendo che tutti ‘sofa questo mal 
governo, hannò gridato il nome del Papa, ed hanno detto VIVA 


; PIO” NONO, e voi non avete risposto, perchè non'ei avete - 


ha: Tatto; gran berie a' Ra- 


È 
F9R 


capito. I Pipa è wai ‘santo ‘uomo: 


i Soldati ili Vicario di Cristo è. nostro Duce; la | 


"ff via Toledo sotto il palazzo del Nunzio Apostolico, | 


pubblico’ ad'espiimere l'affetto è devozion loro al sommo: 


r: antuomini con i eil ‘grida volevano che il Re 
è ha atto il Pupa, cioè con co ela ves 


Side mula cherappirime tutti. quot; piana 
vuol ascoltare niente, e dopo quetle grida che mon fecerò 
male a nessano, ha fitto ‘uscire i soldati, i cannoni, e dice 
che, vuol subbissare, Napoli se.sente un'altro strillo. Popolo 


chile piace; un commissa; ‘fo, un ispettore, uno sbirro per 


ci è giustizia, non ci è religione, non puoi gridare, 1 non hai 


;j a «chi ricorrero: ‘siaino tutti oppressi, rubati, ‘ammiseriti; 


: non. .si fatica, non sì luer a, non si coinpra, nè si vende; 
Napoli ch' era tanto allegro, è Senta un mertorio, Po- 
| polo, apri gli occhi |... . . SO 
E però, cari fratelli, unitevi fra voi, L'uisitovi a noi, unia- 
i -moci tutti; che tutti siamo eguali i in facciaa Dio, € alla legge. 
Noi vogliamo che voi non siate più oppressi, avviliti, cuba 1 
battuti; vogliamo che siato ‘istruiti acciocchè conosciate i 
vostri dritti; e non vi facciate ingannare : vogliamo che voi 
sìate come noi, e noi come voi, vogliàmo lavorar tutti e vi 
vere onestametite, ciascuno con l'arte, o la professione sua: 
vogliamo essere trattati-da vomivi, da cristiani, e non da be- 
stie : il governo non vuol sentire colle buone, e col rispetto : 
egli.ci vuol mettere con le spalle al muro; ‘ebbene léviamo 
le chiacchiere c la moderazione, e veniamo 2' fotti: 
diamo le armi, i coltelli, le pietre: mostriamo che non siamo 
nè vili, nè ladri, e che ci moviamo perchè vogliamo giusti» 
zia: e giacchè la giustizia non ce la vuol far egli, cela fac» 
ciamo noi. I galantuomini hanno incominciato, tocca a te, 0 
popolo, di seguitare: movetevi e non dubitate di. noi. 
‘Popolo nipolitano, tu.fosti il primo popolo ai tempi di 


niello liberatore del popoto? Allarmi, ai coltelli, alle pietre: 
VIVA IL POPOLO, VIVA PIO NONO, VEVA MASANIELLO, 
MORA Il. MAL GOVERNO. 


ott 1) Gprs ie 


VENEZIA 


In questo agitarsi «l’Italia che fa la famosa città, 
centro un teinpo di tanta potenza e di tanta vita? Non 
ha guari che ripetevasi da ngni parte che Venezia dormiva 
la grossa. Ora però sembra che coininci a svegliarsi, Le 
ultime nuove di colà recano che anche i Veneziani co- 
minciano a sentirsi Italiani, e mostrano desiderio di appar- 
tenere all'italiana famiglia. Le signore vanno al teatro ador- 
ne dei nazionali colori: le vie della città spesso. risuonano 
di grida: italiane, e le mura si riempiono di iscrizioni con- 
tenenti lo stesso pensiero. Ultimamente l° avvocato Manin'a 
un'adunanza della Congregazione Centrale esortò cnergi- 
camente i deputati a svergliarsi dal lungo sonno, a imitare 
i Lombardi, e a chiedere riforme. Non sappiamo quello che 
rispondessero i deputati ; ma la città applaudì all’ atto nobile 
e coraggioso dell’ avvocato Manin, e nel giorno appresso 
circa duemila persone si recarono a visitarlo e è -congratu- 
larsi con lui. Quando Venezia fu uccisa perfidamente, un 
Manin ne reggeva lo scettro, e seppelli la famosa repubblica: 
ora un Manin fa-il-primo atto per disotterrarla e ISRRRRE 
alla vita, © *# 

Di questo risvegliarsi degli spiriti Veneziani ci è testi- 
mone, anche un libro recentemente stampato ‘a Lucca dal 
veneziano Marco Antonio Caninio, il quale dedica alla futura 
Guardia Civica Lombardo-Veneta le sue prose:ci suni versi, 
incui intente di dare un saggio di un poema da lui conce- 
‘pito sulle cose recenti d’ {talia col titolo di Tragicommedia 
della rigenerazione italiana. Intitola tutto il libro a Pio IX 

« e a-Ini innalza voci di fede, di speranza e d'amore scongiu- 
randolo vindice della libertà veneziana ed italiana. Parla 
i nome de' suoi concittadini veneziani, e si dice fermissima- 
mente certo della tacita loro adesione. 

- L'autore s' ingegna di provare che i Veneziani non me- 
gitano taccia nè di inettezza nè di viltà. Essi: furono già il 
popolo più' indipendente .d' Europa, e a pretese imperiali e 
a'superstizioni non si sottomisero mai. Poi li sottomise la 
! più nera perfidia, e giustamente ci dice che l'atto che li fece. 


î pa “Tio i 
| se non to. smembramento dll infetie Polonia, Dopo, ue 
| asta 


6 sventurato) soffrinnio ‘tanto, e non ci. possiaino neppure “la- * 
gnare! Là polizia fa tatto quel che vuole; carcera, ruba, batté 


‘capriccio. può 9 avinare wna persona, una famiglia: ‘non. 


dei SPORE 


pren- 


Masaniello, ora ti sei avvilito, e non ci sarà un altro Masa-, 


tto. la. città di 


T mali antichi. le lulsero la libertà al : 
I si Gesuiti corrompon | le menti e tore. 
cono le coscienze. Sirebbe -lutigo: narrare quanti. intrighi. 
usassero ‘per efitraro a Venezia e quanti danni le. porting. 
Essi vi stanno-e: ‘attendono alacremente.alle.lorò opere: tene» 
brose:. Sono amati e protetti dal Monico dino di poche pes, 
divie pi suita “nel'-midollo delle:ussa e hemricissimo del pro» i 
gressos il: quale ha: rigione di non andar mai per le: io 
ferrate , chè nell''inaugurarne un tronco predicò che le-sond* 
viedi corruzione perchè agevolano la diffusione de' cattivi 
libri. Insomma se le-Tose continuassero a proceder così an-. 
‘cora per in mézzo setolo, i Veneziani dal gesuitismo e dagli 
altri mali serebbernportati‘ad essere verso gli altri italiani 
quello che furono gl'Iloti verso de'Greci, Ma così non’ sarà: 
enon può essere perchè la moltitridine si risveglia dal sunno 
in cui:sta da cinquant'anni ;.e bene l'autore ha ragione di. 
credere non. morta-la'città che fu:madre ai fratelli Bandiera: 
Questo libro contiene la professione di lede politica del- 
l’autore. Noi non vogliamo’discuterne lè idce, te quali spesso 
non sono le nostre. Ma' abbiamo creduto bene di citare. que- 
sto lavorò-come ‘una delle piove che indicano if Fiavagliarel 


ona e-della:parola: 


t 


Pigi PA 


‘ Sappiamo che il Governo Toscano, avendo chiesto 
al Governo di Modena il'rimborso di franchi 383,644 6 
45 centesimi, impiegati nella costruzione: della’ Strada 
Militare di Fivizzano, già pattuito fra.i due: govotni per il 
caso ora realizzato del passaggio di detto Territorio agli 
stati Estensi, il ‘Governo di Modena ha aderito al tal di- 


+ mafida, ed ha promesso di éffettuarne il rimborso in tre 


rate uguali, non ‘oltrepassarido per l intiera Festibizione 
del capitale l'anno 1849; ©. 


LIFT igm siii 
-- Quando leggemmo nell'Allocuzione del'4 ottobre p. pi p 
fatta da Pio IX nel Concistoro ‘alcune parole di'rimprovero 
a quelli che all’augusto sio nome associarono ln speranza 


del risorgimento italiano e lo facevano suonare all'orecchio “ 


dei Principi come una preghiera ed una protesta, prevedem- 
mo quali sinistre interpetrazioni potevano “darsi a quelle, 
parole dai nostri nemici. Ora abbiamo il rammiarico di ve- 
dere citate quelle parole medesime in un brutto foglio del. 
Torresani ministro di Polizia di. Milano, quasi dovessero 
giustificare le misure violente prese contro i pacifici cittadi- 
ni. Se dicemmo allora che nel leggerle ci cadeva il cuore, 
adesso ci riconfortiamo che il Pontefice vedrà chiaro chi 
sono coloro che sì abusano delle sue parole: quelli che pun- 
tano le bajonette al petto d'un popolo inerme, è il popolo 
che con amore invova il cuore del Pontefice come suo salva- 
tore, e grida ai suoi reggitori giustizia. Il Pontefice ha detto 
or sono pochi giorni, che non sarebbe tornato addietro. per 
qualunque instanza gli potesse esser fatta. Questa parola ci 
riconforta il cuore dì buona speranza, e ci fa. più confidenti 
per l’ avvenire. 


SIGNOR DIRETTORE DELL' ALBA 
-° Firenze, li 14 Gennaio 1848. i 


Permettetemi che mi valga del pregiato: vostro giornale 
per la seguente dichiarazione, che vi. prego di pubblicare 
con questa min dimanda, nel numero dell’Alba di domani. 

È venuto a mia conoscenza che si è prodilorinmente 
sparso uno scritto di poche linee in caratteri contraffatti con- 
tenente insinuazioni perfide è malevoli a ve, ed al Colonnello 
Ribotti, mio rispettabile amico e benemerito all'Italia pei suoi 
precedenti, e per onore sostenuto al nome Italiano tre i più 
valorosi combattendo per la causa de’ Popoli allo straniero. 
Per mia parte, e per quella dell’ amico che m' autorizza, di- 
chiaro che essendo noi sulle traccie della ‘sorgente di cotale 
atto malvagio ‘e codardo, intendiamo {rattorne l’autore. per 
quel-solo' modo che si'conviene ad uomini: d'onore e di  de- 
coro inverso i delinquenti, col denunciarlo quindi al disprezzo 
di ogni anima onesta, qualunque ne possa essere il nome, 
giudicandolo troppo basso per non innalzarlo con qualsiasi 
altra maniera di soddisfazione. Mi. pregio di essero: 


Di Voi, Pregiatiss. Signore, 
. NicoLa FABRIZI 
Li si Alla Locanda della Fontana. 


NOTIZIE ITALIANE 


TOSCANA — 1 Copisti dei Giudici Civili di Firenze in 
segno, di gratitudine verso gli ottimi loro superiori, rendono 
a-notizia del pubblico esser stati da questi sovvenuti della 
somma complessiva di Lire 100 per l'acquisto déll' uniforme 
della G.' Civica, 


TO qun 
precipitava Alfiero nintoo, ad. i 
“Portorin ;-e. fini 


nil ito della ‘città 
“onda “totti pie fatti: toro! ‘Sabtiana' non‘sia rivocato l'ordine 
dol Re chie autorizzava i Governatori e-capi di' provincia.a 
“ proibire ‘ult fori dimostrazioni, ‘essendo: ‘però: »stato in qual- | 
‘che mode violato con 0 Festo di. Renofi; e con altri tripudj 
n'‘piemonte e Tu Î 
r si iù otcusione “del ‘primo; idlPonno. IT promotori 


città lé indio Nazionale e Municipale, che si: I 
palio speso - in. -oceasione delle sila Ore pong 
ti 


il Conte De Maistre, 
spinicere: Seguirono ‘il Consiglio,: Ma il sig: Conte si ostinò a 

negare. il consenso: Rispose che. se si formavano attruppa» 
menti. avrebbe usato. la forza, Il popolo avvertito rinunziò 
f mento” fatto, non già per timote di reprensione,' ma: 


gover ato, per evitare: ‘qualvingue pa 


si moveaipiù, e. neanche se.ne parlava. Il-De-Maistre non si è 
i fidato ‘del popolo.-Ha invitato-0 forse obbligato 1 Intendente 
a-daro un: proclama. d’ esortazione, (concepito a dir. vero.in 
d termini, nobilissimi e lusinghieri) in cui si rammentava 
non. voler. il re che si continuassero feste. Intanto la truppa 
fa ‘consegnata: a‘quartiere, con:gli schioppi caricati a palla è 
bajonette. in: canna..I Carabinieri passeggiavano armati di 
pistola, Era dato l'ordine alla forza di mostrarsi alla prima 
chiaimata:. Le intimazioni volute dalla legge s si sarebbero fatte 
instantaneamente una dopo l' altra, senza intervallo. L’indi- 
gnazione del' pubblico ‘ era indicibile; ma la pubblica quiete 
non' fu punto Lurbata, Tutti si maravigliano:che S. M; quan- 
do ha fatto la santa azione di mandare al diavolo il Solaro 
s della, Margherita, non. abbia pensato a levar. di qui il De 
Maistr, che sarebbe degnissimo ‘di rimpiazzare un Nun- 
siante, un Carabba, “quando pure non valesse un Del Car- 


ra 


‘compiere la. carnilicina, inseguendo a: spada’ sguainata. quanti . 


- zioni dette al Vicerà:. © Allessa, sconnare la. gente per le- 
prete e come parroco i0 non posso tacere », 


er on are un “cattivo: esempio”d’ “‘insubotdimazione. Niuno' Do, 
Ù n y fosse ‘fregiato «de'.suoi ordini, rispose che, il Toson «d'oro 


il maresciallo Radelski, chie nella sera stessa in cui il popolo 
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In 


fatti: ‘ubbriacare a rand poi stati anandati 


trovavand,. entrando pei Lallè, pelle Osterie, pelle Botteghe, 
e menundo colpi sugli inermi ed inòffensivi Cittadini. Queste 
scene. hanno per sorelle le steagi.d della Gallizia, comune ina= 
dre l'Austria, i 
‘U-giorno 8 una deputazione, ostà dell’ Trofiesdono: i 
di Monsig.Oppizzoni, arciprete ‘iftttà Cattedrale, dei. conti 
Borromeo, Litta, ‘Giulini, Gustelbarco, del. Duca Visconti, 
dei marchesi Brivio. e. Bec: aria, si.presentarono a E, 
mont, al Governatore e al Vicerò. 
E degnoricordare Je purple del, venerabile mons, Opipiz= 


si 
strade non è né prevenire, nè punire: è assassinare; come 
All.conte Borromeo, richiesto dal Governatore perché non 


s'era imbrattato di sangue e che così procedendosi,‘ egli 
avrebbe domandato l'emigrazione per la sua famiglia. 

Il generale Fiquelinoni conservò sempre la ‘sua fred- - 
dezza diplomatica, il Vicerè fece al solito promesse e proteste, 


era scannato, imbandiva un sontuoso banchetto, rispose che 
i soldati erano stati provocati, e che l’offeso non si può sem- 
pre frenare. Radetski vuol mettersi a livello della fama del- 
l'Auspergli! 


FRANCIA. — Il Sig, Dumon Ministro di Fiiinge; ha 
presentato il 3 Gennaio alla Camera dei Depulati-il progetto 
di legge sui crediti supplementari del 4847-48 e il. bilancio 
preventivo delle spese e dell' entrate pel 4849. Questo lungo 
documento finisce col dare. per. il. servizio. ordinario questi 
resultati: 
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‘Questa radiazione Grida it ind feteoi esser ‘nécosdi j 
fivonte alla: diminuzione: di entrata. ‘che “Beggitt dalle due: 
: poste riforue, 
comprerei in grosso edi: Sa ‘ad ori prezzo avonti! 


3 produzione: del sale rimane però libera e la- vendita ‘al ini 


“pa 


“In quanto al. sanle il. progetto da: allo Stato il-diritt 


nuto rimane. ai particolari: Ma dice-il National che Je: ‘due 
proposte leggi son talmente concepite; che la Camieri dovrà 
respingerle-e così non si avrà.le riforme ‘richieste. Il paso 


- chiedeva ‘un abbassamento della tassa sul’ sale eil Ministero: 


propone. il monopolio; il paese chiedeva un' imposta uni 
forme sulle lettere, un prezzo fisso di 20 centesimi per let= 


“ tera-e-la distruzione del sistema delle zone; ebbene'il progetto 
ministeriale propone la tassa ineguale; ln partizione del paése 


in zone: La Camera dovrà rigettare: queste leggi perché non 
conseritaneè ai desiderj già manifestati; 6 perchè: non vale la 
pena-di-diminuiré le eritrate dello Stato: senza far cosa vera» 
mente utile ‘al pubblico. na 


GRANBRETAGNA — I giornali inglesi del 2 discutono 


sul messaggio del presidente degli Stati Uniti in un sénso as 
._ sui ostile, 


- I fallimenti a. Londra proseguono: ‘e.il Times annuns. > 
zia un nuovo importante fallimento, quello della Casa Co-, 
lesworth, ‘Gowel: e: Gryor, il cui passivo ascende,'dicesì, n° 
dieci milioni di lire ‘italiane. Questa casa faceva asfati spor 
cialmente coll’ America. d 

Lo stesso giornale annunzia il fallimento dei. signori 


# 


Durand e Mackensie negozianti americani, il‘cui passivo'è.*.. 


di un milione:e 750 mila'lire italiane. 
SPAGNA — Nell’ Eco del Comercio: 
La Commissione di Palencia formata di. progressisti: e 
moderati, si occupa in iuesto momento a sollecitare: una. 
Udienza dal Governo, per presentarle la: petizione:di, quel. 
circondario, ‘in cui-è chiesto l'allontanamento: de 
politico per le disgustevoli scene avvenute. durante 
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“Freenze ‘12, GENNAIO 
Vari arresti ‘si sono fatti in Livorno -ed in “Firenze, 


i questo, fatto, la sui acerbità ci è ‘solo ràddoleita «dalla pro- 
È mossa governativa di regolare e sollecito procedimento. 
A Sì, bisogna che la. luge.ai faccia : bisogna. che Toscana e 
S J\alia-sappiano la colpa ala punizione de” rei. Era impron- 
Bi titudingedimprudenza ; era malizia quella che agitava gli 
animi? Gli arrestati sorio rei' di pravi: disegni, di ‘sfrenate 
fi ‘ambizioni; di:subdolé anti, di perversi fini ? Noi non pos- 


esortiamo : concordia ed unione, $}, concordia ed unione 
fra tutti i cittadini, fra tutte lé città, fra tutti gli stati d’Ita- 


liuna, sagrifichi tulto, risentimenti, rancori, personalità... 

tutto, al fine santissimo, desiderio del passato, speranza 
i nte, patrimonio dell'avvenire, Uniti saremo un 

Popolo disuniti, saremo in gregge preda de’ lupi affa- 


dp 


tracinnerebbero fino all'ultima stilla.* 

....No, non è tempo di recriminazioni fra noi, mentre 
Dei i nemici. sono. fi) nostri confini, mentre si agita l' urna 
Mi trobliG.cagionare la servitù di-un secolo. : 

wi -* Vuole l'interesse della Patrià che le varie frazioni 
i del | gran partito liberale sian concordi di faccia allo stra- 
fi niero,-G. si tollerino a \. vicenda nelle loro divergenze di 
‘opinioni. tLS 

“ba Tega è impossibile fra lo spirito della luce e quello 


gresso e il regresso; ma grazie al‘cielo fra di noi'i ne- 
mici della. libertà son. pochi, sono individui, non formano 
neanche: un ‘partito : con questi guerr a aperi ta, guerra ad 
‘oltranza, perchè ogm lega sarebbè contro natura .ed im- 
p ssibile ; Ma lega, concordia, armonia. fra tutti coloro 
. che umano” la-libertà ‘e 1° indipendenza della Patria. - 

dg 00 perchè questa lega, questa concordia, quest’ ar- 
‘monia ‘sig. possibile e. durevole, ‘bisogna che tutti ci ar- 
I miamoditolleranza:stia fermo ognuno al suo programma; 
| ma.tolleri.ognuna quello degli altri: il voler fare domi- 
nare ‘esclisivamente un'opinione sarebbe certissimo un 
gorm è di discordia; dal'quale non potrebbe nascere che 
; la vergogna e la ruina, d'Italia. Questo noi diciamo ..al 
Li Popolo; questo rici diciamo al Governo. Le ree opere si 
; puniscano dalla legge colla garanzia della pubblicità; le 
i opinioni. erronee si combattano colla parola, e si lasci il 
$ giudizio àl buon senso‘della Nazione : se voi le persegui- 
i tale, voi le fate ingigantire, e. convertite. Kuno scandalo in 
un periglio. i 


[questione molto delicata, perchè crediamo’ che quando 
idi ‘un ‘argomento. tutti parlano, il Giornalismo. manche- 
chbe alla.sna missione, non portandovi il suo giudizio ; 
(quantunque i noi sappiamo, a prova che la via del Gior- 
‘nalismo; nan è una via cosparsa di rose. 


ds, i Voglia ssa restringere quelle libertà delle quali 
i godiamo: Noi siamo di contrario parere, e crediamo che 
gi Gueernp: nè vaglia nè possa ritornare Indietro. 


GIORNALE POLITIGO-LETTERARIO 


“PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI. AU SOLENNITÀ È 


Noi non possiamo che essere sommamente. dolenti di 


d siamo’ precedere le vie.dellu giustizia; Ad una sola cosa 


lia. Chi veramente ama. la sua Patria, chi serba affetto . 
sincoro alla causa della libertà e della indipendenza ita 


\Agognanoacon rabbiosa fame il nastro pangue, 


‘delle sorti ‘italiane; mentre la discordia di un giorno po- , 


delle tenebre, fià il liberalismo e l’assolutismo, fra il pro- - 


“Non ci vitri arremo a questo proposito di toccare una 


-Gredano, alcuni che il Governo, dopo. i fatti livorne- l 


Crediamo che, non soglia, poichè, volendo, avrebbe 


cominciata con perseguitare la stampa,-e non riunire la 


Guardia Civica: questo è. stata i] primo passt-di tutte le 
rpazioni in Francia, in Spagna, in Portogallo. Finchè quei 


due ‘palladj de' popoli sono salvi ‘ed incontaminati, accu- 


sare il Governo di malafede ghrebbé errore ed ingiustizia. 
Crediamo che non possa, perchè egli ristabilì 1 or- 
dine. a Livorno e lo conserva in'tutta-Toscanà colle armi 


cittadine, nè v'è-qui un .pattito di reazionisti potenti al ‘ 


quale possa appoggiarsi. Tutto il popolo è con lui, fintan- 
tochè egli camminerà nella via dell’indipendenza nazio- 


nale' e dell’ ordinata libertà ; tutto il Popolo non sarà con 


lui appena egli si allontanerà un passo da quella via. 
. La sua forza non è materiale, ma ‘morale; la sua 
autorità è solo riposta nella ‘pubblica ‘opinione :.i fatti di 


Livorno ‘non gl'impongono che un dovere di più, per | 


mantenersi . . . nella fiducia che in lui ha riposta 
la Toscana, Qui non vi sono i reggimenti di; Napoli, Usa 


toriani del potere, e schiavi dell’ assolulismo : qui è un > 


esercito piccolo (per nostra svertura).e composto di uo- 
mini, i quali non sono che. Popolo,£. :che.col Popolo divi- 
dono le opinioni e gli affetti. 

No, le libertà delle quali godiamo non peo al- 
cun periglio : per iglio potrebb' essere il lasciarci impau- 
rire di tutto ; lo spargere diffidenza quando nella fiducia 
è riposta la nostra salvezza, 


CRONACA MODENESE 
DEGLI ULTIMI TEMPI 


IL 
‘1 PROCESSI DI. RUBIERA 


Pi DI Li » 

L'uccisione del Besini empì di spavento l'animo di 
Francesco IV, il quale immaginava che a danno suo si fosse 
ordita un’ immensa trama e si pensasse anche a liberare colla 
forza tutti i carbonari rinchiusi -nelle prigioni criminali di 
Modena. Quindi a meglio assicurarsene volle che suhito fos- 
sero trasportati nel forte di Rubiera, Il trasporto si fece nel 
più folto della notte; i saldati medancsi e tre compagnie. di 
tedeschi stavano sfilati lungola via the da Modena conduce 
a Rubiera. I prigionieri ( quasi centa;): furono posti incate- 
nati insieme tre per carrozza : il quarto: lungo era occupato 
da un hirro: un dragone stava n casetta. Circa dugento te- 
deschi furono messi di guardia a Rubiera, e il suprema co- 
mando. del forte era in mano-del capitano Ferrari, che ci 
viene detto essere: quello ‘stesso che in questi ultimi giorni 
abbiamo veduto fare le sue prodezze:.come comandante le 
truppe di Massa. Fino da quel tempo dava saggio del.suo fiero 
animo: perocchè a ofni prigione fece chiudere con gelosie le 
finestre esterne e murare quelle che davano sui corridori in- 
-tepni, e in tal guisa impedì ogni circolazione di.aria e ai pri- 
gioni fece corner pericolo di morire tutti di tifo. Le quali cose, 
came le altre narrate e dà narrarsi, noi sapemmo con tutta 


certezza da quelli stessi che si trovarona presenti e patitono 


lungamente i mali del carcere. DE: 
Per gindicare inappellabilmente gl'imputati fu nominato 
una commissione stataria composta del giudice Mignoni e de- 


flli-avvocati Bavella e Mazzuoli.. Gli ultimi. due non. vollero. | 


î accettare |’ ingarico: e ilduoa li. Para privandoli dell’-eserci» 
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Iyal 


della mailina, - Fimarranuo fel pui 


mero seguen' 
Il prezzo dell ‘ansociazione; dai pa: 


garsi anticipata mente; 


Retta 


zio della loro. professione, ein e nego nominò gli Nevogati 
Toschi, Mattioli, e Barberi. Il fisco addprò ogni faezzo più: 
turpe per indurre i prigionieri a senprirsi e tradirsi a.vigen- 
da. Infondevano nelle bevande larghio dosi. di bel donna. gd 
estratti virosi per. rendere alterate le menti. e loquaei Tel î 
gue, Un Manzotti, già segretario di polizia a Reggio e ori 
prigionato come. no dei principali carhonari, per oli 
queste bevande divenne maniaco, e nel farore fece i te. n 
‘velazioni che smentì poscia n Appena: fu.tornato: sano, di mente. : 


‘losie, E tutte le più peo passioni. Falto. in] bpevo tedio uno 
rocesso sommario; furono assegnati:sei difensori dà circa cento 
‘imputati. Si volle così mostrare di: procedere. “secondo le leggi 
e le forme usitate, nel tempo stesso, che ogni legge e Di 
ama si violava. Si voleva condanne, non veri giudizi: è cuni . 
causa che il fisco qualificava di cr rimenlese in primo: sr padoni Ù 
difensori non ebbero libero adito pi prigionieri, non. eb hero “; 
tempo nè modp a cercare Je prove che stavano a doro, 

Pure la commissione non si lasciò far vialenza dalle con, =" 
clusfoni fiscali, e dando valore alle eccezioni. messe innanzi 
«dai difensori, pronupziò sentenze-miti: per: quanto jo: compore' o 
tavano gli infelici tempi e le dure leggi. Poscia si: spedirono 
al duca che stava in villa al Cattajo. Egli dapprima col suo” 
silenzio tenne in lunga trepidazione i prigioni, ì Joro pare nfi 
e amici, e tutti i cittadini dabbene, Dopo quaranta giorni poi 
rispose. mutando le sentenze a capriccio, aggravando, fiera- 
mente le miti pene stabilite dai giudici e ordinando che fos- . 
: sero immediatamente applicate. Molti furono i condannati. a 
lungo carcere ‘e alla galera, da cui li liberò solamente dieci. 
anni dopo la rivo]uzione del 1834, Vi furono anche sentenze i 
di morte e confische di beni: ma per buona ventura i più di 
quelli di cui volevasi il sangue si erano Salvafi fuggendo e 
furono decapitati solamente in effigie. Pure anche il RA 
non mancò. 


°. Fra gli accusati era il prete Giuseppe Atidreoli, protes- 
sore di eloquenza a Correggio suo luogo natale. Arrestato nei 
giorni in cui imperversava il Besini, dapprima fu tenuto in 
casa di un ispettore di polizia, ove fu con lusinghe tentato dal 
governatore ‘Goccapani, il quale prestavasi allo indegno uffi 
cio di seduttore, Il prete respinse sdegnosamente ogni’ arte 
sbirresca, e fu condotto in prigione, Ivi messo.in compagnia 
del capitano. Giovanni Malagoli, da parecchi anni già morto, 
che egli reputava uomo dabhene, non fu cauto con:lui quanto 
era mestieri. Esso Malagoli si abbassò all’.infame: mestiere 
di delatore: e l' Andreoli fu condannato nella.testa per avere 
in onta alle leggi fatto parte della, setta dei. carbonari, Eva 
uomo di innocenti costumi e di nobile ingegno: ma nè quer 
sto nè le calde preghiere del vescovo valsero a liberarlo 4a 
morte. Negli uitimi momenti dette di se nohilissimo esempio, ‘’ 
Udita la sentenza di morte, chiese se vi fosse. qualche altro, 
sul quale dovesse eseguirsi la stessa condanna: e quando il 
cancelliere, moggo dall’impeto e dal calore della preghiera, . 
l' assicurò essere egli solo, pon potè contenersi dal ringra: 
ziar Dio, battendo insieme le mani. Nella natte  passeggiò 
lungo tempo, e sovente fu inteso apostrofare .sè medesimo, 
suhernendosi e per lo scopo a cui tendeva, fallito, e pel comr 
‘penso che ritraeva dall'aver bramato libera e grande l' Itar 
Tia. E parlava sì netto che i vicini di carcere poterono udirlo. 
Volle tagliarsi egli stesso i capelli per visparmiavne, diceva, 
la pena al carnefice, e pregò qualcuna che li parlasse a sua . 
madre, Mentre conducevasi Ja inaftina al patihola, gli altri 
prigionieri di stato furono posti alle finestre del forte perché 


# 


‘do manifestava a tutti:col lutto della nature: Morì con molta. 


li pa apre asra AI momento id 
giornata the aveva avuto principio ‘con un: qbiarissimo è 


volgà spiego il fenomeno: interpetrando. È ‘imbascia! 
cridre‘e divéeva che Andreoli éta un safit -110mo; e. che Jdd 


‘iihpossibilità. prendendo la morte ‘conie un ‘avvenimento. dr=; 
dlinario. E'terto quel degno ecclesiastico; i cui costumi erano. 
É semplicissimi, ( Y ambizione ristretta al solo 
tria, nè fu persuaso nè volle persuadere alcun altro di farle. 
gran sacrificio. Aveva trentun anno. Con queste parole Pio. 
‘tro Giannorie in una nota al‘suo poema. ‘dell’ Isule rendeva 


testimonianza della virtà e degli ultimi momenti di di lusonpe ; 


Andreoli...» 

. Nè qui. finirono le condanne dei: ‘carbonari. Si fecero 
altro perquisizioni e altri. arresti,-e il tribunale. di Reggio 
dètte fiere sentenze a seconda dei desiderii del © principe. Il 
quale. pur tutta volta non'si tenendo sicuro e stimando che 

‘moltissimi anicora fossero quelli. sfuggiti. alle ricerche dei 
hirri e-allo zelo. dei delatori, nel: 4824: mise. fuori® un atto 
d’ indulto nel quale prometteva impunità: a chi.si presentasse 
‘a confessare di aver fatto-parte-di società segrete e rivelasse 
i: nomî dei:complici. Tentò di mettere in onore la delazione 
e di far passare per virtù il tradimento: ma quantunque qual. 
che tristo uomo si porgesse all’ opera infame, non potè con- 

seguire l’ intento di confondere tutte-le idee e di creare un po- 
polo di'delatori. Del che sdegnato, si comportava fieramente 
con amici e nemici: il sospetto lo faceva erudele:anche ai suoi 

‘devotissimi. Tù prova di che basti un sol fatto. Un tal Mattioli, 


‘egregio fabbricatore di armi,era custode della ducale arme-. 
ria. It,duca:lo teneva per unò dei. ‘suoi più fedeli, ed egli ve- . 


“ramente lo era, è in più incontri. lo aveva dimostrato. Ma 
tutte. le antiché prove di devozione divenivano un nulla per 
Yanimo, ‘sospettoso del duca quando si trovasse uno scellerato 
che inventasse un’ accusa. Il, Mattioli fu. accusato di aver 
: fatto ni settari un’’arme di sua ‘invenzione per uccidere il 
“duca; Futosto carcerato e procéssato. Non si trovò nessunin- 


‘dizio di colpa; non si travò l'armefdi cui fu accusato inventore: 


‘stavano în suo favpre la-vita passata devotissima al principe: 


lo difendeva lo stesso cavaliere Sterpini, Aiutante di Campo 


“del duca; lo difendeva la pubblica ‘opinione che lo notava di 
amor fanatico pel governo dispotico, Ma il duca lo volle reo, 


“0.non potendo di altro lo condannò. per due pistole corte che 


gli furuno trovate in bottega, quantunque egli mostrasse di 
averle fabbricate per un certo Gualandi .ispettore di polizia. 

+ Patà per più anni la carcere, e quindi morì di rancore al pen- 
siero che de sua «cieca fedeltà gli avesse PiocaDGIA te. “premio 
sì tristo.. 


li 


e 2 QU 


: w CLERO E LA GUARDIA CIVICA 


I° partito oscurantista che nella città di Lugo ha in- 
1 uriato, é stupidamente indietreggiato fino al dì d’ oggi, gui- 


datò da un cieco istinto più che da una accorta volontà, è . 


rimasto confuso e scornato all’ apparire dell’ indirizzo di quel 
celéro; alla Guardia Civica, da noi giù ‘comunicato a questo 
“giornale. È 

Una litografia pubblicata poche settimane sono, rappre- 


senta varii fra ‘quegli-anti-italiani, brutti di corpo come di . 


anima, che:stan facendo gli ultimi addio all'aquila che per 
‘più»divorar porta i due fainiosi becchi. Questa sconfitta, quasi 
contemporanea ai patriottici sensi esternati dal clero, costitui» 
. sce un: “fatto importantissiind) che, per completarlo, crediamo 
bene pubblicare la risposta del. colonnello della Guardia Givica 


. al'elero istesso, colle seguenti riflessioni : 


Pio: I, già Vescovo. d'Imola per quasi trè Auistri, pas - 
sava sempre qualche mese dell’anno in Lugo, che fa parte di 
quella diocesi. Il Sovrano Pontefice prediligeva questaCittà fino . 
a lasciare un ricordo di sacri apparati al Capitolo della ‘sua 
Collegiata, e una raccolta di minerali al Comune, perchè ne 
corredasse la Scnola di Fisica nel patrio Collegio Trisi. 1 ca- 
‘nonici custodisggno gelosamente in apposite armadio il dono 
memorabile. Ma la. quondam: Magistratura abbandonò, per 
un anno intero, in uno sdruscito cestone quella testimonianza 


di affetto paterno. E Lorenzo Dalla Casa professore di Fisica 


ex tenente dei volontarii, in così lungo intervallo reclamò 
mai quegli oggetti, consacrati dalla Santità. d’ un Pontefice 
«benefico, perchè fossero salvati dallo scompiglio e riparati 


> dalla-polvere ? Mai no, Papa Mastai è un baradosso per. co-' 
© _storo; perchè da Vescovo-li conosceva come iniqui settarii, 


che ancora sì attentano di scuotere c avventar morsi alla 


catena di una mal digerita sudditanza, Vide, c deplorò gli 
. decessi della setta retrograda; c la combattè nei modi che ale 


? 
“lora gli erano conti 


‘bene. della pi-: 


- doti, de gli Tacevan 


| x ha sì bene realizzato Ja speranza. del Vesna. de Pon- 


‘teflce, e.le Porte istesse dell’ ‘inferno non ,erevaztalino: con- 
"tro l italicò risorgimento. a 

Purtroppo! Prete ed assolutistjerano quisi adiveanti si 
; noninio pei laici, prima del 416. gliò, e quanti. ‘portavanò. la 
* tonaca dell’ecclesiastico,, regolare o no, si consideravano dal 
più g:an numero, piuttosto come settari che travagliavano 
pel proprio, che come sacerdoti: devoti. al bene di tutti. Im- 
<perocchè, come I° ha de to sì religiosamente e filosoficamente 


SE 
: Monsignor Gazola, comigiando e finendo quel suo tanto’ ce=_ 


Jebre articolo, caluniniato dalla setta a Dio spiacente, eda nne- 
mici sui: «HI cuttoligisro 1 non'è slato niai; he sora dè può'mai 
essere un partito. . 


gno ad alcun partito. ) 

Si lasci adunque 6, i ‘questo’ iristo privilegio di setta» 
rio ‘a quelli fra-gli ecclesiastici, i squali separandosi dalla li- 
bertà e dalla indipendenza nazionale come molti, non ha 


; 
guari, hanno fatto in Svizzera, provano di nuovo all’ Europa 


"che:nort 1°. Evangelo, ma la politica unicamente gli ha ispirati 
. e: diretti, È nota già la ribellione vergognosissima dei pastori 
del cantone di Vaud. sul finire del 1845, e .l’ oro, che accet- 
tarono dal Re di Prussia, e da altri influeriti stranieri. Ebbene 
questi: pastori; ed i rètrogradi sono stati i-più caldi sosteni. 
tori dei Gesuiti, 

Non. è ‘certo. nostre. intenzione di - trattàr oggi 
questo grave argomento dei Sacerdoti cattolici. messi @ 
fronte dei Pastori protestanti. Lò'accenniamo perg, onde 
osservare ch’ egli non sarebbe per noi un argomento di cir- 
-costanza.. Allorquando, neppur l'aurora era spuntata di que» 
«sto vero cattolicismo che da ogni parte rifulge, noî combat» 
tevamo coi nostri scritti in terra accattolica, alcuni fra i 
Pastori protestanti, che ‘al cattolicismo attribuivano la schia- 
vitù. dell’Italia; confondondo, come spesso si fa dai deboli 
o dagl’ ipocriti, la malvagità degli vomini. con la bontà 
dei principj.. Ripetiamolo, perchè ‘vogliamo da. quésto fatto 


tirare Ja solita conseguenza, relativa alle cose elvetiche. |" 


Scandalosistima è stata la condotta della più grin parte dei 
Pastori protestanti in Svizzera negli. ultimi avvenimenti di 
quel paese, e quella condotta, messa a fronte dell’ altra, te- 
nuta fra i sacerdoti cattolici in Italia, mostrerà chiaramente 
con qual clero oramai il progresso cammini. Neuchatel; 

come ognun sa, è la Mecca dei Metodisti, di questa setta fa- 
natica intollerante, ed oltre ogni dire gssolutista, la nemica 
instancabile d' ogni.idea-romana. Ebbene; i Gesuiti cacciati 


‘ da Friburgo, si rifuggiarono tosto a Neuchatel, come il Ge- 


nerale del Sonderboend e consorti, si ricovraronn sotto 
l’Egida della corte di Vienna. Il principio adunque, per cui 
codesti fuggitivi si sono travagliati e tutto quel clero accat- 
tolico, non si palesa con quest'unico fatto? Ora questè poche 
riflessioni gettate. alla rinfusa, ci coriducono, naturalmente 


SL il cattolicismo è la religione di' 
< giustizia e di verità, mè può! giummai servire di contrasse- ; 


a manifestare una grande consolazione, provata in questi 
Ù 


ultimi: giorni nel leggere l’allocuzione, che PioIX ha diretta 
‘al Collegio dei Cardinali il 17 dicembre: Prima che vedesse 
«la luce, era corsa voce che il'Pontefice avesse fatto l' elogio 
del Sonderbound, c biasimata la Dieta e fin'anche il Gioberti. 

La sorpresa, il dolore di tutti fa estremo, edi fogli di Parigi, 
giunti jer F altro, ripetono questa desolante notizia. Ella è 
falsa, ella è 'una calunifiia, ella è un raggiro. Pio IX ha par- 
lato, dall’ altezza ‘deliSùo idealismo religioso; ed ogni anima 
che ha sentimenti élevati; e cristiani, avrà ‘raccolto con 
‘amore e‘triverenza quer nobile e pietosò linguaggio. Deplora, 
-come si addice al Graf Pontefice, il Singue sparso, la guerra 
civile, qualche éccesso inseparabile ai ‘grandi conflitti), i mali 
che ne son venuti, e possono venire alla: cattolica religione; 
biasima, sempre da quell’ altezza in cui il suo concetto reli- 
gioso l'ha posto , le dimostrazioni popolari in favor di una. 
causa, che ha dovuto trionfare spargendo sangue cittadino, 
e'sangue. fratertio. Ora, ‘il Papa, e Papa Pio Nono doveva 

cristianamente parlare così, e il popolo Romano e' tutta Ita- 
lia rallegrarsi patriotticamente che quella infausta lotta fos- 


se alla fine terminata, ‘col trîonfo del gran principio, pel quale | 


gl’ Italiani col coraggio civile, che non è meno prezioso del 
militare, combattono oggi, e non cesseranno più' di combat- 
tere, che esterminati, o trionfanti. -* 

Ma trionferanno, se, come è indicato nella ‘lettera 
che aggiungiamo. a queste riflessioni, il clero benedirà do- 
vunque. le’ nostre ‘aòmi, c se quanti han sentimento vero e 
cuore italiano, son decisi a brandir queste armi, a difesa 


. 


I 


sa si scsi n 
Vivamente. commosso, della generosa, sort di codesto 


SS. Vostre Hime o Revime l'antinirazione, ela i donati 
che sento.nell' animo, e che dividono dior nalvidbt: tutti, 
della guardia Civica; iù 

La nostra istitizione protetta dall'Auigusto. Sovrano; ‘he- 
‘nedetta dal Glecò, Secondata da tutte fe oriorata Personé; non. 
può fallire il gloriosò Suò scopo, e sarà sempre un pègno pres 


zioso di Pace di: Condordia edi Patrias Gi grità Yuésto. 
‘sarito fine'safannò” ‘sempre rivolti miei Sfondi; ® quelli. della > 
brava gioventù, che ho l'onore di-comandare: Con sentimenti 
di stima. slegato e sincera, mi'è grato it protestarini: i 
-_ ["Dev.-Servitore 
N Ten, Col. Comandante F. Minzoni 


— uamesiai IRE i 


 PREG. SIGNOR DIRETTORE DELLE na 
Confidarido che la importanza dell’ degolionto sia per 
meritare all'accliiuso articolo un Posto .nello: acòreditato 
‘ giornale che Ella dirige,’ ci. permettiamo di inviargligo, rec- 
comandandolo alla cortese sua sollecitudine. ME 
Ed anticipandole i Nostri Fingradiera@ni hi i soltotri: 
yiamo con sentita’ stima: i vi ; 


Ù 


Di Lei, i eg Sig. / 
‘Obbl, Dev, Osseg. Semi f 
-Prof‘Anpaea Corn 1 
pati at ChabdIO, Promsawti 


Ord che i pensieri di ogni. Judo toscano S0nò, precipua- 
‘ mente rivolti al sociale miglioramento di questo “paese; ora 
che ognunò. si adopera intorno alla-ricerca dei mezzi valevoli 
a procatciarei la indipendenza rissoluita dallo straniero; ora 
ché, con ansietà patriottica, perdogni dove sì. reclatdono; si 
‘fabbricano, e si acquistano armi’ guerresche; reca. meravi» 
glia come alcuno non abbia richiamato 1° attenzione - ‘del. Go- 
verno sopra un argomento di supremo: interesse “per.Ia co. 
inume difesa: intendo alludere alla fabbricazione, del ‘nitro e 
della polvere da guerra. i 

In Toscana avevamò, orsono pochi giorni, alcune pol 
veriere, che meglio chiameremmo bicocche; mà dopo che 
Pontremoli passò nel dominio del Duca di Parma, noi per- 
-«demmo quelle fabbriche; le quali, se non ci somministravano, 
cun buon prodotto, celo porgevano però in tale copia che 
ascendeva alla metà di tutta quella che fabbricasi nel. Gran- 
Ducato. ì 

Penetrati-dalla importanza di ‘siffatte considerazioni cì 
corre l obbligo di fare un appello alli egregi componenti il 
‘corpo del Genio nella milizia cittadina, e chieder Loro, se 
credano conveniente di. nominare tra Loro ‘una Commissione 
in'aricata di prestamente discutere: e redigere un. progetto 
per la costruzione delle nitriere artificiali (sprovvisto essendo’ 
il nostro suolo di nitro IRENE e per la fabbricazione 
della polvere da guerra. 

E questo comitato potrebbe, innanzi tutto, avvisare alle 
norn.e da seguirsi nelli assaggi diretti a conoscere la qualità 
del.nitro fornitoci dai commercianti; indi accennare ai legni 
carbonizzabili, e come ‘si dovrebbero così ridurre; indurre 
fra i.metodi più.recenti.i migliori per; purificare -lo-zolfo ed 
il nitro; precisare le, proporzioni, in. che: debbonsi, meseolare, 
Nè si dovrebbero pretermettere le osservazioni relative alle 
acque necessarie per li impasti, come. pure alle successive 
operazioni di pestazione, di promiscuazione, di ernia di 
disseccazione, di conservazione ec. * 

Le quali avvertenze debbono tutte e singole concorrere 
a’coimporre, in abbondanza, una polvere che per ignizione dia 
la maggiore possibile quantità di prodotti aeriformi e la mi- 
nima di quelli fissi. 

Colla somma delle suaccennafe ‘regole sì formulereble 
intanto un progetto che si potrebbe sottoporre. A la “conside 
razione del R. Governo; al quale si potrebbe are istanza 
perchè ‘volesse mandarlo ad effetto, sia che lo promuovessp 
‘direttamente come una R. Azienda, o permettendone una ac 
comandità organizzata in modo che, mentre esciudesse ogni 
via alla speculazione, assicurasse allo Stato il più interes: 
sante genere per renderlo più forte e più rispettato. 


’ 


: ciavanosa difesa della Patria. 


suo o Stato pon può nòf accogliere e giusta 

progetto; in discorso, la utilità del qi 
Dot anco: 
donata da' tutti ed ‘aggredita da ‘molli 
colle risorse del sglo suo Stato, trovò, 
mica, ‘i.mezzl. per sopperire. «At 8ndl: bi 
 Gramelle; ‘somiministrando 44,000. libbre 
valse ‘ad alimentare i “proiettili. chè 44, 


Pero ora: ciali questa ‘protesta del n. Gerisore 
Filippo Moisè, «Fisefvandoci. a parlemo. distasomente 
* doman 


{am II, N.02)i in proposito dell’ approvazione da nie data 
come’ censore. hd.un articolo inserito nella. Rivista No 050, 


+ intitolato ‘Catechismo popolare; credo, io: rase 


i Ja seguente Pnomgsì : 
i vin questione fu da me considerato come “ea 
bismo . civile e, politico suzi che religioso, ed in questo 


senso. racai.la mia. attenzione sul di lui contenuto. Se le pro- 
posizioni teologiche, le;quali vi.sì.trovavano commiste, a me ' 


non parvato false e dannàbili, fion ne deriva certo chè elle 
© on potessero. realmente apparire, ad altri od esser. ricono< 


. sciuto’ tali: dalla competente autorità. Ma in quest ultimo 


caso ip ‘debbo ‘dichiatare-di ‘averne autorizzata la pubblicazio» 
né per:mero' errore di giudizio; non. già nè per dolo nè per. 
«colpa; poichè essendo io e vantandomi -sincéra figlio della 
+ Chiesa.Cattolica Apostolica: Romana, come ne hanno sempre 
.. testificato, le: mie azioni e ì mieì pubblici scritti, non poteva 
deliberatamente ammettere:quelle: dottrine, qualora le avessi 
“conosciute per. falsc.e contrarie.alla mia Religione. - 
ia Conseguentemente credo: necessaria una esplicita di 
thiarazione concernente il seguente passo del mentovato F'ilo- 
cattolico: « Noi dunque siamo in'dovere non pure di ripro- 
varé:la falsa dottrina dell’ Articolo, ma di protestare contro 
la, dofinivenza dell'ansidetto Censore, dichiarandolo, per 
quanto ‘da. noiy trasgressore della legge e reo di'lesa nazio 
ne; degno però di esser chiamato a'suoî doveri dalla Gist» 
«ala «del. governo e del principe, . 

a Se Y articolista, usando il ia conuveNZA ba in- 
so, significare una. mia involontaria adesione cogionàta da 


co semrore; a quelle proposizioni che si dicono. false, io nùlla ho 
pan dla ‘vaggiupgere; ma:se si-fossé avvisato tacciarmi (il cheabor= 


|. ro dal credere,savuto.riguardo anche al carattere della per- 


| 


la cassa Camerale 


‘7-6008] di connivenza poLosa, cioè derivante da positiva soien- 
3a e deliberata volontà di approvare delle massime che fos- 
séro veramente contrarie alla Religione, io fin d'ora non po» 
trei che altamente, accusarlo d'ingiuria atroce e di calunnia, 
“Lon. miservarmi eziandio tutti i mezzi di regione DES ricon- 
svenirlo davonti ì competehti Tribunali... 


nu - F.:Morsì R. ‘Censore 


ii d 
creme 1 RAR 


Ne; dl Sig. Carlo Ferri Cap. in 2.9 della Guardia Civica 
: di Radicondoli, aderisce alla proposto di cui è parola nel 


N90 107 dell Aiba ‘per la Mineinazione dell Uniforme del- 
I° Uffizialità Civica. 

—.I Sigg. Ufficiali della Guardia C. di Tredosio — Ce: 
«are Bardini Fantini Cap. in 40 — Peolo Giusti Cap. in 2°. 


he Luigi Brenti Tenente, aderiscono ‘a quanto fu inserito 


‘nell’ Alba N.9 407. per la Inedilictzione dell’. uniforme del- 
l\Ufficialità Civica. 


‘Sono pregati i Giornali, che ci fanno’ l'onore di ri- 
— portare odi estrarre notizie dall'Alba, d' indicare la.fonte 


‘ come.vuole la legge e la civiltà, e come noi SUE i 


“fabiano, 


abi ani | NOTIZIE ITALIANE” 


©. BTATI PONTIFICI. (Dalla Pallade). 


Canco Canoni, uno de’bravi capitani dei Carabinieri, che 
seguirono la fortuna ‘del 1834, è stato da Pio IX, dopo cinque 
cepiùlastri, reintegrato nè’ suoi. diritti e reso al suo squadrone. 
Prima di lui eravi stato Festituiko il prode Sotto-Tenente Del 
‘Pravo, 

‘Letiforme che si stanno preparando pel Comp de' Gav ahi- 


i MET speriamo: voglia dargli più forza morale e maggior sin- 
palla. i 


‘ Depositeria è stato giubilato a mezzo soldo. Essendo cassiere 
dl sig, Tambertik, oggi detenuto in Castel S. Angiolo, sotto la 
, gestione dell'Ostini fa trovatp mancante di non piccola somma 


# 


i Direttamente agsglito dali Giorgale, “il Filocattolico . 


‘+ Giunsero. in Romi pollo fe 
cogli i chiedeva conto d'una. 


li; se ig: Vescovo, 
conì, dell' Avy, Righini, dhe si {ffrono;al conte Cost 
Caimi, è Monsig. Nicolosi: dimo ‘in Para; 

La mattina del. 6 si sono diretti alla'volta di Pontremoli 
il conte Dall'Asta eli ispettore Bussolati i in qualità di commis» 
sarii ‘straordinorii,. per. prender possesso il: primo di Pintre- 
moli, il secondo -di-Bagnone, essei oscortati da 2 compagnie . 
‘di linep, 2 pezzi d'artiglieria, Cal drappello di dragoni a Cie. 
“vallo {Garabiniert). sla 

Nella sera dello stesso gioîno “a Depytazione Pontremo=. 
Teso si presentò al duca per. offrirgli i i suoi omaggi, ed accer- 
arto della tranquillità che regnava in ‘quella popolazione, e dei 
Sentimenti di affezione .che ‘umiligva al ‘suo‘muovo ‘signore; 
solo essa chiedeva le venissero eiltareal alcuni de’ privilegi 
finora goduti, — Il duca promise adoperarsi pel bene de’ suoi: 
| sudditi; intanto, disse, che ognuna si tranquillizzasse,. 

# Oggi saranno pubblicati alcimi proclami per, Guastal- 
ia, Pontremoli, e que Paesì imoderesì venuti sotto la signoria 
del nostro duca: saranno tolte a'Pontreinolesi tutte le istitu- 
zioni liberali, come la- G. Civica, ‘la stampa éc.; mentre sa- 
ranno confermati ne Puesetti già ‘modanesi i ‘così detti Becchi 
di'Legno.(militi volontari). i 

Piacenza. — (Dalla Patria). i 

Questi Avistriaci sporgono chetie' primi di febbrain 18,000 
di loro entreranno in Toscana, Altrettanto sì dice dai Tedeschi 
di Mantova. 

Massa -- Leggesi nella Riforma del 10: 

Il'diuca ha diminuito il prezzo del sale di sei quattrini 
ossia un soldo dimoneta nostra; Ma-questo miglioramento pu 
ramenté materiale non basta, L'iromo non'vive di solò pane. 

+ Il Proposto di Carrara ricorse tempo fa al Vescovo di 
Massa contro -i cricciatori che ‘assassinarono l'infelice..... e 


Réma — (Dalla Bilancia). Il sig, Ostini Ispettore della 


che poi per nascondere il delitto lo' seppellirono da per loro. 
Il Vescovo Strani, degno allievo € sostenitore dei gesuiti, per 
‘iufta risposta dimandò dl buòn paitoco è come stasse di salute. 
Nè a questo riuscì di cavargli di bocca neanclit una parola di 
disapprovazione per il sacrilego fatto, Evviva il Vescovo Strani 
di antica conoscenza! - 


PIEMONTE — Ecco la na fatta dai Genovesi al Re: 
SIRE 

I vostri popoli sono unanimi nell’ avviso chie l'esistenza 
dei Gesuiti negli Stati Sardi sia inconciliabile col civile © po- 
litico progresso del qualò voi siete generoso promovitore, ed 
a'cui eglito, provocando ogni sorta di disordine, costante- 
mente si oppongono. 

Egualmente concordano ‘nel’ sentimento della necessità 
della istituzione della Guardia Civica per mantenere, se. è 
d'uopo, l' ordine pubblico, guarentire le istituzioni dello stato 
e meglio assicurarne l' indipendenza - «congiuntamente all’'ar- 
moto ; confidenti, nelle promesse che voi, o Sire, fadeste, di 
procurare con ogni mezzo la felicità de’ popoli vostri e la in“ 


vedere per l'espulsione dei Gesuiti, e di concedergli la istitu- 
| zione della Guardia Civica. ‘ 
Tanto sperando, reverentemente 8’ inchinano. 


iompanpia. — Abbiamo dalla Comcordia: 

Le Scene di Milano.si sono ripetute in.Como, Lecco, 
Bergaino, e Treviso. In Bergamo, la prima sera dell’ anno, 
all’ arrivo in Teatro del Governatore, che è figlio del Vicerè, 


lo; non ‘volendo acconsentire, e per. evitare ogni altro alterco 
e disordîni, usciron tutti di Weatto; rimasto solo il Gover- 
-natore col suo seguito, pensò uscire, egli pure, e tosto il Tea- 
tro.si ripopolava. — 

AI Teatro della Fenice in Venezia nella stessa sera si 
fregiavano ad un tratto intti gli spettatori. della, coccarda na- 
xionale e. e s' intonava l'i inno a Pio IX. 


NOTIZIE ESTERE 


1 


duto alla sospensione del corso. del sig. Michelet, ha indignata 
tutta la.scolaresca. Molti ‘studenti anche in nome de' loro 
amici hanno trasmessa a * giornali lu seguente. nota : 

« La lettera del sig. Michelet, iuserita stamane in molti 


È Quinet: e Micheléi,. uomini di: genio e' ‘di'cuore: “lano 
CÈ ‘tre ci sono stati successivamente con mendiéati. pretesti. 


dipendenza nazionale, vi i supplicano a volervi degnare di prov- 


sì ‘voleva dai polizzai. obbligare. i Quitadini a levarsi il cappel- Ù 


© popolari, 


FRANGIA; — La misura brutale «colla qialca si è proce» 


lontanati, mentrè la vera causa di tal sospensione‘ sono;i ‘gi 


nerosi sentimenti, l’amore di patria; di libertà; d': surontiità) 
‘che la Joro parola anfinata calda e piena di verità: rieveglie 
‘ovadn noi, 
HI sistema: della cali politica variate cine bre per=- # 
< sino la memoria; ‘della nostre;duo.gloriose.. rivoluziati E 
inutilmente |. La gioventù sente i-doveri che gl’ impone. I av- 


venire, e non avrà altro vessillo che: quello de’:suoi‘padril. 
se Nona. scoraggiranno le vessazioni; le torture,; de pro- 
‘scrizioni delle sue, adunanze, i tentativi per: disunirla,. le 
sospensioni di que’ professori che haiino:la' sua: stima eil suo 
‘amore: no lEssa invece raddoppierà d'unione;di forza; de 
niergia, di coraggio per resistere ‘a’ suoi oppressori; perché: î: 


«tempi della libertà son Vicini. Le LALA che: stentano: 


soffocarla!. » i 
.— Leggesi nel Conservateur,. che il Govati Fraficisi 


sì è determinato. di-far sapere. immediatamente a Méhimeti 
‘Alì îl desiderio esternato da Abd-el-Kader di. essere traspote: o 


Ha: ben' dere N prima della venuta de pe ‘addi: atti. : 
“o discorsi” della. politica responsabile. 


tato in Alessandria d' Egitto. Intanto-che: aspeltasi lari. 


sposta se il Vice-re consenta A ricevere l’ emiro nei stioi Stati, 


questi soggiornerà sul forte Lamague, dipendente dalla: piazza 


di Tolone. Tutti; giornali: finno le loro osservazioni: sulla 


questione se'il governo sia obbligato veramente a- permettete - 


all’emiro di andare in-Oriente. Infatti il dispaccio del goverita 
tor generale, duca d’Aumale, portava che Î'emiro si'era dovuto 
arrendere, e poi aggiungeva che egli, era-diretto ‘a Marsiglia 
agli ordini del governo il quale; lo manderà in Oriente: 
Se'è-stato ‘costretto ad arrendersi, il Duca‘di-Aumale la 
fatto malo a ratificare le condizioni del generale: di Damori- 


ciére;. In un dispaccio antecedente ‘il’ duca diceva: si spera 


che il governo sanzionerà le condizoni: ‘proposte. ‘doll'eni 
mentre. nell’ ultimo dichiara che il governo lo, mienderà. 
Oriente. di 


GRAN pnetracna — Le feste del Notale tengono «a 80» 


spesi tutti gli “affari: difatti i giornali di Londra non' tri 


portano che notizie estere. 
spina. — Dall' Eco del Comercio: |... i 
Il Ministero he: vinta la legge sull’ autorizzazione d' in- 
cassare le contribuzioni , contro tutta la Maggiorità; ed ha 


ottenuta la sanzione nella Presidenza del Consiglio. de’ Mini- 


stri con Decreto della’ Regina del 34 Dicembre con cui si 
estende tale potere a tutto l'anno 4848, ©’ 

= La Commissione di Palencia, tendente a far rimuo- 
vere le Autorità di quel paese, ne ha ‘posta in mano del Gi- 
verno la domanda. Essa è sfata ricevuta dai Sigg. Arrazola 
e Sartorius ne' modi i più cordiali, 

SVIZZERA. — Friburgo. Il Narratore Friburghese ar an 
nuneia, che il governo tiene in mano le prime fila della gran- 
de congiura conosciuta sdtto il nome di ASSOCIAZIONE CAT 
roLica. Questa associazione aspirava a dare nelle unghie del 


RA 


clero, alla cui testa sarebbe marciato l'ordine dei gesuiti, i 


tutti i poteri temporali, ed a fondare per tal modo una for- 


‘ midabile teocrazia che tutto avvehbe allacciato nelle: ampie 


sue reti. Ogni giorno si fanno nuove scoper te che tutta rive» 


lano l'estensione del per icolo éhe minacciavano le liberali . 


istituzioni della Svizzera. i 
Svitto — Un nuovo, più ragionevole ripartimento del 


‘Cantone, . diede luogo a vivissimi dibattimenti nella commis». 


sione costituente. ‘IL distretto di Svitto interiore deu" essere 
diviso: gli è questo. nb vitalissimo punto pei i distretti esterio- 
rì. Ben se ne ‘avveggono i signori del distretto interno, i qua- 
ti tentano di non lasciarsi fuggire ì mezzi di prédiminio; per 
cui nell’ avvEnuta discussione minacciarono dimostrazioni 
lari, e division del Cantone; ma le loro minaccie reste-. 
ranno senza effetto a fronte dei membti liberati del tegneiglie 
costituente. 

IMPERO AUSTRIACO — Dalla Gazzetta d' A LRIRE 

La direzione della fonderia imperiale di ferro di Maria» 
zelle ha annunziato che pel corso di sei mesi è impossibili 
tata” ad accettare commissioni da particolari, dovendosi 
esclusivamente occupare di lavori per conto del governo, ob- 
bligata a fornire, in un tempo. fissato, lavorando notte e 


x 


a VOR 


giorno» ‘uo:nunieri: rds di pb dutdiglioria; Cesti i 
nati ‘alle fortezze È ‘alla marina der è molti milioni: di 


Affiniaca Adel; prenta ‘è “stat 
di. Prusbia. ‘doll’ ordine dell Aquila Nera: 


=Il:corpodel'Îrendé col materiale che Bia ‘fici diitorai di e 
“Wiegna ha ricevuto: ordine’ di, partìro per + Itdtia, conde mett 


tere: sul piede di guerra le batterie d''artig eriò. 


Si legge nella Guzzesta medesima, '.: : 


«Sitifgo: ‘totalmente: «sguarniti di truppe; sì attende però il 
49.9 ‘Reggimento Hess: esso parti dalla Stiria, e sì dicé; 
cdl congedo; preso sia stato molto rammiovente: ‘Sopra 4 mila 


‘uomini. Maprio. percorso più ‘dì 42 Teghe. per ‘abbracciare È 
toro figliuoli, e furono riaccompagnati da gran.numero' ‘delte |: 


loro: mogli:e figli: con: le lacrime agli ‘occhi. Questo ‘neg- 

gimenta erd ‘24 ‘anto! “chie staziongva è: Maino? ove per la 

sua esemplare condotti si acquistò la stima della popolazione. 
Sì legge nell! Elvèsia: | 


a Ne joritorni: di Hoelidort, nella. ‘comune ove viveva” il 


iglier: Leu, vien. presentato ni contadini un-indirizzo 
‘ per: l'imperatore d'Austria, invitandoli a firmarlo. Quest'in- 
dirizzo contiene delle proteste di devozione a sua Maestà 


imp nate. Siisforzano: di. provocare un intervenzione' stra- ‘ 
uest' ‘fftto, itnpleganio indistintamente tuttii mezzi 


( resentano;i © 
i DAVIERA i “Moriaco I) dicenibre 1847, leggesi nella 
“Reforme:>. 


quindici giorni negli: vîz) dol ministero degli alari 


“esteri non. si parla che ‘dell’'abdicazione: probabile «del Re 


Luigi. Si. dice che. il Re‘anderà riel mese d' aprilè in Italia, e 

che di dà dirigerà all’amato suo popolo questa sua ‘ultima 
+ misolizione reale; Impegnatosi dall'avvenimento della Contessa 
di. Landsherg: ‘(Lola: Montes) i in un sistema di governo ch' ei 


guenze, e esche. lo; ‘porterebbe a delle concessioni che ‘un Re 


egli fu forza. d' abbandonare questo progetto. Non volendo 
. Dù procedere i innanzi, non potendo indietreggiare, la sua ‘por 
‘sizione gli sembrò. sì imbarazzante e ancora compromittente 
che, radunò i lisuoi ‘ministri, e lor disse che ogli avrebbe re- 
nunziato alla corona, se non l'aiutavano al più prestò ad u- 


+ scire da questa posizione, Il signor de:Oettingen-Wallerstoin, 


già ambasciatore di sua Maestà bavara alla Corte di Luigi 
Filippo attualmente ministro ‘a Monaco, Îu colpito nell’ ani- 
ma da questa comunicazione, dovendo. essere.’ avvenimento 
del. «principe. Massimiliano al.trono la fine del suo ministero. 
Cosicchè, ‘dicono, pregava in ginocchio il Re.d' abbandonare 


“— ques ‘progetto. Ma'il Re insisteva.e ordinava al ministro di’ 


portarsi subito a Wurtzhourg,. dal principe reale.. Il signor 
‘. NYalt Stein, partl;: contuttociò ‘onde lavorare. nell'intendi- 
— merito. del Re, lavorò. per suo. conto. Egli circondò a Monaco 
ib Re di persone che do feligitarono sulle migliorie soprag- 

Ut i rami sdel. ‘governo, che lo lusingarono come 

quest iusto mezzo caro ad.ogni liberal cittadino, 
@ che gli. mòntarono: ‘muovamente la testa. Il sig. Wallerstein 
viaggiò lentamente; egli:non era ancor giunto al luogo della 


gua destinazione, che un corriere gli fu spedito con l’ ordine 


formale di non, dir niente al principe reale. de' suoi progetti 
e, edi far credere il suo viaggio come una 
- visita, « generale nella reggenza del circolo di Franconia. Ma 
i V affare, erà traspirato; se ne parlò con parole velate’ nei 
giornali; la Gazzetta. Universale d'Augusta i inserì delle ret 


‘i primi. indiz]; è, nel suo ultimo numero . essa stessa palesa 
la Vera causa “del viaggio rainisteriale, quantunque biasimari- 
do.la, st: pa, che cerca dei misteri in 'un messaggio del Re 


sone in tutta l'Europa. i » 
Ecco il principio delle peripezie reali per la Baviera. 


‘PRUSSIA. — A Berlino si dice che Sir Stratford Can- . 
ning, prima di recarsi da Bertia a Costantinopoli, passerà în 
quella. capitale dffine di far conoscere a questa corte il vero” 


+ stato dalle cose nella Svizzera, per indupla ad unirsi defini- 


tivamente alla.politica inglese relativamente a tale questione 


+e.per comunicarle le intelligenze da lui prese. sull’ ulteriore 
‘moderata condotta. dei radicali Svizzeri. È Lrohabile ‘che v 
«Berlino il diplomatico, inglese andrà: a Vienna, 


È 


rime rinepiton se pierino nr 


ee me 


che: 


. Sig. Trist: 


che non può continuare sirio all’ ultime sue conse-. 
bn può fare senza urtale la Dieta, egli ha ‘tentato 


A pèr ravvidinarsi al ministero Abel. Ma'non trovò nes-” 
na suna, chei volesse entrave-in siffatta combinazione ministeriale 


Lion in un tempo, ove si gravi complicazioni esî- 


‘no i cattivi preti, è nessuno ci neglierà che questi necessaria- 
mente si trovino done sono troppi > 


ericolo, I° indipi 
div pe della repubblica elett 


di li queste prato, de quali. han det 


inaiidai a Rerlinds esi db che ‘questa comunicazione miu 


* terà totalmente l'attitudine della-Prossia nella ‘questione; 


tra parte, ‘la missione del conte di: Colloredo. a 


: : i |. Berlino: ‘ha jibvratutto:per iscopo di fan uscirà, coll’interven- 
‘Trieste:2 gennaio. Col Pacchetto a' vapore ‘del Lioydauè | 


strigoo, ‘na ‘partiti: la: seltimana scorsa 4200 uomini ‘della 
i nostra Guarniginne destinati per Vicenza. In questo inomentò 


to dell’ ambasciatore britannico a Berlino ( il conte di /77e- 
stmolerand:;) il gabinetto di St-James'dal suo isolamento nel- 
Ja quistigne. dell'intervento in Isvizzera. Ma, dietro a quan- 
to: abbiamo detto, è tanto meno probabile che il conte Collo- 


“redo riesca ne' suoi sforzi , in quanto che questo isolamento 
< dell Inghilterra ha maggior probabilità di cessare bentostoz 
| mediante un' alléanza più. intima colla Prussia. ve 


MESSICO — Dall” Express: 


i Le notizie del Messico ‘Sono più favorevoli alla con- _ 
clugione della pace. Il governo messicano avrebbe nomi- 


natò i Commissarii per* trattare coll Inviato: Americano 
ma' fa revoca di quest’ inviato forzerà i Com- 
missavi Messicani a DEEP a Madone sede “del ga- 
binetto, » 


Questi ‘Comibissarii sono i Sigg: Contu; Cuevas, AÙfi= 


“ staen e Rinione. 


(4 


+ dii pini nn 


.I PRETI SON TROPPI 
Questo dicono i Preti buoni lamentandosi che nel. loro 
moltiplicarsi ne sia scemata la dignità e la reverenza dei 


popoli pel Sacerdozio: questo dicono i cattivi maledicendo ‘ 


la trista sorte d'aver perduto molti diritti civili e non aver 
per questo assicurato neppure il guadagio sin qui. sicuris- 


“simo d'una lira: questo ‘adesso. ripetiamo noi non lamentando 


o maledicendo, ma. pregando i Vescovi ed.il Governo a porre 
un rimedio a questo disordine. Ci scrivono da Pistoja ché un 
tal prete,. non trovando ‘miglior. modo di vivere, è andato 


. nelle Maremine' all’ umile mestiere di Segna-some. Non sarà 


nè il primo, nè 1' ultimo esempio: anzi avrà ‘molti seguacî 


-‘se le'cose ecclesiastiche continuano a camminare su questo 


piede. ‘Pochi preti godono le rendite della Chiesa, e sfidiamo 
a provare che” questi:sieno in ogni Diogesi i più dotti, i più 
costumati, ‘i più benemeriti del servizio ecclesiastico. Gli al 
tri, che sono smisuratamente'î più, sono miserabili sé non 
trovano. nell’ abilità «personale un'mezzo qualunque di gua- 
dagnare, Se i Vescovi non ci pensano, bisogna. pure che ci 
pensi il Governo, e prima di tat(o-limiti il mumero dei Preti 


avquelli necessari.alla cura delle:anime, e secondo il servizio 
loro.e la dignità distribuire con più giusta proporzione Je. 
rendite. Perchè. quel Parroco di Montagna con una parroc- 
chia estesissima avrà soli sessanta scudi di prebenda, e quel- 


?’ altro del piano con fatiche minori e con un.popolo più ri- 
stretto ne avrà dugento o trecento? Ci si-opporranno il giu- 
spatronato e altre difficoltà le quali facilmente si vincerebbero 
venendo a composizioni e dando per la cessione di quei diritti 
(molti de’ quali.sono già devoluti al Governo ) le necessarie 
«compensazioni. I Papa riformatore, che adesso vuol fare il 
medesimo nel suo Sfato pei heni dei regolari, non si oppor- 


4 rebbe a così giuste, a così necessarie riforme, anzi pel vero 


bene della'Chiesa le favorirebbo, quanto il suo pujtecessorne le 
contrariò. 


La facilità colla qualé i Vescovi hinnò imposto de mani 
contro'le prescrizioni delle Scritture e dei Canoni, ha ingom-- 


brato il Santuario d'uno sciame di preti ai quali oramai più 
non hasta-lo scarso pane raccolto briciola a briciola per le sa- 


- grestie: Ed Fatanto"s sì cofitinua a riempire, di gente inétta' nel 
1 cazioni, le ‘quali non servirono ad altro':ché a corroborare *{' 


maggior numero i Seminarii, e, quasi -ciò non bastasse, si per» 


« mette ad un altra torma di cherici di frequentare le scuole 


senz'obbligo di convitto; e basta che abbiano l'età canonica per 
ordinarsi e così si regalano alla società quattro volte all'anno 
un buon. numero di vagaliondi e d'oziosi. Non intemliamo di 
ferire. con queste. parole i pochi buoni che si mettono nel 
ministero colla retta intenzione di esercitarlo ‘come si deve, 


e neppure ce la prendiamo con quei moltissimi che vi spinge . 


|’ interessata ignoranza dei genitori, gli compiangiamo piut- 
tosto come vittime ile' pessimi ordinamenti. Intendiamo d'in- 
dicare un abuso che il Governo non può nè deve tollerare 
più lungamente per l’ interesse de’ suoi soggetti e per mag- 
gior decoro della. Religione. Alla quale se è vero che noccio- 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


: dd { resultati, 


© rindasti ‘abusati: 


. mini di non avor 


diplasie 
Li "rartig Ault' > 
gual'dflariat pid» 
‘Aniponto:: va spimare 
“areata, RUGGLA ‘comma; ; 


dtedva. al mon 
| tf pocò le'gr 
- slona'per fare 
* davasi‘con angle 
Roma fecero, alli 
la légge, un indirizzo iéul QI tgaro? 'aldari rigori detta poi 
sura; chiledevano La on l Hborta che vogliono î témpi; 3 lameniavalo 
che-a danno’ degli” seriltori fosse sempre Interpeltata.1n leggo del 18 
. marzo, Chiedevanbiermine-agli arbitrit della ‘censura: ché Inilenta | 
sempre a: ‘restringere hon/solo gli originali scritti: vietava, mia. ancla 
gilarticoli. di altri: glornali, già cerisurati; 618 dlessa narrazione di mo 
tizie aufentiétie didiatoMelati ‘Intorno, alle” coso: correnti, È tufo. 
ciò. in apertà' violazione lella loggo i lo istruzioni segrete facevano Li 
stringere ciò cho sf era promesso allargare; La ligge ‘avea dotto: che 
snrebbe permesso di privipro di storia contemporanea: o pòr. tatorlit. 
contemporanea. alenno Intendeva 16 notizie del terramoti ‘e delle nupe » 


55) s di pit gare 


VE «comete. Lo parole del giornalisti erano moderate: ma ‘omorgictio; 
la 


imecesattd di-provvedere alla stampasOra la commie > 
oper sua;.e UU gircalare. del.segrelario di stalo n 


Noi diremo. Tiancamatità e ‘gio nel loggato ‘questa difcolara stimo 
È vero che non'ci attendavamo mollo: mail. non . 
trovar nulla cl ba racalo' sorpresa. Qurast'tutli gii avtigoni parlarig ay 
proibizioni : le nuovo concessioni a lo,nuove. lar ‘Rhezze. invocate not, 
ci ‘è riuisolto Irovarle: L' tinica: cosu nuova è 1 amento ‘dol''oènsbri 
chio da cinque sono nartati n salfo, 0: quat w.saranno, thoatidati; josioluy 
sivamente della revisiane dgl'ylornali: Pa questa dispogialono ne vie 
ne che 1 censori, avranno più empo da spendere : ma lo spendetanno 
per più pesare ‘e tagliare gli articoli; 0 per ‘servire più sSpedliambnte 
{giornalisti ? I. consoni dovpno stare ‘attaccati al sdlo: disposto; "della 


Il leggo. dol-46 ‘marzo: go ciò. alenifica che;, non, yi*sagnmmo; più [1gtru- 


“zioni segrete, sarà. un qualche ‘hene: ma 1 richiamare a ina ‘feggo, 
che anché al suo comparire ‘dispiacque, non è eòntentaro LAN Rina 
non è coneddare. nuovo larghezza. 

Es gendo, stato, domandato qual-senso prcanto dayegsa. gps 
alle parole Storia Contemporanea contenute nell'articolo 2 dalla legge 
în cirealare risponde: « St dettiinra doversi por storta sontemiporanéa . 
intendere la narrazione: del fatti‘recontemento accaquii,. nelle, vana: : 
no accadendo, Sotto noine di storia. contemporanea vanno però ec- 
cettuate quelle quistioni ta cul: notizia 0 discussione pussa: pregiudicatà 
P alta politica interna 0 Internazionale; sullo quali quisttoni: “allorchè 
siano pendenti, sarti obbligò del respettivi congigli di COUSHFA: prever 
nirne i Redattori o Editori responsabili dei glorna!l, onde postino. re- 
ate tutte Je allre alsposizioni non vl'è, parola che accei avchena 
pensiero favorevole wu più llbera stampa, Non-sapplamo: quale, aftefto - 
abbia prodolta a Roma quest’ ordine già invocato da (atti, ‘ma cre- 
diamo che non vi possa essaro glornalista ché‘nan. sta rimasto: odi: | 
tento, Nol at'aspettiamo di continuare a vederàa il ooni strazio nicchie” 
negli articoli, più moderati. 9% 


NOTIZIE DELLA SERA. — vez 
Persona giunta da Napoli ci assicura che. tatti gli. ar 
restati per; ila dimostrazione del giorno. ‘44 sono stati, messi 
in libertà:"IT Governo ha ceduto per ila prima volta innanzi 
‘alla pubblica indignazione. . si 
— Nella Gazzetta di Firenze di'oggi troviamo. din bi 
notizia olficiale : fin da venerdì (7) dovevano-essereimbareati 
a Tolone per Livorno sul vapo. a il Mentore, n.-5000'facili 
nuovi a, percussione, fra' quali 300 . da ynlteggiatori, : Sono 
pure attesi a Tolone per dirigersi a Livorno altri.6000, fucili, 
fra' quali altri 500 da volteggiatori, 
— Lettere Jiunteci questa sera. dé Getiova colla data di 
ieri (44) cì annunziano la spiacevole. notizia, che la: Deprita= 
zione genovese portante la petizione contro 1Gesuiti, non era 


. stata ricevuta dal 1a come illegale. Domani daremo, i -par- 


ticolari. 


E 
— Invitati a pubblicare questa dichiarazione noi la fadgiamo genza. 
assumere alcuna responsabilità morale pel falli In: essa allegati. 


i STA, DIRET, DEL GIOR. L' ALBA. 


Il Dattor Robarto Rorlinghiert di Slenn, dorica la 6 Livorno, 
coll’ organo del vosiro Glornalé protesta innanzi a Pio ed agli uo 
partecipato ai torpidi di Livorno, servendo, a dur= 

garlo più dal sospetto 1° assenza, per non essersi, mal' trovata ta LE 
vorno dal ili 20 docembre a ‘questo giorno, se non se’ porbe pre per 
il Capo d* Anna, e dalla sera del Al 9 corrente alla mattina’ del datio 

“avendo dimorato a Firenze ed a Siena In qiiesto ‘intervallo, 
Ed avendo avula notizia che nella notte dal: di. 10.91 di-4476 stato 


‘invaso dalla forza armata. il 870 domiellio con ordine, verbale dl'arre- 


sto, protesta parimente e dichiara esser pronto a presentare! avanti 
a qualunque legiitimo {ribunate, ove sì giudiohf coi Ja legge @ gia 
luogo a pubblico e regolare dibattimento,” per rispondere a quatalvo- 
‘gifa accusa che possa ossbr portata dontro di lat, : 

Egli non Aubilia; e signore, che, anche nell futon Atalri che 
possono lrovarsi in caso analoga, e nell interesse della legalità, vor- 
feto complacervi 4}. dar luogo nello vostro colonne alla presente di- 
ehiarazione e protesta, 


TOPAZIO 


1) 


11 gennaio 1848 l 
Davotis. Servilore 
D. B. Berlinghier!. 


CASINO DI FIRENZE 


La sera del 15 gopnalo 1848, avrà liogo una Grandiest! Festa 
peri’ equipaggiamento della Guardia Civica Fiorentina. 
Biglietti d'ingresso paoli & 
Che st (rovano vendibili alla Direzione del Giornale VAIDa, atta Pire- 
zione del Giornale La Patria; al negoalo Molini, al negozia Plalti, alle 
Stanze della Direzione del Casino al Gabinetto Vicussenx a amegozio 
£ Ricordi. » 
Sarà ammesso per le Signore il Dominò in a non; ‘vmallendo 


su questo la coccarda, 


WI O ee] 


CA 


“Venerdì 


i si nr 3° cd 3 7 La DI 
BATTTDI, ASSOCIAZIONE . n° 
Fireliza, Per tre mebidirà Flavone 
i eti, sper. sel! ‘nu08l:2 Di por ap 


“ grno si 
Tosca tramdo al. deptirid LA ti: 
posa atta frando., Cl ‘Gontine 1 


fisloro . ‘dm’ Vernon! 14, Qi ra 

a Pim Mi, ‘Lojolf vet: (40 
Nolte dime' des: Viel trda: MELO 
‘de ttà: Bal ro, 


soldi d ! 
n 4 per. rigo; 
lami#old! 5°per. igb., 


‘Bar quiigil associati da; Ha 
vont Ri: mir Lia fa 


nnlé.1 fi ani 


esigua 


dn ibi ‘noflcazione del: Vic sit pubblicita. a Milang 


| id8, gennaio sl leggono de. seguenti, notevoli tarolo: 


mig, fondate speranze di vedere ponderati dalla sovrana 
SAVIEZZA, ed accolti dalla grazia di S. M. i. voti espressimi 
în via legale, c che di già ‘"S0ON0 0 giano, iper essere inal- 
calizal trono, DA 

ci Questo linguaggio è nuovo gal regno ‘Lombardo-V e- 
neto. ‘Come? I voti de’ papolivhiedenti .riforinie non sono’ 
più am delitto. di alto.tradimento ? Le petinioni collettive 
ngn costituiscono più un reato..colpito dalla legge? La 
proverbiale immobilità austriaca già piega innanzi l'onda 
della pubblica opinione ? 0h! là peste itvoluzionaria; per 
dirla ‘colli frase del Duod di Modena; ha: varcato il Po ed 
invade il Lombardo-Veneto ! Eppete : i'igiornali politici 
“ero proibiti;; ‘alleforitiere eia ‘una barriera disferto, 6 
‘corrispotidlenze’ coll ttalià ‘centrale ‘erano violate, e la 
} Polizia ‘austriaca prendevasi find la cura di tagliare dalle 
| delta sortite. in.foglielti dorati. Quelle figure: è quegli, 
‘emblemi ché potevano alludere alle riforme toscane e 
pontificie ! 

0 nomini di stato del Gabinetto di Vienna, poco ve- 
dele è purvi veder molto! Voi tredevate che uno scritto, 
um foglio, una nota musicale, una coccarda, un emblema’ 
osse la cagione di questo mirabile risveglio d’Italia; e 
| non. vedevate che quelli èrano segni. “mater iali di .una 
‘grande, rivoluzione iorale che forza. umana non'può im- 
pedite. È il sorgere a vità nuova delle città lombardo- 
venéte sotto le. punte di centomila ‘baionette straniere è 
uno: de' più belli ed.arditi; fatti della. nazionalità italiana 
che si ricostiluisce. i 

Noi siamo. convinti che l’Austria not tatrderà a fare 
delle concessioni; ma queste concessioni basteranno ? 
Noi rispondiamo, francamente: No. La rivoluzione che at- 
talmente si compio in Italia muove da due grandi prin- 
 cipj, Libertà ed Indipendenza, L'uno è inseparabile. dal- 
l'altro, e solo nella congiunzione: di ambidue i principati 
dell'Italia centrale han trovato un'Ancorà di ‘salvezza, 
‘Austri ia non può congiungerli; le sue concessioni saranno 
quindi dimezzate e prive di vita. Viva l Indipendenza ! 
è stato il grido santissimo col quale Ilia ha scoperchiatò 
il suo sepolero; eppure è quella la parola profana. che 
i)lembardo-Veneto non potrà giammai francamente pro- 
| forire se prima gli stranieri non abbiano rivarcato le Alpi. 


da quella dell’indipendenza: Iddio le ha congiunte. L'Au- 
stria, concedendo può ritardare il trionfo della nostra na- 
.ionalità, fon pò impedirlo: il costituirsi edil dissolversi 
delle nazionalità è un fatto morale contro al quale. han 
posaforza ircanrioni. Nè la sola nazionalità italiana è la 
nemica dell'Austria: la sua potenza sorse sulla violazione 
di quattro nazionalità, e lo nazionalità l'uccideranno, per- 
chè Le leggi della Provvidenza. non si violano giammai 
lipatgiitaa, i da È 


letereerenee Lei side 


| IL PILOCATTOLICO 
vi prbblicamimo una protesta del A. Censore, sig. F. 
Moisè a proposito di un articolo del Filocattolicoi Noi non 


' 


‘ 
' 


“ ÎNo; la causa della libertà non può essere separata 


vogliamo entrare; nella quistione del. Catechismo Popotare; 


‘ nè mancherà di notare nel libro nero a carico dell’ Autore 


- stiana, noi non sappiamo più quali siano le ingiurie e le -ca- 


l'erdit leali rLUnTDÒ DI devi Posti E Li crono 


e.solo ci contentiamo di rivolgere qualche parola, al sopraci- 
tato ‘giornale, a proposito di due articoli intitolati: Un tra» 
scorso «lella .R. Censura; Osservazioni all Alba. 

Il primo articolo non può non ‘destore 1” indignazione di 
ogni namo onesto riunendo la codardia della ‘defazione. al- 
lLaudacia della calunnia. Sì,.in quel Ù articolo v' è delazione, 
perchè l' autore del Catechismo nof'avea celato il suò nome 
perchè avesse russore di se medesiitio; ma probabilmente per 
ra..ione della sua posizione in Tosc d; ed ‘il sig Canonico 
Silvestri.lo ha indicato alla Polizia toscana che certo non abu- 
serà, lo ha indicato ad un’ altra Polizia che certo ne abuserà, 


anche il delitto di eresia, ed il delitto perlui più grave di aver 
scritto in un giornale liberale di Toscana. 

In quell’ articolo v'è calunnia, perché gli errori che vi 
possono essere in quel catechismo sono, senza alcuno prova 
e senza alcuna ragione, attribuiti a malizia, cl’ approvazione 
del R, Censore a connivenza. Sc questa chiamasi carità cri- 


lunnie. 

In quanto alle Osservazioni all Alba ci limitiamo a 
breve, ed, a noi pare, coneludente ‘risposto. Noi ammette 
vamo ne'Vescovi il divitto di protestare contro le dottrine che 
posson credere contrarie-alle credenze della Chiesa, ma pro- 
lestavaimo alla nostra volta contro |’ invocazione dell’ auto- 
rità governativa. II Can. Silvestri ci butta in viso un canone 
del Concilio di Trento. Lasciando dapparte la questione quanto 
i decreti di quel Concilio e di altri possano essere stati 
modificati dai varj Concordati, ci basti osservare che il ga- 
none citato sta-contro e non a favore dell’opinione del sig. Ca- 


ndnico. Ofdinavano i Padri che un Vescovo, messi in opera 


tutti gli argomenti convenevoli al suo paterno ministero, e 
nén essendo riuscito a togliere un grave e pubblico scandalo, 
pòssa ricorrere, se lo-crederà necessario, al braccio secolare. 
Ora che ‘han fattoi Vescovi che protestano per toglier.di mezzo 
giò che credevano un grave scandalo ? Nulla. Essi han co- 
minciato ove bisognava che terminassera seconde .il disposto 
del Concilio Tridentino, L' invocazione del braccio secolare 
era Tfltimo espediente, ed essi l'han fatto divenire il primo; 
la forza dovea seguire la ragione, ed essi. hanno inverti. 
to l'ordine naturale del processo; che diciamo invertito? 
hanno dimenticato la parte più importante, più degna e più 
confacente al ministero sacerdotale, la persuasi»ne; han rin- 
negato la parola; l'arma degli Apostoli e dei Santi Padri; ed 
han fatto appello alla forza, all'arma de’ persecutori ec degli 
oppresseri. E ciò senza alcun vantaggio de’ fedeli, perchè an- 
che quando l’ Autorità Governativa avesse destituito il Cen- 


sore e soppresso il Giornale, non mai i fedeli avrebbero cono- i 


sciuto quali siano le dottrine eterodasse di quel Catechismo. 
Un'ultima osservazione. Il sig. Canonico ci accusa di 
aver perduto il rispetto ‘al nostro Arcivesonvo ed anche a 
tatto tl Clero, con quelle parale:. «Non deve (il Vescovo) 
ablandonare i colpevoli al braccio secolare come in pieno 
‘medio-evo. » Oh logida del Canonico Silvestri! Dunque. se 
noi dicessimio « Non deve um Principe esser tiranno », ab- 
biamo perduto il rispetto al Principe che ci governa? I se 
‘dicessimu, per ragione inversa « Un direttore di un giornale 
deve avere logica e buona creanza » ; avremmo affermato pet 
questo che il Canonica Silvestri abbia logica è buona creanza? 
Si calmi-il sig, Canonico; noi conosciamo e Lenghiamo in pre- 
ggio.la virtù e la dolcezza del nostro Arcivescovo; e questo 
giornale, ‘che certo non pecca di adulazione, ne ha fatto. con 
opportunità le debite lodi; ma noi, che non abbiamo infeudato 
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le nostre paoolo nè alla Sagrestia; nè uu Carte serbiamio coti 
gelosia il’sacro diritto di. manifestate. liberamente e lealmente 
le nostre: opinioni. Noi abbiamo, sempre, “difeso la libertà della 
Ghiesa quandò 1° sbbiamo saputa minacciata; 8: noi difendiamo. 


‘la libertà dell' Autorità Governativa quarido si vuole. ‘atten» 


tare.alla sua competenza. 

“In quanto poi all’.offesa che. il Canonico Silvestri affer 
ma'da noi arrecata a tutto. il Clero, ‘pare. che molti :de’ suoi 
confratelli non sian di accordo con lui; imperocchè: ineita= A 
mento a rispondere è a ‘noi venuto da non: pochi sacendoti. 
degnissimi per onestà di vita e dottrina del ministero che 
esercitano. | 

H sig. Canonico in una delle sue polemiche contro 
l'Alba ci avea minacciato di una diserzione in massa di tati 
i nostri associati, e quindi della morte del giornale. ed an-. 
che îh questo il ‘sit. Uationico non è stato buon profeta, Bi 
mile ifnacvin rion ‘possiamo not fue al PirocALtolico, prrlhe 


| in coscienza crediamo abbia pooo da perdere. Veramente è 


spiacevole che il Glero Toscano, nel. quale sonotante persone 
distinte per sapienza, generosità di affetti e principj liberali 
e ‘progressisti, non abbia un giornale che degnamente lo rape 
presenti. * 3 
i+ 


iL PADRE GIRARD E I GESUITI 


Tutti quelli che percorsero la Svizzera per osservare 


‘non solo i monti pittoreschi e le romantiche valli, ma anchè 


gli uomini degni, hanno visitato a Friburgo il P. Gregorio Gi- 
rard, e ne hanno ammirato l’ evangelica carità, la sapienza è 
V amore generoso con cui si dedicò all’ istruzione del popolo. 
Egli è uno di quei. rari ministri di Dio che credono che il Van- 
gelo sia maestro di libertà alle genti, e:che la religione debba 
essere ministra di luce, non di tenebre ai popoli. Perciò aque- 
st nomo dovevano essere e furono avversi i Gesuiti amatori 
del buiò e fautbiri di osi tiranmide. Perciò lo presero di mira, 
e tion furono coritenti fitichè not eliberò ‘cottsegtiità l'interito 
di togliergli il modo di giovare al popolo co' suoi insegnamenti. 
HP. Girard fino da giovanetto si gra dato all'istruzione 
e all'educazione popolare. Nel 1789 propose al governo fede- 
rale di Svizzera un metodo di educazione ed esponeva i prin- 
cipii del suo insegnamento che gonsisteva nel legare sempre 
a ogni lavoro della mérioria è da taziocinio ina lezione re- 
ligiosa e morale; un setitimerito dell’'atima, Egli potè appli 
care i suoi principj all'insegnamento primario 161/4804: ili 
lora fà chiamato a stabilire e dirigere le scuole di mutuv :in- 
segnamento a Friburgo, e per diciannove anni messe alla 
prova il suo metodo, lo rettificò, lo perfezionò, e portandovi 
uno zelu ardentissimo, ne fece un metodo maravigliaso di 
educazione religiosa e morale. Suò primo pensiero erù di di- 
rigere Li istruzione a fare dé’ buoni cittadini, fi nilbire nei 
giovani la giuSfezza dello spirito e la rettitudine del cwore, 
ie sue cuire riuscivano 4 maraviglia: la gioventù Friburghe- 
se edweuta da lui si mostrava degna del venerato maestro 
che l'aveva diretta alla sapienza e alla virtù. Ma quando era 
per veder nascere frutti più grandi dalle sue lunghe cure, 
il partito Gesuitico si volse fieramente contro di lui e gli gua- 
stò ogni disegno. Egli non potè resistere agli intrighi dei Re- 
verendi Pari è dovette abhandonare le seutolé ‘clie aven di- 
rette con tinto vantaggio dell'istruzione e della morale. I Ge- 
siti s' impudronirono del frutto delle sue fatiche e lo cor- 
ruppero, dl degnò uomo allora, lasciando libero il campo ni 
campioni dell’oscurantismo e della tirannide, si ritrovò nella 
solitudine, e vi meditò e scrisse le tearie dell’ insegnamento 


MPa 


ad gli 
didul cf A84 LU Accademia Francese deci ot 


i migliori precetti di virtù BI ‘quell’ occasione. 


“Ora egli continua a vivere nel ritiro e passa nella calma 
cella Virtù i:suoi-vecchi onni. Negli, ultimi fatti di Svizzera 


sha: potuto vedere il trionfo della ‘verità e della giustizia. Cac- 
‘eiati i Gesuiti, lè sue ‘idee dopo Ja persecuzione sono almo- 
i méntò di essere rimesse in onore, Per rallegrarsi. con lui di 
1 i: T'osoaia ì 
‘un bello indirizzo; Enrico Mayerlo hà promosso e lo ha 
soritto4ILDirettore:della: Guida dell’ Educatore e i: Colla- . 
‘> boratori, e molti altri uomini egregi per dottrina c per citta- 


questo trionfo del'vero, sf è fatto altimamente’ 


‘dine virtù'lo hanno firmato. Questa nuova testimonianza di 
+ stime di affetto” giungerà certamente gratissima al P. Girard, 
‘cosi quel vecchio onorando sarà sempre più lieto ‘degli 


“sforzi ‘da Jai fatti: per ‘rendere l' umanità più felice, Ora gli - 


intrighi‘ gesuitici contro di lui e-contro il'bene - dei popoli 


‘ sono spariti davanti al volere concorde della grande maggio- 


ranza’ degli’ womini-liberi della nazione. Ora le idee benefiche 
d illuminate: del granide educatore potranno tornare a fecon- 
‘dare‘e.a render moralé l' insegnamento: ed egli morirà con- 


“tento di vedere prepararsi alla ‘sua patria più lieto avvenire. 


ini EA inn 


Quanto ‘sia corruttore dei cuori e degradante  per'l’ uo- 


mo il metodo di ‘educazione che-avvezza i giovani a spiarsi 


ea: tradirsi” a ‘Vicenda, non vi è bisogno di spender parole è 
provarlo; Lo sente oghi anima onesta, lo sentono i giovani e 
Anche i i fanciulli che dal brutto e infame ufficio natùralmente 
riluggono. Pure questo è unodei principali fondamenti della 
educazione gesuitica. Essi che si spiano fra di loro, che fan- 


«noi delatori dei despoti par averne la grazia, che abusano 


defle cose sante per iscoprire i secreti delle famiglie, si stu- 


> diario anche di fare dei loro educati un popolo di spie, e in-- 


culcano ai giovani dei loro collegi, come sacrosanto dovere, 
l'obbligo di riferire ai superiori tutto quello che odono e 
sanno dei loro: scompagni: e quando i giovani non si prestano 
volenterosi. a questo uffizio, ve li obbligano con punizioni. 

I forti. resistono, ma i deboli cedono esi corrompono il cuore 

e ‘perdono: ogni sentimento di dignità e di'morale. Che i 
reverendi usino queste arti è noto a tutti. Noi potremmo 
citare più “di nn esempio. Gi limiteremo sora a tm solo che 
si: trova stampato i in un libro di piena autorità storica. È un 
fatto di un.giovane piemontese che resistò. alle insidie e alle 
minacce gesuitiche; e fuggi prima-di lasciarsi. corrompere :0 
impavrire:: e questo fatto è narrato: nell’ Archivio storico Ha- 


* liano che. Si pubblica a Firenze pér le curo di Giovanpietro Vi- 


eussenx. Nel decimotérzo volume compilatoi non ha guàri da Lu= 


Giano $ Scarabelli, sono questefparole ‘a proposito dei Gesuiti di 


Torino di Felice. Carr one che ne frequentava le scuole. « Un 
fallo era) ‘stàto commesso da alcuni compagni della scuola in 
cui egli (il Carrone ) frequentava, e nè il maestro nè il pre- 
fetto aveano potuto conoscere l’autore. ‘Avrebbe voluto prù- 
denza che non se ne inquisisse tra gli scolari, se già non era 
‘per. purgare un'accusa; conciossiachè è sempre odioso e mal- 
‘vagio ogni denunciatore, e lo spionaggio forma nella società 
gl' ipocriti e .i-traditori : ma non avendo quell’ educatore 
alcun rispetto.al rompere la: fratellanza amorevole per cui * 
i edori schivano' eziandio le offese involontarie, pigliarono 
a interrogare or l'uno or l'altro, ed insistettero presso il 
‘Carione, ‘che, secondo loro” giudizio, dovo a sapere qualche 


00sq; del fatto,. specialmente il napoletano. Manera direttore 


della: compagnia: religiosa, Risentissene l'anima genérosa 


+ del'giovinetto, e volto al gesuita: con bieco piglio rispose: I. 


mici antenati: fur omo ministri di re, non spie di frati, e ito 


a casa disse alla madre: i io non andrò più a maestri che vo- 
gliono 1 avvilirmi. E più non vi andò e riuscì un onesto” e vie, 
‘. lentuoro. 


* educatore, filosofo trovarono nel segretario Vik, 


3 :c0Mmp 
di ma'fare, tese nelia'una querra setter rana sustitata cdr 
i fratelli Caldesi, ilconte R. Pasi, e molti altri fra quegli ot- 


timi ed animosi giovani. Faentini, e..l'ordine ricomparve. IH. 
fitova Assessore. ha ‘poi’ conosciuto | per prova come i buoni 


ed i leali siano sin qui:stati perseguitatia teriebrose calunpie. 


Egli, che.in causa di queste e. per avere-amato :la Patria di 
fottoe verace. amore; hapasskto dieci anpi nelcarcere. duro, 


anzi durissimi nella Rocca d'Imola,-e nella fortezza di-Ci- 


vità Castellano: -Questo-fatto.è.l' elogio. migliore .che far. si |: 


possa al nuovo capo delta Polizia Romana. Egli forma in pari 
tempo la miglior garanzia della suli futura condotta. 

E vedete gioco di fortuna, e bizzarria delle:cose*umane. 
L'attuale Governatore di Roma, quando era Vicario Generale 
del. Vescovato :d’ Imola,; andava spesso. a visitare pietosa= 
mente ì prigionieri che trovavansj nelle carceri di quella 
Città,.c [ra essi ‘eravi purc.allora ilconte Eduardo Fabbri di 
Cesena, il venerato Patriarca dei Liberali Romagnuoli, l'uo- 
mo che por l’altezzà dell'ingegno, e-la fortezza dell'animo ha 
mostrato, che la sventurà è la prova dei magnanimi, Il Fabbri 
ebbe molto a lodarsi di Monsignor Savelli, il quale tutto che 
potè fare onde diminuire le pene di quegli illustri martiri del 
concetto italiano, lo pose in opera: 

Un avvenireadunque di moralità, e di giustizia par debba 
incominciare per la Polizia Romana, li quale, spogliandosi 
delle sue vecchie abitudini di crudeltà è di tracotante pre- 
potenza, ‘mon sarà più chiamata.il primo Birro d’Italia, ma 
salutata qual Protettrice dei Cittadini, della libertà, e della 
Giustizia: addiverrà- alfine, quale non avrebbe mai dovuto 
cessare di essere, una nazionale, dignitosa, anzi cristiana isti- 
tuzione. i 

— din 


NOTIZIE ITALIANE 


STATI PONTIFICI. -- Dal Contemporaneo : Il Consiglio 
dei Ministri si deve unire per sanzionare la decisione della. 
Consulta di stato riguardo alla pubblicità degli atti della me- 
desima. Innanzi alle gravi questioni che vanno a presentarsi, 
si spera che sarà data questa soddisfazione al vivo interesse 
che prende lo stato intero in ciò che sembra. voler decidere 
detla sua-sorte. a 

— Dalla Bilancia: Ln Casa bancaria De £laud, per 
mezza del signor principe De Crouy, ha esibito al Governo 
pontificio un prestito di 44 milioni di scudi al 96 per cento. 
L'affare è stato deferito all’ esame della Consulta di Stato, la 
quale ha opinato non doversi per ora accettare ‘questa prof- 
ferta nei termini in cui è stata fatta, ma sì potersi intanto 
contrarre con la medesima casa un prestito per la somma di 
un milione di scudi : e quanto era in poter suo, ha concedutà 
al ministro delle Finanze la facoltà di negoziario. 

“= L' Zialico aggiunge, riguardo all’imprestito, che fu data 
facoltà a Monsignor Morichini di esigerne sull’ istante cento 
mila scudi, e che tal partito fu ammesso colla maggioranza di 
49 voti contro 5. Essendo poi la discussione dall’indole del 
tema richiamata agli esorbitanti aggravi che pesono sull'era- 
rio, furono progettati savi provvedimenti onde riparare in ef- 
fetto alli cosa pubblica, per la quale noi non cessiamo mai 
di far voti i più caldi onde una volta migliori e prosperi. 

Panna. — Ci scrive un nostro Corrispondente: : 

Qui tuito va alla peggio! Non sappiamo cosa pensare di 


Carlo'Ladovico. — Il partito gesuitico, cui sono aggregati i 


nostri Ministri, lo domina, a quanto pare,. esclusivamente, 
sotto l’ influenza dell’ Austria, Le cose: camminano come. se 
egli rion vi fosse, e ‘così ne viene un grave male, perthè ta- 


cendo mostra di approvare ‘tutti gli atti arbitrarj che. gior-. 


nalmenté commette la Polizia c il Ministero, acerrimi nemici 
della popolazione. L’ altra sera, 44 corr., sono stati arrestati 
sei giovinetti. perchè' cantavano il coro della ronda — La 
prima sera dell'opera, la Polizia avea formato in alcuni palr 
chi del Loggione dei Corpi di Guardia di Birri. con’ carabine 


. cariche — Pochissimi andarono al‘ Teatrò — I più erano 


Spie, Birri, Dragoni (così chiamano qui i Carabinieri) tra» 
vestiti — Abbiamo sempre.i 420 Ungheresi arrivati dopo Ia 


morte della Duchessa; ma nello Stato Modena gli Austr faci, 


aumentano ogni giorno. 


“da geracin 


i invi ‘pubbliò 
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seria, es 
sendo.in, essi la maggior: parte e ‘héstri, tpertio 
sua. îrité gione, di vumentare il Reggimento, ti for 
a-Gu Gavallo, in cui saranno Taplegait quell 
‘sto quindo fuggiva da Lucca, 

a dell'44. corr. abbiamo; Questa notte 
del Dici pel Pitid tito, a. quanto pare. -Gli 
Ungleres hanno ricominciato anpattugliare: ci 

Il Commisario podestariale, “Zileri, mandò «dal dostà 
la serà dell' 8a preridere-le chiavi 'del paléo del Comune; e 
“dietro rifiuto; fu-fatto. aprire formandone un pròcésso. 

‘Si sono: fatti ‘stampare molti viglietti! da visita‘con delle 
fig ; ‘rappresentanti la Costanza, il Comune di Parma sa 
Podestà Conte Cantelli. 


Il cadavere. di Maria Luigia partirà il 47:.per “Figlia. 


PIEMONTE — Torino: Dalla Concordia rileviàmo ché 
il dì 9 pubblicavasi la legge“sui ‘Comuni, i 

Questa importantissima’ legge racchinde i i più vitali in 
; ‘teressi dello stato; e gran parte del'suo ‘avvenire, 

‘Gon essa si è voluto estendere’ DO principio di 'EGÙA: 
GLIANZA CIVILE. già consacrato né' codici e'separare dili- 
gentemente il poterè deliberativo dall'esecutivo per igevolar 
ne‘il regolare esercizio, c corroborate. l'unità ‘nazionale. 
Codesta legge è stata suscitata nell’ animo del: Principe, dac- 
chè l’ esperienza’ di cinque anni‘gli ha mostrato più ‘chia- 
ramente quanto egli potesse contare ‘sul sennò è sulla lealtà 
de' suoi sudditi; per'assicutare vieppiù Ja prosp'rità univer- 
sule sotto le maggiori guarentigie, e perchè sia con tal: legge 


‘ aperta.la via ad amministrarsi a-tutti.coloro:nonsulò che go- 


dono d'una proprietà miateriale,«ina a. quelli. pur” arico che 

per intelletto e virtù sociali saranno segnalati alla stima’ del 

principe dall' opinione pubblica liberamente: manifestata. 
Genova, — Cronaca Contemporanea, Parlando delle pre- 


‘ senti.cose di Genova conviene prender le mosse dal.Comitato, 


Consesso, di buoni, e detta Società. dell'ordine, perchè .inan- 
tenne in tempi difficili: fa pubblica. tranquillità : o difatti ap- 
pena si disciolse, appena, cessarono i. ‘byoni di pattugliare | la 
notte, vegliando a riposato. vivere di cittadini, tosto le.vie” 


‘ ‘si rividdero inondate dall'antica sbicraglia, e l'alito pestife» 


ro della compagnia di Gesù ammorbò una seconda volta que- 
sta nostra città, provocandone le più energiche dimostra- 
zioni. 

11.3 gennaio, scioltosi il Comitato, il popolo percorréà 
la città chiedendo. la G. Civica ‘e |’ espulsione de’ Gesuiti, 
conscio che questisugiadosi padri distribuivanò giornalmente 


< grosse somme per assoldare la più abbietta canaglia e così su- 


scitare disordini, che furono effettivamente tentati quella stessa 
sera; ma il popolo genovese :calmo è pieno di coraggio’ non si 
illuse, è la.sera vegnente riempiva armato le: piazze  richie- 
dendo le promesse riforme; e l' interporsi di bravi cittadini 
convertì quell’ attitudine micacciasa d'un popolo col proporre 
una sottoscrizione al ce per l'espulsione de' Gesuiti, e-l'.isti» 
tuzione della-G, Civica 

+ Parrà inoredibile che in ineno di 94 orr.sì raccogliossero 
oltre a 20,000 firme. - 

Il.cinque, radunatisi il Comitato, elesse la Deputazione 
incaricata di portare a Torino le liste delle. sottoscrizioni; e 
‘questa partì senza frapporre indugi, in mezzo alle ovazioni 
del popolo, che nell’ aspettativa dell'esito, si ristenne le/sere 
consecutive da‘ogni dimostrazione; ‘solo colla neve coduta 
innalzò una gran statua sulla piazza Carlo Felici, è le die- 
dero il nome di Padre Giordano, nome assai famigerato nei 
fasti Gesuitici. La nuova polizia per non mostrarsi dissimile 
dall’ antica, ha ordinato l'arresto d' RIFuDI individul' preduli 
autori di quel simalacro, i 

I deputati intinto giunti a Torino, non furono ninmessi 


‘all'udienza del re come corpo privo di legale rappresen» 


‘tanza, anzi fu loro ingiunto dal’ conte Borelli, ministro. del- 
l'interno e di polizia, che «il domani udita la santa messa 
‘partissero subito alla volta di Genova, giacché la loro pre» 
senza potca suscitare qualche trambusto in Torino, » 

+ Fu vano l'opporre che l° illegalità della rappresentanza 
‘era scusata dalla gravità dell’ emergenze; ogni ragione; ogni 
preghiera veietta, VINCENZO RIGGI ruppe, in queste pa- 


vole; « null'altrà adunque a noi resta che raccomandare 


alla provvidenza. divina la persona del Re, c.il mostrò pae- 
se, » Lontana: minaccia cne -hen IEEE il munito ma 
nascose l' impressione riceviita. 

. TDeputati di ritorno trovarono la citt sotto J peso d'una 


Trad 6 inoltro la sua l'inissione» to gi di'‘non*volet Han 


* tanto pun in ‘cui: 
le sue: dimande 


cib “nuovo Governat ca furia 
giorni era dan 


al cuspetto urp, 
proolamia:. Li 


voltre. genvit Sidarit:; ‘o che il procuratore. “fiscale: Guicciatdi 
“agcusa da Polizia e Tortesani,: non che il’Comaridante delle 
truppe, di aver violate le Jeggi,, e:dice produr. prove che siansi 
aperte; le carceri per disseminare: assassini. per:.la città. 

Li ditcivescovo Roncilli predicandoin duomo, terminò col 
: Unite le. vostre preghiere alle mie; onde quelli ‘che ‘oi 
governano. siano più giusti è serbino. modi; più umani: 

Il canonico Opizzoni, venerandò vecchio oltre gli ottanta: 
cinque anni, parroco. del duomo, venuto anch'esso al cospetto. 
del Vicerè a.implorar giustizia e misericordia, tuonò queste 
gravi ‘parole: «Altezza; ho visto ai miei tempi i Russi, i Frane 
cesì e gli Austriaci come némidi invadere la nostra:Milano; 
ma:un giorno come quello di ieri. (il.3 gerinaio) non Jo vidi 
mai; si'assassinava per le strade;.il paio: miniete mi obbliga 
‘a ripeterlo; si assassinava, » 

+—.DalFelsineo dell'AA1 n “dhe Hone lettere 


, 


| di ‘ quel giorno: portano. che un: fatto gravissitno . sarebbe 


avvenuto. a. Milano. La trippa ha assalito it popolo: non più 

colle spiide come nei ‘giorni antecedenti; ma a colpi di fucile. 
Tra morti” e feriti si contano 70 persone. 

«Milano:— Dal. Corriere Mercantile, 

Il proclama indirizzato: dal Vicerè del Lombardo-Veneto, 


” 


:. ‘agli Abitanti di Milano, fa credere fondate] lb-voci:che corrono 


“efrea ‘AMigntt; riraostranze. fatte dallo stesso Viceré sui tristi 


ci trasmette i segueriti cenni i blogabat 
« Palermo sui primi di quest’ anno Ha' sofferto: la pe 


dita dì uno di quegli avinii: generosi, fatti per sttrarre a'se. 
ni affezione ela’stima di tutti per le virtù rarissime e. dispoe | 


.rate.che. racchiudeva... 


gegno, all’amabilità de’suoi costumi; ‘a una coscienza purissi- 


“La Patria eta il suo solo pensiero : alla Patria Ogni sua. 
curà ogni suo, studio ‘erano consecrati. Le ‘libertà Ttaliane 
erano guida in ogni suo passo. i 
"E se la morte troncò nel mezzo del suo cammino una 
vita sì.cara all'ItaLia, vita ne rimarrà però sempre là me- 
‘moria della: sua devozione, e delle dure prove d' amore che 
a Ler diede: ‘Giovinetto ‘ancora prese parte ‘a qualunque 
tentativo affine di sollevare-inSicilia-le comuni miserie, Nel 
4854 compì gloriosamente la: sua’ Santa Missione, è com@ 
pose.in un: solo volere le tre città di Palermo, Messina e Ca- 
tania — Unione fin alata: «senz’ alcun successo tentata da 
molti... 

Più tardi, vittima delle persecuzioni del più iniquo: re 
gime, del più tristo governo, fu sotto la scorta de Gendarmi 

* tradotto nelle carceri di Catania, ove rimase. alcun tempo: 
donde fu forza lasciarlo andar libero, fallite le mene e gli 
intrighi, perchè fosse avvolto:in un terribilissimo processo. 
La persecuzione patita gli aumentò |’ amore: de’ buoni. 
Operoso sembre, l' occasione solò gli mancò al fare, non il. 
generoso e forte volere. i ù 
Da due” omni travagliato da lenta. e Gigtale malattia, s si 


{: vissima: importanza: “Non possiamo: dire! di iù; ‘#8 
«la nostra riserva mentre si tratta. forse-dî personaggi: ‘che de= 


* Giovanni: Denti dei Duchfî atPvdino, ‘all'albcrità delfin:* 4 


ma, ell’indole franca. e generosa univa un coraggio che ‘non - 
] si smentì mai nelle più difficili prove, 


‘sera nel ritrovi politici di: und: dec uti, presa dalla Gun 
‘dei Notari di: Parigi; la quale. tenderebbe nientemeno ch 
«provocare un’ inchiesta su alcuni fatti?di corruzione:d 


‘cuparto..tali - :posizioni sulle quali non dovrebbe:n ‘nemmeno | ‘ca: 
“dere il: dilfibio;:». AT Ra PE 
| GRANBNETAGNA = giornali inglesì dell odia 
tano le-riotizie dell’ Todia che Sono: hssai bttone's' pare - ie 
fallimenti di ‘Londra abbiano avuto pace influenza su ‘Gal o 
cutta e‘Bombay. di Rota 

‘T medesiini ‘giornali ‘danno um dotitento” publico 
dalla Camera assai interessante; ‘ed'è un quadro delle” quan- 
tit di grani e farine ‘di ogni specie imiportate ‘dall'estero 
dal 5 luglio 41846 fino al 40 ottolire 1847: La' quantità’ totale 


“ importata si eleva a dodici milioni e 926,907 queto ché son. 


costati più di'837 milioni di lire itajiane. : “*. 
‘“Il'Morning-Chronicle pubblica una lettera assai curiosa del 
duca di Wellington, che termina col dire” ch' gi spera morire 


- prima di vedere l' Inghilterra invasa dai Francesi, e Londra ri- 


dotta allo stato di Vienna e di Mosca, Ma ila questo documento 


. non rilevasi niente sui punti. vulnerabili dell’ Inghilterra, nè 


stava al duca di'palesarli, ‘se vi scorgeva un'vera pericolo. 
Il belloè che tutto questo fracasso ‘dicesi:non sia ‘dhe per ot- 
tenere l'aumento di 40.wiila soldati, che il Parlamento" pare 
non disposto : ad ascordare. Serabio questa la seconda edizi ) 
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Èns ef euoaeo.: 


‘regno. tra, Motteraich e Guizot. 
+ La Cassetto di Spener assicura ché do n i 
: iva ha lasciato i in Leo all Posada 


$ è, FI ur : 
® suo, fingo trai Tn della Pre a - 


si ta La regina di Baviera le si mostra: amico: assale 


Ri 


O: ; 
della scorte sì ergono i in dovere di riavvicinarsi alla favorita; 
sche-velle Autti‘ ai suoi piedi. Al lusso di: Madamigottà Lola 
«Montes pdaba i confini .d' ogni ‘credibilità, a mai siffatta: cosi È 

è veduta nei palazzi di Monaco. Per dare ur idea ‘del 
“rent parliamo: .séltanto della disposizione della’ sua. ca- 
mena darletto, -Piitto vi si trova ricatnato: «sulla seta ‘color. 
«di rbsh ein an lusso asiatico. Il camminetto è di port. 
cellana idi ‘Sevrés dipinto dai più colebri. artisti; : la toe: | 

lette è parimente' guarnita di ricami e in<setà color di rosa: 
‘i mpbili sin ;oro alla Jmigi XV ricoperti. di broccatò dare 

gento can. fili.d'aro;.il tappeto che copre tutto il {avolato è 
ammermellino d'eletta. Noi non descriveramo la sala.per de- . 
sinare, :perchèla-sun descrizione potrebbe rassomigliare a un . 

“ Macconfp:, fantastico ‘delle ‘mille .e una motti. Ma noi diremo > 

ni ahe tulto.il servizio è in;oro massiccio ‘con © arme ; 

Ja, cordpa.della .contessà, che'appoggia. il sto Blasone: “Sopra 

480, (900: fe: di. pemdlia attaccati al suo MA si! 


| SOTTOSCRIZIONE 
VER LA DIFESA NAZIONAL R 
Aperta nella Gomupità di Montepuielanio 


‘esempio generoso del. ‘nostri fratelli di Risa: annune 
ciato. riel: iornole. I" Hulia N, 300 veramente tinimati dallo slesso de- 
Slderto;; di ‘soticornere. con ogni nostra polenza alla difesa della Patria 
sliimo solleolti di aprite una soltosori4one. .; i 
Non' possiamo; dubitare, che i nostri ‘concittadini, quanti sn 
cabla altattare. le'armivnon aucorrano volenterosi a promettere ed ob 
bligarat* com, la Loto Nima di ‘combattere contro inemici d'Italia .— E | 
Speriamo, dn ‘Ora che, affermandosi: pronti: a dare: ItsAngue co tà 
Jér.Ia Patria; quando sorga Il nuovissimo. giorno delle:battaglio, 
0:ppr dare il Lore, flanaro per Lel, versando In-pna:cassa na- 
- rionale A MLICA pensili, ò in una sola volta dubita maggior somma ghe. | 


A 


HIS: 


isoddo e: 2 


BAVIERÀ — v.Keoll Mortes. Il favare di questa Signora “| 


cserelto ‘altivo por la ditesti nazionale, ; 
26 Conglitaire NE: tondo, nazionale che soccorra: 


Le role aperto a ialò oggetto sonò i nilfiucato dalia tema del ‘primo 
trà 1° 200 osgrtit Prbifioiori; e sl Icora “nella lena ‘de sie be- 


È pena odi, bugd; siémero dl dive; libtadedeai: ì Promolot al 
Magistrato Ciylco; che nomini.una dopulazione incaricata di prendere, 
tuttii provvedimenti opportuni, sla permettere a disposizione del 
Sovrano, J volontari acriolafi, sin per rascogliero sd erogare ser ond» 1 
| ‘bisogni le Sommo del fondo nazionite. — L' obbligo del paganionti ‘| | 
immiddiali 0-imansili Gomincierà solerte quando sia formata la'De- i 
 pulaizione, la quale darà piena pubblicità alla soa esistenza: ga suoi Atl. | 


Moutepulefttio.:S igonnalo 4848 
I PROMOTORI 


Cante Frauoésco Vonturi, Telindo (ciro. Bodil, Dottor Pasquale 
Laudi, Antonio Lenci, cap. Cesure Bracci, Demetrio Vincenti, tenente 
Giuseppe Zaniponl, Marlo Crociani; cav. Pietro Bracci; cap. Torello Ta 
‘rugi, Giovandi Picchiuni, cap. Niccota Ceppari; cap. ‘Natale Tarugi, - ; 
Dottor. Oreste Fllaoois Bernardo bg 


[i 


A ani gio Fiorentini si. credono ind dovere di. attestare pub- 
hllcaniente la lor ‘gratlindine al sigg. Bartolommeo Capacchi sotto ser- 
gente. del RR.. Carabinieri, Olinio Falaschi e Andrea Savelli RR, 
Guardie. Palaline, per Iv zelo ed assiduità con che si dedicarono alla 
loro Istruzione nélla scuola del ‘soldato; Gli Blessl giovani reputano 
pol meritevole di speotal ‘manzione’ I alto generoso del sig. Capecchi 
che decisamente ricusò qualunque ricompensa alle sue faticlie; trau- 
no ‘un'Tacculno di tetnuissimo valore, sul quale.desiderà che gli alun-' 
ni inscrivossero Ì loro nomi per serbare di essi grata memoria, ! 


‘NOTIZIE DELLA SERA 
Si legge nella Patria: 


« Ieri sera (44) giungeva da Torino un corriere del ga 
binetto Sardo, e smontava direttamente ai Pitti. Il nostro 


carteggio di stamani ci porterebbeja credere che potesse aver. 


* 


Nell O O di Firenae edi ced si è und deli» 
razlune “della dla lati 


e cd ‘in tutte! lean» zioni come; membrò della pe 
fu coarsalo dalla forsa e dal terrore. : Siegue: un indirizzo. al 
Principe fatto dalla medesima Magistratura. 

Sieguono. altri due indirizzi della Map (O) della 
Guardia: Civica di Lucca 


' uni 
VECI ; 


n SARTORIA an 
sal macina 


DO MINOS di seta nera in buonlszime ar ado è 
nuovi; esi ricevono ordinazioni per MIRIURRRS 
costunie par balli In maschera. 
Nell antico Noguzio. di Lanciato posto In Firenze di Canto ORA 
dini, oggi di proprietà di ‘Domettico'bettandi CHIA trovasi ‘venice ieri 
ricco e completo rissortinidnto’difettiatoGera Mavorpta, stiall'Angiasso, 
sia.a dettaglio, (Qlire ad essere 4nesto Magazzino bep fornito di una 
scelta qualità. diserrature nogtrali. ed. estera, gallerie ed pltet. oggetli 
‘ da tappezzieri, può più spoclalmente disporre (i) «ili o bulletle di Fran- 
cia, di ferro da taglio e lime d Inglitterra, 


Tulli questi oggelli provenini!. direttamente; tavorise0no; oltre 
“la perfetia qualità, ‘la maggior discreterza ‘possibile nel prioni, i i 


q P ni 


LL LIL1_][ Oi VW 


Nel:nostro numero 108. essendo stato sbagliato W "appresso nome, 
ni correzione gi ripele il seguente avidso: i 

LUIGI DU CLOU di Livorno, ché da più atini esercita Ta prote 
stone di proveltore; ‘Aestdoroso in:'imancanza di: propri: ‘figli, poter’ de- 
dicare le sue.assidue cure verso uno, 0 duo'fanciulil4) prù, di onestà 
e civili famiglie, previene 4i pubblico, essergli wacanii 1 duo «posti di 
convittori, già occupati da: altri glovanetti;.con:piono gradimento dei 
loro parenti, estendendogi, I° Istruzione riel suo Privato, Tatitato di 
, Mutuo Insegnamento, come segue: 

Lettura, Calligrafa, Arllmettca, Geografia; Storia, ting ‘tal 
na, Francose, Inglese, Tenuta dé Librl"eci a 

Non che quanto concerne ad acrosttmaro gli Monet, alta amore 
: dello studio, e-sadana retta educazione, +: 

Il: suddetto abita in via Grande, 1 
Secondo plano Ni 18. 
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| FIRENZE nà GENNAIO. We 


“Ta Patria, che “otdibaridigenie suole‘ essere ine in- 
formata delle notizie; ‘piemontesi, ‘assicura « che fin dalla 
scorsa primavera fu eghchiuso i in ‘Torino, grazie all'istanze 


dell'inghilterra, un’trattato di alleanza fra questa poten-. 


za, il Granduca di Baden, il re di Wirtemberga, il re di 
Baviera e 8, M. il -re Carlo Alberto, per intervenire in 
Isvizzera a favore: della Dieta, nell'ipotesi probabile di un 
contrario . intervento austro-francese. »' 

Se. questo ‘fatto è vero, noi non possiamo che c con- 
‘gratularcene coll’ Italia e con Carlo Alberto come di cosa 


previdente,. dignitosa, onorevolissima, come di un. atto | 
d'indipendenza nazionale; Il:trattato del quale è parola, 


«garantendo la libertà e l'indipendenza ‘svizzera, garanti- 
sce l'indipendenza italiana e dà in'Alsmagna un colpo fa- 
tale: alla. decrepita Austria ; mentre |’ alleanza austro- 
‘firincese è un tal‘mostro, un tal:centauro che può esistere 
ne' ‘segreti dei gabinetti, ma che morrebbe il primo giorno 
che vedesse la‘lucè. 


del:30,' possa venire a combattere a’ fianchi del soldato 
‘austriaco, Il sig. Guizot potrà stringere la mano del prin- 


de armi il giorno che vedrà sventolare la bandiera trico- 
lorè accanto all'aquila grifagna. 
‘Lo sappiamo ancor noi che la corruzione e l’ egoi- 


s'inàlzava sulle barricate di Parigi; ma sappiamo ancor 
noi che il popolo delle barricate vive sempre, ed egli non 
beverà l’ultima feccia nella coppa dell’ avvilimento e 
‘della vergogna che porgono a lui 1 suoi regoli. 

La lega fra Austria e Francia non. potrà mai essere 
altro ‘che ‘una- minaccia, ed essa si poggia. sull' arena 
perchè si poggia su di un interesse dinastico ; quella fra 
l'Italia, la Svizzera e gli.stati liberi di Alemagna è edifi- 
‘cata sulla roccia incrollabile delle indipendenze nazionali. 
L'Inghilterra ha mostrato molta previdenza facendosi 
sostenitrice di questa. Noi abbiamo per noi il presente e 
«l'avvenire; la lega austro-francese non ha neanco il pas- 
.88t0, imperocchè i campi di Marengo e di Austerlitz son 
là, per: comprovare le nostre parole. 


. CRONACA MODENESE |, 
DEGLI ULTIMI TEMPI 


‘ 


NI 


© (PREPARATIVI DI RIVOLUZIONE - > 


U 


- Francesco IV usò tutte le arti per uccidere l'idra ri- 


Francesco IV, Duca di Modena, credeva suafproprietà la 


‘Sarà una nostra illusione ; ma a noi pare impossi-. 
‘bile che il soldato francese; figliddegli uomini dell'89 e 


cipe di Metternich ; ma alla Francia cadranno di mano ‘ 


smo: hanno inondato le alte regioni di quel potere che * 


voluzionaria come cantava poscia la voce della r ma fiior= 
; nale di nefanda. memoria. ie 


DE TA Re Arg e ee e ce 


vita e la-roba dei sudditi: non conosceva altra legge che la : 
sua volontà; teneva per massima sacrosanta che il principe ‘|. 
possa ‘comandar tutto, che i sudditi debbano obbedire cieca» . 
inente ad« sii pù Mitpe! itaporo,e e chei recalcitranti siano tuti © 


degni di forca perchè nemici dell'altare e del trono. Tutta 
la vita di Francesco IV si condusse su questo principio : ogni 
suo atto fu ispirato ‘da. esso...Non possiamo. narrare i fatti 
perchè sono troppi: ne citeremo uno che. contiene la-ragione 
di ogni altro e che mostra qualé idea-égli avesse della giusti 
zia che deve farsi dai principi. Una volta un cittadino repu- 
tandosi offeso da un magistrato presentò al Duca una supplica 


. corredata di ragioni e di:documenti*irrefragrabili, e Jaxter- 


minava «on queste parole: il supplicante non domanda gra- 
zia ma giustizia. Il Duca ne’ restò Ra e reserisse: Il, 


« principe quando fa giustizia fa grazi 


I posteri non crederanno che vi sia Lui chi potesse ac» 
costarsi a tal uomo-per parlatgli di rivoluzione italiana e di 
libertà, e credessè di indurloia cooperare al bene della patria. 
Ma lo credano o.non lo credanoi posteri, il fatto è sicuro: 
certe sono le richieste, cente le promesse, certo il tradi- 
mento, 

I processi c tutte fe pdsbizioni, del 1821 e degli anni, 
seguenti non che spegnerè nei modanesi lamore di libertà 
lo avevano reso più ardente, e-lo avevano diffuso . nella gio- 
ventù e nel popolo. E questi certamente. non-avevano in ani-. 
«ino, di confidarsi. nel Duca, nè di atteridere da lui.la rigenera- 
zione èItalia; Ma diversamerite la” pensavano “altri nel-mee- 
mento in cui la rivoluzione di Francia destava tutti gli animi 


< a liete speranze. - 


Lo strano pensiero di andare ail libertà sotto la con- 


- dotta dell’uomo che si era mostrato sostenitore della più 


atroce tirannide, venne al Dottor Misley, uomo ardentissimo 
di cose nuove. Sul conto di quest uomo corsero voci varie e 
contradditorie. Chi vuole fosse incapace ‘a preparare e con- 
durre una rivoluzione : chi lo disse dotato dell’ ingegno destro 
e intraprendente, e dell’ attività. che si richiedono alla diffi- 
cile opera. Egli era confidente del'Duca che nel 1830 lo spedì 
a Parigi per sue particolari faccende. Là trovatosi alle tre 
gloriose giornate prese parte alla rivoluzione, e combattendo 
coraggiosamente si acquistò la benevolenza dei principali e 
più caldi amatori della nuova. libertà. Ivi ebbe contezza an- 
che dei tentativi segreti che gli esuli nostri facevano per tro- 
var modo a liberare la patria: e avendo in mano le fila del- 
l'antica carboneria si presentò «ui «comitati dei fuorusciti 
italiani residenti in Parigi, affine di ‘intendersi con essi e unire 
insieme gli sforzi tendenti al medesimo scopo. Ma fu sdegno- 
samente rigettato da tutti: perchè niuno degli emigrati non 


si sentiva la semplicità nè il coraggio da prestar fede a un | 


emissario del Duca di Modena. Non sgomentato per questo 
il Misley, fermò in cuor suo di dar‘prove inaggiori della sua 
lealtà e del suo amore alla patria, e di ordinare da'se stesso 
una rivoluzione nell’ [talia centrale: Quindi, aceotdatosi con al- 
cuni di quelli che aveano avuto partè. principale alle giornate 
del luglio, tornò in Italia e andò immediatamente al Cattajo a 


- persuadere al Duca di mettersi alla ‘testa della rivoluzione 


italiana, E poichè il Duca trasccolava a siffatto discorso, il 
Migley faceva forza di argomenti per mostrargli. sicura la 
riuscita e grande la gloria e la potenza che a-lui ne verrebbe 
dal fatto. Diceva esser pronto a dare la vita per mettergli in 
capo la più bella corona del mondo; e aggiungeva esser certo 
l'appoggio di Francia, e il concorso delle popolazioni italiane 
stanche del giogo tirannico, e pronté a mettersi sotto la ban- 


‘diera di chi promettesse di renderle libere e indipendenti. 


La speranza di una bella corona lusingò e. commosse 
l'animo ambizioso del Duca. Perciò si fece a ragionare più 
tranquillamente la cosa e a bilanciare le speranze e i pericoli. 
Poi chiese alcuni giorni a risolvere ejpromise la risposta al suo 
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" che si volgeranno "tutte ‘a nostro profitto. Col nostro: braccio 


(i 
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ritorno in ) città. Nel giorno det fissato chnvegiio it Duca per 
mise che si erdisse una rivoluzione a favor suo, ‘nà viétò di 
impegnare la sua fede e le sue forze con niuno., Volle che si 
conservasse il segreto per potersi ritrarre. sicuramente dal- 
l impresa, quando vedesse nascere qualche pericoloso ACI 


Le” lettera e 1° madoseritti” pie. 


î ; Aehbono essere affancale, come: pure 


Lan Amminietrzione è è in Piazza i 


Le Fatina, Palazzo del Marchese - 


ce. - GIORNALE POLITICO-LETTERARIO ST 


"sr Ponbuidà som I GIORNI, MENO I 'UUNEDI DI ogni SETTIMANA, EI GIORNI SUCCESSIVI. Ali SOLENNITÀ 


dente, e così rimanere ritto quando tutti cadessero. Ad onta i 


di.tutto'ciò, il Misley pose mano all’ opera: egli sperava che, 
appianata la via, il Duca vi si metterebbe dentro con animo ' 


‘ aperto e risoluto, ovvero che altrimenti si provvederebbe 


alla salute d’Italia,’ 


Era amico al Mistey lo sventurato. Ciro” Menotii,. uomo 
generoso e deliberato a dar tuito per far'salvala patria. Egli 
aveva fede grande nel Misléy, lo chiamava il Dio della li- 
bertà, e lo credeva l’ uomo più capace a condurre . destra» 
menfe questi maneggi. Perciò si associò a lui di gran cuore’ 
e.insieme andarono a Parma, Bologna, Romagna; in Tosca 
na per trovare aiuti all'impresa. Dappertulto trovaròno, ne- 
gli uomini generosi repugnanza invincibile all’ idea di unirsi 
al: Duca di Modena, e in qualche luogo corsero. pericolo di 


passar per traditori e averne la pena..Ma ‘essi. non'si‘arre- 


stavano.davanti a niuno ostacolo e-ragioriavan così: « Il.Duen 
+ +, Che importa? Egli ha forze potenti: 
noi gli daremo l'impero; egli ci darà libertà, indipendenza, 
Egli è d’ indole ferma, e una volta che abbia abbracciato la 


buona causa, ne sarà il sostenitore più intrepido. Un re co- ‘ 


stituzionale non può operare che il bene; se egli poi meditasse 
di ingannarci e di attentare ai.diritti del popolo, noi sapre- 
mo sventare e rendere impotenti le insidie. » E così pali 
vano l'animo di una trista illusione. 

Il Misley intanto visitava spesso il Duca, fo teneva in- 
formato delle pratiche fatte, delle confortatrici speranze, e 


+ degli ostacoli che si opponevano all’ impresa. Da ultimo gli 


rappresentò esser conveniente mandore un incaricato a Pa- 
rigi per continuare le'segrete negoziazioni già cominciate o 


tirare nello stesso divisamento i faorusciti italiani. Il Duca 


sì persuase della necessità di prender questo partito, e alli 
fine fu concluso che niuno meglio del Misley era atto a que- 
sta faccenda, perchè conosceva le persone e le cose ed era più 
destro d’ ogni altro a trattare i negozi politici. Egli partì sui 
finire del 1830 e in Modena rimase capo di tutti gli affari 
Giro Menotti, al quale il Duca faceva dimostrazioni di stima 
e benevolenza, perchè lo teneva per uomb financo e leale, per- 
chè lo vedeva potente di aderenze e di amore di popolo. Si 
trovarono spesso a segreti colloqui, e si apparecchiavano 
con tutti i mezzi a compiere l' opera. Il Duca volle dal Me- 
notti ‘giaramento che mai non attenterebbe alla vita di lui 
e che lo difenderebbe in caso di pericolo. Il Mena'ti giurava 
eil Duca gli dava sicurtà che mai non sarebbe redarguito 
di queste pratiche, e gli prometteva che în qualunque evento 
non -solo avrebbe salva la vita, ma che resterebbe altresì im- 
mune da qualunque condanna, IL Menotti mantenne ‘la pa- 
rola, e salvò il Duca da due congiure, macchinate contro di 
lui, Ciò apparisce da una lettera stampata’ del Misley., Ye- 
dremo in breve come il Bua mantenesse la propria. pro» 
messa. 


‘I GESUITI, IL PESCANTIRI 
E IL GAZOLA i 


Lo scandalo dell’ Avvocato Pescantini e di’ Monsignor 


Gazola è opero tutta dei Gesuiti, Costoro. non. hanno: più 


nese phrsone di Homa chi voglia farsi lor com- 


ggior gloria di Dio, e I: | steva ho | in pr 


‘“ayeyano ih Francia. ‘alcun ‘tollegio o dol i I 

i ne] propti: figli senza’ ‘esporli. al periea di perdere ogni prime 
cipio di: religione; pa UE 

srl 4 dare ad intendere che 


| Cattolicismo. 


> Aggiungevano che i i Preti cattolici iii eno la sid î 
sconfitti dall’ opinione pubblica; la quale nei giornali e nel 


sini pirte ignoranti, «dediti ‘all’'ubbriachezza, e fatte poche 


È pochissime ‘eccezioni, eraro peggiori degli stessi protestanti. 


Queste favole divote, in tempo clié niuno parlava; é pèr- 
lardo nori poteva occuparsi che di cose: hen aliéne da quelle che 
‘formanb lo spirito pubblico, trovavano credenti:in quantità. 

Ma quando poco dopo la elezione prodigiosa di Pio IX fu- 
ronò' richiamati i in società i detenuti o esiliati politici, ed ebbe 
principio - «il Gronvanismo:-Ponitico. col: Contemporaneo, le 
menti si: distrassero dalle favolette gesuitiche, e e Lo rivolsero 
ad altro, * 

I Gesuiti furono i primi a lagnarsene: e andavano spar- 
gel: che P Amnistia era; un gran Latte, ma. non sapevano, 


che conseguenze ‘di mali poteva apportare, chè si trattava di > 


— persone in gron parte prive di religione, settavi e ‘nemici del 
Papa, che il Papa era buono ma forse non aveva ben calcolato 
che significasse l' ammettere i in società tanta gente ribelle è à 
Dio” 6; Ì Principi, e soprattutto ai Papi. 

* Questi discorsi fattifimprudentemente da qualche Gesuita 
‘con. qualche bigotto divoto della Compagnia si sparsero hen 
tosto nel pubblico, il quale meritamente si scandalizzò dei 
Gesuiti, ‘e. li prese, come in sospétto che' fusserò controiti al 
“Papa: 13 dé 

° “Se né accorsero essi, ima i rimedii ai i quali ebbero ricor 
so servirono ad aggràvar sempre peggio i sospetti che già si 
erano di lor "Goncepiti. ‘Celebraronò anch'essi l' Aninistia, 
diedero’ alcuni baiocchi anch’ essi pei poveri Amnistiati, ima 
‘ continuavano ‘coi loro amiti a deplorare la cecità del'Ponte- 
fice, e questi la deploravan con altri; e-quando nel novembre 
il Papa mandò fuori l'Enciclica dove confermava tutte le pre- 
‘ serizioni de' ‘soi Predecessori contro le setté e.i ‘settarii d' o- 
. gni nome, cantarotio vittoria, e sparsero che il Papa era'sem- 
; pre:il Vicario di ‘Cristo particolarmente assistito dallo Spirito 
‘ di: Dio, e che con questa Enciclica rimediava iù gr an parte 
“al male fatto colla Ampnistia. 

© Tutte queste conversazioni gesuitiche sì sapevano poi 
dal pubblico come aécade, e il- pubblico si sdegnava, e: co 
minciava a mormorar di loro, Tanto più che si sapeva esser 
essi-sempre contenti è trionfanti quando si sveglidva qualche 
> malumore nel puhblico; perchè dicevanò chie il Papa Si ‘sà 
rebbe ‘accorto‘in breve che canaglia erano i-Liberali. 


un questa disposizion degli animi usciil Contemporaneo | 


e cominciò con' esso il Giornalismo politico in Italia.: Non 
potè sulle prime ottenere di pubblicare le notizie politiche, 
ma trattò animoso' lè materie politiche sociali, e fin dal suo 
‘apparire si dichiarò liberale, propàgatore di liberali dotti. 


ne, é dettato con liberali. principii. I Gesuiti e iloro aderenti . 


ne monlarono in collera da i non credere, e la Segreteria di 
. Stato bestemmiava, Gli imi‘e l’altra però non ne cercarono 
nulla, perchè trovarono che il Papa non solo non se ne spà- 
‘ventavà' all'tto, ma godeva anzi che in Roma si pubbli- 
casse un giornale di simili materie. 

«Allora i i. Gesuiti fecero gli ultimi sforzi per farlo sappri- 
mere,. e gridavano che il Contemporanéo era la più grande 
calamità del Pontificato di Pio IX. Si pubblicò frattanto 
l'Alleanza del Gioberti a Pio IX; allocuzione quà e là mu- 
tilata perché non si dicesse che il Contemporaneo faceva la 
guerra ai Gesuiti, Nori giovò, perchè i Gesuiti la dichiara» 
rono al Contemporaneo, è tentandone ogni via per farlo cre- 
dere un giornale seltar Îo, un giornale radicale, un giornale 
incendiario, i 


In segreteria di Stato dove coh Monsignor Santucéi se- 
‘“devano ancora tutti que tristi, i quali dopo letti. i processi 
degli infelici detenuti politici spedivano a' Giudici quei terri-. 


‘bili biglietti, che prescrivevano le condanne di galera e di 
morte, appoggiavano le dicerie dei Gesuiti; e una volta giun- 
sero a-farlò sopprimere per ordine santissimo, servendosi di 


. am intrigo combinato. fra.il.P. Maestro de'SS. Palazzi, il suo - 


‘ fratel laico, e il tipografa editore del giornale; intrigo per cui 
suttratto il pubblicatur erùsî fatto credere a Monsignor Cor- 
“boli, allora primo sostituto di Segreteria, c al Papa, che si avea 


dato’ fuori il giornale senza permessò: onde il Car. Gizzi 


d’.ordine santissimo lo proibì. - 
+ La Direzione però del CONIARE). sicura del fatto. 


'aprese, ‘che un giorno erano da essi qualificate 


‘- Ventie poi la faniosa le, 
nboraneo si unirono altri giornali a soStene 
stessi principii liberali, e fuori 
tutto favorevole alle dottrine liberal 


] rdi. v di aggiunse il ‘Gi nalisino 7 
vi si ka il mons ‘e titti sono cò 


: prudenza; 
Sono diinque în tal rido Ì * Gisuitt stati solennemente 


gubinetti e nei caffè e nelle case è, tutta favorevole alle. fol: 
trine'salitati del Gioberti, . È 


‘Che resta or dunjue a fare di Gesuiti? Do) dichiatartt, | 


vinti da uomini onesti é congeda si da una Società che non 
‘vuol più pula aver che fare concessi, 0 riformarsi i inmodo. 
che non rimanga in essi più mulla dell’uomo vecchio: 0 ten- 


|. tare quei colpi disperati che.in politica si.chiamano colpi di. 
stato, ma che put troppo nio vengono sempre bene; e Carlo . 


X lo sa, lie ci andò colla testa rotta. Il primo partito è trop- 


po.superiore'alla vìrtà gesuitica, il secondo è forse men pra-.. 


ticabile del primo, rimane il terzo e a questo si appigliano. 
La persecuzione preparata hl Pescaritini prima che egli. 
+ arrivasse a Roma, e la' persecuzione fattagli subito dopo ar- 
rivatovi, ne è la prova evidente. TI Piscantini veniva incari» 


cato di pregare il'Somimo Ponteficè a potré un fine istantaneo: 
‘alla guerra. civile di Svizzera coll’ allontanamento dei Gesuiti 


da Lucerna: I Gesuiti lo seppero; e giù | prima che il Pescan- 


* tini arrivasse, lo dipinsero alla accesa fantasia del Card. Fer- 


“petti at pala al ‘. + come un seltario- ascritto 


alla giovine Svizzera. Monsignor Santucci e compagni rin- 


forzarono questa impressione ‘nel cuore del Cardinale, e gli 
strapparono quell" ordine fuluinante, che colpì il Pescantini 
appenà si seppe arrivato in Roma; ordine, che sarebbe scu- 


sabile appena contro un assassino di strada. Questo ‘tratta ‘. 


mento fatto al Pescantini dava speranza ai Gesuiti che l'Or- . 
“he Cattolico si ‘sarebbe persnaso finalmente a. ‘propagare la 
causa loro nella Svizzera ‘come causa dî religione , c a rico- 
noscerli come i veri campioni del Cattolicismo. ‘Andarono 
‘ però falliti ‘nelle loro speranze. L’ iniquo trattamento fatto 
‘subire al Pescantini:,' ha più chè mai irritato gli spiriti dei 
Romani contro dei Gesuiti, e in ogni angolo della civile Eu. 
ropa si è alzato un grido di sdegno contro questo arbitrario - 
procedere della Segreteria di Stato Romano. 

La quale non ardì per altro addurre al Pescantini la cau- 


tusmo, il quale poteva al momento fornirgli guarantigie as- 
sai :più.valide che i recapiti. Così doveva accadere sotto una 
Segreteria capitanata da uri Cardinal Ferretti (‘che fu ottimo 
finchè: volle udire i consigli del suo fratello Conte Pietro) e 
da ‘un'Mondignor Santucci di non grato nome. Ma i Gesuiti 
ne ebber la peggio, perchè dopo la cacciata del Pescantini 
calunniato da loro, è immensamente crescinto jn Roma l'odio 
dei Gesuiti; 
cacciati dalla Capitale del mondo cattolico. 

Quanto a Monsignor Gazola non lu preser' di fronte, ma 


tore di quel Giornalismo Politico italiano , ‘che non li lascia 

sero, lia ingegno che bastagli a conoscere il paese ove scrive, 

e a sapere come deve scrivere perchè la romana censura non 

lo guasti. Egli non è stato mai apertamente nemico della Com- 
? . 

pagnia, anzi è in relazione amichevole con alcuni Gesuiti;' e in 


moròsa, tanto: lo comprometteremo noi. meglio qui in Roma; 


come an-cavallo di battaglia quando sente rumori. 


1 occasione venne loro propizia colla publicazione dell’ 
articolo che Monsignore inserì nel Contemporaneo del 28 
> Settembre sul Partito così detto Cattolico. Articolo che guar- 

- dato con occhio di lince non presenta alcuna parte censura» 


‘dettato in unò spirito di conciliazione-simile-in tutto a quella 
lettera del S. Padre al Nunzio Apostolico di Lucerna, pubblica- > 
‘ta poi dalla Gazzetta Federale. Quell’articolo-però aveva 
“innanzi ai Gesuiti la gravissima colpa di consigliare ai catto- 
lici ‘Svizzeri di non'fare la guerra per amor dei Gesuiti; .lax 


- in.una. lotta sanguinosa coi fratelli.. 


e Nunzi assediati; dai.Gesuiti e gesuitinti hanno‘ scritto. sotto Ola 


‘con quelle sue ‘parole intorno al Partito così detto Cattolico, 


sa vera di tal procedere, ma ne addusse una finta, questa *. 
cioè ili maticar egli dei necessarii recapiti; quasiché in simili. - 
circostanze un Governo che rispetta se stesso, non dovesse 
èsaurire tutte quelle cortesi maniere che‘merita un, galan- 


e un giorno o l’altro dovranno anche vedersi + 


volendo pur i Gesuiti vendicarsi di Jui come autore e fonda» 


vivere, studiarono altra astuzia. Monsignor Gazola, essi dis- 


qualche occasione sapevano che li aveva difesi. Facciamogli 
dunque venir la persecuzione da fuori, e quanto'sarà più-cla» 4. 


‘finchè almeno governa il Cardinale Ferretti che è impetuoso 


bile né în teologia, nè in politica, nè in.convenienza. Articolo | 


«sciassero” più presto andar di Liucerna-i Gesuiti che entrare 


i i stili ù “Nata ‘sot la Toi 
5° Untoers:chée © il più ippocrito e fa 
meesi. Il prio versò ape, ian im 


quello che non solo dg ‘non han ‘fsi sognato; inu è assoluto» 
mente in contradizione con quanto égli asserì. Alcuni Vescovi 


‘ché a Roma si: scoraggiassert i i cattolici, che si battono per le 
libertà della ‘Chiesa, che. questo faceva il Contemporaneo 


Con questo diluvio di osservazioni e di accuse Monsigror 
Santucci diede in testa al Gar. Ferretti; che'vola ed'ulula pel 
Quirinale, che cadeva la Ghiesa, che il Papato era finito, che 
giornali erand'invenzioni ‘diaboliche, ‘giornalisti settaril, i 
‘Revisori settarii, i lettori settarii. Andò, dal Papa a leggergii 
l'articolo dell’ Utiivers (‘e tutti a' Roma ‘crediamo. che sia 
stato fabbricato: ‘dal’ Collegio romano 0'al Gesù) e implorò 
tutte: le facoltà | par protantato; punte, e distruggere sette e 
settarii:- 
vo Allora-riscì’ quat famoso artivolo del Diardo, la sospen- 
sione ‘del Cav. Betti dilla ‘censura, è'il consiglio spedito a 
monsignor Gazola che da più mesi trovavasi assente da Romi, 
di partir subito dagli Stati Pontifici; 

Intanto:lp Dietaha avuto ragione nella Svizzera, i i Ge- 
suiti sono stati cacciati di colà,: 1’ articolo di mofisignor Ga- 
zola fu poi letto dal Papasstesso, e trovato:atfatto immune da 
errore, fu difeso dal Gioberti, fu sostenuto dai giornali tutti 
‘ di Toscana, di Roma e di Bologna : ‘è un trionfo, .un merito, 
un'aureola di.gloria, pel-suo autore;. Ei Gesuiti. non hanno 
altro guadagnato che'un, grado maggiore di odio. nel pubblico, 
il, quale: non li vuale più.tollerare, ed oggi.il Pescantini c il 
Gazola sono come il Gioberti ngmi di vittime consacrate dalla 
persecuzione gesuitica, No, la giustizia di Pio IX non soffrirà 


ché si prolunghi il martirio di. chi lo soffre sotto l' ssberd 
del sentirsi puro. ‘ 


‘ 


‘Roma, 4 “rada 4848, 


‘ 


Ce = T-(0)-) sarete) 


-- Da una lettera che ci viene indirizzata rileviamo 
come sia stato; sul. fine ‘dello “spirato anno, commesso un. 
furto in un Ufizio dei Presti i in Firenze, gcome il sig. Prov- 
veditore di quell’ Amministrazione avesse la soddisfazione di 
annunciare che. quel furto era stato consumato a solo danno’ 
d’ un' impiegato di quell’ azienda. 

i Certo è sempre ‘da anteporsi in ogni caso il danno pri- 
vato al pubblico; ma non, è neppure'cosa soddisfacente il male 
“perchè ‘non pregiudica che un solo individuo, o getta la coster- 
nazione in una sola famiglia; tanto più allora che il solo caso 
ha salvato le sostanze: che il pubblico ‘bisogno ha affidate a 
quell’ Azienda è Ta loro sulvezza non è punko dipesa dalle cure 
o dai provvedimenti dell' Amministrazione. Nella quale vor: 
remmo che ‘lasciate a parte le ‘inutili, si pensasse seria 
mente a quelle riforme,:delle quali l'Azienda abbisogna c che 
i fatti addimostrano ‘ necessarissime e pressanti: e‘ercdiamo 
che il signo? Provveditore dovrebbe: seriamente riconoscere 
.l'indispensabilità d’ un Custode permamente. nell’ uffizio, af- 
finchè anche nella notte vi fosse persona che vegliasse alla si- 


« curezza di quelle sostanze che il solo bisogno ha costretto ad 


affidare all'Amministrazione, le quali non saranno mai ubba- 
stanza tutelate Ville il Suoi diritto lo esige: 


NOTIZIE ITALIANE 


‘.mopena-- Ci scrive il 12.un nostro Corrispondente: Qui 
si direbbe che nonci è truppa dello Stato. Tutti i posti, e i più 
importanti sono consegnati e guardati da''Tedeschi. — Il Pa- 
lazzo ducale, la piazza, le porte della. Città, la Cittadella cc. 
sono affidati alla fedeltà Austriaca. 

- Il duca ha fatto stoggiare le sue truppe dai magnifici 
quartieri che avea fatto loro costruire nella. Gittadella, aflin= 
chè. gli Austriaci-siano -più comodamente alloggiati, .ed ha 
ricoverato la milizia Estense nel Foro Boario nel fonde della 
Città, in un'Edifizio. a tetto, isolato, esposto ad agni intem- 
perie che. il-defupto duca avea destinato.pe' pubblici granai; 
è quivi soffrono terribilmente ed rmmalano. 


o 


‘© forze militari, SM; orddatteapport 


A vo’ ì "gu ‘che ‘Aoérobbero e e 


genze politiche di:chiamate: sotto‘te ari 
soliti: presidii in’ tempo, di proo, una 
come Segue... i 

“Quelli della classe 1825 di dutti 
teria. 


i Roggiaventi di ao: 


detla classe 4824 del: Gorpo de’ Bersaglieri, 
«0000 della classe, 1825 del Fattaglione “Za) 
‘Genio. 
se della classe 1823 el Corpo Reale.d Artiglieria, 
della. classe 4826"del'Tréno:di Proviandà»:. 
S. M. ha pure ‘deliberato di ritenere'sino amuovo: ‘ordine 
quella del 4826 che sarebbe per ripartire; 


Genova, = Dalla Lega Italiana, leri 40. mio il corpo i 


Decurionale di Genova si radunò per votare una” supplica.a 
suo Maestà acciò gli sia concesso di ritirare dal Collegio. dei 
Gesuiti gli alunni ché vi son mantenuti a spese del municipio, 
e collocarli ‘provvisoriamente presso altri ordini religiosi in= 


‘segnanti, oppure’ rimandarli alle case-loro pagando alle re- 
spettive famiglie la somma ad' essi destinata. Questa risolti- .. 


zione fu adottata da una maggioranza di trenta voti contro tre. 


Lomnanpia + Dalla Hiforma: 


— Ci scrivonò' da Venezia: Il Municipio di “Venezia” 


indi alla congregazione Centrale un indirizzo perchè prov- 
vedesse ai bisogni del’ ‘paesò : fa imi to “dal altr municipi 
Veneti — In ‘un’adiirianza della’ Centrale; ‘ ‘presieduta ‘dal 
Governatore, sostéhnero caldamente gl'interessi del paese: i 
deputati Boglioni, ‘Polcenigo; e'l'Oliva, Nanî, Benzon, ‘e Sca- 
rello (uomo da nulla, creatura di Gregorio XVI. ) e Ferrari 
Si'opposero: i primi lodatissimi, biasiniati dall'opinione.pub- 
blica i secondi. — A capo del partito che. chiamasi moderato 
sono Manin, Tommaseò, ed Avesani : Yoglioho l'instituzione 
di un Regio Lombardo-Venetò, che abbia verso la monarcltia 
Austriaca quelle relazioni ‘che aveva’ il Regno d' Italia verso 
Ja Francia : c’è pure un altro purtito più numeroso che 


E. 


ta: 


ap jatori del 


“8ato egli di avere ‘ottenuto il posto di ‘ricevitore in grozia 
‘delle vivissime e ripetute domande di un: pori di Francia, il 
“ilsig.-Petit ha dichiarato per giustificarsi di aver. coMPRATO. 
quella ricevitoria. I fatti contenuti in quella memuria c il'ni- 
inerò sì grande di nomi citati fan credere. alla‘ sua sincerità. 
Al Governo appartiene la parte più grande di. responsabilità 
in quéstoalfare, se il Petit-non mentisce; e ‘al ministero per 

il primo sta far.smentire i fatti, ‘0 giustificarsi se può. 

Ecco il fitto, — Net 1840:un arpico della famiglia Petit, 
pari di Francia, conoscendo: l' ambizione del di lei capo, gli 
offri di favlo-nominare Relatore di seconda classe alla Camera 
dei Conti: ma vi poneva questa condizione, che: il sig. Petit 
otterrebbe una dimissione. di prima classe « di cui avea biso- 
.fno il governo: »-Il candidato si pose in cerca e il:19 dicem» 
bre egli avea comprato con 30 mila ‘franchi, la, dimissione 
del sig. X (la menioria porta tutti i nomi). -Ma il sig. Xavea 
venduto; due, volte la sua dimissione. 11 sig. Petit allora ri- 
nuhziò al suo posto,, restituì la. dimissione, e.ricuperò il suo 
denaro: come gli consigliava il' igligtto segpitia firmato.dal- 
l'ainico : 

Mio caro Felice, ho Fiovialia dimissione del sig. X 
presso il sig. Guizot: vi consiglio a non perder tempo e a 
rimborsarvi soltanto del vostro denaro, ec. 

Dopo questo primo colpo, Petit non si diè per vinto, e 
nel 4844 facca la caccia alla ricevitoria di Corbeil. Ma que- 
sto posto uu anno avanti lo avea ottenuto un compatriotta- del 
ministro di Finanza, Lacave-Laplagne, malgrado i buoni uffici 
di un deputato influente in ‘vantaggio di Petit. Quando una 
persona, che avvicina molto Guigot, avverti Petit clie.il rice- 
vitore di Corbeil era per esser:promosso e che Petit avrebbe 
ottenuto l’impiego sicuramente, se, ponesse a disposizione del 


; mattino, quella; Mudiaiatia persona, che, avvietba Guia 


o a capo ‘del suo intentò; quand 


combini alla Giniera de’ e Cobol ancora ‘altri 45; 000. 


"franchi ‘per levare agni differenza; 11 mercato‘ fu concluso. 


“Quella nota. ‘persona: presenta und per M: Yi che chiede uria:'. 
rendita -vitalizia.di 6000 franchi reversibile: alla nioglio e di SA 


Fi Hole ‘di: primiò, Consigliere ‘onorario. » 


“My Y. Diede la sua: dimissione, e.in compenso gli si ‘die 


. del tina rendita sopra ‘una Compaghia d'assicurazione della | 


‘vita. Petit av8a finalmente la sua dindissione, ma gli costava 
assai cara, e si affrettò a porn all’ Hotel preso il balusr: 
do ‘de’ Cappuccini, i 

Due giorni dopo l'ordine relativo al: cambiamento: della 
Caniera de’ Conti era firmato, e pubblicato nel Afoniteur:- 

Nove gio?ni più tardi il Titolare di'Corbieil'era nominato 
Ricevitore generale « Q.i ie Petit Ribvitore di Finanza à 
Corbeil.- 

Esso ha dato ora la” sua dinsiéisione. Tutti cit tutti 
sono garantiti. dalla sua firma. Noi aspettianio a-farcene un 
giudizio, ‘quando sia tolto ogni dubbio che eglisia un Caltin- 
niatore. Cour. Frane. Dem: Pacif eo, 


SPAGNA: — Dal Clamor Publico: Je dissidenze che 
esiston ‘nel partito moderato si rifletton nel Consiglio dei. Mi- 


* nistri, LI Narvaez'e Sartorius fan lega tra loro-soli.. Un:gran 


sbaglio ha commesso Narvaez nel formare un ministero. così - 
composto e non starà. molto a pentirsene. Già. sì 1nanifesta 
tra snoi compagni una invincibile avversione: a porre in.ese- 
cuzione il suo programma; e quel che è più, essi:cercano l'oc- 
casione propizia per. rovesciarlo. Di qui provengonole incon- 
gruenze, le disposizioni contradittorie; i dubbi e quelle.i immo- 
bilità cheriscontransi nel Gabinetto. de; 

Dopo l'accusa in faccia alle Corti, niente fait ministeri. 
Che si decida una volta a combattere o'a favorire l'accusa; 
si decida il Duca di Valenza a lasciar il potere agli uomini 
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Svizzera, T. I. 


no ‘per imprevideriza e codardia; tai' 
- Gitngono ad, acquistare una, posizione onorata, 


i 


fubbio che tempo | fa manifestavam 


di o mai più. 


" din. Teniamo da buona fonte clie una persona molto ine. 
fluente ha detto esser sua: volontà che tale Sulatione ‘abbiosi, 
“come termi nata, È 

"SVIZZENA - = Dalla Revue de Genéve; 

UU Gran Consiglio di. Ginesra.si riunì: il::5 per la prima 
volta in ‘quest’ anno. I:due progetti di legge già da noi ace 
cennoti ‘provocarono. una lunga, c‘interessante discussione. Il 
progetto di un dono. nazionale da ‘offrirsi al ‘generale Dufour 
dal cantone di Ginevra fu accettato..Il progetto di istruzioni 
supplementarie proposte dal Corisiglio di Stato per i deputati 


alla Dista è stato rinviato a una Commissione che ha:fatto.il 
suo rapporto nella adunanza del 7: La commissione. non ha | 


+ cangiato: niente nel' fondo e solo. sì. è limitata a modificare 
qualche espressione. Così il Cantone fa il primo la. proposizio» 
ne alla.Dieta. di stabilire due Camere per tappprescaare in 
essa i.Cantoni e,il popolo elvetico, 

«A Sig. ‘Fazy; parlando sulla ‘rivisione delpatto federale, 
ficoa: «queste notevoli osservazioni : < 
+ «Una delle grandi sciagure della Svizzera all’ epuca in 
cui siamo è che si cerca continuamente a prevenire l’ opinione 
contro.l’idee del’ progresso, dando loro .un senso che non 
hanno, ed in seguitò solo alla questione così travestita uno. 
S' attacca per combatterla ; questo è quanto non si è mancato 

‘di fare i in'questa circostanza: si è rappresentata l’idea d' una 
rappresentanza con due camere alla Dieta federale, come un’ 
. governo unitario che non ‘avrebbe niente più consistenza di 
quelli chie hanno avuta sì poca durata. Ora o ci siamo ingan- 
nati completamente su questo proposito, o non havvi rassomi= 
glianza di sorta ; colla rappresentanza con due camere Ja so- 
«vranità cantonale resta interà, essa ha tanta forza quanto 


‘ sotto il patto attuale, perocchè nulla può farsi senza-il suo 


consenso; mentrechè l’ elemento popolarè nazionale è chia- 


mato nella*seconda camera ove esprime i voti. dell'intera © 


nazione che così legalmente si manifestano. Nel governo, fe- 


derale degli Stati Uniti, si è mai pensato a trovar tendenze 
stnitarie? RIEn » 


Je 
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sa, si di nti AM mato: n LIO È ei cade 


i he si tollerano È 
‘ l'aveuisa conio il sig. Salamanca, va ecquistando maggior fi fon= è 


Quanto. poi alla questione di ‘sapere se è per ‘ia inog- 
giorità de' cantoni che si debba operare la revisione del-patto, — 
‘la storia e il testo del patto attuale par che' la. risolvino, Il 
‘patto attuule ha avuta forza di legge a una maggiorità,. pri» 
ana d'avere: ottentita l'unanimità.. In quanto a pretese: “pan 
.ranzie delle potenzé a proposito del patto, non n' esistono. Le 
‘potenze hanno garantiti i limiti, l'i indipendenza. e la neùtra» 
dita della Svizzera, -e- nient'altro. In ‘quantora ‘noi non ab- 
biam preso l'impegno con noi stessi di non rivedere il nostro 
patto, e noi pensiamo che questa revisione può farsi colla: 
Stessa maggiorità di quella necessaria per obietti d'interesse: . 
superiore. Di maniera che nulla ne'fatti giustifica i rumori 
che si fanno circolare sia sulle garanzie dello straniero, sia.‘ 
sull’unanimità necessaria per la revisione del patto, sopra 
tulto quando è falso che si miri a un governo unitario, 

Ma.in Svizzera evvi un partito. ostinato a confondere 
tutte le.questioni; ma per combatterlo, ci basta di formulare 
nettamente le. questioni, dissipare i malintesi, perocchè al- 
lora sì vede subito che siamo alla fine più d'accordo di quel 
che. non sembrava. 


Svitto. —— Dal Nouvelliste Yaudoîs: La Commissione co- 
stituente pare aver fissati questi punti. I comizi del popolo 
(landsgemeinde ) saranno soppressì, e în luogo loro ci sarà un 
Gran Consiglio di 80 membri avente la potestà legislativa. 
Questo Gran Consiglio sce; lie liberamente da tutti i cittadini 
un Consiglio esecutivo di sette persone, che riunisca le com- 
petenze dell’ attuale Consiglio cantonale e della Commissione 
esecutiva; È introdotto il sistema de’ dipartimenti. Il Gran 
Consiglio nomina tra i Consiglieri di Stato, il landmmanm, il 
luogotenente (scoltetto) e il tesoriere. I Consigli di Distretto 
non conservano che attribuzioni amministrative, i Presidenti 
dei Distretti diventano prefetti, gli affari di Polizia entrano 
nella competenza dei Tribunali di Distretto. I triplici Consi- 
gli di Distretto seguono a giudicare quali cose siano.a sotlo- 
mettersi ‘ai comizii di Distretto. La questione d'una nuova 
circoscrizione in Distretti agita vivamente gli animi, 


ia 
NOTIZIE DELLA SERA 


nKEGNO LOMBARDO-VENETO. — Pavia 9, 
Scrivono alla Patria: Vi è stata una collisione fra i-sol- 


a; dati © i cittadini, Questi hanno dito i ch pen sei: 


: “costringe a protrarre a domani la pubblicazione o il, sunto di 


vinseno;d'arfme, 0 

+. 1 soldati ‘hanno fatto fuoco,. Tutto è, sonflsione: i 
i Firenze, testa sera alle ore sei e mezzo uno scel» 
“to; mitnerò di persone accompagnò alla Chiésa di 8. Ambro- 
gio la spoglia mottale di Giovanni Bachiega, italiano inar- 
tire dello Spielberg, . 

-- All’ore:sei di domani sera la salma dell'i illustre estinto 
verrà trasportata da S. Ambrogio alla Chiesa di S. Croce; al 
quale trasporto, slamo certi, concorretanno tutti quei buoni, 
pei quali l'amor di patria è santissimo affetto.» 
-:— Oggi-sono mancati i giornali d' Inghilterra, di Frane 
cia e di Piemonte che:vengono per.la-via ordinaria, 

Abbiamo” pi iù tardi ricevuto. per mezzo. straér- 
dinario alcuni giorné Linglesi efrancesi, Leggiamo nel Debate 
che.le commissioni deli’ indirizzo delle due catngre-hah ‘ti- 
cevuto, il 6, dal sig. ‘Giiizot comunicazione dei docamenti Te 
lativi alle cose d' Italia. 

Consiston essi in' sei lettere ed una circolare, ‘agli mbe 
‘sciatori a:Roma; Firenze, Vienna e Torino. L'ora tarda gi 


> questi mportantissimi documenti, 

— I giornali inglesi danno la formula del giuramento 
che sarà.adottato ‘per gli Israeliti eletti al Parlamento. 

— La Gassetta «di Colonia porta che la salute dell'Im- 
peratore di Russia va migliorando, e che non gli resta che una 
febbre intermittente. 

— Tutti i giornali progressisti di Madrid (del 3 corrente) 
* parlano di crise: ministeriale: la- voce pare fondata, atteso 
f equivoco. linguaggio che in proposito tengono i periodici 
moderati, e particolarmente l'Heraldo ed il Faro. | “. 


EÈ' uscito ta A un velumelto di NUOVI CANTI 


Di Luisa AMALIA PALADINI, Offerti alla Guardia Civica Lugchese, 

E noi dobbiamo offrire tributo di giustissima lode alla riobile Ap. 
trice, la quale ispirandosi a nobili e generosi pensieri, volle con questi ' 
versi rendere un omaggio a un Santissimo principio , l'indipendenza ' 
della Patria comune, offrendoli e intitofandoti ad un (stifuzione che pri» 
ina ad essa si lega. 

SI vende Paoli 2. a vantaggio della G. Civica, 

di pali 


MEMORIA INEDITA 5 


rappresentanza municipale, provinciale e Nazionale la formazione il 

un Consiglio di Stato 6 l' insegnamento del diritto Amministrativo ta 

Toscana, tradotta ed illustrata da &, Canestrini; prezzo un florino. 
Firenze presso Andrea Bottini, Piazza S. Gactano. 


Del Visconli 


AVVISO PER L’ UFFICIALITÀ 


Sono giun- 


DELLA GUARDIA CIVICA |" tam. 


Dion di Spalline tanto per 1’ UMejatità che per In Stalo Maggiore della 
Suardia Civica di manifattura Itafinna.. garantita. al prezzo di 12 fran- — 
cesconi, in Livorno, L Campioni sono vstensibili a tutto lunedi ‘alla DI- 
reziono dell' Alda Piazza S. Gaetano, 
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RATTIDI ASSOGI AZIO 


Firenze. Per tre mesi, Life Fiorone 
BILIA tl por gel toest 31, perzgin to 
urinò i ; 
Toscuna fo al desuno;13;353:484; 00; 
pestò My rtl teavco al “conliue 18, 


i dit e Franchi id, PCR 
A Pautor, My-Lelolivet el C;46 Rue 
Nolro dame dos Vietolres placo 


de la Ri 
Hi O Roland! 20 Barinere; 
ASI DI a ira Fn î Hai n 
a numoro.soio s0k| d: 
prezzo degli AVVISI 808414” per rip, 
Prezzo del Retlamit-aoidi d por rigo... 


NB, Por quegli Associati deglistali 
pontifici: clio. deslio i prev Ji gior | 
nale frico al destino Il prezzo lapo 
soclanitivio garà 7 1: > 

“por; li'o.inosi lire, toscane tti 
:pet'aci meal 
part:unanno., 


FIRENZE 15 GENNAIO | 


Gi erro da Roma Haeguento:, READ 


“ inminizzo 


pregiato dal Pogialo. ‘iceilalo: ui Coil di Stavo * 
il giorno | 40: Giunaio 19480 0A no 


ia 


*Sigagol 


da qualche; giorno in questa Giltà. La idea di perere in un 
istante non solo i ‘heni tutti, che'si ottennero ‘dalle; rijorine 
concesse dall’ Ottimo Principe, ma insieme ogni. libertà d’ a- 
zione, ogni: sviluppo. progressivo.della prosperità . nazionale, 
occupa gli animi in modo da far. temere una dimostrazione 
: popolare energica unirersale 0 forse infrenabile. A'prevenive 
questi moti che possono, divenire violenti; conservare le forme 
legali per far giungere al nostro Sovrano i desiderj del po- 
polo, noi che facciama. parte di questo popolo; e ne conosciamo 
Utti i pensieri, ‘e abbiamo: tanto interesse.a conservare la 


sentigino a Voi, o illustri Consultori, per esporvi i veri senti 

menti di Roma, e per. iscongiurarvi ad essere interpetri 
presso il Trono dei nostri voti, è farvi IPRIALCEA di pace, e di 
pbilioa, salute. . 

Quando la ludipendenga È uno Stato è minacciata da un 
pissgrite nemico, la suprema legge, il sacro diritto d' un po» 
polo si è di-preparare i mezzi per la propria:salvezza. I di- 
segni invasori:-dell’Austrio.sull'Italia non sono più un secreto 
por alcuno. Arrogandosi il: diritto d’' occupare , militarmente 
quelli Statine' quali è chiamata senza domandare il consenso 
degli altri governi italiani, senza che un. forte motivo serva 
gmueno di pretesto all'occupazione; l'Austeia vuol farsi 
padrona de’ nostri. destini, Modena è già invasa, il po- 
polo di Parma, minacciato dall’ armi ausiriache. pronte ad 
accorrere ad ogni cenno di quel Duca, è ridotto al silenzio, il 
Governo.dî Napoli risponde ‘colle carceri e i sapplizi alle pre- 
ghiove:e agli evviva del popolo, -perchè sa che te baiometto 
vtedesche stanno con lui: Ferrara dopo tante promesse non è 
libera ancora dai. Croati. Vienna i invia sempre nuovif Reggi- 
menti - verso l'Italia, e pone l’armata, sul piede. di guerra 
crescendo il soldo d'un terzo, e prepara le artiglierie d'asse- 
dio, ed ordina gli apparati di guerra necessari per vattana in 
«cuapagna. sn 

«Tn mezzo a tanti segni precursori d'una invasione, quan- 
dol «pubblici fogli di Germania parlano apertamente’ di guerra, 
«quando, i partigiani dell’ antico sistema d’oppressione rialzano 
il capo ‘e.congiurano contro il Pòpolo,, quei. governi. italiani 
che con mirabile accordo ssi unirono, per seguire.la via delle 
riforme, devono oggi abbandonare ogn' ultra cura, non pen- 
sare.ad altro che alla difesa della patria COMPE, e dell ine 
finenienza italiana. 

‘Oggi. è stoltezza riposare sulla fede dei trattati, © igno- 
Panza della storia appoggiarsi alla forza della ragione: è va- 
nità fidarsi al.potere delle proteste. L'Italia svegliata ul stono 
dell armi straniere si è accorta del suv pericolo, e' già da 
agni lata; Sorge un grido, che chiama i Principi a proteggere 
fa minacciata indipendenza colle armi. Già la Toscana rior- 
dina le sue truppe, arma in fretta la Guardia Civica e'si pre- 
para alla difesa; mentre il Piemonte rifiuta il congedo ai suoi 


Una sorda agitazione, che. si fa. sempre più, forte, regna. 


pace, a.tutelare la salvezza, e la dignità della patria, ci pre- 


Stato: ma se prevalessero 
‘chiamano visioni i 


Vitiachinno, i contingenti e fa armare le. sife fortezze; E 
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noi segno primo all’ ira dei nemici del nostro.naese, perchè 
Fummo i primi i'dare'il'segrale del ‘sno risorgimento, non 
dohbiamo oggi restàr gli ultimi e preparate. per difendere il 


Principe, de leggi e la patria. 7 


: Ma lanostra milizia, benchè composta di tanti br avi e 


| silenti imilitari, considerati individualmente, è. divenuta, però ò. 
! tin'corpo debole e infermo, perchè ‘priva di mente regolatrice 
| perchè mancante di armonia nei suoi movimenti. Per assog= 


tempo di oiverlidisi in'una forza destinata solo | à ‘persegui-. 


tare, & ad opprimere: eppure per generosi ' sentimenti, per 
coraggio e. per senno era degna di essere una ben organizzata 
milizia, cui lo Stato poteva affidare con sictirezza la: difesa 


+ della vita e delle sostonze dei cittadini. Torni oggi essa a ri- 


vivere con un nuovo, e savio orditamento; torni alla severa 
disciplina, alla retta amministrazione, e riacquisti con la sun 


dignità il sentimento de’ suoî iloveri. Si ripari il suo mate- 
‘riale povero ed abliandonato, si concentrino’le sue forze 


disperse, s apimenti, é s'acceleri -a-sua ‘istruzione; ma'so- 


prattutto si diano alla nostra armata comandanti attivi,” 


educati alle armi, di ‘sperimentato, valore, di meritata fi- 
ducia per una costante opinione amica ‘del progresso, e 
della civiltà italiana. Questo dominda ‘oggi il Popo:o roma- 
no, e alle sue domande si uniscono quelle delle Provincie 
e insieme i voti del corpo intero degli officiali. Voi ‘ben 
lo sapete : erano più ché duecento le firme degli Officiali in 


‘ un indirizzo in cui si chiedeva rispettosamente il riordi- 


namento della milizia Pontificia; e questo indirizzo a cui 
tutti ci associammo di cuore era presenlatò alle autorità 
dall’ ottimo colonnello Stewart che lo vidde prima accolto e 
poi rigettato, forse perchè non si vuole che penetri un rag- 
gio di luce in quell’oscura voragine, che amministrazione 
militare si chiamo. 


E affinchè le sue giuste dumande giungano innanzi al 


Trono del suo Sovrano, il popolo di Roma le‘affida a Voi, 0 i 


Leali e fedeli Consiglieri del Governo, a Voi che venuti 
dalle Provincie: vissuti sempre in mezzo al popolo ne co- 


nosceta tutti i mali, e tutti i desideri, e qui foste chia- 


mati per recarvi con efficace rimedio une giusta soddisfa- 
zione. 

_ Voi direte. in nostro nome che noi riponiamo nelle 
mani del Principe quello che abbiamo di più caro al mon- 
do, la indipendenza ‘della Patria. Gli direte che questo” po- 
polo è pronto ad agni sacrifizio, e’ tutta 1a gioventù è ar- 
dente di accorrere ove il bisogno d'una patria difesa la 
chiamasse. Le generose olferte deî Municipj, le ‘volontarie 
soscrizioni provano abbastanza lo ’spirito,’ che anima le 
moltitudini, Perchè mai sì cercò di comprimere questo no- 
bile sentimento. d'amor patrio? Perchè mai sì ricusarono 
perfino i doni fatti per comprare i cannoni, e i cannonì of 
ferti da Milano e da Genova? ‘ 

La fiducia del popolo non deve essere più delusa; l'ar- 
mata pontificia deve acquistare il lustro e la forza che essa 
merita,, e che fc circostanze richieggono; la Guardia Ci- 
viea dove essere attivata e prontamente, in ogni parte dello 
ancora i consigli di coloro, che 
i.nostri timori, c vorrebbero ‘addormen- 
targi, o Illustri Consultori, Voi direté rispettosamente, che 
il Popolo è deciso di servirsi di quel diritto, che chiama 


«in aiuto ogni mezzo quando si tratta di difendere il .Prin- 


cipe, le leggi, le sostanze, la libertà, tutto quello’ infine, 


che costititisce una Patria. 


Che se in mezzo agli sforzi necessari per armare le 


moltitudini, | è nell’ universale esaltamento di cui tibbiso» 


Ammgiolatrazione è tn Plata 


Gie 
n HI LA Nella Modizione $i 

di la ppoltenia, presso:11 sig, ;G. 

a Farina. Palazzo del Ntnroness 

’ iena 1° ipiltioie ALTO diporto 
dal mezzogionno: alle. 2. pont. esciual | 
«Mora festivi, “. 

i he petlare Bit marotta pro 

senta edazione: 

in nessun cado resti Tonio usi ; 


‘ranno ‘inviate al Div 

i strattvo; to nitre alla: ‘Rediss Ho 
portano essere terre stan 
grupp 
GE Gli avvisi ed anniitial; (è 
} = saranno. preentati, prima; La 

detla mattina, Fimartanti 

mero sagubtito;' 

JI prezzo, dell’ apoolzine, 
garsi salcipa ameno: Ei 


gna un popolo perchè. accetti’ ogni saprifizio,.a* prudenza 
non ‘potesse ‘assegnare i liinitiall'entusiasino; e ‘la voce ide 


: moderati non: fosse più” ascoltata, ‘ ricudala ‘colpa ea 


pena su coloro che ingannano i goverdì, è tradiscono i 
popoli. nascondendo ‘a quelli ia verità dei fatti e: «spingendo, 
questi. ad entrare. per. disperato consiglio, melle vie illegali, 


quando videro: era vi loro giuste omahide;;” 


I Liverani d.* 


Pubblichiamo queste poche righe di un giovane francese 
cui duole il vedere la vergogna: che a pine mani è versati 
sulla sua patria, da coloro che tengono te redini del Governo 

« Il ministero ‘francese, contrastando ‘tatto potere il, 
progresso della ‘libertà: ‘italiana, vorrebbe avvifire la nostra 
nazione nel: concetto de’ ‘popoli e farla: spregevole. Ma noi non. 
vogliamo esser, confusi co ininistri. Vi sono in “Francia, eil, 
mond: è testimonio, uomini di cuore, generoso e d' alta: mento; © 
che vogliono il bene dell’ Italia. La voce di questi null può; 
perchè îl sangue sparso in tante rivoluzioni e-in tante guerre 
non ha ancora fruttato piena | Libertàalla'misera-potria nostro; 
che anzi dal trenta în quà, i goyernabti, si 'sforzarono di strap-. 
patgi quella paca che avevamo è ‘e non indarno, come è palese 
a tutti. Quigdi, Italia e Polonia abbandonate, data la mino ai: 
tiranni dell'Europa, la/libertà della stampa dalle leggi di Set- 
tembic fatta cosa illusoria, profughi d’ ogni nazione ‘trattati’ 


i came facinorosi, custoditi come fiere in un serraglio, edaun. * 


prefetto; proconsole ridicolo, senza preliminare avviso, di citta ci 
in città mandati, e così tolti ad alcuni i inezzi del vivere. Ma 
co’ ministri non consentela nazione, che oppressa dalla parte più 
ricca delle classi :medie, indignata vorrebbe liberarsi ‘enon. 
può . Or gli Italiani vorrebbero che quell’ oligarchia di ban: Li 
chieri, di deputati. prezzolati, d' impiegati si mostrasse gene» 
rosa? .. Nulla di grande v'è da aspettare. da questi, e.il consi» 
glio ‘che dar si:deve agli Italiani da quelli:che vogliono.il be- 
ne loro, si è di progredire nella via del meglio, senza‘ bidare 
a' governi stranieri ; e non fidare neppwre‘alle più belle pro- 
messe, — Ma forti della propria forza e della stima confidente. 
degli uomini probi d'ogni puese, guardino fisso la, desiderata 
meta, sicuri ‘di giungervi se song costanti. », > vel 
«È doloroso. molto ad uomo nato in Francia, che la patria 
amà di caldo amore, esser costretto di dive cose simili; ma gli 


_ è dovere santissimo perchè alla nazione nostra kanito troppo 


spesso addossato le colpe e i misfatti de’ governanti, e. perché. 
astio non nasca fra due nozioni sorelle che dovrebbero darsi: 
la mano ed aiutarsi nell'arduo sentiero del bene. Ma da que-: 
sti costumi rifaggono perchè nell’ unione vedano il fine «del 
poter loro, nato dalle discordie. de' popoli e fortificato dà: 
quelle, » - 


‘FRANCIA — Ecco due ile’ Documenti riguardanti: le” 
cose italiane. promessi nél numero precedente, gli ‘altri in, 
seguito. 


1 soa 
Del sb Guizot al sig. conte Rossi, 
Parigi d agoalo: 1846, 


Il Re ha completamente buia il linguaggio officiale 
ed officioso che voi avete tenuto al'Papa nell'udienza di pre- 
sentazione-delle vostre lettere: credenziali. Egli è stato pro» 
fandamente sensibile a tatta:l' affezione che Sta Santità v"hi 
espresso per liuî e per la Frincia, Tali sentimenti ‘toccano il 
cuore del’ Re, poiché ‘esso stesso ne nutre de perfettamante 


“Gede:"In'pari-tempo che'è uriltiato da aniri 


:fidùcia: nell’ alta saggezza del sutcessore di 
nesta saggezza si éra già ‘addimo 


è 5 


Voi ‘coglierete; sig. conte; la prima ò 


I 


CE Del sig. Guizot'al.sig. conte Rossi... |» 
RE Parigi 18. luglio 1847 


CI ‘Boverno del Re, completamente approva. l’ attitudine 


da voi presa, e il linguaggio da voi tenuto, in mezzo agli spi- 
rili-agitati e che ultimamente hari minacciato di turbar Ro- 
ma'e-gli stati romani, Con sincerissima soddisfazione vediamo 
il governo di Sua Santità adottare ‘una via chiara e decisa 
che non lasciando alcun dubbio Sulle sue intenzioni, e doven- 


do soddisfare gli arnici delle moderate riforme, gli darà ap- 


punto tutta la forza necessaria a trionfare dei partiti estremi. 
"Gli uflimi avvenimenti di cai mi date ‘ragguaglio han 
rivelato ‘in Roma non'solo l'esistenza, ma il pragico ascen- 
dente. d'un opinione saggiamente. liberale e. fermamente 


— conservatrice ad un tempo tale che in altri paesi hanno, ap- 


pena bastato a formarla una. lunga esperienza e crudeli vi- 
scende. Continuando a fondarsi su questa opiriione, la S. Se de, 


> Speriamo, trionferà delle gravi e numerose difficoltà che e ssa 


è destinata ad incontrare nella sua:carriera progressiva di ri- 


forme: moderate e.saviamente ‘considerate, 


cca rettitadine e la iermiezza a tulli nota del Car di- 
na! Ferretti sono adattatissime a far prevalere questa po- 
litica. Ogniqualvolta, se ne. presenti” l' occasione e il go ver- 


. no. di-S: Santità ve ne mostri desiderio, saremo ben fortu- 


: al governo pontificio. 


nati di darle tutto |” nppoggio, che crederà egli stesso neces- 
sario: nella: sua pòùsizione, ed utile al buon ‘esito. «Ma noi lo 
favemo' con tanta; maggior convenienza e successo, quanto 
meglio conosceremo. le. intenzioni del, S. Padre, le-sue mire 


sulle. questioni che 5’ elevano. ne' suoi stati, ed i provve-. 
dimenti che Egli si propone: di prendere per scioglierle. 


È E certo, sotto. molti aspetti, assai differente l° attuale 
posizione degli stati “della. chiesa, da quel’ che. ella. era. 
sediti, anni fa, ai tempi delle insurrezioni che segnalarono 
1 ‘primi mesi del Pontificato di Gregorio XVI. Pur tatta- 
Vin. credo, possa riuscir. utile di richiamare quanto av- 


‘venne nel 4834 per cercarvi amimaestramenti su quello 


che debba oggi farsi, In seguito ‘ai torbidi cagionati dall’ in- 
tervento militare dell'Austria, voi sapete che le graridi po- 
tenze, ‘la Francia innanzi tutte, considerando la riforma 
degli ‘abusi esistenti nell’ amministrazione degli stati roma- 
Ni; .conme-necessaria garanzia d'uno stabile ritorno all’ or- 
dine e. alla tranquillità, si-unirono fra loro per chiederla 

; «A Joro rappresentanti a' Roma comunicarono il 21 mag- 
gio ‘al Card. segretario di stato. un Memorandum, nel 


‘ quale. furono. esposti, i principi, che pareva loro dovessero 


servire di. base alle riforme. Erano questi principii: 1. Ge- 
nerale' Applicazione. delle innovazioni amministrative e giudi- 
ziarie alla Capitale. ed alle. Provincie; 2. Generale ammis- 
sibilità di laici a tutte le funzioni dell’ ordine ammini 
strativo e giudiziario; -3. Sistema. di. municipalità elettive, 
e di consigli. provinciali, che facesser capo ad un centrale 
cons iglio d’ amministrazione preso nel seno delle nuove, mu- 
nicipalità; 4, Creazione u' un'uffizio centrale destinato a sor- 


vegliare | amministrazione, finanziera dello stato, composto _ 


d''uomini eletti dai locali consigli, e di consiglieri del Governo 


formando. così. una. giunta ‘0. Consulta amministrativa alla‘ 


quale sarebbe ;coordinato: un consiglio di stato, composto di 


membri nominati dal sovrano esscelti fra i notabili del paesò. - 


I Segretario di Stato, Pontificio in risposta a. questo 
memoranduni, _annunzià in. modo generale che sarebbero 
soddisfatii i. voli delle potenze, è pariò dell'Era novella che 


' 
’ 


adre comune dei fedeli, - egli‘ama diri. 


Ostrata: nelle: 


‘ ‘incaricato 


atto. conformi ai pri ; 
rincipio di riformi 


srappresent 


Bentosto:una nuova:insurrezione nelle legazioni, diede acca- 
sione ad'una seconda occupazione austriaca, mentre noi, dal 
nostro lata, dovemmo occupare Ancona. 

D' allora in poi il Governo Pontificio; non. solo. non ‘a- 
yanzò nelle riforme, ma lasciò cadere. ‘ancor quelle che già 
avea accordate: siamo convinti, sig. conte, che oggi le inten- 
zioni del S. Padre, ispiranv - alle. popolazioni de' suoi’ stati’ 
quella confidenza che loro mancava: e în pari tempo credia- 
mo-che tanto/in, Roma che nelle provincie, la pubblica opi- 


nione sia. più matura ed accessibile alle idee moderate e.pra» 


tiche. Li mr 
Noi perciò non ci riportiamo più.al progetto. del..4834 


“come regola di quanto si debb& operare al presente. Desidero 


conoscere su tale,rapporto, il vostro parere. 
Aggradite ec. 


* — Il sig. Sebastiano Berti di Levane, ci ha scritto ap- 
‘pena ricevuta la partecipazione officiale della sua nomina di | 
Capitano in secondo della seconda Compagnia della Guardia 


Givica' della Comunità di Montevarchi, di aderire alla pro- 
posta fatta nel N: 407 dell’ AIba riguardo alla uniforme 
della Uffizialità. ‘ 

‘ — Vi‘aderiscono pure per lettera da Manciano i signori 
Dott. Emilio Nardelli, Dott. Giuseppe Aurelio Rossi, l'uno 
Capitano in 4.° e l’ altro in 2,9 : ° 

Come pure il Dott. Antonio Ciacci Capitano in primo a 
Piligliano. 


I signori Niccolò Gentili, e Romualdo Mami di S. Sofia. ‘ 


1 


NOTIZIE ITALIANE 


STATI PONTIFICI -- Roma, Dal Contemporaneo : 
Martedì 44, Il Card. Antonelli Presidente della Consulta 
di Stato, siè portato dal S, Padre per. presentargli l'indirizzo 


‘del Popolo Romano, col quale si prega la Consulta dì dare 


opere ferme al riordinamento della Milizia, come le ‘attuali 


‘cose d'Italia supremamente richieggono, si che la indipen- 


denza dello Stato, e la dignità delle pontificie popolazioni sia 
rassicurata e protetta. È da lodar molto la sollecitudine pa- 
tria della Consulta di Stato, la quale avea già su questo im- 
portantissimo argomento tenuta parola col Card. ‘Presidente. 


Questi, consentito pienamente sulla convenienza dell’ indi- 


rizzo, avea accertato i Gonsultori che il Pontefice anche a ciò . 


ha rivolto il pensiero. : 
Sabato vi sarà assemblea generale della Consulta per de- 


liberare su materie importanti, e fra queste siamo certi avrà 
luogo l'ordinamento della milizia, Il governo, da cinque giorni 
fa, ivea trasmessò alla sezione militare della Consulta l’in- 
carico di proporre un piano per riorganizzarla. 


Dall’Italico, — Nella sera dell’ 44 il consiglio de mini- 


stri si è adunato per sancire fra l'altre cose la pubblicità de- 


‘gli atti della Consulta di Stato, 


Ci scrive un nostro Corrispondente. il 19; , 

Jeri sera ‘morì improvvisamente il Cardinale Massimi 
ex-legato di Ravenna. La sua morte fu la conseguenza di una 
forte discussione, che ebbe luogo la stessa sera nel Consiglio 


‘de’ Ministri, per cui mori nello sceridere di Carozza. | 
— leri mattina si celebrò un solenne funerale. ed una | 


messa di requie in suffragio delle anime dei morti ne tristi casi 
di Milano, nella chiesa di s, Carlo al Carso; e fu commoven- 


È. tissimo spettacolo , perchè tutti e uomini e donne, quanti po- 


terono capire nella chiesa, erano vestiti a bruno é silenziosi. 


La sera precedente, il segre’ario d' Ambasciata Austriaca si IUAeLi ; . 
i * ; * doven' astenersi dal pubblicare altri. avvisi, volle Îl 9 aggio» 


portò dal Ferretti per impedire questa Cerimonia; ma n'ebbe 


. 


lapitale: del Itolico, non pa 
nzione religios Mubtbia 0 Ie 
Qui nulla di niuovo,;:la distriltuzfone dell'Arini prysegue 


a 
sig fe 


n Capitale del mondo C 


otidiano: dicé, ohell'ittero battaglione 
ci adini, ‘è ‘spedito-in'Ungeria alla ‘spic- 
Ita a mo' di reclute, col sacco sulle 


‘MODENA 
così dettò dei i 
ciolata, cioè 4‘30 pe 
Spalle, Dio a Sa 
panma «= DalPopplo: 
Il Commendatore Luigi Bianchi; già divvesso dal vecchio 
governò per esser fauitore de’ Gesuiti sino al fanatismo, è stato 
da Carlo Lodovico noininato ininistro di grazia, giustizia, e 
«buon governo n es 
Ci scrive 


‘ nostro Corrispondente 43 gennaio: 


carico dello stato. In tutte le azioni del duca v'è 1 ispira. 
zione dell' Austria e déi Gesuiti 11}: oa 

Al Teatro: nessuno ‘va; eppure lo spettacolo confinua . .. 

i «Teri i famigli e'fainigliari della Polizia | 

‘offrivano gratis i viglietti dell'opera.‘ “pe 

È grande il numero de' giovani che han .yjvo desiderio di 
spatriare, e recarsi in' quel paese che primo'brandirà le armi 
contro i ‘comuni oppressori. cei mu i 

‘In questo momento alle ove 44,6 mezzo v'è gran movi- 
mento negli Imperiali; a quanto pare nella giornata se ne ‘at- 
tendono altri.. a Bah 

sari stri - Dalla Concordia: 

Teri 44 corrente morì in questa Gittà il professore Mi- 
chele Schina, benemerito della scienza e della umanità, 

Genova — Ci scrivono in data del 42. . : 

1 Reverendi Padri hanno sgombrato il Convento di $. 
Ambrogio e pare si dispongano a lasciare anche il Gollegio, 
giacchè sono diversi giorni che hanno chiuse le scuole,degli 
esterni, ed-havno invitati i parenti dei convittori a ritivare 
i loro fanciulli; S"ignora se questa determinazione di allon- 
lanersi da Genova sia spontanea o pur consigliata dal gover» 
no.a scanso di qualche. scandalo. Quei pochi Padri che sono 
rimasti in collegio 'a curare gli‘affari, hanno smessi.i loro &- 
biti e indossati quelli ‘da Preti: unico partito per poter pas- 
seggiare per la ‘Città. di i 

Notizie di Pavia di questa mattina recano che il popolo 
cominciò un fiero attacco contro le truppè austriache, e che il 
conflitto prendeva un carattere terribile. 

REGNO LOMBARDO-VENETO — Milano 40, gennaio, 
Dalla Concordia: 

Di presente siamo un po’ più trariqui!li, ma tuttavia fo- 
schi e tristi. sovra‘ogni credere. Scorsero tre giorni di lutto' 
universale: siamo tornati al teatro, maivi regnava tal silenzio 
che ci pare d’ assistere a un fanerale: a 

Il Vicerè nel suo proclama d’ ieri ha assunto pieni po- 
teri sopra le altre autorità; ecco ciocchè ne rassicura, sem- 
pre che egli venga ascoltato. I consoli, e tra essi il Console 
Sardo, si souo fortemente vichiamuti a Vienna, perchè non 
furono avvisati a tempo dell’ eccidio che avea da succedere, 
onde potessero in qualche modo proteggere i loro connazio- 
nali. Quelli di Francia, e ‘d' Inghilterra tra gli altri, si la- 
mentarono più energicamente. È 

‘La Contessa S. ... . . è partita jerî, e dicesi vendail 

‘suo palazzo; La sua nota colleganza coi tedeschi le avrebbe 

reso intollerabile per l’ avvenire il soggiorno di Milano, € 

certamente dimorandovi ancora, ‘tutte Je case della città le 

sarebbero state chiuse. Vuolsi perfino cho essa sia stata av- 

‘ vertita dì ritenere in casa tutte-le persone: di suo servizio 
nella sera di lunedì il. 

Dicesi pure che tutti i reggimenti italiani verranno came 
biati e mandati-in Austria, c che si muterà anche-tutta fa 
‘guarnigione. Così alnieno dovrebbe farsi. - 

2 Qui tutto-pare tranquillo, IH Direttore di Polizia che 


Ù . o . ‘ 


è 


* 
PI 


mia strapparlo, HAL a ; 
Pavia. — ‘al a Ma pt 


Nel giorno 10 pareva dovessò ride 
Abvinagi avrettio; RP ntenie 


Ni sdnemo, a troppo ‘Bonn prezzo, tacciati di cri li, se 
stimassimo che.il sig. Guizot abbia, colle sue sette lettere ai 
Ministri, di. Vienna, Roma, Firenze, Nipoli i Torino, . conse». 
gngti Alla: commissione dell’ Indirizzo, tutti.i | } 
risguardano gli affari d'Italia. . DEL 

‘Come mai nello spazio di 48‘niesi) i sig. Guizot, si sa- 
rebbe: così pie ricordatò di tener viva alla memoria: 


Egli è var certo che, esso; ha. ‘nello sua ola 
tratto ulla luce quello che eredeva a proposito; lasciando se- 
polto fra le tenebre ‘quanto non era lecito all'occhio de' pro- 
foni. di conoscere, Se nel secolo di ‘Luigi XV il Mazarino ine 
trodusse nella diplomazia quello. stile d' intrigo,. tanto-atto ad 
infingersi e mascherare.i) vero s0n80; può ‘oggi’ ‘il Governo . 
francese. andar lorioso d''averlo superato nella persona del 
sig. Guizot. Tofatti come. mai potrebhe accadere che niuna- 
risposta fosse, stata fatta a ? que’ dispacci ? Come il sig. conte 
Rossi; noù avrebbegli dato notizia dei maneggi dell'Austria. 


FRANCIA —La Caniera dei Deputati si riunì lunedì (40) 
perscominelare l' esanie dei Miverai progetti di legge che Li 
sono Stati: presentati 

; Si crede che fa discussione ‘sull indirizzo non comin- 
cierà che lunedì 17 di questo mese, e si calcola che si pro- 


“Tangherà al meno sino alta fine del gennaio. Thiers ha fatto 
“sapere ché ei'pronunzierà due discotsi, il. primo sulla. poli- 


SR alzate F , Deer “ Po 
Aitavestora"i ‘iguardo ulla questione svizzera; e il secondo sulle 


politicà interna in proposito dei banchetti riformisti. 


— Lo scandalo dell’ affare Petit erà il'dì 9 nella Camera 


E }l soggetto di tutte le conversazioni. La. Patrie annunzia che’ 
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T città. Egli è 


3 gennaio. pa ‘i Corriere. di Parigi 
{portato alle nostre sutorità' ordini relativi ad'Abd 


famiglia composta in: tutto di 17 persone, più ‘40 servi, 8a 
ratino:posté al forte Lamalgue. Le altre settant’ ino persone 


+. saranmo condotte nell’ ora ‘stesso, Mi forte Malbbusquet, 


«A signor Luogotenente Colonnello Lheureux, aiutante 
di canipo del:ininistro:della guerra: è arrivato. nella. nostra 
incaricato del comando superiore-pel forte La- 
molgue durante. lutto il tempo che.vi soggiordera Abd-cl. 
Kader. 

“Le persone ordinariamente. bene informate, assicurano 
che il ministero ha adottato questa misura provvisoriamente, 
aspettando d' aver preso una decisione in proposito alla pro- 
messa fatta all'ex Emiro di mandarlo .i in Alessandria, oa San 
Giovanni d' Acri, 

‘Il deposito d' Abd-el-Kader, al' forte Lamalgue non ci 
sembra una misura temporaria: noi non pensiamo che il con- 
siglio de' ministri abbia voluto far precedere la sua libu- 
razione da una detenzione provvisoria. 


GRANBRETAGNA — Nei giornali inglesi del è si legge 

il prospetto. delle rendite del 1847 in confronto con quelle 

dell'anno antecedente. Risulta che vi è-una diminuzione di 

, entrate per circa 86 milioni di lire italiane. 11 Zimesosserva. 
che facendo attenzione ai diversi rami di entrate, uno rimane 

sorpreso che il deficit sia così poco. È stato necessità infatti 

importare cereali per la sussistenza umana ad eselusione. di 

altri articoli più profittevoli al tesoro: bisogna ancora tener 

conto della prima applicazione dei provvedimenti riguardanti 


+ Kader, Oggi, 8 gennaio, ‘alle 4 alle 5 della sera, deve farsi 
li dipartinìento: della guerra da-quello della. niarino, li coti- 
(segna dell’ Emiro e della‘suà famiglia.: ‘Abd-el-Kadér: ela sua | 


miierbio. Si: era sempre ‘previ {bh 
inca é ui 


4 di marina, 


L= "Betivoiio alla Riforme: D 
Irlanda; — 1 luogotenente non ha mancato: ip lofitare; 


i dei poteri dispotici che gli dà Y ultima,legges è già patecchie | 


contee e-baronie sono. State ‘sottoposte . a: questa: degislazione: 
eccezionale. Ora sta # ‘vedersi ‘quale sarà .l’ effetto. di un gi- 


stema così odioso; ma già: gli Btessi proprietarj ‘irlandesi, in. 


vantaggio dei quali la legge è stata fatta; dichiarano altamente 
che 1' effetto. sarà completamente nullo; E per venire a ciò, è 
stato posto il paese in stato di assedio!‘ i 

1 nove decimi: intanto dei Lpanvrein nti dell Felanda lo: 
sciano il paese, ‘La diserzione, è generale, Nell’ epoca delladi> 
scussione del bill, la stessa famiglià: di 0° Connell si, divise: 


Giovanni e Maurizio, i due figli del. motto liberatore, restaron ; 


fedeli al: loro paese; mentre che il.loro cugino Morgan 0'Con- 
nell non- solo. votò. per .il.-bill, ma parlò più volte. in suo 
favore. Di-cento deputati che l'Irlanda invia al. parlamento, 
dodici soti si ‘opposéro veramente e tenacemente al bill. 

Fu 0*Connor, il cartista; che si pose francamente, alla te- 
sta del partito irlandese, e propose di rigettare il bill; ei fu 
che seppe condursi dietro 1 opposizione intera; ei che ad ogai 
clat:sula sì opponeva per ritardare, più che fosse possibile, la 
votazione; ‘egli in fine pel primo, dopo il 1838, rinnovo la pro» 
posta pei la revoca dell'unione, proposta che nessuna irlan- 
dese avrebbe fatto, 

Giovanni 0°Cornell ha preso il posto’ di agitatore, che 


. pareva avere ereditato dal padre; ‘e dicesi che 0'Connor, dopo 


che il parlamento sarà chiuso, farà il giro. dell’ Irlanda per 
rianimare l'agitazione per la revoca,.e per fondare il partito 
cartista irlandese. Così, riunita sotto Ta stessa mano.Ia dive- 
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Vi 


Svizzera, T. I 


lunga. Oil partito.‘ Mon” e:Pidal'appoggia. ll attorizzazione 


per raceorre i tributi. e ‘così presenta al ministero un mezzo 
di sospendere la/sessione delle Cortés ‘quando:ld: creda: cone 
| fù; ‘combatte, e lla offre ui proteato per stio- i 


gliére it: patatnento. 

Roidà. 1123 sî sono terminate de zioni in: questo: di 
stitetto col'nomitiare d‘deputato în rimpiazzo ‘di Don Gio 
vaninii* delli ‘Calle, Don'Giovacellino Sema ‘avvocato, : pro- 
gressista. è proprietario nella nostra provincia. Questo trivnfo 
è oggi di iniaggior importanza per i vani ‘tenitativi fatti dal ‘ 
candidato ‘pàrtito contrario Don Francesco Rios ia per 
ottenere i i‘voti de” nostri ‘amici ‘politici. * 

‘Tarragona, 29 dicembre: Teri giunse il comandante pes 
arte culla’sua Colonna onde’ percorrere nuovamente la pro- 
viricia, senza’ ‘che trovisi in:essà ‘alcuna fazione. La fazione che 
ora. devasta il paese è la‘contribuzione ché si*sta estorcendò 
dalle ‘popolazioni’ collg stifibola alla :mano, in:modo così cru- 
dele da lasciar perire migliaia difumiglie. —; 


i ‘ Madrid, il'3 gennaio: — Il congresso, dopo la sessione, 
si riunì per: discutere. se. si debba‘o no concedere: 1’ avito- 
rizzazione di' leggere ti ‘accusa’Gontro il sig. Salam:inca. Da 
quanto. pare tutti ‘convenniero, che si leggesse nella seduta 
del 4. Questo‘ giidizio lascia trasparire una troppo .chiara . 
parzialità, | limitindosi. alla. persona: del signor Salamanca, 
quando vi”: ino forti ‘rògioni ‘perchè venga 'ésteso ad altre 
‘persone. di joverno' pure’ rimarrà rieutrale nella questione. 

Nella otte ‘si ritinitono “i deputoti progressisti, per 
rata” dell'avviso; protetta ‘contro il sig Pa ainanca. 


dic 


go 


foweutm vi 
ap onfiyf 0 
ds a 


Messi N uni a pet egli altri la lotta. nuti ) può esser 


scdell’ Australlo; e trentaduemila 799 individui. son partiti ; 
. 8 427 navi per. Baltimora, Charlestowa; New-Jorch ec: Per, 
“Rio Grande l’afuenza è «assai minore, poichè soli ul ve: ne 
. durono. +brusportati, NT 


+ PRUSSIA == Scrivono da Berlino in data del'3 gennaio. 
all’ Indbperdence di Bruxelle: 
«Le sedute :de' comitati riuniti (/'è ereine gli Ausschusse) 
non principieranno che verso i 43 genziaio, forse dopo lafe- 
‘sta del 48 gennaio, epoca della grande distribuzione di deco- 
razioni. Fin°u quel'tempo il nuovo progetto del codice penale: 
sarà preparato per la discussione, mentre non esistono diffe- 
renze d'opinibni che sù qualche partè del'progeitò soltanto. 
È dunque fra qualche*settitana che il paese conoscerà con 
certezza la via che la nostra opposizione seguirà. Quelli 
de' suoi membri che hanno accettato il'loro mandato senza 
condizione nè riserva non potranno prender ‘parte gd. alcuna i 
discussione sopi'a un ‘progetto ‘di legge ‘di competenza della - 
Dieta generale, e sè i suoi membri persistono ‘a considerare 
questo progetto ‘còme essendo esclusivamente nélle ‘lord at- 
tribuzioni, il Governo si vedrà forse obbligato di sciogliere 
l'assemblea. ©. 

— Trede'Pollacchi condannati a morte non hanno soltanto 
ricusato di ricorrere in Cassazione contro la. sentenza ché li 
condanna; ina informati che-questo passo ‘era stato fatto in 
loro nome dai proprj difensori;‘hanno formalmente protestato 
contro ogni appello; essi insistone perchè sia ritirata, ciocchè 
non avrebbe avuto altro’ resullato ‘sotto-l' antica procedura 
giudiziaria: ma non è lo stesso di presente, cosicchè sarà 


e: MIA : È SUR AISTH 


$, Ambrogio a 
Scielta: 


‘Dopo: unito fu dleliarato e protosita nudi Ni 144° dal'sdo. ra 


; creditatissimo. Giornale contro 1 articolo ]agiunioso dal Dotti: Gio, Peb 
Vini di Livorno; Iapirlto snol. N. Dal dol 'Gornjer. Livgrnese, aradoconve- 


‘e doveroso di ronde pubblica una giustificazione a ritio' favore, con- 
fessando che Ta sua pentià. andra ‘glo errati, partendo: inpécente- 
mente dà falso principio. di ‘averti credito Sostetinio del sosta 
socintà stedita-Fisic AE E ii AMEN 

Su progandòla' a-vblore Insenire quosia» aloninazon nel più pros. 
simo mumero,: sond con disiinta stmai 0; 2,0 n SR 
Firenzo 13 genio AG#8 s° | . 
e: i Dev. Servo 
: . ' co F.LUGIANI 


AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
PACCHETTI A VAPORE 
NAPOLETANI, SARDI E 
FRANCESI LA VILLE DE MAR- 
SKILLS reduce da Napoll purilrà dul porto 


; di Livorno Mercoledì 49. corr. a ore 4 po- 
merid. per Genova e Marsilia. Firenze Via Vacchercceta N. 827. 


ALLA PASTICCERIA 
WITAL 


In Mercato Nuovo, al sofilo numero di Lavo- 
al fine di accellare erdinazioni di qualunque Pialto Scelto. 


ranti si lreva aggiunto fin abilissimo Cuoco, 
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FIRENZE 17 CENNATO 


I fatti di Genova meritano gruve considelazione, im” 


perocchè'Jà dove là vita ® più energiea; qtivi la lotta fra 


‘ il bene ed il'male è più ostinata ed aperta; quivi il calore 


degli affetti non frenati sempre da prudenza trasmoda facil- 


mente ad atti éhe i tristi pivocano prima e caluniano poi 


con grave detl'imerito' della catisà nazionale. 

‘Tutti santo come in Genova esisteva un Comitato, 
il quale, con consigli e pattuglie notturnb, vegliava al 
buon ordine della città tahito ch'era sottomessa alle anti- 
che leggizdi Polizia, che pei là pubblica avversione aveano 
perduto ogni autorità e vigore. Pubblicate le nuove leggi 
di Polizia, il Comitato si disciolse. ‘. 

Il partito retrogrado avea sparso la nuova, da auto- 


. revoli personaggi confirmata, che il re preparasse un bel 


dono. al suo pppolo per il nuovo anno, e tali particolari 
(ORESERRO ‘ . cu v . 
annunziavàno di questa strenna, che i più eran persuasi 


- si trattasse ‘di ‘una ‘costituzione. I tristi. godevano delle 


doro arti, le quali avrebbero fatto sì che ‘il Popolo deluso 
nélle sue speranze rimanesse malcontento: é ‘erucciato, 
‘e‘trascendesse ad atti i quali non potrebbero che impau- 


‘rité il Governo. La paurà è l'arte magica detristi. Questo 


inganno fu conosciuto; ma il suo. scoprimento produsse 
effetti conformi a*desiderati: il Popolo nell’ impeto del- 


: T'irasua timultuava: contro i Gesuiti tenuti artefici del- 


l'inganno, e se non trascorse ad atti di violeriva è lode 
di coloro i quali proposerò una petizione collettiva - per 
ottengié dal.re 1 espulsione de’ Gesuiti. 11 Popolo. italia- 
0, che nòn ama il tumulto per ‘il tumulto, entra sempre 
con entusiasmo in'una via legale quando la crede possi- 
bile, "è non riforie all'ultima ratio, che costrettovi da 
necessità. Yati‘tavolini furono apprestati nelle piazze e 
nélle vie, Îl Popolo in massa andò a coprire di firme la 
peuzione, Una deputazione di uomini ragguardevolissimi 


+ pattì perTorino portatrice dell'indirizzo, fra le acclamazio- 


. niegli evviva del Popolo. Tutti sanno come la deputazione 
giunta in Torino fosse disapprovata dal C. Borelli come 


illegale, non ricevuta dal re, costretta a ripartire imme- 
1 % 


diatamente ‘per Genova, Il governo locale aggiunse esca 
al fuoco colla pubblicazione di programmi  asprissimi, 
con. provvedimenti militari ostili alla città. Il popolo era 
freménte. e. minaccioso ; si adunò, discusse; ma agì in 


tatto con quella prudenza ch'è forza, e seppe frenare . 


quel so impeto naturale, il quale nel giorno della gran 
tetta ‘sarà sorgente di gloria ed oggi potrebb' agsere ca- 
gione di ràvina.. it 

*Etco i-fatti:schiettamente. e brevemente narrati; ma 


. du essi resulterebbe inconcepibile la condotta del Governo, 
‘ Semidn Sapessime Je inent segrete del pailtito austro- 


gesuita, Questo È riuscito a insinuare nell’ aninto di qual- 
cuno de’ più itiflbonti- nel governò, che le dimostrazioni 


* genovesi ‘allro mon fossero che tumulti, che a Genova si 


tentasse fur proclamitè la repubblica. Calunnia eviden- 
Visslima ; iinperocchè una repubblica genovese nell'anno 
1848 non potrebb' essere che il sogno di un demente; nè 
in Italia esiste un partito i) quale abbia mai fantasticato 
la possibilità di far rinascere le repubblichette del medio- 
evo. I più avanzati rille opinioni politiche rion tendono 
che ad unificare. gl'interessi 6 gli affetti di tutta la na- 
zone; e non.v'è Italiano, che goda delle sue lacoltà 


È ‘SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI, MENO I LUNEDÌ DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 


mentali, il quale nòn veda come un tentativo di quel ge- 
nere saria funèsto ed esiziale alla causa ‘italiana. La ca- 
lunnia adunque che si è lanciata contro Genova è una 
calunnia stolta ed iniqua: essa tende a mettere in so- 
spetto del Goyertio quel Popolo, ed a discreditare una 
delle città - più energiche al cospetto della Nazione. Ma 
il mostro dell’ Austro-Gesuitismo, che .vede la ‘morte 
propria”nella‘‘resurrezione italiana, e adopera ogni sua 
atte ed ogni suà possa per ‘impedirla, con'una mano tocca 
ed agghiaccia il cuore del Re, coll'altra suscita e pro- 
voca de’ moti intempestivi nel Popolo. 

Genova conosce ove: quel: mostro si accovaccia, € 
fa di.tutto per snidarlo dalla sua tana : il. Magistrato Ci- 
vico hà deliberato con trenta voti contro tre di togliere 
tutti i posti franchi dal collegio ‘de’ Gesuiti;-e questa de- 
liberazione non può dirsi certo illegale. Tutti i parenti 
han rititato da quel collegio i toro figli, nè più permet 
torto che lè anirhe giovanili. vadano ad ammorbarsi in 
quel padule pestilenziale. 

L'esempio di Svizzera dovrebbe persuadere i Ge- 


suiti a’ ritirarsi da' Genova x corse voce-fossero tutti 


partiti. I nostri corrispondenti ci assicurano però del con- 
trario : essi sono sempre a Genova, ma han lasciato la 
loro casa e si sono sparsi nelle case dei loro adepti 
travestiti da preti e da secolari. I RR. PP. aspirano alla 
gloria. del martivio, probabilmente perchè sanno che il 
martirio che può attendérli nel secolo XIX non è nè il 
rogo, nè la croce, nè la scure. Gli apostoli di Cristo en- 
trando nelle città e nelle case salutavano colle belle pa- 
role :.« La pace sia con voi. » I Gesuiti dicono invece: 
« La guerra sia con voi. » Ma è condizione delle cose 
umane \che il bene non possa diffondersi senza lottare 


‘col male, e che una. grandeidea non s'incarni in un 


fatto ‘senza scosse ed agitazioni: le leggi di Dio furono 
promulgate sul Sinai fra' falmini c Te saette. 


ng) i 


— Mentre che alzavamo la nostra voce contro 1° attuale 
Censura teatrale o chiedevamo che si ponesse a livello dell'at- 
tuale censura-della stampa, non si prevedeva che dovesse 
sempre più peggiorare. Dalla Segreteria di Stato e dalla Poli- 
zia partivano più circolari ai Censori,” agl’ Impresari ed ai 
Gapucomici perchè non fossero rappresentati fatti riguardanti 
gli attuali avvenimenti politici, 0 cose che a questi abbiano 
alcuna allusione. Questo strano ed intempestivo rigore ha 
lutti maravigliato, e molti sono rimasti anco più sorpresi 
quando han visto rappresentare, in queste prime sere di Car- 
nevale, commedie e drammi che per la loro immoralità: do- 
vean essere respinti dalla censura. Tanto più fa ciò maravi- 
glia ora che vediamo costanteriienty ester guslati sì, ma non 
destare fanatismo quelle calde espressioni e quei liberi senti. 
‘menti che facean levart nei teatri tanto tumore ; ei ‘essere 
dall’'altrò canto ricevute con disgusto-uelle oscenità, che 
‘han formato per tanto tempo la delizia del pubblico. E certa» 
mente devonsi tali mutazioni attribuire a questo uso di leg- 
gere 0 di ascoltare liberi.e ‘caldi séntimenti e ad un senso 
più squisito di moralità. Ora la ‘Censura teatrale va in 
un sensò dl tutto inverso dei bisogni attuali e del gusto di- 
venuto più casto. Queste circolari poi ‘han posto in una 
posizione ridicolissima quei Censorì che vollero seràpolosa- 
‘mentè confermarvisi. Abbiamo sot! occhio il manoséritto di 


tina commedia rivista dalla Censura, in cui a nodo d esempio ‘ 


dove dicevasi «la festa nazionale del 1 2 settembit »' fu tate 


+ AVVERTENZE 
; L'Amministrazione è in Plazza 


San VASIARO: ; ; 
vi VU Le Lat DOIaRE th 
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z'onf ed aîtri affari amminilstrativi sé 
rauno Inviale al Direttore Antinint- 
stralivo; le altro alla Redazione: tutto 
debbono esseri dlfrafitato, comé pufe 


! gruppi. : VOS, 
Il avvisi dd. Annbarzi, dhetnon 
saranno presentati prima, dele. diast 
della mattina, ‘rimarranno. pel n 
tinero seguente, : a 

Ti prezzo dell 


FIST GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


retto « una gran festa ; » in luogo di ‘< coriprar facili» si ‘sie 
stituì « per fare un'altra festa; » dove era serftto: « a èli* 
sempre declamare contro là gioventù che viole la dignità 
della nozione e che Si riconoscano i diritti del popolo » fu ést= 
retto: « a che sempre detlamare contre la gioverità: perchè 
vuole la propagazione della verità.» 

froppo a lungo si anderebbe a voler narrare le mèschinè 
‘esigenze della Censura teatrale, tantò dissimile da quella della: 
stampa. Si esige che si muti il titolo dei drammi; si. protéstà 
di'non ricever remmenò i drammi e le‘ commedie tli‘argo» 
mento politico. AN che forse i teatri son fuori del Granduew 
10? o sono forse sotto la protezione e l' immediata influenza 
di qualche potenza poco riformatrice? Noi non arriviamo a 
darcene una plausibile spiegazione. 


L' ALBA E UN SUO MAESTRO 


‘Nel niostro numero 95 noi ci Jamentammo chela mas 


.gistratura di Prato trascirasse da parecchi anni di destinare 


a uso pubblico una libreria che è del pubblico. Tutta la città 
sa quanto il nostro lamento fosse fondato, e non vi. ha uomo 


: per: quanto impudente possa essere che osasse muover 'dub- 


bio sulla sostanza dei fatti da noi asseriti. Pure non'è man- 
cato chi si prendesse la briga di seriver un libretto di dodirs 
pagine in-8. per rispondere all’ Aida e rettificarnegli errori. 
Ecco alcuni dè’ nostri errori. Dicemmo che i volumi della 
libreria in questione sono circa sei mila, e che sono a Prato 
da otto anni. Il rettificatore in aria di trionfo ci corregge c i 
ci dice che ì volumi sono settemila dugento settantaquaitro 
e che sono in Prato da dieci quni. ‘Preziosissima è questa 
scoperta, e voi sig, retlificatore avete ragione di andatne 
superbo. Noi non vi invidiamo questa bella gloria: ma sola- 
mente vogliamo farvi avvertire che se la-gloria diuna scoperta 
fece correre Archimede nudo per le vie di Siracusa mostrando 
le vergogne del'corpo, voi da questa medesima gioia siete 
stato spinto a correre per le vie di Prato e a mostrare fe ver- 
gogne del vostro spirito, cioè la povertà del vostro giudizio, 
Voi pover uomo non vi siete accorto che le vostre rettifica» 
zioni non che attentare, aggravano i fatti notati da voi. Per- 
chè se i libri giacciono trascurati da dieci anni anzi che da 
otto e se sono 7274 anzichè 6000 volumi, i nostri lamenti 
sono più giusti che mai, e la colpa degli amministratori è 
più grave, avendo privato il pubblico per un tempo più lung» 
dell'uso di uni libreria più rumerosa, 

futte di questo valore sono le rettificazioni del nostro 
maestro che si chinma Giustino Campalmi. Sarebbe lungo e 


fastidioso il raccontarle. Ne riferiremo. solamente un' altra 
‘che è balorda alpari e forse più delle altre sorelle. Dicemmo 


che sulla libreria non è stata presa risoluzione nessuna. 1) 
reltificatore* ci accusa di falsità perchè sono stati fattidue 
progetti. Per lui dunque risoluzione e progetto sona una ine- 
desima cosa. La qual cosa ci farebbe credere che egli non 
abbia*mai letto non solo il gran dizionario della Crusca che 
sta per le librerie, ma neppure il dizionarietto-del senso co- 
uîune che sta anche per le umili case di molti contadini. 
Altri errori di giudizio e noù pochi di fatto potretimo 
notare in questo Jibercolo: ma noi non abbiamo troppe tempo 
da perdere. i 
Da ultiino il Sig. Gampolmi ci chiama poco rispettosi © 
inurbani per aver detto che trascurare e amministrar male 
le cose pubbliche è una brutta vergogna. 


. 


Niccolini; 1° piana; 6 Imane aperto n 
elusi i 


Le leltere risguardanti asgocia- - 


famo:comie la” pensini si magistriti 


fesa ‘che: aggrava: lo accuse; e sai ai giudici dei 
petere quello che;in-allra occasione altri g 
acesatoi Noi volevamo assolvervi, mu il 


dannarvi. 


siamo veni 
. 


vi Nei giornali francesi troviamo un docum i 


tante per "le cose. svizzere ; è un dispaccio di lord Palmerston 


a lord Normamby per essere comunicato: èl. sÌg Guizot, 

Lord Palmerston, dopo. aver “parlato della’ neutralità 
svizzera, conlude : i 

« Il governo di S. M, pensa che sia di alta importanza 
per gl interessi gerierali di Europa, e per l'onore delle cin- 
que. potenze, che quest’ impegni siano strettamente e letteral» 
mente osservati: che fino a tanto che fa Svizzera .s' astiene 
da alcun atto contrario al suo. carattere di neutralità, si 
debba rispettare l' inviolabilità ‘del suo territorio, e per-con- 
siglienza niuna truppa straniera debba penetrarvi ; che la li- 
bertà della ‘Svizzera e la-indipendenza da qualsiasi ‘influenza 
straniera, debbansi conservare, e così nessuna potenza debba 
cercare: di esercitare un'autorità dittatoria su quanto cone 
cerne gli affari interni della Confederazione. 

Cerlo, che se.la-Svizzera prendesse. un’ attitudine ag 
gressiva riguardo a’ suoi: vicini, la neutralità, e la inviolabi- 
‘lità guorentitele, non Ja potrebbero sottrarre alla responsa» 
bilità delle sue aggressioni. Ma la Svizzera.ora pon ha com- 
messo aggressioni di tal natura; per cui il governo di S. M. 
è d'opinione che la garanzia espressa nella dichiarazione del 
20-noveiibre 1815 debba sussistere in tutto il suo vigore, e 
che essa debba essera osservata e rispettata da tutte le pd: 

lenze, che.sono intervoniite a questa convenzione. 


SI sig Guiizot ‘al. sig. ‘conte. Rossi a Roma. 
l Parigi 15 agosto 4847. 


Il: governo: del Re he inteso colla: più viva soddisfazione 
i atti.dell’Amministrazione ‘interna della S. Sede. 
La. politica. illuminata che li distingue, l' accaglienza che ha 


loro fatta la. popolazione, Ja premura con cui tutte le persone. 


degguaigeroli del paése si sono prestate pel mantenimento 
‘dell'ordiae, e V' appoggio del governo, sono sintomi abbastan- 
za chiari -per ‘rassicurare “e ‘soddisfare I’ Europa Cristiana, 
tanto intefiessata all' autorità morale della Corte di. Roma, e- 

alta.sicurezza d' Italia: Il -Cardinale si mostrò degno di cou- 
pe rare all’ impresa generosa che vuol compiere il Sovrano 
Pontefice, e il primo uso fatto dal popolo Romano delle nuove 
istituzioni concessegli, fa conoscere che esso ne era degno. 
Finchè Y una 'e l'altra parte camminerà di questo passo, 
finchè an'così perfetto ed'ammirabile accordo si, manterrà fra 
popolo: e :Sevrano, l'Europa potrà, sperare di vedere: riuscire 
«questa difficile 6 salutare opera delle riforme da tanto deside- 
rata; e il governo del Re seconderà tanto più volentieri ed 
efficacemente il buon volere della S. Sede, quanto maggiori 
saranno i regolari è pacifici successi della di lei patriottica 
impresa.-Per-lo contrario esso concepirebbe delle forti.inquie- 
tadini ‘quando si. elevassero esigenze incompatibili, o colla 
situazione d’ Italia, 0 colla natura del governo Pontificio, e 
quando una diffidente riservatezza succedesse alla nobile e 

paterna condiscendenza ‘che ora caratterizza li politica del 
Romano:Portéfice. Ma questo scoglio fatale’ sarà evitato dalla 
saggezza di Pio TX e del ‘suo ministro; e dalla fina intelligenza 
politica, di cui'ha dato incontestabile prova il popolo Romano. 
Glisavvenimenti di Ferrara, hanno attirata tutta la nostra 

attenzione, Noi non siamo bene al giorno delle clausole delle 
convenzioni particolari che regolano l’ occupazione di questa 
piazza per pronunziarci sulle disposizioni date dal Coman- 


* dante Austriaco. Ciò che. è evidente per ora si è che col suo < 


modo di. procedere ne ha aggravato il carattere più' o meno 
irvegolare, e-non.y ha d'nopo dire, che la nostra simpatia è 
dovuta al dignitoso e franco sentire che ha dettata la prote- 
testa del Cardinal Legato, e del Cardinal Segretario di Stato. 
Nel mentre però che noi rendiam piena giustizia a’ motivi 
di ‘quest atto, esprimiamo il. nostro - malcontento’ se la 
Corte di-Roma continuasse a portar di slancio :innanzi. al 
pubblico le: quistioni di politica esteriore, prin.a d'aver ten- 
tati tutti i. mezzi d' accordo amichevole coi gabinetti interes. 
santi. Se. raramente tale improvviso appello alla pubblica 
opinione può aggiugner forza ai governi, più spesso siscita 
gravi ostacoli, compremettendo l'amor proprio, e ‘tutti quei 
mezzi pacifici che talora. rendono facili le negoziazioni diplo- 
matiche;-e vi prego signor: Conte, a volerne tener discorso col 
Cardinal Segretario di Stato, quando e come voi.crederete 
più conveniente. ‘ ; 

IV 


x 


AL sig. Guizot al prc Conte de Laroche-foucauld a. Firenze. 
- Parigi 25 agosto 4847. 


La. Toscana è troppò «vicina agli Stati Romani, è la po» - 


pratést; dia 
i debbano dolere più” del loro Raocata che di 


VI dissero aan : iL 
ro avbocalo ha: |. 
detto tanti Meroposik ‘che’ “ci è'stalo iaposilbile di non cons 


P “dei: i 
ssapporti, presenta tale. anologia generale, da farmi credere 


| utile -di tracciarvi con precisione la politica. si dal dope 


l) ù quanto figuarda gli diffe 
tando aubmo” veduto Pi tor ann 


-sfaré it fedina desiderii pini su paiaria noi: Se fatto 


- plaùso a tale determinazione, ‘sen ci le dif 


però dissimul 
| Aficoltà ché avrebbe avuto la S. Séde 


* Più tirdi abbiamo veduto con pena chela Corte Roinani 


‘nori avesse-da principio indicata còn precisione-la netura è 
“la portata delle. riforme chie si'era proposta, e che avesse sì 
ca lungo fatte attendere quelle misure. delle quali avea dichia» 
‘rato il principio. In tale espettazione troppo protratta, vi sono 
‘forti inconvenienti: il Signor Conte Rossi né ha più volte, éolle 
dovute convenienze, tenuto parola doi Consiglieri del Pipare 
con Lui stesso. 

Difatti non hanno-tirduto a confermarci nella nostra 


opinione alcuni funesti. resultati. IL:S, Padre, il Cardinal Fer-- 


‘ retti suo: Ministro hanno compresi @d accettati con una corag- 


| Biosa fermezza questi primjammaestramenti dell'esperieinzà: 


‘Essi hanno ‘preso insieme le' difésa dell’ ordine, e tratciati 
più chiaramente le loro intenzioni ‘sulle riforme. 

‘Del lato 1oro le differénti classi dellu popolazione Roma» 
na, chiamate a prender. parte-negli interessi dello Stato, si 
“sono mostrate degne della, confidenza «accordata. La loro 
attitudine, la loro condotta in mezzo ad agitazioni. che mi- 
nacciavano farsi gravi, indicano che esse compri endono le sole 


condizioni colla quale può compiersi la rigenerazione dello 


Stato Romuno, cioè l'allontamento d'ogni disordine, ‘e un 
profondo rispetto al governo, che malgrado gli abusi della sua 
Amuninistrazione; e. delle difficoltà della sua natura, ha: nel 
mondo civilizzato un posto influente, pegno di sicurezza ‘e 
di grandezza per tutta l’ Italia. Noi speriamo che il mirabile 
accordo del governo Romano:collo Stato ‘sia durevole, e ussi- 
curi. il successo della. generosa impresa ‘condotta da'unani= 
ine forze. Se quest’ accorto: cessasse, per: sconsiderate esi- 
genze, e una naturale reazione, noi ne «concepiremmo forti 
timori — ‘E per mantenere quest’ accordo noi inetteremo 
in opera tutto. La ‘Corte Romana non può dubitare. della 
nostra sincera volintà. Ella ‘sa quanto ‘sia per essa im- 


| ‘porlante la ‘simpatia della Francia Cattolica diretta da un 


Governo liberale e conservatore, che sa per’ propria. espe- 
rienza come si ponno conciliare i nuovi bisogni della Societa 
colle condizioni dell ordine e del potere; quindi la S. Sede 
ci protesta tutta la confidenza che pone nella amicizia del Re, 
e nell'appoggio del di lui governo, I S, Padre si è indirizzàto 
a noi.per: procurarsi le armi necessarie ‘all’ organizzazione 
della guardia nazionale, che forma oggi la principale sua 
forza; e il governo del Re si è dato ogni premura per accor- 
dargliele. Esso ha puré chiesto, se mai potrebbe attendersi ‘da 
noi-un sostegno più attivo, .e credo. che sia stato contento della 


. nostra risposta, 


L'uvvenimento di, Fervara ha richiamato tutta la nostra 
attenzione. Noi rendiamo giustizia alla dignità e alla fermezza 


con cui il Cardinal Legato;: eil Cardinal Segretario hanno: 


protestato: ma in pari tempo non dissimuliano Sl dispiacere di 
vedere la. S. Sede abituarsi a riportare alla pubblica opinione 
le quistioni di politica esteriore ec. Trili sono, Sig, Conte le 
: nostre attuali relazioni colla S. Sede. Queste istruzioni non 
vi possono in tutto servire di norma per la condotta che do- 
vete tenere con un gabinetto verso il quale non esistono quei 
. rapporti che abbiamo colla-S. Sede, ma vi possono servire. in 
generale a parlare cori più sicurezza e.precisione quel lin- 
guaggio che conviene alla Francia e alle vedute del governo 
del Re, nelle sue relazioni cogli Stati Italiani. Noi non ab- 
biamo alcun desiderio d’ icittometterci ne’ loro affari'interni. 
Noi li crediamo di tanta importanza, quanta ne attaccano essi 
stessi alla-loro interna legittima indipendenza. A_ Firenze 
come a Roma noi stimiamo essenziale che il governo nè si 
lasci trascinare, nè impeurire da cieche passioni, e chimeri> 
che pretese, che comprometterebbero il benessere delle popo- 
lazioni e la sicurezza. Ma noi non. manchiamo d’ interessarci 


perchè. vegga e compia le moderate riforme che abbiso- 


gnano allo stato attuate della Società, è che rassodano il 
potere, procacciandosi confidenza nelle sue, intenzioni, nei 
suoi lumi, nella sua’ efficacia. Quante volte, nella sua im- 
presa, per giugnere a questo fine, il governo toscano ero- 
derà utili i nostri buoni uflicii, nor ci faremo un dovere di 
prestarglieti, secondo le sue convenienze, e conforme ai prin» 
-cipii generali della nostra:politicg» 
Aggradite ec, 


NOTIZIE ITALIANE 


TOSCANA. — Ci scrivono da Pistoia; ..* 

L'altra notte fu arrestato Giuseppe Piva, cmigrato mo- 
denese, il quale da circa 20 giorni dimorava ne’ dintorni di 
Pistoia in casa di una famiglia di. mugnai di sua relazione, 
con carte di sicurezza ed in pienissima regola. L'arresto fu 
fatto con tale apparato di forze che. pareva si trattasse di cosa 
gravissima: eran venti fra guardie di finanza e carabinieri, 


Fu tradotto al' Tribunale, poi alle Carceri, e rigorosamente 


perquisito. Il giorno dopo-fu messo in libertà, dicendo che si 
trattava semplicemente di vedere se le sue carte erano in re- 
gola! Eppure la Polizia avea avuto la denunzia in regola dal 
padrone di casa, ed.avea veduto la sua carta di sicurezza. 
Qui i resti dell’ antico sistema si agitant nelle tenebre, 

o Hdi B.gennaio di buon’ ora fu trovato afli sso un iniquo 
sonetto che cominciava col verso: 


È 10 ‘hè ‘ritono-; 
la vecchia: sbiragi ia, 
i scrivorun'fostro: Gortispondegg 

goti: Toscani, visti i ‘principii del Miudvo: 
usato di rimanere: in ufficio; ‘sebbene price 
solo Direttore della Posta, il'quale,erin 
f uo ad offrire'i:sudi servigi ul Commis 
sario; di Parma Conte Dall’asta, chiedendogli; gpine voleva es= 
sere servilo riguardo ‘alla dispensa; dei gior ‘Toscani. La 
sola Gi etti di Fireniio e di Genova; dopo CHnAuDd,: sono atte 


Governo, ‘hani 
Ho ad’eccez 


Il Gotnigeiita Gap:-Guerra è passito di qui;. alte étto per 


Parma, ed è è partito dofio ‘aver'avuto im’ colloquio ‘con’ vari: 
Ufficiali Parmensi, tra' quali abbiamo-il noto Capîtanò Ariviti 


e Tenente" Galli, che ‘figurano negli affari del 46.luglio 4847. 
Ci scrivono. da Celle in data del 12 gennaio: 


00 Questa Guardia Civica della Comune:di 8; Gastianò dei 
Bagni, ha trasmesso al superior Governo una supplica “colla! 
quale richiede il permesso di esser costituita in Corpo di Ber- > 


saglieri, atteso il suo isolamento, il'pacse alpestre. e montuoso 
al confine dello Stato, e colli popolazione sparsa su larga su- 
perficie, tutta dedita all’ agricoltura e ‘pastorizia. 

— Ci scrivono da Montelupo: 

Dopo l' elezione del Capitano in primo delta nostra Guar- 


| dia Givica, sono quasi trascorsi due mesi che si ‘aspetta i invano: 

| la momina-del Capitano in secondo, Questo: ritardo:-è dispia- 
centissimo.. | 

— La magistratura di. Peccioli, con suà deliberazione 

. del 4 dicembre 1847, ha.n'approvato a pieni voti l’afferta di 25 


fucili alla Guardia Civica, ed ha accettata’ una nota di apon- 


tanee suscrizioni per altri 60 per l'armamento délla medesima, | 


= Gli infrascritti Ufficiali della Guardia Civica, nella Com- 
pogpia attiva di Piombino e di Castel Nuovo della Miscricor- 
dia, aderiscono al progetto di modificazione dell'iniforme di 
che nel N, 407 dell’ Alba. -— Dott. Teseo Cappellini Cap. in 


secondo, Luigi Badanelli primo Tenente, Francesco’ Maggi 


secondo Tenente, Adolfo Wertemberg Cap. in primo, 
STATI PONTIFICI + Dalla’ Bilancia: 
‘ Abbiamo imparato che Sua Santità, dopo che monsignar 


Spada ebbe rinunciato alla Presidenza delle armi, aveva posto 


gli occhi sopra îl principe Barberini e fermato di affidargli il 
detto ministero, la cui itmportanza è così grande, quanto è 


preziosa là quiete interna dello stato e-la difesa della” patria; 


mailprincipe, allegando la: sua grave età, si sottrasse ‘al dif. 


ficile incarico. Noi crediamo che l’opera del principe: Barbe- 


rini sarebbe stata utilissima: per.l’ordinamento della milizia ; - 
‘come pure crediamo che. appartenendo egli alla-sezione mili» 
tare della Consulta di Stato, aiuterà unitamente: a‘suoi debe 
leghi il ministero delle ermi. De 

In questo num. 76 noi non abbiamo approvato i proce- 
dimenti del ministro delle. armi, nel fatto dell’ indirizzo : ma 
noi nè vogliamo fara opposizione sistematica nè vogliamo com- 
piacerci di tutti e‘di.tutto: noi ci proponemmo fin da princi» 
pio di lodare e di biasimare con eguale-libertà, secondo la.no- 
stra convinzione, Or dunque diremo che il ministro delle ar- 
mi, essendosi jeri condotto in compagnia del principe Gabrielli 
e dell' ispettor Farina in castel s. Angelo, volle ‘informarsi a 
parte a "parte ‘dello stato materiale di quella guarnigione, e 
diresse a quei soldati benigne parole, dichiarando che av rebbe 
provveduto a' molti itconvenicnti che avea osservato con gli 
orchi suoi. Sc pari alla diligenza del ricercare sarà la efficacia 
del provvedere, noi recheremo un tributo di lode al Munlate 
delle armi, È ; 

— Dall'Italico : ì 

Dea Casa Lalante e G daichiord di-Parigi sappiamo che 
il suo ‘progetto di prestito d'un milione di seudi rofivani: al 


Governo Pontificio è stato discusso, ed approvato dalla Lo i 


sulta di Stato, quanto dal Consiglia de*Ministri;; 
TalWinprestito porta l'interesse del 8 per cento sino 


pagabile il 4, di giugno, ed il 4. di decembre di ciascun anno 


“in Roma-o in Parigi, ed ha il titolo di: Peatita di S.S. Papa 
Pio 1X. 

Le obbligazioni sono al sociale e ciascuna di scudi 400, 
ed ogni scudo ragguagliato a franchi, 3, 40. * 

Le rendite dell’ Appalto de' Sali, e Tabacchi sono, spe» 
cialmente ipolecate pel pagamento sì degli interessi, ‘che del- 
l'ammortizzazione a un percento all'anno, 

Le azioni di tal natura sono ricercate dai Capitalisti di 
tutti i tuoghi;; per tal ragione la Gasa Lalante si trova nella 
dispiacenza di non poter mettere che una piccola parte di 


. obbligazioni a disposizione dei Capitalisti Romani, i quali 


hanno manifestato il desiderio di concorrere al credito pu 
blico fatto per ovviare alle patrie necessità. 

I sigg, Jullien, e Gautier Banchieri in Roma riceve- 
radno le sottoscrizioni ne' giorni che saranno destinati.’ 


I molti di: pensi i Go 
e ternato il desiderio iL contrarre 


in gal credito sia presso ‘tatti it ‘nost di 

«che riceve da: Pio: Bk; Forena “lordo 

menso, sula 
cs Dalla Pallade del da: 


propria il general DURANDO. Tutti sorio dh ‘ aspettazione di 
sconoscere.il: colloquio: passato‘fra Monsig: Riasconi e quell'it- 


nuscono.un'vuoto nelle nostre milizie.: Monsig. Ministro della 


giornale tedesco, si assicura che il Papa sta preparando’ una 


qualunque carattere.politico..:.. 
. REGNO LOMBARDO-VENETO La Milano. Dalla Con 


conferenze sugli affari dell’ Italia centrale fra l'Arciduca Fer- 
dinando d'Austria, il duca regnante di Parma, e i feldmare- 
sciallo-Radétsky. . 

—.All'accupazione di Modena ed una pacta dell ducato 
di-Parma vi fu aquiescenza per parte della Prussia: -- Guizot 
| { ipprovò compiutamente ; il: sig. d'Appony he dichiarato che 
seblien fosse temporaria, pure il gabinetto viennese non po- 
teva-fissare il'termine dell’ occupazione in presenza della -con- 
tina! agitazione d'Italia. 

“+ L'uffizio fiscale: di. Milano,’ A dal.» nobile 
Quicciardi: ‘ha formulate le sue conclusioni sui fatti di.Milano. 
Esso è di sentimento che il Generale in:Capo dell'armata del 
Regno:Lombardo-Veneto, ed'il' Direttore. generale di Polizia, 
siano sottoposti a regolare PEER ‘come SIE cdi 
subbidienti alle:leggi.. — 

Pavia. — Dal'Risor gimento, It giorno 10.si ripetè sovra 
un .pian più vasto. la'tragedia della sera antecedente; verso 
de.are 2-pomeridiane i morti erano 8. e 26 feriti. 

HM numero dei morti è maggiore dalla-parte dei militi. 

— Dalla. Concordia 10 gennaio, Ieri.sera . varj.polizai 
| vestiti-alla'borghese passeggiavano sotto.i portici dell'Univer- 
sità:coî.sigari in bocca. Alcuni studenti fecero loro osservare 
«h'iera-proibito fumare in-quel luogo, e li pregarono di smel- 
teto-o-d'antdaro în strada se volevano continuare. I polizai 
‘travestiti risposero che vi anderebbero se bastasse loro l'ani- 
vmo-di portarveti, Qui nacque un diverbio, c presto dalle pa- 
edle si venne vi fatti, Accorsero studenti, accorsero militari: 
bastoni, sassi, coltelli eran l'armi di questa. zuffa che durò 
due-ore; e dopo la quale furon trovati morti. un polizaio. e 
uno-studente, è 100 42. feriti. Intanto venne. la notte, du- 
‘tante la quale numerose pattuglie di-soldati scorsero la città, 


vendicare il morto conrpagno, 

‘Questa mattina alle 9 e mezzo tre professori entravano 
‘nell’ Università, due iteliani in concetto di spie, ed un tede- 
sco, Hell, noto per meschia ignoranza, ed animo cattivo. Non 
“appena furono entrati, chie gli studenti stipati in due, o tre 
cortili, li espulsero a fischi, e gridando< abbassozte spie! ab- 
basso i Tedeschi! I professori atterriti si rifuggono presso un 
picchetto di.cronti che per.caso passava per quella parte. 

I Groati, obbedienti all'ordine superiore di sciogliere si- 
mili-ossembramenti, sfoderano le sciabole, e le menano at- 
torno su quanti. ne possan cogliere. Si ripetè il quadro della 
Scorsa. sera. con maggiore spargimento di sangue. Alle due 
dipp.il:mezzadi si coritavano già 8 morti e 20 feriti; e il com- 
baltimento si faceva sempre più terribile. Chi.mi narra que- 
sto fatto fu testimonio oculare, e non può dirmi gli ultimi re- 
sultati, essendosene. ritirato verso le tre ore che la lizza 
contintava col più grande gecanimento, A mezzogiorno alcuni 
Creati che correvano per sussidiare gli altri, colsero un certo 
: Binda, studente: de) quart’ anno in legge, e lo fecero a pezzi. 
: Siccome non vennero sparati fucili il nunisro de' morti è 
maggiore.dalla parte de militari, Si prevede per questa sera 
qualche avvenimento terribile, perchè s' attendono 1800 sol- 
dati da Milano; I Pavesi presero parte per gli studenti, a' quali 


forse scriverti qualche cosa di più. 

Sappiamo da leiteva posteriore che.l' Università di Pa- 
via venne, chiusa. Alcuni stadenti feviti sì a in Pie- 
monte; molti vennero arrestati, 

i — SÌ credeva ‘che S. A,-il vicerè avesse ricevato da 
Vienna la facoltà delle quali parlava il suo proclama del 9 


corrente, ma la cosa sta fiiversamente. Havvi. una legge an- 
' t 


dustre Uffiziale delle ispaniche guerriglie. Tutti.avevano un 
solo.da vsprimere-per questo chiarissimo Italianos;.tutti co- ‘ 


“Guerra avrà.inteso:quel voto, avrà veduto; quel:vuoto? .., I 
comi Dal: Galignani. In.una lettera pubblicata da. un 


nuova organizzazione dell'ordine Gesuitico che lo priverà di 


«cordia. Sappiamo. da «fonte. sicura che a Milano si tennero 


è gli.studenti fecero. capannelli da ogni parte, c giurarono di - 


ì 


per. To innanzi non eraro..troppo affezionati. Domani potrò , 


le ultime” "ele del“Ministro. fafono ‘« è ormai tempo di 
:abilicare » Queste parole insultanti, fscero tale senso sull'ani- 


‘mo dell’ Imperatrice, che niise sottosopra la Corte e special-. 
“Imente gli zii dell’ Imperatore Arciduchi Luigi e Giovanni. Il 


pr imo. di questi mosse le guordie' di palazzo edi cortigiani ; 
sil secondo-molto amato a Vienna, niosse il popolo; il ‘palazzo 
‘del ministro fu-investito, ma non si fece che gridaro « abbasso 
il Consiglio Artico, Metternich, ed i ministri; morte a Prane 
cesco Carlo, e fermio in trono Ferdinando: » 

STATI sanpi — Dal Risorgimento. La mattina del 414 
fu celebrato in Torino un servizio espiatorio per gli uccisi 
ultimamente -in Milano. 

Nel caffè nazionale in Porino circolava la sera del 153 
una lista‘su ‘cui i torinesi ‘corrèvano ad iscriversi profferento 
‘con tale atto averi e vita alla patria. Quello lista verrà* pre- 
‘sentata al re, come quella. che a simile nobilissimo oggetto 
era già riempito dai negozianti. Dicesi che simili soscrizioni 
fossero aperte in altri caffè della capitale. 

Il figlio del duca-di Parma pattila notte. del 13 da To- 
rino alla volta. del ditcato di Parma, lasciando lasua moglie. 
Dicesi abbia fatto intendere che il duca suo padre sia per 
aderire alla lega doganale austriaca in Italia. 

T commercianti di Torino riunivansi la sera del 13. per 
eleggere una deputazione, la quale presentasse al re ?' indi» 
rizzo per l'offerta delle loro sostanze e della loro vita in difesa 
del trono e della patria. tl re avvertito preventivamente, dava 
al marchese Roberto d' Azegllio Iincarico di esternare la sua 
riconoscenza ai fedelissimi Ltaincedlnati per quest'atto gene- 
roso, e di assicurargli che per ora le circostanze del paese fun 
sì che non creda opportuno di approfittarne. 

Torino. — dal Corrier Mercantile. In seguito all' at- 
titudine rigorosa spiegata dal governo, per la chiamata delle 
varie classi di contingenti sotto le armi, si vanno concen- 
trando-dalle autorità militari verso la frontiera del Ticino a 
Novara, ed a Vigevano, munizioni da guerra, col relativo ma- 
teriale di varie batterie di cannoni, e con tutti quelli acces- 
sorii che denotano la prossima formazione d’ un campo d'os- 
servazione. i 

Molta polvere venne spedita nella cittadella d'Alessan- 
dvia. Si assicura che sul finire del mese. saranno chiamati 
sotto le bandiore tutti gli altri contingenti. . 

. Genova. — dal Risorgimento. Il giorno undici il cor- 
po decarionale ha tolta l' annuale sovvenzione ai Gesuiti, per 
i noti posti. gratuiti nel loro collegio, colla maggioranza di 30 
voti:su 33. decurioni votanti. Tutto è tranquillo. 

Cagliari; — L'ammiraglio Parker, trovandosi colla 
squadra nel golfo di Palmas, volle approfittare di questa vi» 
cinanza, e arrivò in questa città 1’ 8 corrente. « 

REGNO DELLE DUS SICILIE — Noi lo profetammo, 
e svenluratamente .le nostre profezie si sono avverate: di- 
cemmo che il governo Napolitano avrebbe messo le mani su” 
capi del partito moderato di Palermo prima che su quelli del 
partito esaltato; e non ci siamo ingannati. [Il conte Amari, il 
suo fratello il professore Emerico Amari, un figlio del Prin- 
cipe di S. Elia Ondes, un Caminneci, un Pizzati ed altri uo- 


‘mini ragguardevoli per posizione sociale e coltura d' ingegno 


sono stati arrestati. 

A- Messina la sera del 6, werso.le ore 94, alcuni giovani 
incominciarono a gridare: Evviva Î' Italia! Evviva l Indi- 
pendenza Italiana! ece. . . La folla divenne numerosissima, 
le grida risuonarono concordi per tuita la città. Accorse la 
Gendarmeria: il Popolo l’ esortò u far causa comune, a gri- 
dare anch’ essa evviva a quei santi nomi. La Gendarmeria 

esitò, pregò si disciogliesse quell'attrappamento, ma non volle 
usar la forza. Uscì la linea, la medesima esortazione dalla 
parte del popolo; la medesima esitanza dalla parte dei scldati, 
sì che la dimostrazione si potè continuare pacificamente per 
altre due ore e inezzo. 

La Polizia attervita dal modo con cui erasi diportata la 
truppa si accorse che la stampu clandestina aveva. in essa 
prodotto il suo effetto, e tentò un mezzo iniquissimo. Scar- 
cerò ladri famosi, permisé a’ precettati di uscire, richiamò 
tutti i malviventi dei dintorni, La sera del 7 questa masnada 


inparocché: Fei "portò d'armi è pre con 2 


di galera, Ltadit comparvero; ma non ostante che fossero dre. 


de molti riportarono gravissime contusidoi,. due furono (fiaba: 
n. tati all'ospedale così. ‘malconei che dlisperasi della lorov vita: i 
La Polizia non comparve., dr : 


‘Ecco quali sono i mezzi a’ quali. scende il governo 1 ne” 


‘ poletano per serbare ‘l'ordine e la tranquillità dello stato T° 


Iniquità di tal fatta han pochi esempii: nella storia che pure 
è piena di cotante iniquità. E, priorita 
—Ci scrivono da Napoli in data del 13: Levi giorno della 
festa del Re vi fu secondo il solito gala di' corte. AI Teatro 
S. Carlo dovea aver luogo una imponente dimostrazione, ma’ 
il governo prese i soliti provvedimenti: quasi tulta la platea 
fu ocenpata da uffiziali di vorii corpi, non esclusi quegli uffi» 
zioli e sottuffiziali . della Guardia d’ Interna Sicurezza che 
credeva nil esso più devoti. Buona, parte dei palchi erano 
occupati da ‘persone di corte 0 di diplomatici. In tutto Îl tea: 


.tro.’erano una infinità di agenti di polizia, di bievi,” di gen- 


darmi in uniformi e di molti altri travestiti, Al di fuori fran 
truppa a piedi e a cavallo. I pochi onesti erano recinti dui 


+ cagnotti del potere e dai satelliti della Polizia. All apparire. 


del Re udironsi fischi; ma il gran numero di coloro ch' erano 


‘al. Teatro per conto del Governo, coloro applausi soffaca- 


rono quei segni di disapprovazione. 

‘Lo stato violento in cui si trova questo disgraziato puese' 

è tale, che non pare possa darare înolto tempò. La tremenda 

catastrofe è vicina.. 

— Ahbiamo le seguenti notizie dal Wouvelliste: 

Un'attività inusitata si è ad ‘un tratto manifestata nel 
porto. militare di Castellamare © nella darsena di Napoli. 

La marina a vapore è già completamente armata e ‘sul: 
piede di guerra, composta di eccellenti legni bene equipaggiati. 

La marina a vele va ad essere aumentata per l'arma=- 
mento ‘inaspettato «di due fr egate, che. fra poco saranno in 
istato di mettere alla vela, 

A quanto. si dice, queste forze navali sono destinate per 
Livorno, onde appoggiare i reclami che il «governo: Napoletano 


. 


vuol fare alla Toscana per gl insulti fatti in quella città al 
suo Console. 

Lt intenzioni del Re di Napoli sarebbero, che la presen= 
za delle sue forze navali a Livorno, « ecciterebbe i Toscani a 
« dei disordini, che attirerebbero l'intervento Austriaco, d'ac- 
« cordo a profittare d' ogni pretesto. 


n 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA. — Pubblichiamo und lettera del Prof. Michelet. 

= A’ miei uditori — Agli allievi delle scuole: 
.. Signori 

La triplice cattedra dell unità moderna, dovea essere 
dannata da’ nemici dell’ unità. La cattedra di morale e di sto- 
ria dovea più precisamente allarmare il gesuilismo politico e 
religioso. E difatti nulla v'ha di più npposto a' fatti. che ci 
stanno sott'occhio, quanto |’ insegnamento della morale! 
Nulla di più sovvertitore quanto Ja storia! . . . ADI la sto- 
ria è il più terribile nemico. Essa fa iniravadore nel. passato 
lo splendore dell'avvenire. Ma quest avvenire è temuto, e 
non si vuole: e volgesi altrove lo Sguardo e il per ensiero « come 
se l'oblio lo potesse annientare. » 

Noi siamo al principio di tempi difficili, tempi di solle- 
camento, di violenze e di silenzio. Ma se ci soffocano la parola 
ricorreremo alfa stampa; tà ci rifugiereno finchè essa starà; 
ed io vi prometto che mi troverete eguale a me stesso, 
forte della stessa opinione e costanza, Voi avete protestato in 
favore della morale e della storia, ed io ve ne sono grato. . 

La vostra solenne dichiarazione, e V insigne onore, clie' 


“mi avete fatto recandovi da me, è diretto, lo sento, più alla 


persona che alla quistione. ti 
1 potenti, gli anziani del popolo, temono la giufale sto-: 
rica, e la gioventù dichiara volerla forte, austera, elevata: 
essa sente che un tale ammaestramento appaga il suo cuore; 
e in, posando una mano sul mio, dirò liberamente che mi 
sento degno di questa vostra manifestazione, se non pel me- 
rito dell’ insegnamento, per due cose almeno ‘che riconosco 
in me « Amo la verità, ed amo voi. » : 
Amava questo numeroso è nobile uditorio, unico al mondo 
per lo slancio dell’ intelligenza, per la rapidità di comprendere 
talora alla priva parola, talora ad un cenno; nel quale era 
appena necessaria la voce, dove il mio pensiero, mi ritornava — 


più vivo riflesso da un de’ vostri sguardi. 


vivificatore è sofgere 
{ha annunziatrice d'una’ Pran 
ricoyoscenzà no vi debfio 
; per quelle fortificati ispii 
ADE ‘aveto Tecoridato Li mio 


o po dl mio corsò dina 10 anni; 
“ha voniidto a ‘nessuno, n d 
<>. Ho mostrato. che il Medio-Hvo, 
mi Il padre: del. movimento gesuitico, | 
-derne. 


trata: come. essa portava nel dictottesimo secolo una ri- 
Anti 

Quest: ‘anno mi prefiggeva trattare del divonzio mol' o 
ciale, edei ‘inczzi di riunione: divorzio hen m toggiore che 
‘si'erede.. 

Trenta, milioni d somini su trentaquattro restano 
i estratiti ‘dl'inovimento dan pensiero comune, - 


SI ‘letterati scrivono de’ libri, de' giornali, dei drammi, ma - 


‘conviene escire. da: questo circolo ; e. come farlo ? Con uno 
cio del cuore; E il giovine soprattutto, che non.-s' è an- 


“dota curvato alla Brione: sente battere il suo cuore e “ripone i 


liisud felicità nel. hent della sua pitria, nell’. unità della 
Pranéid; if giovine ‘opererà questo slaricio coltà parola fra- 
“tellevole, che tocca il cuore e vivamente lo desta.” 
“Ecco il’ mio insegnamento, fino alla morte io vi aprirò 
il.mio: cuore: e non vi abbiandonerò. lo non: ‘ho in questo 
l motitlo diltisi cehe Voi! Né ho, nè voglio aver altro. No, io 
tion'vi-ibbindanerò, nè voi mi lascerete. L'ispirazione che 
ciascuna settimana in traeva du voi, sento: che vien'meno. 
A queste. rapide‘e feconde comunicazioni è forza rinunciare. 
Ma se l'ispitazione o lafsana critica verrun menò, voi, o 
signori, ti leggorete ancora, e per un indulgente ricordanza 
‘dalle ore “passate Insieme e per la stretta comunanza di spi- 
rìto,: per la quale noi ‘catnmineremo sempre nelle vie di li- 
bertà. 
“ — “è@La Camera dei Pari era coivocata per l’undici cor- 
rente per assistere alla tettura del progetto d’Indirizzo. 
im Alla Camera:de’ Deputati non v' è Sta alcuna. se- 
«duta pubblica prima di venerdì. 
(= Si dà, dice il Courrier Freancais, come notizia certa 
‘che il consiglio dei ministri ha ratificato le convenzioni: pas- 
sate tra Abd-cl-Kader e il duca di Aumale. 
Questa notizia: satebbe stata‘annunziata officialmente al- 


l'emiro;:if; quale fa ‘prescelto dicesi ‘S. Giovanni d'Acri. Sa- | 


:rebbe partito. da Tolone per. Costantinopoli. ui vapore 


con dispacci del governo francese all’ ambasciatore di Fran- | 
cia, i quali prescrivono al sig. De Bourqueney di porsi d'ac- | 


cordo con la Porta per far sorvegliare Abd-el-Kader. 


svizzera. Dalla Concordia: 

n) Gi perviene in questo momento lu notizia che. il -Diret- 
torio svizzero ha: ‘mandato dodici battaglioni di osservazione 
nel Cantone Ticinese verso i confini Lombardi. Viva la Sviz. 
gara 

; Lina enna 


: » SULLA ENTITÀ D'UNA VOCE CORSA. 
REPLICA. 
A MONSIGNOR BRONZUOLI 


NEL DÌ DEL GONGURSO DELLA PIEVE DELL ANCISA. 


Per'una Voce che corse più tempo fa, gli abitanti del- 
IlIncisa-furono in ‘certa apprensione, e la.prgvincia“del Val- 


‘durnovin certa maraviglia, che La proposta del nuovo Pastore — 


Evangelica da succedere a:Don Cuneo Corso nella Pieve di 


quel castello, fosse..stata affidata a un ministro dî. polizia, . 


-_ cioè al Vicario Regio di San Giovanni, sig. Giustppe. Van- 
nuccini. Ma il'Superiore Ecclesiastico della Fiesolana Dioccssi, 
in' replicando ripetutamente, e in. questo giornale l'Alba. e 


‘ nella Gazzetta di Firenze, a poche nostre-parole inserite nel 


N. 39, anno 1. (27 agosto 41847 ) di questo medesimo gior- 
nala, cercò di smentir quella voce che recava cotanto sconcia 
novella; protestando che per le apostoliche costituzioni, e spe- 


‘cialmente pel AED gravissimio e sapientissimo del Triden- 


Aino Concilio, trovavasi dal più stretto. dovere. di coscienza 


» ‘obbligato a conferirla per concorso, e tra' concorrenti appro- 


‘ati: da' Ze. Esaminatori Prosinodali, a fuvorir quello che 
‘sarebbe giudicato il digniore; e in conseguenza ch' egli era di 


‘coloro, che, viessendo-le leggi, sanno ad esse. con coscienza. 


‘por inano. E sirtome in questa protesta avvertivasi pure, non 
‘èsser perarico ‘Udcdinte come erroneamente s'era ‘ereduto, ma 
sibbene vacabile «quella Chiesa Pievania, fu nostro avviso 
d aspettar modo a, rispondere; nè ciò inguietava, perocchè 
la ragione ed il vero son tali che non patiscono prescrizione 
di tempo, e rimangon sempre gli stessi. E in siffatto avviso 
De piseque restar fino ad oggi, perchè bon prima di questo 
giorno era arrivato il momento ih che quella Pieve, già. da 
‘più mesi di ‘vacabile divenuta. vacante, si dovesse conferir 
fper'toncorso. Quel momento finalmente è venuto: è mentre 
che gli egegi concorrepli con alacrità vanto a sciogliere in 
questa mane.i casi proposti, e mentre che dll animo nostio 
è lungi il pensare che consiglio o volere del Superiore Eccle- 


Armmininie Semeiotica fl PART ce TO 


si i a in contfae= 
mn mio stess0 6 3 


che pretende “dii È 
sì dopo aver atterrato il falso minato nelle sue vi='. 
, distrutto nella sua nation ho messo n mano al verò, - 


«mente; eil pubblico, e noi umil volgo ebbiamo: diritto d'at- 


. truppe austriache, e per tenere il governo di Milano in con- 


sì. per 
imamiente la ar n concorsi, noi febttanto per 
ostra giustificazione e' per tutta risposi arole di: 
‘Monsignore, fliremo.che la voce. la quale rec 1 
: vella; non: fà voce vana: nè. di maligni, ma; 
c“amenti che; possediamo risulta, ebbe essenza dalle. parole stesse 
Vicario Regio di San Giovani. Ora, ove nelle. parole di 
quel” initilstro di polizia sia stato abuso, il Superiore Eccle- 
siastico a propria giustificazione: ‘dee dimostraflo, ‘6 pubblica» 


1= 


« tenderto; In quanto poi al dichiarare. ch'.ei-fa. 1 allontana 
mento di Don Cuneo Corso allo Pieve dell’ Incisa per -sem- 
plice alto:d' un suo'volontario.titiro, e non pér quello. d'un 
“ volere ‘economico della Potestà Governativa mossà a ciò da're- 
clami d'una intieta popolazione, di buona voglia per questo 
vera ci vorremmo ritnettere alla schiva coscienza, oggi -non 
più vescovibile. ma vescovile, di monsignor Fnancesco Bnon= 
zuoLi, semprechè fra fe carte:che abbiamo ( oltre a» quel che. 
può essere negli archivi degli atti economici dello Stato) non... 
ricorressero queste parole, le quali ben vanno alla vescovi 
‘bile e-vescovile coscienza: « L'AUTORITÀ, ECCLESIASTICA 
fece di titto; perchè il Cuneo ritornasse ‘all’ Incisa; lovhè 
non successe,:perchè Fotutlante n AUTORITÀ CIVILE «della 

Provincia...» A 


NOTIZIE DELLA SERA 


= Gi scrivono da Parma in dàta del 44, i 

“Il movimento che vedeva8i ieri mattina negl' Imperiali 
era-cgusato: dalla partenza che questi facevano per Cremona, 
edall’entrata d'altri che venivano «la Reggio per darli la 
muta. Nessuno va al Teatro, ‘ed il Duca ha detto che ‘si 
chiuda. 


— Dalla Gassetla di Fitenze di oggi sappiamo l’arrivo i 
Livorno della  Corvetta francese A vapore Meteora, prove» 
niente da Tolone con-a bordo n. 5000 fucili per il Governo 
Toscano. 


-- Si legge nella Patria sotto la data di Torino: « Se non 
siamo male informati, il Governo di S. M. Carlo Alberto ha 
decretato la formazione d'un campo trincerato sulle alture 
di Valenza sul Po per difendersi da un assalto probabile delle 


tinua sorveglianza e timore di un assalto dalle truppe Pie- 
montesi. Il ‘campo sarà formato di 30,000 uomini, compreso 
artiglieria e cavalleria. » 

-- Per mezzo straordinario ‘ci giungono ‘questa sera i 
giornali di Francia.dell' 14 e del 42. ‘ 

11 giorno 40 era cominciata alla Camera de’ Pari la di- 
scussione sul progelto d'indirizzo in ‘risposta al discorso del 

Re. Il conte d'Alton-Shée parlò calorosamente e vivacemente 
contro la politica esterna del Governo fraacese, e attaccò la 
sua-condotta in Spagna, in Svizzera è ‘in Italia. Quel mede- 
simo giorno fu chiusa la discussione generale, ed aperta 
quella sul do paragrafo dell indirizzo. 

Nella seduta dell'44 il primo paragrafo fu votato” senza 
dissentimento. Il sig. De Boissy prese Ja parola, attaccando 
colla sua solita veemenza il ministero, ‘La seduta. si chiuse 
con un discorso sull’ Italia del sig, De Montalembert, il quale 
ci parve una ben pallida coso; nè ginngiamo ad intendere lo 
scopo di quell’ idilio. Anche l' illustre oratore è un innamo- 
rato del partito nòderato in Italiaj anch' egli temè anarchia 
- e radicalismo; ed ilGiornale dei Débass ha ragione di profe- 


tare a quel discorso. i Italia il supplizio del fuoco: « E-non |; 


è per aver delto questo, chiede il Déba/s, ché siamo stati in 
Italia arsi in effigié? » 
INSURREZIONE DI SICILIA 


Noi non abbiamo voluto precedere gli avvenimenti. La 
fivoluzione di Sicilia è scoppiata il giorno 42. Ecco come da 
sicura: corrispondenza «ci vengono narrati i fatti. Il Popolo 
avea falto conoscere al governo che per il giorno dodici o ot- 
‘teneva le bramate riforme, o sarcbbe' insorto. .It re fece eon- 
sistere tutte Te riforme nella ‘sola traslocazione del generale 
Viall. Rimasti così delusi i Palermitani, fu affisso ,a tutte le 


cantonate il seguente Programma : 
« Sitilianit Il -tempo delle. preghiere inutilmente passò. 


Inutili le proteste, le suppliche, le. pacifiche dimostrazioni... 
‘Ferdinondo tutto ha sprezzato,. € noi Popolo nato libero, ri- 
» detto nelle catene è nella miseria, tarderemo ancora a ri- 
conquistare i nostri legittimi diritti? All'armi, figli della 
Sicilia: ta forza di tutti è onnipossente. .«. I giorno 42 
gennaio 4848, ‘all’ alba, segnerà l' epoca giogo della no- 
stia ‘universale rigenerazione. Palermo accoglierà con tra- 
sporto quanti siciliani armati sì presenteranno al sostegno 
, della causa-comune a stabilire riforme, istituzioni analo- 
ghe al progesso del secolo, volute dall'Europa, dall'Italia 
“eda Pio: «* Unione, ordine, subordinazione ai capi — ri- 
spetto a tutte de proprietà. Il furto vien dichiarato delitto 
«di atto tradimento alla causa della patrie, e come tale 
punito. Chi sarà mancante di mezzi ne sarà provveduto, 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


chmpind storitino 


‘ j castelli e le fottezze: 


AVVISO ALLA CIVICA 


lese, atta da città si tv n° Tumore: lo 
stormo: fe truppe; ch'érano state'tutia 
la giornata: la ‘ndtte seguente sotto le armi, sfilarono 
per ritiràr fori della Città, è più particolarmente fuofi 
Porta S. Giorgio; prossima al- molo; Il Popolo insignito di 
coccardetricolòri armò, si divise-in drappellî,: ad ognuno 
de' quali precedeva. Un prete con la croce in mano. Il grido 
era iFi iva i liberi Siciliani! 2. iva l' Unione Italiana! abbasso 


“N Tuogotenerito si rinchiuse “in Palazzo. Furono chitsi 
Alle-7-della-sera.entrasono in città 
‘parecchie miglivia di: contadini tuttitarmati: di*schioppi da 
caccia; raccolti e -guidatidà un tal. Scordato. «della: Bagfaria, 
uno-de' villaggi più popolosi de’ dititorni. Fra“quasti era “Pa 
‘squale Milaro (fratello di Antonio, distintost nell’insurrezione 
del 1 settembre ih Messina), il quale erà seguito da ottocento 
‘campagmivli v-dalla moglie, ‘anch’ essa in'armi. 

Freittanto.il Popolo sì era impadronità del Vapore Mer 


‘cantile Il Giglio delle Onde, vi‘avea indIberato. ta bandiera 


siciliana, e loAves ‘spedito a fate uti.firo tittotno all'isola ed 
invitare le ‘città marittime ad: insotigere» Questo operò l'effetto 
desiderato, ment in Trapani è in Catania, vieta rivolta era 
scoppiata nel medesimo giorno; e le ttuppa si tenbvan'ebinse 
nelle caserme, mentre: ì cittadini gridavano i Fivai la Linea e 
la Sicilia! 

‘«l:tempo era ‘piovoso: la truppa stanziata ne' dintorni di 
Palermo, sfinita dalla veglia e dali’ acqua, non,poteva agire. 
Un solo “squadrone di cavalleria, tentò entrare dalla porta di 
Vicari, ina fu ricevuta a fucilate che gli uccisero dieci. up- 
mini. Rispose con una scarica di ‘carabine; ma’ noî avendo 
prodotto alcun effetto, si ritirò al. galopno. Il Popolo s' im- 
-padronì delle armi e-degli uomini caduti, ed i feriti trasportò 
sulle braccia all’ ospedale. “ 

A cagione del tempo piovoso i telegraf non poteron se 
gnalare l'avvenimento: -La notizia della rivolta fu FICSO a 
Napoli da un vapore mercantile, 

Nel giorno seguente (18). il re fecu. labatdnre: sopra nove 
vapori 5000 uomini di linea. e due reggimenti di cavalleria 
comandati dal generale: De Sochet: I.soldati imbarcavansi 
piangendo. Nel giorno precedente, il re avea dovuto spedire 
rinforzo di truppe a Lecce, d'onde era venuta notizia di una 
rivolta. Anche ‘giorni prima avea spedito truppe-in: Abruzzo. 

Il giorno 44 arrivò in Napoli altro vapore mercantile 
spedito per espresso da Palermo. Non si conoscono le.notizie 
portate; ma da alcuni fu vsservato che portò notizie spiace» 
voli pel Governo. 

Si sa che-in Palermo il Comitato. Siciliano ha, stabilita 
la sua sede nella piazza dei Quattro Cantoni: dà danari.a chi 
ne ha di bisogno, è fucili e munizioni a tutti. | 

È da motarsi, questo fatto importantissimo : il giorno: dl 
la Polizia di Palermo fece una rigorosicsima perquisizione 
nel. Consolato Inglese. IT Console si oppose inutilmente: la 
Polizia fece abbassare Ju stemma ingiesa e lo.portò via, IL 
Luogotenente ordinò fosse restituito; ma il Console si niegò 
di riceverlo, Scoppiata la rivoluzione, il Console spedì subito 
un jacht in traccia della flotta inglese, che deve aver trovato 
a Cagliari, 

In Napoli, saputasi l'insurrezione siciliana, fu affisso un 
avviso in ‘stampa così concepito : 

« Napoletani! scuotetevi all’ esempio de’ prodi fratelli 
Siciliani - imitateli - e fate dimenticare una volta che essì 
vagliano più di voi! Scuotetevi! » l 


È arrivalo nuovamente un deposito delle tanto rinomatà 


STRISCIE DI NUOVA 
INVENZIONE: 


ca dr 


«@ i VIRSARAS 


da raffilare Rasoî, Temperini e gli strumenti Chirurgici SENZA BISOGNO 
DELLA PIETRA presso i Sigg. Hirsch e C. Ottici, In Via Calzaioli, 0 si 
vendono a’ prezzi della fabbrica Mosler e C. di Berlino, 


SE VE NDE un'Arpa di elegante forma, e di buon 
dd Autore per Francesconi Cinquanta; 


dirìgersi a] portiere di casa Fenzi, Via S. Gallo. 


La ditta Schmitze 
Capezzuoli, In via 
degli Archibusicri, avendo delle rinnuovale richiesto di fucili da guerra 
delle fabbriche reali francesi, secondo il modello approvato da $i, E LI 
«Generale della G, C.; riceverà fino a-lutto Il mesa corrente le com- 
missioni di coloro che bramassero farne-acquisto, previo il daposito 
di Liar DIECI per olascgn fille; testando farino ll-glà stabilito prezzo 
di dire cinquanta, ; ; 


pivsivati: pure vide; Le torero 
Ano do fc par sel, mesi 24; pur ubi: 


tordi 0 Faiano 10; ab agu 
foto: Matia franco. al ‘confine’ 18, 


dN,4 
Raterio: ta mi, Frate 144, 27 Hi; 
A Pina ‘Lejolivel'el 6. 16 Rod 
lo tre dame d 8. Victolres: iplaca 


N ‘Ta Boor 
pRa:M; P. Rolandi DO" Bernurs 
Uotrooi Oxford Ùl prat: 
Siro dela md Bi sorio 
zo degli Avvisi sp er ri 
Liana der LA DA i 


anal egocioridegli stati. "oi 
Te , 

die RRErtO: iiprezzo 

litro toscane pri 


î “tenuto, A eta nell isola ‘ov. ‘sorsero. le 
di Li Messo Agriganto ‘e. Siragisa ;, trattato 
e, onquista. nello. stato che. dette la. (CONONA, ad. nna 
serie di're da Ruggiero normanno & Ferdinanflo: di:Bor- 
bone; ‘privo di ogni franchigia dopo ‘aver goduto sei se- 
reggimenito! ‘costituzionale. s questo Popolo ‘ha la 
moterazionetdi” chiedere e di'supplivare riforme: ‘pacifi- 
“ché, Mforme quali gottofio Roma ‘è 'Toscana. Il Governò 
risponde colle torture. Il Popolo tiòon'averido altro mezzo 
‘ di manifestare i, suoi bisogni ‘adopera là stampa clande- 
d il Governo fa colare lo zolfo bollente sulla mano 
Î dei tipografi sospetti. Uomini ragguardevolissimi | per po- 
‘sociale e coltura dimbnte teritano: frenaré.l'im- |. 
popolare. &-dargli ‘una “direzione pacifica e legale; 
Governo, per il'quale il delitto bl chiedere nòn è 
h'grave:di quello d'insotgere, fu arrestare: professori 
di untiversità, ticchi. poggidénti, banchieri ed il flore della 
nobiltà napolitana ‘e‘palermitàna. Messina, oppréssa e af- 
‘ flifa: da'tutti gli'ortori di una rivoluzione c ) compressa, tenta 
vita ‘Pacifica dimostrazione ; ed il Governo, che sì sente 
cader. di mano lé armi, non si fa serupolo di ricotrere 
all'angià dhia e scatent sulla popolazione ùna masnada di 
Tad iali in dué ore siccheggiano mezza la città. 
*°.'Oh questo siato era orribile ! Bisognava romperla, 
finirla, ricorrere all’ ultima. ragione : varrà sempre meglio 
morir “combattendo e Vedere arse e disfatte le proprie 
cha che, patire, più-a lungo. tanta vergogna... 

«11 Popolo (esempio più unico che raro nella storia) 
fa dal un. mese ‘prima indicò al-governo il giorno nel 
‘quale insorgerebbe : pel dì 42gennaio o rifermv 0 rivo- 
“lazione. Il. Governo scelse rivoluzione, e l'ebbe: Palermo 
si levò. ‘come un-sol uomo; la truppa fuggì atterrita al 
ruggito del lione di Sicilia ; le. campane del Vespro suo- 
‘'narorio altra volta, e là voce mota-mora rimbombò dopo 
sei: ‘setoli ‘hella città: che iniziò € vide compiuta la: pan 
vendetta | ! 

‘ll di 15 dovettero giungere. a Palermo néve vapori 
da guerra con cinquemila fanti é due regginienti di ca- 
valletta; questa truppa riunita a quella che guarniva Pa- 
lermo, e ch’ erasi ritirata hellé campagne, costituisce una 
forza*tmponente; ‘e Noi, che non siamo di quelli che troppo 
facilmente! credohò cib che desidettio, ridi edittatuo ‘a 
affermare che Faletmo è minacciatà da giùve perigliò. 
Tre Biorni, sòno tr oppo poca cosa per prepararsi ad una 
guerra un ‘popolo il quale è privo di armi e di munizioni. 
Non ostante; ‘ciò, noi .non diffidiamo della yiltor ia, e se iL 
vepore il Giglio delle onde giunse a pro pagare la notizia 
della insurr ezione in tutte le città marittime dell'isola, e 
86 Napoli e le città continentali del regno sapranno irar 
profitto di jdesto momento, l'ora estrema di quel dispo- 
tismo brutale e-ciecò che contristava la più bella parte 
d'Italia è ‘suonbta, ii 
ci «Che farà il Goverio napolitano ?° 


| ceasaria; se al grido dolla;Sicilia esita di far eco la città 
‘ diNapòli, il governo chiamerà gli Austriaci. Ma gli Austriaci 
{i potranno accorrere come itel 4820?- Domani esaminere 
| mo- questa ithportante. questione ;: questione: "via ala 
È gua ‘causa’ iena indipendenza. italiana: » 


i della Deputazione Genovese commossero gli-animi di-tatti, e 
| nòn'mancaroro di ‘accendere la‘gagliarda gioventù.-nel: desi», 
> derio di mon'lasciare'i fratelli: della"Ligurin'in doloroso: isola- 
| mento. — Consapevoli delli puhblica' efforvéscenza; i direttori 


i sera in'unà sila dell’ albergo dell’ Europa per: deliberare in- 
i torno a ‘ciò che fosse ‘adoperarsi, per la: pubblica tranquillità, 

'nofi che per. coriservére ‘ifiviolata’ ‘la sarita unione che. esiste 
| fra il Popolo èd il‘Prond; + L'assemblea era: presieduta dal 


| d’Azeglio, e poco starite.sì accostuva tutta 1 assemblea; ad 


‘all'arrivo degli altri colleghi, e si stabiliva che sarebbesì 


AVVERTENZE. 


> vd ministeazione è in-Pityza 
Ban ict Mi " 


; Pino: dollki Negazione, ® a 
Via 8: A ppoliania, presso Il sf. G, 
Bi Pirito, Pale: Hel Maroheso e 

«Niccolini, 1° piano; è rimane a ai : 
dal mervogidriid alle I pom: es dall 
giorni festivi, 

Hiae CHL manoghrittà pi 

semitt alla Re deriane: 
fin nessun caso. reatliialt 
la, lettore nl guardi vene ; 

zonied altri affari amminis. . 
‘ranno. Inviale "i Ditnito (e au 
‘straliva; lo altre alla, Resp 

‘pren essere affrancati 

Agri 


upp 

GI avvisi ed, annonei, che” no 

dararito presentati: priéia delle disc 

della. ma tina, rimarranno pat: LUS #4 

DOT dn dell apolagione tas, 
Li RA a 

gursl anicipata mente Ù 


se la rivolazione non si propaga colla rapidità ne- 


leggersi ed approvarsi ‘nella stessa sera alle‘one 7 in vasà del 
‘marchese ‘d’ Azeglio; — All'ora convenuta si. trovarolio tutti. 
‘’meno il sig. Valerio e i collaboratori «della Corteordia, Si 
seppe che il Re sulla considerazione probabilmente, che la 
deputazione ;genovese non'avesse legale mandato, non giudi- 
cava di riceverla,, che il «ministro di Polizia intimavale di 
ritornare a Genova. nel” giorno seguente, -e che i deputàti 
si erano: degisi;a pnrtire. nell'ora. stessi. +"Allo 9 arrivaro= 
no ‘il medico Valerio, il professore Berti, l'avvorato Dezianò 
gilsig.: Cartiutii i quali +iferivand' di aver abbracolatii Ligari 
delegati nell’ ditto stessò hé; ‘salfyario in cCattozzà 6 faceva nsi 
interpreti del profondo ranimarico. dei ,Genovesi,, ® cui ‘tutta 
l'assemblea. partecipava col più vivo. del. cuore: =! Allora 8 
ripigliava: ln. discussione; d il colonmelta Puirandò.: loggia: A 
I. seguente ticorso #8. HM 3 
Site i di PD 
‘ «.Lò stato di iniietudine delta prima città Cor ‘ 
ciale del Regno, e-le conseguenze dispiacevoli, che ne; sona 
T derivato, impongono ‘ ogli onesti ;vittadini: it: grato ‘e: ‘penoso: 
dovere di: rinnovare (a ‘V. M. i sensi -d' inalterabile: divo- 
zione verso i princip) fondamentali dell'ordine pubblico metis 
tre-cornfidano, che l'alta ‘saviezza di V. M: ‘saprà opportune- 
mente rimuovere le cause che harino potuto momentariea- 
mente alterarlo. Fra queste cause, è impossibile non ricono. 
scere l'influenza delle due'principati questioni indicate: nel 
riverente indirizzo de” Genovesi a V. M., questioni‘alle’ quali 
già da qualche tempo è rivolta non solo Î° attenzione del puh- 
blico, ma quella altresì el governo, e. di cui la ‘conveniente 
ponderata soluzione è nel voto generale della. nazione. Sire 
in questa grave contingenza i sottoscritti credono di ademe 
piere all’ uffizio di sudditi ‘devoti ‘al Trono ‘di V. M. 6 alla 
prosperità dello Stato, manifestando rispettosimente non es 
sere nell'opinione loro molto lontano il impo in cui profon- 
damente e liberamente esaminate tutte le condizioni pubbli- 
. ché, morali, militari del paese, «coll oggetto di ordinare 
potentemente tutti i rapporti di legalità. necessari tra gover- 
nanti e governati, si possa procedere-allo studio maturo di 
qualche organico provvedimento, mercè il. quale, ‘traspor- 
tandosi le discussioni dalla pericolosa arena delle commozioni 
irregolari nel pacifico recinto‘della deliberazione legale, pub- 
blica e solenne, sia fatta facoltà al Governo senza tema d'af-. 
fievolirsi, o disautorarsi, di assodare e svolgere. meglio le 
iniziate riforme, e allontanare. così ogni più: Nere ‘ossa e 
pretesto d’ illegale agitazione i) 
Si approvava sd unanimità questo ricorsò all ottimo Sé- 
vrano è ad'ymanimità si stabiliva che col ricorso a. S,.M, 
sarebbesi spediti una delegazione a Genova per assicurare i 
Genovesi del concorso elficacissimo dei Subalpini, con:che 
ranmentassero : che in cospetto dello straniero l'unione fra 
dl Trono e il Popolo fosse più che mai necessaria, e si ‘ado» 
prassero con tutto il maggior ardore a contenere la popolare 
effervescenza, 
‘> Appena cel'asì ciò stabilito, giungevano con alcuni altri 
l'avvocato Sineo cd il sig. Valerio Lorenzo, i quali opponene 
dosi in singolar modo alle già seguite deliberazioni, dichia» 
rando non volersi acquietare al suffragio della maggiorità, 
e portando nella fraterna discussione qualche sventurato 
elemento di dissidenza, furono causa che il presidente scio» 
gliesse l' adunanza e che nessuna delle cuse propaste avesse 
effettuamento. -- Da quel giorno alcune altre conferenze eb» 
bero luogo senza l' intervento del.sig. Valerio, dell’ avvocu» 


“Sit vi a pubblicare la seguente: Pa Ha tah E, 
PROTESTA DEL GIORNALISMO 
i TORINESE ea 


Gli ultimi casi di Genova e l'arrivo in questa capitale: 


dei fogli pubblici, di' concerto con'al cunidistinti: personaggi 
chè hinno più speciale è benefica influenza. nella popolazione 
e specialmente sulla ‘gioventù, ‘stabilirono di congregarsi alla: 


‘marchese d’ Azeglio. Intervennero il: “Colonnello ‘Durarido 
Direttore dell Opinione; il Conte avonr- Direttore del Risor- 
gimento, l'avvocato Brofferio Direttore del Messaggiere, il 
sig. Lorenzo Valerio Direttore della Concordia, il sig. Pre- 
darî Direttore dell' Antologia Italiana, e molti altri. colla» 
bòratori dei cinque giornali, fra‘i quali il cavaliere Galvagno, 
l'avvocato Sineò, il conte di S: Rosa, il:Medico Lanza; l' av- 
vocato Corhero, Îl conte Chiavarina, il sig. Vicari, l'avvocato 
Vineis, l'avvecato Pelati, Costantino Reta, il sig: Briano, 
l'uvvocato Matteis, l'avvocato Re, ‘Pavvocato ‘Castelli e mol» 
tissimi altri benemèriti cittadini. Il Contè Cespre Balbo tra- 
vagliato da persistente malattia non potè assistere a quest'as- 
semblén. — Dopo alcune proposte più è menò consentite, il 
conte Cavour opinò doversi presentare al.Re un rispettoso ' 
ricorso in cui, fatta considerazione alle gravissime contin- 
genze della Liguria, si iinplorasse dalla Sovrana Magnanimità 
l'altissimo benefizio di ùna pubblica discussione in cospetto 
del poese, in cui fossero rappresentate-lè opinioni, gli inter 
ressi, e le: occorrenze di. tutta la nazione. — A questa .pro- 
prosta si‘ accostaroro l'avvocato Brofferio, il Colonnello Du- 
rando, il cavalier Galvagno, il conte S. Rosa, il marchese 


etcezione del sig. Valerio,. del' miedico Lanza, dell’ avvocato 
Sineo, e di qualche altro collaboratore della Concordia, ! nen, 
chè opinassebo doversi appoggiare con-.un ricorso, già esleso,. 
le due:dimande della Liguria, Per maggioranza di suffragi si 
‘stabiliva di partecipare alla direzione Genoyese.la fatta de- 
liberazione, .pregandola a sospendere 1’ esecuzipne del mane 
dato sino ache si fosse potuto discutere in. comune; sopra le 
contingenze della Patria e stringere in sempre più, fraterno - 
vincolo le.dué graridi famiglie del Piemunie:e della Liguri la. 
— Cadeva la-scrlta per rappresentare il. consesso :presso i 
Genovesi sopra il marchese d' Azeglio, .l' avvocato -Brofferio, 
l’avvocato Sineo, ‘ed il sig. Valerio.:-— Ciò accadeva. nella 
sera del ‘7.1 Delegati Genovesi non erano ancora tutti 
gitinti; perdo che Ja parte di essi che riceveva la delegazione 
Piemontese, ringraziando i fratelli della cordiale simpatià, 
rispondeva che non poteva deliberare sopra. la proposta sino 


Sla una: risposta Sella sera del gioran consecutivo, -» Nel 


x 


ralo avvisarono ro flo di pole 
Tidarta (Aeon i fatti sitamonioret, 


fermi ‘badi cotisolidata la libertà e l'indipendenza italiana, 
qiiiridi ‘non mancheranno mai di associarsi, come, oggi lianno 
fatto, nelle. più gravi contingenze della Patria accidcchè i 


«sappiasi che non solo coll’ uffizio dell’ intelligenza, i ima con. 


qualunque. altro: personale sacrifizio son Deo a mostrarsi | 
primieri nei, patrii conflitti. ‘ 
Firmato « sonata di Cavour, direttore del norg 


2 "Elogomo Di Direttore del? Opinione 
» ‘Angélo Brofferio, Direttore del Messaggiere. 


dente alla redazione del Mondo illustrato; i 


- Parigi 1 settembie 4847. 


“i sVventitento di Ferrara ha vivamente richiamata l’at= 
tenzione del'Governo:del Re. 1” agitazione risvegliata inIta- 
lia,.e l'emozione; causata in Francia, implicano non poso le 

- sue: relazioni colla S. Sede. È universale desiderio de' buoni 
ch tutt, Europa, come. in Italia, i miglioramenti e le rie 
forme"? fior degenerino i in tumulti e rivoluzioni : e le circo- 
stanze: o l'‘attitudini della Romagna lascian'luogo ‘a’ credere 
che ivi ‘esiste un’ opinione, la quale comprende che le riforme 
praticabili devono anche conciliarsi colla sicurezza deî governi 
e co' trattati su' Ton riposa l' equilibrio PUCQIOO Il overno i 


a codursi con 'una tale politica 

è Lo;non: intendo ora «d' esaminare il senso vero: de’.trat- 

tati, e quali diritti abbia I° Austria sulla: città di Ferrara. 
Mi riseryo in tutto su questo particolare dall’esprimere 
l'opinione del governo del Re. 

:Nen chieggo del modo con cui si sono condotti i mili- 
tari; noti voglio credere che.un segreto desiderio di provo- 
care de' torbidi per intervenire militarmente, sia stata causa 
di quell''oecupazione; ma invece sono, persuaso che come noi 

cda Corte di Vienna'ami la tranquillità e la pace: della Peni- 
sola, & ‘che. sia sempre disposta a rispettare i diritti e l' indi- 
pendenze degli Stati Italiani. In tale persuasione, ometten- 
do ’agn’Altra’ quistione, not richiamiamo l'attenzione più ’ 
ferma del‘Principe di-Matternich sugli incidenti di-Ferrara, 
sulle:proteste della.S. Sede-e sulla necessità urgentissima di 
regalare.una differenza, che ha, pradotto nella Penisolala più 
allarmante agitazione, 
‘L'interesse dell’ Eu opa Cristiona e Civile è tale che 
i esige tutta l'elevatezza del suo Spirito e tutta -la-sua espe- 
rienza (i "previsione politica. do 


, VI, i du 


> Rappresen nt del Re pr esso i gov erni cdi dear 
“Parigi te) settembre A847. 


; Bela Pe 


Uii'agitazione: grandissima £ si-propaga in tttia Egli è è 


lila:vastria: attitudine e' le ‘vostre espressioni. 
i a pace a qualunque costo, e il rispetto 9 Araitati sono 
la’ busi. (li questa politica essenziale alla. felicità: de' popoli 
come ‘de' governi, al'progresso della Civiltà, come ‘alla con-. 
servazione dell'Ordine europeo; questi stessi principii hanno 
presieduto ‘alle sorti del nostro paese, e rici li vogliamo 
Re per stranieri... -.. i 
“L'indipendenza degli Stati è la base TATO del 
dirittò internazionale, 
Le riforme, perchè siano durevoli, devono compiersi re- 
golarmente d'accorilo fra popoli e governi, non perl’ esplo- 
‘ sforie d'una forza unica smoderata ed illegittima. © ° 
Questo principio è stato riconosciuto negli Stati Romani, 
..8 le persone sensate e ragguardevoli guidano il inovimento 
entro le vie dell'ordine e d'accordo col governo. Il Pontefice 
Riformatore nulla perde della sua dignità come Capo Spiri- 
tuale, e nulla de' suoi diritti come Principe temporale: Que- 
, sto'ci mtove‘a credere che tutti i Lisio Europel di rispet- 
teranno, e.lo appoggieranno, 
:L’ esenipio del Pontefice, la saggia: condotta del suo po- 
Polo saranno salutari pe Pelneipi e pe' popoli Itàliani. È l'u- 


verso: da P 2A e dal desiderio medesimo di' vedere ba 


importante. adunque.che la politica delGoverno del:Re rego» co 


in ristrettola*poli 
vvenimenti: d' Italia; 


> più cari di progresso e di libertà, i di ottenerli in un 


conflitto generale Europeo; ed il governo. del-Re.:credetebbe. 
delittò d animare.’ Italià a an tal pusso, e lo, dice eguale. 


rnente a popoli: ‘ed di Governi Italiani. 


Pervenutaci una Giecolare: del sig. Niccolò Tommaseo, i 


ci affi ettiamo LI pubblicarla. 


Acciocchè ‘nè il Governo nè'la nazione ignorino le ra- : 


; gioni vere ‘di alcune cose seguite in Venezia nel. corso dei 


neesco Predari, Direttore dell'Antologia italiana, i venti passiti giorni, credisino debito nostro informame i più. 
| ‘notabili cittadini delle:Provincie-Venete-e: delle. Lombarde; 


tra*quali ell’ ha degno luogo, 0 Sighore: -. 

Dopo la legale e: necessaria proposta fatta alla to 
Centrale di Milano dal benemerito sig. Avv... Nazzari Depu- 
tato-di Bergamo, il sig. Avv. Daniele Manin cittadino Veneziano 


si volse alla Congregazione:Gentrale Veneta invitando. che si» . 


milmente i Deputati di queste Provincie conoscessero le ca- 
gioni del pubblico malumore, meno clamoroso nel Veneto! 
che in Lombardia, non però men profondo, e additassero. al 
Governo i rimedii. 

Il Co. Alvise Francesco D. Mocenigo con altri, del Gon: 
siglio Com. fece simile istanza. — Il Sig.-Niccolò. Gio. Botti 


sta Moròsini deputato Prov. .la fece dal.canto suo: con la leg» 


ge: alla mono ;--notò-le principali cose che la Cong.. Centrale 
doveva. domandare: al. Governo non come facoltà. gratuite 0 
cone franchigie novelle; ma come esecuzione di leggi da più 
di :30. anni -promulgate e non mai abrogate,;come osservanza 
di.antiche promesse, come base insomma della ‘costituzione 


civile data al regno italiano dopo la caduta di Napoleone al 


‘cospetto di tutta l'Europa: E quesie, cose: erano primieramen» 
tel’ efficace opera dei Deputati Prov. e dei Centrali” nel ri 
ferire-i bisogni e i desiderii sì dei comuni 'e.sì dei. singoli cit- 


tadini, per quel che spettajall’adempimento delle leggi buone; 


e alla correzione delle più difettose: in:2° luogo un reguo ve- 
ramente italiano con un Vicerè fornito: di poteri più ampli 
che quelli di semplice. Governatore. con Magistrati: Italiani , 
che spaccino le faccende in Italia stessa, — Da ultimo. una 
censura che permetta esaminare gli atti dell’amministrazione 
pubblica , ‘conoscere e diré le cose seguite nei tempi passati, 

- e. quelle che vengono succedendo in Europa. A queste doman- 
de fondate ripetiamo nelle leggi austriache, sottoscrisse unani- 


me la Cong. Prov. di Venezia, la Cent. s'adunò.per provvedere 


all’ urgente necessità delle cose, € parecchi di questa si 
mostrarono zelanti delle, diana e diedero di se huong spe- 
ranze. ". 

Avendo S. E. il Governatore; siccome Presidente di essa 
Cong.; scelta “a-tal uopo una: .commissione: di 3 e tra questi 
persona notoriamente avversa a necessari miglioramenti, il 
Sig. Avv. Manin, interprete del pubblico malcontento, non 
tneno notorio, se ne dolse con istanza al medesimo Governar 
tore. — E per dare ad altri l' esempio di esporre in questo 
grave momento le: proprie ‘idee schiettamente, per rivolgere 
il moto dalle passioni appunto alle idee, dai fatti sconsiderati 
e pernicjosi alle meditate.e frattuose parole... esso Avv. Ma- 


varia 


nin ‘aditò’alcuni puriti” strquali lè deliberazioni: dei: Deputati 


potevano versare libere ‘(come Salnene è da sttandero] 
e'da servilità è da arroganza. i 

Bisognava, oltre'a ciò, lar palese ai Deputati, al Gode 
no; ‘all’ Italia, che:queste non: erano opinioni dei. singoli., ma 
sentimento di .molti ; bisognava invitare ì privati. cittadini 
stessi ad entrar legalmente: apertamente nell’ operosità della 
pubblica vita. Sgombrare quella nebbia di diffidenza che to- 
glie a’cittadini e a’ governanti:l" aspetto del. vero. 
©. A-tal fine e‘semplicemente per dare ad altri un saggio 
del da-farsi, il sig, Tommaseo che non.legge nelle Accademie, 
chiese di feggere nell’Ateneo Veneto un discarso intorno allo 
stato delte lettere italiane, le quali egli riguardò nelle rela- 
zioni che elle hanno con la censura austriaca; e conchiuse 
proporendo un’ istanza acciocchè la Jegge. austriaca da quale 


. ha assai parti buone, ‘avesse’ più retta‘esecuzione e maggior 


compimento: Le sue parole-ebbero più che accademica acco- 
glienza, e l' istanza ehbe soscrittori in numero notabile pet 
PI e , » 


molti potentati è 


Ì Prov: *fhdfetzzanio 
al'gaverno dî Milo: 
Venezia, ‘tutti “Vienna, Bisogna 
eseguite, le pronesse'non'tene 68- 
larole pacate ma chiaré, senza nép- 
zio. di «un dovere: possa parore des » 
punirei: credere peinon possano, 

‘ persevertinti” ‘padrori i’ noi stessi 
to non ci puniranno, : ci ringrazie-. 
gnifitazioni puerili di speranza. 9 
di gioja o cifpevoli d' odii' non son degne Udi popolo che: 
patisce e che ha fede nel sno destitiò. “Formitimi non"iy 


on opinione legale, 8" questa: ‘quiaioa 


* Stringiamo, corbisponidenze onorate da Manioipio & Mate. 


|. nicipio da pose în paése,, :diarito bando alle false paura, ‘allé 
i differenze alle misere vanità. A chi non piaccia un’ istanza 


0, perchè troppo, calda l) ‘perchè troppo tiepida.ne-faccia egli 
; un'altra; 


faccia. Persundiamoci ' del nostro “dovere e 
avremo coscienza d le forze. nostre. La Religione è per noi, 
ite” più nazioni si noi”, i «sospiro delle. 


generose è per noi, 


Se nonci dividianto; Ci) perdiatno da noi i ssi, | Viniteremio. 
Esta 


sii $ì rende ‘a pubblica notizia, come essendo. trascorso fi I 
termine fissato del 45 gerinaio. 1848 a ricovero le adesioni 
pella modificazione dell''Uniforme pell'Ufficialità della. G. di 
vica, e non formando quelle a tutt'oggi avute che una. picco» 
lissima minorità; siasi abbandonata ognii idea per, preséntarne 
dimanda al superiore Governo: pér cui fin sì’ riceverà’ più 
da oggi in poi adesione veruna, e 

de) 3 

—.Il sottoscritto, il quale ha:firmato ‘per ‘un refato di. 
lire. dugenito da servire’. per: l' armamento 'della..G.. Civica. 
di Prato, PROTESTA che questa somma debba erogarsi: unica», 
mente nell’ acquisto di fucili. ni È cla 

Prato 47 “gennaio, 4848, 
VincENZO Consi 


NOTIZIE ITALIANE SA 
STATI PONTIFICI — Roma..Da molte, Jlettere e. giornafi 


- avevamo che..l' Austria ‘avesse chiesto al. Papa il passaggio 


delle sue truppe per li Stati Pontifici, per avvertarli sul 
Regno. delle Due. Sicilie, e che il Santo Padre:.salo contro 
lutti lo abbia fermamente e coraggiosamente negato; H questa 
voce viene oggi confermata dall’ Italiano. vi mi 

REGNO LOMBARDO-VENETO. Dall” Italiano: È Jai fot 

Milano. I Milanesi vestono, a lutto, pei. foro sventurati 
fratelli. Vi è urto ed anarchia frai poteri, 

I Corrieri intanto vanno spasseggiando fra Vienna è e Mi- 
lano; ed è un continuo scambiarsi di ‘ordini e notizie. N Vi 
cerè parla coi nobili, e s' ingegna di rabbonirli, menti, l’aue 


torità politica raccende le ire. 


Il Potere teme dei Contadini, benchè l'ignoranza del 
paesano d' Italia non sia poi sì supina da essere tratta in -in- 
ganno dell’astuzia straniera: Perciò i villici'cho‘entrano alle 
barriere:vengono interrogati. minutamente' d'ondé vengono, 


. per qual interesse ‘e dove vanno; 


Mezzi battaglioni col Maggiore e tamburo ‘în testa, cor- 


‘rono la ‘strada di circonvallazione, ronde di-fantéria e drap- 


pelli. di Cavalleria girano: la. notte per città a mantenere 
quell'ordine che-ormai'è divenuto impossibile,’ 

Cento dicci, sono-stati ‘arrestati, “là morte- ogni giorno. 
miete riuove vittime delle passate carneficine; intanto la pole 
zia fa muovi arresti. 

: — Gi scrive un: nostra Corrispondente i in. data dell 15 
gennaio: . cai al 

Molte Guordie Nobili sì sono volontariamente dimesso; 
altre stanno per seguire l'esempio, 

La polizia non ha ancora sliramate Je sue orr ibil vo» 
glio, poichè non contenta. d'aver rinchiusa fra le prostitute 
una giovinetta di 18 anni, per punire il padrp del silenzio che 


‘ serbava sopra un giovine sfuggito alla sbirraglia,{non contenta 


d’avtr fatto sgozzare vilmente, una quantità di cittadini 
inermi e tranquilli, e persino de' teneri fanciulli in grémbo. 


calle loro madri, va sempre macchinando nuovi aggonti enon 
cessa: ‘dagli arresti e dalle. perquisizioni. ; 


NOTIZIE ESTERE: 
CFRANGIA. AAT, Courrier Fr rangais dopo aleune giustis- 


* 


‘sime; osservazioni sul proglama del nuovo Signore di Parma 


e Piacenza a suoi sudditi, viene alle seguenti considerazioni, 
le quali noi non tralascieremo. di riportare. 
. € Nelle attrali circostanze, che il duca di Larcca avesse 


uentorpolniaiiere di:vecchiarazza,. bici speri n.conto 
lia. 
ché ‘assume ‘q 


| muova. ra di civiltà, 


Maria Laigla, egli è 
tuttii paesi avrebbero impedito. all’ 

gl suo derritorio,' e TI 
acconsentito al servag 0; 


P 
c'in‘lui soffochi.la Voce del: | 
tenile; ma ché an'udiio. pel: qualesil 


straniere, che a; 
retrognade: e satana: sì care.a 
bene d'Italia, davyero ghe non .v'. 


Î0se. pagsionit: Ed: è ancora: un Borbone 


prezioso. titol 
Rapieovezioni ‘dei Borboni di dome 


e; «sul ppogrezeo che ogni paese potrà. effettuare nella s sua Azio 
neipropria e indipendente'di concerto tra i governi e popoli 
senza. offendere le loro relazioni, Ecco questo paragrafo: 

« Le nazioni cristiane ‘contemplano : ‘con. ammirazione 
la coraggiosa iniziativa: del Sarto padre: Li il Sauata concorso 


di saggia” ‘libertà e collettiva. potenza, 
L indipe denza italica, necessaria all'equilibrio dell’ Europa 


° riposèrà: ‘sulla ‘riuscita di questa‘ graniliosa esperienza, che 


noi accogliamo c con tuttii‘ nostri Voti e con tutte -le: nostre 
spérarize. ‘N : 
di ‘principe ‘della Moschowi! propone quieta Variante 
‘all'intero. paragrafo ; «| 
pace del mondo sia ass icurata. Questo bisogno universale è fa 
guranziu'de' buoni, rappotti ché esistono tra. gli stati. Noi 
applaudianio al pacifico svolgimento. delle libere-. istituzioni 
in: Itolia.ed' amiamo rendere un giusto tributo di omaggio 


al$. ‘Pailre, il quale, ‘intendendo lv spirito del suo ‘secolo 
(eu i verì ‘interessi della religione; procede di ‘un passo fermo 


e ‘prudente’ nella Via ‘delle ‘riforme politiche e amiministra- 


tenze. asso]utiste, han. risposto al, «generoso e | chiaro, invito 
d, € seguono iP suo esempio hel° ‘càmmino - ‘del 


1 progresso. “La ‘nostrà. Simpatia è per.tutto ‘quello: ‘chie cid 


i scan paese. potrà compiere nella sua azione propria e in- 


dipendente.’ Questi î‘‘progcessi! saran’ mbltò più, Sickri quan- 
«do si ceffettaeranno di concerto tra î ‘governi edi popoli e 
senza” apatia dei rapporti internazionali. D) 


1 signori di Colloredo e Radowitz inviati a Parigi 
per. impor ordini alla Svizzera:d' accordo col sig. Guizot, 
han fallito l'impresa. Nalladimeno questi due plenipoten» 
miabi latino redatte due note identiche’ da indirizzarsi alla 


| Dieta a nome dei governi d’Austria; Francia e Prussia, 


suggerite dal. ministro degli affari. esteri. Questa ‘nota è 
una replica alla rispostà che fece la‘ Dieta all’ offerta d'un 


mediazione delle potenze. Essa non ha tutto quel carattere 


di. durezza e di minaccia che Austria e Prussia: avrebbero 
volgio. DE 1 
i1:sigge Colloredo Le .Radowitz. hanno, .trasrnesso alle 


. joro Corti: il lavora dele «sig. Gua PALIO, SSERNO, ed 


vinentato; da Toro.» 
Gi L esemplare laica di queto dorsali è già helle 
del sig. di Bois-le- Comte, che. lo trasmetterà al 


.Vazione dei . Gabinetti di Vienna e Berlino, che lo trasmet- 
teranno egualmente ai. loro: “PAR EGAeDia bl in. Svizzera, allo 
seo oggetto. 

“La, commissione. dell’ fridiriao della Cinà do' De- 


. putiti, di risposta al discorso ‘della Corona, lia terminata 
‘og:i la. discussione su ‘tutti i paragrafi, ed ha nominato 


fi 


1 Il sig. Vitet a unenimità di voti, uu suo relatore. 


Lanogey _ Nobili e ‘generose parole furono detteîn un 


‘Barichottò, stehutasi in questo paese, fra le quali gi parse de-. 


‘gno d° esser riprodotto. um discorso del sig. Teodaro Bac.. 


« Questo :banchetto; -diss’ egli, prende un carattere più 
particolare dall'assenza di que’ che mancano, che non dalla 
presenza di coloro che vi assistono. Fino a quest'oggi in tutti 
i banchetti ‘riformisti ha -risuonato un gran nome, un nome 
che è scritto în molti discorsi, ma ché sta in ‘pochi cuori; 


O questo è il nome del popolo. 


« Noi crediamo con V. Maestà'‘che la' 


; dente” della ‘Dieta, ‘quando il contenuto. avrà |’ appro- . 


; tive. Lnostri. voti: accompagnarono que':soviani che: senza .l 
‘aver riguardo più ‘ehe il Pontefice alle minaccie delle po- 


rin: grado: 
pre stra 6te %#ol'stiò sangie: 


ni 


hi aperti che in 


‘Sono le bracoia instancabili’ del popolo; e il sto’ pensiero 


È fecondo, che con una: "pareitnò Ppruaidte crea pane sotituo- 


* Dal ei disciplinato è estita la gloria, dol ‘populo lai, 


i 80. È È derivata | la° ri cchezza, dal popolo colto ay rà origine 
la'felicità della terra; 


È ‘Con questi seurtimenti noi v' v' atibicinio chiamati; allor chè: 
È si tratta d’esprimere de' voti in .uome della Francia, che 
i niun’ama quanto, suoi poveri, figli! 


. È col popolo ‘e per mezzo del: popblo.che qualsiasi pen- 


È sigrov'può: realizzarsi, E sempre.il;:papolo, si. troya in. fondo 
‘ alle feconda. rivoluzioni. dell’ umanità. - 
+1. principi che dobbiam. proclamar qui. sono un’ “dinane- 
alii dell'eterna giustizia e. dell’eterna, verità:; 


Libertà; «Eguaglianza, Fratellanza, Solidarietà. Nomi 


. sacri, de' quali voi compreéndete:il;senso.. 


La Libertà è il diritto di tultî, è la sua indipendenza, 


: è la sua individualità, la sua originalità; è quell'istinto in- 
| vincibile e personale,:il:cui‘sviluppo non vuole. impedimenti; 


parola incompleta, onnipotente, che non si cancellerà. mai 
dall’ ymana coscienza. dr 


‘L’'Equaglianza'è il complemento necessario della li- .| 
bertà; sentimento nobile e grande, per cui I uonio sentesi 


eguale all’ altr uomo, e-che è quella parte dell'eredità co- 
mune ché Dio-ha serbata è ciascuno; quel diritto:che ci viene 
dalla nascita d'aver: un posto ‘conveniente: nel-.teatro- della 
vita, edi poter sviluppare: pine Ne abiacanzenie: fe 
nostre facoltà: - Mi Fal chat ita 

‘La'Fratellanza; senza Aa quale-la: libertà PT un. 


dino barbaro 6 selvaggio; ‘e l' eguaglianza ‘un: nome vuoto. 


: di senso, -la-fratellanza è un sentimento:sublime, che lega gli 
‘ xibmini fra loro coll’ amore, collo:scambio vicendevole. de’ ser- 
- vigi, è l’anima d’ogni società, è:la rivelazione che c'insegna 


come il forte debba: usare della sua forza.e del suo diritte, 
non a opprimere il debole, ma afrestargli soccorso, .... 


Jufine la Solidarietà (termine; nuovo e profondo) cancella, 


ogni casta, ogni razza, ogni popolo. Tutti gli uomini sono uniti 


con un legame indissolubile e misterioso. Essi sentono di vi- 


vere gli uni. per gli altri, Il loro destino è eguale per tutti; 


* non vha felicità o miseria che ‘non sia comune. Ciascuno 


soffre dei mali dell’ umanità, e l'umanità, soffre. de’ mali di 


ciascuno; in» guisa che finchè ‘sarà: sulla terra un solo infelice, . 


tutti dovremo soffrire e combattere ancora. |. 
La Solidarietà è credenza sublime che s innalza all’ dl» 


! tezza di religione. To questi principi noi abbiamo fiducia. 


S'appressa il momento, che sotto la loro i ispirazione, si porrà n 


- fine alle triste lotte che hanno'agitato il passato. 


Ora gi resta è far qualche osa: Attorno a noi è una po- 
polazione triste, e afflitta, che è-persino' priva dei piaceri che 


* porge il lavoro. Rivolgiamo ad essa il:pensiero, emettiamola 
‘a parte della nostra festa. Pratichiamo la carità, e aspettiamo 
‘con fiducia i giorni i cui la-realizzazione : de' nostri. principii 
| Ja rendero inutile! (In-seguito a queste parole fu fatta una 


questua; e ognuno-si ritirò con buon’ ordine).. 


* GRANDRETAGNA — Il governo inglese pone ogni cura” 


| a'viorganizzare ‘completamente l’armata nel. Regno, Unito. 


Saranno formati 100 battaglioni di linca, 2d d'infanteria leg-. 


giera, edi. carabinieri, composti cadauno di.900-uomini. di- 
visiì.in:6-compagnie. La capatiari la.e l'artiglieria pure sargp- 
no aumentate, ; 

— Un giornale, il Mai, New, ofto potere. assicurare 
che il cancelliere dello scacchiere, nel presentare il'suo hud- 
get per il 4848, proporrà di aumentare la tassa nelle rendite 
e portarla da 7 pence per lira ster lina at 5 per cento (income- 
tax). Saranno esentate solo le persone che. godono d' una 
‘rendita di 400 lire sterline per anno,, che equivalgono a 2500 


‘live.italiane. Dicesi che vi sono molte- ragioni da far credere 


che questa risoluzione sarà. approvata. 

Irlanda — La fame va devastando nuovamente questa 
contrada. Sette infelici morirono .di. fame nella Gontex ‘di 
Keri, Galval Majio: 5 ep to 


culle lontane nazioni at depi=. 


‘popolo: chio son: dotte queste rigide dels |: 


Chl snai, delle quali:-va superbo il'nostro Secolo: | monire amichevolmente i i Deputat 


aspettando. che sì gr La “Sessione ssi apr . 
: del solito, e dopo lé formalità d'‘asò, è la Tettora ‘delle. 
Bre fatte, ‘per. le, sessioni snella. ritinione det] lutiedi,: e’ 


| lenzio, 


grande gioja 1° arrivo: alla” corte dell’ dltustre 


fuenza, perchè. l dccuisa contro .i 


«I sig.. Solimanga. era, nella. gala: sedia press 
dei mibistri,.; fra .i sigg. ‘Vaheij, ced Escosura..; o Ei 
.. Il sig, Seijos.Lozaito con, un discorso. appoggio ‘los, 


cusa,. dicendola.: voluta; dalla.;.più .severa. giustizia .ed..im=; 
‘ parzialità anche nell” interesse; dell’ imputato. onde”. patesso; 


giustificarsi. 

Ma il sig. Salamanca,, ribattendo. yalentemente: {utte: 
fe imputazioni del .sig.. Seijos« Lozano,; e mostrando. come; 
egli non fosse altro che la vittima di passioni politiche, 


+ congiùrate ‘per perderio,. e come. la siviggioranza potesse... 
‘ domandare ‘a morte, ma non: disonorare.i i suoi: nemici, «peri 


invidia al posto eminente \m'cui' fossero ‘costituiti; conclu- 
se, raccomandando la” necessità: del volo seg eto; perchè: 
molti che -in‘:pubblico ai l diccuisa, ini ‘talpa: 
vano segrelamente. ; î 


Sti 


— — Eco del Conier cio: : 
‘Madr id.7 gennaio. — Lo'ciltà. intierà ha 


Vittoria, giunto oggi alle 4 e mezzo... > 
Neltà Sessione, del Congresso del 9 dicembi e. 
è stato letto dal Ministero, di Grazia e Giustizia tin 


dala — Il capitan, ni di Catalog na ch 
attivato in quest ulimi giorni un sistema’ ‘di’ persecuzione i 
contro i Carlisti, all'oggetto di esterminare affatto quel por 
tito,. e sì è portato espressamente suite” montagna dla ‘di 


‘ rigerele operazioni. . 


PORTOGALLO. Lisbona, 27 dicembre. — tutte n ‘strade 7 
della città, c tutti.gli sbocchi furono occupati, appena giorno, 
da guardie Municipali e di Polizia; che:arrestavanò: indistin- 


‘tamente tulti'i giovani, trasportandoli ‘al.Simeiro (prigione, 


Criminale di Lisbona.) per-formarne delle reclute, malgrado 
il Biglietto d' amnistia che era offerto ‘affine di liberarsi da 


‘ ogni ‘molestia. 


Sir H. Seijmour ha irasmeine.a una nota su | quest” affare 
al governo portoghese. Tutte queste violenze sona ‘suggerite 
do Donni Maria, sul solo sospetto di non esser den; voluta; 
e tale è la sete-di vendetta'che riutre questa donnaadiosa al 
cielo-e agli uomini, che i-più gravi. ‘disastri ‘minacciano, ad 


ogni momento il Pértogallo, - 


= La Regina ha uperto le Cortes in persona. Na suo' 
discorso d' aper tura, Donna Maria'avea dichiarato di ricevere 
continue prove d'‘nia amicizia la"più confor tante che era 
appunto all'assistenza possente dei sovrani di Frànoia, In- 
ghilterra e Spagna, che si davca il DESNtA. a Si guerra 


| che desolava il paese. 


SVIZZERA: + ‘Leggesi nella Suisse del 43; 
La Diet sura chiamata in.una delle prossime. riunjoni a. 


| deliberare sopra un progetto di risposta ad una specie di la- 
+ gnanza nella quale il Nunzio in Svizzera esprime. il: dolore 


che il Pupa ha provato nel sapere le profanazioni che sareb- 
bero state commesse dalle truppe federali. Questa nota con- 
tiene pure una ‘Protesta contro l'espulsione dei: Gesuiti e econ- 
tro altri provvedimenti presi da diversi Cartoni" i 

Se, siamo bene informati la risposta sarà ‘distesa’ con 
modi energici. La Dieta sa benissimo ‘che questa risposte 
deve andare a colpire il partito retrogrado che circonda il 
Papa, partito rappr esentato ì în: Svizzera dal Nunzio. 


La Dieta nella sua seduta del. 10 ha incominciato a 


apattare N questio delta cdvisione: del Patto; Tusio. de de 

‘ "pitdzioni rino presenti mero quella di ‘Zuifo,. Lucerna, Fil. 
‘blirigo 6 Villas avendo.ichiarato:ii volés prender parte alla | 

‘revigione del Patto; sono stati nominati i; membri di questi... 
Cantoni: per entrave nella ‘commissione; “sono aggiunti ‘altri | 

dub'ittembri alla commissione-dei sette, e:son‘nominati i si: | 


nori Jouch d’ Uri e Steiger di Lucerna. | 
‘Finalmente i in nome. della Confederazione. è 


‘capo, Questa de- 


‘tino Di penne pbrttaie il stro voto in la ante x 


cotisiglio: dovta’ prétidere ta sittile deliberazione. 


© Pltbiaigo, a H'Grai Cbnsigito dovea riunibsi 115 gen 


‘nilo ‘per obétiparsi di.iriteressi vitali; ‘e i Deputati doveafio 


rittitttttsl’ sotto ‘obbligo del gitvamiento. Difetti ‘si sono rite 


niti,; ed il progetto del Governo è stato rinyocato ad una Conté. 
. ntibietohe: stiavridinatia. Pare che questo progetto: rid ‘debba 


subire notevoli ‘eainbfarenti. Quest atlunanzo -ha ‘avuto co» 
nidiiicanione: d''utra-tettora del Vescivo ‘che intiaccià di'and- 
tomilzzhive il Grati Consiglio per ‘#htise religiose. Aiqueste pre» 
tesé del Clero si é oppistò: caldamente: il Dopitato sig Coe 
stella. 


* La ‘sedutaè stata tevatb col: sollecitare dalla Commis: 


sioni costituite Li Atinitione del'lavoro. 


| IMPERO AUSTRIACO - - Scrivono da Vienna Ha De 


x sia. Universale: di Prussia: ..., 


«Si.erede:che le riforme che 8° opererapno 0 nell ammini» 
guidi: del.Regn: Lombardo-Veneto saranno pubblicate nel 
corrente anno. milleottocentaquarantotto. Il governatore di Mi- 
lano: Conte Spaur che.non ‘è ‘amato nel paese dev’ essere ri= 
chiomato, In suo. luogo entrerà il conte. Montecuccoli, che 


‘tutti -vedrebbero partire di quà con. dispiacere. S'assicura 


che il Vicerè, l'Avcidica Ranievi, è stato investito di poteri 


ata capitale della Gallizia occidentale’ èd avid'un Go-, 


= vertiatone spegiale. S'aspetta aricora lo scioglimento della que- 


stione * delle servitù di vassallì ( Corvel) negli. stati ‘ettaltari 
dae Monarchià. wi 


mania. Scrivono” da Franefort il 7 gonnaldi i 
la Dieta £ Germanica ha ripreso i- ‘suoi lavori: la prima 
seduta è stata. oggi 

“Noi riceviamo da Bonn lai nuova "he il priricipe eredita 


i rio di Hassia. Hambourg, era morto i in questa città: 


vel i ‘legge 1 nella Gasseila di Vienna. 
i Tert altro (2), dopo un’ ora pomeridiana giungeva qui 
di passagliio il;20 battaglione: del reggimento fanteria di li 
e&, cav. di'Hess n. 49, ‘non ha guari partito da Krems in 
Austria (I destinato per l' Italia; ieri presso.che alla stess'ora 
lo. seguiva il 4° Battaglione collo stato maggiore e cappellano 
di' reggimento: Il-primo nominato, dopò un giorno di riposo, 
ciba lasciati stamattina di buon”opa; l'altro collo stato mag- 
giore! ‘ei lascertt:domeni, Tra poco arciveranno ‘pure di pas- 
siggio rinthe trò battaglioni di confine dì Croazia, poi tre di 
Sehiavobia è B'divisioii d'Ulani, reggimento Imperatore; dalla 
Stiria, e continueranno la loro marcia (alla volta -d’ Italia. 


Da: molti anni questa città non presentò com’ attualmente sì 
, «animato spettacolo di truppe di passaggio. 


Il:gran trasporto. di completamento «del. ‘nostro reggi- 
‘ mento; i Santi principi Hohenlohe-Langenburg n. 47 (40 
uornini: per. compagnia); ‘è partito ieri: ‘mattina da Mina 
diretto. pure per l'Italia. © 


Praga: ‘D'glrinaio — Dalla. dad d' Leni i, 

«dh: seguito dell'ordine emanato dal Consiglio di: Guerra, 
vetrintio' acquistati nella Boèmia molti migliala: di: Cavalli 
per Salplbata: aigtrion Ret, RE inse mk. 


| TURCAIA, Caiano: ni Il ministro. degli affari 


osti: iha indirizzato il: 26 dicembre, alle cinque potenze la 
nota officiale, nella: ‘quale. vien ‘annunziato: il termine della 
quistione turco-greca: per cui, .il. gabinetto d' Atene avendo 
«‘dato.Bì Divano quella soddisfazione che era stata richiesta, 
cessa la. interruzione delle, relazioni. fra i due Stati, l'im- 
pedimonto. messo al. ‘cabotaggio, e il sig. Mussurus partirà per 

Atene, "onde riprendervi le sùe funzioni. Sembra che il Di- 
vano Mostra Îl desiderio di ‘combinate’ ‘coltà Grecia ‘un trat- 
tato di Commercio. 


decretata |... 
per ricompensa nazionkità ul Heneral Dufoar und spilla onore! 


‘duliti nel fare i. 


Mesibhéll di- È. 


sotto: Messdvidii sa H Vicerè: partirà: del Cairo 
fio ina settiniana.. Tutti. i ‘sudditi di Citdo-Albertà residenti 


«n Alessandria henno firmato un iftdirizzo al' Principe rifor- 


‘metore, per mostrargli la foro riconoscenza ‘&.la parte che 


“prendono a. questi miglioramenti: nell'interesse de'loto fratelli, . 


 BUBNOB. AIRES E: MONTEVIDEO. i | Dalle: pene 
; crable pacifique. 
Ei 29: Ottobre il Cannone” tuonava dal megabglorno a 


‘,gera.sn-Montevideo, Rosas, prevedendo che le differtenze:fra 


‘l-Gabinetti Inglesi. e Francesi, si. satebbero facilmente appia» 
— rate per riprendere.con maggiore energia e più efficacemente . 
+ laspretesa’d' intervento; pare, avrebbe prese la.determina» 
gione. di: gi varsi della. -treguei. ‘accordatagli; peri tentare un 


- colpo.di:uîgno.su Montevideo, colle speranza di ‘prendere’ la 
Gittà prima dell' arrivo-dei nuovi Agenti, e così pica 


nuovamente i loro poterti: 
che notizie della.Platà danno l'imminente igvanione della 


i 7 niital di Gorvientis pe pane di Urguiza, pirteggionho. di 
i Rosas. 


.Orihe ha bipnaso: le dti n f ‘antico presidente, il ge- 


pera Rixiera è stato destituito ‘ed esigliato,; Lon aver'tradita 


la ‘causa I viaiiaienio x 


NOTIZIE: DELLA SERA 


dani alito! notizie gittotoci di Nopoli sapa ché iù 
‘ quella città si dava-per certo la ifisurtezionie di Messina, ses 
guilta ilgiornio 12: ‘% Palerito il Govetnò provvisorio è 'com- 
posto dal Dott: Ruggiéio Settirno ex-ministro degli affari esteri. 
‘ peltà Costituzione det 4842, dal Principe Villfiorita; dall'Avv. 


E Maseso e dal Conte: Pietro Aceto: 


“SOCIETA NAZIONALE: x 
Pi LA FAlpaicazione DELLE ARMI. 
inininza DEL COMITATO DEI Salmo gni 9 GENNAIO 1848 
Eslratli del lane Verbale 


Sssindo i Grigi Ì sigg. Amgiolini Luigi, Bentivoglio conte Lodo= 
vico, Betlini Cesare, cap. Cint;Tommuso, Cini Pjetro, Cipriani Prof 


S È ‘ Collegno-cav. Giacinto; Cocchi. avv... Costantino, Diguy De- 
- più estesi di quelli ehe aveva avuti fin qui. La divisione della | Emilio; Collegno: cav > lantino,. Diguy 


Gallizia i in ‘orientale; èd ‘oocidentale è decisa: Cracovia. -Saria 


Cambray conie, L..G. cap., Gorini marchese Carlo colonnello; Ginori 


‘ marchesé Lorerz0;. Manteri .cay; Vincenzio cap., Motdini avv. Antp- 


nilo cap.;: Pellizzari Prof. «Giorgio ‘cap. Peruzzi, cav: Uhaidino, Pini; 
avv. Leopoldo cap., ‘Quartini:Vincenzio, Strozzi Duca Ferdinando. 
‘Il Vico Presidente: cav, Prof. Vincenzio Manteri- apre 1° adunanza. 


| e'tifrisce ‘comò 1: e È: Governo accogliendo palriotticameniò 1’ |- 


stia avatitalagli dul conte De Cambtay:a nome dei comitato, abhia 
con risoluzione: del 29 ultimà decembre, aderito «di garantire la per- 
sona the sborstrà Il 'dinaro ‘oteditente all’ doquisto ' delle macchine 


“ più riecéssarià per attivafè ‘und fabbiica di tuciit: » 


‘ Xi Comitalo fn è6hformila del parere ‘Bsternatò dal-Socl Promo- 


tori sigg. Doltor Luigi Axgiolini, ingegnere Tommaso Cint; marchése 


Lorenzo Ginori, cav. Giacinio Collegho, 6 cav.’ Vincenzio Manteri 
decide a unanimità clie le canne del fucili debbuno'essere fabbricate 


‘a macòbina invece clie a iano. itileriutò pol che. si dia una mag- 


giore estensione alla tnanifattura facendola capace di produrre oltre 


ì irentamila fucili all auno, urea ‘nel suo seno und commissione com» 
‘ posta,dei sigg. marchuse L. ‘Ginor i, e cavo Ubaldino Peruzzi Dirèt- 
tore Gerento, elle dà lo spectale incarico di ‘vngraziare PIeR. Go- ì 


verno per la concessa, garanzia, © supplicario di volerla estenderà 


‘ all acquisto di iutte le macchine è allrezzi necessari a delta. maz- 


giore produzione; compreso ancora ciò che concerne la fabbricazione! 
del cippeltolti.. ; : 
n Comilalo. delibera pure all' unanimi 
: In piimo luogo che in ordine all'‘artieolo 7 del mauifesto s0- 


‘ola, e poiché I sigg» fratelli Cai Li offrirono ancora di provvedere 


riupitidiati e-pregali: A. conterlrne: immediatamente la 00mmissione 


- dn ofdtiedi inpedizione: è. 


“he ‘sbboniuò lhogò clie dietro la speciale, richiesta del guddetli PA 


© Cini Sia Îòto agitegalo nel disimpégno di tile incombenza il Direi» 
< tore Gierentp sig. Ubaldino Peruzzi. 5 


ludgo ‘chie it modello” di fucile. ‘da 'adottavsi pet la Ciara 


. tabbricazion sid ituello Piemontese; per cui essi dovtanito: subilo 


provvedere dhe ci ‘campioni uno:da “epidirsi da Toritio A Ledora: è Vallro 
alla Direzione in Fironzò. . i i : 

‘In N {ogo! che Te adunanze del comitato sto” ‘per l'avés: 
niro legali coli intetvento di dieci Promotori: gia 

In quiato luogo clie nel caso di porità di voli dillo ‘iolttier ‘azioni 
lo abhia doppio, LI Presidente. | î 


Fitehzo 11 410: gunidio 1848 *. 
sii i si Li “Sogrela; iù, 
‘A Motori: 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


. dumiato tiecessario’ peri? agquislò ‘delle îmacchine sopri indicate siano | 


ic ooperare n qualche par a i 
Traoina ha Ideato di' pubblicate si dle Mi di 


Bardo li di, ‘otott ve per la Mttibica i Signori Macoti Atp 
Cecchetti, Gordigiani, Musatti, Picchi; 60; <<: SE 
L'Album suddutlo si comporta di 48 Pozzi ‘consistenti ini Due È 


sE —Roindnse, da’ Cuthera: eu4 a.costerà pei Siglori Absuviati VAQLI. 40: «dai di i 
- Miderdi.in: 2 Dispensa ‘cadauna. di Paout tf, c clò.3 piacere; ‘che 86 qual 
È "suna: desiderasse di:riceyario In. una, sola Dispeisa, basterà cho lo dl 


chiari nella soltoposla, Moiuta. i 
Per ogni251 sociali, che verranno racealit' arno vandalo Bddaò. 


‘ nelle mani del'signor. Gontalonisre o. del Comitato” Genoralo, per. rico 


vero Je ‘olferie” DELE della GuaRD Civicà di Kala Giuà: 

Avrà luogo la ‘plibblicazione: ‘appena ‘riti (I) ‘hrtiie” di 
rbno per pagare Îe spésé, let vette ifmiche 1 ‘94! dell Wok nbta 
Livo 2001 Pbb 11 Manbidio nidilitore ar demo aa 'dli sep deli 150; 
shirà raggongitito spragee d suite pens babe di tirò: 100 cal AUG 
soclatii:;; n suit t 

«“Peretiò ghi. Gail C) stoclilo; abbla dî sua AB tera spdleta: 
siae G:perchè bon'si facciano del cattivi giudizi ai carico, deli” Editoré, 
sarà pubblicato, Nome e:Cognome di tutli | contribuenti di sale Assò. 
clazione,; come iméro dello. Còple por lé quall bi ‘sbltuseriviraua; 
costestià venéndo vmesso ‘alcutiò di csst;'avia-it divieto” di risenittaai 
Iò Vehgonb' pregati: dtt quel'Signivri ‘ohé, donbbtrebiitho) 


î 


< a'dalol' hi pen dl Nimatsi fee Fospalrt modulo, onde ‘eleno puts 


tualimetite pubblicati) i O: 

Il sanlo scopo ‘cul serve falé PARA rosta alfatto inutilo, rac. 
comandarlo caldamente al Pubblica Mugloale perchè. ‘Yehga svnorala da 
buon numero di Assoolall., 

+ Le. Associazioni si ricevono alla Direzione dell'Arni Binzza si Une! 
tano, alla Direzione della Parata Via del Cocoméro; al Nogozio Rrobral' 
sul Duothv, al ‘Negozio ‘Tuotierini Piazza del Granduca, al Negozio i 
Bucci: dà. 8, Guolinò, at: Négozio Lotenzi iù faccia al Carè Doney; Alla 
Copisteria Miniatu da Badia, da Giov. Berol sul Ganto di via : ili 
presso il soltoserittà; 

Firenzo dalla Calcografia Musicale, Viù dell'A aguiliara N° 207. 

15 Dicembre 1847." ; ‘L'EDITORE GIovan: GUALBERTO SUE 


‘STABILIMENTO pag 


D'ALESSINDRO FONTINI 


GRAFICO Sisto 


Pubblicazione nel corrente Gennaio; 


IL GESUITA MODERNO 
DI VINCENZO GIOBERTE, 

L'opera formerà sel voluinl In-24, grande al ‘prezzo di frgngni: Ri 25 ; 
al volume; le associazioni si ricevono da tutti .i librai corrispondenti 
di ques v Stabilimento, e per la Toscana dal 9I8g:. Fratelli Vignoza 
e Nipoti di Livorno, 


Ven 


. MUSEO, 
GIORNALE SCIENFIFICO-LET TERARIO, ANTISTICO 
ANNO X, 
Condizioni d'Assotiazioni 
Ggni anno si pubblicano 52 Numeri; ovvero un numero obioniada- 


‘ riamente di otto pagine: Hi+4, con intagli Intercalati: Ù prezzo dell'an- 


nuo abbuonamento da pagarsi anticipatamente, spet Torliio e, pet tatto 
lo Stata chi col mezzo librario franchi 6. -- Fratico di bene ner:; tullo 
lo Stala fr, 8. 28. 

. Per {ulti gli Stati d'Etalia, franco. per via Itbraria tr. 8, 50. 

Chi desideri fare acquisto delle nove annale fiecorse, le avrà por 


so ‘fr..40; pagabili a fr. bi.ognl mese, ed avrà In dono una chpla del 
. Dizionario Geografico: di G. B. Carla, it cul préziòo d.di' fr, 2. oppure. 


nà copla di Demidott viaggio in'Russia elegante: voli ‘ties, tidiegio 
di molli Intagli, U cui prezzo è di fr. 15, 2a 

Léè &ssociazioni a commissioni sl ricevotio «da. tutti A agro 
di. questo Stabilimento, e per la Toscana, dal sigg. Fratelli Vignozzi, È) 


| Nipoti di Livorno. 


ASSORIIRBNTO DI PRRRIRBOOHA LAVORATA 


Nell’ antico ‘negozio ‘di Lanciaio posto in Firenze al canto alle Ron- 


. dini, Gaggi di propriètà di Domenico Bellandi e È., trovasi vendibile un 


titco e completo assorlimento di ferrareccia lavorata; sia, Al Ingresso 
sla a dettaglio. Oltre ad essere questo Magazzino ben toralio di una 
stalla qualità di serrature hostrali vd Sstere, ‘gallerie: di ‘altri. oggetti 
da tappezzieri; può più specialmente disporré di vili è hallatte di Fran: 
cia, di forri da taglio e lime d' Inghilterra, 

Tutti questi oggetti provonionti direlinmdità, favoristono, olite 
la perfetta cunalità, | A maggior disctòtàvin. poi itità ‘ifel prezzi. 


cai fire eee a ini 


‘anzi da antichi rancori e da fresche dissensioni, d 


Giovedì | 


PATTÌ DI ASSOGIAZIONE' E 


firénze, Per tre -mest, ‘Lire Floren. 
line 11, par sei. mesi :24; por un 
inno 40, San 
toscana franto al destino 419,28; pa Lu 
posto dilalla franco al confine’ 


5, 4 
GA idem Frunchi 14, 27.52; 
A Pantani. M, Lelolivet et:C.46/Rue 
Dalia cun d dos Vicioirgs, place 
ou 
A LONDRA; M. P, Rolandi/20 Rdrners 
Streel Oxford Street. 
un numero solo -snidi B,” 
prezzo degli Avvisi soldi 4 pet rigo: 
Prezzo del Reclami soldi $ per rigo. 


NB, ‘Perquegli associatide Mi stati 
Pontilie). che -Aesiderdéserò «i der 
nale franco al destino 4] prezzo di 


soclazione. sarà : 


per tra mdsl tre toscatie tr 
ipor:s0i mést” £ 38 
per.un annb'. 64 


iaia FIRENZE 19 GENNAIO 
Gli Austriaci potranno comé: e 1824 accorrere a 
Napoli in difesa dell’ assolutismo ? È’ questa ja dimanda 
che facemmo a noi ‘stessi ieri, ed alla quale. intendiamo 
oggi rispondere. © 
© Grandemente modificate sono dal 1824 a questa 
parte le condizioni dell'Austria e dell'Italia; quanto quella | 
ha ‘perduto tanto questa: ha guatlagnato, quanto quella è 
discesa tanto questa è salita nella ruota delle sorti uma- 
ne. Allora l’Italia era ‘costituita da sette stati, non legati 
fra di loro da interessi; da. simpatie e da affetti ;- divisi 
a odj 
tradizionali e da gelosie municipali : oggi Italia è moral- 
mente una nazione, un popolo, uno stato, animato da unico 
desiderio ed unica speranza, solidale negli ‘interessi e 


“negli affetti, concorde, nello scopo, bramosa di combat- 


tere sotto unica bandiera, decisa di esporsi a qualunque 

sacrifizio pel trionfo di causa unica, la causa’ santissima 

dell'ordinata libertà e della' dignitosa indipendenza. 
Austria adunque non verrebbe a combattere una 


provincià, ma una nazione; non avrebbe contro un par- 


tito, ma un popolo, Il passaggio delle truppe austriache 


Papa, non permesso da' principi che hanno abbracciato 
la causa dell'indipendenza nazionale ; nè potrebbe effet- 
tuarsi senza fare insorgere contro di loro quanti sono che 
amano l’Italia, quanti sono pe’.quali libertà, nazionalità, 
indipendenza non.son parole prive di senso, ma concetti 
della mente ed affetti del cuore. Il passaggio delle truppe 


‘ austiiache'nel bel centro della penisola sarebbe il segno 


di una guerra generale, italiana da principio e da indi a 
non molto europea. 

Gli Austriaci non potrebbero adunque giungere nel 
regno che pet là via dell'Adriatico. Ma qui altre gravi dif 
ficoltà si presentano. L'Austria non ha una flotta da ten- 
farè uno sbarco di questa .importanza : ella adanque non 
potrebbe servirsi che della flotta e dei vapori napolitani. 
Oril'servirsi de' mezzi di trasporto altrui apporta perigli 
non pochi; oltre'di che la flotta napolitana è tutta nel 
Mediterraneo, nè può andare a Venezia o a Trieste (vo- 
lendo evitare il passo per il canale di Messina) senza un 
lungo. viaggio. Diflicoltà gravissima perchè l'Austria possa 
venire.nel regno e venire a tempo; difficoltà più grave 
perchè possa ritornare in caso di perdita e ritornar sicura. 
< Austria non può inviare a Napoli, come a Parma, un 
qualche. centinaio di soldati; bisogna che almeno muova 
trenta 6 quarantamila uomini; ma donde caverà ella que- 
sto esercito? E come potrà avventurarlo ad una spedi- 
zione lontana, con un campo di osservazione svizzero sul 
Ticino, con un'campo di osservazione piemontese sul Po, 
«con tutta Italia fremente alle spalle del suo esercito di 


. Operazione, con la Lombardia tumultuante e*con il regno 


delle Due Sicilie insorto ? 

Nè l’entrata nel regno sarebbe oggi così facile come 
nel 4824; imperocchè allora le forze di Napoli e di Sici- 
lia erano esaurite in una lotta interna, in una guerra fra- 
tricida e stoltissima, quando il nemico era ai confini, 
Mentre oggi-sono strettamente congiunte dal santo vin- 
colo di fratellanza, nè più". Siciliani commetteranno il fa- 


negli stati-pontificj non potrebbe essere consentito dal ‘ 


PE GIORNALE POLITICO-LETTERARIO. 


Sl PUBBLICA TUTTI ' GIORNI, MENO I LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI: ALLE ‘SOLENNITÀ 


tale errorè di dividersi da Napoli, nè i Napolitani l'errore 
non nfen fatale di mandare un esercito di occupazione ìn 
Sicilia mentre gli Austriaci marciajano sopra Napoli; nè 
il nuovo governo, ammaestrato dall'esperienza, si lascierà 
ingannare :come quel Parlamento, nè vorrà prestar fede 
‘alle. subite :conversioni.che nascondono un tradimento, nè 


a giuramenti spergiuri. 
“Fin qui non abbiamo esaminato la questione che dal’ 
. lato italiano ; ma che faranno le potenze straniere ? 
È: questo un argomento che tratteremo domani. 


Par positivo che l’ Austria abbia chiesto al Papa il. 
passo per 30,000 uomini che dovrebbero muovere in 
aiuto del dispotismo napolitano, e che il Papa si sia ne- 
gato; condotta, aggiungesi, pienamente Spucorata da 
Garlo Alberto. 

Il giorno 46° giunsero a Roma tre staffette dì Napo- 
li, una per la Segreteria di Stato, una per l' Ambasciata 
di Francia, e l’altra pel Consolato Inglese. Il giorno 17 

‘giunse un’ altra staffetta per il Ministro di Napoli. 

N Governo Napoletano fa di tutto per calmare i giu-. 
stì risentimenti dell’ Inghilterra, animare l' Austria ad in-° 
tervenire, la Francia a buttar la maschera, ed i principi 
italiani a consentire il passo alle truppe straniere. 

Il momento è giunto perchè sian messi a prova ‘Po- 
poli e Governi: il Governo che vorrà permettere il pas- 
saggio delle truppe austriache nel suo stato è un Governo 
traditore ; il Popolo che lo lascerà compire è un Popolo 
codardo. Se l’ Austria giunge ad occupar Napoli, la ‘causa 
dell’indipenza è perduta: la libertà della Chiesa e della 
nazione è in pericolo. 

Se ]' aquila grifagna ghermisse ì due estremi della 
Penisola, all'ombra delle sue ali sarebbe spenta ogni vita, 
sarebbe perduta ogni speranza. L a pace è uno de' mag- 
giori beni dell'umanità, e tutto' si può sacrificare per la 
pace, meno l'onare,-la libertà e l'indipendenza. La pace 
ad ogni costo è una codardia edun errore, ed errore tanto 
più grave in quanto che l'abbassarsi innanzi al nemico 
non evita la guerra, solamente la proroga, accrescendo 
il periglio, perchè diminuisce la forza morale dell’ uno, 
accresce quella dell’ altro! scema la fiducia nelle proprie 
forze e fa svanire la simpatia degli altri popoli. , 

No, non è possibile : nè Pio IX, nè Leopoldo II, nè 
Carlo ‘Alberto possono permettere il passaggio delle 


truppe austriache nel bel centro.d' Italia. Questo fatto di- ‘ 
if" struggerebbe ogni loro forza morale e costituirebbe una 


apostasia de’ principj che han professati. Ora è più che 
nai tempo di stringersi insieme Popoli e Principi, perchè 
la causg della indipendenza è causa di tutti, di chi go- 
verna e di chi è governato. I Popoli han fidato ne' Princi- 
pi; fidino i Principi ne” Popoli, e l'Italia centrale non ve- 
drà sventolare nel suo seno=i barbarici vessilli, o vedu- 
tili appena li saprà rovesciare nella polvere. 


e > sé 

Questa mane hanno avuto luogo i grandi funerali 
con solenne messa di requie nella Chiesa di S. Groce per 
le vittime di Milano e di Pavia. Immenso era il concorso: 
la chiesa ‘e la piazza erano gremite di popolo. V' erano 
gran numero di guardie civiche e gran parte degli uffi- 
ziali della truppa e della Civica in grande wiforme. 
Guardie Civiche in uniforme erano alle porte e attorno 


AVVERTENZE 


» L' Am Amminiatrazione è tn Piazza > 
an 
L'UBIZIO” della Redizioné è ta 
Via 8. Appollonia, presso il sig. G. 
La Farina, Palazzo del Marchese: F. 
Niccolini, 1° piano; e rimane aperto 
dal merzogiorno ullo 2 pom, esclusi. 
giorni festivi. 
Le lettera è { mandseritii pre. 
geniali alla Redazione non: saranno 
cat Nn Reed retin aa 
ere _risguardanti Agsogia- 
aid si altri affari Smministrativi, fa 
ranno inviate. al Direttore Aminini- 
‘ stralîvo; le allre alla Redazione: lutto 
polinno essere affrancato, come. pure 
gruppi 
Hi avvisi ed arinanzi, che rion 
saranno, presentati-prima felle dieci 
della mal Una, rimarran 
mero seguente, 
J) prezzo del msociazione, 4 da, pa 
’ garsî anticipalamente.. : 


al catafalco. La più parte degli intervenuti portavano A 
bruno al braccio. Fu notata la presenza di molti diploma 
dici italiani 6 stranieri. © 

La mestizia ed il devoto raccoglimento era dipinto 
sul. “volto di tutti: era un dolore e yn lutto. di famiglia; 
Fpiniigevasi pet, sangue italiano versato da ferri stranieri 


| CRONACA MODENESE i 
DEGII ULTIMI TEMPI 


Iv 
IL 3 FEBBRAIO DEL 4834. 


Ciro Menotti continuava con destro modo l' opera sua e 
faceva tutti i preparativi necessarii a ben condurrel'impresa. . 
Molti contadini tirò alla sua parte e li ordinò ad operare 
concordemente coi cittadini quando giungesse il tempo oppor» 
tuno. S' intese coi liberali degli Stati vicini, studiò di tirare 
negli stessi consigli quei dei paesi lontani, e stabili un comi- 
tato centrale a Bologna, Di tutto teneva informato il Duca, il 
quale si mostrava.sempre deciso. .a lasciar fare e si dichia» 

‘ fava contento di queste pratiche; pure non andò molto che 
egli dovette avere argomenti più - che bastanti a convincersi 
di quanto fosse da contare sulla fede'del Duca. Il 7 gennaio 
del 4831 egli scriveva a Parigi al Misley: « Arrivo-în questo 
momento di Bologna. Bisogna che ti dica che il duca è un 
vero... . . Hocorso ieri pericolo di essere ucciso; Il duca 
ha fatto sparger voce dai Sanfedisti, che io e tu siamo agenti 
stipendiati Ja formare dei‘centri, e quindi denunciarli, Giò era 
tanto creduto a Bologna che poco mancò ch'io non fossi as- 

ll'*sassinato. Il fatto sta che in otto giorni tutta la Romagna mi 
avea voltato la faccia; ma ritornerà mia... Ora che so di 
esser tenuto per un agente del duca, mi Fegiloro con tanta 
prudenza che giungerò al mio scopo senza mancare alle mie 
promesse. » Di più si cominciavano a negarglisi con varii 
pretesti anche le segreto conferenze notturne accordate fre-. 
‘ quentemente dapprima nelle stanze di corte. Un altro invece 
del Menotti entrava nei segggti consigli del Duca, Era uno 
stato già scellerato. strumento delle crudeli vendette dello 
spergiuvo Ferdinando di Napoli: lo avea servito come mini» 
stro di polizia, come sgherro, e come consigliere di stato, e 
gli avea insegnato che i popoli si tengono a dovere coll'‘igno- 
ranza, colla miseria, e col bastone: poi esiliato dal regno sì _ 
era riparato a Pisa e a. Genova: si era reso notevole dapper- 
tutto per costumi tuvpìssiuii ed era fuggito qual morbo, con- 
tagioso da ogni: uomo onesto. Costui si chiamava il Principe 
di Canosa: i costui entrava ora nei favori di Francesco IV, esì 
‘apparecchiava a consigliare ogni opera di iniquità e di furore, 

Pure Ciro Menotti g che non dubitasse al tutto del Duca 
il quale non gli impediva di percorrere lo stato, di uscitne a 
sua voglia, di continuare gl’incaminciati preparativi, a che. 
‘ad ogni ventura contasse sulle proprie forze, non prese’ niuna 
precauzione per mettersi in guardia. contro le insidie. Da Pa- 
rigi aveva buone novelle. Il Misley scriveva che erano appa- 
recchiati per mandarsi in Italia molti fucili, che la ‘Tegione 
italiana si organizzava, che due navi francesi da guerra tra- 
sporterebbero nelle acque di Livorno uomini ed armi, che il 
Duca d' Orléans favoriva l'impresa. I capi dell’ opposizione 
apertamente mostravano fe foro simpatie alla causa italiana. 
Il Lafitte avea proclamato solennemente che fa Francia non 

atirebbe che si violasse.il principio di non intervento: ciò 
“stesso aveano ripetuto dalla tribuna il Maresciallo Soult e il 


‘pel'nu. 


Lafayette ingannato egli stesso, accertava il Mistey 


cirquelle di. traditore € carnefice per salvarsi. nel comun nau- 
“ftagio,. e td. cadere. in foccia all’ Austria i 
avuto contelza dei disegni dei liberali. © 


+ Questi intanto. vedendo pericolosi Fia indugi, stabilirono 


di, affrettare, l'impresa. Il Misley he faceva pressa con lettere, . 


pd: Menotti dette il segno per la rivolta in Modena 
17, febbraio, e, invitò: le bonde armate dei diversi 


+ phesi, a recarsi in quel giorno. al centro. per pigliar parte. 
‘all'azione. Ma-Ja mattina del 3..il Governo liteva arrestare: 


alcuni cittadini frai quali Niccola Fabrizi, che avvisotone in 
tempo aveva comodità di fuggire, ma nol volle reputando viltà 
«Spttrarsi e losciare gli amici nel pericolo. Da tutto questo fu 
chiaro esservi. tradimento, e doversi rompere più che mai le 
dimore. Che però Ciro Menotti affrettò ‘e dette gli ordini per 


la inezzangtte di quello stesso giorno 3. di febbraio. Sì preci- 


piloso partito generò confusione. e sgomento : i lontani non 
poterono essere avvisati in lempo, e i Vicini non elibero co- 
modità a ordinarsi come faceva, di mestieri. 


quanti ‘giovani della città e ‘parecchia gente assolata fra i 
contadii e fra'gli artigiani, e si disponeva a ‘iropadronirsi 


delle.porte della città, quando un servo reca l' annunzio che . 


un corpo di dragoni si dirige ‘contro la. casa. Ciro propone di 
lasciarti entrare, disarmati e-tenerli prigioni: main questa 
un'altro servo ‘annunzia che il corpo dei Pionieri vien dietro 
ai Dragoni, e‘che tutto il battaglione estense è vicino. E a 
questi annunzi tenne subito dietro l'intimazione di arrender- 
si; è la minaccia di atterrare dalle fondamenta la casa. Ciro 


‘ veduti i suoi pronti e fermi a resistere, con un colpo di pi- 


stola dette il segno della difesa. 1 soldati trovata aperta la 
| porta di ‘strada eritrano su per le scale, e‘assaltano gli usci 
degli appartamenti. I giovani rispondono valorosamente agli 
assalitori : di dentro e dalle finestre fulminano i i soldati che 
guardano la via. Gli usci degli appartamenti sono tutti tra- 
forati ille palle, ma l’entràta è difesa gagliardamente, e gli 
assali 
mando di avere contro di sè numerosi nemici, dopo una lotta 
accanita di circa due ore, indietreggiano discendendo in disor- 
dine le scale lorde del loro sangue, e lasciando alcuni dei 
loro morti o feriti, I soldati si ripararono taciti nell'oscurità 
dei portici, e allora al rumore delle fucilate successe un cupo 

i silenzio: Giro colse quel tempo: tentò un ‘salto per andare a 
cercare gli wiuti di fuori o per andare a parlare al Duca come 

; dissero altri: ma nel calarsi fu ferito e fatto prigione: i con- 
adipi della casa si dettero alla fuga, e per la più parte cad- 
“dero, n mano ni soldali. , 


X prodi giovani intanto non che pensare a fuggire, ra 


sun toa in una stanza stabiliscono di fare ogni estrema 


‘cagi ne di onore: Martinelli già militare sotto ii regno d'Ita- 
lia, Silvestro Castiglioni ex-uficigle, G. B. Ruffini, Niccola 
Manzini ex. caporale=tadetto dei cannonieri, Angelo Usiglio, 


due fratelli. Fanti, un Castel idnoaig Rizi,. Pietro Casali, 


; Costanzo Buffagni, Sigismondo inerti, Federigo Bonatti, Carlo 
“e Luigi Fabrizi fratelli del soprannominato Niccola. Mentre 


> essi si preparavano a.vender cara la Ri le.loro speranze si‘ 


- rayvivarona al sentire rumore. per’ la città. Grederono che 


Ù 


Hrogno.alla sommità della casa per veder giungere i loro li- 
beratori, Ma s'ingannavano: quelle erano grida di soldati 
ducali, Era vano aspettare gli aiuti. Il governo informato di 
tutto avea fatto: circondare di armati le case di quelli che 


avrebbero potuto. venire în soccorso, avea, munite le porte 


della città, Perla campagna gli ordini non erano: giunti in 
dempo.. Solamente alcuni di Bastigli® si mossera condotti dal 


‘bravo Montanari già ufiziale del regno d'Italia, e'dal Baccio- î 
lani “combattitore dell'ultima guerra di Spagna. Questi giunti 4 


sotto le mura di Modena, e.non travato niuno dei segni stabi- 
li, non: sentendo. suopare la campana. a stormo, non vedendo 
cole poste della città. aperte. nè in mano di genti amiche, sospel- 
tarono Ì impresa fallita: e il faro sospetto si cambiò in ‘cer- 
tezza quando: dopo breve aspettare sentirono nella città tuo- 
nare il cannone. Tentarono allora di forzare” le porte: ma fu 
‘opera vana”: non. poterono dare nessun soccorso agli amici 
sposi di nuovo al fuoco dei soldati del Duca. 
L'assalto contro la casy Menotti ricominciò alla mezza» 


notte e trequarti dopo due ore di tregua. Due pezzi di cane i 
none. erano rivolti contro di essa per ispianarla. È fama che | 


tto. vi sarebbe intervento è diceva di esserne: 


se car del liberali. italtani. Ciò seppe .0 intimaginò il Dosi di |. 
Modena, esi dispose, subito a mutare le parti di” cospiratore T 


Ì soggetti di avere do 


; ‘Alle cito della serà il Menotti stavà in sua casa con al- ; 


tori sono sempre ributtati in modo che alla fine; sti- ‘ 


fossaro gli amici vicini e lontani accorrenti al soccorso, e sa- - 


innocenti fuaigli È e de si pragiore ghe venitang 
‘case vicitie mossero il loro cuore umanissimo. Per ‘impedire 
l’ altrui strazio capitblarono col capitano ducale e si arresero 


fiero e disonesto: i prigionieri maltrattarono con ingiorie vil- 


ebbero incatenati i quindici giovani sì dettero a cercare degli 
altri di cui imaginavanò che fosse pienù la casa. Si dettero a 
frugare ogni stanza sperando di trovare un esercito, e non po- 
“tendo persuadersi che questo pugno di gente fosse stato vale- 


“dispotismo. 

‘Dopo questi fatt la città tornò vel silenzio: ma era il 
silenzio deb terrore, non quelto. che viene dalta quieto: Ciro 
Menotti e î suoi prodi compagni stavano in carcere gravati di 
catene. Il Duca stava tremante nel: suo palazzo fra ‘i corti» 
giani adulanti pel felice esito della magnifica impresa. Tutti i 
cittadini aspettavano con animo trepidante il domani. 


IL 15 GENNAIO AL cAsINO 
i DI FIRENZE 


La generosa idea ispiratasi al più caldo e puro affetto di 
patria che surse negli animi fortemente italiani dei Sigg. pro- 
motori della festa del 15 andante, non potea non esseré com- 
presa dagli abitanti di Firerize, e non trovare un'eco conde- 
gno al patriottico scopo cui era stata rivolta. 

Ed in vero, sì numeroso e scelto fw il concorso de’ Git- 
tadini in quella sera, che ben fu palese testimonio di quanto 
un generoso pensiero abbia magico potere su animi teneri 
della loro indipendenza. e del nazionale decoro. 

E a quell’ affollarsi di concorrenti il Casino si offriva in 
aspetto tutto gaio e ridente, ed accoglieva nel suo sgno tante 
disparate classi della società, ivi non.altrimenti. confuse, e 
convenute che. come fratelli e congiunti d'amore, a nazionale 
convegno. 

Splendidi di magnifici addobbi e doppieri, il vestibulo 
e le, scale, erano fatti più Delli dall’ ornamento de' nazionali 
colori, i i quali erano come il programma-di tutta la festa, — 
Que' colori che dopo tant’ anni d’ anatemia ricomparivano in 
tulta la loro purezza, nella ferma speranza d' una prossima 
gioia e più compiuta, facevano battere tutti i cuori, su quali 
il freddo egoismo non ha ancora steso le sue gelide ali! 

‘. A piè dello scalone trofei d'armi antiche, protetti dall'om- 
bra di nazionali Vessilli, sì appoggiavano a pilastri coronati 


- fica e non interrotta gioia de’ convenuti alla festa. 
Negli appartamenti ogni sala rifletteva un fiume di. luce,‘ 
l'eleganza del gusto e della. ricchezza: magnifici drappi di 


fra le quali come per incanto ti credevi. in un tempio sacro 


episodii delle glorie nostre, ovunque ti parlavano all'occhio 

ed alicuore.. : c 
«Lo splendore, il lo la hellezza s' eran stesa. la mano 

- per e decine il saloncino del.ballo, Ivi i busti di Pio. IX e di 


sentimento devoto alla patria indipendenza. o 
‘Que’ tre ‘busti sulla base avean ciascuna il lor motto. 


A Pio IX 


— A aboao N A Cano Anvento, 


E quest’ Italia, che pèr tanti secoli fece veramente da se, hella 


tutte fe” 


a patto. di.aver salve le vite. Si apersero ‘allora le porte; e i 
‘soldati vi cntrarcno & furia, disertarono la case, la messero: 
aruba, e di ciò che noi poterono. portar. via fecero guasto -| 


+ lane, con colpi dî baionetta. Queste erano le prove coraggiose ‘ 
dei prodi sostenitori di Francesco IV Duca di Modena. Quando 


dall’ armi cittadine che garantivano in quella serata la paci-* 


seta, e vessilli a. nazionali colori ricoprivano quelle pareti, a 


vole a fire. resistenza sì lunga e gagliarda. Questi scherani | 
di abietto cuore e di rozzo intelletto non potevano compren- 
dere come quindici omini combattenti perla libertà della. 
patria Vagliono più che un' battiglione di sghersi venduti al | 


‘alla Patria. Busti di Grandi Italiani, quadri rappresentanti - 


Leopoldo IE e di Carlo Alberto avvisavano che quel tripy- - 
dio non era figlio di colpevole oblio, ma l’espressione d'un 


Dio è con noi-- Anch'io son Italiano — D’ Italia farà da sè, | 


nelle forme, maestosa nell’ atteggiamento; ‘lieta e fidue osa i 


| suono degl’ inhi azio li, ei ‘cori. n elette voci ché l'intuo- 


‘ Torino, con Sovrano Motuproprio portante lagdata. de'22 Di 


. Esteri. 


| si-degnò del pari. nominare.il Commesso di prima classe nel 


a Segretario della Legazione nuovamente istituita. 


4 gno la band. fr altro t ore vote, sltseuanio tra il. 


navano. 5 LETI 

Lode adunque, ‘e perenne. lode a «coloro, che firmarono 
il nobile disegno; che è loro non ‘manca il conforto del'pub- 
blico.voto, .il solo: che. desiderino i i.buoni nell’ ione profi. 
cue alla pata; . \ x 


nni ni 


ATTI GOVERNATIVI. S.A: TeR. il Granduca, venuta: 
nella determinazione d’ istituire. una Legazione. toscana in 


‘cembre ‘decorso, si degnò nominare a Suo Ministro Residente 
presso S.M.;il Re di Sardegna il Commendatore Giulio Mar- 
tini, in allora Segretario del R. Dipartimento degli. Affari 


Con altro, Motuproprio dello stogso giorno l I e R. A.$. 


prefato Dipartimento, Marchese Cav. Iacopo. Tanay de’ Nerli, 


| TOSCANA. — Dalla Riforma di Lucca: 

Abbiamo il piacere di annunziare | arrivo in questa 
città del Comandante sypromo della Gendarmeria toscana 
Costa Righini, coll’ incarico di ‘riordinare la gendarmeria 
lucchese, il cui nome, associato a triste ricordanze, lia neces. 
sità di essere riabilitato, onde riacquisti quella forza morale 
che è nécessaria a questa magistratura armata, Nel' ‘tempo 
stesso sperinmo, che in forza di ciò venga esonerato dal Co- 
mando dello stesso Corpo il' Col. Guinigi, il quale, essendo 
stato con comune sodisfazione elevato alla dignità di Supre- 
mo Comandante la Civica di. gesto -Gorotine, non può. con- 
servare al tempo stesso quelle due attribuzioni.che sono fra 
di loro gssolitaminto ‘incompatibili. 


- Lia Dall Italia : 

Il nobilissimo desiderio dei popolani Livornesi di avere 
una Scuola nel quartiere di Venezia è stato irfimediatamente 
soddisfatto dal Principe. Una commissione eletta dal Muni- 
cipio, e composta dei sigg. Mayer, Du-Soge, e Orlandini, 
proporrà il modo di ordinare questa miova istituzione, che 
quer popolani, con esempio mirabile di civile intelligenza , 
chieserg al Ministro Ridolfi per mezzo del loro bravò Pedani, 
come tinico premio dell'onorevole candotta da essi tenuta 
negli ultimi avvenimenti del loro paese. ‘ 

«Pietrasanta, 1d gennaio. Dall'Italia: 

Questa mattina all’ alba è partita la Compagîlia dei Fu- 
cilieri comandata dall'ottimo Gapitano Nelli diretta per Pisa. 

Questa partenza improvvisa è dispiaciuta a tutta la po- 
polazione, perchè ha veduto così restare sguaraita di ogni 
forza militare questa Piazza di Frontiera importante; e ciò 
in deroga a‘receuti disposizioni emanate dal. Superiore Go- 
verno in ottemperanza alle: Petizioni di questo. Magistrato 
Comunitativo, e di tutte le Autorità Governative quà resi- 
denti. 

La: Popoligione: di Pietrasanta non si i lascia trasportare 
da timori incomposti, da apprensioni intempestive.,., fida né! 
Principe e nella saviezza del Ministero... Ma appunto per- 
«chè usa di questa fiducia ben collocata, non sa farsi ragione 
come da un giorno all'altro si cambino. le cose. militari in 
questa Frontiera, e sempre con una manifesta tendenza a 
contrariare il voto pubblico Si direbbè che tra il Ministero 
e il Capo-dello-Stato Maggiore militare siavi antitesi di con- 
cetto sull'importanza da darsi al confine Versigliese. 

Ed in questa supposizione la Popolazione vien confer- 
mata da una voce universalmente accolta per vera, che, cioò, 
il Capo dello Stato Maggiore abbia fatto approvare în questi 
‘giorni un piano di situazione di forze militari nei Circondarii 
marittimi’ da luì formulato nolla Primavera del 1847... 

Se la-cosa fosse vera, ben a ragione potrebbe dirsi da 
questo Popolo, che ben diverse sono le condizioni di questo 
Piazza da quelle degli altri Circondari Marittimi — che ben 
diversa è la condizione di questo Circondario per estensione, 
dopo l'aggreguzione del Lucchese alla Toscana — chè diver- 


.sissima è poi la condizione politica della Toscana dopo il Sct- 
‘ tembre 4847 per non credere modificabile su questa Frou- 


tiera un Piano Militare concepito dal Capo ilello: Stato Mag- 
giore nella primavera del 4847, forse ristrettamente a vedute 


- Sanitarie e Finanziere, 


‘Inuna parola se questo, Piunp dee prevalere al voto pub- 
blico, allo. promasse. del. Superiore. Governo,..., Pietrasanta 
‘che ha perduto un Forte nel. Cinquale... che è alla confluen- 


, 


Nol tutti speriamo di vedere 
— piontea questa. frontlerà:.... Ci) 
Riforina siatio:0 abbarido ati o titotm ti 


Rao guarnigione, ecelie. ancora 
quell’opere di difesa the, paio garà ti 


por 


restare in Roma Do) cobidural ip pel Intanto egli: on ili. 
gentissima curiosità racgoglie le notizie delle cose romane. 


ci Y dice che monsignor Macioti, attuale nunzio presso ; 
 la:Confederazione Elvetica, sia per essere richiamato: Egli è ; 
certo che ultimamente è partito per Lucerna monsignor Lu- | 
quet; nò la partenza di questo prélato sì crede disgiunta da ‘; 
‘quaichiéinearico diplomatico. È 
11 signor Martinez della Rosa non verrà in Roma ad 
occupare-il suo postoad'ambasciatore che. nella prossima pri- 


riavere: Veramente non: partebbe' necessaria‘ la istituzione: { 


di un’ambasciatà spagnola ‘in Roma; poicliè ancora ne’ tempi 
in cui la corte ‘di Spagna aveva fa supremazia politica in'Ita-.. 
lia, non aveva presso la $. Sede altro diplomatico. che un: 
ministro. 


La 


Roma; Ci. sorive un i nostro corrispondente: 
°°. Monsignor Rusconi è stato traslocato alla presidenza ci 
de'lavori pubblici in -vece del Principe Massimo; ea lui, 


riel Ministero: delle armi, è stato auoregnto il ‘Principe Ga- 
brielli,: . 


. PARMA — Ci scrive un nostro corrispondente : 

Oggi, 13 gennaio, nella Chiesa Parrochiale di S; Cristina, 
attigua al Convento già appartenente gi Teatini, ed ora sede 
«della direzione generale, di polizia, è ‘stato celebrato un so- 
‘lenne uffizio di Requie con ‘numeroso concorso di popolo, a 
suffragio delle vittime di Milano, con denaro offerto dai Git- 
tadini, e tutto ciò ad insaputa del Governo. 


: Piacenza. — Qui pure ‘nella Chiesa parrocchiale. di 
8 Fermo si celebrarono per-cura di ragguardevoli Cittadini,nel 


fornò 44 corrente, le eséquie agli scannati dalla polizia Au- 
SraE:  & 


‘ 


sinio sì compiesse in quella del Sig. Manganini ottuagenario, 


{ consigliere. «lel Tribunale d'appello, stato sempre devotissimo 


alla casa d'Austria ;- volle altresì. che Ja prima aggressione 


avvenuta a Milano, dopochè i i ladri.furono allargati perchè se- 
minassero. zizzania ‘e. provocazione, accadesse all'Avvocato - 


Sampictro amministratore dello Spedale maggiore, cugino del 
consigliere. a latere del Vicerè. Fu aggredito e derubato in 


| contrada S. Vittore e 40 Mortiri, una ‘delle più popolose, 


alle dieci e mezza di sera, da quattro ladri, intanto che sol- 
dati d'ogni specie pattugliavano a udigliaja per la città, 
Si hanno palesi: prove di fatto degli sforzi impiegati 


dalla Polizia onde aizzare i poveri. contro i i ricchi. Ma Lom- . 


bardia non.è terreno. ove sia per frattificare questo mal seme. 
sti barone Torresàni, direttore della. Polizia, si studfa 
con ogni sforzo. di persuadere chi gli sta sopra, che havvi in 


Milano un comitato segreto rivoluzionario. Ei sa benissimo 


che un tal comitato. altro, non è se non. i’ opinion pubblica. 
Vecchie arli a tutti ‘note. 

AI Teatro della:Scala vi è sempre pochiisira gente: per 
tre sere però non vi si contarono se-non pochi ufiziali e qual- 
che donna di perduta fama; € ciò pel lutto che si volle fatto 
dai buoni pet le stragi del giorno 2 e &. 

Il tribunale criminale cominciò i processi per queste 
stragi. È una larva, perocchè vi ha pel militare un foro ec- 
cezionale ; ma questa larva è almeno un riconoscere”che fu- 
ron commessi de' delitti. 

Il Tribunale d’ appello cercò ogui via di poter rendere 
- gli onori funebri al consiglier Manganini : ma la. Polizia nol 


. Milano 12 Gennaio; = ta mano del destino. che ‘cone 
toe gili avvenimenti in modo che il primo arresto ‘nel 
iN giorno 2 cadesse. nella persona del podestà, che il primo assas- 
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‘TI nostro corrispondente di Milano-non ‘guareritisce’ pera 


Cremona; e che oveano partire, si sieno rifiutati ‘d'obbedirt 
e che a costringerneli si parlava di decimarli militarmenti 


la ‘veritti di questo fitto tristo; 6 noi per debito di giustizia: 
dhon la diamo che assai. incerta. Dicesi. pure:'che. molti..co»- 
“scritti, che si trovano a-Gomo; abbiun'trovato modo di diser=. 
tare ritirandosi i in Svizzera, 

Il Conte Annoîi, militare di cavalleria al'soldo dell'Au- 
stria, chiese Ifsva dimissione; ma ebbe in risposta che, tro-- 
vandosi ota l° esercito sul piede di guerra, non la sì poteva. 
concedere, 

— Dicesi chè Radetzki,' ‘dopò Je sue ‘gegio iprove,. 
trovi prudenziale di dormire in ‘Castello, anzichè. ‘nella ‘0a. 
solita dimora. Ai dragoni è alle fanterie partite furono. ‘80° 
stituiti Croati ed Ussari; con quanto buon consiglio non sà-- 
prei dire, p rerchè i disordini di Pavia voglionsi. attribuire a dì 
questi nuovi arrivati. 


FRANCIA — La discussione cominciata fa camera dei'.. 
Pari sull'indirizzo, offre un aspetto assai singolare. il-sig. 
d''Alton-Shee ha cominciato ad: attaccare ‘il ministero su le: 
principali questioni estefine, mostrando come il governo di. 
luglio si sia posto ovunque al seguito dei despoti dell’Europa,. 
ed abbia spinto il governo inglese a farsi il protettore . della. 
causa dei popoli ad onta della sua natura aristocratica. 

Il signor de Menars, che appartiene al partito conserva». 
tore, ha fatto opposizione al ministero, non perchè cada, ma. 
perchè.si converta. Ha detto farsi il ministero una falsa idea 
Alello stato degli spiriti quando non vuol vedere nella univer-- 
sale richiesta di riforme, che una tattica del partito £ a lui ne». 
mico. No, ha detto, questo è un grave errore: è il paùso; è 


Ù 


i 

i 

ali 

i i 
iere, in. 

È 


ella 
i 


inglesi 
up'gran 
8 


duchi-di 


e sua consorte era Isabella figlia d 


Eduardo re d'-In 


la sua.casa 
i, i qu 
tente eser- 
to. Egli chiede- 
lieri 
tillavano 


i caschi d'oro N° 


drappello dimillé 


e sessanta abiti - 
v'era tra questi [evan-ap 


di-sessantamila 


iù po 
inque sc 


lieri ingles 
so, a cui gli astringeva 


toro re, e la fievole-salute del 


Montbelliand nell’ alta - 
i scin 


Alsazia, alla testa del più bello e pi 
cito che in quel ‘secolo si fosse vedu 
va, a quel che si dice, un compenso 
fiorini; sessanta cavalli di battaglia, 


di-broccato d’ oro. 


li 


ll’ Aargau. Enguerrando 
to e d 


lie bande guerriere d 
della Lorena, edi tutt 


hiamò sotto le sué bandiere . 


‘ge 
ava tra un 


in Mezzo al qua 


- numero di corazze di ar. 


NI 


hilterra. Questo matrîmonio gl 
avanzò per- 


ig 
l'aiuto del fiore dei cava 
di quel ripo 


la cadente età del 


e si 
ali vedevansi seimila ‘cava 


Ma. 


to caschi: 


di Galles. 
Svizzera T. I. 


Il signore di Coucy c 
quei prodi, non che mo 
Fiandra, della Borgogna, 


ò 
avean vergogna 
feudi, 


procur 
- L'armata era partita in ventic 


una delle qu 
bene armati 


suoi 


ignore di Coucy cavale. 


principe 


parecchie volte avea soccorso in guerra i 
si 


‘possedeva un gran numero di signorie, 
Normandia, 


stituita. dall’ Alsazia e da 


e-cinquecen 


i 


1, 
rede‘ar- - 


i 


Un da- 

do nelle ombre e 
i cat-- 

a 


re della 
tati da «un “istinto 


anifestò a 
a, e la 


idorivelavano: 

sa. che non sa-' 

ati dal bisogno di cose 
«e fu‘soffocata 

Uri,'e fu se- 


tata in un immenso vulcano 
se degl insort 


tremiti -convulsi 


i prende 
Ila: Franc 


Ise: a 


d 


ampi sanguigni 


tutta Ta terra parea mu 


he della Svizzera. 


Willisau, 


ole eruzione, quando - 
i cannoni: ‘un’ altra nel cantone di 


si sollevò contro Gla- 


‘azione «si m 


fi 


ititi di mezzo ebbe -una 


uî par 


gl 
upiamo cl 


rribili mutamenti 


‘oro sotterraneo venivasi preparan 
egarono 


one. 
ni 
i rivo 


invocò 1 aiuto dei -Ganton 


Una rivol 
esaminate lè prete 


d Werdenberg 
roma, ma i Giarontgsi avendo vinto userono 


erano trava 


juste e si 


mi; allora il Vescovo s 


secolo declino ottavo che dovea essere. 
lava. Gli nomini si sentivano agi 


di grandi-è te 
piare una spaventev 


d ora detonazioni lontane, 


ere. 


di fumo annunciano -il' prorompe 


ssplare moderazione. 


i scop 


a del Machiavelli s 


così pieno 
d 


Una insurrezione scoppiò a 


splendida applicazi 


Venne il 
trovarono g 


crie stran 


più 
pria 


siom: 
sollevazione ebbe ternifine al ‘rimibombo ‘delle ‘arti 


sconosciuto, desideravano qualche co 


nuove. Noi non ci occ 


“di quando in quando 1 
Basilea: il Vescovo 


loliti, ma questi, 


le 


Bata coi privilegi. 


Aad'ora a 

e globi 

pevano definire, 
ing ss 


4 
hi 
e 


Tae 


de Boissy ha presa nella seconda seduta la parola 
‘in n cessione di ina “frase del quinto paragrafo, sulla neces» 

sità, cioè. di migliorare le abitudini morali delle ‘popolazioni.. 

Chi,:darà lezione; ha egli detto; chi farà da inaestro? IT mi- 
nistero forse? Saran le persone che ‘han fatto -da mezzani\ 
nell'allare Petit? Essi dunque insegneranno. al popolo. la mo-. 
rale, l 'ònore, la probità, la virtù. Guizot luompinfegro, l’im- 
 maculalo ‘del’ giusto. mezzo è: denunziato, ‘nella memoria 


° Petit di aver ‘esercitato. da se stesso) ‘nel suo gabinelto,: cole 


l'attivo: concorso dei suoi agenti e a profî îtto' della politica sua 
edi quella delle sue creature, il traflico degl’ impieghi a de- 
naro: ‘contante. Cosa ho risposto Guizot?' Questo fatto (la ver= 
dita degl'impieghi alla Corte del Conti)?Questo fatto dipende da 
un abuso ; da'uh ‘grave abuso che il ministero attuale non ho 
‘cominciato, non'ha‘inventato; da an abuso che in altri tempi, 


«sotto ‘altri | gabinetti è è stato tollerato; è stato tollerato sotto. 


il “gabinetto attuale; . ma non lo.è più, ‘non lo sarà più. 
Viva Guizot! Bella. risposta : nom do farò più!.dal ra- 
‘gazzo che sia sgridato da’ genitori fino ‘al fadroe all’assassino 


convinto: tutti didbno ‘non lo farò più è forse questa una . 


giustificazione avanti al tribunali ? Nel” caso presente, Guizot 
è confesso di. avere abusato del suo potere ; dunque vuolela 


Giustizia che sia. ‘punito, secondo le. leggi, sevei'amente pu 
nito.* L 


“Giizot ha accusato pure glicaltri ministeri equesta pub- 
‘blica demunzià otra qualifcarsitia non han lasciata cader l' ac- 
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BPAGNA — 1-frequenti attacchi di nervi: della Regina . 
Isabella avrebbero preso ora.il carattere di epilessia, Ad uno 
* di questi. accessi-andò soggetta il 34 ‘dicembre in maniera da 
spargere 1’ allarme in tutto il Palazzo.Reale.-: da 


GRANBRETAGNA, — I giornali inglesi son i rivi in- 
teresse, In Irlanda i tribunali sonò.in grande attività; ed*il 
hoja fa i suoi preparativi .... La commissione speciale di 
Limerick ha condannato alla deportazione perpetua Patrick 
Bourtié; e William “Ryan condannato alla pena capitale da 
una commissione speciale, dovea essere giustiziato il 7. 

Sembra che queste condanne non portino il desiderato 
effetto. Dice lo Standard ‘che. continua a ricevere ‘sempre 
racconti di nuove violenze esercitate ad onta della. presenza 
e della severità dei magistrati. Nelle prigioni di Roscommon 
vi sono quaranta imputati di aver commessi omicidj ed altre 


violenze. 


ca sua ‘residenza la Corsica, e una perisione di 200; 000 frane 

chi, conferendogli il titoto di Sultano: 

i — Si dice che in un'istruzione principiata dal Capo della. 
‘polizia, la famiglia di Henzi, abbia fatto constatare, ‘che da 

più: giorni era alienato di mente. 


Il Punch, satirico giornale inglese, scherza sull’impor- 

tanza che lord Wellington annette all’aumento-di fortifica- 
zioni su le coste della Granbretagna, e ride sui timori che 
si vogliono ispirare su lo sbarco deì francesi in Inghilterra, 
. Esso pubblica un. rapporto del generalissimo fran- 
cese Bougeaud, in data di Loìdra dal quartier generale di 
Buckingham, in seguito della resa di Londra e del pagamento 
di una staglia i ‘in 50, milioni di lire ‘sterline. 


di a Gassetla “di: Franiofori, 
o di Ven le Lom Palinierston hà, 


in 2A del i Luigi, in 
ipe: ‘Massimiliano, è smentita ;- per ‘cul 
tuttavia signorà & padrona di-Monaco, 


a Rogi il gioriiò: 468; “ma ha rn di conferma. Da Sicilia 
la posta non bi ‘portato NESSUNA lettera i edil vapore che 
attenidevasi a Livorno, questa: mattina’ non è orrivato., 


“ine. DIRETTORE DEL GIORNALE D'ALBA | 


‘Non per obiettare allo superiori disposizioni doni rispeltiamo fl 
privilegio eta scelta ; ma 'a prevenire. e rettificare N giudizio èrro- 
neo e maligno, che si volesse dedurre:a carico del candidato e della” 
compagnia ‘essorsi adottato: nella: nomina a‘Tenente. della medesima, 
un sistema inverso n quello:di-tutte le; altreg, î 
“La È: debitodi-Verità e di Giustizia dedurre a: punbilea, ‘cognizione, 
‘he, alcuni pochi. uostil commilitoni cul nen andava a sangue la pre- 
ferenza che il votò. pubblico aveva;dato.a Luigi . Ricci, ( 80 voll con- 
tro i, e 40 ).gridarono alla corruzione e lentarono di far dichiarare 
Ilegale quella Adunanza; i ma'non riuscondovi por minorità'di voci 
| sT appresero, al riprovevole partito di'rappresontare a superiore’ fu- 
‘ forità: tl disgusto dell'intera Compagnia: per tal nòmina. 
Nol però a dimostrare che: solo l mferno convincimento e la pia 
: cognizione di causa, e Induceva dd aftestarò così Ja nosirà stima al-. 
VP onesto Popdlano, ‘ci slamo risoluti di toglier. 1° iinonimo = dalle no- 
8tre-scliéde; corredando la presente delle nostre firme. 
Seguono le-firme fn N. di ‘78.0 sono visibili a chi te-desidéra alla 
‘Redazione dell’ Alba. 


AVVISO. 


Le persone che Hanno acquistati del dci per un dadi 
rappresentante Ja Tribuna della Galleria di Firenze, «e che. è: stalo. 
messo in Jolteria dal Sig. Fortuné de Fournier, restano. avvisati che 
questo. quadro, sarà vinto ‘da quello che avrà M.-primo numéro 
estratto dalla estrazione di Pisa cha avrà: Luogo H L; 20 o dana dol 


rente. OT a 


SÌ. 
la. 
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PATTI DI ASSOCIAZIONE 


firenze; Per tre ‘medi, Lire Piotene 
“. {ine 41:-por BRi dosi di, per wa 
anno 40, 
forcasia franco al'déslind;19;28;46,° 
Rosta, d'Ilalia franco al confine. 19, 


gslero” idem . Franchi 14, 27. 52, 
A Panraf. M. Léjolivet" die eRud 
SOUR dame. dos Vigtoires piace 
se, a, Blindo 


Ia ola: De einar 
Valront eo Ive) h 


nr, DARIO Pista 80 iii i 
prezzo degli. Avyisl.sdidl.4; por n Ò. 
‘Prezzo del Reclami gsoldl'B'perrigo, 


NB:bor quegli assetato stati 
Pontifte;: ehi: desiderassero ‘Îl:gior- 
nale franco n destino, il, brozzo di ar 
soolazione satgdig: 

i. Ber Are posi Mrag I960gn04 47, È * 


' ber pi "Asm. 4 dB 
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(£22%* GIORNALE POLITICO-LETTERARIO. 


ni SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, E I-GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 


. cv A 
fan a 


sig: 
l' March 
Dar mai i Lor mi ‘ 


La lot a & "elise “pré:: 
sental alla Redazione non, qaramio. 
fri nessun casò:restituith:':) 

Le fettere rîr sardanti iso] 
zioni ni er AIIP aiteri Sminttbtrativi a uni 
fanno Inviale n). Direllore 
striiltvo; le. Glfre : ne focacce NAT 
debbono, casere alrancale, conda: pui pare 


I avvisi. ef. anhonzi, che ‘hof 
saranno presentati ‘prima Helle dioc 
della mattina, rimarranno: pel: qu: 
mero seguente. 

Jliprezzo: ‘dell'isoniazione, da. Lusi 
garsi anticipatamente; 


|FIRENZE 20 GENNAIO 


Piibblicammo nell’Alba i documenti diplomatici sul- 
l'Italia presentati dal sig. Guizot alle Camere Arenncia: 
jtonunzieremo ora su dî essi il nostro giudizio. 

: Ogni persona anco mediocremente esperta nelle 
cose. pubbliche sa, come questa specie di documenti 
siano’ preordinati ‘e «preconcepiti coll'intenzione di essere 
pubblicati. Queste comunicazioni sono: una. finzione, una 
commedia più 0 mepo conforme al vero; secondo la mag- 
giore o minore lealtà del ministero responsabile. Or se 
tutte le comunicazioni di documenti diplomatici sono una 
finzione, nissuna finzione è. meno abile e più goffa di 
quella de]: sig. Guizat.-L' arte del retore non giunse a ve- 
lare Ja, malafede del ministro; e l’arte del ministro non 
giunse a dare alla finzione almeno. una maschera di ve- 


‘ rosimile, Il.sig, Guizot, lodato biografo di. Schakspeare, 


, prese: dal sup autore il-disprezzo per l'unità di luogo e 
* di tempo, e violò ogni regola aristotelica. 


‘Parleremo ‘separatamente di tutti questi documenti, 


“I L'una'tettera del':sig: Guizot al sig. Conte Rossi 
del: B agosto 1846, la quale ha per oggetto di congratu- 
larsi col Santo Padre per la conceduta amnistia. Sarebbe 
una bella lettera serltta dal ministro di un principe as- 
‘soluto ; mail suo linguaggio -è per lo meno inconveniente 
e strano hel ministro di un governo costituzionale nato 
da una rivoluzione; e fondato. sulle barricate. Il sig. Gui- 
20t nell’amnistià non vede un atto di giustizia, ma uh atto 
di clemenza; e gli amnistiati non son martiri della libertà, 
ma stdditi traviati, | 

It. La seconda lettera del sig. Guizot al sig. Rossi 
porta la data’ ‘del 18° luglio 18£7. Come! In un anno in- 


tero, pienissimo di grandi avvenimenti, il sig. Guizot, non ‘ 
ebbe nulla da dire al suo ambasciatore i in Roma? Nulla: 


ebbe il sig. Rossi da chiudere e da comunicare al mini- 
stro degli affari estari? Dopo questo lungo silenzio.l' ora- 
colo promulga i suoi responsi contentandosi di rammen- 
fave il memorandum del 1834. Ma desidera il “governo 
francese che siano in tutto adempiute le condizioni dol 
‘memorandum, fra le quali è la generale ammissione de laici 
a tutte. le funzioni dell'ordine amministrativo .e giudiziario? ? 
Parrebbe di.sì dalle parole: tanto in Bema che nelle pro- 
vincia la pubblica opinione è più masi che, nel 1831 ; par- 
+tebbe di no dalle parole : Noi però non ci riportiamo pîù 
i ql: ‘progetto: del 4831 come regola di quanto si debba oprare 


tute:le. politiche e a tutti i paytiti, e che il principe di 
Metternich potrebbe sottoscrivere senza alcuna difficoltà. 

"IL n ‘terzo dispaccio, diretto Al meédesiino ‘ coite 
Rossi, ‘è ‘del 45, agosto, e pare un articolo del giornale 
dei Dèbats, Il sig. Guizot fa plauso agli ultimi atti del- 
l’amministrazione Interna della S. Sede, loda il cardinal 
Ferretti, loda il Papa, loda il popolo romano; ma sugli 
Frreginenti di Ferrara, ch’ erano la, questione del giorno, 
DsA pronunziarsi, dicendo che non è bene informato 
dell clausule e delle convenzioni che regolano 1’ occu- 
Pazione di quella piazza. Il sig, Guizot potrà fare simili 
discorsi a’ suoi Soddisfatti ; ma non agli uomini di senno 
e di coscienza: noi abbiamo maggiore stima della sua 
arudizione, Aiplamatica, | e noi non Fiano credere che 


È 
' EI 


al presente. È: uno di quei discorsi che stanno bene a 


il campione del trattato di Vienna ignori quelle clausule, 
ed i preliminari e le proteste del Cardinal Consalvi. Il 
sig. Guizot. non osò dichiararsi contro il diritto ed il pon- 
tefico, come non osò dichiararsi contro la forza-e Metter- 
nich: volle tenere in petto la sua sentenza per glorificare 
la vittoria. e: disapprovare la disfatta. Questo dispaccio 
finisce con una reprimenda al ‘Pontefice: il sig. :Guizot 
prende in mano la ferula magistrale, monta in cattedra, 
ed insegna a’ Principi di non portare le questioni ‘al co- 
spetto de' Popoli. Il sig. Guizot è rimasto ‘all’ età dell'oro 


‘ del dispotismo, quando gli stati (compresi gli uomini che 
' li abitano) erano risguardati quali beni patrimoniali. Oh 


che dee importare al popolo degli stati pontificj se gli 
Austriaci occupino con diritto o senza diritto una delle 
loro ragguardevoli città? Il sig. Guizot vuole .che tali que- 
stioni si decidano in famiglia ; che quella canaglia di po- 
polo si chiami solo quando dee versare il suo oro e il 
suo sangtie, Le pecore chieden forse conto al mandriano 
delle sue opere? Dian latte e lana, e pelle se cccorra, e 
non usurpino i diritti altiui, E.dopo tutto questo il signor 


Guizot ha-il coraggio .di uffermare ch'egli.ama e.pro- | 
Popoli! Allorchè 
un attentato brutale è commesso contro la dignità e l'in. 


muove il buono accordo fra Principi e 


dipendenza dello stato romano, il ministro si duole che 
il Pontefice fidi nel Popolo, ed il Popolo nel Pontefice. 
Questa politica' di diffidenza reciproca, che vorrebbe inau- 
gurare il sig. Guizot in Italia, non porterebbe in ultimò 


‘ resultato che la rivoluzione e la guerra civile. Se Pio IX 


avesse celato al suo Popola la questione ferrarese, non 
sarebbe mancato chi avrebbe calunniato il pontefice’ e 
sfiduciato il popolo; facendogli credere l’ occupazione di 
Ferrara l’effetto di un accordo fra' due governi, un passo 
verso la reazione, una minaccia alla libertà ed alla indi- 
pendenza e un tradimento, 

IV. Nel 25 agosto il sig. Guizot scriveva al conte di 
Larochefoucauld a Hirea gli annunziava che il signor 
Rossi. più volte avea tenplo discorso ca' consiglieri del 
Papa, e con lui stesso della pena che sentiva il governo 
francese che la Corte Romana non avesse da principio in- 
dicata con precisione la natura e la povtata delle riforme 
che s'era proposta, e che avesse sì a lungo fatte attendere 
quelle misure delle quali uvea dichiarato il principio. Gli 
annunzia ancora che il Santo Padre avea chiesto se mai 
potrebbe attendersi un sostegno più attivg; quindi soggiun- 
ge: credo che sia stato contento della nostra risposta. Or 
perchè mai il sig. Guizot non ha presentato alle Camere 
questi importantissimi documenti ? Qui era il punto della 
quistione ; in ciò bisognava che fosse istruito il Parla- 
mento, la Francia ‘e l’Italia. Qual sostegno e con quali 
condizioni l'avea promesso il governo francese ? 

Nella. medesima lettera il sig. Guizof promette al 


Governo Toscano i suoi buoni uflicii, a patto che non si 


lasci trascinare, nè impaurire da cieghe passioni e da chi- 
meriche pretese. Che. vuol dir ciò? Fino.a qual punto il 
governo nostro può contare sui buoni officj del sig. Gui 
zot? Quali giudica egli chimeriche pretese ? Fino a qual 
grado’ approversbbe le riforme toscane? Ecco ciò che 
non dice la lettera, ed ecco ciò ch'era importante di dire. 

Come mai il Governo avrebbe potuto contare sull’appog- 
gio della Francia quando ignorava quali riforme piace- 
rebbero al sig. Guizot, e qualt no? Come mai potea pren- 


| dere animo a progredire da quella lettera che, lascia tuto 


indeciso ed indefinito ? Quella lettera non serviva quindi 
ad altro che a far mostra di sè nelle Camere, ed a dare 
al sig. Guido un argomento di glotificarsi del buon suc- 
cesso delle riforme toscane sé queste giumgavatio ‘a buion 
porto, e disupprovarle sé cadevano ‘in rovina. 

V. Il 4 settembre il sig. Guizot scrive al-Gonte Ha 
rescalchi in Vienna, e spinge la propria innocenza fino & 
credere che la Corte di Vienna ami la tranquillità e la puce 
della Penisola, e sia sempre disposta a rispettare i diritti e. 
l indipendenza degli stati italiani; e fa appello alla eleva- 
tezza dello spirito e alla esperienza e' previsione politica del 
principe di Metternich. Non una parola sulla manifesta vio- 
lazione del trattati; Il ‘sîg. Guizot non è offeso dalla cosa; 
s1 duole solo che i casi di Ferrara possono affievolire Vin- 
fluenza di coloro i i quali voglion tutto conciliare co’ irat- 
tati su quali” riposa l'equilibrio europeo, quell equilibrio 


‘umanissimo ed intelligente che tutti sanno, e per il quale 


han tanta da ra)legrarsi tutti i popoli, incominciando dal 
pollacco e terminando a quello della Lunigiana. — l 

«VI Il sesto documento è il più esplicito : è una cir-. 
colare del sig. Guizot a' rappresentanti della Francia” ‘colla | 
data -del 17 settembre. Egli proclama fin dapprincipio LA 
PACE A QUALUNQUE GOSTO, ed dl rispetto q'trattati essere le 
basi della politica francese. Uno stato come la Francia che 
prende per base alla sua politica LA PACE A _quaLUNO E 
costo abdica pienamente e.codardamente ad ogni influen- 
za, e cade più giù del Principato di Monaco. La pace 
a qualunque costo ? A costo anche del diritto, del bene, 
della civiltà e dell'onore? Oh Francia! quella codarda 
parola non pronunziò giammai nel. passato alcuno. dei 
tuoi re più codardi! 0 Francia repubblicana, Francia im- 
periale, Francia della restaurazione, Francia del 1830, noi 
tentiamo invano trovare nella tua storia un punto di ab- 
bassamiento che sia a livello del presente. No, un tuo mi- 
nistro non avrebbe’ osato pronunziare quella parola, 
neanche il medesimo giorno che sull’accusa del’ Sig. De 
la Bourdonnaie l' illustre Manuel vide in se violata 1' in- 
violabilità della tribuna, e fu trascinato fuori del Parlu- 
mento dalla mano di un gendarme!. 

VII. L'ultimo documento, ch'è una lettera al sigpor 
Bourgoiny a Torino, è un vero atto di accusa, come quelli 
che sanno ben redigere i Dèbats. Le popolazioni italiane, 
dice il sig. Guizot, sognano per la loro patrig tali cambia- 
menti, che per compiersi renderebbero necessario un nuovo 
impasto territoriale e un rovesciamento dell'ordine eunopeo ; 
cioè la querra ele rivoluzioni. Queste parole tendono evi- 
dentemente a scoraggiare i principi, a farli fermare nella” 
via delle riforme progressive, a sfiduciarli; nè colpiscon 
solo una frazione, un. partito : sono anatema di tutto ‘un 
popolo pel presente e nel passato; si -anco nel passato, 
peri chè aggiunge il sig. Guizot: Più d'una wolta V Italia ha 
compromesso -il suo avvenire e i suor interessi più cari di li: 
bertà e di progresso. Ma quando, dove e e come l'Italia ha 
compromesso il suo avvenire? Lo dica il sig. Guizot: al 
bia almeno il coraggio della sua opinione, 

Quando in tutti questi documenti noi ‘cerchiamo il 
pensiero animatore, non sippiamo trovarvi che quest'una: 
PAURA D'Ausrria, pauna DI Francia, Il sig, Guizot non os. 


i Pompe: i nè colla hbertà, da coll’ Aenolussio: Egli non 


per questo che not son comunicati alle camere che sette 
‘documenti soli fra” moltissimi che certo dél 


felo: del Ministero degli affari esteri; 


Lunigiana, sulla Léga Doganale, ‘sull*istituzione della 


"Guardia Civica, sulla. Legge della stampa?‘ Che ne pensa: 


il sig. Guizot dell'occupazione di Modena edi Parma dalle 


truppe austriache; del ‘governo paterno di Ferdinando I, 


del-sangue sparso-in Sicilia ed in Calabria, del bombar- 


damento di Reggio? Il sig. Guizot tace, riservandosi di 
approvare i fatti compiti. Oh commedianti ! chi sperate 


voi ingannare ? 


ioni rinite Sie 


— Se siamo 3. ehi (rovini r ordine di par tenza o dalla 
Tascana” dato ‘al sig. Nicola: Fabrizzi è stato ‘revocato. Noi 
non. possiamiò che far plauso a questo atto di giustizia, im- 


perocchè il carattere leale cd onesto del Fabrizz®non ci può 


fare.inlui4supporre colpa che meriti simile punizione. L'Ita-” 


lia ha bisogno.di richiamare anzichè di cacciar viali uomini 
che:han mostrato. di.amare la patria, ed: hanno per essa sof- 
ferto.persesuzioni ed. esigli. . 


Ù 


— Il sigsGuizot, nella seduta-del 42 della Camerade' Pari; 
lesse una gua lettera al sig. Rossi in data del 27 settembre. Que- 
sto colpo; di scena. era preparato e non mancò di produrre il 
suo’ effetto;:. del resto noi che facciamo professione di verità 
non lasceremo di trascrivere la parte di maggiore importanza, 
nella quale vi è un linguaggio, se non quale dovrebbe tenere 
la Fratcia, noù certo codardo quanto quello de' dispacci pub- 


« Si dice che noi siamo d' accordo ‘coll’ Austria e che îl 
Papa non può contare sul nostro appoggio nelle sue relazioni 
coll’ Austria, Questa è una continua falsità, interessata e cal- 
colàta‘dal ‘partito stazionario, che ci vuole diffamare perchè 

. noî non'gli‘apparteniamò ‘in alcuna guisa, e del partito rivo» 
Iuzionario; che ci'attacca.ovunque perchè noi gli resistiamo- 
efficacemente.” l 

«Noi siamo in pace e in ottima relazione coll’Austria, e 
noi vogliame rimanervi , perchè la'‘rottura e la guerra col- 
l'Austria è ‘una guerra generale, -una-rivoluzione per tutt Eu- 
ropati 
itcNoi. pensiamo:che il Papa è interessato a vivere in pace. 
e.in ioni coll':Austria, perchè. essa è. una grande potenza 
Cattolica Europea; e una grande potenza in Italia. La guerra 
coll'Austria, indebolirebbe il.Cattolicismo , e rovescierebbe 
l'Italia;.e.il Papa-non deve volerla. . 
« Sappiamo .che, probabilmente le intenzioni del Papa di 

ì riformare; «il suo Stato,.come pure fe riforme analoghe degli al- 
‘tri Stati Italiani, non piacciono punto all'Austria, come non gli 
piacque, la. nostra rivoluzione di Luglio, tuttochè legittima, 
come non gli piace il nostro governo costituzionale, tuttochè 
conservatore; ma sappiamo altresì che i governi saggi, non 
prendono a guida nè i loro piaceri nè i loro disgusti. Noi ab- 
biamo prove che il Governo Austriaco è un governo saggio, 
caphce ‘di condursi con moderazione, e soddisfare alla neces- 
sità” Noi ‘erediamo che egli possa rispettare l’ indipendenza 
de’ Principi Italiani, anche quando essi vanno concedendo ri- 
forine né’ loro Stati, che non possono incontrare la sua soddi- 
sfazione; ed‘egiialimènte che possa lasciare ogni idea d' inter- 
vento ‘ne! Stati di quelli. È in questo senso che noi trattiamo 

" a: Viennasc:Se-noi riesciamo , ciò! conviene così al Papa che 


a‘noi.;-+Seinon-riesciamo, se'la pazzia del partito staziona» , 


rio e rivoluzionario: porta vn' intervenzione Austriaca, ceco 
quanto posso da: questo momento dirvi: non lasciate alcun 
dubbio al Papa:sul nostro pieno appoggiò, quando ciò avvenis- 
se, in favore della sua persona, del’sno governo, della sua 
Sovranità, :0 Indipendenza e dignità. 

«Non preciseremo, non proclameremo innanzi quanto siam 


disposti a fare in. un' ipotesi che non si può compiutimente i 


apprezzare prima di conoscerla; ma il Papa sia pienamente 


persuaso che se lo.invocherà, noi gli daremo l'appoggio il più 
attivo e sicuro, 


vela piena. ndigionione della Frinoià, Rd è appunto 


polit ché che sono sorte: in Italia da un ‘anno € mezzo:A 
questi parte, Quale è è: stata la politica: del Governo fran-. |, si 
cese e: la-sua opinione su'mutamenti avvenuti in Toscana‘ |. 

ed in Piemonte, sulle grandi manifestazioni di Roma, Li-. 
vorno, Firenze e Genova, sulle questioni*di Lucca e di |. 


Teeretti,. 5 È 


= Nel Concistoro segreto del 47 è stato: nomindto Car- 
‘dinale Monsignor Vizzardelli, primo Segr delle, lettere 


-.datine,. 


‘ delle:quali saranno direttori i Sigg: 
.. Conte Giulio. Vetzaglia. — «Dazii e proprietà:G, 
‘ Conte F. Carleschi — Dogane 
Conte C. Cardelli — Lotti 
. Principe-Don Camillo: Massimi —. Poste. 
Gonte_Vinc. Pianciani — Bollo, Registro, ed: lpoteche: 
Principe Chigi di Campagnano — Debito pubblico 


i nerali3... 


dirigere sono quasi gli stessi che per lo innanzi. 


. em Ci scrivono da Ziterbo: 
Il Clero Secolare di questa Città, già per se desideroso 
di aiutare, secondo la sua condizione e le facoltà, la Sovrana 


circolure di questo Emo: Vescovo G. B. Piapetti, accorse a 
firmare un' obbligazione mensile da valere per un-anno. al 


Regolare ed altre Pie Società Regolari e Secolari, tanto: che 


Givico, che potrà dispurre da parte del Clero nella provyisione 

de’ fucili della somma di scudi 4213,.70, che gli saranno 
pagati dentro il periodo dell'anno corrente, 

Noi non istaremo a magnificare le nostre cose: hen.pos- 

. siamo e ne -piace dire solamente, che questa contribuzione 

ha superat.» le non sempré discrete e ragionevoli espettative. 


PARMA. — Ci scrive un nostro Corrispondente in data 
del 18: 

Teri 17 è partito per Vienna il cadavere di Maria Luigia. 
Gli Ungheresi venuti da Reggio a dare il-cambio‘agli altri, 


se.ne aspettano altri. Il Maggiore ungherese. ha detto ad uno 
de’nostri,.che sono venuti perchè chiamati dal Duca. 


— La Polizia che avea prese tutte le sue mire per im- 
pedire che fosse celebrata la messa mortuaria in suffragio 
delle vittime milanesi, è ora furente per essere stata delusa, 
giacchè essa se ne accorse quanto tutto era finito. 


Avrete piacere di conoscere l'Iscrizione che si fa girare 
per simile circostanza — eccola: 


Pei Fratelli Lombardi 
Inermi, per le pubbiche vie scannati 
Da ferro tedesco ai primi. dell’ Anno: 1848. 
4 Parmigiani... 
Al Altare dell’ Olocausto 
Pregano, giufano; 


® 


"Una ventina di Gesuiti fuggiti da Genova sono arrivati 
parte nel Gollegio di Piacenza, parte in questo di Parma — 
Il Bombelles è finalmente partito — Il tezcerissimo ‘e ‘dolcis- 
simo nostro Carlo Lodovico: 4.0 pare fermamente ‘intenzio» 
nato ad aderire alte mire benigne dell’ Austria. 


— Alcuni giovani Parmigiani al servizio di Carlo Al- 


berto, che trovavansi qui in permesso, sono stati richiamati. - 


in fretta, 

— Domenica pel dopo pranzo sei ‘o sette  Ungheresi 
entrarono nel Callè Ravazzoni per dimandare dei si- 
gari milanesi, e partirono maledicendo agli: Italiani,. quando 
gli fu risposto che non ne avevano che dei Parmigiani, _ 
Notate che sono gli stessi ‘che erano in Cracovia! !1° 


STATI SARDI. Dal Risorgimento, Il re ha nominato 
a sua ministro presso la corte di Napoli il conte di Collobia- 
no, già ministro a ‘Pietroburgo. 

Dalla Concordia : Dobbiamo con nostro grave dolore 
annunziare come alcuni-vescovi abbiano firmata una protesta 
collettiva contro l'emancipazione israelitica. . 

‘— Fienna 10 gennaio. Dalla Gassetta d’ Augusta. 

Il conte d' Ausperg, già comandante delle truppe Imp. 
im Ferrara è stato promosso al comando supremo delle 


< truppe Austriache a Linz, in luogo del defunto Maresciallo 


di.campo, Principe di Seghango lérm: 
— Dalla Boemia arrivano qui tutti i giorni munizioni 


‘da guerra per rimpiazzare, quelle che sono state spedite:in 


Italia. 


2 Ministero delle Finahze sarà diving: in s00ì sezioni 


La 'innovazione non è ùli molto rilievo. 1 soggeîti ‘scelti a ‘ 


. Istituzione delta Guardia Civica, eccitatovi ineltre:da lettera 


Poggetto di acquistare fucili. Nel che fu setondato dal Clero ‘ 


ha potuto fare intenderè ‘al'Comunè, e.per esso al Comando: 


pare rimarranno a lungo fra noi per tenerci in briglia, anzi. 


“nego L'on sato: IVENETÒ: tai Milano AT: grinoio 
= NOI 1 FERDINANDO Lo | 


io Imperatore d'Atsiri ia, Re.d' Une 
ilo di questo rome; Re di Lombardia 


Venuti ifcognizione deglispiacevoli avvenimenti veri. 
ficatisi.di recente în varie parti del Nostro Regno Lombardo 
Veneto; ed ‘onde. fiori lasciare ipiella popolazione” in dubbio 
sui Nostri senti tpenti a tale proposito, vogliamo che sia senza 
indug | a medesima quanto CÌ rincresca tale sta- 
to di° agitazione: pr dotto dagl'intrighi di wna fazione che tenì 


- de incessantemente alla’ ‘distriizione del vigente ordine di cose, 


cparti del nostro’ impero, e che a tale nostro assunto Noi non | 
verremo mai meno. Noi risguardiamo qual nostro sacro do 


Sappinno gli abitanti del nostri» regno Lombardo-Venet' 
essere stato ognora scopo primario della nostra vita il bene 
delle nostre provincie Lombardo-Venete, come ‘di. tutte le 


; Lodomiria ‘ed-Iliria, Arciduta 


vere. di tutelare con tutti i mezzi dalla Divina Provvidenza’ 


riposti nelle nostre mahi, e di energicamente difendere le. 


lunque parte essi vengano. A tal uopo Noi càlcoliamo sul rete 
to sentire e sulla fedeltà délla gran maggioranza degli amati 
nostri sudditi nel regno Lombardo-Veneto, il ben essere dei 
quali e la sicurezza nel godimento dei loro diritti sono. stati 
mai sempla notorj tanto nello stato quanto! all’estero, Calco 
liamo pure sul valore e sul fedele attaccamèntò delle nostre 


truppe, di Gui è sempre stata e sempre sarà la maggior ‘gloria 
il mostrarsi valido appoggio del nostro trono, e qual baluirdo 
‘ cantro le calamità che la ribellione e l’ anarchia riverserth= 


bero sulle persone e sulle proprietà dei tranquilli cittadini.” 


Vienna, il 9 gennaio 1848, i, 


FERDINANDO. (G. di M.) 


NOTIZIE ESTERE 


Francia. Camera dei Pari, 12 gennaio, Quattro ora» 
tori han parlato sugli affari d’Italia. Il sig. dì Saint-Aulaire, 
che nel 4831 disimpegnò in Italia diplomatiche fanzioni per 


+ la Francia, è montato alla tribuna. per calanniare tutti i.moe 


vimenti liberali che. da quell'epoca. in poi si’ son ripetuti , 
. da patrioti italiani; per rendere: omaggio ‘alle. buone .inten-” 


zioni dell'Austria; per dimostrare infine che la sorte inflessi- 


‘bile dell’ Italia, la legge eterna che deve subire, è il rispetto 


agli odiosi trattati del 1845. Ecco in poche parole riassunto 
il discorso di questo.. vecchio. diplomatico, che gi. mostrava 
commosso alla memoria di Gregorio XVI, « Il sig. Conte di 
Montalembert vi ha parlato del glorioso principio di Fio IX, 
e io vi.parlerò delle angoscie di Gregorio XVI. Il Conte ci ha 
mostrato il generoso liberalismo del 4847; io vi mostrerò le 
vergogne det 4834. Egli si è alzato contro la politica au- 
striaca; io.vi parlerò del comcorso che ci prestò 1’ Austria 
nel 1831 per il buon esito delle idee di ragionevole libertà. » 
E più sotto: « Quanto allanon intervenzione, era questa la ban- 
diera comune; e il sig. Molé,. negli avvenimenti del Belgio, 
avet posto e mantenne questo principio con una fermezza 
che gli assicura una béllissima pagina della nostra istoria. 
Ma questo principio avea cambiato allora di strada comple- 
tamente; cera stato spinto tant’ oltre, che i sovrani non pote- 
vano aiutarsi tra loro e somigliavano ad uomini che; vedendo 
il fuoco. ‘appigliarsi alla casa dei loro vicini, non possano 
unirsi a spengerlo ad onta che minacei la casa loro. Andando 


— in Italia io era deciso di far guerra alla rivoluzione italiana e 


con istruzioni io trattai i rivoluzionari italiani, come gli ho 
trattati. [o ho detto a loro: Voi siete faziosi, ribelli, traditori 
e gli minacciavo dél’té'cristianissimo. » 

« Il sig. Woftiidinbert attaccò. ieri le intervenzioni 
dell’ Austria. Io' Jbtso” dire che nel 4854 il rappresentante 
dell’ Austria, il Conte di Lutzow, era liberale quanto me (ri 
donò), e che'era ardente quanto. me nel dimandare riferme 
dal goveriio pontificio . . . . Noi ottenemmo ‘molto; pur tut» 
tavia non potemmo ottenere che il Papa riunisse in una Con- 
sulta il fiore dei suoi sudditi, e proponesse loro e facesse 
adottare le sue riforme. Gregorio fu inflessibile; egli era un 
santo uomo, che non ha mai fatta una promessa che non fasse 
disposto a mantenere. Era tutto cuore: io conserverà sempre 
la memoria degli abboccamenti ch’ebhi con lui, I santo uomo 
è nei cieli, e son certo che egli approva di lassù. il racconto 
che qui vi faccio (sussurro)... . Bisàgna che il governo 
francese diffidi del liberalismo italiano; i cuì eccessi potreli 
bero comprometterlo, e che non si allontani sistematicamente 
dall’ Austria, che ho trovato nel 4831 dispostissima a favo- 
rire il progresso e prontissima a chieder riforme ai a 
italiani. » 

Dio perdoni questi ìnsulti al vecchio diplomatico?! 

Dopo un discorso del sig. Pelet che conchiude che im 


+ provincie Lombardo-Venete contro tutti gli attacchi, da qua-” 


feta dive al Pai ‘« Corafgia)-S. Padre »' 8; noi 


tribuna. IL lungo suo discorso può così esser 
rispettiamo l'ordine europeo; 6 sé-abbiamo qualche simpati, 
peri! moviniento-italiano;-è a condizio 


noi. ci addiamo per-fondare-interno. di si oyrani 1 ‘un partito mo- 
derato, Non vi siamo però :riusciti,. el’, avvenire dell’ Italia ci 
dà inquietudine: ‘noi abbiamo una gran ‘fiducia nel Papa, poi» 
ché come uomo vuole le riforme: come capo della chiesa, ei 
si arvesterà. ‘Quando.il movimento d Italia; ha detto Ghizot, 
quando: scoppiò. questo: movimento, egli ispirò al «foverno 
malte simpatie e molte sullecitudini; molte simpatie perchè 
siamo convinti che gli Stati d" Italia, a-il Pontificio special- 
mente, ‘han bisogno di numerose riforme. I popoli han dei 
diritti; i buoni governi davon, amministrare gti affari dei po» 
poli; 0, qualunque sia la formia di un governo, gliuomini non 
Ani più di. vedere male trattati i foro affari, L' onore- 
vole sig.' di Montalembert mi ha detto che a gran passi com- 


miniamo in Italia all''impopolarità. Me ne dorrebbe; perchè 


mi può. piacere l' impopolarità; mai però il ricercarla ! Ho sa- 


crificato ella buona causa la popolarità in Francia; io la sa-. 


crificherò pure.in Italia. L'Anstria è minacciata nella sua 
esistenza in Italia; e noî non abbiamo diritto d' impedire che 
ello. vegli ai suoi interessi e prenda precauzioni contro la 
perdita.di questa. porzione del suo impero. Quel chez abbiam 
diritto di chiedere si .& che essa non sia di ostacolò till’ indi» 
pendenza dei sovrani italiani ed allo svolgimento che si effet- 
tua; nella penisola, Non esito a dichiarare che se questo svol- 
| gimento continua sotto l' imperio di un saggio liberalismo e 
senza l' intervento delle passioni rivoluzionarie, l'Austria non 


gli opporrà nessuno ostacolo. » Termina infine col leggere il 


dispacciò scritto dal sig. Rossi, di che è parola più avanti. Il 
principe della Moschowa svolge la sua modificazione al para» 
grafo 6, che è rinviata alla commissione. 


—- Da corrispondenza particolare. 

Egli Yben difficile che Guizot si-rimetta dal colpo rice- 
vuto nella momorabile seduta della Camera. de’Pavi-dell' 44. 
andante. 

‘Noè golo il'sig. dì Boissy che si «è scagliato contro il 
| Ministero, ma lo hà gravemente compromesso il'timido suo 
contegno, ‘© è l'imbarazzo evidente în cui era a propofito del- 
l'affive. Petit, a: cui si aggiungono le forti ‘parole dei si- 
‘ggnori Molè, d’ ‘Arfiout, è Passy; collé ‘quali haritio: da loro 
‘allontanata la solidarietà che l’attuale Presidente di Gabi- 
netto gli ‘offriva.in consimili affari. Pare certo che quanto è 
accaduto al Lutssemburgo troverà imitazione al palazzo Bor- 
bone, e che si faranno intendere al sig. Guizot assai. dure 
verità:sullo:scandalo: per:cui esso:si è resa, consuno scopo 
politieos intermediario della venalità deglisimpieghi, e-delle 
cariche. > 

Il sig. Guizot conserva tuttavia la maggioranza nella 


Camera de' Deputati; ma a quanto pare anche la magigiorità 


si è:stancata diJui, e ciò.lo mostra un articolo del Conser- 
valeur giornale scritto sotto l'immediata influenza de'sigg. 
Muret-de-Bord ‘e Delessert, ove è detto che-dehbono bensì 
i Conservatori vegliare al mantenimento de' loro principii, 
mo debbono pure ad ogni eventualità aver pronto un Mini- 
stero, di riserva. 

Questa espressione ci mostra, aperto il. pensiero -di 
quel partito sopra Guizot, e profetizza la vicina .gilirala del 
Gabinetto del 29 ottobre. 


= « La quistione. delle fortificazioni di Parigi, soile. ° 


vatasi il 19 alla Camera dei Pari, ha messo in piena luce 
alcuni fatti che fanno abbastanza conoggepo le intenzioni del 
Governo: si allegava i Cannoni non LESSIGRÌ toi spediti a Bour- 
} Hess ‘come. eraistato.deciso dalle Camgre nelb ultima sessione 
i ese ne chiedeva il perché. Il sig, Trezel ha risposto che i 
Carinoni erano rimasti nelle fonderie, perchè a Bourges non 


g.i projettili erano stati riposti entro le fortificazioni, ciò av- 
Venne. perchf. la legge non avea ordmato che questi fossero 
«conservati fuori di Parigi ». 

Il hostro Corrispondente di: Parigi ci fa osservare che 
colla strada ferrata, potendosi nella giornata trasportare da 
Bourges a Parigi tutti i cannoni,, e trovandosi entro le forti- 
ficazioni tutte le munizioni necessarie, è sempre in pieno po- 
ter del Governo di fur servire a suo voglia le fortificazioni 
contro la onpitale, e lanciare il fuoco sugli abitanti, 


. SP AGNA. — Il governo avea decisa che l’atto d'accusa 
| contro il Sig, Salamanca fosse ritirato, per tagliar corto ad 
| ogni rigrimazione amara, e alle personalità che hanno carat- 
terizzato le ultime sedute parlamentarie, ma pare che i De- 
putati che hanno firmato il progetto dell’ Accusa, e tutti i 


6 


hinno fatto « Guardatevi, $. ‘Padre, guatdatevi. » Guizot, sil Fd 
ministro umiliato nella seduta antecedente, è montato. ‘alla 
issunto;« Noi ; 


e si-limiterà gol o. 
tanto ‘a rifornie interne .nel. differenti. Stati È per questoche 


io: 
"le Cattora de' pia infatti nella seduta; del 7, do 
intesa la lettera scritta de Sig 
sua essenza per. indisposiz 


in considerazione: © SES 
‘La Camera è ‘passata ai voli, e il risultato è stato: di 
428 voti «pagghe fi fosse presa in considerazione contro 39, 
Dietro ciò si procederà alta nomina d'una Commissione 
speciale incaricata di farne il rapporto. 


PONTOGALLO. = Dai giornali di quel paese, serabra 
che si operi senza ritardo per pravocare in quello Stato una 
mossa nel senso rivoluzionario, e che nella notte del 28. al 
29 Dicembre alcuni incaricati di far insorgere fa popolazione 
erano partiti per Lisbona. 


SVIZZERA, — Un nostro Corrispondente”ci spedisce da 
Berna-in data del 44 la Serna Nota, non pubblicata ancora 
dai giornali : 

A Sua Eccellenza il Presidente ed agli Alti Rappresen- 
tanti Cantonali riuniti in Dieta Federale Elvetica. i 


Eccellenza e Signori 


Il Santo Padre Pio IX ha saputo col più profondo do- 
lore gli atti funesti di violazione dei sacri diritti della Chiesa 
Gattàlica, i quali dopo l'ingresso delle truppe federali nei sette 


, cantoni di Lucerna, Uri, Svitto, Unterwald, Zugo, Friburgo, 


e Vallese sono accaduti in qualcuno di questi Cantoni. Egli 
ha dovuto rilevare cof cuore ricolmo di amarezza che in forza 
di decreti déi Governi provvisori si è voluto sopprimere Cor- 
porazioni religiose e Pii Istituti, sino di donne; e che sono 
stati scacciatì dalle loro parrocchie alcuni curati, canonica- 
mente istituiti dalle ecclesiastiche autorità; e questo ad onta 
delle proteste del loro Vescovo. Egli ha dovuto osservare 
con le lacrime agli occhi che i militari federali ‘nei primi 
momenti d' irritazione e contro le intenzioni e gli ordini 
dei loro superiori, hanno osato commettere sacrilegj e or- 
rori in alcune chiese di quei Cantoni. 

Il Santo Padre, che non si è immischiato nella questione 
politica agitata nella Confederazione in questi ultimi tempi, 
non ha potuto dimenticare il sacro dovere, che egli ha come 
capo supremo di questa Chiesa, di altamente disapprovare 
tutte queste violazioni. È per ciò che mi ha imposto di 
adempiere in suo nome a | questo dovere presso l'alta Dieta 
federale riunita in Berna. 

TTo l'onore dunque, Eccellenza e Signori, di rivolgermi 
a Voi su tal soggetto. E poichè la mia parte diventerebbe 
infinitamente più penosa, se a minuto svolgessi” tutto quel 
ch'è passato in. quest’ ultimi giorni, preferisco di non par- 
larne; essendo intimamente convinto che non soltanto l’ alta 
saviezza della Dieta federale, ma anco tutti gli uomini ono- 
rati di questa Confederazione, di’ qualunque confessione essi 
sieno, sorvanno in grado di valutarne. l' importanza sotto 
tutti i rapporti. 

Nella mie qualità dunque di E del Santo 


erano ancora pronti i locali per riceverli, e che se le polveri Padre ed in suo nome, io sono con la presente a deporre ap- 


presso gli Alti Rappresentanti Cantonali, riuniti in Dieta fe- 
derale, la formale protesta contro ogni attacco, fatto da que- 
sti decreti, ai diritti inerenti alla S. Sede, e in opposizione 
col patto federale; come pure contro tutti i sacrilegj ed empi 
atti che sono stati commessi nelle Chiese e in altri sacri luo- 
ghi della confessione cattolica. 

‘Questi sono tali fatti che la coscienza riprova e che un 
giorno saranno sicuramente disapprovati dagli storici im- 
parziali; c sono tali da impegnar Voi, Eccellenza e Signori, a 
disapprovarli fin d'ora e provedere che la giustizia e la cal- 
ma riprenda perfettamente il loro impero nei Governi di quei 
Cantoni, e che sian ritirati i decreti, emanati forse in mo- 
mento di agitazione, contro i diritti della S. Sede. . 


. 


RL il Sommo Pon 
8 Vol, Rcellenz 


Salamanca, per scusare là 
one di sulute, e la rinunzia fatta, 
dal sig. Ganzales'al diritto di aver la parola, è stata: dal’ ‘sig. 
Presidente ‘consultata, se 1” att d'accusa dovesse prendersi 


"detta. Coira, vorrà È It 
i diritti della i 


fonda stima... 
Lucerna, questo ‘27 dicembre 4847, 


Ririnato NE A. Arcivescovo di Colosso; 
“Ni Apostolico; 


‘le Nouveltiste. Ha audois pubblici un valtra protesta: del 

stesso. Vescovo: della quale diamo un sunto. 
Ilustrissimi Signori 

Il 2:Xbre corrente, dopo l’entrata delle truppe federali 
nel vostro cantone alcuni abitanti del Vallese si sono’ puniti 
e costituiti in. autorità civile, proponendo ed ammettendo 
leggi contrarie allc istituzioni della Chiesa, e opposte ai di- 
ritti della suprema autorità ecclesiastica. 

Mentre questo affliggeva tutti i buoni Cattolici del Val. 
lese, più. fortemente, se ne.è addolorato.il Sommo Pontefice, 
coni Colui che depositario dei diritti e'de! doveri; inviolabili 
che il Capo degli Apostoli, ricevette..da Cristo,..deve anghe 
snperli fedelmente custodire e mantenere. Perciò egli ha al- 
tamente disfpprovato le disposizioni prese dall’ Assemblea 


— tendente a cedere i diritti del Clero secolare c regolare del. 


vostro Cantone, e mi ha imposto di farlo conoscere a voi. 
mediante formale protesta affinchè ne sia trasmessa la comu- 
nicazione al Gran Consiglio costituente. Le due autorità ee- 

clesiastiche e civili debbono osservare esattamente il pre- 

cetto di Cristo: Date a Cesare ciò che è di Cesare, e a Dio 
ciò che è di Dio. . 

Ora, Voi o signori, dovete dare al S. Padre, al Padre co- 
mune dei fedeli, una prova della vostra devozione, : dipor- 
tandovi in'modo che il Gran Consiglio vitali a' suoi doveri 
verso la Chiesa. 

Lucerna, 34 dicembre 1847. . 
Firmato XK A. Arcivescovo di Colosse. 
Nunzio Apostolico, 


—- Dal Repuoblizania : 

Le speranze dei sobalegblinlato o non sono morte ancora. 
Diversi indizi ci fanno conoscere, che esistono relazioni coi 
traditori ricovratisi a Milano, e che da colà. sono alimentate 
le speranze. Così circola segretamente in Hohenrain uno 
scritto, che dimanda l'allontanamento dell’ attuale v'overno, 
minacciando in caso diverso un intervento. . . 

Anche da altri Cantoni non sonderbundisti sappiamo, Ì 
timidi e abbattuti venivvi rassicurati colla: speranza,, che nel 
prossimo marzo Austria e Francia interverranno colla forza 


dell’armi. 


— Ci scrive il nostro Corrispondente da Berna il 15 
gennaio: ° 

La Dieta ha oggi tenuto un'importantissima seduta, ove 
si è trattato della risposta alla nota del Nunzio Pontificio. 

La commissione dei Sette, ha proposto di serbare il si- 
lenzio su questa nota, giacchè volendo rispondere sarebhe 
facile confutare quanto in essa; e provare che gli orrori, i 
sacrilegi commessi in qualche Chiesa non sono avvenuti, € 
che quei disordini accaduti formano già Îl soggetto d'un giu- 
dizio, e alcuni sono stati puniti: mentre si potrebbe pro- 
vare che nè il Nunzio nè il Clero superiore. hanno preso al- 
cuna determinazione per impedire .al clero inferiore i suoi 
maneggi, che tendevano a fanatizzare il popolo dei Cantoni 
del Sonderbund, € che il Nunzio stesso ha incoraggiato la 
resistenza armata del Sonderbund, benedicendone le bandiere 
a Lucerna. Siccome poi il Nunzio dice che paria a nome: del 
Papa come capo della Chiesa Cattolica, così la Dieta non deve 
trattare officialmente con lui sopra affari puramente eccle» 
siastici, e particolarmente quanto ai conventi. 

La Dieta non riconosce in alcuna potenza estera, nè in 
alcuna autorità ecclesiastica il diritto d’ invocare. il benefizio 
del Patto. 

Del resto le dimande del Nunzio non ponno essere ac- 
cordate, per cui la commissione propone di nemmeno entrare 
in materia su quest’ allare.. 


“nell avvisò di rigettare: la dimanda della corte: Romana, e 


È ‘blasimevolissima la condotta del Nunzio i in Svizzera, 
rime; ‘dopo e durante: gli avvenimenti; ‘per cui - 45 Stat 
ipa 


«mezzo hannò apertamente: Approvato la prop ta della. come 


S Dopò (ul discussione, de. ‘deputazioni irio: concondi 


vasi + totti Î rappresentanti dei Cantoni cattolici: ‘di dichiarare i 


«tissione: . mentre. i cantoni:d’ Uni, Sciwinz ed’ Unterwald: 


‘ammetterebbero i in-ogni caso le conclusioni ‘della commissio» 


ne, ma preforirebbero che si rispondesse ‘direttamente’ all 


Papi, anche: per respingere gli biglie: ‘attacchi diretti |. 


contro Li armata-federale; 


‘ ibi: AUSTRIACO — Dalla Gazsettà. a ‘Augusta ; ; 


“Vienna, 7 gennaio. — La voce Sparsa ‘che il nostro 


Governo avesse commesso 300,000 fuciti per l'armata è 


senza fondamento, Da molti arini. l'atimento per ordine del 


consiglio di Guerra riòn oltrepassa i i 90,000 e tra questi sno 
compresi ‘anche quelli che vengono ridotti a fulminante ; nè 
l anno scorso nè in quest'anio fu alterata questa quantità. 
L'armamento d'Italia si compone ora di 78,000 uomini; in 
‘tenipi ordinari non è che di soli 30,000; ' 


| (ANGORA inilaliscrnaba 
DEGLI EBREI 


1:48 DECIO 


:Fu già detto:che la quantico degli Ebrei-è decisa dall’u- 
niversale consenso. Niun uomo civile omai pensa più che 
debbasi considerare ‘come: ‘meno-.che unmo, e privare dei. di- 
ritti civili e politici chi non' ha le nostre stesse credenze, Gli 
Ebreivin molti luoghi di Europa godono di tutti i diritti del 
cittadino, gove a questo stato non giunsero ancora, l'opinione 
universale concordemente leva la voce contro l' antica bar- 
barie che li voleva moralmente e politicamente e materialmente 
separati dal consorzio degli altri uomini. In Italia molti uo- 
mini religiosissimi chiesero l’ emancipazione israelitica. Per- 
ciò con maggior dolore fu inteso tra noi nell’anno scorso 
»’ ordine che in onta alla legge vietava che gli Ebrei facessero 
— parte delle Guardia Civicadi Ferrara. Per deplorare questo 
fatto fu scritto e stampato a Firenze nel passato novembre da 
Leone Carpi un libretto intitolato - Alcune parole sugli Israe- 
It in ‘occasione di un decreto pontificio di interdizione. 
L'autore mostra come quell’ ordine fu surrettizio, fu offei- 
sivo pei Gristiani che non ha guari chiesero al Papa l’eman- 


cipazione degli Ebrei, fu offensivo per gli Israeliti come quello ‘ 


che toglie loro ogni sentimento di umana ‘dignità, e per tutto 
ciò commosse profondamente gli animi del cittadini. E i la- 
menti: non furoro sommessi nè timidi: fu una nobile irrita 
«zione, una gara franca ed aperta di ogni ordine di cittadini 
per protestare colle parole e coi fatti eontro un passo retro- 
: grado; -un leale. ricorrere a Pio-1X perchè si affranchi dal- 
l' dpdomito oscarantismo del Medio-evo che a tulto potere 
s' arvovella. per trarlo a perdita. 

La giustizia vuole l'emancipazione degli Ebrei: la fa 
ma con voce solenne la presente civiltà ; la cliiedono i meriti 
di quel popolo che si è mostrato dovunque degno dei tempi 
servendo con nobile. affetto alla patria, illustrandola colle 
opere delli ingegno, aiutandola col braccio e. colle ricchezze. 
Il.Carpi cita'molti dei ‘fatti per cui si resero benemeriti e glo- 

, riosi:non.pochi Ebrei in.ogni luogo e-in:agni tempo: mostra 
‘ com l'amor di patria, îl senno ola virtù risplendono in essi, 
20 colo perciò hanno ragione di esser.pareggiati agli altri cit- 
dini ‘come tutti i:savi e giusti governi debbono. concadere i 
diittileivilt« e politici ad uomini che hanno. volontà e modo 

di ‘onorare.e di servire.i)- proprio paese. Egli conchiude col 
richiamare alla‘ mente di. ogni.uomo. avveduto due principii 
che-omaî tion hanno più:bisagno di prove. « la Libertà reli- 


giosa è' collegata in modo. immediato colla politica, e nella li- - 


bertà religiosi soltanto si rendono possibili quelle fusioni che 
gli strazii e lotiagiurie cercano indavnò di conseguire. Gli 
+ Tsvaélili che yivggo nello stato del Papa, deggiono parteci» 
pare al ben essere siccome ai doyegj.che.si vengono matu- 
rando per gli altri concittadini ; o rimarranno ‘un. ostacolo 


LENIN TTT TREIA ATA I I en 


Vall cre sÌ affaicano a deg il nòstro 


là viicate gir abusi ‘aritichi pe “pg na 


“ino della giustizia. pet. gl uomin 

credenza e facciamo voti che. tutti gli uomini. du SA 
tati da uomini e. da cittadidi, Corro vore. che 4 vescovi 
sE tentontaal abbiano: SPARO pinto ancipazione 


uno. degli sforzi ultimi del vecchio tonda ‘che muore, Essa 
veniva da quegli uomini stessi che non ha guari ramoreg- 
giarono tontro la legge:che impediva liro ‘di intromettersi 
nella revisione della stampa. Essa è la voce sdegnosa degli 
- uomini che sentono dispetto del. risorgimento italiano, e' chie 
proibirono »i preti. di festeggiare le riforme pere cui esaltino 
dieci milfoni d'Italiani. ì 


NOTIZIE DELLA SERA i 


«Econ le riotizie di Napoli estratte da una nostra si- 
cura corrispondenza : 
Giunta la flotta napolitana a Palermo diede fondo în fito 
di battaglia, Le truppe sbarcarono alla punta del ‘malo, e si 
unirono con quelle ritiratesi fuori la città, e precisamente 
fuori Porta: S. Giorgio. Diverse sortite hanno avuto luogo 
dalla parte del Popolo dalla porta S. Giorgio e dalla porta 
Mocqueda, così’ che la truppa è state ‘presa fra due fuo- 
chi, ed-ha patito moltissime perdite, fra le quali il figlio 
del general Vial. ° 
ll gran numero delle truppe obbligò i Palermitani a 
ritirarsi dentro la città, protetti dal fuoco di dodicì can- 
noni ottenuti dal forte di Trapani e da quello di Termini, 
due città sulle quali sventola la. bandiera tricolore. Il ge- 
nerale De Sauchet e il Conte d’ Aquila fecero ‘proporre 
a’ Palermitani un accomodamento: ebbero risposta negativa, 
6 la dichiarazione di volersi battere fino all’ ultimo sangue. 
Immediatamente dopo questa risposta cominciò îl bom 
bardamento : la prima bomba cadde sulla Locanda la 7ri-' 
nacria, la seconda lì. vicino; ma dopo questa, il coman- 
dante del vapore da guerra inglese, che trovavasi fino dal 
dì 42 in rada, mandò all'ammiraglio napolitano un dispac- 
cio, col quale intimava di desistere immediatamente dal 
bombardare, perchè avendo l’ Inghilterra degl’ interessi in 
quella città a profeggere. e dei sudditi, egli, non poteva 
vedere un bombardamento senza i Tar fuoco contro la flotta 


- napolitana, quantunque la superiorità di questa lo ponesse 


nel pericolo di ‘esser ‘colato a fondo. 


Dietro questa dichiarazione cessò il bombardamento, ed 
il Conte. d' Aquila partì con un vapore per Napoli, ove 
giunse il 17, ed ove il 18 tenevasi col suo intervento un 
Consiglio di Stato, del quale non si conosce il resultato. 

Due altri vapori sono partiti da Napoli con truppa da 
sharco, dicesi, per Catania. | 

La truppa di Palermo, ristretta alle falde di Monte Pel- 
legrino, inanca di viveri e di acqua, per éssere stati tagliati , 
dai Palermitani i condotti che portano ‘I’ acqua ‘potabile in 
* quelle parti. Il Vapore la Maria Cristina partì da Napoli 
per Palermo con trentimila razioni compresa l'acqua. 

Il Popolo di Palermo è smisuratamentè cresciuto per 
l’arrivo di tutti gl'insorti delle campagne e delle città vicine, 
1 carcerati politici sono stati liberati, meno quattro che 
sono rinchiusi nel Castello tuttavia inespugnato. La città 
abbonda di vettovaglie e di munizioni, La più grande urmo- 
nia Fegua fra. tutti i cittadini, 


In Napoli si attendevano da un giorno all’altro i Cala- 


bresi insorti. Da Napoli ngn si rilasciano più passaporti per 


Sicilia: il governo | ha sequestrato il vapore. Palermo; Il va- 
pore Capri, che dovea andare in Sicilia, ha dovuto partire 
per Malta. Girano di giorno e di notte grosse pattuglie ‘di 


«Da Modena È: ritirate due a di Austriaci; 
altrottagio da'Reggio,'e si sono dirette alla volta di Mantova, 


È 


. 


I sottosertiti in-segno di gratitudine vetao gli ntiimiSiag. Avv: Glu. 

‘ seppe e Lulsa coniugi Pavatloni, rendono Ù tiottetà: dei Pubblico; essere 

c'egiino: SU, i primo dal ‘detto Sly. Avvocato, edal secondo: dalla tomi» 

nat Sig. Luisi Panattoni; regalati Lubiaa ‘funica, puntaluni e glielte 

por vestirsi.da Guardiv:Civivlie; i. 
i Ftratizo: 46: del AS4S 


: Legporpa BELLINI 
1 AGSTE CORNAMUSI 


SULLE ELEZIONI DELLA UFFICIALITA' CIVICA 


Por dalra sventura l'Elézioni dell' vifficiarita Cittadina hanno fatto 
rivivere quello gare” che la Festa Foderale doveva avoro distrutte. Ogni 
buon (CHtadino deve riprovare” queste: futili scissure fomentate dai né- 
mici d'Ialla che tentano ogni mezzo peridividereli ma, Viva Iddio, non 
vi perverranno, se:vontidenti Rella-parola di amore delGran Pio saremo 
uniti e-concordi; se avendo errata ja buona .vja, confesserento, non colle 

- parole, ma coni fatti di. avero errato, . 

Là Comunità, DI) Legnala. divisa in due Compagnie diMilizia Cittadi. 
na, dovéva eleggere I suoi Ufciali, o le Borgate del Pignone e di Mon- 
ticelti si riunirono per fa nomina del Capitano in secondo, che fu eletto 
nella persona di un Pignonese; I Monticellesi ritenendo come un offesa 
ricevuta lu minorità dei voll a favore di un loro conterraneo, si ricusa- 
rono di presentarsi per l'elezione del Tenente. V'interyennero però 198 
Pignonesi o scelsero per loro. Tenente, con n.187 voti,.I] Sig. A. liru- 
netti di Monticelli, volendo con ciò dimostrare, quantogrande e sincero 
fosse Il loro desiderlo di:sopire ira fratelli qualanque rancore, 

Un tal fatto, che molto onora |: Pignonesi, serva di gi da 0 di bel- 
l'esempio nelle fulura elezioni, perchè. se vogliamo diyenir for {I, 89 
vogliamo chie ‘sopra solide 0 nah perilure basi sieno fondate le conces- 
scele promossa riforme, bisogna unirst io una sola famiglia, la quale 
se sarà concorde ed ammaestrala nelle armi, diverrà valido strumento 
per conseguire la tanto bromata indipendenza d' Italia. Viva i Principi 
Italiani Riformatori! 


. PL ManTERI Ò 


AVVISI ED ANNUNZI 


MUSICA NAZIONALE 
PRESSO GIOV. GUALBERTO GUIDI 
Fia dell''Auquillara N. 297. 


A. Kraus -—- Capricelo por Planaforte sopra l'Inno Nazionale 
O giovani ardenti cc. di 

(3) R. DeL Bianco — Scherzo per Pianoforte sopra l'Inno Na- 
zionale — L' ftalia risorta del M. MABELLINI. — 

(1) Questo sarà pubblicato il giorno 24 del corrente Gennato. 


Ca) 


È uscilo ullimamppie alla luce in Rimini on interessante opu- 
‘ scoletto del sig. Av) Giuseppe Gabussì: QUALI EVENTUALITA' 
POTREBBERO «PRODURRE UN INTERVENZIONE AUSTRIA- 


. CA NELLA MEDIA E BASSA ITALIA. Il soggelto di questa 
È ragionamento è quistione così unita all’ esito de’ nostri destin!, e presa 
a disamina con tanta aggiustatezza a chiarezza, che sentiamo debilo 
di giustizia il raccomandarla caldamente al pubblico, pel: bene del 
quale l’ Autore, che ‘pati lunga prigionia ed esiglio pilfamore all'Ita 
lia, lo scrisse, 


NAVIGAZIONE: RIUNITA DEI 
PACCHETTI A VAPORE 


NAPOLETANI, SARDIE 
FRANCESI neauce da Marsilia e 
Senova il Pacchetto a vapore Napoletano 4 
VESUVIO, situgerà m questo Porto Il 25 corrente e partirà lo stes50 
giorno alle ore 3 pomeridiane per Civitavecchia, Napoli e Palermo 
Lìvorno 18 del 1848. “"SEMIANI E BorguEBl 

-_ Dirigersl in Firenze dagli Agenti Santi Rorgher RK ® G., Piazza 
del Duomo N.° 839, 


ti 
gdanid siton va At 
Su "Ilalta pn 0) 19,23 


0) idem Franch 
pito Mi nefit 


Noire dune des ‘alata : 
O Nol di 20,8 seo 
A LONDRA + Rolan genera, > >. 
+ lredl' QxIdhI Stre RE: 
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“Pmenze: e a GENNAIO 


u bombardamento di ‘Palermo. è. un atto tale che 

asta esso: solo & caratterinzare un: sistema” dì gover no, . 
, È una codardia, è è un “vandalismo su ui arros- 
siero i Cosacchi, Bomhardare una città di 480,000 
anime; una ‘città ricca di monumenti, di biblioteche, di 
magnifici palazzi; suna città sedé desupremi. tribunali, 
delle soprintendenze di tutti gli alti uffizj del régho insu- 
lare; una città così stivata di - popolo pe’ tanti accorsi 
de' dintorni, nella quale è ‘quasi, impossibile che. ogni 
homba non si tremendamente micidiale. Questa è fero- 
cia di harbari ; non, è provvedimento: di guetra, Ditemo 
dispiù, è ferocia codarda, perchè 40,000 uomini di truppe 
rego Ari non hanno'avato': P animo di ‘entrare in una città 
le cui fortezze soto in tano della truppa, ed il.cui popo- 
lo, jenuto sempre, disarmato colla; a: della galera e 
della morte,-non ebbe. che soli*tré ini:per armarsi; e 
pepararsi alla difesa, 
Quei ciechi istrumenti del dispotismo, fiancheggiati 
‘la nove vapori da guerra e da una. fortezza munitissima, 
non han fatto un passo verso: la città che non abbiano 
sofferto una disfatta, che non siano stati ricaceiati ‘indie- 
tro con loto danno e vergogna. Onore ‘a’ prodi; infamia’ 
eterna agli schiavi feroci e codardi, solo valenti nel tor- 
Mentare i prigionieri, nell' insultare a’ vinti, nello strap- 
pare. la barba: a' frati, nel fare schizzare: gli ugni dalle 
mani a' processati, e nel costringere i parenti a portare 
n trionfo le teste sanguinose de'loro parenti! 

Il bombardamento di Palermo, oltre. a ‘tto quello 
che abbiamo detto, è una stoltezza dalla parte del Gover- 
no. Il popolo ha nelle sue mani tutte le autorità governa- 
tive, tutti gli agenti del potere: se.il bombardamento 
fosse continuato, è probabilissimo che tutte le loro teste 
\srebbero cadute, e che il popolo sì sarebbe ritirato sui 
[monti dopo di averle balestrate nel campo de'regj; im- 
Rerocchè la ritirata è libera a'Palermitani, ed: avuto rir. 
Murdo alla posizione topografica, è 
Iciltà che trovasi chiusa ed assediata. 
Noi non abbiamo notizia dell'interno della Sicilia; - 
Ma è probabilissimo che l'insurrezione sia generale; 
giucchè da. Molti anni, huka T'isala non. altandgva che il 
sonno di: Palanmo. per remjiere. un: giogo: più che barlià» 
rico. Or Î: bombardamento di Palermo non può che ag-. 
Sltugore una vendetta e un' ira di più a quel cumulo d’ire 
edi vendette, ammassalo «da tanti anni pel cuore di ogni 
siano, È stata Palermo che dal 1830 a questa parto ha 
Italteniuto il'braccio della Sivilia; è stata Palermo che ha 
Voluto tentare tutte.Ie vie pacifiche per ottenere almeno 
tn allevamento de’ terribili mali che gravano sulla Sici- 
lia; è stata Palermo che ha voluto” fare l'ultima espe- 
rienza dell logali e p. aciliche dimostrazioni .:., Tornato 


la truppa e non la 


indipendentemente dal resultato. 


Venga ora il Giornale delle Due Sicilie a farci leggere 
gl’indirizzi de' fedelissimi sudditi e: de' corpi decurionali. 


Impudenti ! 


‘Non concluderemo. senza notare che il bombarda- 
mento. di. Pslermo, oltre d'essere un atto‘di barbarie 
inutile, è un audace attentato al diritto delle genti. In Pa- 
lermo éono molte case di commercio inglesi e america- 
ne, sono molti francesi, danesi ed altri forestieri: sono 
i consolati di tutte le potenze. Ed il conte d’Aquila, de- 
gno fratello di Fer dinando Il, comincia il bombardamento 
senza avviso preventivo, senza termine a sgombrare, 
senza intima a' consoli stranieri. Ma si è visto mai tal ce- 
cità congiunta a tal ferocia? E l'Italia e l'Europa sta- 
ranno mute ed impassibili spettatri ici di questi orrori? E 
v'è chi possa osare, dopo tutto questo, di parlarci di le- 
galità, di trattati e di diritto ereditario? 

Apriamo la Storia Generale dell incivilimento del sig. 
Guizot, autore non sospetto , e vi leggiamo: 

« Affermo intanto, e il solo buon senso basta a ri- 
conoscerlo, che la sovranità di ‘diritto, completa, per- 
manente non può appartenere ad uomo che siasi : 
le attribuzioni della sovranità di diritto per cagione di una 
forza umana qualunque sono radicalmente false e danno- 
se: da ciò deriva la necessità. di limitare tutti i poteri, 
qualunque nome o. forma si. abbiano ; da ciò la illegitti- 
mità radicale di tutti i poteri assoluti, qualunque ne sia 
l'origine; conquista, eredità o elezione. » E più giù, ci- 
tando un concilio di Tolosa: 


con. ragione: 
savat. n 


Ci dica il sig. Guizot cosa ne pensa del diritto regale 
volgendosi a Napoli ? Noi cerchiamo la storia degli ultimi 
tempie noi vi troviamo i macelli siciliani del4837,i macelli 
cosentinidel 1844, il bombardamento dReggio, gli assas- 
sinj-delle Galabrie, la strage di Messina ed it bombardamen- 
to di Palermo. Re Ferdinando agliuffiziali che imbarcavansi 
per Paler mo, toccando il petto diceva: « Qui, o una palla 
o una crace. » E al comandante della truppa : « Palermo 


o vinto o distrutto ! » 


Son questi i i Ball du corona di un Re? 


verve pei 


vano ogni tentativo, perduta ogni speranza, caduta ogni 
illusione, Palermo si è levata come un sol uomo: l'alta 
aristocrazia combatte confusa al popolo; i sacerdoti gui- 
«dano. alla zuffa.colla croce in mano ;. le: donne combat- 
tono dalle finestre scagliando mobili, materie accensibili 
ed acqua bollente; le monache aprono i loro,conventi 
per accogliere i feriti e dare soccorsi a' combattenti. Que- 
sti non: sono tumulti, :non:sona tentativi di teste calde e 
di giovani imprevidenti : è una grande e terribile rivolu- 
zione, è uno di quei fatti solenni che si eternano nella 
storia, e che rendono glorioso ed immortale un in popolo 


tutte 


« I nostri padri dicevano 
Sarai. re se rettamente gaverni; se no, "non 
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=" MODENESE © 
DEGLI ULTIMI TEMPI 
A F y % hi DI 


1A RIVOLUZIONE | 


sero chiuse : alla campagna sì temeva-per quei di. città,; ei 
cittadini non sapevano quello che avvenisse in: campagna; :1 

difensori della casa Menotti spogliati di orologi, di carte e di 
ogni cosa che avesscro in. dosso, erano.stati ‘condatti in. fon- 
tezza. E nel condurveli, il Guicciardi generale del Puga, ve 
duto tra essì.il Castiglioni che in altri tempi era.stato ufficiale 
austriaco, gli sputò-in faccia, e lo-ricoprì di, vituperi. Il dì 4 


scoppiata a Bologna portò loro salute. All’ annunzio di quella 
il Duca spaventato si disponeva a lasciar la città Lanotte del 


fe: e già avea chiamato da Reggio il carnefice. Ma. le. genti 


pregarono instantemente ad astenersi da quella uccisione. ] 
cortigiani ‘erano pietosi per loro riguardo: temevano che 
spenti i congiurati, i loro parenti, amici e fautori ne facessero 
vendetta sui devoti del Duca appena che egli fosse. partito, A 
queste preghiere il Duca cedè, e non pensando ad altro. che 
» a far fagotto, lasciò ogni idea fuari che quella della. fuga. 
Partì nella notte coi suoi soldati alla volta di Mantova, cou- 


era universale: la marcia del Duca avea il tristo aspetto. di 
un convoglio funebre, Agitata dalla paura di essere assalito 
per via, giunse a Carpi, e di lì la mattina_si recò. a Novi, 
d’ onde chiese all’ Austria il permesso ‘di passare il Poi mu 
non gli fu concesso se non a patto di disarmare le truppe... 

Modena era rimasta senza governa e senza forze hastanli 
a contenere chi avesse voluto far disordine, ‘La nuova della 
partenza del Duca si sparse dappertutto la mattina del 6.Nelln 
giornata molta gente dai vicini paesi corse a Modena, liberò 
i prigioni lasciati del Duca, e inalberò Ja bandiera italiana. 
Il dì 7 giungeva anche Celeste Menotti col forte Vellani alla 
testa dei volontarii di Carpi, i quali unitisi alla gioventà me» 
denese capitanata dai Fabrizi, da Castiglioni, Manzini, Mon: 
tanari, Usiglio, Racciolani, e Rangoni proclamavano più so- 
lennemente |’ indipendenza. Al tempo medesimo Ja libertà 
era proclamata in tutto lb stato. A Sassualo la moltitudine 
condotta da Gazzadi, Ferrari, e Malatesta si radunò sulla 
piazza, salutò la libertà e l'indipendenza, corse al quartiere 
degli Urbani e ne prese le armi. A Reggio dopo varie incerr 
tezze la rivoluzione fu proclamata il di 7, e una donna, Giur 
ditta Sidoli, colle sue energiche parole chbe molta parte nel 
fare risolvere i titubanti. Si aprirono subito i ruoli della 
guardia nazionale, c i cittadini da ogni parte accomevano il 


famo dell Di 


fu esaminato Ciro Menotti: il di d il Martinelli segretario di, 
Giro con altri due, e furono subito condannati tutti. alla mote 
te: la sentenza doveva eseguirsi la mattina. del 6, e:già.per l 
» la città si era sparsa la voce. di.loro.morte. Ma.la rivoluzione. 


di corte temendo per se, si gittarono 8' piedi del Duca e li. 


ducendo seco incatenato il solo Ciro Menotti. Lo scoramento 


sto: 
CR matin bri Ten D oso dali ì 


du: saranno, , 


n giorno appresso continuare il'terrore :. si viveva. come, 
in istato d’ assedio: le porte della città. per due giorni: nima- 


5, ordinando che la sentenza fosse eseguita la mattina seguen= 


a e. per a eriergià di carattere: È F 
sunà Dif di’ stre consoli che Leni 68 


‘duvoti. rimesti in ‘Modena non soffrirono nulla: i Gesui- 
U, quantunque odiatissimi, ebbero comodità di partire senza 
che niuno recàsse loro il minimo danno. Alcuni preti si mo- 
stravano «amici ai nuovi ordini, e dai pulpiti ‘eccitavano il 
bopolo a star pronto per‘ difendere la libertà, Ma i'più De 
avversi e nelle tenebre cospiravano per mettere ostacoli. 1 


VESCOVO, di Modena Adeodato Caleffi pubblicò contro di essi. 
una pastorale i in cui riprovava gl’ intrighi e pregava. tutto il: 


suo clero a rispettare il nuovo ‘governo che colle parole e 
coi fatti: proteggeva ed assisteva l’ecclesiastica autorità. 
Il 47 febbraio fu concluso che i due governi provvisori 


di Modena e Reggio si riunissero in'un solo,-il quale avesse * 


- a Modend,la sua residenza. I rappresentanti di Modena crano 
“Paw ocato ‘Nardi, Antonio Moranò, Francesco Ranguni: 
— quelli di Reggio furono il. consigliere Pellegrino Nobili, l'av- 
vocato Jacopo: Ferrari, e Pier Giacinto Tarracchini. HI con- 
siglier Nobili, stato già Ministro della Repubblica Cisalpina, 


Deputato: a Liéne riel Collegio dei Dotti, Membro al Consiglio 


legislativo, e segretario di Stato, fu eletto a presidente del 
governo riunito pel primo trimestre. - 
Il governo si applicò a distruggere tutte le mostruosità 
.del ‘cessato dispotismo’: provtide alle finanze, all’ istruzione, 
ai giudizi, ‘e attese specialmente a ordinare la difesa degli 
. ordini nuovi. Arruolavano truppe e chiamavano a ‘comandarle 
gli uomini ‘che più si eranò distinti come ufficiali sotto il re- 
gno d’Italia. Le cure prime furono affidate al generale Zucchi, 
il quale per servire la patria erà venuto a Reggio fuggendo 
“da Milano, ové per gli antichi servigii avea dall'Austria un’an- 
nua pensione di dodici mila franchi. Egli generosamente po- 
nevà in'hon cale il suo grado, il suo interesse, e i gravi pe- 
ricoli'a cui andava incontro se la causa della libertà soccom> 
beva. Accolto con ‘entusiasmo dai suoi concittadini, non dissi- 
mulò le difficoltà dell impresa, pregò che l'armamento fosse 
sollecito, mostrò che i nemici verrebbero, e che la libertà si 
doveva difender col sangue. Alle energiche parole di lui le 
“difese si apparecchiavano: e se il tempo non mancava, a tutto 
sareblie stato, provveduto. 
: IH principio del’ non intervento su cui tutti sipra spe- 
ravano ‘era ‘stato già abbandonato dalla Francia. L'Austria 
‘ aiveva avuto da Luigi Filippo il permesso di intervenire a 
‘ «comprimere gl'insorti. Pure vi sarebbe stato ripara se questi 
avessero unito irisieme.i ‘consigli e le forze. Bisognava che 
Parmigiani, Modenesi e Romagnoli facessero causa comune. 
Bisognava, come scrisse poscia un grande Italiano, che i capi 
‘della givoluzione si costituissero rivoluzionarii davvero; che 
. cacciassero un grido all’ Italia e si lanciassero i innanzi. Biso- 
gnavaprefiggere ad ogni atto di quella esistenza politica il 
pensiero: d'indipendenza, d’ unità edi lihertà che fremeva nel 
pettò: dei: popoli. Bisognava: procedere, con franchezza e con 
. «energia alle conseguenze dei principii rigeneratori. Allora si 
vinceva o'sì' moriva da prodi; e si.lasciava ai posteri un alto 
insegnamento, :Ma nulla.di questo-fu fatto. I rivoluzionarii 
agirono isolatamente e dimessamente, e furono. fugati al pri- 
mo:comparire dei nemici, A Parma, a Modena, e nelle Roma- 
gine la rivoluzione fu compressa quasi ad un tratto. . 
‘Ai primi di marzo î Modenesi' ebbero la certezza che 
gli Austriaci intervenivano per rimettere il Duca sul trono. 
Il generale Zucchi fece varii tentativi che riuscirono vani 


perchè piccolissime eranole forze ordinate alla resistenza. 


Dicono ‘anchie che avesse in animo di salir l'Appennino, di or- 
ganizzarvi una’ guerra per bande, e di aspettare il teiupo e 


l'occasione a eventi migliori, Ma anche” questo pensiero, se : 


lo élibe, era diflicile a recarsi ad effetto, Quando fu certo che 


sonno d’ Italia. 


st 


I Modenesi rimasero nelle Romagne finchè non arriva- 
rono anche là gli Austriaci, Doposi salvarono come potevano. 


Alcuni si ‘ripararono. in Toscana ove lu ‘fatta loro abilità di’ 
_ imbarcarsi a Livorno. Altri, presi ‘nell'Adriatico «dagli Au=- 
striaci, furono condotti in;prigione a Venezia, e di Irilasciati : 
dopo 18:1inesi per recarsi-in Francia e Inghilterva:Solamente .» 
il generale “Zucchi fu ritenuto e vive ancora: prigione del-.. 


I Austria, dopo essere stato condannato a morte da un consi- 


‘glio di ‘guerra. Altri si nascosero e menarono miserissima 


iù 


vita. La'più parte di questi infelici è aricora fea'i dolori del- 
l'esilio nella terra straniera. Meno sventurati degli altri fu- 
rono: quelli che trovarono accoglienza ospitale in Toscana, 
ove-furono onorati e amati,’ e ove‘ oggi temperano il dolore 
della ducale oppressione: col Ieto spetticolo del’ ‘mostro ri- 
sorgimento; dal quale traggono speranza di vedere’ quando; 
chessia migliorarsi le sorti del: piese nativo, edi sentirlo 


ricongiunto per libere istituzioni: aliresto dell’Italia-redenta.. 


IL PRINCIPATO DI MONACO 


In due ore di cammino si percorre la maggior lunghezza 
del principato di Monaco; che si estende in una superficie di 


nove miglia quadrate, ed ha circa settemila abitanti, i quali 
sì riducono in tre luoghi principali, Monaco, Mentone e Roc- 
cabruna. È in uno dei siti più deliziosi della bellissima riviera 
di Genova-e splende di tutte le bellezze più care che possano 
imaginare il pittore e il. poeta. Fra le magnificenze del mare 
dei monti e dei dirupi stanno i campi lieti di selve di olivi, di 


limoni e di aranci, che continuamente profumano l'aria di, 


soavissimo odore. Percorrendo quel luogo tu rimani in- 
cantato di tante delizie, e a prima giunta crederesti che gli 


abitatori vi menino la vita dell’ Eden. Ma anche fra tanto - 
«sorriso di natura gli uomini vivono infelice e misera vita per- 
chè flagellati dalla tirranide. Monaco fino dal secolo XIV cadde 


in potere dei Grimaldi di Genova i quali lo tennero fino ai 
primi del secolo decimosettimo. Nel 46t-si spense quel ramo 
della famiglia e non rimase che una donna, la quale portò il 
principato in dota al francese conte di Torigny figlivolo del 
marchese di Matignon, maresciallo di Francia. 1 discendenti 
di essi lo posseggono ancora. Il-principe Florestano che oggi 
lo governa vive per fo più in Francia, e nel lusso di Parigi 
profonde le molte rendite che ricava straziando questo indu- 
striosissimo popolo. Dicono che ne abbia un tributo di 340 
mila lire. Egli governa a modo di feudatario, e a tutta barbarie 
facendo da principe e da monopolista. Le imposte sono sui 
prodotti del suolo, il che dà luogo a grandi sevizie. Il prin- 
cipe esercita il monopolio sul pane e sul macinato; niuno può 


macinare il suo grano se non ai’mulini del principe che gli, 


rendono 40 mila lire_all’ anno..I sudditi offesi fieramente da 


queste barbare istituzioni hanno taciuto finchè hà durato il ‘ 


Mi ora la peste rivoluzionaria è è giunta anche 
ad'‘essi e li ha scossi: È quelche mese che cominciarono ail 
agitarsi e a gridare viva Pio LX, viva le riforme, viva l' I- 
talia. Sulle prime le loro: parole non furono ‘ascoltate. Ora 
essi parlano più forte, chiedono riforme e libertà e gridano 
a basso il tiranno. Florestano, che ha:i gusti del Duca di Mo- 


| dena, ha tentato di rispondere col fucile alle‘ttomande dei sud- 


diti: ma pare che non abbia trovato chi volesse tirare, Il re 
di Sardegna che ha l'alto dominio sul principato e vi tiene 
guarnigione, si è ricusato di dar man forte a Florestano. 
Perciò questi non avendo modo a resistere si è consigliato di 
esaudire le domande dei popoli, e di dare le riforme. Così 
anche gli abitatori di Monaco escono dalla barbarie ed entra- 


‘ no nella grande famiglia risorta a civiltà. Altri settemila 


Italiani-partecipano alla nuova vita di cui godono Roma, To- 
scana e Piemonte. 


, 


nella plebe; ma dita non è Galizia, 


ì del 3, e ‘minacciano: ‘peggio. Radetzki ha ritevuto ordini da 
‘Vienna che gl' impongono di mettere il Regno Lombardo-Ve- 


«della stampa e con delle dimostrazioni pubbliche sulla vitto» 


| ravvisare le” ‘cose non ha mancato di fare. un impressione 
. profenda sul Papa, In questo modo egli ha veduto attaccato 


vribelli, ‘e. di assioni quindi alle 1 
) ngesi chie il Vicere dovesse - ‘partiro i 


nelle o nani,” sito. non ‘smette da ‘Polizia di- soffiare 


1 soldati austriaci e i loro capi vanno orgogliosi pei fatti 


neto e la capitale in vero stato di guerra, con aggiunta’ di 
usare; ad ogni menomna occasione, la forza. La coslernazione 
è generale. 


— Dalla Gazselta Hina, 

Tre reggimenti di frontiera hanno ricevuto l'ordine di 
portarsi în Italia. Il 485 reggimento d infanteria che tro- 
vasi avviato per Gratz: ha' ricevutò l'ordine di Portarsi a' 
Trieste @.questo è sostituito da uni reggimento: proveniente da 
Vienna. Dalla stessa città è partito il treno Imperiale di bo 
È) batterie. i 

— Dalla Reforme: Dl 

‘Le truppe continuano ad essere chiamate dal fondo 
dell: finpero: contro 1’ Italia. 

. 0 Scrivano da Gratz in Stiria, 3 gelinniòi al Mercurio di 
Svevia del 40: 

Dei corpi numerosi di truppe asolo in questo 
momento la nostra provincia per portarsi in Italia; e siccome 
i soldati, sfiniti dalla fatica per le lunghe inarcie nei ghiacci 
e nelle nevi, non ponrio alloggiare lungi dalla strada maestra, 
obbligo Palloggceli cade quasi sempre papre, gli stessi 
abitanti... x sE 

S' annunzia e dei reggimenti croati e glevi si riu- 
niranno vicino a Pettau, nella Stiria meridionale, per servir 
di riserva all’ armata d'Italia. 

Il governo fa comprare: continuamente in Stiria de’ ca- 
valli robustissimi P8f î'cfirtiaggi del-treno' d’ artiglieria che 
dirige sulla Lombardia. 

a +7 Sì legge nella Gassefta delle Egate di Franofort del 
9 gennajo. 

Gli armamenti dell'Austria nella Lombardia non hanno 
mancato di reagire sopra i governi degli Stati romani e di 
Napoli. La.reazione comincia già a Roma, e i partigiani del 
movimento.retrogrado acquistano sempre: più terreno. 

Siamo assicurati .che. avanti l' evacuazione’ parziale 
di Ferrara, vi furono delle spiegazioni tra il su Au- 
striaco e la‘Santa Sede; in seguito di cui il Papa, in un mo- 
vimento di vivacità, avrebbe credutò cambiare le sue dispo- 
sizioni. L' Austria, “dicono, cha ‘esposto in un memoranidun | 
dettagliatissimo, che il miovimento attuale in Italia, che ha 
rapporto intieramente a quello “della Svizzera, (tutte e due 
avendo la stessa mira finale), sarebbe direito non solamente 
contro il rovesciamento dell'ordine delle cose attuali, ma 
anche contro l’ annichilamento del Cristianesimo e della Re- 
ligione ; in altri termini, che la tendenza è nel fando anticri- 
stiana. : 

Questa direzione non si è manifestata fino a questo mo- 
mento che per l'odio smisurato espresso da certi organi 


ria de’ radicali svizzeri; ma se non le si oppone una diga, 
ben presto non s' arriverà a dominarla. Questa maniera di 


Nel suo debole quello della Chiesa, e da ciò ha origine il 
cambiamento subitaneo che si è fatto in lui. 

A Napoli si è perduta ogni speranza di ‘veder migliorati 
gli affari. Il Re era, dicono, disposto a prestarsi per certe 
riforme; ma egli avea ricevuto dall'Austria la nuova degli 
armamenti della Lombardia, e l' avviso di non lasciarsi tra 
scinare dal radicalismo italiano, atteso che si credeva che 
nell’ intervallo d'un anno il movimento attuale sarebbe rien 
trato nei limiti convenevoli. È certo ‘che s'attribuisce a Ne: 
poli il ritardo delle concessioni per. l' influenza francese © 
austriaca, c che gli ultihi torbidi hanno avuto luogo în st 
guito di questa supposizione. 


* STATI SARDI — Da Corrispondenze dell’ Italia, rile” 


Viamo che il re, convinto dell’ impopolarità e dei principi ge 
suitici del conte Borelli Ministro dell'interno, siasi deciso di 


rimuoverlo da; quel po 
| Rjedi, genovese, uomo 
ceva, parte della: deputaz 
à Torinò, @ aj quiestà 
Gnetsti 


altro in n Aetndi, pt SI 


- Torino ni + Dalla Ra 
| Un generoso negoziante’ Sviavo j 
che tempo in Torino, scrisse un indirizzo alla ‘Die 
| agli stipendi degli Stati, italiani non riformati, & che in “qual: 
che guisa aiutano la causa retrograda; Tutti gli Svizzeri che 


dirizzo. è Uli coperto di sioltiasime firme. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA, CAMERA DEI PARI, Seduta del 43 gennaio. 

La seduta è aperta alle .ore quattro: letto .il pirccesso 
verbale della seduta antecedente, l'ordine del giorno è il se- 
 girito della discussione sul progetto dell’ inditizzo. 
: TI barone di Baraute relatore, rende. conto 
fatti ‘dalla commissione sulle diverse variazioni al “paragrafo, 
* 6, Essa propone di rifondere questo . paragrafo in questo 


mondo sia assicurata; essa è essenziale a' tutti i Governi 
come a tutti i. popoli. Questo getierale bisagno.è la garanzia 
degli amichevoli rapporti che esistono fra “gli Stati I nostri 
voti diuteranno lo sviluppo del progresso che ‘ciàscin’ piese 
potrà compiere colla propria opera e indipendenza. Un' era 
novella di civiltà, e. di libertà è ‘sorta per gli stati italiani, 


Noi secondiamo con tutta la. nostra simpatia e con-tutta“la; 


nostra fiducia il magnanimo Pontefice che la- ‘indugutò ‘con 


tanta sapienza e coraggio, ed i sovrani tutti che: gli tengon' 


dietro nella via | delle riforme pacifiche, per la quale vanno 
di conserva popolo e governi, 
sig. Gousin approva interamente. la redazione: propo: 
sta de Commissione: 4° perchè essa contiene un: dovuto 
omaggio alla grande iniziativa presa dal S. Padre; 2° perchè 
* attesta là simpatia è l'interesse meritàt'si dai prindipì Italiani 
che hanno npprezzata la voce del. Pontefice, e che con lui si 
son messi nella via delle Riforme, dallo stesso tracciata. 
Egli non è solo ideafgenerosa ma politica, quella: ‘d'applau- 
dire alla novella Era che spunta per l’ Italia: e prima di di- 
tigeré gli spiriti, conviene atcaparatsi ‘| cuori». E qui l'Ora 
tore.si rivolge al discorso. tenuto ieri da S. Aulaire e dal pre- 
sidente del Consiglio sul concorso, dell’ Austria négli affari 
d'Italia, e :così parla: « Questo concorso  è' ‘impossibile : I 


sig. di’ Metternich ha: uninemico al: quale non-ha mai pen-. 


sato. è questo antagonista; che non ‘potevi mai Riudbrez8 
la natara stessa delle cose. 

« Non v'ha prudenza, abilità, coraggio. che possa a lungo 
littare con Essa. -O convien dire ‘che l’Italia non deve mai 
più passare alla sua indipendenza; oppure. riconoscere che 
Ella è chiamata a qualche grandiosa i impresa senza la volontà 
ed il concorso dell'Austria, 

L'indipendenza è una parola, e grovida dli avvenimenti; 
Îo stesso ne provo ripugnanza e spavento a pronunciarla, di 
sì grandi sconvolgiinenti è messaggera : e non io, ma la sto- 


ria per tale la proclama’; fin dal primo istante'in dui l'Au- 


stria ha imposto il suo servaggio alla: Lombardia, l'Austria 
ha assunto la responsabilità di tutte le conseguenze. che da- 
. Vean derivare da una tanta iniquità. Ieri ho inteso l'oratore 
Îl più devoto alla Causi Italiana manifestati grande inquietu- 
dine a tale riguardo; ma io invece ho il cuore aperto. alla 
speranza : e lasciando a parte l'indipendenza dell’Italia par- 
lerò della libertà ‘degli Stati Italiani. Ebbene! anche qui la 
posizione dell'Austria ha ostacoli insormontabili! ‘To non 
chieggo conoscere i segreti diplomatici, ma crédo che il go- 
verno francese saprà cooperare alla rigenerazione d' Italia ; 
e gli metto’ în vista i vincoli che lo legano al Governò Na- 
poletano, perchè faccia conoscere a quel re di sua sie pa 
sizione. i 
‘Sa ia potessi di qui a ed essere inteso in talia, 
Îo ‘ftongiurerei questa ‘nobile nazione, per l'antico affetto che 
. de porto, di studiar bene. da sua, posizione, di non lasciarsi 
travolgere dalle passioni, pazientare finchè lo esige il biso- 
gno, e Insciare al tempo i suoi irrecusabili diritti; e frat- 
tanto ciascun stato italiano si parga la. mano nelle liberali 
‘Istituzioni che’ gli preparano e gli assioureranno ‘lo sperato 
venire. II primo omaggio per tale impresa è senza dubbio 


volesse risolversi a richiamare quei soldati svizzeri che sutio 


gli sta 


«modo. « Noi crediamo. con. Vostra Maestà, che la.pace del . 


+ poli. 


ivato ‘di altiò: che di non pn 
lora Ai 


“Ir sro. DI BOISSY. cor là: ‘parola: Siria 


sJl sig.della Moskova ha detto che gli Italiani riguardato 


dla Francia. come nemica: è unì “errore; L'Italia ama i -fran= 
trovansi in Piemonte risposero al nobile invito; per cui ii LULEE 


cesì, ma. diffida del sno governo; ‘L'Italia è sulla-via di con- 


| quistare la ‘sua indipendenza, e ‘io temo' che il nostro go- 
“verhiv'se l’intenta tropfio bene*siltrausteta su tale quistio- 


‘nel To sono conservatore $. ma mi oppongo & chi . voglia 


. matitenere la e al.punto. di sostenere.in-Italia, i.Re con- 


fro:la.nazione,In'.Italia noi. vediamo. un miracolo, nuovo 
dacehè'è il mondo: il popolo ama i Re, é i-Re amano. i lag 


La Giovine Italia è scomparsa : il suo capo ha fatto la 
sommissione. “Non esiste alcuna: società segreta, daechè il 


: Papa e il Re di Piemonte si son messi alla testa-del’ movi» 
: monto, E se il Ministro degli affari esteri crede alla esisten- 
i za di questa società, dovrebbe comprendere che. il da di 
‘ Napoli non sarebbe più in trono, 


— ‘Corrispondenza particolare. 

Camera, DEI. Pani. — Seduta del giorno 44. 

Il prineipe della Moskova va ribattendo alcuni punti 
del discorsu di S. Aulaire, ove questi ‘ha parlato della. poli- 
tica seguita dal ministro Laffitte nel 1830, per. gli affari 
d'Italia e sull’ iitervenziohe austriaca in quel paese. 

Allontana poi ogni idea di somiglianza fra la politica 

‘ allora tenuta-da Laflitte con quella oggi seguìta dal sig. Gui- 
zot, è persiste sulla: veracità- delle sue osservazioni. 

Indi la Camera riprende la Hieuasione del 7,0 paragre a- 


: fo*dell’ indirizzo. 


IL' Duca pi NoAILLES interpella il Ministero sulla con- 

‘ dotta tenuta in Svizzera, e dimanda di conoscere quale atti» 
tudine pretende di prendere. ‘ 

Il conre pi MonraLeMbERT sostiene che in Svizzera non 


‘ si è fatta guerra nù in favore della sovranità cantonale nè 


pei Gesuiti, ma bensì per una libertà selvaggia e barbara; 
intollerante, illegittima, che un partito biasimevote vorrebbe 
sostituire ad una libertà tollerante e legittima. Si vuole il 
disordine e l'anarchia, mentre: l’ ordine europeo e la sicu: 
rezza stessa della ‘Francia è stata in tal mado minacciata 
dalla speranza di portare fra noi dall'altra parte dell’Alpi e 
dal Jura i germi della guerra civile, La vittoria in Isvizzera 


ha abbattato l'ordine sociale. legittimo e liberale, e. non po- 


tendo distruggere la religione, ha soppresso i conventi, c 
tutte [e case religiose che lo stesso. Napoleone:avea conservate. 

Di tal maniera questo ‘campione del Gesuitismo nelle 
Camere, continuo a parlare sugli affari della Svizzera, la 
quale non s'è per altro attirata la sua bite ‘che per aver snidato 
dal suo seno i rugiadosi padri, i quali si davano ogni opera 


‘ per sbarbare da quelta terra quella libertà selvaggia su cui 


tanto si appoggia }’ oratore del regresso e dell'oscurantismo. 


— Corrispondenza particolare da Parigi in data del 14. 
Il governo ha inviato a Tolone il colonnello Daumas 
. con una missione per Abd-el-Kader. 


— Anminziamo doversi presto pubblicare il primo volume 
delle memorie del sig. Teste. i . 


— Il sig. Gaussidisres padre, ch' era ‘stato condannato 


nel processo d'aprile del 1334, e che ha subìto una lunga pri- 


gionia, è morto ieri. Egli era impiegato da parecchi anni nel- 
l'ufizio della Rèforme. 


— Oggi*il Consiglio dell’ avumiragliato ha tenuta una 
tidunanza al Ministero della marina : ed una riunione assai 
numerosa di finanzieri nel gabinetto del Ministro delle finanze, 
il sig, Dumion. 


i 


< 


GRANBRETAGNA — Zowlra43. Leggesi nel Morning- 
Cronicle: 

#. Gi scrivono da Woolwich in data del 42: L'ordine es- 
sendo stato dato dal governo di formare 20 nuove compa- 
gnie di artiglicria, vi sarà una promozione di ufficiali e sot- 
tufficiali. Vi sono-adesso in piede 400 compagnie di artiglie- 
ria, ed-ogni compagnia essendo composta di 99 uomini, que- 


‘per la revoca, è è ala letta una lettera del, conta 


al'orezione funebre di O*Comell. ‘padre, che sand AR 
fi chiesa di Nota Dame di Parigi dal celebre Lacotdairo 


mercio ; 


sali Sin nella. terza è «edizione rende cont ti 
egli: azionisti. dolla ‘compagnie’ del Ù 


- Ci dennalo,, io, a seduta, 


‘spAGNA. = - Madrid, Al. gerinaio, Dall Ho “del 


"I Congresso nella Seduta del 40 ha deciso, che nell'alto’ 


- anteriore sia fatta menzione dej voti dèi' sigg. ‘Mendoza, ‘“Ro- 
‘ driguez, Leal, Egana e Vilches, conformi a quelli della 1 mafe 
‘giorità nell' accusa contro il sig Salamanca. vii 


— Il Clamor publico, dopo aver 'egaliata tutta la sua 
gioia per il ritotno del Duca della Vittoria in Spagna ed aver 
enumerato i molti vantaggi derivanti dalla: sua ‘venuta;: se- 
gue così : 

Ma ‘se dubitiamo:molto chie! il'richiamo: del: Duca : della 
Vittoria sia il primo passo ad uga vera tolleranza, non però 
nutriamo alcun sospetto sul miglior avvenire del'partito pro- 
gressista —. Dopo le funeste dissidenze:che. rovinarono la-suà 
Caisa nel 1843, questo partito. avea ‘bisogno di ‘unire tutti. 
i suoi adetti, e questò bisogno termina così di realizzarsi: 
conveniva rafforzare i legami che l'infortunio comune. ha tese 
suto, perchè resistano ‘alle insidie del partito contravio, e 


- questo si verificherà in seguito: eravi d'uopo d'un Capo, 


d’un Centro di Unità, d'ini simbolo di riconciliazione, e tutto 
questo si avrà ‘nel Duca della. Vittoria, 


— Si accerta che il ‘Duca della Vittoria si-sia espresso 
in modo da far.conoscere la sua ferma volontà a' stioi amici,‘ 
di rimanere estraneò a tutti gli intrighi e maneggi ‘che si v- 
discona nelle regioni elevate ; se mai Ja Regina si degnasse 
chiedergli qualche consiglio, egli lo farà con coscienza, fran- 
chezza e dignità tali,: quali convengono al: Cabog riconosciuto 
e legittimo del gran partito nazionale. i 

° — Una RATA di Malaga del 9 fennsio. ci, fa 
conoscere, che la spedizione progettata dal Governo Spagnuolo 
contro le Isole Zafferine, dre ‘con straordinaria, atti» 
vità: 

Corre voce che la spedizione cbbia di mira di estendersi 
ne' dintorni di Melilla fino alla frontiera francese., 

Il General Serrano è fra noi da molti giorni. ,.., : È 


PRUSSIA. ‘— Berlino, 42 gennaio: 

II ministro dell'interno e non il re fard 1° apertura dei 
comitati. Se le deliberazioni] dei comitati si limitano al nuovo 
progetta del codice penale, vi prenderanno parte anche i due 
ministri de}la giustizia Savigny e Thden, Sarà. permesso ..ai 
comitati di panbiicare i discorsi coi nomi egli oratori. 


TURCHIA. — Costantinopoli, 7 Gennaio, Gi serive un 
nostro Corrispondente : 

.Il Sultano ha dato le più pressanti aa perchè il 
ricevimento del Nunzio Pontificio riesca grandioso e magnifi- 
co. Egli vuole così attestare all’ Inviato di S. Santità Pio IX, 
quanta stima nutra pol Sovrano Pontefice, Questo avvicina- 


"mento fra i due Capi del Cristianesimo e del Maomettismo, 


apre un’ epoca di tolieranza, «he forma la lode più bella pel 
regno delle nuove idee. La Turchia progredisce a vista d'oc- 
chio, dupo che Rescid-Pachà ne dirige il movimento. 
Halil-Pachè, cognato del Sultano, sta organizzando la 
marina ottimamente, 
Tutti gli uomini che conoscono la politica, s'accordano 


a vedere nella quistione Turco-greca, un passo immenso fatto 


dalla Russia in Oriente. La Russia domina egualmente a'Co- 
stantinopoli che ad Atene, dove il partito francese è talmente 
scaduto, che Piscatorij cede il suo posto d'Ambasciatore al 
Sig: di Raijneval, chiamatovi da Pietroburgo, ed.egli se ne 
va alla sua Ambasciata di Madrid, Ppeniene spiaciute degli 
affari d’ Oriente. : 

La Grecia conquistando la Turchia Europea fino alle 
bocche del Danubio, poteva farsi potenza di second’ ordine ; 
ma ora che si è messa sotto l'influenza Russa, ne sarà ine» 
vitaliilmente assorbita per l' identità di Religione, 


— Il sig. di Bourqueneij è dispiacentissino di dover 
lasciare l' Ambasciata di Costantinopoli per quella di Napoli, 


è 


Tauride} 34 Dicembre 1847. Un nostro Corrispondente. |. 


(«L'epoca dellà caduta ‘delle nevi è la:staglone de' viaggi: 


pei Russi: Noi veiliamo: continuamente arrivine dé’ canviaggì: |: 
Stawopol a Tifflis .{': 


varichi, ‘dopo aver ‘percorsa la linea di 
scortati da forte mano di Cosicchi. | 0 

La nobtraCittà, tutta commerciale, soffte dell'ascendente: 
preso ‘dalla politica rissa a Teheran, e della ‘favorevole si=: 
tuazione incui trovasi Îl Principe Dolgorduki. L'influenza: 
inglese hé' perduto ogni potere, ed. il‘ Tenente Colomellò 


rivolta di Koracan da lui fomentata, ha abortito: mentre è 
noto chie l' Inghilterra preditigeva la linea cadetta nella per- 
sona. di Salar-Kban, figlio d'Assaf Douleth, che volea formarsi 


un Regno a Meched; ed appunto l' Inghiltetra che teme per Ù 


le sue Indie, voleva confidare alla gratitudine d'un Prin- 
cipe creato da tei, il passaggio del Korachan persiano e del 
Kagachan-Afghan, il solo che dia adito ad un'armata per ar: 
rivare alla sponda dell’ Indo. 


AMERICA. — Messico. Il giorno 44 dicembre il sig. 
Anaijaè stato riominato presidente ad interim. 


| DANIMARCA — Corrispondenza particolare. 

; Sibformata a Capenhaghen una Compagnia per stabilire 
un servizio ii battelli.a vapore tra la Danimarca e te isole 
Feroe,.t' Inlanda e la:Scozià, Vi saranno comunicazioni ogni 
quindici giorni, cominciando il primo aprile prossimo. Il go- 
verno danese ha doncesso alla Compagnia una riduzione sui 
diritti.di porto e di'ancoraggio. 


| NOTIZIE ECONOMICO-POLITICHE 
SULLO STATO DI PARMA 
Has neo ‘(Vedi N. 110) 
SD i , n 
: |. Miserie morali e materiali. lt 


‘ Vetri si fabbricano.a: Parma ea Piacenza, ma d' infima 
qualità e insufficienti agli usi domestici; onde molti se ne im- 
portan dall’ estero, ‘e sebbene i monti ‘abbiano cristalli bellis- 
simi e tali da poterne metterne fabbriche ecgellenti, non si cu- 
tano come se-non fossero, e una quantità enorme se ne ri- 
ceve dalla Germania; e da altri luoghi, Così di fuori ci vanno. 
le porcellane ele terraglie a centinaia di'casse che si potreb- 
bero fabbricar nello Stato abbondandovi ciò che si vuolé; ma 
oltreché. mancano i capitali per impiantar le fabbriche, e at- 
tivare i cavi, lo spirito di associazione è nullo, rimane sem- 
pre il difetto delle strade, la meticolosità del governo che dà 
orecchio a tutti i pettegolezzi che la ignoranza e l' egoismo 
sogliono suscitare. Ma che dire de' vetri? Quante pietre forti 
e quante preziose non ha quel territorio; per cui e di como- 
tlità e di. lusso potrebbesi lavorare infinità di cose da molte 


«braccia? Bellissima e. durissima serpentina verde lardata di 


diallaggio metalloide grigioverdastro ‘lucente suscettibile di 
pulimento maraviglioso e che trovasi in larghe masse; gra- 


e altre e.&ftre mostrò in opera il Gav. Gortesi, coperte di cas- 
settoni' è di tavoli, stipiti di porte “e camini; piacquero; ma 
si ristette alle solite difficoltà. Così non sicurail manganese, 
nè il solfato di protossido di sodio, nè altre ricchezze. Poco 
si conta il;sale di. Glaubaro. scoperto. nel passato secolo, e 
nulla le agate, i diaspri, le onici, i calcidonii o migliaia cor- 
renti pei rivi, i 

1 mobili domestici hanno lavoratori egregi; ma compra» 
tori pochi: o almeno i compratori sono, a di cose venute di 
fuori; primo. scandalo la corte, ppi i nobili. che la corte 
scimieggiano. -Onde, come l'agricolture, così.l industria non 
dà a vivere a tutti, e molto denarg che in casa muoverebbe 
molte teste e molte mani, va a rallegrare le officine de’ forer 
stieri. Quindi ta miseria nel popolo é grande; e ne' montani, 
massima, vieppiù eresciata' in tre lustri: al finire dell’ Au- 
tunno spatriano intere famiglie per la Corsica, per la. ma- 
‘remma toscana. in. cerca di lavoro dai viver, l'inverno, e la 
primavera. entrano io Piemonte-e in Lombardia per lo sfo- 
glliare de’ gelsi, e all’ entrar:della state pel mietere. Ni{1829 
i'passaporti dati gratis sominarono a' 8500; nel 4845 al 46 
a 27,500! e notate che una castà non è per uno individuo ma 
quasi sempre: per vina famiglia. Quando la: Duchessa. va a 
Piucenza. nell aprile fa qualche limosina; da qualche anno dà 
una:svarziga (circa una lira toscana) ad ogni supplicante, e: 
notate che dico supplicante, perchè davvero presenta una 
supplica scvitta in carta ducale. Nel maggio 1846' le suppli- 
che*furono infinite; si disse che furono seimila! seimila per-' 
sone che non vergognano sunplicare per una svanzica! La 
Duchessa lasciò tremila franchi, Togliete quattro centesimi 
per la carta, altrettanto per la scritta; la limosina si ridur- 
rebbe a ottantadue centesimi. E a Parma spende da trenta- 
mila franchi! Lo squallore di quella Piacenza è notabile, 
mentre Parma è allegra per continui: lavori. fatti quali a.spose 
del Principe, e quali dello Stato, onde la gelosia: della prima 


‘liberta civili. 


e Ta invidia e quasi l'odio verso la secanda è grande; perchè, 
dice, # denarò dello Stato è anche nostro, e vi albiamo di» 
ritto comune: Ma il governo che è di persone parmigiarie fa 
il'sordo; e quarido gli-capita.si vendica delle altere! parole: a 
nori concedendo quel. che dovrebbe, 0 stringendo;il freno alle 


Quelle divisioni d’ animi, antiche quanto i Mibicipii, si 
erano: quasi disfotte dal'‘amnesi'e poi dai due primf Borboni 
Carlo e Filippo, spartendo le cariche di corte, di' milizia, e 
di Stato agualmente tra parmigiani:e. piacentini; ea Parma 
ponendo magistrati. piacentini; a Piacenza pormigiani; ma orà 


> s&.unimpiegato muore o in altro modo manca, non sì diman- 


‘ dar.chi c'è in istat da potergli sostituire? ma, chi e è in 


Parma ? Onde 1° odio a quella’ città-non è solo de’ pidcentini, 


Scheill, Ambasciatore Inglese, è partito assai malcontento, La: |: N° de' contadini eziandio parmiglavi. Quindi gl'impieghi si 


danno al favore, non al'imérito; 0 se si dita -un*merito, è 


quello della passiva e provata macchinale obbedienza, perchè . 


l' impiegato deve scordarsi di essere cittadino, e persuadersi 
di servire a tutt' altri che:alla Patria. Questo nome di Pazria 
é una ribellione al'Govertio ! Ora poi specitimente che i Ge= 
suiti lianno l'impresa. di.-passicarare i governi; niuno può 
essere impiegato che per loro mezza; 2 avendo i piacentini 
mostrato di essere avversita que' frati, basla essere piacon- 


«tino per non ottenere nulla.d' importanza. Chi di basso qual- 


che cosa ottiené è bene spesso per qualche viltà; e c'è fra gli 


altri esempio di un Porcelli medico, che non: potuto” entrare | 


alf ospedale alzò la voce al Mistrali e disse tante ingiurie cons 
tro tutti i. piacentini ch' egli poselo impiegato a distribuir le 
lettere in posta di Parma. . 

Non si opponga che i professori della facoltà legale sono 
quasi atti piacentini; perchè dopo' il 4851 fu rotta 1° ani- 
versità, e in quel bràno ivi deposto niun parmigiario vi volle 
stare dicendo la città un deserto, un orrore, inabitabile; e-îl 
governo trasseli con altri uffici nella capitale. Di piacentini 
ad uffici elevati non è che il Bertalini Presidente del supremo 


‘ tribunale di revisione, esemplare per probità e sapere unico; 


uomo che vive a sè, che fuor di suo ufficio niente domanda, 


‘Ma domandate un poco perchè alla scienza medica del Dottor 


Riva non s' è data una cattedra? domandate perchè alla scienza 
chirurgica del Morigi si paga il salari, ma noa si fascia 
esporre alla scuola! domandate perchè al Taverna omai no- 
riagenario benemerito del Regno Italico, poscia di Parma, si 
lascia in premio delle cure della educazione pubblica la mi- 
seria? domandate perchè a Pietro Giordani quando .richiese 
la scuola di lingna greca non fu conceduta? domandate pere 
chè avendo la città di Piacenza sentenziato che nessuno sa- 
rebbe capace più di Luciano Scarabelli di riordinare e con- 
servare il vecchio archivio municipale, il governo mise l'atto 


. degli anziani sotto il tavolo? 


Tronchiamo le liste delle vergogne pel disprezzo degl'in- 


; gegni che diede la città madre di.Alberoni, di Gioia, di Ro- 


magnosi, ed osserviamo altra sciagura. Non v’ è nessuno che 


i non si dolga della venalità degl’ impieghi, segreta, ma più 
: dannosa poichè spesso si spende senza ottenere; né v'è nes- 


suno che non sappia che gli affari camminano più o, meno 


" bene secondo che si è saputo unger le ruote de’ carri che li 
* portano. Dorde questa corruzione? Dal poco salario che hanno 
gl' impiegati in: generale, Invero il male è antico, ma: non fu. 


tanto grande quanto ora; colpa prima del ministro Mistrali, 


: poi dei successori. Perchè molti e molti salari alle morti 
alle trasposizioni degl’ impiegati si sono diminuiti del quarto 


e del terzo, mentre i generi: necessari al vivere sono cresciuti 
le due e le tre volte:dì prezzo. Come possono vivere senza 
tradire gli uffici ? Quindi si mercanteggiano sotto mano i fa- 
vori pér gl impieghi, le sollicitazioni degli affari, le conces- 


! sioni de’ lavori pubblici, le nomine alle presidenze de’ corpi 
i civili; tutto quello che i comuni o i privati aspettano dal go- 


Ao ‘ " n ; OR È N igsi ‘eti i so, j- 
zioso ofiolito chiazzato nero; pietra paesina o ruiniforme...... ‘ verno. Il governo sa e dissimula; e-tiranda in lungo, le deci, 


sioni dà tempo ai brogli. N ministro Mistrali s'era fitto in 


capo d'ingrassare la cassa del tesoro. Moriva un esattore & 


Dogana? poneavi un impiegato di controllo o anche una guar- 


‘ dia di finanza, gli prometteva, ma non gli dava, il congruo 

i salario; quegli volendo pur vivere teneva mano al frodo, e iL 
‘ ministro gli sospendeva l'impiego; 0 rubava 1 esatto, ed 

‘ egli cacciavalo în: prigione. Intanto il soldo dell'impiego im- 


pinguava la cassa. . ce ioni | 
* Da questo la gelosia grandissima di tutti gli uffici, che 


nessuno vegga quello che ivi si tratta, che nessuno, de’ riso» 
luti a gridare sugli abusi, entri agl impieghi. Per tanto è 
fortuna degl’ ignoranti e degl’ignavi, e non importa se alle 
leggi e agl’interessi;gel pubblico si faccia fallo; non importa 
se tutto vada alla:malora: -Mistrali morendo lasciò seTtEMILA 
AfranI in trattato, e (curiosa diversità di cure 1) una quan- 
tità prodigiosa di marchi in:cera-lacca serviti di suggello alle 
lettere pervenutégli e da lui conservati, e un’ altro. quantità 


di cordelle: che gli serravano i dispacci. quand’ erano grossi, ‘ 


Ma quei serteMILA affari erano solo della finanza e delle acque 
e strade; l’ Interno per dir vero non gli restava da meno. 
Con impiegati dotti'e ingegnosi si sarebbe ogni cosa bene spe- 
dito. Volevasi.parsimonia di spese? dovevansitre e quattro volte 
decimare gl’impicgoti, averne de’ buoni e bene pa orli, Accu- 
savasi il Ministero di trascuraggine; era da accusarsi d'igno» 
ranza perchè dove bastano due lettere, vi consuma una risma 
di carta; scrivono dieci volte venti impiegati; perdesi il tempo 
e la tramontana, e la decisione non viene più acconcia, per- 
chè nell’indugio le condizioni delle cose si mutano. -- La 
Commissione degli ospizi piacentini volle vendere fondi redati 
pel vogherese; fece il. contratto e il Re Carl Alberto subito 
diede l'approvazione. Il ministro di Parma indugiò mesi e 
mesi, il. Po ruppe i terreni e se ne portò via grossa porzione. 
H compratore pon volle più il. rimanente pel prezzo propor» 
zionale che gli era restato, la condizione dei poderi era 


ee ae ii ii capa atei 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


AVVISI 


peggiorato, GIÌ ospizi ‘ebbero griindissimo dunno;: chi: loro {t 
doveva rifare ? io oserei direrit-ninistro. + Lo stesso fimo 
minacciava di. rompera:il Panmigieno in luògo"di antico alx 
‘veo,.ma per la cura. de' Sanseverini, e; poi dei Farnesi resa 
piano e. coltivabile, Proposcro i Terrazzavi un' riparo; ma 
s'indugiò a concedere, e il Po ruppe, Proposero rimedif di 
argini è di pennelli, mà si facesse presto; inutile, 1 Po alla 
nuova’ piena portò: via:case e poderî. Allora si fecero i pone 
nelli, ma il Po.si tise;delle tarde sollecitudini: IN Taro é la 
Trebbia hanno ponti di:magnificenza romana; ma: i pratici 
assegnarono incanalamenti de’ torrenti; gl'ingegneri assegni 
tono e dissentono; e i'torrenti lasciano a parte i ponti é Cop 
rono vià diversa, Allora altro bisogna; ma è interesse. di 
molti che non si ripari davvero, perchè altrimenti.cessano le 
incombenze, i-lavori,. gli utili; dunque spesse ed inutili spese, 
danni continui, vergogni di; popolo e di governo. Il guastal. 
lese è terreno di colmata; ora i cavi son pieni; e ‘il Crastola 
minaccia di mutar corso: che. sarà del paese? quello ché di 
tutti gli altri. -- La grandine vi disertà il podere? è un pub- 


. blico ufficiale che vi stima il danno ‘e assegna il compenso 


della contribuzione prediale; ma tocca a ininitsro-ritasciare 
l'ordine di pagamento, é passano gli anni, unzichè , giuniga, 
Alla morte di Mistrali (aprile 1846) per tanti due centesimi 
sopra lira di, contributo "erano in: cassa. quattrocentonila 
franchi da restituirsi nf grandinati; -—.H: Peincipe vi concede 
riposo dalle lunghe fatiche e vi berefica della pensione? Se 
non avete altro che il salario preparatevi a morire, perchè 
non vi si liquida ‘su due piedi*it. muovo ‘onorarfo, ma” cessa 
l'antico e ei bisognand alinuovo'i quattro‘i sei gli atto e (se 
non sapete fat muovette: chi sì ha: da mmovere! ) anche. diesi 
mesi a coraputarlo; Onde cessare. dall’ impiego. per premio di 
onorati servigi a chi vive di esso è la’ massima delle sven- 
ture. Sciagurata la donna a cuì per morte manchi îl marito! 
-- Non è così se nascesti nobile, il Principe corre în tuo aiuto, 


RD ANNUNZI 


a e evi, Carene 


, Si vende una CARROZZA da VIAGGIO, @ da CITTA 
pa di ultima moda, come pure un pato di Cavalli inglesi: 
«dirigersi invia dello Sprone al N.° 6836. 


Pistoia 20 Gennaio. La Confraternita della Vergine Addolorata 
eretta in questa Città, volendo fare solenni Eseguie alle vittime di Mi- 
lano e Pavia, nella Chiesa Parrocchiale «della SS, Annunziata; la 
Città. intléra ha accolto il pio: @ generoso. perisiera, e le pubbtiéhe 
offerte danno modo di effettuarlo nel di 27 corrente. . 3A 


n 


mat 


I TRE ALLA DIFESA DI TORINO 
NEL 1706 i. 


Racconlo di Domenito Castorina, 2 vol. in-12, fig. Trovasi vene 
dibile alla. Libreria Piatti: al prezzo di paoli 44, 


GAETANO PECCIARINI E C- 


Prevengono i Signori Componenti la Guardia Civica che si offrono 
di dare per lire 120, Elmo di cuoio, Uniforme con Bpallette a pla- 
cere, Pantaloni con ghetle, Cappotto tutto del panno del Ricci di.Stia 
oppure di quello forestiero i’ uno e, Valtro da 7 lire Il braccio e con 
l'amarante del più fine, e la sottana della montura Latta foderata di 


tibet amàrante. ‘ i 
ni Cappotto solo... + + 0». +. Lire 30, ——- 
Detto alla militare, >, + .., + 0000. > 32 
Montura Pantaloni ghelte e spalletta, . » 660..13 4. 
Pantaloni soli, con striscia fine. . .-. > 18. — 


Tutta la guardia vestila con sciabola. 


P. Sciabola e,giberna e fodero di bafonetla. . » 140 


Recapito al suo Negozio in Via S. Agostino di faccia alle Scuole, 
ove potranno vedere la qualità del panno,;e non essendo falti di sua 
soddisfazione, e a tutta regola d'arle non, saranno tenuti a riceverlI. 


MUSICA NAZIONALE 
PRESSO GIOV. GUALBERTO GUIDI 
Via dell'Anguillara N. 297. 


A, Kraus + Capriccio per Pianoforte sopra l'Inno Nazionale 
O giovani ardenti ec, 

(4) R. DeL Branco — Scherzo per Pianoforte sopra. l'Inno Na» 
zionale — Z° Italia risorta dol: M. MABELLINE. di 

(4) Questo sarà pubblicato il giorno 24 del correnla-Gennato, 


—T—__————_—_—_—_————€——_——___m__p pm 


È uscito ultimamente alla lace in Rigiini un interessante opu- 
scoletto del sig. Avv. Giuseppe Gabussl; QUALI EVENTUALITA' 
POTREBBERO PRODURRE UN INTERVENZIONE AUSTRIA- 
CA NELLA MEDIA E BASSA ITALIA. 1 soggetto» di questa. 


Ragionamento è quistione così amlla all’ esito de’ nostri destini, e presa 
a disamina con tanta uiggiustalezza e chiarpzza, che sentiamo debile 
di giustizia {I raccomandaria caldamente: ak: pubblico, pel bono dol 
quale l'Autore, chie pati lunga’ priglenia, ed; asiglio ner amore all'ita- 
lia; lo scrisse, - - : PARA : 


i (n 
i Ù e i cuni 
IA IONE 


N 


Domenica. 


PATTI DI ASSOCIAZIONE 


firenze. Per tro mesi, Liro Floreali 
tin $i. per sel mesi 34. per un - 
anno 40, È 

‘scala tranco al:destino 13, 28,48, 

pelo dPItalla frauco al confine’ 18, 

, 

giero idem: Franchi 14, 27, 42, 
Pautoi, M. Lejolivel el 046 Rue 
Notre duo dòs Yioloires place 
de la Borse. 

‘Loxpna, M. P. Rolandi 20 Bertiers 
Sireel xford Street, 

nnumero solo soldi Bi 

rezzo degli Avvisi s01d14 per rigo. 

razzo del Reclami #6Idi 8 per rigo. 


NB. Per quegli associati dégli stati 
ontifto]. che desiderassero il glor- 
ale franco al destino } prezzo di-as- 
piazione narài: 

per tre mesi lire toscano 17. 

per soi mesi « È 

per un anno | « “4 


FIRENZE 25 Gennajo 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI, MENO I LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, E 1 GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 


- AVVERTENZE - 


vw A mibiietritione è:ln'Plazza 
Doizio: dello nedasione, ‘dla 
gie Si Appallonia gs0 N 8 
La Parlbe, Polaetò L'E] dl’ Marche E 
Miccal ini, 1° plang;,e rimane, aperta 
Ho sides forno alle lè 2 pom. esc) det 
Le. leltera e mandarti re. 
sentati i RGARVIORA. il tot: ft irabiio 
in nessun caso restitui 
Le lettere: riguardanti Hsdobid= 
Ziont ed altri affari a; Epministeaiiviin 
rantio Inviale al. Direttore Armmihi= 


San G 


debbono essere affi: ancale, come pure 


gruppi. 

... GI avvisi ed annoniai, 6] 
faranno presentafi prima dellà 
della, mattina, rimarranne: HA A 
merò seguente, 
garsi anticipatamente. 


FIRENZE 22 GENNAIO 
1 trattati del 1845 pare vogliano essere il ritornello 
obbligato di tutti i discorsi della Camera de’ Pari di Fran- 


cia, Quella frase fatale, scritta: ol sangue de’ Popoli, ri- 
i técco di una-campana 
a morto: non v'è codurdia, ; Violenza oppressione ed apo- 
stasia che non trovi appoggio iniquei trattati; non v'è 
diritto che non sia violato in' rome. “di quei trattati: non 
v'è sacrifizio e mercato dell'Europa attuale che noi porti 
la data del 1815. Ma chi invoca quei trattati? Chi si fa 
d'essi un'arma contro l'indipendenza e la libertà delle 
nazioni? Chi percuote i popoli con questo flagello di 
serpi? Chi ‘oppone al progresso ‘e alla civiltà questa te- 
sta di Medusa ? Coloro i quali primi li han calpestati, o 

permesso che altri impunemente li calpestasse. I trattati, 
del 1815 sono stati violati in Francia, in Qlanda, in Spa- 
gna, in Portogallo, in Cracovia: la loro invocazione è una 
frase convenzionale, una formula ipocrita che serve ad 
ingannare lo spirito pubblico, etl'a velare sotto il manto 
del diritto gli interessi personali, egoistici, dinastici che 


non si osa presentare a’ popoli nella loro schifosa nudità. 


Il diritto pubblico di Europa è una finzione, una 
menzogna : noi-siamo sotto l'impero della forza ; la ra- 
gione è sulla punta della spada, la giustizia nella vittoria, 
là, ove l'insurrezione è stata vittoriosa, come in Grecia, 
Mn Francia, in Belgio, in Spagna, . in Portogallo, l’ Europa 
Si è inchinsita dinzinzi il diritto del più forte: là, ov'è stata 
vinta, corne ‘in Polonia, l'Europa ha glorificato le potenze 
\ncitrici ed ha fatto un Dio del cannone. 

I trattati del 18f5 saranno il giogo di ferro dell’ Ita- 
lia finchè l’Italia non avrà forza di romperlo : rotto una 
‘olta, Europa accetterà il fatto compito, e riconoscerà 
Îl diritto nel trionfo. E quando dicianio 1° Europa, inten- 
diamo parlare della diplomazia éur opea ; imperocchè i 
Popoli, per quel senso morale che la Provvidenza ha po- 
to nel loro cuore, vedono il diritto in altro che nelle tar- 
ale pergamene di Vienna, 

Quando adunque il sig. Guizot ci oppone i trattati 
el 1845, egli non ci oppone che un fatto: il diritto è ri- 
Dosto in più alte regioni, in una sfera più sublime; d'onde 
love i suoi benefici influssi sui popoli rigenerati. Il di- 
Îlto nostro è la nazionalità, l' indipendenza ; il fatto è 

"oppressione feudale dello straniero, la minaccia. delle 
alonette austriache, l'abbandono della Francia; sì, l'ab- 
andono della Francia, che abbandonando noi abbandona 
rinnega se stessa. 

Il Giornale de' Dèbars si è invano ar rovellato a _pro- 
are che in Italia esista un partito moderato, eco © ri- 
esso della gran politità francese. Hstg. Guizot, più sin- 
ero, confessa che il Gabinetto. delle Tuglierio si è sfor- 
ato e si sforza di creare in Italia questo partito. Eppure 

Utti gli sforzi sono tornati vani; e coloro che noi in Îta= 
la chiamiamo moderati sono stati fra' primi a protestare 
antro la politica del sig. Guizot. 

In Italia vi potrà essere diver gihza di opinioni dra 
! maggiore o minore grado di libertà che possa e debba 

‘Popoli accordarsi; sulla maggiore o minore unificazione 
Ila nazione ; sulla maggiore o minore influenza che 


ebba concedersi al Papato: ma in due cose, grazie al° 


Îelo, siamo tuiti pienamente di accordo in volere ad 


Ù 


‘ ogni costo conseguire piena cd intera indipendenza de 


l’Austria ; in diffidare della Francia. 

L'organo del sig, Guizot ha tentato dividerci in due 
partiti: radicali e moderati; come capo di quest’ ultimo 
partito, da lui prediletto e vagheggiato in germe, era in- 
dicato il conte Balbo, come uno degli organi più influenti 
la Patria. Ebbene, il conte Balbo (al quale non cessere- 


‘ mo di rendere l'onore che merita, ad onta della diver- 


genza in alcuni punti delle sue colle nostre opinioni) il 
‘conte Balbo ha nel Risorgimento sferzato a sangue. la po- 


litica eunuca del Gabinetto francese, e la Patria non è ‘ 


|: stata più moderata di noi nel combatterla e. degnamente 


stimatizzarla. Ci dica ora il sig. Guizot quale uomo poli- 
tico rimane in' Italia che mandi al di là delle Alpi una 
voce di plauso, qual giornale italiano gli si serba amico? 
Liegga futti i giornali degli stati romani, Loscani, piemon- 
tesi e ci dica se ne trova alcuno che sia falto ad imma- 
gine e somiglianza del Dèbats? Se un lodatore ‘italiano 
egli cerca, non lo cerchi al di qua delle Alpi: no, sul 


« Tevere, sull'Arno, . sul Po e sulla Dora sarà impossibile 


trovarlo ; lo troverà forse sulla Senna nelle officine del- 
l apostasia e del tradimento. 

Or questa generale repulsione, questa solenne una= 
nimità non può essere certo l'opera di un partito, di una 


- fazione, di una setta : è l’ opinione di tutto un popolo, di 


tutta una nazione. Il sig. Guizot si duole di essere calun- 
niato in Italia ; ed è possibile (veda egli se siamo giusti) 
che in qualche cosa abbia ragione; ma d'onde ciò deriva 
se non dalla natura della sua politica, la quale sì ha in- 
dignato gli animi di tutti da far vedere anco il male dov’ è 


| possibile che non sia ? Come vuole il sig. Guizot che Ita- 


lia creda ‘alle sue buone intenzioni quand’ egli fa pompa 
della sua sommissione per l’Austria, della sua amicizia c 
stima pel principe di Metternich, No, è impossibile strin- 


gere con una mano la mano d'Austria c con l’altra quella 


d'Italia. In questa lotta necessaria, inevitabile, fatale bi- 
sogna decidersi: non si giova « due cause, non si siegue 
due bandiere ; o con noi, o contro di noi. Non si può es- 
sere nel medesimo tempo cogli oppressi e cogli oppres- 
sori; con chi vuolé Italia serva, e con chi la vuole indi 
pendente ; con chi difende la libertà e l'indipendenza e con 
chi si fa campione dell’ assolutismo e della dipendenza. 
Voler conciliare il male col bene, il diritto colla violenza 
è stoltezza ; questo eclettismo può farsi nei libri e nelle 
declamazioni oratorie, non già nella vita pratica; ed il 
sig. Guizot dovrebbe oramai conoscere a prova che non 
si serve a due padroni. 


Possiamo noi credere il sig, Guizot nostro amico, 


quando lo vediamo abbracciato col principe di Metter- 


nich? Possiamo noi crederlo nostro amico, quando noù 
lo vediamo protestare contro l'occupazione di ‘Ferrara, 
di Modena e di Parma? Possiamo crederlo nostro amico, 
quando fra i persecutori più accaniti di questa quasi 
libertà di stampa che godiamo troviamo sempre i subi 
rappresentanti? Possiamo crederlo nostro amico, quando 
l'organo pubblico della sua opinione non fa. da diciotto 
‘mesi che calunniarci e insultarci? Possiamo crederlo no- 
stro amico, quando vediamo i giornati da lui pagati farsi 
i difensori dei Gesuiti, del Duca di Modena e del re di 
Napoli? È 


Noi non soguavamo aiuti materiali. di Francia: noi 
vogliamo riconquistare la nostra libertà e la nostra indi: 


strattvo; le altre alla: Redasiinerstutto 
her on: 
FOT 


Il prezzo dell'asadotazione;'da pa- 


pendenza colle nostre braccia, col: nostro ingegno € col ‘ 


nostro sangue : a noi ci bastava una neutralità completa, 
sincera e leale. L' Inghilterra non ci ha dato nè uomini, 
nè danari, nè armi; ma l'Italia è grata all'Inghilterra sol 
perchè non l'è stata. nemica, sol-perchè non si è fatta in 
ciampo al nostro progredimento nella via deila libertà e: 
della indipendenza. Questo solo volevamo dalla Francia, 
di questo solo ci contentavamo ; ma il sig. Guizot ci: ha 
negato anche questo. Povera Francia, a che ti è servito 
scrivere con fiumi di sangue sull tua: bandiara libertà, 
%quaglidnza, fraternità, quando dovevi calle tàntò- basso ? 

E valeva la pena; o Francia, combattere nellé tte 
gloriose giornate, per mettere ' emblema di un gallo 1à 
dov'era quello di un giglio ? Ché direbbe se  tivivesse 
quella nobile e semplice anima di Lafayette, clie così su- 
blimemente tuonò dalla tribuna contro il codardo abbati- 
dono de’ Romagnoli e de’ Polacchi? Egli non potrelibe 
che coprirsi il viso ‘col suo mantello, ed arrossire più 
che mai della sua illusione di un giorno ; di quella fatale 


_IWusione che perdò la Francia e l Europa! Un nuovo e 
° più terribile dolore ferirebbe él cuore dell' illustre amico 


di Washington, pur troppo usato a’ dolori, per aver visto 
perire la rivoluzione dell'89 sotto la sciabola di un sol- 
dato, e quella del 30 sotto la ferula de’ dottrinarj.. 


td rie 


‘+ Da un opuscoletto in stampa intitolato Brani d'una 
Lettera da Palermo estragghiamo i seguenti periodi: 

Anoi non è il codice che manchi, manca la legge delle 
leggi: nel governo manca la volontà e la necessità d'eseguirle : 
nel popolo la possibilità di reclamarne la esecuzione. La legge 
non è che una serie di parole: il fatto nostro è arbitrio e 
violenza, è il più impudente sistema di schiavitù, Per legge 
siam tatti eguali nei diritti; in pratica si van cercando e ci 
si regalano magistrati vendibili al più potente. 

Per legge le nostre persone son sacre ed intangibili fin- 
chè non avremo infranto lalegge: in pratica ecco circa 600 
cittadini palermitani, in poche settimane, sorpresi, arrestati, 
stipati in carcere, per un mero e malfondato'sospetto, pe: 
una segreta vendetta del general Vial; e là chiusi in umid* 
e fetide stanze, battuti taluni, altri legati, tutti senza accusi. 
formale, senza idea di processo, senza speranza di potersi di- 
fendere, senz’ animo vivente che li consoli. Per legge, li 
pena del delitto non nasce che dalla sentenza del Magistrato ; 
in pratica il generale Vial fa bastonare sulla pubblica, 
piazza il portatore d'un arma vietata, purchè una, carogna 
di gendarme ne assicuri la reità, e salvo a far poi decidere 
da’ magistrati se la reilà era provata abbastanza. E cito i 
fatti pubblici, evidenti, le calamità di cui tutti a viso sco- 
perto ci siam doluti, di cui il governo medesimo non fa più 
un mistero. Ma chi potrebbe mai raccontarti le violenze mi- 
nute, le concussioni, le torture esercitate in segreto syll’im- 
menso numero di delinquenti, di testimonii cha la polizia 
va reclutando? Orrore che l'Europa non crederebbe, perchè 
a noi, a noi medesimi fa vergogna il pensiero d'averli per 
tanto tempo sofferti. 

E nell'ordine amministrativo Un Intendente può e fa 
tutto; qualunque idea di vincolo alle sue sfrenatezze, è aho- 
lita di-fatto, benchè nella legge possiate trovare a lettere cu- 
bitale le. prevvidenze più saggia; decurioni, consiglieri di- 


x 


fali Bedini, Siino; iupete a suo 
fondi: comunali; egli n'inyerte il destino, 
‘cotto ‘che al ministro 10 complice. Egli per. esempio, in Pa» 
lermo, toglie una parte delle rendite che la;città avea asse- 


griate.alla pubblica Biblioteca, l’unica istituzione utile anzi 


indispensabile alla nostra gioventù studiosa; e poi profonde 


sei mila & più 6nce per baloccarsi. con un ridicolo saggio. 


od illaminazione a gas nel foro borbonico. Se un decurione ri- 


mostra, eccolo lasciato solo dai suoi compagni atterriti, e- 


quarido sarà. uscito’ dalle. sale della deliberazione, eccolo di- 
sprezzato; ‘cantraviato in ogni menomo passo, ripreso, e se 
non’basta-calunniato., destituito. Presentatevi a.questa Ver- 
rina giustizia d'un'intendente, e vedrete con qual aria d'im- 


pero supremo quel miserabile accoglie i cittadini onorati ;.. 


cori quanta insensibilità n'è scatciata la vedova piangente 
che ‘chiede la pensione dovutale; con quanto disprezzo quel- 
l'analfabeta risponde all'uomo d'ingegno; con quanta leggie- 
rezza.è trattato tuttociò che interessi. al vero. bene del pub- 


blico; con quanti sofismi son coperti gli abusi dell’ auto- 


rità. Ma attendete anche un momento, e vedrete alla fine 
degli ‘uomini, ai quali si spolancano tutti gli usci, degli uo- 
mini che non saranno ricevuti all'impiedi, sulla cui salute 


“si faranno le mille inchieste, che si lasceranno’ sdraiare so- 


pra unsofà, che potranno liberamente intrattenersi per ore 
intere... chi son dunque costoro ? Vel dirò io, li conosco: 
sono‘ pubblicani; gli appaltatori, gli agenti di questo grande 


‘ sistema, chie insegnon:a succhiare fino all'ultima’ stilla ‘il 


sangue-dal':popolo, finchè messolo alla: disperazione, riesca 
sorprenderlo da cospiratore e scannarlo. Certamente in tutto 
l'insieme ‘delle nostre leggi, non vi ha una sillaba. che vieti 
di..lavorare, di prosperare. .È solamente nel fatto che ci 
troviamò. intorno una rete d’ opposizione, di vincoli, di 
difficoltà in mezzo a cui: ogni lavoro è impossibile. La col- 
tivazione delle terre ha il catasto ed il macino, con tutte 
leloro avanie; ha lo comunicazioni interrotte, i dazii mu- 
nicipali e le mostruose dogane. Le arti hanno, se non altro, 
la povertà generale, per la quale non trovano che larve di 
consumatori, abitualmente cenciosi. 

— Il commercio oltre alle dogane, alle strade, allo spirito 
di diffidenza, ha pure tutto l’ingorgamento clie nasce da vina 
agricoltura immobile, da una popolazione impoverita. E l'in- 
sieme de' nostri lavori ha l'ignoranza e l’ inerzia che conse- 
gue da tanto abbandono; ha la guerra che si è dichiarata 
alle idee. Certamente è libero a tutti noi di coltivare; di 


svolgere le: nostre capacità intellettuali, nè sarebbe possibile - 


rinvenire una legge che direttamente lo vieti: ma poi l’inse- 
gnamento è negletto, ma i libri sono arrestati sulla frontiera, 
ma la stampa è vincolata è distrutta, ma quanti giornali 
si sono intrapresi da dieci. anni in qua sono stati soppressi 
da Delcarretto, senz'altro motivo che il suo capriccio, 0 piut- 
tosta il‘timore di diminuire i lettori al giornale officiale di 
Napoli,; che è fonte perenne di sue-ricchezze: ma l’ ignorante 
è sempre in trionfo; ma il talento è, per lo meno, lasciato 
alla propria ventura, ch’ è senìpre la più trista di tutte; ma 
insomma’ ogni capacità è soffocata sul nascere ; e se non si 
può soffocarla, odiata, perseguitata, costretta a fuggire. 

La gran ‘macchina su cui tante infamie si sorreggono 
sta in vin principio, ché i ministri han preso ad imprestito 
dai Francesi, e che si è voluto magnificare con una parola 
vuota‘di senso, la centralità. Che Buonaparte, intelletto av- 
vezzo ai grandi concepimenti, e colle sue tendenze sovrana- 
mente dispotiche, abbia ideato ed eseguito un sistema, col- 
l’aiuto del quale avrebbe raccolto davanti a se tutti i. mo- 
menti della vita francese, io lo intendo, ed intendo ancora 
che egli ‘solo potea riuscirvi, e dopo lui il suo sistema avreb- 
‘be lasciato a nudo gli enorîm difetti che lo deturpano, e il 
mondé n’ avrebbe fatto giustizia. 

Ma non ti:pare, Lorerizo, eminentemente ridicolo che un 


.l vi È È 
. . dita . 


SS La de e e pres 
tendano rappresentare fra noi la scena del Buonaparte ? Non 
ti pare più ridicolo ancora che un marchese +... 

dopo avere da ex ministro combattuto-la centralità, pligian» 
do‘aflli’ scrittori francesi quanto n' avean detto di meglio, 
torni'!fagli. affari, e da presidente del consiglio proponga ‘ed 
accanitamente sostenga l'applicazione della centralità sull’in- 
felice Sicilia? Ci è ancor dì meglio. Nessuno di lora ha mai 
compreso il sistema, e tutti han creduto conoscerlo perchè, 


0) . * 0.0 


n° hanno adottate. le-forme più grossolane. A inado loro, cen- , 


tralizzaro è, per esempio, distruggere ogni nozione di gerar- 
chia ‘fra. le autorità dél governo, collocare in Palermo un 
fantoccio a Luogotenente del -Re.e metterlo in lizza coll’ In- 
tendente. Centralizzare è scrivere due risme di corrispon» 


i 


: mere di. commercio. È pretendere ‘che sia distrutta 
‘senza renderne “|. e 0 
sopprimere. i Capitan d'armi 


dente prima’ a 
È lasciare senza rispos 


e: paese “qualunque differenza chie la natura vi 
Sicilia perchè. 


suovano. a Napoli. È sospendere. ne traduzione. de fi 


frase Fior di Moria; che quello. di Napoli avoa evita 


suoi ricorsi, e là stancarlo con mille difficoltà, perchè passa 
tin bei contanti comprare ogni menoma fase dell'eterna: ro- 
tina. Centralizzare sopratatto significa abbandonare le redini 
ol male e restringerle-al bene, Tutte le nostre autorità, cia- 
‘ scuna nella sua sfera, sono altrettanti tiranni superiori ad 
ogni legge, ed inattaccabili da qualsivoglia rimostranza pri-. 
vata, quando si tratti di nuocere; tutte son prive di facoltà 
quando tocca di farci giustizia, 

Senza il. menomo: permesso ‘superiore, il general Viall' 
incarcera e tormenta; se poi si tratta di lilierarè un inno- 
cente, di accordare un sollievo al prigioniero malato, allora 
è necessario che si’ consulti il ministro; e la risposta non 
viene, se il prigioniero non si trova inistato di comperarla in 
contante. ; 

—___—ittrnlii iz 

* Il sig. Massimo d’Azeglio, in unsuo Artìcolo-inserito nel 
Risorgimento, ‘mostra quanto nel presente stato di cose, 
l’Italia abbia'bisogno di una buona milizia, la quale sappia, 
in caso d'un assalto straniero, proteggere gl’interessi comuni 
Italiani, mantenere le Riforme, conservare la Lega : e que» 
Sto certo non si fa senz’ armi ; ed enumerando, l'illustre au- 
tore, tutti i mezzi di cui si devono valere oggi i Governi, e 
tatti que’ vantaggi de' quali possono approfittare, egli getta 
lo sguardo su’ Polacchi, de’ quali parla in modo che noi sti- 


nerosa ed altrettanto infelice nazione, i di cui individui non 
sarannò giammai considerati stranieri in nessuna terra ove 
s' abbia in pregio la libertà, l'indipendenza, la virtù militare, 
ed ove non sia estinto il rispetto ed il culto all'immeritata 
sventura, ai Polacchi dico, si può pensare in Italio, e più a 
Roma. Essi sono, più che uomini al mondo, devati al catto- 
licismo ed al papa; molti di loro al tempo dell’ invasioni di 
Ferrara, quando si stava in sospetto si potesse rompere la 
guerra, offrirono di niilitare senza paga, e contenti alla sola 
razione del soldato! Sparsi nelle file dell'esercito, sarebbero 
un elemento di vita e di rigenerazione. » 

« Queste riflessioni vorremmo che fussero prese in con- 
siderazione da tutti i governi, che tutti si mostrassero dispo- 


portato a quel numero che la popolazione può dare, l'indi- 
pendenza de'loro Stati, nella quale è inclusa l'indipendenza 
comune.» s 


id] 


NOTIZIE ITALIANE 


TOSCANA. Firenze. — Dalla Gazzetta: 

S. A. Imp. e R. il Granduca, con Sovrano Motopropria, 
ha nominato il Commendatore Scipione Bargagli alla carica 

“di Governatore civile e militare della Città e porto di Li- 
vorno, e Comandante supremo del Littorale Toscano e delia 
* Marina Militare, concedendogli contemporaneamente ìl. gra- 
do e le onorificenze di Consigliere di Stato, Finanze e Guerra, 

S. Sofia. Anche in quel paesetto lo spirito Nazionale è 
sentito, è compreso, è aiutato a svolgersi più vigoroso e fe- 
condo; e gli abitanti di quel lontano angolo della Toscana, 
han conosciuto come tutti potessero e dovessero concorrere 
alla Santa. Missione della. Indipendenza Italiana, con quei 
mezzi cuì è dato a ciascuno . Difatto numerose firme. hanno 
in poco di tempo coperta una sottoscrizione, aperta per la 
Difesa Nazionaleda quell’ Ottimo Sig: Silverio Barducci, co- 
scienziosamente devoto alla Santa Causa d' Italia. 

. Quel.popolo generoso, che offre all'acquisto delle patrie 
libertà il sagrificio delle sostanze e della vita, sia per tutti 
lodevole ed imitabile esempio ! 

STATI PONTIFICI. Dalla Speranza : 

— La Consulta di Stato nella sezione militare ha ap- 
provato l'armamento pel quale le era stato presentato il 
consaputo indirizzo, nonchè la proposta di chiamare alla di- 
‘rezione delle nostre milizie gli uomini più speriuentati e va- 
lenti di altri Statì Italiani, fra quali abbiamo fiducia sarà 
‘fatto luogo al nostro egregio general Durando. Oltre a ciò è 
stato proposto dalla» Consulta l'aumento dell'effettivo del-. 
T° armata: la mobilizzazione di quella parte di Guardia Ci- 
-vica.che vi è adattata, I armamento sollecito: della Guardia 
Civic della Provincia, e la pronta organizzazione della Ri 
Serva, 


r ipet 
decurioni liz;le; proposte delle sogii tà economi» 


stringere gni siciliano a portare a, Napoli persunalmente.i; iù 


I 


miamo riprodurre le sue parole. « Ai Polacchi, a quella ge- . 


sti egualmente a garantire con un esercito hene ordinato e - 


; tributavanò al 


nòn è. sato ancora appro: 
vato dal esta dei Ministri De te la settimana avrà luo. 


per aboedoe aliriint alla aglio dellà Garitta di 
Roma, 


— Roma, 


Il Italico: ©. 
Ionico Giulio! pe venne ella scorsa 


consisteva în tina rdagiifca collezione di rose artificiali che 
0° Padre. «gli artefici del rinomato Stabili. 
mento del signor Luigi dè Ladre, patentato del Ro de’ Frane 
cesì per la eccellente confezione de’ fiori in battista: e in tm 


armadietto d’ ebano massiccio a diversi tipartimenti fuderati 


di velluto: cremisi, simile a quello storico di Luigi XIV, detto 


sig grande, a cui però l' immortale Pontefice rassomiglia, so- 


pra ogni altro, Principe meritando quel titolo, oltre la simi- 


glianza del genio protettore delle scienze, delle arti e di ca. 


loro che le professanò vincendo la comune misura. Era esso 
il lavoro degli ‘operai dell’ opificio. de' signori Berlhet e Peret 
(Rue Montmorency n. 13 Paris). La Santità di Nostro Signo 
re l'accolse con benignissime: parcle.di' gradiniento, ed inca. 

ricò il sig. Canonico di benedire ‘in suo nome e ringraziare 
i buoni artefici parigini ches incontravano di aver fatto in 
quel giorno, ottavario dell’ Epifani, l'offerta de’ pastori al 
Vicario-di Cristo, in quello chéla mattina l’ Ambasciatore di 
Francia gli avea recato a:nome del Re Luigi Filippo la re- 

gale offerta di un Ostensorio d'argento di ricco e finissimo 
lavoro, in cui erano Incastronate preziose e bellissime gomme. 


fgrrrzIe ESTERE 


Camera DEI Pani — Seduta del AB. Gernnajo { corri. 
spondenza particolare. )l Sig. di S. Priest, appoggia il di- 
scorso de) Sig: di Montalembert, contro la Svizzera, del quale 
ne ha chiesto la stampa. Egli loda il Conte, il quale ( dopo 


‘’aver protestato alla Tribuna che non'avrebbe nel ‘suo discorso 


pronunziato una parola sui Gesulti ) si è poi'con tanto ardore 
scagliato contro i poveri. Svizzeri, non per altro motivo che 
per essere i dichiarati nemici di quella setta, e si scol pa con- 
tro l'accusa portatagli dal Sig. Cousin sull inconvenienza 
ilelle sue espressioni. 

Il Presidente fa osservare che le parole del Sig. di S. 
Priest non hanno alcun rapporto colla redazione del processo 
verbale, e che si vede bene come egli e qualch'altro dividen= 
do la stessa opinione col. Sig. di Montalembert , «dimandino 
l'impressione d'un discorso alla quale si oppongono formal! 
mente i regolamenti. 

Il Sig. Cousin nega d’ aver attaccato personalmente 
l'onorevole preopinante, ma bensì aver solo'chiesto 1’ appli- 
cazione delle leggi. 

— La discussione del paragrafo 7° dell indirizzo è ti- 
presa. 

Il Generale Fabrier approva pienamente la condotta del 
Governo negli affari della Svizzera. 

Il Sig. Fulchiron:si scaglia contro la .spogliazione del- 
l' Ospizio del S. Bernardo, per opera dei Radicali Svizzeri, 


‘ mentre tutte le nazioni hanno concorso al mantenimento el 


all'incremento di quell' utile istituzione, destinata a ricevere 
gratuitamente i poveri viaggiatori, e dare a tatti Ospitalità. 
E chiede al Ministro degli'affari Esteri se la Francia conli- 
mierà a soccorrere que' religiosi colle annuo ordinarie sov- 
venzioni. 

Il'Sig. Gitizot fa osservare che non'ha attesa l' inter» 
pellazione del propinante, per reclamare. alla Dieta, in fa 


vore di questi Religiosi, i diritti dei quali sono quelli di tutta 
‘ l'Europa, di tutti gli Amici dell’ Umanità; e che i suoi recle- 


mi si sono estesi anche per le altre corporazioni Religiose. 
Che la sovvenzione sarà continuata purchè sia accertato 
che è rimessa in proprie mani di que’ Religiosi del S. Rem 
nurdo, e serve a’ loro bisogni, e alle caritatevoli loro opere. 
Il Conte di Ponteis rimprovera al Governo di nol 
aver voluto accettare i suoi Consigli quand'era Ambasciatore 
in Svizzera, giusta i quali si sarebbe VORRUITO qualsiasi ft 
nesto avvenimento. 
1-Sig. Guizot dice d'aver dato conoscenza alla Cameri 
dei due dispacci ricevuti dal Sig. di Pontois sul finir del 184 
nei quali si annunziava che alcuni Cantoni, e specialmente 
Lucepna, parevano essere donlinati da radicali, e forzati al 
espellero i Gesuiti; ma si aggiungeva che la Dieta essendo 
competente .a pronunciarsi su tale espulsioni, era migliori 
viso lasciare che il partito radicale si stancasso nelle sue pr” 
prie straordinarie pretese. Il Governo allarà si applaudi d'aver 
protestato contro fa violazione del patto federale. 


| 


Il Sig; Conte Maihien ‘delle Redorte - approva: la conì 


dotta della Dieta. Essa era ne'-suoî diritti quarido chiese 
l'espillsioné de’ Gesuiti, esi è ni alle: prete 6 del Son= 
der Hd, 


PRANCIA. - - Parigi ui gennaio, Corgonnz por 
ticolare, 

È questa già la terza voltà che. da [voce d’ una indisposi- 

- gione di Luigi Filippo, si fa circolare nel pubblico, a danno 

‘del Commercio, e a svantaggio della Borsa, I giornali hanno 


pubblicato che la salutò del Re'era eccellente,: fuoreliè un podi. 


tosse; residuo del grippe; tuttavia: queste voci hanno: attivata. 
l'attenzione generale, è è si è riconoseitla viftà forte alterazione 
pella persona del Res quando assistè all’ apertora ‘della ses» 
sione delle Camere, la quale si è sempre. avmentata dopo la 
morte di. madama Adelaide;..che .conìe tutti > sanno, era: siii 
cerametite amata dal fratélto, Dopo il principio dello corrente 
annata, il Re è più volte caduto in isvenimenti, e sognata» 
mente dopo la. perdita fatta della sorella, e questi non si pos- 
sono più revocare'in dubbio. Egli è costantemente tristo e si- 
enzioso ; alcuni vecchi incomodi, che sino allora non ‘avean 
presentato alcun motivo d' allarme, han preso un’ carattere 
più serio; e il contegno delle persone che lo àttorniano lascia 
intravvedere tutta la realtà del pericolo. 

Un giornale inglese fin dai primi del dicembre decorso, 
mnanciava sulla fede del suo corrispondente di Parigi, che si 
trattava dell'abdicazione di'L. Filippo, e questa nuova si mo- 
strò di considerarla-come un assurdo: ma invece il foglio i in- 
fleso lia tutte le apparenze di dire la verità. Fin prima della 
morte del Duca d'Orlcans, Mad. Adelaide avea consigliato suo 
fratello ad abdicare, ma allora fu inutilmente: ov da un annoera 
ritornata sullo stesso argomento aiutandolo a prendere questa 
grande risoluzione, che sarebbe viguardata come il solo mezzo 
di evitar i pericoli delie collisioni che avrebber luogo ne' pri» 
mi tempi della Reggenza. Ella pensava che istallato sul trono 
il Conte di Parigi, e cominciata la reggenza di Nemours, la 
nazione: si sarebbe ‘abituata a quello stato di cose cho si su- 
peva ancora sotto la influenza:de'consigli.o meglio sotto I* im- 
mediata divezione di Luigi Filippo, il quale frattanto potrebbe 
allontanarsi insensibilmente dagli affari, in modo che la sua 
morte non producesse più alcun effetto disastroso. 

Comunque sià, ora quest'idea d'abdicazione è divènuta 
una credenza pubblica, e-se’ne-parla.in tutte le Società, e 
dappertutto si vede questo gran provvedimento sotto l'aspetto 
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“01194, 


«della salvezza unica di Fiahéia, e si rimprovera 'à Luigi Fi- 
Jippo l ostinazione, che: ‘oppone alle istanze del futuro” Rep 


Li alta posizione, ell ‘maneggio egli affari pubblici, Noridlneno 


dea: ha. prato, ly al pubblico, e ‘nò sinto 


Da: so stato fissata che la Camera de’ Deputati prenderebbe 
l'iniziativa doi passi, da praticarsi presso: la persona del Re, 


per condurlo dd abdicare, mol esecuzione di. questo: pin; 


I Conservatori temono Îa concorrenza degli altri pattt Î, 
di più un sentimento di convenienza verso la- persona di L. 
Filippo li fe esitare a presentatgli-un indirizzo che potrebbe 


“avere come'tum offesa personalé, e in pari tempo come un 


avviso intempestivo — Si sta in'forse qual partito sl debba 
prendere; ma frattanto i Conservatorf pare che sì dispon- 
fano a provocare 1° abdicazione ad ogni modo, ‘sia diretta» 
mente, sia indirettamente. — 

Frattanto la salute del Re va deperendo a vista, ed ha 
dovuto rinunziare alla sua favorita e giornaliera passeggiata 
di Versoilles,non meno che alle visite che ricovea continua» 
mente ; e ha bisogno di fare molta forza a se stesso per assi- 
stere al dejeuner, e al pranzo; dipiù il principe di Toinville 
che dovea partire por Brest, ‘ha abbandonato ogni idea ‘per 
quel viaggio, per non esser lontano nel caso di una gatustrofe 
che si tiene ogni giorno più probubile, 


— Leggesi nel National .. 


La duchessa di Bordeaux è incintà; tale almeno è la- 


voce che ne fa correre il clero, per riscaldare lo zelo ral- 
* freddato dei partitanti della linca primogenita e per tenere in 
rispetto la linea collaterale. 

In tutte le chiese di Parigi si fan preghiere cd una qua- 
runtena per chiedere a Dio di far rifiorire l'albero di S. Lui- 
gi e perpetuare il regno dei nostri re cristianissimi : il'che 
implica che siano prima ristabiliti sul trono, 

Queste: preghiere son cominciate dalla Chiesa di S. 

‘ Tommaso d' Aquino. 

Noi domandiamo all’ Arcivescovo Mons..Affre, ricolmo 

di tutte le grazie dello spirito e di quelle del re dei Francesi, 


idee tun pot gn di scelga pol 


‘nelle sagiebtio, nei: confessionali ini tutti. i { luoghi. devo. 
Se lo conosce : to ha dunque approvato, o almeno lo tollera ?: 

Il National pubblica questo: scritto edificante che porta 

in testa.il monogramma di qualcani delle mille confraternite 

Pisuscitate, un'AM intrecciate con di sopra un'ramo di quer- 
cia, unita ad'vn ramo di gigli carico di fiori è «di Hocci. In 


‘|. gegnosa e toccanità allegoria, 


La preghiera termina: al vostro Qudhe 1 materno ricor 
riamo per sollecitare una grazia i favore ‘della’ Francia. 
che avete amata tanto: ottenete che G. G. #AGarÀ nigionine 


(ox ALBERO DIS. Luier per l'oriòre del suo $, Noine, la gloria 


“della religione, là salute della Francia; il'bene e la. felicità 


dei popoli e la” PERPETUITÀ ‘DEL REGNO DEI: NOSTRI" AE eri-. 


‘stianissimi <%:- 


GRANDIETAGNA da Corrispondénze particolari. 

Londra, 14 gennaio. I giornali inglesi: non “contengono. 
notizie interessanti. : 

Sì credevà che i direltori della Banca d' Inghilterra ri 
. ducessero la' ragione dello sconto ‘da 44/2 al 4 per cento. 


La direzione si è aggiornata, senza avere adottato modificazio- ° 


ne alcuna, 
— Un numero ‘straordinario della Gazzetta di Dublino, 


pubblicato, la mattina dell'44, contiene dei proclami che im- 


pongono, con lè solite riserve; a tutti gli abitanti de' distretti 
recentemente designati nelle contee di Cavan. e-diSalway, di 
deporre le-armi ad un tempo stabilito, ‘sotto pena, di pri- 
gionia per due: anni con'lavori forzati, come è determinatò 
dalle clausole del bill recentemente.votito. i 


SPAGNA — ] giornali del 42, giunti oggi, padri 
notizie interessanti. 

ll partito carlista che in quel paese era slato fatto Cha 
gno: della ‘più accanita persecuzione, per distruggerlo..com» 
pletamente, ha ancora forze sì imponenti da far seriamente 
pensare il Governo. 

Difatti i due capi di partito: Marsal e Estartus, essendo 
entrati nella <città di Tarazell, condussero. ‘seco ‘ due 
individui componenti la giunta, minacciandoli che avrebbero 
avuta quella stessa sorte riserbata a coloro che Ja truppa 


avea tradotti in quella città da Vich, per esser stati venitenti 


a prender parte alla insurrezione generale. 


In conseguenza di queste. scene sì spesso ripetute, ‘ it: 


Capitano generale di Catalogna è stato indotto a pubblicare 
un decreto, col quale-vien nctordato generale pardolioi a; tutti, 
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le loro larghe seghe 


Consiglio si schieravano con 
SVIZZERA T. I. 


ITA 


' 


Si 


HO 0UG sua 1p 


-OL SARI 


pri" 


vi; SITA ‘Friborijo: Dal Repubblicano. ; 
«Cla Il Gran'Consiglio adottò un progetto del signor Glas- 
cnòn, di éuisecco i punti principoli; © - 


4:° bat colpevoli, fra cui il Vescovo: e riol? altri del. 
* elerd; sardfatton prestito sforzato., divisò-in:più categorie; 


.2:9T.conventi; he non disimpegnanp nesstina funziohè 
spisitualo:; 6 che nòn hanno uno. scopo, si Tisoianò finire, ©. 
°° .B,94bolero è: posto sotto la sorvegliatiza dello Stato, (a 
coni spettand d'.ora'in poi i dirittisdi collazione. : 


‘4,° Lo Stato amministra i beni deiaonventi, e del Ve 


SCOVO, ; 


% 


‘'81°'Per40afiliì non'cortonò interessi sul prestitosforzato; | 
ii conventuali, ‘i x 
prestito sarà restituito coi heni dei rispettivi conventi. Falî | 


- più tardi 13: Stiito ‘paga il S'opo. — Moît 


beni saranno oltre. a ciò utilizzati in opére di pubblica hene- 
licenza ; scuole; ospitali; manicomii ece. 

6.° Gli autori principali. del Sonderbund saranno. per 
un’ epoca determinata ‘banditi dal 
tranno però dimandar grazia, ] 

Fallese. — Incorporazione ili tutti i beni dei conventi 
e del clero ( compresi quelli del Vescovo) ai beni dello Stato, 
il quale poi s' incarica delle respattive pensioni e delle spese 
dlel (bito ;. tale proposta del governo provvisorio. fu dopo vir 
vissimi dibattimenti adottata da 46 voti contro 34, salvo la 
sanzione. del; popolo, : n 

Til Gran Consiglio ha ultimata la rivisione costituzionale, 
acceltando‘all’'unanimità il progetto di riforma, che gli ven- 
né-sqtioposto. Si ammette come certa la ratifica delle assem- > 
biee. et i 

| Del'44.— Senz'attendere la rafifiea popolare della nuo- 
va ‘costituzione, il Gran Consiglio, basandosi sulla:stessa, ha 
definitivamente coniposto il Consiglio di Stato. Fra i 7 eletti 


se mo trovano 6 nominati nel governo provvisorio dall’ as- 


seinbléa popolare del.2 dicembre 1847, ‘ctoè M. Barmnann, 
Zen-Ruflinen ecc. 


‘ — La riforma costituzionale contiene migliorie che pon-* 


no esserè importantissime per questo Cantone, specialmente 
sotto il'rapporto della sua emancipazione dal clero, della am- 
ministrazione pubblica e d' ana maggiore benefica influenza 
del poteré esecutivo. sulle decurie, e le comuni. Credesi che 
dl popolo si pronuncerà a grande maggioranza in favorè della 
nuova Costituzione anche nelle decurie dell’ alto Vallese, JI 
bisogno i unione e di pace è sentito genéralmerite. 
T:discorsi dei 3. rappresentanti federali,  copiosamente 
. diffusi nel popolo, vi fecero un eccellente impressivne, 
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© Dallo Strisse i. 


vizio di ospitalità che-sul Sari Bernardo reridevasi ai passeg» 
geri: dopochè;quei Padri ‘81 sono'allontanati, servizio, cone 
‘tinua per cura del governo del Vallese. | | 
:.. ; Ecco comeil goverrio provvisorio del Vallese 


tà: clero e 
» delle corporazioni: religiose esistentiin quel cintohe: 
> cQuesta:proposizione' è grave: e'di tina importanza cone 
«Siderabilè ; poi-lo intendiamo benissimo. Forsé urterà mòlte 
opinioni, ma siamo convinti che- essa appurirà una:imperiosa 
mecessità, dopochè si sarà riguardata tal questione sotto tutti 
“I punti di vista. ERO ni 

« Tl rigettare tale proposizione ci condurrebbe 0°a con- 
trattare uni imprestito' che graverebbe lo stato: di un debito 
perpetuo ‘e che-sarà ‘di -ostacolo continuo all'esecuzione dei 
pubblici lavori, o ad imporre sulle popolazioni del Vallese una 
soinma eguale a quella chè dobbiamo pagare. . Ros 

« Non piaccia a Dio che col proporvi di riunire i beni 
del clero al demanio nazionale, ‘sì peosì da noi è privarlo 
de’ suoi mezzi di ‘assistenza ed a gettirlo nudo e spogliato sul» 
lu.soglia del’santuari.;. -Vogliamo che sia convenevolmente 
retribuito il santo suo ministero.. 

« Il primo pastore della diocesi specialmente ha diritto ad 
essere manteriuto in modo confacente alla posizione elevata 
che nccupa nella gerarchia ecclesiastica; e lo Stato deve prov- 
vedere che sia esercitata |’ ospitalità sul monte S. Bernardo 
e sul Sempione: non sì tratta dunque qui d'impedire ai reli- 
giosi di quello stabilimento l' eseguire la missione.che han ri- 
cevuta, e che devono adempire in seguito come per il passato; 
soltanto non devono andar più in là dallo scopo della istitu- 
zione. ° 

«I religiosi di tutti gli ordini, ai quali si applica la no- 
stra proposizione, riceveranno dallo Stato i mezzi di esistenza 
proporzionati ai loro bisogni, 

russia — Il governo russo ha proibito di consumare 


le patate, ordinando ai contadini di serbarle per la prossima 
semente. - i 


TurcHIA. + Costantinopoli. Il governo turco avea 
ordinata ad -ùna Commissione espressamente nominata, la 
traduzione del Codice di Commercio. Questa Commissione 
avendo ra terminato il suo lavoro, il gran Consiglio ha 
adottato questo codice facendogli alcune modificazioni, e sarà 
così sottomesso all'approvazione del Sultano. 

Un'altra Commissione, nominata dal Ministero della 


guerra, è stata incaricata di tradurre il Codice militare fran- 
cese. : 


ALEMAGNA — Dalla Gazsetta officiale di Carlfruhe. 
Nella seduta del 40 il governo ha presentato alla se- 
conda camera degli Stati un progetto di legge che stabi- 
lisce’ una imposta sulle rendite. Parecchi deputati. hanno 
accolto con favore questo progetto di legge. 


‘Sappiamo da sicura sorgente che tion é iritervotto il ser= 


presso 


c ARsraeRTTORA TE. Soritonb' da Chsvel'alle Rafbrme: 

Molti ufficiali «della 1inea -nel'flore dell’ età “e della. 
salute son:-passiti, per-ordine del governo, nelle compagnie 
di' guarnigione; 1° una delle quali fa parte del'corpo degl'ins 
falidi,. e guarda:il f6rte, di Spanginberg: Nel 6 dicembre 
ilfimo, all'epoca di‘prèstare il giuramento, questi uffiziati 
aveano espressb: dei ‘dubbi su la possiliflità ‘di conciliare 
questo giurametito' etn quello «chie avean, fatto ‘alla ‘costi. 
tuzione. S TR QAS 


o imita man 


NOTIZIE DI SERA 

— Da Venezia di scrivono in data del 19 ‘corrente, chie. 
- sig. Tommaseo è l’Avv: Daniel Mantn:sono stati arrestati dalla 
° Polizia; éd'aventlo-richiesto di subire regolare processo, veri» 


nero interrogati:-dal-Giudice speciale, » 
Il Duca di-Parma ha chiamato a se il suo antico Se 
- gretario Sartì di ‘Lucca. si 


— Da Sicilia no è arrivato a Livorno alcun vapore; 
nè a Firenze aLcuna lettera. 


BANCA MONDOLFI E 
FERMI CEDOLE al Portatore dell'antica Socletà Rora- 


cica. INTERESSE al CINQUE per CENTO, 


CAPITALE GARANTITO da triplice Ipoteca. Dirigersi alla predotia 
Banca per informarsi dello garanzie, 

NB. L’atto originale, rogalo Cartoni Notaro Il di 29 maggio 4847, 
in virtù del quale fe Cedole sono stite create, Irdvasi depositato nel: 
Pubblico Generale Archivio di Tirenze e all'UAZio della: Commissione 
di ammeortizzazione, palazzo Mannelli via de' Bardi. 1 

L’ Ufizio è aperto da mezzodì allo quattro. 


tire 
di Bruskelle 8! fanno un 


MELINE CANS E G- 


dovere di annunziare, 

l che hanno stabilito in Livorno un Deposito delle Inro pubblicazioni 

' sotto Ta direzione di P. Rolandi. Al loro antico forido' ‘ed a'quello 
della Società Hauman e C. acquistato clrea due anni or sono, avendo 
riunito anche l’altro della Sovietà: Tipografica Belgica Ad. Wanleh e C, 
sono ora al caso di eseguire qualunque ordine relativo che. gli venga 
indirizzato. Pabblitano sovente un. bulletfino delle novità, ed il loro 
catalogo generale conliene una scelta varietà di elrca 3800 articoli di 
letteratura, scienze, arli ec, ec, Chi desiderasse di possederlo, no può 
far richiesta in Livorno Piazza 8S, Pietro e Paolo N°, dove (fovasi 
pure un assortimento di libri inglesi’ edizioni di Londra al prezzo 
originale, . 


— 
È arrivato nuovamente un deposito delle fanto rinomate 


STRISGIB DI NUOVA INVENZIONE 


da raMlare Rasol, Temperini e gli strumenti chirurgici senza bisogno 
della pietra, presso | Sigg. Hirsch o C, Ottici In via Calzaloli, e si 
vendono 4° prezzi della fabbrica Mosier e C. di Berlino. 


RICORDI PER LE TRUPPE DI FANTERIA 


IN CAMPAGNA 


Compialo e dedicito ALLE GUARDIE CIVICHE ITALIANE da 
G. CorneGno, Vandesi al Gabinelir Vieusseua ad una lira Itallana. 
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PATTI DI ASSOCIAZIONE 


firenze. Per tre mesi, Lire oi 
tine 1i. per sel mesi Zi. per ua 
anno 40, 

Toscana frinco al: destino 19,23,48, 

Resto Pla franca, al conline” 18, 


gstero idem Franchi 14, 27, b9, 

A Pantak M, :Lejolivet ot 646 Rue: 
Notre dune des. Vigloires: place. - 
dela Buutso, 

A Lonpra. MP. ‘folanal 20 Rornere 
Stragi Oxford Slrcat, 

un numero solo B0ld 8, 

prezzo degli Avvisi soldi 4 per rigo. , 

Prezzo del Reclami soldi. 8. per rigo. 


NB. Per quegli assoctatidegli stati 
Pontitici che desiderassero Î! gior- 
nale franco al destino il prezzo di ag- 
soclazione sarà : 


piro MEI toacano bi, 
ei soi nisi Ù « datti 
per un anno « 64 


FIRENZE 24 GENNAIO 
Le concessioni del re di Napoli sono poca cosà con- 
silerate in se stesse, sono però, moltissimo. se si risguar- 
dano come un primo, passo e come il risultato, di'una ri- 
voluzione popolare, come la dichiarazione di impotenza 


di un governo, il. quale dispone di 60,000 uomini mac- 
chine, possiede un immenso rhateriale di guerra; occupa 


infinita di birri e di carnefici, ed ha in ventisette anni 
privato il regno degli uomini più energici. e risoluti fa- 
cendoli morire sotto le fucilate, rinchiudendoli a migliaia 


via dell' esiglio. 

Se queste medesime concessioni fossero state date 
in altri modi, noi avremmo paco da rallegrarci; ma oggi 
lo spirito pubblica del regno è così desto, così fidente di 
sè e delle sue forze, ch'è impossibile si adagi a questo 
stadio della vita politica, e che non chiegga una qualche 
garanzia delle avute concessioni. Come difatti potrebbe 
uno scrittore usare della libertà di stampa a lui conce- 
duta, quando ha da temere di essere nella seguente notte 
arrestato e torturato da un Campobasso e da un Morbillo ? 
Come una città può rallegrarsi con fiducia quando nelle 
fortezze che la dominano vede una truppa strumento 
cieco di dispotismo pronta ad irrompere, se mai la parte 
dell'oppressione potesse prendere il disopra? Come 
potrà nascere la fiducia fra governanti e governati quando 
il ministero di Polizia è in mano di Del Carretto, l' eser- 
cilo sotto i comandi di un Vial; di un Nunziante, di un 
Landi? i 

‘È stoltezza illudersi: lo spirito pubblico non poserà, 
la fiducia non nascerà, la rivoluzione non si potrà dire 
estinta finchè non saranno chiamati al potere uomini 
nuovi, non saranno concedute a’ cittadini le armi, e non 
saranno riformati l'esercito e Ja polizia, quei due ciechi 
strumenti del dispostismo, pei qualitante lagrime e tanto 
sangue si son versati, 

De’ cinque decreti che abbiamo in stampa, due soli 
risguardano il regno, quello della Consulta e quello della 
Stampa ; gli altri tre sono concessioni a' Siciliani, sulle 
quali ci crediamo in dovere di schiarire la pubblica opi- 
nione, 

E prima di tutto le-chiamiamo concessioni perchè 
fi tratta dell’abrogazione di due decreti stati promulgati 
come punizioni dell'isola, La Sicilia godeva di assoluta 
I indipendenza amministrativa; o ne fu priva ne' furori 
della reazione del 1846 : la Sicilia godeva del privilegio 
diavere tutti i suoi impiegati siciliani, e ne fu priva nella 
Nuova reazione che succasse alla rivoluzione del 1837. 
È quindi naturale che i Siciliani risguardassero quei due 
decreti come un atto di dispotismo incostituzionale, come 
ti abuso della vittoria, come una pena a' loro slanci di 
libertà. La restaurazione adunque delle leggi abolite 
nel 4846 e nel 1837 non è per la Sicilia che una ri- 
conquista di divitti perduti, e come tale non può non 
essere applaudita dalla gran maggioranza del Popolo. 

Molto però s'ingannerebbe (e su questo punto im- 
Porta moltissimo non fuorviare la pubblica opinione) chi 
credegse possa ciò essere fatale alla causa italiana. È 
Drobabile che i consiglieri di quei decreti con queste con- 


negli ergastoli e nelle galere, caociandoli a.schiere sulla 


FIRENZE 25 Gennajo 


fortezze importantissime, tiene a' suoi servigi una legione i 


. 


cessioni abbiano voluto gittare l'antico pomo di discor- 
dia fra le due parti del regno : è probabile che abbiano 
voluto dividere la causa de' Siciliarit da quella de’ Napo- 
litani, e spegriere l' incendio là dove le fiamme sorgevan 
sublimi, per aver maggiorforza a reprimerlo tà dove era 
vicino a scoppiare. Ma questo artifizio (noi ne siam si- 
curi ) non otterrà l’effetto desiderato. Imperocchè è pas- 
sato quel tempo ìn cui ì popoli di Napoli e ‘(i Sicilia odia- 
vansi fra loro più che non odiassero il giogo stràniero : 

essi nel colmo delle sventure si sono abbracciati e rico- 
nosciuti fratelli, e la loro: fratellanza è stata benetta col 
sangue sparso in Calabria ed in Sicilia, in unico tempo, 
per unica causa, sotto unica bandiera; e non al grido 
discorde di Viva Napoli! e Viva Sicilia! ma all’unico e 
santissimo grido di Viva lalia ! 

E d'altra, parte la promiscuità degli impieghi non 
era un mezzo di fusione, ma di oppressione; perchè (salvo 
onorevoli eccezioni) ta feccia di Sicilia mandavasi ad oppri- 
mere Napoli, e la feccia di Napoli ad opprimere Sicilia; 
onde ne venisse la persuasione ne’popoli al di qua del Faro 
che tutto il male derivasse da Siciliani, e nei popoli al di là 
del Faro che tutto il male venisse dai Napolitani. Arte in- 
fernale che avea ottenuto in parte il suo. intento, e che l'a- 
vrebbe ottenuto pienissimo se tutto il partito liberale del 
regno, con una attività, perseveranza ed energia superiore 
ad'ogni lode, non avesse da dieci anni a questa parte fatto 
di tutto perchè gli odj municipali si spegnessero, e 
all'amore di provincia e di stato. e quello più 
sublime e più santo di nazione. 

No, non è possibile che il germe delle idee nazio- 
nali sparso a piene mani dagli uomini liberi del regno, e 
fecondato da tanto sangue s' inaridisca in un giorno. 

L'amministrazione separata di Sicilia è un provve- 
dimento tutto finanziero ed in nulla politico ; nè la gran 
causa nazionale ne soffrirà per questo il minimo detri- 
mento. E molto meno ne soffrirà se gli. scrittori politici, 
usando largamente della nuova legge sulla- stampa, sa- 
pranno (come ne abbiam fede ) tener deste le idee ed i 
sentimenti di nazionalità italiana, e soffiare costantemente 
in quella fiamma di amore, che in questi ultimi anni ha 
reso meno acerbe le sventure de' due popoli, più pregiate 
e più sante le loro insurrezioni. 


—_—dtpi_— 


Alla fine il Regno di Napoli ha comprato col sangue le 
sue riforme: il Popolo ha forzato il Dispotismp a ‘cedere: il 
primo passo è fatto! 

Che che ne dicono, le corrispondenze officiali sulla poca 
importanza dell' insurrezione siciliana; noi possiamo affer- 
mare e sostenere ch’ essa è stata colossale; potentissima, e 
che il Governo, dopo avere wloprato tutte le sue forze, si 
trovò troppo debole per comprimerla. Vuole però verità che 


sì dica malte delle notizia date dai giornali in. questo. propo- 


sito essere assolutamente prive di fondamento: ‘così nan è 
vero che Messina (come dicono i giornali ramani) sia stata 
bombardata; non è vere:che una flotta inglese si apponesse 
alla sua totale rovina. Ecco i futti genuini, come ci ‘vengono 
narrati da sicurissime corrispondenze di persone che sono 
sul luaga degli avvenimenti. 

La truppa non avea potuto frenave l'insurrezione pa- 
lermitana; ed il Conte di Aquila era tornato a Napoli a pren- 


AVVERTENZE 
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®© GIORNALE POLITICO-LETTERARIO "°"" 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I LUNEDI” Di OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ. i 


ine istruzioni, ove fu tenuto un Gonsiglio di Stata; gome ani. 
nunziammo. Frattanto il Governo di Messina, temendo che la 
città insorgesse, avea ordinato che fosse bombardata “e ogni 
cerino di adesione a' moti palermitani, i 

I consali stramieri ( fraricese, inglese, americano 00. di 


, concordemente protestarono; la protesta del console russo, 


era. notevole. per tn linguaggio molto più ardito ed energico 
delle altre. Questi fatti seguivano fra il giorno 43 cd il 46, 
It giorno 17 una fregata inglese che da più giorni” era’ anco» 
rata a.quattro miglia da Messina, entrava in porto ed ayco= 
ravasi rimpetto, la cittadella, ponendosi. così fra’ cannoni della 


cittadella e la città, 


La sera del 18. il re cedeva alla trionfante rivaluzioie 
siciliana e forse alle minacce di qualche potenza, e Aepiara 
quattro decreti, che quì daremo per esteso. 

Il giorno 49 fu pubblicato un altro decreto risguardante 
la stampa e questo, è calcato. sulle laggi, toscane, piewpontesi € 
pontificie; ed è la maggiore e la più pregevole delle riforma. 


“FERDINANDO. IT. 


Per la grazia di Dio 
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, DI GERUSALEMME ge, 
DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO, ce ec, 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA cc. ec. 60, 
Dopo di avere col nostro Reale Decreto de'43 agosto 
4847 provveduto al ben essere de’ Nostri amatissimi popoli 


"con l’ abolizione del dazio sul macino, con la diminuzione di 


quello sul sale nei nostri Reali Dominii al di quà del Faro « 
con altri disgravii nella Sicilia, Noi ci proponevamo di portare 
utili miglioramenti nella grande amministrazione dello Stato. 

Noi abbiamo considerato che le Nostre Leggi, le Istitu- 
zioni Civili e le garantie- che. i Nostri Augusti Predecessori 
avevano convedute, contengono tutti i germi della pubblica 
prosperità. ; 

Se non che queste istesse Civili Istituzioni possono rice- 
vere dei miglioramenti, perocchè è questa la condizione del- 
le umane case. 

Per tali considerazioni, di Nostra piena e spontanea vo- 
lontà ordiniamo quanto segue: 

Art. 4. Alle attribuzioni accordate alle Consulte di Na- 
poli e di Sicilia con la Legge Organica de'44 giugno 1824 ag 
giungiamo le seguenti : 

4. Di dar parere necessario sopra tutti i progetti di Leg- 
gi e Regolamenti Generali. 

2. Di esaminare e dar parere rispettivamente. sugli Sta- 
ti Discussi Generali delle Reali Tesorerie dei Reali Dominj 
di quà e di là dal Faro, sugli Stati Discussi Provinciali e su 
quelli Comunali di cui per legge è a Noi riserbata' l' appro- 
vazione, sulle imposizioni dei dazi comunali, e sulle tariffe 
di essi. 

3. Sull’ amministrazione ed SIMMOPOEZARIONA del debito 
pubblico. 

4. Sui Trattati di Commercio, e su.le Terille Doganali. 

3. Sui voti emessi «dai Consigli Provinciali a' termini ‘ 
dell’ articolo 30 della Legge del 42 dicembre 1816. 

6. Sugli affayi qui ennunziati i Ministri a Portafoglio non 
potranno portare a Noi proposizioni in Consiglio, senza aver 
prima sentito il parere della Consulta. 

Art. 2. I Consigli Provinciali di Napoli e di Sicilia da 
cui fe Provincie giusta la legge de' 42 dicembre 4816 sono 
rappresentate, godono tra Noi da lungo tempo di preziosi pri- 
vilegi. A noi piace aggiungervi i seguenti ; 

4. L'amministrazione dei Fondi Provinciali è affidata ad 
una Geputazione, che i Consigli Provinciali nella loro annua 
ringione nomineranno, ed alla quale ne sarà affidata l"Am: 
ministrazione sotto la presidenza dell’ Intendente. 

2, Gli atti dei Consigli Provinciali preveduti nell’ arti. 
colo 30 della legge del 12 dicembre 1816 ed i loro Stati Di- 
scussi, dopo la Sovyana approvazione, saranno: resi pubhlici 
per la stampa. 

Art. 3, Volendo Noi confidare agli stessi Comuni ci Na- 


llo-dipom. esgiusti . 


poli e.di Siciliu 1 Amministrazione dei loro beni, per quanto 
‘sia compatibile col: potere riservato sempre al Geverno per.la 


conservazione del patrimonio dei Comuni; vogliamo. che la Cone_.} 
sulta:Gerierale:ci: presenti un' progetto che ‘deve avere per:| 


biagi ; 


ed, La fibera elezione ‘dei. Decurioni (1) conferita agli * 


«Elettori: De PREC : 

; ‘2. Ogni attribazione:deliberativa conceduta ai Consigli 

Comunali (2). 2. Cult l 

‘7% +6. Ogni incarico di esecuzione confidato ai Sindaci (3). 
4. La durata della carica-dei Cancellieri Comunali. 

Art4. I Nostro Consigliere Ministro di Stato: Presiden: 

te inlerino del: Consigli dei Ministri, tatti‘i Nostri Ministri, 


ed il Luogotenenté Generale nei Nostri Dominj di là dal Fasi, 


. ro sono incaricati della esecuzione di‘jueste Nostre: Sovrone 
disposizioni, 0.0 i 
+ Napoli.18' Gennaio 1848. 
citi, Firmato — FERDINANDO. 
A Per copia conforme. î 
Il Consigliere Ministro di Stato 
.. Presidente interino i 
| del Consiglio de’ Ministri. 
‘Firmato — MAncuese PIETRACATELLA. 


‘FERDINANDO II, 
10 Per la ‘grazia di Dio 


RE DELREGNO: DELLE DUE SICILIE, DI GERUSALEMME ec 
«DUCA. DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec. ec. 
GRAN:PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ce. ec. ec, 


i. Veduta la-legge “degli 8 Dicembre 1846 che dopo es- 
sersî nel. Congresso di Vienna confermata e-riconosciuta da 
tutte.Ie- Potenze la riunione delle due Sicilie in un sol Re- 
gno, stabilì delle regole fondamentali per l' amministrazione 
de’ Nostri Stati ; i 

‘Veduta la legge degli 14 Dicembre 1846, con la quale 
i ‘privilegi, anticamente conceduti ai Siciliani, furono messi 
di accordo con.la unità delle Istituzioni politiche, che in for- 
za de' trattati di Vienna costituir dovevano il diritto politico 
del Regno delle due Sicilie ; i 

° © ‘Veduto l'atto Sovrano di questo giorno ‘con il quale 
abbiamo di nostra spontanea volontà date delle benefiche di- 
sposizioni per i nostri popoli di Napoli e di Sicilia; 

Volendo dippiù che la Sicilia continui a godere di tutti 
i vantaggi di wn' amministrazione distinta e separata‘da quel- 
la di Napoli; 

Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segue: 

‘Art, 4. Le leggi degli 8 ed 44 Dicembre 1816 sono 

richiamate nel loro pieno vigore, 

. .3Art, 2..I1l Decreto del 31 ottobre 1837 per la promi- 

scuîtà di cariche e d' impieghi è abrogato. 

"Art. 3. Confermiamo per sempre la reciproca indi- 
pendenza giudiziaria de’ Nostri Dominj di quà e di là dal Fa- 
‘ro, ed in conseguenza le cause ordinarie dei Siciliani conti- 
nuerinno, ad essere giudicate, sino all’ ultimo appello dai 
Tribunali. di Sicilia. Del pari continueranno in Sicilia la Su- 
‘prema Corte di Giustizia, e la Gran Corte de’ Conti uguali a 
quelle di Napoli, i 

Art. 4. L'amministrazione della Sicilia continuerà ad 
esser ‘separata, come lo è stata sinora, da quella de’ Nostri 
Reali Dominj al di quà del Faro. 

Art. 5. Tutti gl’ impieghi, tutte le cariche in Sicilia 
saranno d’ oggi innanzi occupate dai soli Siciliani come nella 
porte continentale del Regno dai soli Napoletani. 

©... Per non-portare un disordine ne’ diversi rami di ammi- 
nistrazione, la:promiscuità attuale d' impieghi e di’cariche 
dovrà. cessare nel più breve tempo possibile da non oltre- 
passare quattro mesi, 


E per Je cariche Ecclesiastiche, tosto che gli attuali ti 


tolari:cesseranno di occuparle. 


Art, 6..Il nostro Consigliere Ministro di Stato Presi- 
dente Interino del Consiglio. de' Ministri, e tutt i nostri mi- 


nistri sono incaricati della esecuzione di queste nostre sovra- 


Ne disposizioni. vi 
«Napoli 48 gennajo 1848. ; 
î Firmato — FERDINANDO. 
Pin i Per copia conforme. 
i, dl'Consigliere Ministro di Stato 
ne ‘ Presidente interino 
del Consiglio de Ministri 
Firmato — MARCHESE DI PIETRACATELLA. 
FERDINANDO II. 
i Per la grazia Dio 
(BE DEL REGNO DELLE DUB SICILIE, DI GERUSALEMME cc. 


.DUCA DI PARMA; PIACENZA, CASTRO ec. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec, 


sig de 


(Veduta. la Legge organica della Consulta Generale del , 


Regno del.14 Giugno 1824; ‘ * 

Volendo che la discussione. degli affari rimessi al suo 

parera proceda con maggior speditezza, e maturità; 

Ordiniamo quanto segue: . 

Art. 4. Sono istituiti dei Consultori in servizio straor- 
dinario. ° ” 

2 Art. 2, Allorchè la nostra residenza sarà nei nostri do- 
-mini al di quà del Faro saranno di diritto Consultori straor- 
dinari il Presidente della Suprema Corte di Giustizia, il 

._ Presidente cella Gran Corte dei Conti, il Presidente della 
‘ Gran Corte Civile, i direttori generali, il Presidente della 
pubblica istruzione, il Sopraintendente della pubblica salute, 
ed altri, che crederemo opportuni fra i nostri sudditi dei 
nostri Reali domini di’ quà, e di là del Faro. Nel caso poi 
che la nostra residenza avrà luogo nei nostri Reali domini 
al di là del Faro, saranno del pari di dritto Consultori straor- 


(1) Consigli Municipali, (2) Magistratura Civica. (3) Gonfalonieri. 


è 


dinati.il Presidente della Suprema Gorte di Giustizia in Pa- 
“lermo;-il Presidente della gran corte dei conti, il Presidente 
“della gran corte civile, il Giadicé di Monarchia ( 
“dentè della pubblica istruzione, i direttori general 
sl: tendente di pubblica salute, ed: altiri-che-crederemo. 
“fra.isudditi -de' nostri rbali domini di quae di-là-del'Faro, 


1);-il Presi 


* ‘Art. 3, Il nostro Consigliere Ministro di Stato Presi 
dente della. Consulta, Generale ‘del Regno è autorizzato a 
chiamate alle sessioni delle commissioni delle consulte, e 


“della Consulta Generale i cennati consultori straordinari che 
"vl avrànno.voto ‘al pari dei corisultori ordinari, ©.‘ 


ri hi 


Art. 4, Ogniconsiglio provinciale del regno alla. fine 
delle sue. sessioni Ci presenterà una terna. tra i principali 


: proprietari; che trovansi riello ‘esercizio di consiglieri Pro- 
‘vinciali;- Ci riserbianio. di prescegliére un consigliere pro- 


vinciale per ciascuna provincia per intervenire nellà consulta 
in tutte le discussioni risguardanti l’ amministrazione delle 
respettive provincie. 


Art. È. £mibistri segretari di Stato a portafoglio po- ‘ 
* tranno, ove lo credono necessario, intervenire nelle sessioni 
della consulta. Essi occuperanno il posto immediato dopo il 


presidente Generale delt'a' Consulta. 

Art.-6. Il nostro consigliere ministro di Stato presidente 
interino del consiglio del Ministri, tutt' i nostri ministri, ed 
il luogotenente generale nei reali domini di là del Faro sono 


‘incaricati della esecuzione di queste nostre sovrane disposi» 


zioni, i 
Napoli 18 gennaio 1848, 
‘Fitmato — FERDINANDO. 
\v Per copia conforme. 
Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino. 
del Consiglio dèi Ministri 
Firmato — MAncnesE DI PIETRACATELLA. 


FERDINANDO II 
a per la grazia :di Dio l 
‘RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, DI GERUSALEMME cc. 
D 


UCA DI PARMA, PIACENZA. CASTRO, cc. ec, 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. cet. ec 


Art. 1. Nominiamo Nostro Luogotenente Generale in 


“ Sicilia il Real Principe Conte di Aquila, Nostro amatissimo 


fratello. . 

Art. 2. Destiniamo Ministro alla sua immediazione il 
Consigliere Ministro di Stato D. Antonio Lucchesi Palli Prin- 
cipe di Campofranco. 

Art. 3. Nominiamo Direttore dell' Interno, Affari Este- 
ri, Agricoltura, Commercio e Lavori pubblici il Duca di 
Montalbo, al quale accordiamo il grado ed onore di Mini- 
sho. 

Art. 4, Nominiamo- Direttore delle Finanze, ed Affari 
Ecclesiastici, l' Avvocata generale della Gran Corte de’ Conti 
D. Giuseppe Buongiardino. 

Art, 5, Nominiamo Direttore di Grazia, e Giustizia, e 
Polizia il Consultore D. Giovanni Cassisi. 

Art. 6. I Direttori qui nominati conserveranno i soldi, 
ed averi che in atto godono. 

Art. 7. Il Nostro Consigliere Ministro di Stato Presi- 
dente interino del Consiglio dei Ministri, tutt i Nostri Mi- 
nistri, ed il Luogotenente Generale in Sicilia sono inca- 
ricati della esecuzione di queste Nostre Sovrane disposizioni. 

Napoli 18 Gennajo 1848. 

° : Firmato — FERDINANDO. 
Per copia conforme . 
11 Consigliere Ministro di Stato. 
Presidente Interino 
del Consiglio de’ Ministri 
Firmato — MAncHESE DI PIETRACATELLA. 

Sua Maestà, seguendo sempre gl'impulsi generosi del 
suo Real Animo, si è degnato ordinare che i Ministri di Gra- 
zia è Giustizia e della Polizia Generale gli presentino. sul- 
lecitamente i nomi dei. condannati e detenuti. per cause 
politiche, per far grazie, adottando in pari tempo quei prov- 
velimenti che più saranno opportuni alla pubblica fran- 
quillità. 


FERDINANDO II. 
per la Grazia di Dio 
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, DI GERUSALEMME ec. 
DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec. ec. 

GRAN PRINCIPE FREDITARIO DI TOSCANA. ec, eo. ec. 
- - Volendo stabilire in tutto il-Regno-un compiuto ed 
uniforme sistema di revisione della stampa sia de’ reali 
domini, sia dall’ Estero immessa, non che delle incisioni ed 
altri consimili lavori e delle produzioni teatrali d' ogni 
specie, e volendo toglier di mezzo tutto ciò ché di arbitrario 
abbia potuto col tempo introdursi nella pratica finora ‘os- 
servata, e confidar però il novello sistema di revisione ad 
apposite tommissioni-di chiari e distinti uomini di lettere, 
ed in siffatta guisa agevolare l’ incremento delle opere utili 
e d'ingegno; i 
© Letti tutti decreti e regolamenti in'varj tempi ema- 
nati sull’ obbietto; 

Veduto il relativo lavoro ed il parere della Consulta 
Generale del Regno; 

Ed udito infine-il nostro consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di sanzionare e sanzioniamo li se- 
guente legge; i 

Art. 4. Verrà formata una commissione superiore in 
Napoli sotto la dipendenza diretta del nostro ministro se- 
gretario di Stato dell’ agricoltura e commercio incaricato 


‘ {4) Segretario del Reglo Diritto. In Sicilia è però un'ecelesiastico 
ed ha potere giudiziario. î 


della pubblica istruzione per l'esime preventivo della stins 
pa di tutte le specie: che'si‘pubiblichgranno ne’ nostri ‘reali 
«domini, è di quelle cltes' introdurrgnno. dall estero, e del 
pari de’ rami; . figure, © litografie, e d'ogni sorta di :pro. 
duzioni teatral n si EDO Sn ET 
‘’ La detta-Gomingissione sarà composta. di. venti revisori, 
siano ecclesiastici, siano laici, e preseduta. dal presidente. 
della pubblica istruzione. Ed in Palermo anche una Com- 
missione superiore sarà istituita, e composta di dodici revisori 
‘ecclesiastici o laici preseduta benanche dal Presidente della 


pubblica istruzione ivi già stabilita. i 
Ed altresì:per ciascuna: Provincia de’ Nostrì Reali Do- 
minii di ‘quà edi à dal Faro sarà formata egualmente nel 
Capoluogo . una Commissione dipendente dalle due Commis. 
sioni superiori «composta da cinque revisori siano ecclesiastici 
“siano laicî, da un distinto ecclesiastico che ne sarà il Vice 
Presidente, e preseduta dall’ Intendente, 
“Art, 2, Per deliberare nelle Commissioni dovrà esser 
presente. la metà almeno de'componenti, cioè dicei della Com. 
missione. superiore in Napoli, e sei nella Commissione supe- 
riore in Palermo, Nelle Commissioni provinciali tre-dovranno 
esser presenti per deliberare, Ù 
Art. 3. Son eccettuate dalla revisione delle Commissioni 
(e-sarà serbato il sistema usato finora) le così dette memorie 
intorno ad affari pendenti presso la Consulta Generale e presso 
‘i Collegi giudizarii, ed amministrativi del Regno, ed al nu- 
mero de’ revisori prescritto per le due Commissioni supe- 
riori saranno aggiunti due o più soggetti per la perivdica re. 
visione de giornali: Esteri ‘e. del Regno, come per la pubbli. 
cazione di ogni manifesto, avviso, o altro foglio di stampa. 
Art, 4. I revisori tanto delle Commissioni superiori in 
Napoli e Palermo, quanto’ delle Commissioni ne’ capoluoghi 
delle Provincie saranno da Noi scelti e nominati sulla propo- 
sizione del Nostro Ministro Segretario di Stato dell’ Agricol- 
tura e del Commercio incaricato della Pubblica Istruzione, 
Per la revisione teatrale vi sarà tina speciale delegazione, e’ 


‘quei Revisori, che ne saranno incaricati, devranno assistere 


a.tutte le prìme rappresentazioni teatrali, Nun si possono dare 
spettacoli nelle Provincie. che non sieno permessi nella Ca- 
pitale, ed in caso di' qualche produzione nuova, non verrà 
rappresensata senza essersi preventivamente esaminata dai 
Revisori de’ Teatri della Capitale.‘ 

Art. d. La durata dell’ ufficio di Revisore sarà per ora 
biennale, poîendo essere dopo il biennio confermato nell’ ofti- 

cio inedesimo, 

Art. 6. È perinésso la stampa di qualunque scritto, non 
esclusi quelli che trattano di materie di pubblica amministra 
zione, mediante la precedente autorizzazione dell’ Autorità 
incaricata della revisione. l + 

L’ autorizzazione verrà concessa per la stampa di tutte 
le opere o scritti che non offendono la religione e i suoi Mi- 
nistri e la pubblica morale, i dritti e le prerogative delta Su- 
vranità, il Governo, la forma di esso ed i suoi funzionari, la 
dignità e fe persone de' Regnanti, anche stranieri, fe loro fa» 
mislie e i loro rappresentanti, e l'onore de’ privati cittadini, 
e che non possano pregiudicare il regolare andamento del 
Governo ne' suoi rapporti così interni che esterni. 

Art. 7. Gli atti del Governo non potranno esser riferiti 
prima della loro ufficiale pubblicazione. 

Art. 8. Per l'istituzione de' giornali, o ultre pubblica- 
zioni periodiche sfa che trattino di cose amministrative, sia 
che contengano artitoli politici, o altre materie qualunque, 
sarà necessaria l’ autorizzazione del Nostro. Ministro Segre 
tario. di Stato dell’ Agricoltura e del Commercio incaricato 
della Pubblica istruzione, che egli darà dopo aver preso i 
i Nostri ordini. ù 

La stessa autorizzazione sarà necessaria ai concessionar} 
per cedere ad. altri la concessione ottenuta, a pena della nul- 
lità della cessione. ur Ì 

-. Art. 9. La domanda di autorizzazione per istitituire 
giornali dovrà essere corredata da un progamma, nel quale 
dovranno essere indicati il titolo del giornale, le materie 
da trattarvisi, i mezzi di sostener l’ impresa, la persona che 
«assumerà la direzione, il nome de’ principali collaboratori, il 
numero delle periodiche pubblicazioni, e la quantità de’ fogli 
di ciascuna di esse. 

Art. 40. Il direttore di ogni giornale sarà esclusiva 
mente responsabile dell’ adempimento delle condizioni impo» 
ste da questa legge. Prima della pubblicazione del giornale 
sarà egli obbligato a depositare nella Real Cassa di Ammor- 
tizzazione la somma che verrà determinata nell’ atto di au- 
torizzazione. La quale somma non potrà esser minore” di du- 
cati quattrocento, nè maggiore di ducati ottocento. 

I giornali puramente scientifici o letterarj sono dispen- 
sati dal deposito. . 

Art. 44, Le opere o gli scritti da. pubblicarsi saranno 
presentati agli ufficj delle rispettive Commissioni, 

Art 12. Uno de' membri assumerà P esame del mano 
scritto, e vedendo non poterne essere dubbia l’ approvazione, 
vi apporrà la sua firma in segno di autorizzazione, in caso 
diverso. ne riferirà alla Commissione, la quale statuirà a 
‘maggioranza di voti. ; ; 

Art, 13, Per ogni scritto che. contenga articoli di politi- 
ca, sarà sempre necessaria l'autorizzazione della Commis- 
sione a proposta del Revisore delegato. 

_CAvt. 14, Un'opera rigettata da un ufficio di revisione 
non potrà essere presentata ad un'altra Commissione ; 1 0} 
provazione-che se ne ottenesse sarà di nessun effetto : e però 
la Commissione da cui un'opera 0 uno scritto sia stato ri. 
gettato, ne passerà avviso a lutte le altre Commissioni. 

Art. 15. L'approvazione data dalle Commissioni di re 
visione nel modo che è stato detto non recherà pregiudizio 

all e azioni di qualunque natura che pel fatto della seguità 


N 


i *eivile; anzi unica e primitiva for 
‘ui'gli ‘vomini abbiano obbedito, 
q +-|:null'altro potesse: essere che.it: 
scritto qua="|" i 


pubblicazione potesse com 


Noi concordiamo senza csi 
pubblicatore dell' opera, 


; |. liberta Municipale, non può. pret 
è.|; estensione di autorità che p 
le- | potere. politico. 


esso un urticolo non approvato sulle materfe' delle quali con 
la presente legge è permessa la” stampa, -strà coridannato ad 
una multa da estendersi secondo le circòstanzi da cinquatita 
a duecento dueati, PER Da 

In caso di recidiva sarà ‘egli altresi"gor i 

cere da quindici giorni a due mesi, ‘ed'allasvspensione della 
ubblicazione del giornale da durare per un tempo non. mi- 
pote di sei mesi, nen maggiore di un anno: Men 
“Ed in caso di novella recidiva, la condanna si estenderà 
inoltre alla. soppressione del giornale, ed alla inabilitazione 
del condannato a dirigerne-altri. |‘ 

Se poi l'articolo pubblicato riguardasse alcina delle ma- 
terie delle quali è vietata la stampa, e di cui:è parola nella 
seconda parte dell'articolo 6,0, oltre Ja perdita della cau- 
zione per la soppressione del giornale, il direttore dello stese 
so sarà tenuto inabile a dirigerne altro, : : 

Art. 18. Sé la multa di clie nell'articolo precedente , 
non sarà pagata entro otto giorni dal di della notificazione 
della condanna, ‘il pagamento di quella avrà luogo sulla som- 
mo depositata ai termini dell'articolo 40, e finchè il deposito 
non sarà reintegrato , la pubblicazione del giornale rimarrà 
sospesa. i 


opera, 0 uno scritto non approvato col mezzo di una stampa 
clandestina, o con qualunque meccanismo sostituito alla stam= 
pa, sarà punito ai termini delle leggi penali. È : 

Art. 20, Alla stessa pena con adeguata proporzione ai 
casì ed alle eircostanze, saranno condannati coloro che in 


qualunque modo si saranno resi complici delle trasgressioni” 


di che nel precedente articolo. | 

Art. 24, Ne' casi previsti megli articoli 47.e 49 saranno 
confiscate tutte fe copie complete, od incomplete, stampate 
in contravvenzione alle prescrizioni di questa’ Nostra Legge. 

Art. 22, Nel caso previsto dall'articolo 19 si perderan- 
no il torchio o i torchi, i caratteri, ed ogni altro istrumento 
di cui siasi fatto uso per la trasgressione. ta 

Art.23. Ove l’opera stampata contenga alterazioni del 
manoscritto stato approvato, il trasgressore soggiacerà alle 
pene prescritte per la pubblicazione di opere nun approvate, 

Art. 24, Indipendentemente dalle pene stabilite nei pre- 
cedenti articoli, resterà salva al Ministro pubblico c ad'ogni 
interessato l'azione penale o civile che potesse loro compe- 
tere in riguardo alla natura delle cose contenute. nell’ opera 
o scritti pubblicati senza approvazione, 

Art. 25. Le contravvenzioni alla presente Legge appar- 
terranno alla cognizione dei Tribunali ordinarj. 

. Art. 26. Oltre il numero delle copie da darsi per ogni 
pubblicazione fatta col mezzo della stampa a norma dei re- 
golamenti in vigore, anche un altro esemplare dovrà darsi 
per rimanere presso la Commissione che ne avrà fatta la re- 
visione. 

Art. 27. Il nostro Ministro Segretario di Stato dell’Agri- 
coltura del Commercio incaricato dell’ Istruzione Pubblica 
presenterà suhito alla Nostra upprovazione nn Regolamento 
per la più fucile esecuzione della presente Legge. 

Art. 28, Tutti i precedenti Decreti e regolamenti con- 
travi a questa Legge rimangono abrogati. sa 

Vogliamo e comandiamio che questa nostra Legge da Noi 
Soltoscritta.e rieénosciuta dal Nostro Ministro Segretario di 
Stato di Grazia e Giustizia, inunito del nostro gran Sigillo, e 
contrassegnata dal nostro Consigliere Ministro di Stato Pre- 
sidente interino del Consiglio de’ Ministri, c registrata e de- 
positata nel Ministero e Real Segreteria di Stato della: Presi- 
denza del Consiglio de' Ministri, si pubblichi con le ordinarie 
solennità per tutti Nostri Reali Dominj, per mezzo delle 
corrispondenti autorità, le quali dovranmo prenderne parti- 
colar registro ed assicurarne l'adempimento? 

. II Nostro Consigliere Ministro di Stato Presidente inte- 
Tino del Consiglio de' Ministri è specialmente incaricato di ve- 
gliare alla sua pubblicazione. i Ù 

Napoli, 19 Gennajo 1848. o; 

._ Firmato — FERDINANDO. 

Il Ministro Segretario di Stato di Grazia e Giustizia. 

Il Consigliere Ministro di Stato Presidente interino 

del Consiglio de Ministri. . * 

Firm. —- Niccora Parisro. 
Firm. — MarcHESE DI PietRAGATELLA. 


IDEE GENERALI E FONDAMENTALI 
PEL RIORDINAMENTO ORGANICO 
DEI MUNICIPI | 


Non importa rifarsi dalle remote origini storiche per 
Provare che la podestà Municipale è nata colle prime idee 
del diritto nei primi periodi dell’associazione umana; perchè 
la ragione sola lo dice; quando più padri di famiglia con- 
vennero in un istessa località per fissarvi le loro abitazioni 
Sparse per l'avanti ed instabili, dal solo fatto della loro con- 
Vivenza, è. certo che subito nacque la necessità di provve- 
dere insieme ai bisogni-comuni, e quindi la necessità di. una 
amministrazione interna e di una polizia locale, 

* Nato in questa guisa il Municipio, come primo ordine 


” 


rrorà nelle “|. 


< i suol! poteri. 


daqnato al car-. 


Art. 19. Chiunque pubblicherà , 0 farà pubblicare un 


deva; quando è certo che null'altra autorità si era pottita co- 


stituire pi di lui, dalla qu 


‘0686 obtiligato a riconosesre 


6 


Come poi l'idea del Municipio 


‘abbia conservato questo 


carattere ‘originale a. traverso là rivoluzione dei’ tempi, «e. | 


nella vicenda-delle Instituzioni Soclali, savebbe utile cosà: a 


| Ficercarsi, ma non comportabile in'un Giornale, 


‘ Diremo soltanto per servive-al. nostro intendimento che 


nelle diverse trasformazioni del Diritto Pòlitiso, il Diritto. 
Municipale che ne :forma.la base, è stato quello che mend' 
siasi allontanato dal stro principio. E la ragione non sfugge. 


a chi consideri, che appunto perchè l'ordine municipale più 
si accosta alla véra e legittima e-sola sorgente di ogni po- 


testà,‘che è il popolo, o è ultimo a resistere alla influenza, 
dei mezzi artificiali e violenti diretti all’assorbimento del 


potere; 0 è il primo; dopola usurpazione, a rivolgersi sponta- 
neo verso la libertà che.è-il suo polo. ' 

Di fatti, rarissimi crediamo che siano gli esempii vera- 
mente-Storici, «di reggimenti nei qualiil Comude non abbia 
avuto una esistenza ‘politica-nel libero. esercizio di ‘tutta 0 
parte della autorità: che gli è propria: neppure tutte le epo- 


* che di oppressione esterna é harbarica presentano sempre 
nella nostra storia questo :fenomeno ; ese può immaginarsi 


un governo, nel quale l'autorità suprema giunga a riunire in 
se tutti i poteri, fino agli ultimi gradi delle attribuzioni Mu- 
nicipali, allora:non più sarebbe è vero il Comune, come non 
sorebbe altro ordine politicò nello Stato, ma bisogna neces- 
sarianiente supporre un Despota ed un gregge sottostante di 
schiavi. i ; 

La esistenza-adunque di un ordine Municipale, .è indis- 
solubilmente collegata col principio della libertà, ed ha fon- 
camento comune colle altre libertà politiche, pel diritto che 
ciascun uomo. riconosce da natura e non da qualsiasi altro 
potere di partecipare al Governo della Società di cui è un 
membro come ha l'obbligo di concorrere alla difesa comune, 
ed agli oneri della associazionè. i 

Queste cose erano da premettersi incamminandoci a 
parlare di riordinamento Municipale. ° 

Essendoché, per chiunque voglia con frutto applicar 
l'animo a quest'opera salvatrice, il primo punto di esame che 
si presenta è quello di vedere, sc e quanto i sistemi vigenti 
cofrispondano al principio della libertà, e qualora se ne tro- 
vino discosti, escogitare il modo più proprio per ricondur- 
veli ed assiderveli stabilmente, 

La determinazione di ‘questo primo, quesito non può 
essere per noi diversa da quella che segue. 

Noi Toscani non ci troviaino' nel caso (neppure al di- 
rimpello della legge scritta), di dover conquistare il prin- 
cipio astratto della Libertà dei Comuni, perchè si trova 
chiaramente espresso nella Legge organica Leopoldina del 
4774, e si scorge dal complesso della Legislazione medesima, 
che {futti i regolamenti erano coordinati in un sistema cor- 
rispondente, per le vedute di quel tempo, alla applicazione 
effettuale del principio stesso. 6; 

Gi troviamo-però a fronte due'fatti posteriori che me= 
ritano attenzione. Da una parte si riscontra che le istituzioni 
comunali nel piano ideato da Leopoldo I, sia per incomple- 
tezza loro propria, sia per i cresciuti bisogni,‘ e per i nuovi 
progressi della Civiltà, non potrebbero oggi sodisfare alle 
esigenze dei tempi: dall'altra parte un complesso d' ordini 


| posteriori che datano dal 1816, e tutti preordinati, a dimi- 


nuire e paralizzare in atto pratico l'esercizio dei diritti muni- 
cipali, Starino a far arginé insormontabile al principio della 
libertà che come uri germe ammutolito, si rimane inerte fra 


le rovine di una Legislazione, la quale sebbene non.mai ra- > 


dicalmente abrogata, è rimasta bensì nella massima parte 
delle sue conseguenze travolta contro Îl concetto fondamen- 
tale, 

La linea quindi da seguitarsi dalla nuova riforma sotto 
questo rapporto, è segnata dalla natura stessa delle cose e 
dei fatti. Conservare il principio della libertà riconosciuto 
espressamente in massimà delle nostre leggi; fortificarlo, 
completarlo con ordini nuovi meglio accomodati ‘al eonsegui- 
mento della maggior sommia possibile di azione diretta del 


medesimo, in tutta la sfera delle attribuzioni municipali ; di- . 


struggere tutti gl’ inceppamenti, le restrizioni, i palliativi, 
frapposti dalle leggi sopravvenute al di lui svolgimento, ecco 
l'opera che dee proporci la riforma. 

La sòla libertà dell'amministrazione interna peraltro 
‘non basta all'effetto di condurre il Municipio, a quel maggior 
grado di autorità che le circostanze attuali consentono che 
egli abbia. Altro punto di esame ila proporsi. 


‘cipii. riunirono :im, se tutti i diritti politici, suppianto 


| ;che questo non potrebbe oggi rinnuovarsi senza il più serio | 
pericolo di una fimesta disgregazione ; e sappiamò che l'àu-*** 


‘ torità comunale circoscritta in rapporto ad uti cérto deter- - - 
‘minato spazio di territorio, non può essere altro ‘che la" 
forza regolatrice di quelle aggregazioni parziali di Cittadini, 
che comuni si appellano. ni di 
“Ma riflettasi un poco: queste frazioni di territorio, fof- 
‘meno pure altrettante parti integranti di quel tutto che‘. 
" prende il nome di Stato;'e tutti i singoli componenti. quelle”. 
aggregazioni parziali, come altrettanti Cittadini del medesime. 
Stato, hanno dei rapporti, dei - bisogni, e-per conseguenza. 
dei diritti, i. quali trascendono la periferia del Municipio. e 
convergono ad in centro comune, nella maggior latitudine : 
del potere Politico. 

Ora diciamo stinili diriiti hanno eglino fra noi attual- 
mente un mezzo legittimo di rappresentanza nello Stato? 

. Non ne hanno alcuno. E se non lo hanno, come supporre che 
la nuova vita politica risvegliandosi nelle Comuni ‘emanci- 
pate potrà contenersi nei ristretti confini degli interessi pu- 
ramente locali dell’ amministrazione? Son pure gli stessi uo- 
mini che pensano, che desiderano, che ‘agiscono ; € il voto 
dei quali non irragionevole: nè ingiusto, come deve valere 
nelle relazioni di ‘Cittadino verso il Comune,. non' può.nè: 
deve aversi per un: non. nulla nelle relazioni del’ Gittadino. 
verso lo Stato. . i 

Sotto questo aspetto pertanto crediumo che la riforma, 
possa temporariamente ‘apportare un util rimedio, onde la 
mancanza di un ordine: non guasti l’altro; e sarà se col ri- 
lasciare al popolo il diritto assoluto di petizione, ordinerà 
nel Municipio il veicolo legale onde i reclami, i desiderii, le 
opinioni di tutti abbiano un mezzo. legale per farsi strada 
fino all'autorità Suprema. 

Libertà di amministrazione interna, influenza. politica 
per mezzo del diritto di petizione, ecco i due requisiti gene- 

-rali che dee riunire il Municipio ricostituito. ; 

Nell’ordine delle considerazioni generali riguardante la 
organica costituzione viene ora in terzo luogo il modo di di-. 
stinguere i diversi gradi del potere Municipale. 

« Astrazion fatta dagli interessi generali e dipendenti 
dalle relazioni che uniscono tutti gl'individui di una nazione 
in quanto son membri di un medesimo Stalo, e che non en- 

strano come abbiam detto nella competenza municipale ; al-- 
tri molti ne ha, l’estensinne e la importanza dei quali è mag- 
giore o minore secondo la maggiore o minor somma dei bi- 
sogni che rappresentano, avuto riguardo al perimetro più.o 
meno lato del territorio in cui vengono a svilupparsi. 

Così è stato osservato non senza fondamento, che sia 
per ragione di condizioni topografiche; sia per cause pura- 
mente economiche, o anco artificiali, come esistono degli in- 
teressi e dei bisogni specialissimi che investono soltanto quella 
aggregazione parziale di diversi popoli o parrocchie, formanti 
per ragione di stretta vicinanza il Comune; esistono altri in- 
teressi che abbracciano un più esteso spazio ed uniscono in- 
sieme in qnest’ unico rapporto gl’ individui di più Comuni în 
una aggregazione secondaria che chiamasi Distretto 0 Cir- 
condario; ed altri finalmente ne csistono, che allargandosi 
oltre la periferia del Distretto, possono essere comuni ad una 
terza aggregazione formata da più Circondarii riuniti in un 
medesimo Centro che può prendere il nome di Dipartimento, 
Provincia o Pegione. i 

Questa graduazione di rapporti comunemente ammessa, 
sebbene, a parer nostro, non’ in tutti gli aspetti ed in tutti i 
casi necessaria, può, per quanto sembra, adottarsi senza in- 

‘ conveniente nella riforma attuale.» 

La Comune adunque, il Circondario, il Dipartimento 
ecco i tre distinti gradi di Gerarchia Municipale. 

Quello poi che attiene alla formazione delle rappresentanze, 
alle competenze e a tutte le altre questioni connesse colla ri- 
forma Municipale formerà subietto di altri articoli successivi, 


re 


NOTIZIE ITALIANE 


TOSCANA. — Domani 23 deve riunirsi nel-Paluzzo Ric- 
cardi la Conferenza per il Riordinamento Municipale, 


Pistoia — La mattina del 22 solenne messa di Requie 
fu celebrata nel Romitorio della Villa Puccini-per le vittime 
mietute dal ferro tedesco in Milano e Pavia — L' annunzio 
al popolo era il seguente: 

Deo VENDICATORI 

Nel Romitorio del Giardino Puccini, sabato 29 del 

corrente a-ore 40 4/2 antim., sarà cantata in musica..se- 


. 


e Meîsa Epequiale asuffragio de’ nostri fratelli Lombardi 
trucidati, ilalle bajonette Austriache. Iddio illumint i nostri 
nemipi, 6 il'marilrio de' ficalelli impetri da esso misericor- 


dia e giustizia alla misera Italia, ) 


co I yito. fu mesto, jl.raccoglimento solenne, il popolo fre- 
quente e. silenzioso: Coi Professori Corsini e Gatti erano 60 


de’ lorp scolari, che sotto il.nome di Legione Forteguerri si 
addestrano al'tiro della Carabina. 7 di 
Nè Sacerdoti, nè Musici vollero l'opera loro ‘pagata . 


| Come gli altri, erano essi pure fratelli? 


nugxro Di Banma.- Ci scrivono da Parma in data - 


del 48: : 

sTari mattina, tra le 8 e le 9, partiva da Parma. per la 
vig di 'Golorno il convoglio funebre della spoglia mortale della 
fu Principessa Maria Luigia: gran parts delle truppe colla 
banda erano schierate lungo In strada San Barnaba, ed in- 
nanzi al corpo di guardia della piazza Dugalé:eranvi idue so 


‘liti cannoni, scoperti e pronti al bisogno: Je guardie d' onore 
scorlavano.la di lei carrozza preceduta da pochi Ungaresi, da » 


alcuni-dello stato maggiore delle: nostre truppe e da pochi 
drappelli di granatieri, e seguita da ‘altrettanti nell ordine 
stesso, e da aleune carrozze, che tuttf insieme poi ritornarono 
dopo aver fatto breve spazio di cammino. Sono pure partiti 
col convogliv, e per non ritornare forse mai più, la Baronessa 
Zobel data d' onore, il bibliotecario Mislin, e finalmente il 
Bambelles colla mpledizione di tutti î Parmigiani; ma gli Un- 
garesi, che si dicevano venuti per gli onori funebri-di S, M. e 
per scortarla nel di lei trasporto, sono rimasti tutti, ‘e ciò 
tiene assai di mal umore la popolazione, quantunque. forse 
da tutti ‘non sì sappia ancora che sono stati ‘chiesti per servi- 
gio e a carico dello Stato e che ci costano più di 12,000 fr. 
al mese. | i 

Il Conte Cavaliere Zileri, ora Commissario straordinario 
Pogesteriale, è stato creato Consigliere di Stato effettivo die- 
tro relazione e proposta dell’ ex-Presidente del Dipartimento 
militare Conte Bombelles, 

Oggi il Conté Salis-Zizers tenente colonnello del nostra 


‘Reggimento-ha preso la sua dimissione. 


Anche al Cavaliere Chaillot Intendente della Casa 
Ducale è stata liquidata Ja sua pensione, che come agli altri 
poco manca non arrivi all’ intera paga, da godersi ove più gli 
aggrada: Le nuove pensioni a carico dello Stato ammonteranno 
a più di 400,000 franchi. 

49 corrente i ; 
Nella Gazzetta d° oggi leggonsi i seguerti Motuproprii: 
NOI CARLO LODOVICO DI BORBONE rc. ec. ro. 


Abbiamo decretato e decretjamo: 
Articolo 49. Il Dipartimento militare e il comando delle 


truppe creati coi Decreti del 18 Marzo e 6 Novembre del 1834" 


(N° 60 e 256) e del 20 di Febbraio del 1841 (N° 84) sono 
soppressi, . 

‘ Articolo 2°. È invece creato un Gomando generale delle 
nostre Truppe ed un Comando di Brigata, il cui personale, e 
le cui attribuzioni sona specificati nell’ allegato progetto di 
regolamento da Noi approvato. . E 

Articolo 5°, Il presente Nostro Decreto incomincierà 
ad avere il suo effetto col giorno 48 di Gennaio corrente. 
Articolo 49, Il Presidente del Dipartimento. Militare è 
incaricato di curare l'eseguimento di questo presente Nostro 
Decreto. 
Dato a Parma addì 13 Gennaio 1848. 
© +Da parte di S. A. R. 
Il Presidente del Dipartimento Militare 
BoMBELLES 


NOI CARLO LODOVICO rc. rc. rc. 


:* Veduto il Nostro Decreto in data del 13 Gennaio del 418.48 
(N° 484,474) ccl quale al Dipartimento Militare e al Cor 
mando delle Nostre Truppe sonp stati sostituiti un Gomando 
Generale delle truppe medesime ed un Comando di Brigata; 

. Abbiamo decretato e decretiamo: ; 

+. Articolo 4°, -S. A. R, Don Ferdinando Carlo di Borbone, 
Prineipe. ereditarin, Nastro amatissimo figlio, è nominato Mag- 
gigre=Generale,: Comandante Generale delle’ Nostre Reali 
Truppe. “a 

Articolo 2°. I Nostri Ministri sono incaricati per la 
parte che a ciascuno.di essi concerne dell eseguimento del 
presente Nostro Decreto. 

“Dato'a Parma il giorno 17 Gennaio 1848. 
; Da parte di S.A. R. 
Il Presidente del Dipartimento di Grazia, 
; Giustizia e Buon-Governo 
È. SALATI 


$ A. R. con. suo Rescritto del 10 del corrente mese 


(N.:154,/148) siè degnato concedere agl’ Ingegneri di Mi- 


lono.‘De-Luigi Giuseppe, Leinati Baldassarre, OQaccianino 
Salvatare, Minuti Cereda Garlo e Pasetti Francesco la per- 
missione di fare gli studiì locali necessarii per la formazione 
del progetto tecnico pe’ tratti della strada ferrata da Parma 
al ‘confine Estense, e-da Piacenza al confine Sardo, i quali 
tratti si congiungeranno nella strada ferrata già decretata da 
Piacenza a Parma. 


STATI BARDI, Genova, 29 gennaio, — $. M. con di- 
spaccio della Segreteria di Stalo del 47 ‘corr. approva la de- 
liberazione del Gorpo Decurionale di questa città, sportale 


“ 


. man 


del 24 corrente: 


ile 


‘ per supplica, di togliere all’ insegnamento Gesuiticò gli alunni 


da; esso pensionati; non consente però che questi vengano 


‘stanza presso altri ‘ordini Religiosi, e - 
—1 7000 franchi raccolti in Genova nell'occasione del 


‘solenne triduo por Pio IX venivano dedicati alla falibricazione 


di due cannoni da offrirsi in dono alla Guardia Civica di Roma. 
Le fonderie di Torino compirono ? opera ed jèri-ci giunsero 
i due cannoni coi nomi di Balilla e di Colombo..-Il governo 
rimborsò le sole spese ilel costo. Lodevole compimento di ger 
neroso pensiero Î i 


REGNO LOMBARDO-VENETO. 


$, ” di # 
— Dal Risorgimento 


Venezia 6 gerinaio. L'altro ieri abbe pure lode grandis- 
sima un discorso di Morosini fatto al Municipio, forte di co- 
raggio civile. Il Governatore volle.che il liberale Patrizio fosse 
posto in arresto, ma il commissariato di polizia rifiutavasi, 


‘ aflegando non potere assumere sopra di se la responsabilità 


delle triste conseguenze clie quell’ atto avrebbe prodotto. 

Ieri (8 gennaio) i deputati delle provincie arrivarono a 
Venezia, si presentarono alla congregazione centrale, espres» 
sero i‘desiderii ed i-bisogni.de'foro comuni, e chiesero alla 
commissione di fàrli noti a Vierna: la richiesta fu consentita 
forse perchè una negativa avrebbe prodotto tumulti, In molti 
luoghi della città era scritto su i muri: Domani all'undici.in 
piazza. — Una circolare fu indirizzata il primo dell’ anno a 
tutte le dame; che proibiva loroicon tuono minaccevole di 
ricevere in casa Austriaci. 

Treviso (18: gennaio). — Qui nacque una zuffa tra po- 
polo e soldati: fu calmata presto, ma quel reggimento ha. il 
cambio. A Venezia si parla di cambiare il direttore generale 
di Polizia, cav..Kall, persona assai stimata; per sostituirgli il 
cav. Piombazzi. l 

— AI tristo manifesto di S. M. l’ imperatore d'Austria, 
pubblicato nel nostro numero d' jéri aggiungiamo quest oggi 
l'ordine del giorno pubblicato il 18 corrente, opera del co- 
mandante in capo le trappe austriache in Italia, il Conte Ra- 


. detski, 


ONDINE DEL GIORNO i . 
S. M. l'imperatore, ha determinato difendere il regno 
Lombardo-Veneto, come ciascuna altra parte de' suoi stati, 


contro qualsiasi attacco del nemica, venga dal di fuori, o dal 


di dentro, secondo i suoi diritti ed il suo dovere; ma ha per- 
messo, per mezzo del Marespiallo di Coste, a ciò incaricato, a 
rendèr oto a.tutte le truppe dell'armata che stanno in Ita- 


lia, questa sua determinazione, persuaso che questa, sua vo= . 


iontà troverà validissimo appoggio nel valore, e nella fedeltà 
dell’armata. — Soldati! voi avete udito le parole dell'impe- 
ratore — io sono fiero di fàrvele note: contro la vostra fedeltà 
e valore si romperanno gli sforzi del fanatismo e dello spirito 
infedele d’ innovazione, come fragile vetro contro una rupe. 
Salda freme ancora la spada che ho impugnata con onore per 
65 anni in tante battaglie; saprò adoprarla. per difender la 
tranquillità d'un pagse, poco tempo fa felicissimo e che ora 
una fazione frenetica mipaccia di precipitare , nella miseria. 
— Soldati! il upstro imperatore conta sopra di noi, il vostro 
vecchio Gapitana si affida in voi; questo basti. 

Che non ci sforzino a spiegar la bandiera dell'aquila a 
due teste, la-forza de’ suoi artigli‘ non è ancora fiaccata. Sia 
nostra divisa, difesa e tranquillità ai cittadini amici e fedeli 
e distruzione al nemico che osa con mano traditrice atteniare 
alla pace, al ben essere de' popoli. : 

Quest’ ording del giorno dev’ essere notificato a ciasche- 
luna truppa nella propria lingua, 

Milano 18 Gennaio 1848 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA. — Corrispondenza particolare. 

Camera DEI Pant. — Seduta del 17 gennaio. < 

La Camera era rimasta all’ 8° paragrafo. 

Il conte Pelet de Ia Lezere — Ogo' anno il discorso 
della Corona € quello che noi votiamo în risposta, contiene 
un paragrafo obbligato relafivo, agli affari della Plata — Son 
dieci anni che il Governo mantiene una squadra davanti a 
Bugnas-ayres, gettando denaro, sagrificando la vita dj molti 
uomini, senz'aleun risyltato = quale sarà il termine di que- 
st intrapresa? 1 : 

Il Sig. Guizot, — Accerto l'illustre preopinante che 
desidero quant’ esso di vedere scomparire questo paragrafa 
dall’ indirizzo delle Camere, Lo mi stimerei fortunato di dar 
gli tutti gli sohiarimenti chiesti sulla questione. Ma non può 
questo desiderio effettuarsi in un momento in cui i] fine delle 
guerre è vicino, per il comune concorso della Francia e del- 
l'Inghilterra momentaneamente interrotta. 

Ti Marchese du Boissy. Prova che l'investitura d' alte 


. cariche nelle persone de’ Principi del sangue, è causa di difli- 
. coltà al miglior andamento degli affari di Stato e chiede quale 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


enuti alle case Joro, ma ‘che abbiano insegnanientò è 


i 


. @ un continuo pericol 
«Gare la. prompssa fa 
UR Vendere v 


| pegnarsi lealmente 


sia l'intenzione del- Governo sopra Abdsel: Kader, la:cui libertà 


per.l' Algeria — mentre il nov ratif. 
tto" dal Governatore dell'Algeria sarebbe 
‘parola d' un figlio del Ite, TE 

« Al Sig: Gitzot; — 1i'otiorevele pregpinante è in un ci 
rore quando'arido ‘che sia nelle facoltà che un generale, un 
capo, foss'anche un Principe, possano obbligare politicamente 
il Governò, senza: suo concorso ed asseriso. + Quando il 
Duca d'Aumale.ha assunto le redini di quel: governo, è stato 
il primo a ritonoscere a quai doveri era tenuto, Ma il governo 
del Re saprà nullimeno riconciliare ogni cosa è saprà disim. 
della data promessa e assicurare la sicu. 
rezza della Francia:in Africa. DEB: 

Il Sig. Merillaou propone una legge cho ritinisca l' AL 
geria alla Francia, 

Il Generale Trezel risponde che una legge farà in breve 
cessare questo sistema d’ Ordinanze 0 

Il Conte Palet de la Lozare chiede se ìl governo in: 
tenda diminpiire di molto la forza militare in Algeria. 

IV-Ministro della Guerra — Su |a pace si consolida, se 
i popoli si ayvezzano alle semmissioni e all’obbedienza, l'Ar. 
mata d’Algeri sarà considerevolmente diminuita — in que. 
sto punto 5000 uomini stanno sulla proposta del Duca d'Au. 
male per rientrare in Francia, _. Questo porta una diminu- 
zione di 2‘a 3 milioni. HI i 

— d1.9° paragrafo è adottato —Si passa al 100 ; la pa- 
rola è al Sig. Conte d' Althon Shèe. . : 

Camena DE' Depurati + Seduta del 7 corrente; 

Il Sig. Odillon Barrotannunzia la sua intenzione di in- | 
terpellare il governo sull’ affare Petit, 

— L'Ordine del giorno indica la Communicazione del 
progetto d’ Indirizzo di cui è data lettura-e n' è fissata fa di- 
scussione a giovedì prossimo. s 

Il Presidente comunica alla Camera una lettera del Sig. 


* March. dela Rochejaquelais, colla quale chiede alla Camera di 


autorizzare un processo contro di lui, Questa dice essere la sola | 
risposta che intende fare agli attacchi di cui è stato l'oggetto, 
La seduta è levata, i 


Nel N. 126 dj questo giornale trovanai pubblicati. sotto una dichia. 
razione di-gratitudine verso i Contugi Panattoni, i nomi. di Loopoldo 
Nellini a d'Oreste Gornammsi, Fo sottoseri(to dava avvertire che fi nome 
di Leopoldo Bellini non và scambiato col mio che è * i 


D. LropOLDO BELLINI 


PREGIATIS. SIG. DIRETTORE DELL'ALBA 


La Censura Teatrale non ebbe in Toscana, finqui almeno, pre- 
scrizione alcuna di massime. uniformi, ma fu alidala al Îibero gludi- 
zio di ciasched'in Censore; serva dunque di replica all'Articolo inse, 
rito nei N.° 123 del suo accredilata Giornate la dichiarazione di quet 
principit che a me in particolare ‘hanno servilo costantemente di 
norma: i i de; 

‘© 4.5 Ho sempre rigeltate le. Commedie e È Drammi incorrigibili» | 
ingente sostanzialmente immorali ; rarissimamente Infatti ho apposta 
Ra firma a moderne Commedie francesi 0 tradotte da quel | 
‘idioma; ‘ 

2.° MI son fallo un pregio, anche in tempi assal più critici, di 
permettere Drammi storici e Tragedie di qualunque argomento ; anzi 
in proposito di quelle dell’'immortale Alfieri e db. altri autori di 
nota celebrità, prima di assumere l'Incarito della COnsura, domandal 
e mi fu nonsentita la condizione di non mutilarie; 

3,° Nel Drammi storici bramai sempre che l'argomento non fosse 
desunto. da fatti contemporanei o Iroppo recenti, per. evi!are l' incon- 
veniente che un qualche onorevole personaggio tuttora in vila, o da 
poco tempo deposto nella lamaba, non sj vedesse rappresentato sulla 
scene, chi sa in -qual modo e du eni l'Oltre di ciò ebbi in mira d'im- 
pedire, non fossero falle, dalla parte men discreta degli. spettatori, * 
offensive allusioni ad onesti e tranquilli cittadini ; sembrandomi ci 
una discordanza nell’ altuale progresso innegabile della civillà soclale. 

Se le indicate massimo subirono di tratto In. tratto eccezioni, ciò 
accadde per riservati motivi delle ‘autorità superiori. E se talvolta 
proposi ad un qualche autore di conformare certe frasi alle preseri- 
zioni governative, provenne quel consiglio dai desiderio di rispar- 
miarmi il dispiacere di una negativa; senza permettermi il sospetta 
che Vaulore predetto, anzichè sperar plauso dat pregj Inirinseci del 
suo Dramma, sentisse il bisogno di procacetarselo. col mendicato 
mezzo di espressioni allusive a-moderni avvenimenti politici. 

Nella lusinga che in caso di ulleriori osservazioni che far sl pe- 
trebbero sulla Censura Tealrale, mi si vorrà usare la cortesia di te- 
ner conto delle preindicate avvertenze, mi dichtaro con alta sima 

DI V. S. Chiarissima 
19 gennaio 1848. 


Devotfs. Servo 
ATTILIO. ZUCCA GNI-ORLANDINI 


e seni 


i NOTIZIE DI SERA 

I giornali di Roma, giuntici questa sera, parlano di una 
forte ‘insurrezione scoppiata a Salerno, Questa notizia ha 
bisogno «di conferma, perchè le lettere che riceviamo da 


‘ Napoli in data del 20 non dicono nulla in proposito. Si parla 


però di un gran fermento in tùtto il regno continentale, e 
del poco effetto che avean fatto a Napoli le ottenute conces- 
sioni. Lo spirito pubblico vuole di più. Un altro decreto era | 
sotto il torchio, ma ignoravasi il contenuto, 

. Non vi sarà necessità di aggiungere che la notizia di 
un nuovo bombardamento di Palermo è AFFATTO PRIVA DI 
FONDAMENTO. 


GIUSEPPE DOGLIA, già maestro di Canto nel Rea fe 
Conservatorio di Napoli, e attualmente domieltiato in Firenze da vari 
anni, rende di pubblica ragiona come essendosi rilfrato dai Teatri, 
ove spesso esercitò le funzioni di Maestro Direttore di scena, siasi 
nuovamente delerminato a dar lezioni di Canto, Si erade pertanto in 
dovere di prevonire quelle persope che valassero favoririo come ll 
suo recapifo sia al Negozio Ricordi e FJouhaud. 


GRIPPE de NALE d'Arable doyt les propridids efficace 


l‘ocLeté officiellement constatées dans les nani 
tanx de la”capitale, loreque «0lte maladio éelafa en 18387. Dénòl dra 
Pestornux do NASÉ chez M. Pelia Mich g4 C., piace du Grand Duo, 
5418, A Florence, ° 


7 


Les mèdecins de-Par!s recoummandept contre 
cotto alfeglion Ia SIBOP pi Ja Pàle pestorale 


ferrara Pre rtee pera 


Mercoledì 


PATTI DI ASSOCIAZIONE 


firenze. Per tre mesi, Lire Fiotom - - 
tino 11. per sel mesi 1. per un 
anno 40, 

goscana franco al destizio 13,34, 48, 

noslo, d'Italla:franco al'confina 13, 

LA eli a 

gstero ldam Franchi 14, 27. 53, 

A Pantor, M. Lejolivet et C.48 Rue” 
Notre damp des. Vigtoires piace 
do la Bonrse, 

A Loxona, M; B. Roland[:20 Bernors 
Sireel Oxford Street. 

un numero solo soldi 8; : 

prazzo degli Avvisi soldi 4 per rigo. 

Prezzo del Reclami tofdi 8 por rigo. 


NB.Per quegli associati dagli etatt 
fontifivi che desiderassero Îor= 
nale Manco al destino (| prezzo di ag 
Lartoo sarà Hi Here to da 
«perire wo scano 17. 
DOFaGi mesi (83 e 
100 MIDO, ci MN: Sen Eri 


PEEENTI 


FIRENZE 25 GENNAIO 


Jeri parlammo delle riforme siciliane, oggi parlere= 
mo delle persone deputate ad attuarle. 

E pria di tutto diremo ‘che la scelta ‘del Conte di 
Aquile a ‘Luogotenente: di Sicilia è affatto imprudente ed 
inopportuna. Noi non'vogliamo far cadere su di un gio- 
Vinelto la responsabilità di atti de'quali egli non è stato 
che l'apparente esecutore. Ma certo il popolo non può ve- 
dere che con differenza e rancore messo al capo del go- 
verno dell' isola chi comandava la spedizione la quale 
mitragliò Reggio, minacciò della medesima sorte Messi- 
na, e cominciò a bombardare Palermo. Se fra' fratelli del 
re uno potea essere deputato a quell’alto ufficio, questi 
era il Conte di Siragusa ; imperocchè il principe di Capua 
è inviso al popolo ed al re, e sul conte di Trapani, dopo 
la famosa commedia del matrimonio spagnuolo, non po- 
teasi porre speranza di buona riuscita. Ma sul Conte di 
Siragusa, il quale giovanissimo fu Luogotenente in Sici- 
lia, veglia il sospetto di Ferdinando II, quel sospetto che 
mui.non si addormenta, HO ar 

Fra' ministri siciliani il principe di Campofranco è 
uomo onesto e leale; non di alto ingegno, non capace 
di guidare il movimento rilormista; ma certo non osta- 
colo, nè impedimento al bene. i 

Il Montalbo (San-Martino) è uomo istruito sufficien- 
temente, buona testa amministrativa, alquanto: duro ed 
imperioso; nemico della corruzione elevata in sistema, 
amico del proprio paese. |, i 

Sl Bongiardina è uomo di poca fevatura, pratico della 
tutina, abituato agli affari, ed alla cieca sommissione. 

Il Cassisi è odiatissimo in Palermo pe’ suoi modi 

duri, imperiosi e fiscali congiuuti ad ingegno non volga- 
re. È ‘odiato non meno in Messina, dove fu intendente 
nel 4828 e costrinse tutti i proprietarj a dipingere per 
forza le facciate delle proprie case, e tutte le persone di 
bottega a inalzare per forzu un'insegna con dipinto un 
qualche animale. Tornò in Messina da Procuratore Gene- 
rale, e trovavasi in quella città nel 1837 nè mancò per 
li che terribili processi pelitici non la insanguinassero. 
Fresentando alle Corti le sue requisitorie si lascia così 
Hasportare dal suo zelo fiscale, che strappasi i capelli, 
rompe a pugni lo scrittoio e pare una pitonessa sul tri- 
rode.Nelle mani di costui è un'arme terribile il ministero 
di Polizia, . 
Nel complesso sono tutti uomini devoti all’ assolu- 
tismo, fedeli alla monarchia pura, incuranti della nazio- 
nalità italiana, amanti di una patria che ha per confini il 
mare di Sicilia; ma incapaci di vendere la propria co- 
Scienza, incapaci di seguire la corruzione di un Sant'An- 
Belo, e le persecuzioni ferovi di un Del Carretto. 

Questa è la pretta verità, manifestata senza amore 
8 senza odio, senza spirito di parte, senza alcuna avver- 
None © simpatia personale. 


era Or 


L'impudenza del Giornale delle Due Sicilie ha 
Sorpassato ogni nostra aspettativa. Volete sapere come 
la sublime insurrezione ditutto un popolo è deseritta dal- 
l'organo ufficiale di Del Carretto ? Leggete + « In Paler- 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO """" 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I LUNEDI' DI OGNI SETTIMANA, E 1 GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 


mo, la mattina del 42, de’ sconsigliati e tristi aveano ec- 
citato un movimento sedizioso, contro il quale quella 
guarnigione erasi con prontezza ‘messa all'oppugnazio- 
ne. » Secondo quel giornale la guarnigione era bastevole 
a comprimere quei moti; pure fu mandato un piccolo 
rinforzo, supete di quanto ? Il medesimo giornale ce lo 
dice : « cinque fregate, quattro corvetto con otto batta- 


glioni, sei di cacciatori, uno di piomeri, ed un altro del-. 


l' 8° di linea con sufficiente artiglieria, in tutto formindo 
5 mila uomini comandati dal maresciallo. cavaliere è 
commendatore De Sauget. » E tutto questo per fare rien- 
trare_nell’ordine quei pochi tristi e sconsigliati contro i 
quali bastavà la guarnigione forte di più che 6000 uomi- 
ni di fanteria, cavalleria, » numerosa artiglieria ! 

« Il primo rapporto, continua il medesimo giornale, 
dopo l’arrivo della flotta in Palermo, pervenne ieri sera 
alle ore 9, recando la nuova del suo felice approdo in 


quel porto, l'esultanza di tutta Ja _marineria, e dell'im- 
mediato e tranquillo sbarco degli 8 battaglioni e delle - 


artiglierie. » Notate.Ja malizia e la perfidia che si rac- 
chiude in queste poche parole. Si-vuol far credere la ‘ri- 
voluzione compressa, e si parla dell’immediato e tran- 
quillo sbarco della truppa. Sì, la truppa sbarcò; non in 
Palermo però, come si vuol far credere; ma al molo come 
noi annunziammo, ed il molo è più che un miglio e mezzo 
lontano dalla città. Sbarcò sì, lo ripetiamo, ma non potè 
entrare in Palermo, quantunque alle falde di Monte Pel- 
legrino si congiungesse all’ altra truppa ch'era stata cac- 
ciata dalla città, 

Il giornale di Del Carretto si consola « dei bril- 
lanti servigi resi da tutta la forza, fra cui si distinse il 
bel reggimento di cavalleria, il quale caricando gagliar- 
damente e disperdendo i rivoltosi, altre perdite non 
toccò, come dicesi, che di un ufliziale e di un sottoufi- 
ziale. » Ora è un fatto che la cavalleria fu battuta in tutti 
gli scontri ch'ebbe col Popolo, e fu rotta e messa in 
fuga a Porta di Vicari, con sua grave perdita. Notate 
inoltre quel dicesi. Come? Il Governo avea già ricevuti 
i rapporti ufficiali ( portati in Napoli dal Comandante del 
Vapore il Vesuvio) e non sapeva ancora la perdita che 
avea patito la truppa ? i 

La maggiore delle calunnie ela più stolta delle im- 
pudenze è contenuta nelle seguenti parole. « Due: com- 
pagnie (della guarnigioné ) messe a guardia del Banco 
Regio, punto tanto agognato da’ sediziosi, stavan colà salde 
come granito, » Abbiamo veduto il Giornale delle Due 
Sicilie dar di ladri e di briganti all’eroica famiglia Ro- 
meo, a' Plotino, al Genovese, uno: de' più ricchi ed ono- 
revoli possidenti di Reggio, e chiamare miserabili coloro 
i quali possiedono mezza Calabria. Abbiamo udito lan- 
ciarsi la stessa vilissima calunnia contro l'eroica gio- 
ventù di Messina. Ma la scala delle impudenze dovea es- 
sere ascesa fino all'ultimo scalino: il Giornale delle Due 
Sicilie (intendete bene ?il giornale di Sant’ Angelo e Del 
Carrelto ) dà l'accusa di ladro a tutto un Popolo, a quel 
Popolo che nel suo programma dichiarava delitto di ato 
tradimento il furto durante l'insurrezione, a quel Popolo 
che è guidato «da uno ch’ era ministro, nel tempo in cui 
gli uomini onesti governavano e gli uomini simili a' San- 
t' Angelo, a' De Liguori, a' Landi eran processati per de- 


» Mi, 
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{grupp!. x "i; 
s oh fivvisi ed annunz), chefiòn 
sararino presantali prima’ dalle dieci 
della mattina, rimarranno pel riù 
mero seguente. Si ME 
It prezzo dell'associazione, da par. -. 


litti infamanti; guidati da un Conte Aceto, membro di: 
onorevole famiglia di patriotti, di un Principe di Villafio- 
rita, di un Avvocato Marocco ornamento e lode del féro. 
palermitano. E questi, a' quali potrenimo aggiungere ‘il 
Principe di Scordia, figlio del Ministro de' Culti, Principe 
di Trabia (la più ricca famiglia dell’ aristocrazia ‘paler- 
mitana), e cento altri titolati e sacerdoti e ‘possidenti 
ricchissimi univansi ad un intero Popolo per agognare al 
Banco Regio! Ma perchè il Banco non fu saccheggiato ? 
Perchè due compagnie stavan colà salde come. granito, Ca- 
lunniatori e bugiardi! Il Banco Regio è nel centro della 
città e non un soldato era rimasto in Palermo che non 
fosse chiuso nelle fortezze. Calunniatori e bugiardi, noi 
vi conosciamo, noi conosciamo la mano sbirresca che 
scrisse quell'articolo; noi conosciamo di più la biografia . 
degli uomini del Giornale delle Due Sicilie e di coloro che , 
lo ispirano; e noi affermiamo che voi siete di quei tali - 
Chéo a E ene e et i sel ea 
. La legge toscana sulla stampa dà il diritto a'terzi 
che credonsi offesi di convenire gli scrittori innanzi i 
tribunali. Ebbene, accusateci innanzi: al:tribunali;. ‘e noi 
mostreremo al cospetto d' Italia intiera. chi siete voi, pro- 
veremo che abbiam detto l’infinitesima parte di ciò che 
avremmo dovuto dire, e vi faremmo morir di rossore, se 
mai nell'anima vostra rimanesse un briciolo di pudore, 
un ultimo raggio di onestà ! i 


CRONACA MODENESE 
DEGLI ULTIMI TEMPI. 


VI. 


RITORNO DEL DUCA 


Francesco IV fuggito da Modena la notte del d. febbraio 
‘dopo aver tradito i liberali, si riparò negli stati retti dall’Au- 
stria. Da Mantova it 15 pubblicò un proclama in cui annun= 
ziava che una perfida congiura tendente a rivoluzionare 
l'Italia era scoppiata nei suoi stati e che una ben ponderata 
prudenza lo avea consigliato ad allontanarsi momentanea- 
mente da Moderia. Quindi rendeva noto ai sudditi rimasti 
fedeli che era nullo ogni atto dell’usurpato governo rivolu- 
zionario costituitosi a Modena e a Reggio, ed esortava i suoi 
devoti a collegarsi più strettamente con lui per far vendetta 
dei traditori e prometteva che in breve tornerebbe a rista- 
bilire il-suo legittimo governo, e a-mostrare la sua soddisfa-. 
zione a quelli amatissimi sudititi che gli si erano serbati 


* fedeli. Con ciò tentava di destare la contro rivoluzione e di 


chiamare alle armi gli uomini tristi e ignoranti che sapeva 
essere il suo solo appoggio. A quest'opera prestavansi segre- 
tamente alcuni del clero, e tutti coloro che vivevano degli 
abusi del dispotismo. Ma i tentativi riuscirono vani, perchè 
nella più parte dei Modenesi era santa concordia fraterna e 
amore ardente dei libori ordini. Che però il Duca sentito 
fallire ogni disegno e veduto non esservi scampo che nelle 
braccia dell’ Austria, si diresse subito alla volta .di Vienna. 
A Gorizia trovò l'ordine di non procedere innanzi, e di li 
supplicò per avere i soccorsi che gli vennero immediatamente 
accordati, Il general Frinont che fu incaricato di rimetterlo 
in trono, il 21 febbraio avvertiva con uu proclama i Mode- 
nesi che egli colle truppe imperiali veniva ad accumpagnare 


finiva col parture: della clemenza del duca, e della severa 


volta.” Mep i 


n loro:g dloslartao Sovrano. néi dominii. de suoi stati; è 


giustizia che si furebbo contro gli alitori della 


SUb giime prove per ‘rimettere in trono il dica furono | 


fatte ‘da'quei soldati che avevano dato saggio del loro valore: 


nell'assalto della casa: Menòtti. Il battaglione estense con 


quettro cannoni con razzi alla dongreve e con un-rinforzo. 
di'Tirolesi, varcato il Po; si presentò a Novi la mattina del. 
3 marzò, Ivi erano 140 giovani modenesi della guardia Na- 


zionale comandati dal. Capo-Battaglione Morandi. Questi , 


coméechè. infinitamente inferiori di numero e d'armi, Osì= 
rono di venire alle prese. Spinti dal patrio entusiasino e riso=- 


lati “di acquistar gloria alle loro armi, combatterono da va- 
lorosi, respinsero i nemici nel:primo assalto, e lasciarono 
sul campo traccie no1 dubbie del loro coraggio e della loro 

devozione alla patria. Ma veduto essere impossibile resistere 


alle micidiali artiglierie e ai nuovi rinforzi tedeschi che' ve- 


nivano di oltre Po, quei prodi giovani si ritirarono in buon 
ordine, è 
chi cercavano scampo ua Bologna... Così la via rimase aperta 
al Duca che-Fientrava ‘nello stata dietro le baionette. at- 
striache. Appena rinesse .i piedi nello: Stato, publlicò-il se- 
guente proclama: « Nell’ atto che coll' aiuto di Dio rientriamo 
nei nòstri,Stati ‘in mezzo alle fedeli nostre truppe sostenute 
da quelle che. S. M...l' Imperatore d' Austria, augusto capo 
della nostra famiglia, ha mandate al nostro soccorso, per 
rimettere l'ordine. legittimo stato per breve tempo turbato 
da una congiura di faziosi, covrenteniente al nostro proclama. 
emanato in Mantova il 14 dello scorso mese di febbraio, di- 
chiariamo nulli e come non avvenuti tutti gli atti, ordini, di- 
sposizioni emanate dai rivoluzionarii usurpatori del g verno 
dei nostri stati :.e dichiariamo inoltre ripristinate tutte le 
autorità legittimamente costituite prima dell’ avvenuta ul- 
tima rivoluzione, ordinando che tutte e singole le persone 
le quali erano in autorità all’epoca della medesima rientrino 
incanne ‘nell’ esercizio delle respettive attribu- 
zioni, \ - 

n dia rientrava in Modena il:9 marzo: spirava odio 
furore è vendetta; IL suo trionfo era contaminato dall’assas- 
sinio e dal'snccheggio dei pacifici abitatori di Novi, era avvi- 
lito dalle armi straniere le quali gli dicevano chiaro che di 
per se: stesan nulla. poteva, e che senza di esse bisognava 
piegare davanti alla popolare tempestà. 

Le persecuzioni cominciavano subito: le carceri e le 
galere si empivano' dî tutti quetli che fidando nella loro in- 
nocenza non avevan creduto. necessario fuggire. Un editto 
chiamava «ribelli e condannava ad esilio perpetuo tutti 
coloro. che avevano lasciato lo Stato, tutti quelli che 
avevano. partecipato alla rivolta, che avevano accettato 
cariche, e che.in qualunque modo aveyano. aderito’ agli 
ordini del governo rivoluzionario. La condanna era generale 
e colpiva tutti della medesima pena senza distinzione © 
grado di colpa. Altro editto cohdannava gli Ebrei a pagare 
seicentomila lire italiane perchè avevano applaudito alla ri- 
voluzione, che pareggiandoli nei-diritti civili agli altri citta- 
dini, liassolveva dal pagamento di tasse ingiuste, li liberava 
dalla vergogna edall' oppressione, e li abilitava a usare i ‘loro 
danari-in'acquisti di fondi stabili, anzichè essere eternamente 
spietati .usurieri. Poi.si nominarono commissioni militari e 
statarie per condannare tutti quelli che si’ erano ‘mostràti 
amici alle idee liberali. Il numero degli accusati era grande, 
e.si accrebbe di molto dopo la fine della rivoluzione di Ro- 
magna. Alquanti dei Medenesi che seguendo il genérale Zue- 
chi ssi ‘erano ritirati a. Bologna e poscia ad Ancona, quando 
questa: città capitolò- col cardinal Benvenuti, - pensarono di 
ritornare a Modena, perchè nen-avevano nè denari nè modo 
aleuno per andare altrove. Alcuni speravano imipunità dal 
numero.grande, altri dalle circostanze attenuanti, dall’ età. e 
dalle. condizioni parziali : ma tutti ‘in un fascio rn get- 
tati.nelle prigioni, o-chiusi nelle fortezze. ‘ 


Cominciava-l' istruzione del processo. Il numero gran- - 


dissimo degli imputati metteva in molto imbarazzo il governo. 
Il Duca stesso:ne. era . inquistissimo perchè vedeva che più 
si facevano ricerche, più si trovava grande il numero dei 
liberali. Di qui gli veniva all' animo fiero travaglio. Egli 
avea ripeluto spessissimo nei suoi proclami che la più parte 
dei- suoi, sudditi gli erano fedelissimi, e che pochi. erano i 
traviati e i ribelli. Voleva che il mondo credesse a queste 
“parole. Ma orà i fatti mostravano tutto il contrario ; l’emi- 
‘grazione era numerosissima: e le prigioni non bastavano più 
a contenere tutti quelli che gli si erano dichiarati avversi, e 
che non erano fuggiti. Soprattutto dispiaceva: al Duca che 


. apparisso che il minuto popolo avesse preso parte alla rivol- 


ta. Quindi mosso da questa idea, e non da alcun sentimento 
di umanità, ordinò/che fossero levati dalle carceri tutti quelli 
che aveano servito da semplici soldati, e tutti quelli di umile 


soul che tofuti” in prigione porro spesa al-g verno 
e non avevano ricchezze su cui il governo, porno rivalersi. i 


î cm per for piacere al dini gareggiavano nel mo 


|. vissime, A conseguire , questo” ‘intento furono - post 


raggiunsero i loro compagni'che col generale Zuc-, 


Pare molti erano quelli di cui.si Volevano.conidénne gra- 


delle commissioni uomini sanguinarti i. quali tirassero: 4 fieri 
atti i giudici inetti e-ignoranti. Agli. imputati. fu tolto il e- 


neficio della difesa eil modo di respingere le prevenzioni e 


le calunnie. Solamente per formalità assegnarono loro difen- 
sori che per debole animo o per contrarii principli non pote- 
Vano. 0 son volevano - ‘sostenere quel nobile ufficio. Quindi 


violando ogni civile” ‘diritto, non cutitÈ le leggi, posta da 


banda ogni comune pratica solita a usarsi nei paesi civili 
anche cogli uomini imputati dei più atroci delitti. 1 tribunali 


erano. tutti composti di uumini devotissimi al Duca: pure | 
egli non viveva tranquillo sulle loro decisioni. Perciò. usò. ‘| 


ogni arte. perchè fosse intesa e appagota la sua volontà. A 
corte teneva continui raginùari sui detenuti e-ne profelizzava 
le respettive condanne, affinchè passando di bocta in bocca 
giungessero alle orecchie dei giudici, e mostrassero Joro quali: 
erano i voleri del principe. Essi non erano capaci.di recalci- 


“trare. Vedremo tra livevè come servirono bene il-pridirone, 


È) sparsero Ja desolazione e il terrore per tutto 1ò Stato. 
NOTIZIE ITALIANE 


toscava: — Ci. scrivono da Bucine che la Magistra- 
tura municipale di detto luogo installò per armare la Guar- 
dia Civica lire millequattrocento; il Gonfaloniere regalò lire 
cento; diversi ecclesiastici con lodevole zelo contribuirono 
per lire dugentoquaranta e un terzo; e alquanti comunisti 
(di cui c' inviano Ja nota) offrirono 32 fucili. Tali offerte, 
la regolarità e la buona scelta nelle elezioni, la concordia e 
l'amore che regna fra i civici e il capitano, tra i comunisti 
.e il Gonfaloniere, dimostrano che il comune di Bucine, 
quantunque lontano dai centri di civiltà, non è a niuno se- 


condo nell’ amore patrio e nel desiderio del risorgimento ita- 
liano. 


STATI PONTIFICI. — Dalla Speranza del 22: 

In luogo dell’ Emo Bofondi fatto Segretario di Stato si 
recherà Legato straordinario a‘Ravenna l' Emo Ferretti, 

— La notizia sparsasi in questi giorni nella Capitale che 

l ottimo Conte Pietro Ferretti andrebbe al ministero delle 
Finanze e il Duca D. Michele Gaetani Principe di Teano al 
Ministero di Polizia abbiamo ragioni di non crederla vers. 

STATI SARDI. — Dal Risorgimento: Il sig. Mossa, 
maggiore nella brigata di Pinerolo, è stato destinato ad an- 
dare in Toscana come istruttore dell’ esercito, col grado di 
colonnello. 


REGNO LOMBARDO-VENETO. — Dal Risorgimento. 
Milano 19; 


Oggi, se non si è perfettamente tranquilli ci è sospen- 
sione di ostilità, c'è trecxua; però ‘l’ incertezza e.il malcon- 


tento vedesi scalpito su tutti i volti milanesi. Il teatro della - 


Scala è sempre poco frequentato, molti palchi tuttora chiusi 
e un' aria di tristezza spira su tutti i sembianti memori del 
versato sangue ..., che fruttar deve. ... Domenica a Porta 
Vercellina vi fu corso, e fu detto corso Albertino ad onore 


del magnanimo Re riformatore, come pure il corso di Porta 


Romana è detto corso Piano onorando il gran Pontefice. 
Continua .l’ eroica abnegazione dei sigari e del giuoco del 


, Lotto: ‘solenne manifestazione del concètto: Lombardo-italo, 


e solenne discapito all’ imperiale erario. I tedeschi sono la- 


sciati soli a far-conversazione tra: loro : le guardie e Ie pat- . 


tuglie raddoppiate scorrono giorno è notte per la commossa 
città, che teme e spera italianamente, 


REGNO DELLE DUE SICILIE — Dal Wowodltizie del 


10 Gennaio estragghiamo, circu le cose di Napoli, il seguente 


; periodo: 


A Napoli la politica interna è sempre insignificantissi- 
ma. Invece io posso darvi come certa che l' Inghilterra ha 
‘indirizzato al Re una nota molto energica sulla necessità di 
modificare finalmente il sistema disastroso che gravita su! 
Tegno: segnatamente sulle condizioni politiche ch' essa ha 
garantite alla Sicilia. Da un altra banda: sappiamo positiva» 
mente, nelle conversazioni meglio informate, che l’ incarica- 
to Francese approfitta di tutte lo occasioni per fare. inten- 
dere al governo i consigli i più propri a fargli comprendere 
il pericolo di proseguire nella via.funesta ev' egli si è-impe- 


gnato, e ove il Re persiste con quel falso orgoglio e quella 
pertinacia che conoscete in lui, 


duna À 20; isa 
Le ritppe. mandate. & Palerino non hanno potuto n res. 

Si-tione per ‘etto ‘ohi tulto fa' Si 
omé' > pure. diverse provinole a di: 


il sunto:dg decreti); agi t 
; concessioni, invece'dì calmare gli animi; 
‘tati, lasipiita Matuse: lè ‘comuni spe 


e nata: ida on celisita Vegresiita degli [O 
basi A DI no già:d ensura preventiva; lu ‘quale, per 
quanto larga es potrebbe -all’occasione impedire o 
ritardare la pubblicazione di cose necessarie a sapersi pron- 
tamente dalla nazione, Si vuole unà “Guardia Nazionale che 
elegga liberamente per: suoi capi coloro che essa-crede più 
degni di comandarla.; Sì vuole la liberazione pronta dì tutti , 
senza alcuna eccezione, quelli i quali si trovano condannati. 
‘e detenuti per cause politiche, Se il Governo si ostina a non 
accedere bonariamente a queste giuste 'pretensioni, la. Na- 
zione intera insorgerà per conseguire colla forza, e Iddio sa 
quante lagrime e quanto sangue dovranno costare. 
NOTIZIE” ESTERE 

FRANCIA, (corrispondenza particolare di Parigi) 

Camena DEI Pani. Seduta del 18 cprrente. 

I Sigg. Beranger, e Conte. Beugnot chieggona-che sian 
messi all’ ordine del giorno i progetti di legge di cui fu par 
lato nell'annata decorsa, relativi — 4.2 al regime delle car» 
ceri — 2." al sistema ipotecafto e all’ espropriazione forzata. 

Il Presidente — La Camera nella sua prossima seduta 
delibererà sulle dimande fatte, Giusta i regolamenti, un in- 
tervallo di tre giorni è necessario che abbia luogo fra 
le proposte, e le discussioni alle quali panno queste dar 
luogo. 

Il Paragrafo 40.0 dell’ indirizzo è messo in delibe- 
razione. 

Il Sig. Cousin. Lodo le parole e la riservatezza del 
Ministro dell’ Interno; poichè sta al governo a saper scegliere 
il momento opportuno per le riforme parlamentari e eletto» 
rali. Io desidero bensì una mutazione profonda ma non radi. | 
cale sulla legge elettorale. 

. Il Conte d' Althon Shèe — Chieggo al Governo se egli 
riconosce nei Cittadini il diritto di riunirsi in banchetti ri- 


"formisti ; oppure se egli crede di potere per le leggi attuali, 


contrastargli un simile diritto. Chieggo se il:prefetto di poli- 
zia ha coll’ assenso del Governo proibito. al 42.0 circondario 
di Parigi, di riunirsi ad un banchetto riformista, che dove 
essere presieduto da un deputato, il Sig. Boissel. 

Duchàtel Ministro dell’ Interno, — Risponderò in ter- 
mini precisi. Il governo si crede autorizzato a intervenire 
su questi banchetti, come sopra tutte le riunioni politiche: 
egli ne tira il suo potere dalle leggi generali di polizia, c spe- 
cialmente dalla legge del 1790; e di questo stesso potere ha 
usato il governo nel 4844, senza che nessuno gliene abbia 
fatto contrasto. È in seguito de’ miei ordini che quel ban- 
chetto è stato impedito , e mi credo nella niia competenza, 

Conte Villiers du Tonage. Con. un suo discorso vuol 
provare che questi‘banchetti sono pericolosi ed illegali, e le 
riforme promesse dal guverno bastanti. 

Il Marchese di Boissy. Chieggo che siano soppresse nel 
paragrafo în discussione, le parole « delle passioni nemiche 
della nostra costituzione monarchica , delle opinioni sovver- 
sive dell'ordine sociale , e delle detestabili memorie. » 

: Barante, relatore. — Convien distinguere nelle mani- 
festazioni avvenute nei banchetti riformisti delle differenze. 
Nei banchetti riforinisti, vi è qualche cosa più che in certe 
idee di riforma politica, altrimenti non sì serebbero ma- 
nitestate forti inquietudini nel paese: éd è ‘appunto per sepà- 
rare ciò che in queste manifestazioni è avverso da quello che 
è decisamente nemico , che la commissione ha creduto de- 
vere, tacendo sugli uni gettare il biasimo sugli altri. — 
Questi banchetti lasciano la parola libera ad oratori che pro: 
fessano il principio d’ abolizione delle proprietà e della fami- 
glia, e in una riunione. si sono ‘dissotterrale detestabili ri- 
cordanze. 

De Biossy. Sostiene che in dali banchetti non vi sone 
state manifestazioni sovversive' dell'ordine sociale, e ne è 
prova il ministero pubblico, che pretendendosi autorizzato 

ad impedirli, è rimasto perfettamente calmo ed immobile. 

— La modificazione. proposta dal Sig. Boissy è ri. 
gettata a.grande maggioranza di voti, 

MIO. 114,2 paragrafo. sono successivamente 4)- 
provati, — 

Si procede alla votazione sull’ insivrme del progetto 
d'indirizzo, che viene approvato con 444 voti contro 25. 


. che glia il igile: vendite 
legge, che deve. essere portata alle È dam 
seussione dell'indirizzo; colpirà. di nu 


songo da una dimissione, così.ottenutà;. ne fai o che eolafo È 


che l' abbiano ‘comprata Siivan soltaposti: ‘a-Certe. incapacità. 
politiche e amministrative, Il:dimissionario: sarebbe. inoltre. 
spogliato di tutti. i.svoî:diritti-alla.giabbilaziane,... 

Nello:stesso tempo:sarsbbe:sottoposta:allasanzione,re-. 
gia un 'ardinanza che regoli;.il. claseare:là ricevitorie, partieo- 
lari, la nomiria dei titevitori, le oondizioni 4 attitudine: 0, 
di avanzamento di essi, 

Queste due ‘risaluziani «prese. dal. miniatavo: fidano 
quanto trista impressione han fatto.nel, pubblico le rivela- 
‘zioni di corvottela ‘avutesi; nell’ affare Petit; e come.il Sig. 
Guiizot.metta le-mani.avanti per.stornare dal:suo capo, |. ac-; 
ensa di corruzione... Ecco un nuovo,esempio dei: ‘vantaggi. 
della. pubblicità e. della responsabilità dei ministri... 

+ La Presse dà la notizia che è stato. nominato. amba- 


| sciatore di Francia a Napoli il barone di Bussigres,. pori di 
| Francia, 


-- Un commesso del gabinetto di Madrid è giunto a a Pa- 
rigi latore di dispacci per i governi di Francia e del Belgio. 
—Il Presidente dei Pari ha tirato .a. sorte i nomi. della 


i grande Deputazione. incaricata di presentare. .l’ indirizzo al 


Re. La Camera si ritira senza fissare il giorno della prima 
seduta. 


nejo. 


Da jeri in qua non si parla altro, che d'una riunione 
dei principali deputati della sinistra tenutasi ‘due. giorni fa 
col fine d’ intendersela sulla maniera colla. quale si dovreh- 
hero dirigere le discussioni dell’ indirizzo. Sarebbe stato ri- 
soluto che si comincierebbe il primo giorno della discus- 
sione generale .a interpellare il. ministero gull'affaro Petit, e 
a snudare tutte le circostanze: di. corruzione che st son. \pro- 
dotte alla piena fuce della pubblicità dopo “l’ultima ses- 
sine. Sarehbe anche questione d'un altro affare .scanda- 
loso, sul quale si domanderebbero spiegazioni al Sig. Guizot. 


— Si dico che Mehemet Alì tosto che apprese le con- 


dizioni della sommissione d’ Abd-el-Kader, . manifestò al 


Sig. Adolfo Barrot, Console Generale di Francia, la sua 
intenzione, di non riceverlo nei. suoi Stati, 

— S'assicura che tra i progetti del Governo sopra 
Abd-el-Kader vi. sia l’idea della sua traslazione nella. no- 
stra colonia del Senegal. 


— Si dice che Abd-el-Kader passa il tempo della sua 
prigionia al forte Lamalgue facendosi tradurre dal Sig. 
Pousseni, suo interpretre, ! Istoria delle campagne di 
Napoleone. 

— Un commesso del gabinetto del Sig. Guizot è par- 
tito per Parma; incaricato di una; missione particolare. 


Parigi — Il Courrier racconta che il Duca di Nemaurs 
ha fatto una visita.al Sig. Molè. Eccone il motivo. Un. gran 
numero. di conservatori essendo disposti. ad abbandonare il 
ministero Guizot, il Nemours si è affrettato ad istruirne il 
Sig. Molè. Questi ha risposto al ‘principe che le ‘cose erano 
ormai condotte a tal punto ch' ei non si sentiva forza bastante 
per resistervi. 

Dopo questo rifiuto per parte del Sig. Molè pare che i 
conservatori dissidenti ritorneranno a stringersi intorno alSig. 
Guizot. . 

— La notizia d'un indisposizione grave di Luigi Filip- 
posiconferma maggiormente. Infatti il Consiglio de' Ministri 
non. è stato preseduto da lui, e il.giorno 16 e 17 è stato nb- 
Hlifato, se non-al letto, almeno. a guardare la camera, 

— Un ricco prapietario M. Verder, morto all'età di 
89 anni a Parigi, ha lasciato per testamento una somma di 
1,500,000. franchi per fgndare un asilo alla vecchiaia indi» 
gente, specialmente consacrato alle persone addette a pro- 
fessioni liberali, come Medici, Avvocati; Professori, Lette- 
rafi ec, 

Il National annunzia come una voce che il Signor 
Guarda sigilli e il Signor Procuratore Generale Delangle 
siano ‘rimasti commossi dalla lettera colla quale il Signor 
Paolo Rover Collard, decano della facoltà di diritto di Pa- 
rigi, imputava a un magistrato delle nostre alte corti d'aver 
preteso delle azioni libere da una società in accomandita, per 
costituire convenevolmente ‘un consiglio di sorveglianza. 
Egli aggiunge che il pubblico ministero comincierà un’istru- 
zione contro il Signor Paolo Royer  Collard. 

ALGERIA. L' Eco d'Oran, giunto a Tolone la sera del 
18, porta, le notizie di’quélla provincia sino all' 8 di questo 
Mese, Gli. ultimi avvenimenti hanno colpito di stupore le po- 


# 


— Corrispondenza tifcolara di Pirigi del 18. Gen- 


. nominato a suo Presidente il sig. Scijas, e suo Segretario il 


{ 


Pr, È . Po ; ren = Lar 2 


ld un, ‘congedo. Ecco la causa di questo viaggio: Il'Re di Ba 


viera darà verso la fine del iniese di Gennajo un gran hallo 
: in cui deve presentare a tutte a sua corte la famigerstà Lola’ 
i Montes, creata di fresco Contessa di fandsfeld. H nostro ine. - 
"(caricato non volendo che sua moglie, ‘la Signora ‘Baronesss: 


a gi di Boutgoing, assista a questa festa, è per ritornare a Parigi; 


ecpresi titti.i. ‘provvedimenti: ‘necessari per assicurare il ri 
: torno di questi: migroti. Si 
0: Il general Cavgnae è giunto il 9 ad Orano; efifesio | 
i gnor | de. Lamoriciere è di'la. partito per condursi ad “Algeri e e È 


quindi in Francia: . 


GRANBIETAGNA = Dal Times del 45 gennaio: 
“ Teri ebbé luogo un numeroso meeling degli abitanti. del” 


 borgo‘dì Southwark per discutere se, nelle attuali circostanze, 
‘convenga abrogore. le leggi concernenti le incapacità civili e 


politichè. degli ebrei. Sono state adottate le due risoluzioni; se 


?. guenti: 


« Il meeting, opposto da lungo pezza al principio d'esclu- 
sione dei diritti politici fonati sulle differenze di credenza 
religiosa, vide con piacere |’ adozione successiva di diversi 
statuti co’ quali questo principio è stato gradualmente modi- 
ficato, di maniera che i cattolici e i protestanti dissidenti sono 


stati reintegrati nell’ esercizio de' loro privilegi costituzionali. 


« H meeting vide colla stessa soddisfazione l'abrogazione 
di parecchie delle incapacità civili che pesavano. negli ebrei. 
In questi sentimenti, il meeting non indugia ad appro- 
vare pienamente 1’ elezione del sig. Barone Lionel de Roth- 
schild'fatta da elettori di Londra per rappresentarli nella Ca- 


. mera dei Comuni, e il meeting vide con piacere lord John 


Russel presentore ai Comuni un bill per abrogare le incapa- 
cità civili e politiche degli ebrei. 


— I giornali inglesi del 45 non contengono notizie im- 
portanti. 

La notizia dell’ agitazione nel Lombardo-Veneto e degli 
avvenimenti di Mitano han'prodotto una gran sensazione alla 
barsa.di Londra. 

— Il Times del 47 pubblica una corrispondenza da Li- 
sbona in data del 9 corrente dalla quale si sa che il giorno 
dopo l'apertura delle Corti, cioé il di 2, il governo Porto- 
ghese halnotilicato questo avvenimento ai ministri della Gran- 
bretagna, di Francia e di Spagna, ed ha fatto osservare 
che il Protocollo di Londra era in tale modo compiuto. I 
ministri han risposto a questa notificazione. 

Leggesi nel Times esser giunta l' Hibernia a Liverpool 
con dispacci di Nuova-Yorck fino al 2. corrente, e novanta- 
«mila lire in metallo. Questa notizia era giunta da Liverpool 
a Londra per via del telegrafo elettrico. 


SPAGNA, Dal Clamor publico: 

Madrid, 14 gennaio. — Due importanti progetti furon 
ieri letti nel Congresso, uno sulle Società anonime, dalla Com- 
missione mista de' sigg. Senatori e Deputati, e l’ altro sul No- 
tariato. 


— Si fece conoscere che la Commissione incaricata di 
esaminare la proposta d'accusa contro il sig. Salamanca, ha 


sig. Estelan Collantis. 

LI sig. Mon chiese che fasse reso pubblico un indulto ci- 
tato da alcuni periodici, da lui conceduto nell’ assumere il 
Ministero dell'Azienda, e. quindi passato alla Commissione 
dell'accusa del sig. Salamanca. : 

Albacete. — Le elezioni della sezione di questa città sì 
sono terminate |’ 14 gennaio, colla scelta del sig. Don Gioac- 
chino Maria Lopez candidato progressista, che ottenne 71 voti. 

Si sono ripetuti anche qui gli scandali di violenze, at- 
tentati, illegalità, arbitrii praticati per far eleggere il candi- 
dato Cecilio Nunnez Robres, candidato chinchillano. 

— I giornali progressisti di Madrid annunziano che i 
macellari di quella capitale, volendo celebrare il ritorno del 
generale Espartero, han risoluto di vendere pel corso di quin- 
dici giorni gi veri liberali (a los liberales ortodoxos) la carne 
senza osso. - 


PORTOGALLO. — Il duca di Terceira è stato nominato 
ambasciatore a Vienna: il conte di Villa-Real a Londra, Costa- 
Cabral a Parigi e it-suo fratello Jose Bernardo per Rio, Que- 
ste due ultime nomine sono fatte dalla Regina per vedere 
di imporre a lord Palmerston e disarmarlo, affinchè rinunzi 
interamente al suo protocollo e la lasci libera di affidare il po- 
tere nelle mani dei Costa-Cabral suoi favoriti. 


BAVIERA, Corrispondenza particolare da Parigi del {d: 
If Signor Baron de Bourgoing Ministro di Francia a 


Monaco, è per passare un mese in Francia in conseguenza 
pi ci 


e gli affari di Francia saranno amministrati tell’. assenza del: 


‘ Signor Bourgoing da un ‘incaricato d'affari. per. iaterttii, ‘dhe 
i -mon’'è ammogliato e Che potrà così senza nessuri inconyenten- 
te assistere ‘al-ballo del Re di Baviera. 


ke, EGITTO. pra Cairo 8 sono Ci scrive un selen dor ; 


rispondente : : 


Dopo un''asseriza di aualchi” inno è impossibite di rica a 
noscere più it-Gairo : egli corre a passi di-gigante nella ‘via 
del progresso e‘della ‘civilizzazione. Qui-gli europei vi sono: 
stabiliti in tal. numero, che alcuni quartieri, e specialmente 


il Muschiz, han preso l'aspetto d'una città europea. 


Dopo Ja guerra d'Egitto, la maggior parte delle autorità' 


« stanziano.al-Gairo; e. S. A. il viceré istesso vi ha fisso la sua: 


dimora,-tranne i tre mesi di estate. La piazza di Lesbekiech- 
altre volte polverosa nella stagione asciutta, e lago durante 
l’inondazione, dopo la incanglatara del:nilo è diveriuta la più 
amena passeggiata del mondo, livellata, e circondata da ri- 
gagnoli d'acqua, con ponti chinesi. Schoubrah e Ravuda sono 
i più bei giardini che si possan vedere, e' non temono Îl con- 
fronto delle ville Borghese, Pamfili,, Aldrobrandini di. Roma, 
nè del Boholi di Firenze, o della Villa Reale di Napoli. 

«Quanto a fabbricati, vi dirà che condotto che sia afine 
il palazzo d’Abbas Pachà, avrà le stesse dimensioni di Ver- 
sailles. i 

Tre magnifici alberghi, a Alessandria, al Cairo, a Suez, 
offrono al viaggiatore dell'Indie quanto può desiderare,-.con 
gabinetti di lettura pe’ giornali eurcpei. -- Il Vicerè, sia detto 


‘in disdoro di Costantinopoli, ha cominciato ad apporre un. 


nome alle strade, e i numeri alle case. Mehemet-Ali è sempre; 


‘vigoroso e robusto, e d'un’ attività incredibile. Egli ha ‘vo- 


luto ricevere il Vicerè dell’Indie in modo» conveniente. alla 
sua posizione, fancendogli disporre il suo propio palazzo ad 
Alessandria, e mandò ad incontrarlo il suo ministro d' affari 
esteri Artim Beij. — Ma Lord Dallrousie ha modestamente 
ringraziato, ed ha visitato Mchemet-Alì. 


— MESSICO, { Francesi che sono in questo paese, hanno 
indirizzato alle Camere una petizione nella quale rimprove= 
rano il Governo loro di abbandonarli in mezzo alle gravi cir- 
costanze in cui trovasi il Messico. — La Francia nonha Rap- 


‘ presentanti in un paese ove sono 10, 000 Francesi! 


— If pacchetto americano Liverpool ha portato ‘in In- 
ghilterra le notizie sino al 23. dicembre. Le deliberazioni del 
Congresso non avean presa niuna importanza riguardo alla 
questione messicana. Molte domande di circostanziuti raggua- 
gli su lo stato della guerra e sul Messico erano state fatte e 
rinviate ad una commissione incaricata .di esaminarle. Pur 
tuttavia a richiesta del sig. Galbaun il primo martedì di gen- 
naio era fissato per la discussione della sua proposta che ten- 
de adichiarare che la conquista e 1’ annessione del Messico , 
sarebbe pericolosa e sovversiva alle istituzioni degli Stati 
dell’ Unione. 

Al Messico poi è imminente una nuova rivoluzione. San- 
fa-Anna essendosi dichiarato contro il governo di Queretaro, 
riunisce i malcontenti e si prepara a congiungersi all’armata 
che si è dichiarata in suo favore. Egli ha lasciato Tebuacan 
il 22 novembre ed ha scelto Oajaca per convegno generale. 
Il suo"programna è di ricusare qualunque trattativa finchè 
gli Americani occupano il territorio della repubblica. Riunite 
lo sue furze, ha intenzione di marciare su Queretaro per 
sciogliere il congresso che si suppone disposto a trattare di 
pace :.ma il generale Scott desideroso di venire ad un acco» 
modamento, e per impedire le minaccie di Santa-Anna, ha 
dato ordine ed un forte distaccamento d'occupare Queretaro, 
per proteggere l' attuale governo e la deliberazione del con- 
gresso, 


areiarad Lai gaia Marine 


IL CLERO ITALIANO 


Nel 1799 molti preti e molti vescovi presero parte alla 
rivoluzione napoletana : e poscia molti di essi furono perse- o 
guitati e condannati a morte: e tra questi ultimi fu un Se- 
rao arcivescovo di Potenza ed uno Scotto, ambidue uomini 
di-molta pietà e reputati per molta dottrina, Essi avevano la 
massima che la libertà e le istituzioni democratiche sieno in 
piena armonia col vangelo, e che i più severi osservatori di 
esso siano gli uomini più fatti per esser liberi. Ciò aveva pre- 


‘ dicato già in una sua pastorafe anehe Pio VII poco prima di 


salire al papato. Queste massime sparse nel clero d'Italia 


“aGeitarono. Ja rivoluzione di Napoli del 1894, è soprattutti st 
distinse | abate Menichini che poi si sottrasse‘alla forzà fug- 
gendo.e .riposandosi in America, ove vive tuttora. Preti è 


‘. partoripo) ‘qualalie, frutto. ‘Alquonti preti secondaroni ed: 


frati:in assai numero erano allora e furono ariche'in appresso’. 


riddetti alla Società dei Carbonari : e nella insurrezione ‘del’ 
Cilentoidel 4898, preti e frati predicarono là ‘libertà. Oltre | 


quindici sacerdoti furono moschettati o.mandati alle galere. 


Due ebbero condanna di morie e perderono la testa, Erano il 
. canonico De Laca.e il guardiano dei Cappuccini del convento 


di Camarota nella provincia di Salerno: Il De Luca era reo 


di aver dato de' viveri agli insorti: il cappuccino di aver pre»: 
PP 


dictito nella ‘chiesa che il vangelo voleva”gli uomini liberi. 
Preti di liberò animo non mancarono mai anche nelle altre 
parti d Italia. Nel 1821 a Modena il Sacerdote Giuseppe 
andreoli, uomo di santi costami e di nobile ingegno, perdé la 
testa sul palco per aver desiderata libera e indipendente la 
patria, Un prete Fortini, lombardo, per la causa medesima 
passò molti anni allo Spielberg. Tutto ciò non spaventava gli 
uomini di cuore: essi ne prendevano eccitamento ad affret- 
tare l' ore della resurrezione italiana e ad accendere nel po- 
polo 1 amore dei liberi ordini. Nel 1851 alquanti preti ap 
plaudironoe favoriranola rivoluzione dell'Italia centrale: e vi 
fu qualche vescovo che la incoraggiò con pastorali. Dopo, al- 
tri in altre parti d' Italia setivendo e parlando manifestarono 
il tormamore allà libertà e si studiarono di farne conoscere 
il pregio alle moltitudini, mentre i più dei loro confràtelli si 
facevano strumenti di dispotismo, e-vendevano aì burbari Ja 
loro parola. ‘Pure se in quei tempi pochi erano i preti che 

della libertà si mostrassero amici aperti, ciò si spiega assai 
facilmente! ‘allora ‘i principi imprigionarono e impiccarono i 
liberali, .c Roma lanciava contro di essi i fulmini delle sue 
scomuniche. 

Le cose presentemente sono affatto mutate. Da Roma è 
venuto il principio di un'era novella: Roma ha dato il segno 
del risorgimento italiano: dué-principi si sono uniti con essa 
e coi popoli. Ora in questi paesi non vi è più timore nè di 
forche, nè di scomuniche contro chi protesta le idee liberali. 
Ghe cosa dunque temono i preti? Qual ragione può aver mosso 
sona di essi. a contrariare le riforme, e ad avere perfino 

V’imprudenza di far preghiere per la conversione di un Papa 
benedetto dai ‘popoli? Che cosa mai voglion costoro? Costoro, 
che per buona ventura sono i meno, sono stati sempre nemici 
a ogni idea di umano e liberale governo; per fiero talento di 
dominare vogliono la barbarie, vogliono le armi straniere, Ja 
religione ripongono. nell’ignoranza e nel dispotismo: sono 


imercatanti che vendono Cristo al maggiore offerente, Essi a ° 


Roma contrastano le riforme con intrighi segreti : nel regno 

Lombardo-Veneto uniscono Ja loro voce a quella dei commis- 
sari di polizia e vietano che.si celebrino messe in onore di 
Pio IX; essi si fanno shirri a Modena e a Parma: essi prute- 
stano apertamente contro le nuove cose in Piemonte. La 
più parte dei vescovi di colà hanno minacciato di dimettersi 
perchè è stata tolta.loro la revisione della stampa, che è atto 
civile e non entra per nulla nelle attribuzioni dei vescovi. 
Meuno si è anche dimesso : il governo ha accettato la dimis- 
sione: e il popolo ha applaudito al governo. .« È vitupere- 
vole, scriveva ultimamente un corrispondente di Torino al- 
l’Italia, la condotta di molti vescovi i quali non cessano di 
creare impacci al regolare andamento del governo, e di 
quelle riforme che la presente civiltà reclama, e ciò non- 


per interesse di religione, ma per conservare sulle cose | 


temporali della ‘diocesi quel dominio che han saputo in 


tempo di oscurità ustrpare ». Fra tutti costoro i lettori no». 


stri già sanno che il nemico più ardente delle cose nuove 
è l'arcivescovo di Torino. Egli contrasta di tutta sun forza 
alle idee di progresso: egli con lettere circolari proibisce 
ai suoi preti di partecipare .alle feste della nazione risorta. 

Ma gli sfoîzi di tutti costoro riusciranno impotenti. Essi 
sono. i rappresentanti ‘del mondo vecchio che muore: e 
manda la sua ultima voce, E quella voce non trova eco in 
nessuno. Altre idec sono entrute negli animi dei giovani 
preti i quali si tengono ministri del santuario e cittadini, 
e credono che non serva a Dio chi non sérve alla patria, 
Perciò protestarono a Torino contro gli ‘ordini incivili del- 
l'arcivescovo :. perciò a Modena stessa alcuni di loro in- 
vocano le benedizioni di Dio sul risorgimento d' Italia, I 
giovani préti a' ‘Genova il dieci, dicembre, accorsero ‘in 
folla‘a visitare i luoghi resi sacri dagli sforzi maravigliosi 
del. popolo che combatteva contro il nemico straniero. In 
Toscana intervennero in folla a tutte le feste nazionali e uni- 
rono la lore voce e il loro entusiasmo alle voci e all’ enfusia- 
sino del popolo che salutava la libertà e l’ indipendenza d' I- 


talia, A Roma essi vegliano contro le insidie dei retro-- 


gradi ‘e dei Gesuiti. I giovani preti sanno che Gristo fu 
insegnatore di uguaglianza alle genti; sanno che la libertà 
uon che esser contraria alla religione. sta scritta nei libri 


asi ri eresie ninni 


- divini. Essi che si polo popotò e ohe adottivi i ge 
miti degli oppressi aborriscono dal farsi strumento della 


forza brutale ; essi stanchi di essere esposti al vitupero del: 


; ‘mondo, e di essere ‘tacoiati di fautori della tirannide, entra- 
; rono per la via della verità e della giustizia; e per essa 


camminando senza curoredì ostiicoli, giungeraniio coi popoli . 


alla libertà che tutti gli animi generosi sospirano, e‘avranno 
‘la reverenza e lo benedizioni della patria redenta. 


% 


— Portoferraio 32 Gennaio. Le anime del generosi. Liallant ro- 


centemente caduti in-Loynbnedia ber mano dello strantero sorio state 
qui suffragate ‘con solenni funerali, eséguili quest' vgei, ‘nella chiesa 
Parrocchiale, La funehte finzione è fiusclla comiiuventissima. La 
chiesa parata a.lutlo‘era:gremilta di popolo atteggiato” a mestizia..Un 
drappetio «di Guardia Civica in uniforme, un dislaccamento di arti- 
glisria; di ffmea, c di sedenfarj, l'intervento degli’ impiegati civili e 
mililari vendevano viepiù imponente questa. pia cerimonia, 

Il Clero ha prestato :gratullamente Îl sncro ufficio, e la Civica 


vcenpava 11 posto di onore alle porte del Tempio, e allorno nì cata- 


falco. I poveri non-sono siali dimenticati In questa luttuosa circo- 
stanza. 


PREG. SIG. DIRETTORE DEL GIORNALE L’ALBA. 
Firenze, 19 del 18! 8. i n 


To nulla vedo di più ragionevole nell’ attual condizione politica 
dell'Italla, dell’armamento della guardia civica; nulla di più cittadino 
che il veder tatti concorrere a questa santa spesa: e nulla di più plausi- 
bile che Il cercare ogni mezzo per taggiungere questo santissimo scopo. 

‘A tal effetto stimo utili le soscrizioni, approvo accademie, rappre- 
sentazioni, festini, futlo ciò infine che può giovare a questo Javdevolo 
intento; ma se parmi giusto incitare a concorrere {utll i cittadini per 
qual sia mezzo, giusto parmi ben anche che, mentire si procaccia di ac- 
cumulare denaro per ciò, si tolgano preventivamente quelle spese tutte, 
che essendo superflue, fanno Indebitamente pesare il loro carico sopra { 
più bene Intenzionali, 

Jo non andrò per Je lunghe ; in questo caso non ci è bisogno di un 
giro di parole ; andiamo al fatto liberamente. 

La Guardia Civica è Instituzione nazionale; tutti i cittadini, benchè 
a ciò non avvezzi, affrontano le rigide notti invernali, sfidano le diurne 
crudezze della stagione per servire la Patria. Generale, Colonnelli, Ca- 
pitani, prestano l’opera loro gratuita, perchè non vi ha sacrifizio cul la 
Patria non abbla diritto, nè vi ha patria senza sacrifizi cittadini, 

Ma vedo alcuni incarichi stipendiati, e ciò è vergogna per noi, 

SI pagano gii ajutanti maggiori,tsi pagano } sotto-ufficiali, i sergenti, 
{ forleri, | tamburi — perchè ciò? perchè non cl è vero amore di Patria, 
e perchè non si considera che ogni elargìzione In proposito ricade a ca- 
rico de'singoli cittadini. 

Abbiamo quattro niufant! maggiori a Lire 100 al mese: ma questi 
quattro vecchi capifani con pensioné mensuale di Lire 210: se ebbero 
ll congedo perché impotenti, perchè ora per cento lire più porsono pre- 
stare servizio? se non erano impotenti, perchè furono riposati? e ora non 
gono essi ciltadini al pari degli altri onde phter servire la Patria ‘per 
quello stipendio che già avevano, anche riformati? 

Ora | sergenti hanno un faticoso Incarlen — lo abbiano ! è la Patria 
che lo reclama: vi ha forse pochi Individul disoccupati che possano dl- 
simpegnare tale inearien? sì faccia l'appello al patrio e vedremo 
quanti si offriranno sponfanet. 

To pure nan mi vi esibii (vedasi Il num. 97 dell’ Alba) a servir gratis 
per segretario? perehè a me fu preferito uno stipendiato? forso tanti ri- 
sparmi cumulati non sarebbero a vantaggio di questo tanto bramato e 
tanta necessario armamento? ° 

To dunque cancludo francamente col mio voto: 

La Guardia Civica come cosa fuffa nazionale non ammette stipendi 
ili sorta. 

Dunqne serva gratis fl segrelarlo — servano gratis gli atatanti mag- 
giori, gli ufficiali, t sergenti, i forieri: il solo fambuoro, come servizio ma- 
terlale, sia pagata; quando non vi abbiano cittadini volenterogi — non 
vi ha plcciolezza d'incarico che degradi a chi servela patria. Ho detto. 

Pubblicate sg vi piace. 


Sono con stima-vostro servo 
Luci LEONI 

— Coll'articolo inserito nella Gazzella di Fironze di sabato de- 
corso, mentre si assicurava il pubblico dell'appartenenza dell’ Affre- 
sco del già Monastero di S. Onofrio allà Scuola Fiorentina, s° istrul- 
va dell'esistenza in patria d'una ripetizione del medesimo. A° pre- 
venire fraltanio un obietlo che potesse esser fallo riguardo all’ ese- 
cuzione di quest’ ultima in tela, come ho inteso, resla che fo sup- 
Plisca all'Autore di quell’ articolo, è dichiari che l' essere in tela 
non fa ostacolo perché si creda del lempo cui si ha da riferive. 1 
quadro monumentale di Danle che è nella nostra Metropolitana di 
pennello fiorentino, coetaneo dell’ Affresco di S. Onofrio antedelto è 
In tela, e lo stesso Neri dj Bicci in qualità, di perito, Apito che fu, 
di commissione di Gio. Aldubrandiof Operaio di S. Maria del Fiore, 
quegli che sodisfece a Neri di Bloci il prozzo per lo Monache dell’af- 
fresco di S. Onofrio, concerdò Il valore domandatone dall’artofice 
con }1 rinomato AlessoBaldovinelli ( Gaye: Carteggio d’ Artisti Yo- 
lume Ii, nag. 7) — Qupsto solo. eserapio basterà per molli.che. se ne 

potrebbero addurre, e'che come pubblico può, ciascun» verificario. 

G. GARGANI Gi ARGANETTI, 


TIPOGRAFIA PUMAGALLI 


i NOTIZIE DI SERA 
“ Nomzig Di SICILIA INPORTANTISSINE E SICURE 


— Il Vapore il Castore, che attendevasi questa mane in 
Livotno da Napoli” hon è arrivato ; sappiamo però che giun- 
gerà domani. Ciò rion'ostante siamo in caso di dare positite 
notizie di Sicilia. I Palermitani niegano di ricevere té con. 
cessioni del Governo: essi han dichiarato che son troppo 
poca cosa in confronto del sangue sparso. Chiedono ln-conse. 
gna della fortezza; e- promettono di trattare dopo, a pin 
una nave di guerra inglese. 

APelermo non v' è per ora che il solo ‘agire da guerrà 
inglese il Bull-Dog, sul'quale si sono ricovrati i sudditi in. 
glesi residenti in quella città. 

11 governo è in mano del Comitato, il quale stampa tutti 
i giorni un bullettino,. Tutte le persone -ricche hantio fatto 
un deposito volontario per dare al governo provvisorio i 
mezzi di resistere. 

Le: truppe stanziate fuori Palermo mancano di muni. 
zioni e di viveri: Amiche nel Castello i soldati mancano di 
acqua. 

11 fegno di guerra inglese che trovasi în Messina è la 
Thetis. 

A Napoli dicevasi îl 24 che in una sortita i Palermitani 
avean falto prigionieri, 300 soldati. Si diceva pute che i Si. 
citiani mettano per prima condizione di pace una costituzio» 
ne, ed il Conte di Siracusa Luogotenente "i in Sicilia, 


e dn 
— A. Livorno è giunto questa mane il tenente Terreni 


con mille fucili dal Piemonte. Altri 700 fucili sono pure ar- 
rivati da Marsilia. 


AVVISI BD ANNUNZI 


SOCIETA’ ANONIMA 
DEL MONTE ALTISSIMO 


Il Consiglio d’ Amministrazione Invita li Azionisti aventi diritto 
di Voto, ad intervenire all’Adunanza generale ordinaria prescritta 
dalli Articoli 23 e 24 dello Statuto, fa quale avrà luogo it 28 fob- 
braio 1848, a mezzo giorno preciso, alla sede della Società In Firenze 
Via del Caclaloli N° 856, 

Si rammenta che per ll Articoli d606 27 dellò Statufo, 1 Interve- 
Nienti devono possedere 8 Azioni almeno, ed hanno l'obbligo di 
ronderle ostensibili a chi presiede l'Adunanza 

Rocco Massaroni 
Lorenzo Gargioli suppl. 
M. Borrini suppl, 


fi 


e N 


LIBRERIA DI E. MALVISI 


mo presso via de' Servi. i 

TROPLONG, Commenti sul Prestito, Deposlto, Sequestro e Contratti 
Aleatori, opera che fa seguito a quella del sig. Touliler. Prima 
versione italiana, un grosso volume in-8, Napoli 1847, 

BUFFA, Sludio delle Origini Sociali, 1 vol. 1n:12, 1847. 

PRATI, Poesie vol. 8 Napoli, contenenti Memorie, e Lacrime, Cani 
Lirici, Nuovi Caoli, Canti per il popolo, Ballate, Come pure al 
medesimo Negozio, trovasi un assortimento di Libri Scolastici a 
prezzi discrell, 


sulla Piag 
xa del Duo- 


_ 3 
Al Negozio di Stampe di LUIGI BARDI, Reglo Calcografo, sulla 
Piazza di 8. Gaelano, è esposta la incisione del Ritratto di 
S. A. I. E R. LEOPOLDO II GRANDUCA 
DI TOSCANA 


i L’Augusto personaggio è rappreseniato, 2 figura pressoché Intera, 


" sotta l'uniforme dell’ ordino di 8. Stefano. 


Con altro avviso sarà arnunziato il giorno della pubblicazione 
di questo Rame, Tuite le copie saranno numerate secondo l'ordine’ 
del sigg. acquirenti. 


Yondesi nella Libreria di A. Beltini in Piazza S. Gaetano al 
prezzo d'un paolo QUALI EVENTUALITÀ' POTREBBERO PRODULRE 
UNA INTERVENZIONE AUSTRIACA NELLA MEDIA E BASSA ITA- 
LIA. Ragionamento dell'Avv. GIUSEBPR GARUSSI, 


Si irova vengibile. allo Stabilimento musicale di Ferdinando Lo- 


renzi un Inno inltolato la BANDIERA NAZIONALE, parola di Leo 
poldo Crociatelli, musipa di Cesare Clardi, 


‘8! offrono. 3. vendere dua VETTURE, delle quali una 
4 RUÒ servire per viaggio, l'altra Prosky leggiero, 0 
i” lutle e due in buona condizione, Indirizzarsi at Sl 
A. guor Luigi Minohioni Via dello Sprone N. 1800, 
PITTI ZITTA TINI e e 


Giovedì 


PATTI DI ASSOCIAZIONE sa 


ne Per tre mesi, Lire Fiore Ki 
line 11, per sel mesi Mi; per un 3 
anno do "eil 3 } 

possatta franco al-déstino 19,25, 48, 

Resto, d’Ilatia franco. al confine’ 43, cs 


gslero” idem Franchi 14,27. da 
A PARIGI: M. Lejolivel ei CAGR ue 
Notre iame Les Yletoires ‘aa 
de la Bour A 
A LONDRA: M. i ‘Rolanat 20 porners ! 
+. Biroel Oxford Slroel. |, i 
ni nuiméro solo anldiB. 
ezio degli Avvisi soldi 4 per rigo. 
Prezzo del Reclami soldi 5 per rigo. 


NB. Per quegli assoclalidéegli stati 
pontitici che desiderassero il gior- 
nalo frunco al destino il prezzo i 
soviazione sarà : 

per ire mesi lire toscane 17, 
per s0ì mesi « 83 
per un anno | “« 84. 


FIRENZE ‘26 GENNAIO 


Rendemmo piene e sincere lodi al Governo per l’ap- 


il maggior numero di voti nelle elezioni. de' Capitani in 
seconda della G. Civica fiorentina. Fummo anzi'àssicu- 
rati si sarebbe attenuto il Governo a quella massima in 
tutte le elezioni: si sarebbe servito del diritto che il Prin- 
cipe si ha riservato Yome di un mezzo di sindacabilità per 
escludere chi mancasse delle legali condizioni. Bello ed 
onorevole era per il Principe e per il Popolo veder que- 
sto proporre uomini degni della sua fiducia e quello ri- 
porre la fiducia nella fiducia del Popolo; e nòi.crediamo 
che nella storia della monarchia moderna pochi fatti ri- 
scontransi di un così buono accordo fra governanti e go- 
vernati. 

Tutto a un tratto il Governo abbandona ta massima 
fino ad ora scrupolosamente seguita; e quasi pentito di 
aver posto fiducia nella maggioranza, scieglie i secondi 
ed i terzi in nomina a preferenza dei primi. Noi non con- 
testiamio al-Governo questo diritto:-la‘legge glielo accor- 
da; ma non possiamo non maravigliarci di questo muta- 
lo sistema, il quale scema la vicendevole fiducia fra . go- 
vemanti e governati, e fa una tal separazione d' inte- 
ressi e di affetti che non è prudente nè opportuna. Noi 
vedemmo eletti a Capitani in secondo persone onore- 
voli, le quali per le loro opinioni politiche, pria che la 
Toscana entrasse nella via delle riforme, soffrirono per- 
secuzioni e carcere; ed in questo fatto riconossemmo che 
l'antica Polizia era spenta, che'l'amare Ia patria non era 
più un delitto, e che la Toscana era entrata davvero in 
una via nuova ed onorevolissima, quella dell’ordinata 
libertà e dell’ assoluta indipendenza. 

Or che ha fatto la Civica per demeritare la fiducia 
che in lei avea il Principe griposta ? Se leggiamo gli atti 
governativi e le notificazioni e i programmi; se ascollia: 
mo le parole del Principe e del suo ministro:( parole che 
coscenziosamente crediamo sincere ); noi, non vi ritro- 
viamo che sensi di fiducia ‘e di stima per le armi citta- 
dine, Perchè adunque il Governo, che nei momenti del 
periglio cotanto fida nel senno e nella moderazione del- 
la Civica; e nelle sue mani ripone il sacro deposito del- 
l'ordine pubblico, si è mostrato di lei diffideute, respin- 
gendo, senza ragione che si sappia, alcuni che aveano 
icevuto dalle compagnie una grande maggioranzadi voti 
er scegliere chi era in seconda ed anco in -terza no- 
mina con esilissima minorità? i 

Noi non facciamo questione di persone; noi anzi di- 
chiariamo di non alludere ad alcuna persona in partico- 
lare: diciam solo che il fatto di dare il grado ‘a chi ha 
ottenuto pochissimi voti a preferenza di chi ne ha otte- 
nuti moltissimi potrebbe offrire buona opportunità a' ne- 
mici delle cose nostre di calunniare il Governo ed il Po- 
polo, e gittare fra loro il pomo della discordia «quando 
Più abbiamo bisogno di concordia e di unione. 

Siamo intimamente convinti d' altra parte che il Go- 
verno non abbia voluto escludere per escludere, e che 
le esclusioni per le quali moyiamo doglianza abbiano 
avuto una qualche: ragione nell'animo de’Governanti, Per- 
chè adunque non renderle palési?. È incapacità legule? 
“ca, vBintrigoè broglio? Si processi secondolalegge.Per- 


Piagii 


SÌ PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I LUNED? 


provazione da lui conceduta a coloro che aveano riunito . 


| scegliere ad uffiziale fino chi disgraziatamente è 
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chè.il Governo ha‘a serbare il mistero dove. la legge è 
per lui? Tenebre e legalità non van di accordo. E tanto 
più insistiamo in questo proposito in quanto che credia- 
mo di sapere che in qualcuna delle elezioni il Governo è 
stato tratto in inganno; e. ci basti l'esempio di chi fu 
gscluso, a quanto si crede, per non aver ferma dimora in 


Toscahà, mentre vi fa ferma dimora dal dieci anni e tiene 


in Firenze uno stabilimento industriale, E che vi sia an- 
cora chi tenti trarre il Governo in inganno, chiaramente 
lo provano alcune elezioni delle provincie, delle quali 
noi non abbiam voluto parlare per:non aggiungere esca 


al fuoco, ma nelle quali il Governò è stato ing gannato 8. 


tradito al segno di rigettare chi voleala maggioranza, per 
è quasi 
cieco, 0 chi per la sua età e la sua' salute è impossibile 
presti anco il servizio ordinario... a 

It Governo ci ha ripetuto più di una volta che v'è 
chi tenta dividere Principe e Popolo, v'è chi vede con 
occhio avverso questo mirabile progredire della nazione, 
e fa di tutto per rendere impossibili le ottenute e spera- 
te riformer”cCiò è vero; ia badi il'Governo che i nemici 
nostri e suoi sanno adoprare le loro arti infernali nel no- 
stro e nel suo seno, sanno sfiduciare. il Popolo e. sfidu- 
ciare il Principe, e spargere il loro veleno nel: cuore dei 


Governanti e dei Governati. Se è necessario che il Popo- ‘ 


lo stia in guardia contro gli esaltati zelatori della liber- 
tà; è anche necessario che il Governo stia in guardia con- 


tro gli esaltati zelatori del Principato, i quali ‘spesso sono 


le medesime persone, le quali assumono maschera. di 
Bruti e di Tegellini secondo che parlano a' Governati od 


a’ Governanti, riservandosi di essere Seiano con questi e' 


Malatesta con quelli. Diffidi adunque il Governo, diffidi di 
coloro che calunniano il Popolo, e diffidi sopra ogni al- 
tro degl’interessati strumenti dell'ìntico sistema. 11 soffio 
dell inaspettata tempesta fece nascondere il capo a tutti 
quegli aspidi velenosi che uccidevano nelle ombre; cal- 
mata latempesta, essi cominciano ad inalzare le loro te- 


ste, a svolgere’ le loro spire, a sibilare, ad agitare le loro: 


lingue la cui puntura è letale. 
3 dr 
— Italia, che dallo. caduta dell’ Impero-Romano non 


ha nelle sue storico una pagina, ove/a carattere di. sangue 
non sia impresso la violenza, . lo sclierno e il tradimento 


l straniero, Italia ha eredato il iristo diritto di dilidar sem-' 


pre di quanto le viene d' oltr Alpo. Essa non aspira.alla sim- 
patia della diplomazia, ma attende allo sviluppo della sua 
indipendenza ; e- quando le si parano innanzi ad ostentare 
un sentimento d'interesse per lei uomini che non hanno 
poi il coraggio di pronunziare neppure la parola del suo 
nuovo battesimo, quella parola che è profonda come un a- 
bisso, perchè un abisso sta, aperto fra 1" Indipendenza e il 
dispotismo , essa sa che ogni loro espressione è un’insidia’, 
ogni promessa ‘uno spergiuro, ogni protesta una finzione. 
Può ben sembrare a chi è sotto il prestigio di una 
prima impressione prodotta dai discorsi detti alle Camere 
che Italia quind’ innanzi non abbia più fermo alleato di quel 
a di Francia, più costante e sicura sostegno ‘ nel- 
l' acquistò della sua indipendenza. Ma se ci addentriamo in 
que' discorsi, sc parola per parola li consideriamo fredda- 
mente e raccolti, non rimane che un isolato edifizio di civ- 


DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITA: 


ta ‘tì Avrnilnistràzione è in Piazza 
-Ban'Gnelato:.< 
“L'UMZIO delta Redazione è ‘n 
Covda: Si -Appollonia, presso il-'slgrG, 
‘La+Farina, Palazzo dei. Marchese. F 
SNICOTInE, 1°; spino: è rimane aperta 
««dal-mezzogiorno allo 2 bon. escluel { 
-glorni feativi( co 5 A 
“Lo: lettere è 1 manasi tl; pre: 
“'Rantatiilta;Rodazione fion str i 
ta nessun, cuso restitultt. 5 esa 
‘Le lettere riguardanti, scla: 
“zioni. ca riltii atri amministrativi 8a- 
“ranno Inviate a) Dir Alec A RAR: 
#rativo; le altre atta: Redaaiand: 4 tutta. 
". debbono esseré affrancato, come'pure 
i gruppi. ; 
i GI avvisi cà; arinimzi; 0 i 
saranno presoniali prima dell dieci Di 
della mattia, rimarranno, peli: Du ie 
mero seguente, - + 3 
Il prezzo dell’ associazioni dal pi- i 
garsi auiticipata mente, i i 


cospelta SI, , di elaborate: cibosnicanzioni; dei nb: 


prepotenza id’ un desiderio, nè la nobiltà dell'animo. Italiano?s 


potranno farvi scambiare colla santità d'un prinelpio: ca 
poleri imbiancati entro a” quali è putredine è veri | i 

Di Francia ha ultimo e fresco- pegno: 1° Italia, pro 
clamato ‘alle camere, annunziato all' Europa —lo spergitivo 
del 1831, — E poche interrotte. [rasi , -artificinsimente so» 
cozzate, avranno esse potenza st Tatti?-Le frequenti.reticenze 
del. Sig. Cousin, i sermoni del Sagrestano Momtalembert,, 
lasciando nello sprezzo le impudenti' ridicolezze del:Saint* An i 
laire; potranno suonar grate sulla Penisola? gine 

TI Sig. Cousin che inaugura Ja sua professione. di fede 

sugli affavi d'Italia conan elogio a quel'Gneconto XVI che. 
invocò ‘sul’ suo*stato l’ invasione Tedesca, e al Principe di 
Metternich che ne gliela impose, può: egli. stesso illudersi a 
tal segno, che speri si dia fede. alla sincerità delle sue, sim 
patie, alla profondità delle sue affezioni? Certo il filosofo ha 
troppa penetrazione per. non aver tentato di velare con lutto 
il Magistero della scienza e dell'arte 1’ interno ggnsiero, ma’ 
non gli riescì sì bene, che lo-spavento ‘d'una parola: non ‘lo. 
tradisse, e una calcolata riservatezza non lo costringesse”u 
proclamar causa di futuri avvenimenti! la natura delle 
cose!!! » Tutto quel discorso è inconcludente; e non sa escir 
da quella sfera d' egnismo in cuisi è chiuso il cuore di colni' 
che lo profferiva. If. filosofo sa che nell storia v'è riserbata 
una pagina, che narra a’ posteri la grande politica del Mini- 
stero conservatore ;.e quella pagina: è un pugnale acuto al 
cuore di tutti coloro che hanno la solidarietà di quella con- 
dotta, mentre essa non è sgomento al dottrinario, all'impas- 
sibile Guizot, che ovunque. il germe pullula di libertà; è là 
pronto a soffocarlo! — Guizot piega d' innanzi alli necessità 
ed approva le riforme già consumate; ma le pRefigge con li- 
mite, — Guizot ammira il Pontefice, e scoraggia il So- 
vrano — Guizot si curva davanti.Ja calma e il sennv.italiano, 
ma poi lo calunnia! Guizot ‘loda i Principi riformatori, ma 
teme ‘irritare la suscettibilità dell'Austria! — Oh! quando 
questo malto timore lo-assale, allora l' Vomo di Gand, I" Apo» 
stolo. del Dispotismo , il Mandatario di Metternich, per fare 
emenda del fallo, sa poggiare sino alla, bassezza delle mi- 
naccie — È la tema d’ una novella ripartizione della Penisola 
‘che lo atterrisce! sono gli interessi. compromessi di Vienna 
che lo:turbano! è l'Italia condannata ad essere 1' eterna 
ancella dell'Austria che interrompe la calma de’ suoi gior- 
nî, e i sonni delle sue notti | 

Lo spoglio degl' itnprescrittibili diritti d'Italia è con- 
secrato dai trattati; equei trattati che non ponno ‘essere 
infranti che’ nell’ interesse de’troni, quei trattati che il 
sangue delle nuzioni non può cancellare, ‘ma sibbene il 
capriccio di pochi, que' trattati saranno il ferreo giogo sem» 
pre imposto all'Italia!!! Ea: pensare che un governo. 
escito dal sangue-de' ‘liberali, un governo innalzato sulle 
famenti ruine del dispostismo, un governo proclamato 
dalle vittime gloriose di Luglio, è quello che scende. alla 
viltà dello schiavo, LI satellite d' un gabinetto . 0. 
MR Li 040 che tuffatosi nel sangue della: 
Gallizia, ha rinfrescata la sete. negli assassinii di. Lombar- 
dia, che scaduto in faccia all'Europa agonizza sotto un'imi- 
mensa mole di eccidii e di rimorsi . ... . metto orrore!!! 

Che se Italia ha troppo hevuto al calice amaro del 
disinganno, : per aborrire un governo che T' ha: venduta 
due volte, e la-venderebbe. come. nuova Polonia, Italia non 


*»o. 


‘ha mai disamato la nazione sorella: non ha mai respinto ‘ 


il suo amplesso. — Ma Italia che dà al mondo un ini 


À 


Sp 
opolo.e. Principi, essa-sento quanto Na vigo 
astante a--se stessa per: compiere la ‘sua 
ti Îtalia “sarà due volte madre di Libertà! 


Ù 


aut iii lina di e Cssspasizizza ue 


Neputinimo far cosa g' grata di pubblicare nel nostro giore 


‘naleta traduzione d’uma lettera di Giatetia Mazzini inserita 
nel NattowaL € diretta: 
A Signor Guizol,. Presidente dal Consiglio. 
Signore. 

Voi vi siete ‘degnato, nél vostro discorso dal 19, reniler 
giustizia alle nostre intenzioni, e noi ve ne siamo grati. Ma 
voi.vi siete in pari tempo dichiarato contro di: noi, e noi non 
ne siamo punto sorpresi. 1 sentimenti che (ci îinimano, voi 


‘avete detto; sono Îl più delle volte nobilissimi, generosi, ec-. 


cellenti, ma sono chimerici, o piuttosto essi non.ponno realiz- 
zarsi che colla guerra, Questi sentimenti animano, voi lo con- 
fessate, la maggior parte delle popolazioni d’Italia, é nulla- 
meno, la vostra politica deve e vuole opporglisi. Voi avete in 
orrore: le. rivoluzioni, e una nuova partizione {erritoriale. 
sareblie una rivoluzione che ci ‘renderebbe ciò'che è nostro. 

Per voi è cosa dolorosa lo affliggerci; ma voi avete ri- 


conosciuto de’ trattati, voi. rispettate le convenzioni. Poco a. 


voi importa che questi trattati si hasino, sulla giustizia, o 
sangionin.un'usurpazione; poco v'importa.che queste con- 
venzioni, che |’ esistenza d'un fatto siano o no la fonte d'una 
lotta. aperta o nascosta, che dura da trent’ ott' anni] 

Le grandi questioni, di principio devono essere estranee 
al Presidente del Consiglio. La politica che il Governo di Lu- 
glio ha conquistato col sudore della fronte è una politica d’ ine 
teressi; essa può isolarsi, concentrarsi, stringersi ora all'una 
ora-all’altra potenza, passare dalla libertà all’ assolutismo; 
essa non ha altra norma, altra legge che l' interesse momen- 
taneo e passeggiero del Regno, nella cîrcostanza, nella qui- 

‘stione speciale a l’epoca dala in cuì è chiamata ad agire. 

Egli‘ne avverrà, o Signore, quello che Iddio s'è prefisso. 
Quanto a noi, noi non abbiam fatto trattati, non ne abbiamo 
accettati, nè iconosciuti; noi abbiamo costantemente prote- 

- stato contr® éSsì, e la parte migliore di noi ha'suggellato col 

< suo sangue la protesta degli Italiani. Noi possiamo, grazie al 
cielo, perseverare ne’ sentimenti» nobili generosi e duoni: 
noi possiamo, per metterli in opera o presto o, tardi, appog- 
giarci con fiducia e sicurezza di coscienza, sopra una gran 

*. parte; secondo voi, sopra l’ immensa maggiorità, secondo il 
mio parere, del popolo italiano. 

Ho detto l immensa maggiorità, e me ne. appello a 
quanti han percorsa in quest’ ultimi tempi l'Italia; hanno essi 
mai.essistito ad una sola manifestazione ;»ella quale il grido 
di Ziva l' Indipenderiza Haliana! abbasso l'Austria! non si 
sia, elevato fra le grida di Viva Pio IX! Evviva i Principi 
Riformatori? Non hanno essi veduto il 10 Dicembre ultimo 
‘decorso, a. Genova, giovani, vecchi, fanciulli, doone, preti, 

tutta una, popolazione eseire in un cantico d'amore o di 
minaccia, d'amore per la . patria comune, di minaccia 
per lo. straniero che la mutila e l’opprime? Perchè .si 
sacrifica la: vita in Sicilia, e nelle Calabrie? Perché Milano 

s' impone una generosa astinenza, pari a quella che prece- 
dette l'insurrezione Americana? Perchè questo: grido che 

- sopravanza ogn’altro : _Armiamoci ! Da che mai restano 
abbujate le-.tristi rimembranze del 1824 e 1833 a Genova 
ed:in Piemonte, se non dalla speranza di trovare in Garl Al- 
berto, l' * Emancipatore della Lombardia? 

Voi, 6 signore, ci parlate di ulteriori riforme e miglio» 
romerti amministrativi: ob! s' egli vi ha cosa di buono, di 
gran ‘e,.d'incoraggiante per l'avvenire in questo destarsi, 

» SÌ è che lo svegliarsi un popolo. commosso al nome di 
un'idea, non ha niente di comune colla bassezza d'un culto 
egoista e coi materiali interessi, 

Ohi ‘sì, egli è a questo nome d'IrALIA Sì lungamente 
‘proseritto, ed. ora sì apertamente proclamato, .che i cuori 
fremono laggiù, Egli è nel santo pensiero d'Unità azionale 

. di Nazionale Vessillo, di vita collettiva, d'una missione a ri- 

- conquistar sulla terra, che le mani si serrano, che i giura- 

menti si pronunziano, che Genova e Pisa a vicenda fanno 

in brani quei trofei d’ antiche guerre fraterne, che Lucca è 

altiera d'aver perduto la sua politica individualità. DI ché 
non ‘era pace’ anzi, che una geografica designazione s' è fatto 


il'segno precursore ‘d'un grande avvenimento politico Euro- 


peo, la parola d'ordine delle. lohte fature che ne completeran- 
no il potere. 


InItalia non'v'ha partito inoderofo;: o Signore. Quei po- 


chi voi avete incoraggiati, sostenuti, riamodati (la confes- 


sione non sarà inutile agli Italiani) e che voi vorreste aggidì 
erigere in'partito, non sono che individui sparsì, divisi fra 


empio, di api e edi fici ‘che otro all'ita 
“amore fra . 
quanta lena: 
inerazione. E. 


"l6r0; è smentiti da 


; venti un principio comune, ‘credenti in questo pi ito 


de' popoli: Ì 
“.. Ao'invece do ome di pu 


nel’ ‘solo chie possa rispondere ai bisogni, alle. aspir 
paese, e pronti a incarnario:ih una série d'atti ‘ohi ibbréccia- 


ino tutta la Vita, cororati anchie s6- ‘occorra colla sublimità 
| del marfirio. E-io dico, che v ha in Italia uiia iioltitudine 
‘d' uomini pronti a-fare e a morire per I’. Unità. del popolo ita> 
‘ liano, ‘mentre nen've n' ha un solo: disposto al thinimo sa- 
crificio per le teoriè ilel B... 0 dell'O... lo alnniétto: Volofitie= 


ri l'esistenza possibile e ragionevole d'un partito Moderato, 
ovunque l Unità del'paése già effettuata; e la \Îbertà: sandita 
“nelle leggi, offrano ai cittadini la scelta fra il lento e regolare 
sviluppo di principi già riconosciuti e l’‘iniziativa spon- 


- tanea delle masse. Masopra che si basereblié un poftito, 
dove non v' ha nè principio nazionale riconosciùto; nè Îiber- 
tà garantita, nè Carta regolatrice di diritti de’ governati e di 


+ doveri de’ governanti? Gli uomini che: voi chiamate mode- © 


rali sono gli‘uomini timidi, i quali infondo vogliono lo:stes= 


so che noi, ma temono pel paese i rischi d'un’ intrapresa}'e 
invece di marciare di fronte, amerebbero di avrivarvi con 


un certo gesuilismo liberale che nuoce alla prima condizio». 


ne della rigenerazione d'un popolo, alla moralità politica. 
Essi sono rassegnati, non credenti, 

In Italia il solo partito che esista, è il PARTITO nA- 
ZIONALE. : 

Noi vogliamo èssere una nazione libera, perchè credia- 
mò di doverci adoperare noi pure in Ruropa intorno ai de- 


stini dell' Umanità : nazione una e forte, perchè: senza for-. 


za, non v'è garanzia per la libertà del nostro sviluppo na- 
zionale. 

Quanto alle forme che la nostrà Nazionalità deve pren- 
dere, non è qui Inogo a discorrerne. I risultati individuali si 
appurerarno, sì armonizzeranno, si fonderanno nella volontà 
del paese, unica norma. i 

Ognuno di noi, serbando le proprie credenze e aspet- 
tando il momento di farle prevalere entro i termini della le- 
galità e della tranquillità, siate certo, si sommetterà di buon 


» grado. 


Ma quello su cui tutti abbiamo decisa e concorde opi- 
nione;. è la necessità della nostra esistenza, della nostra in- 
dipendenza nazionale. E allora quando noi pronunziamo 
questa sacra parola d'indipendenza, voi certo non v' illu- 
dete a segno, o Signore, da poter credere.che noi possiamo 
dimenticarci che le nostre contrade Lombardo-Venete si tro- 
vino al di quà delle Alpi: voi rion v' illudete a segno da cre- 
dere che noi possiamo rassegnarci a vedere lo straniero ac- 
campato permanentemente fra noi, e signore della parte più 
importante della penisola italiana. 


n Noi non vogliamo. nulla d’ Austriaco “fra noil 

E questo -è quanto arriveremo ad ottenere o ‘tosto o 
tardi. Egli è possibile che noi sotcombiamo; ma assicuratevi, 
che altri continueranno la nostra impresa. Noi cademmo 
più volte, per l’ inciampo de’ nostri costumi, e per l'ostacolo 
opposto dall’ influenza straniera; ma: noi, la Dio mercè e 
delle future sorti, ci siamo rialzati più forti nell’ opinione, 
più: convinti che. nulla, se non momentaneamente, può 
rapirci la vittoria. 

Non vogliate dunque, o Signore, rappresentarvi come 
fosto a sciegliere, e come sostenitore d'un partito contro l’al- 
tro: Dite francamente alla Francia che voi siete il sostenitore 
dei trattati del 1815 e dell'Austria, contro il partito nazio» 
nole italiano, contro le disposizioni popolari d' Italia, e voi 
direte la verità. E Ja Francia vi risponderà: alla sua volta, 
se essa intenda seguirvi nella- via che gli aprite, e se essa 
sia pronta a soffocare li nascente nazionalità d'un popolo che 
la.ama, e che essa ricambia d' amore pel sostegno di trattati 
impostile nel 1845 dall' occupazione straniera, che mise in 
brani nel 1830; eche voi stesso, o Signore; “vele consentito 
fossero lacerati in Cracovia. 


Voi temete, dite, il trionfo delle ideò e «delle pas- 
sioni anarchiche. Oh! via, rassicuratevi!. queste non sono 
tra noi, i ì AI 

Noi non siamo vè Comunisti nè Terroristi: noi te- 


niamo- per assurdo il comunismo, e il terrorismo immo- 
“rale. i 


© Il partito liberale ha trionfato e Feo fra noi nel 1820, O 


nel 1824 e nel 1834 a Napoli, in Piemonte enel centro d’Italia. i 


Potreste voi citare un solo atto di proscrizione, una sola legge 
di spogliazione ? Che se la moderazione sta nel non abusare 
della vittoria, in questo caso noi siamo tutti moderati. 

Voi aggiungete che nella conquista dell'indipenderiza ita- 
liana, v'è la guerra Europea, e che voi dovete opporvici con 
tutte le vostre ‘forze: ma non vedete voi che è appunto da 
questa vostra opposizione che la. guerra deve nascere? I 


Rari néti Sbffb pochi giorni ‘che si fucilava ‘a Reggio 


‘dalla mancanza W un ‘diritto internazionale riconosciuto e 


‘internazionale, pérchè-non:v'ha più:cominità di credenze fra 


‘ unitamente alle Piante e Quadérno {l' oneri. 


- di mesi quattordici dal'dì della stipulazione del contratto, È 


sfioro; è A 
tevi pronto, s 
resto quando « 

A quest" è 


Nipo-chiusò,' fi la” a glbblica piazza è il 


’ed'a Messina? E non si tiravan colpi:di sciabola. jeri a: Mila. 
no? Ah! non dite che vi sta a cuore d' impedire la guerrà, 
ma’ bensì; "e ne ‘iforo il motivo, che'voi temete la vittoria, 

La gagione delle ‘nostre lotte e de'nostri terroni, deriva 


legalmente ‘rappresentato in Italia. E non v'ha più diritto 


governo e governo. La politica de'principii ha da gran tempo 
disertate le vostre cancellerie; voi oggi vi attenete alla po. 
litica degli interessi del. giorno, e perciò ilvostro Iddio è la 
forza. 


‘Per l’uomo di stato ° oggi nonv'ha a Ente fuor de'trat- 
tati. 

Diciott' anni fa vera fincora un iimidio a ‘codesti; era 
allora riserbato alla Francia e a voi di rappresentare una 
parte grandiosa. Un dito sulla Carta, e l'occhio rivolto alla 
sturia, che voi comprendevate ‘allora sì bene, dovevate dire a 
voi stesso: I trattati rappresentano un punto nel tempo e 
nello spazio. — Segni di una conquista consumata, sono 
brevi intervalli di riposo per l' umanità; essa s' arresta nn 
istante e poi riprende il suo costante cammino. Dio solo, 
la sua legge d’ incessante progresso per le sue creature sono 
eterni. Voi ‘avreste dovuto approfondire i segni de' nuovi av- 
venimenti, i sintomi delle novelle nazionalità, chiamate fra 
poco a prender parte al comune lavoro. Voi in loro nome 
potevate chiamore, all’ ombra della Francia ringiovinila, 
tutte le nazioni a una revisione solenne di questi trattati che 
rinnegano il progresso, e che converrà annullare colla forza, 
Voi lo potevate, e non)’ avete voluto! Voi avete profanato il 
pensiero col contatto del potere; avete sagrificato il filosofo 
all'uomo di Stato. Da quel tempo non avete più saputo nè 
indovinare nè apprezzare, e non avete che pur troppo con- 
tribuito col vostro. esempio. ad: inoculare negli animi una 
diffidenza su tutti e su Lutto; e questo ritarda.il nostro pro- 
gresso. 

Oggi stretto da questi trattati, che internamente voi di» 
sprezzate, voi siete assalito da ‘avvenimenti che non poteta 
nè prevenire, nè dirigere. 

Voi siete forte assai, Signor Ministro: ma noi alla con- 
clusione saremo più forti di voi. Voi vi opponete alla nostra 
esistenza co’ trattati del 4845, a quali neppur voi prestale fl- 
ducia, e colla corruzione dalla quale abborre il vostro cuore, 

Noi abbiamo per segno delle intenzioni della Provvidenza 
le Alpi, il Mare, la storia che ci mostra le nostre sventure 
parto della nostra fifechezza e delle interne discordie; la pro- 
fezia del genio da Dante a Napoleone; tre secoli di servaggio 
comune da cancellare con'un comune risorgimento; la glo- 
riosa corona de’ nostri Martiri ‘politici, la vista del nostro 
hémico sulle ‘nostre provincie, la nostra lede, e il concorde 
grido della nostra gioventù; d’ una gioventù, che ieri ancora 
cospirava e moriva in silenzio, e che raccoglie oggi nelle li- 
bere manifestazioni del suo voto:supremo: - lo straniero via 
dall’ Italia - îl-frutto de'precedenti suoi sforzi, e che sareble 
domani, non ne dubitate, o Signore, pronta a ricominciare, st 
si cercasse arrestarla nel.stuo cammino, 

. Londra 14 Gennaio 1848. 


ieten ine 
MosraLciso 

Si notifica come nella mattina del di 18 febbrajo pros 
simo, nello stanzé Comunali di questa Città, davanti le Aute 
rità competenti si procederà al:pubblico incanto dei lavori 
per la rettificazione dell’ ardua salita del Canalicchio press 
Montalcino, conla costruzione di un Viedotto a cinque Arcate 
di molta elevazione e lunghezza, per rilasciarsi in accollo a 
favore del più utile olferente sotto la'somma di lire 41,152. 
cent, 77, determinata con ta Relazione e Perizia dell’ Dr 
gegnere di. Circondario sig. Dottore Giulio Marzocchi, lì 
quale è ostensibile. ad oguuno nella Cancelleria infraser ilta 


I lavori dovranno essere ultimati nel teinpo e termine 


verrarino pagati in.sei rate annue eguali ; avvertendo che la 
prima rata sarà corrisposta intré tempi, cioè per un terzo al 
un terzo di lavoro, per due terzica'due terzi di lavoro, e pel 
l'altro tetzo alla completa ultimazione del lavoro medesimo. 
previa l’esibita degli opportuni certificati, ai quali resta” 
deve subordinato anche-il pagamento dale vata. ricorrente 


alla consegna definitiva 
un anho da quella prbvyisoti 


tario per lo spazio dî tre'anni conéecutiv 


$ ca ci 
ella provvisotia, ud ‘dec 
il di cui mantenimento dovrà rimanbt 


Montalcino = Dalla Cancelleria: 
Li 19 Gunnaiò 4848, ta 
A TL Cancelliere 


‘Dott. Grovansi: BastiANoNI. 


vimunitativa, 


NOTIZIE ITALIANE. 


STATI PONTIFICI.— Roma. Sabato 99, l'Università . 
Romana celebrò una solenne Messa di Requie pei cotifratelli - 


assassinati a Pavia, ‘e-porterà il lutto per: tre giorni: > 
‘levi duo Battaglioni Civici, andando uniti; matiovrare, 
quando furono sotto le armi, Fecero molti evviva alla Sicilia 
ed aî fratelli Siciliani. SEN 


Panma — Ci scrive un nostro corrispondente in data 


del 22 gennaio: | AREE e, 

Quì nulla, d' importante, Giovedì: fu. pubblicato:il'se- 
guente Decreto: SR 

. Noi Carlo Lodovico Infante:di Spugha ‘per la grazia di 
Dio Duca di Parma Piacenza ec, de. 
Abbiamo decretato ‘e decretiamo 

Art, 10 I titolo ché intendiamo*di*8$umefe da quindi 
innanzi sarà il seguente: a, sh DE 
Noi Carlo II di Borbone, Infante di Spagna, per la gra- 
zia di Dio, Duca di Parma e Piacenza, Conte di Pontremoli, 
Marchese di Villafranca, Mulazzo e Bagnone ec. ec, 

Art. 20 I nostri ministri sono rispettivamente incari- 
cati dell’ eseguimento del presente nostro: Decreto, che sarà 
stampato, pubblicato, affisso ed inserito nella raccolta delle 
leggi. 

Dato a Parma il 19 gennaio 1848 

Sottoscritto — Carlo I. 


— Questa mattina il Duca' è partito allò ofe 16 fer” 


Modena. La gioventù è: ferma. ne’ suoi -principii: il teatro è 
vuoto: il centra d' unione è nei caffè ove siaccerthia persen- 
tiv leggor il foglio di Genova, unico un pò iran 
perwietta in Parma: solo ieri sera abbiamo avuto in quel fo- 
glio le notizie di Sîcilia: | 0 


L’ incaricato d’ affari: esteri colonnello Richer si tiene ‘ 


per pasitiva che cesserà dal suo servigio. 


REGNO LOMBARDO-VENETO, — Ci scrivono da Mi- 


lano în dota del 22 : 
Qui nulla di nuovo: Si freme in silenzio, si veglia, e si 
spera. Il popolo tace, ma non è tranquillo, -* . 
È stata combinata una colletta ‘allo scopo di sollevare la 
classe manifatturiera. Quarantotto signore si sono divise lè 


diverse parrocchie: a due a duè andrarino per le case a far là. 


questua. v 


Pare però che la polizia abbia dato guai alle questuanti, 


e che le signore fossero obbligate a sospender la loro opera 
pia, per vipigliarla in segnito bon maggior alagrità. 

A Vicenza fu fatta una Colletta per i feriti, vittime del 
3 e 4 gennaio, e furono mandati qui 100 pezzi da 20 franchi: 

A Venezia due signore, la ‘Giustinian e ta Bentivoglio, fe- 
cero lo stesso e mandarono per ora austriache lire 7900, pro- 
mettendo altri soccorsi, 

Da Verona 84 pezzi da do franchi, 

Queste somme furono . dirette al Municipio, accompa- 
gnute da lettere degne di esset fatte di ragion pubblica, per 
far conoscere a tutta Europa come i Veneti si affratellino coi 
Lombardi, e come sieno mossi da un medesimo scopo, opi- 
nione, affetto e coraggio, ì 

Questa noite furono: arrestati il marchese Rosales, 
Achille Battaglia ed il Conte Cesare Savino; messi in una car- 
rozza di posta c spediti a Brin (1). 

(1) A Briinn vi è il Gastello detto lo SpiclWerg, 


NÉGNO DELLE DUE SICILIE, — Palermo, 47 gennaio. 

( Bultellino offictato del governo provvisorio Ù 

Îl Monrealese Salvadore di Miceli del fu Francesco, attace 
e scofifisse ta cavalleria il giorho 13 ini Palepinb; tl 44 si battè 
contro la truppa in Monveale e la obbligò. a réndersi verso le 
ore 20; fece dono della vita a tutti quelli chie si arresero e 
fote organizzare laGuardiaNazionale per la puliblica sicurezza. 
. Adesso.è fra noi alla testa di 100 valorosi che tra poche 
ore saranno seguiti da parecchie centinaia. Sia lode a Lui ed 

ai bravi che combattono per lu patria, ; 
i Presidente del 4-Comjtato 

. °°.’ Filmato — Ruodreno Sérrmo 
- _—I valorosi Poreelli - Giacinto - Casini - Lambsa - Ta- 
cona - Bivona - Oddo » Castiglia al cui sagace ardlire dobbiamo 
] Acquisto di vari cannoni - Pasquale Bruno ché ievi si di- 
Sunse nel: conflitto di porta Macqueda e gli altri capi di squa- 


dre sin dal 42 combattono vihcendo. Si versino. per loro la- 


grime di riconoscengfi. 
bi , Lo 


Il Presidente del 4 Comitato 
“Firmato. — Ruecigro SerTIMo 


i chb si 


Giuseppe. Scordato, du 


«| è stata cons 


Le 
ubblica 


cc Fimvato = ‘Ruserno Settmtito. |. 
Con animo generoso le persone:Invitate finora hanno. 
contriblité “fe infrascrittà somme come, primo. ‘segnò: di un 

| Sola ricompenst la: bblica 


amor di-pùtria:-che merita per 
grititudine, % 


“Barone Riso. .:..; oncé 
“Stabile (0. vg Sii 
“ Villa Riso. Ei » 

Francesco Anca 0. eee 

Famiglia Cammineci x CORRA A 
cer Montevago i; 10... ».: 
Barone. Fucilino. .. .; », 

Gramagna 00... » 


‘ Emmianbele Viola 
Marchese ‘Fardella 5 
Principe - Lampedusa: .... 


Giovanni Billeci .. >. do 
Antonio Ciacia- |... VR SOI 2° 
Vincenzo Parisi (0 (00. 0, 4 
*Ginnari Li "@e 
Gioacchino Longo, 004 10 
Giuseppe. Villanova... ig 10 
Francesco Villanova . 0... i.» 2 
Salvadore Spadafora, MA i 
Domenico Filangieri» (0,0 iS 0 
Famiglia Villarosa. 00. + (0 “30 
Vincenzo Merlo LL dt :9 
Padri dell’ Olivella, | 2/00, GA 50. 
Donofrio, per diversi |... La T4 
Barone Niccola Agosta e Bagnasco... > 12 
Due Forestieri 0.00. N 4 
‘Kieploff. PREPARTITA ETTI) 100 
Gela i 119 
Duca Monteleone 0. Lg 300 


Gualtieri Lo i 80 
Padri Benedettini 0.0 00000, o 
Monustero Stimate. 00. i. 


To Gesilitito 0. i i RI; »' 400 
Scordia. . 0. sii oa 100 
Verona i ve Le a 30 
Monastero della. Martorana”... i; » 40 
Garlo Merlo... LL » 4° 
Monastero S. Caterina . 0...» 30 
Fratelli Tranchina. 6 - 


ri » 
Il Presidente del 4 Comitato 
Firmato — ‘Rueciero SETmMO (1). 
49 Gennajo, L' eroica Palermo: è insorta il 12 come 
un sol uomo e combatte con ùn valore ed un impeto che 


. la rendono invincibile. Tutti vogliono unà compiuta rigene- 


razione politica a costo di qualupque sacrifizio. Il popolo è si- 
gnore della città. Le truppa ed il rinforzo di cinquemila 
uomini spedito sotto gli ordini del Generale Desauget sono 
nel Castello che tira anche bombe su Palermo, e parte ac- 
campati alla marina che è a tiro del Castello medesimo. La 
milizia ha sofferto molte perdite, gran numero di prigionieri 
e tra quali gli artiglieri chemangggiano orai cannoni degl’in- 
sorti. La bravura di quel popolo e ‘di quelli accorsi è cosa 
meravigliosa e desta un entusiasmo generale, L' eroismo della 
Sicilia e lo stato di ‘agitazione, di Lutto il regno, hanno alla 
fine. strappate al Re altune.concessioni poco gradite in Napoli 
e che molto meno saranno accettate da un popolo che per 
ora è il più forte. i 

21 gennaio. — La Sollevazione del _Cilento-Vallo-Ca- 
stellabate ( Provincia d: Salernp) prende maggior consistenza 
e diconsi capi il Barone ‘Mazziotti e due altri proprietari. 
{fanno rotto un ponte ei una scafa. 

ln Napoli gran moto allo Stato Maggiore. — Carlo Poerio 
Mauro, Trinchera e vari altri sono stati posti in libertà sin 
da ieri l'altro. ; 

Le Notizie di Paletmg sono sempre'e più che mai favo: 
revoli all’insurrezione: -- 500 soldati prigionieri e la banda 
di un reggimento condotta a Palermo alla testa de' medesimi 
suonando inni nazionali. È 

{4) Ul marchose Ruggiero Seftimo è uomo furnifo di beno spese 


ricchezze, di ripulazione molta per li suo amor di Patria; e degno 
rappresentante dell'eredità del più gran palriotta che avesse Sicilia, 


i TI marchese Villarmosa, quegii che lasciò un fegato di cento mifa fire 
quell'uomo di slalo ché avesse riposia Im vigore la costituzione 


del 1812. 


vera 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA. — Il sig. Billault ha depositato all ufizio 
della Camera de’ Comuni la seguente emenda al paragrafo 4 
del progetto dell'indirizzo. « Noi vi associamo al. voto di 
V, Maestà, dimandando prima d'ogni altra cosa al vostro 
governo di faticare instancabilmente a sviluppare la moralità 
delle popolazioni ed a non esporsi più a indebolirla con esempi 
funesti. 

— Corrispondenza pavticolare, | Me 

Parigi 49, — Il Palre Procuratore dell’ Ospizio del 
Gran S. Bernardo è giunto a Parigi, ed è incaricato di recla- 
mare, in favore del Convento, l'appo io del governo francese. 

— La sera-del 49 corrente il 120 circondario di Parigi, 
malgrado l' intimazione contraria del Prefetto di Polizia, si 


"| "dovea riunire. ad un'banchetto riformista, e molt 


esidente del 4 Comitato ‘| 


ti 


nf i vogliono: 
andarvi,coll' uniforme di Guardia Nazionale.“ “>. 
50 Stilla previsione che qualche torbido potesse aver,luogo, 

| ita tutta Ja guarnigione di ‘Parigi, tutti gli 
sbocchi delle"stiade ‘sorio presi:da agenti di‘Polizia; 6 in tutti 


‘i quartieri della città non si riscontrano che ronde-d’ufficiali. - 


superiori cliè visitano i posti. I principali posti sono comané 


‘dati da ufficiali dello Stato maggiore. 


GhaN anertaGNA, Londra 18, Corrispondenza pare 
ticolare. Deve:riunirsi mercoledì prossimo al, ministero degli 


“Affari esteri ‘un consiglio di gabinstto. Il movimento delle trup- 
‘pe seguita verso:1’ Irlanda per proteggere i magistrati: Ideali. 


{{ professore Limpson, dice] Edimbourg: ‘77 iimess, 


‘deve partire. il prossimo mese. da Edimburgo per Londra, 


onde condursi. presso la regina Vittoria: dovendo l’.inven= 


tore del.cloroforma prestare le sue cure a S; Maesta nell’e+ 


poca ‘molto prossitna del suo parto, Questa notizia è smen- 
tita però dal Caledonian Meronry. i RR 

- BPAGNA, Dal Clamor publico; | i. x. 
©... Madrid 45 gennaio. — Il sig. Salamanca ha indiriz- 
zato, in'data del 14: ‘1848; al Presidente del Congressola se- 
guente lettera: oi ci ; 

Ecellimo signore 
Nella fiducia di poter aver.l'onore di portarmi al Con- 

gresso, avea il 7 corrente: a lei inoltrato un'istanza, perchè 
col mezzo della Commissione «che. sarebbe nominata per fa 
mia-accusa, per qualsiasi altra persona ‘creduta opportuna; 
«volesse ordinare che venisse verificato se siano 0 no venuti * 
in mio potere i 25 milioni di Reali in tanti titoli, di quei BO 
milivni provenienti dalla conversione di rendite, della.Gasa 
“Reale, accordata da me i'2 ottobre ultimo; ma essendosi age 
gravato il mio stato di salute al punto:da‘avermi costretto a 
guardare la camera, prego V. E, di voler far conoscere:tutto 
questo nella seduta d'oggi per gli effetti di ragione, 


PORTOGALLO. — Il Times ci. dà ‘le. risposte degli 
Inviati di Francia, d'Inghilterra e di Spagna alla notifi- 
cazione dell'apertura delle Corti fatta dal governo portoghese. 
Quei di Spagna e di Francia non contengono che.l’atto di ri- 
cevimento e testimonianze di buon volere. Quella dell’ in 
«viato:brittannico, sigg, Hamilton Seymour, contiene una im- 
portante riserva còsì concepita : « Voi m* informate che le 
Corti essendo aperte, il protocollo del 24 maggio si trova a 
questa ora interamente compito, secondo l'opinione del go- 
verno di S. M. la Regina. Vi devo far osservare che non sono 
in grado di indicare a V. Eccellenza (al duca di Saldanha ) 
‘fino a qual punto questa opinione si. troverà ‘d'accordo con 
quella del governo di S. M. brittannica, Qualito agli atti: che 
han preceduto l'apeftura delle Cortî, pon è niente probabile 
che l'opinione del governo di S. M. su questo punto-ni “sia 
trasmessa avanti che vi sia stato un'cambio di nuove comue. 
nicazioni tra i gabinetti di Parigi e di Madrid. » 


SVIZZERA, -- Da una'lettera da Ginevra siamo pregati 
a far conoscere per mezzo del nostro Giornale che: « La 
Dieta nella sua torneta del 14 corrente ha tolto di autorità 
un certo SÌg. Aubert di Ginevra, maggiore del genio, per 
avere egli disertato alcuni giorni prima dejla guerra contro 
la Lega Separata, e per avere da Pisa, ove si è ‘rifugiato, 
sparse calunnie ed ingiurie cuntro l'esercito federale. » 

— Un nostro Corrispondente ci scrive da Berna in data . 
del 49; 3 
Si annunzia il prossimo rirorno a Berna del sig. Bois- 
le-Comte, che si trova da qualche giorno a Neuchitel. Assi» 
curano portare esso la nuuva.nota concertata tra la Francia,' 
l’Austria e la Prussia, . 

Ecco in riguardo delle fasi che ha subìto questo nuovo 
attestato di henevolenza dei subinetti per la Svizzera liberale, 
alcuni ragguagli che vi posso garantire. 

Verso la metà di dicembre ultimo, Guizot inviò a’ 
Vienna per esser sottoposto al gabinetto austriaco, un pro- 
getto di risposta collettiva alla‘ nota del 7 dicembre; pro- 
getto che il principe di Metternich'trovò debole pel fondo e 
per la forma. Il decano dei diplomatici europei distese un al- 
tro progetto molto più secco che inviò a Parigi ed a Berlino; 
e che, dopo alcune madificazioni insignificanti, ricevè l'appro- 
vazione del governo francese e del gabinetto prussiano. 

Questa risposta fu trasmessa alcuni giorni ‘addietro al 
sig. Bois-le-Comte a Neuchiitel: ma ambasciatore di Fran- 
cia non ha ordine di rimetterla alla sua destinazione che 
quando le discussioni sull'indirizzo in risposta al. discorso - 
del re saranno compiute nelle due camere francesi ; attesochè + 
i termini coi quali è distesa questa nota, sarebbero tali, se 
fossero conosciuti avanti la lotta parlamentaria sui discorsi 
della corona, da far prendere una direzione differente del 
tutto alle discussioni che tengonsi nelle alte regioni francesi, 
e forse anco in-un modo troppo irritante. 

Non sì conoscano ancora i termini della risposta; ma 
assicnrano risentirsi essa dell'’amaro dispetto col quale è 
stato accolto a Vienna e a Parigi il pronto e inaspettato scio- 
glimento di una crisi che speravasi si prolungherebbe assai 
per motivare un intervento estero: essa dunque è molto mi- 
nacciosa per l' indipendenza elvetica. 

La Dieta riunita il 20, è stata chiamata a deliberare 
prima su una proposizione del consiglio della guérra, ten- 
denité a provvedere allo stato militare di Appenzell interno, 
Grigione e Ticino. La Dista decide che |’ autorità militare 
federale si rivolga al governo di Appenzell; e aggiorna la 
decisione riguardo a' due altri cantoni, 

: —‘— Dice la Saisseche, secondo una statistica del signor 
Franscini, vi sono in Svizzera 4,856,000 proprietari, e sol- 
tanto 464 mila.non proprietari, 
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ito onté d' “aguli portò « di se stesso‘ citi le decreti, na 
Palermo, e il'Comitato, dicesi, glieli rende: 
nota della, quale ignorasi il contenuto. A Napoli arrivarono 


cento Soldati feriti. Il Viporo il Giglio delle Onde; eludendo. 
la vigilanza de' ' Vapori regi, sta A far, le sue visite sulle i 


coste dell'isola; er : 


Le foste di Sicilia sono completamente’ interrotte, per 
la che ignoriamo le DAL doll interno è della parte meris 


dionale, 
Il. giorno 22 fu datò n i Napoli un generale allanioeì e 
tutte le botteghe furono rilise; ma non ebbe alcun seguito. 
Jl giorno 24 fu pubblicato un decreto di amnistia gene- 
rale; ma condizionato ed eccettuatiotto 0 dieci individui che 
dovrebbero ‘rendersi iù an' isola a disposizione del Governo. 
La Polizia profonde denaro a piene mani: nel popolo, e 
non ‘potendo’ più colle armi e i tormenti tenta vincere col- 
l'oro. 
Da Napoli non sono partite altre truppe per la Sicilia. 


Si sa ché i Siciliani chiedono Guardia Civica, Stampa libera 
e Costituzione. 


Da Dalla Gazzetta di Firenze di oggi sappiamo essere 
stato dispensato dalla incombenza di Comandante supremo 
delle Truppe il Generale Trieb; essere: stato in sua vece 
eletto il'Colonnello Cav, D' Arco Ferrari. È anco conceduto 
if riposo al Cap; dei RR. Carabinieri, Anziani, 


IRE TRA i bi 
estro 


trappati contina. nie 


Cochi, divisa in quattro parti. È 

È uscito in-luce il primo fascicolo di di opera. 

I fascicoli sono. 30 è ne saranno pubblicali duo e-lra Il mesp: 

Un fascicolo costa ufA Lima Toscana, e rèsulla di 32 pagilio di Lesto; 


‘ edlunno daò'tavole con le respettive spiegazioni stampate. 


, Je associazioni si ricevono; — 7n Firenze, dall’Autore (Via della 
“Nunziatina, N. ‘2697. Ultimo. piano) dolla DISTRIBUZIONE DELVALDA 


(Piazza di S. Gaefano).e-dal-sig.G.P. Vieusseux(Gabinélto Scient.=Lell., 
Piazza 8. Trinita) — [n Zfvorno: dal sig. Giacomo, dll Libraio — 
In Provincia, dal principali i Librai, 


1 


Le personé che hanno:acquistali déi Diglist dall'eggiia del Sig. 
foùrnier rappresentante la:Gallerla di Firenze sono ‘prevenuti che la 
Estrazione sil della Lotteria è siala fatta a San Donato il di 24 del'pré- 
sente mese di Gennajo e che il N. 68. è quello che ha vinto la detta 
acquarella. 


NAVIGAZIONE RIUNITA DEI 
PACCHETTI A VAPORE 
NAPOLETANI, SARDI E 


‘FRANCESI Reduceda Palermo, Na- 
Lai ; poli e Civitavecchia il Patchelto a vapore 
Napoletano CAPRI, giungerà nel Porto di Livorno il 29 cor. e partirà lo 
stesso giorno all» ore 12 meridiane per Genova e Marsllia. 
Livorno 22 del 1848. SEMIANI E BORGUERI. 
DirigersI in Firenze dagtt Agenti Sandi Borgheri F. o C., Piazza 
del Duomo N.° 839, . 


Les médecins de Paris recommandent contre 
celle affection le SIROP el la Pàle pectorale 
de NAFÈ d'Arable dont les propridtés efficaces 
ontleté officiellement coanslalées dans les hopi- 
taux de la capitale, lorsque cette maladie éclala en 1837. Dépol des 


Pectornax de NAFÉ chez M. Felix Michel et C., placo du Grand Duc, 
818, è Florence, : 


| CORSO DI GEOGRA» 
FIA TOSCANA emette | 


° Prosso Cammiilo Salle 

CURDI A (IVI ; 4% in ‘Livorno grin depy. 

Mi SIto di fucili a plotra'ar 

Prezzo di Li 33, 68, Folli a Percussione da L, 40 & L, 60. Safabine 
di 53. 6.8. Della:R.-Fabbrica di 8. Ettenne; { 

“ Pistole a una è più canne, Elmi e Spallette di Citistasi.cibarno pata 
finimento tulto conipiéto; Cuoiami verniciati, Bottoni assortiti; Sola. 
bole, Rerrettì, Tettini per | delli co. ec. 

N, D. Il suadetlò è Itféaso di eseguire qualunque dombniesione di la. 


cili cho gli fosse richiesta; polchè oltre Hl'gran numbrò che ‘possiede, ri 
ceva continuamente niòve partite dalla Fraricia; 


Aria fine det prossime ‘Aprile restano spiglonaté lo Seriderie annessa 
al PALAZZO: GIA'BONGHESI In Via del Palaglo, che servono ad uso di 
Magazzini. ig 

Chi volesse trattare Vaffiito alvigaéi al Banco sonigagio, sua Par 
dolfini, 


su 


GU ARDI A CIVIC A Alla Direzione Amministta- 

i ‘tiva dell’ A{6a, in Plazzà 8, 
Gaetano, sono ostensibili due Spalletto da comuni sul modello Abpprova. 
to dal General Comando Civico, di manifattura Itallana. 


—_—————@=+——1=cccccvetckcomcbt net ni 


ACC ADEMI AP Storia moderna, edi Letteratura mo- 
derna che il Professore Agostino Verona 
Piemontese darà la sera di Sabalo 29 correnie Gennajo, nella Sala del 
Palazzo Orlandini a pian terreno, dietro S. Marla Maggiora n. 882, alle 
ore 7 e mezza. Dopo un discorso sullo Stato ‘d' Europa all’ epoca delle 
Crociate ed un ragionamento sopra tema Storico-Letterario estratto a 
sorte, potrè ognuno interrogare il Verona sulla Storia e sulle letterature 
Itallana, Francese, Inglese, Spagnuola, Portoghese, ed Alemanna dal 
secolo XVI sino ai di presenti, |, 
Prezzo d' entrata L. 1. 


ù 


- STATIS TICA ECONOMICA AMMINISTRATIVA | Lo. 


i | —“»»—‘’‘’DEI COMUNI DELLA TOSCANA 


I siorlidhionto e le libertà del Comune richiamarono da lungo tempo la nostra 
attenzione per.esser principio vitalissimo e da reputarsi la base di ogni migliore modi- 
ficazione” politica e: sociale del nostro Sfito. Ond' è che sempre riguardammo |’ autono- 
mia: del-Gomune come potentissimo mezzo d' incivilimento della nazione poichè ' fosse 
palestra all''esercitare pubblici uffici, ed affinchè dalla elettiva rappresentanza del co- 


alla luce il novero di possessori, la rendita imponibile di ogni Comune, i contributi al 
R. Erario, e la somma delle spese comunitative. 
Sebbene il Territorio Lucchese faccia ova parte del nostro Stato, non è stato pos- 


‘ sibile assegnare i dati che riguardano i Comuni della valle del Sethfo, Poichè finora 


appartennero ad altro diverso sistema amministrativo. 


mune emergesse quella ancora della Regione, ed eziandio occorrendo quella pure di 
tutto ‘lo Stato. + 


EVI E) 


Né la elettiva rappresentanza e le libertà sono l' opera che solamente interessa; E È 5 sisolazione 
ma.ad esse: unita va l’altra della buona e intelligente , amministrazione; dell’ ammi= « ii mez 1.844. | nor, pri |, SENDITA | CONTRIBUTI | SOMMA DELLE 
nistrazione non dilapidatrice delle ricchezze dei Cittadini, la quale, ingenerandosi nei tuoi Ria INIBA lA a aNO] erat 
Comuni, debbe poi estendersi ancora alla centrale amministrazione dello Stato. BE ai Era i 
E in vero è da riguardarsi utilissima al benessere, e alla conservazione delli Stati 85 
la ricchezza dei moltissimi cittadini, e il moderato dispendio del pubblico censo. Nè Bibbiena 32 91,286 9,538 
manca esempio bellissimo în pro della nostra massima, poichè lo troviamo e in una CO Riano HA Iouna 6,795 
nazione repubblicana, e in uno Stato dove governa assoluto Signore : vogliamo dire la Custel S. Niccolò 24 70600 8100 
Repubblica federativa degli Stati-Uniti d’ America, e il Regno di Sardegna. E se non z CURARO sì 47, 890 4,865 
importa. adesso portare a confronto i due | principj politici, lasciando di encomiare..il. : E Monte Migna jo 16 att PATH 
gran sistema repubblicano della Unione Americana, non taceremo, come la intelligente @ A ia Mi 42,347 3,500 
economica amministrazione del reame di Piemonte, lo faccia oggi potente e temuto 2 f. Pratovecchio 28 1SODI Dn 
dallo stramiero, ne faccia uno dei inaggiori vanti e del maggiori conforti d'Italia. Raggiolo LA 22,995 2,028 
In Toscana certamente non imitammo finora le sagaci amministrazioni, e piut- Subblano 29 sugo Da0o 
tosto învalse malo esempio tolto da altre nazioni che profonduno inutilmente immenso. Talla 5 pl (29 55/188 8.040] 12,281 
tesoro. Però ne-sembra vmai tempo di far senno, e di provvedere: perchè cessi l’.abuso i 301 198,207 | 89,811] 256,588 
di dissipare gran parte del pubblico erario. Rugno:a Ripoli 2/3 20 368,249] 30,643] 61,388 
.T membri della. Conferenza che deve: discutere le riforme municipali abbiano PA Rue iaica 5 149,223 19,788] 37,249 
in vista come, il Municipio; elevandolo a quel maggior grado di libertà comportabile Z| Cinque Comuni dell'Ambra | 17 SRosa id 207I 
colla forte omogenea unità dello stato, possa esser la pietra fondamentale di un mi-' A RAIL n 434,082] 11,650) 28,433 
gliore ordinamento dello Stato, mercè del-quale diminuiscano i salariati frazionarj, ia Lot siena 19 304/600 200 E 
diminuiscano le ingerenze di alcuni Dipartimenti, i quali col prestigio di esercitare © < {Figline 4 . 3586) 3340747] so.05sÌ 73007. 
utile tutela sui Comuni non. sono in fatto che incaglio al libero soflecito disbrigo di o |Z di oraranni ria 308, 3 "07 is ir: 083 130021 
moltissimi affari. Levistruzioni. date ai membri della conferenza per vero dire accen- 2 @ / Laterina ; 6.875] 197736 
nano ad una più razionale divisione amministrativa del territorio dello Stato, puichè Sali tre Doo Li 
ricliiamando fa divisione. in Dipartimenti crediamo che vogliasi accennare ad ‘un:siste- i. |9.|S f Pelago 1/3 8:201 47,506 
ma,.il quale ove fosse messo in pratica ‘con buono intendimento ne deriverohbé, im sla bare di Castiglione Ubertini tt o) 
menso-bene allo Stato. Dalla migliore divisione amministrativa dei consorzi’ comunali... 12 3 Pian di Sco 6410] 17/151 
emerge la necessità di migliori circoscrizioni -giudiciarie, e lo stabilimento delle circo- "| sa “Reggello. © sa 347750 87725 
serizioni militari, che debbonsi collegare coi migliori ordini della nuova milizia stan-"* «| |2. «Rignano Tart 32/113 
ziale e cittadina ; e in capo a tutto poi stanno la ricostituzione del Ministero e l' abo<. © Fi Terranova 4471710) 40,183 
'. dizione di quei Dipartimenti amministrativi, i i quoli, invece e più convenientemente nella __tt085|__90,08 
sezione che, loro spetta, debbono avere una più immediata dipendonza dai Ministeri n n 621.908 |2,336,698 
cai quali appartengono, affinchè diretta e uniforme emani l' azione della Sovranità su 9 Farai — 193 6,095) 42; ‘04 
tutti i rami della pubblica amministrazione. -15 certoto Galdi 4/8 HAT 21 288 
« Mentre noi vorremo sviluppare tatti questi argomenti, che accenniamo ora in sommi VE inc 1) 1,200 19,708 
capi per ricliamare |’ attenzione dei convocati alla conferenza sulle idec ‘generali, non 2 Fuceecnto 4 8 DI 1907156 
crediamo inutile pubblicare intanto a documento una statistica economica amministra» |a Ss 8 Marla tha Monte 144 3,820 3,946 
tiva dei Comuni dello Stato, che quasi chiameremmo analisi della rendita e della uscita  f Monte Catvoli “Roe 107,008 
dei nostri Comuni,.e di ogni valle, di ogni regione della Toscana nostra, onde possano Di Monte Lupo 1/3 6,292) 11,970 
gli studiosi delle questioni che ora si discutono avere alcuni’ dei più importanti dati 3 ‘Palafa 1/3 Hrzt ET 
che utilmente servono a formare i criteri pei nuovi ordinamenti. >». \Vinol desi 10452] 28,992 
La:divisione per valli da noi adottata non ènostra idea, ma confronta con quel |. 188,004] 396,450 
sistema che fu già adottato dal benemerito Zuccagni Orlandini rel suo Atlante geografico : < $ [ Foent & Giuano Di Giuliano "39,635 | 82,292 
della Toscana: opera che è da consultarsi moltissimo, come quella che può dare con- #\î Calcinala 8,600 |. 22;978 
tezza della-condizione fisica e della topografia. delle valli, cui per il ramo economi vifa > ‘Cascina PLL tti 
complemento la statistica nostra, Abbiamo. desunta la popolazione divisa per Tamiglie si I Viel nlano 4180448 | 332,877 
dal dizionario geografico del Repetti ; ma per cura nostra e per la prima volta. verigono . RSS Z| Vico Pisano. SITI STRA 
| i n. 8,399 12,606,433 | — 269,096! 692,030 
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PATTI DI ASSOCIAZIONE” 


firenze: Pat tre est, Life Bhirene. * È 
tino 4%. por sei.mesi di. per un. 
anno 40, i 

fostanò franco.al destino 13, 28,48. 

sat Tullia franco fl conhne 13 

fetoro den Franchi 14,975 

A Pantak Mi Lefolivet el 0,40 Hue 
Notre dame des Victolres piace 
de la Borse, 

A Lonbna, M. P, Rolandi 20 nerner® 
Bireet Oxford Street, 

up numero solo soldi 8. 

prezzo digli Avvisi soldi 4 per rigo, 

Prezzo del tneclami soldi: 8 per rign. 


NÈ. Per quegli associatidegii stati 
Pontifio) ehe desiderassoro Il gior. 
nale franco al destino li prezzo di as- 
Jorlazione sarà: 
per ire mesi Ùre torcane 177, 
per sul mésl « 43 
per un anno, « 64 


FIRENZE 27 GENNAIO 


Il re di ‘Napoli ha alla fine concedito un'amnistia, 
Questo-déereto che pochi giorni fa sarebbe stato accolto 
con sommo plauso da tutto il regnò, oggi non serve che 
come prova di debolezza e di‘codardia. Il modo ed il 
tempo come e nel quale sono. date. queste concessioni 
toglie forza e merito al Governo, e accresce animo e pre- 
tensione negl' insorti. Ad ogni notizia di una disfatta pa- 
tita da’ regj vien fuori una concessione : il re che avea 
dichiarato non cederebbe giammai; si farebbe prima moz- 
sare il capo; underebbe a servire da. uffiziale nell armata 
vussa, non vuole esser preso in parola, Del Carretto, che 
minacciava stragi e ruine, or corre tutto il giorno su e 
giù, a far visite a’ liberali, a rammentare ch' egli era gia- 
cobino e carbonaro. Il re sa questi fatti e rimane atter- 
rito, e non ha coraggio di liberarsi di Del Carretto, per 
non veder passare nelle file degl' insorti quest’ uomo, il 
quale ha a sè personalmente devota tutta la sbirraglia 
e la gendar meria. 

Il re di Napoli par perduto, eppure ancora non lo è, 
perchè grande è la longanimità de’ popoli. Egli ha un'àn- 

cora di salute, e questa è riposta in una costituzione e 
in una guardia nazionale. 

Non è intemperanza di desiderj che ‘trascina il po- 
polo a ricusare e non gradire le concessioni del princi- 
pe: è intima persuasione che non sian sincere, è ferma 
, credenza che ascondano un tradimento. Esso si rammen- 
la i giuramenti spergiurati e le promesse tradite del 
18412, del 4846, del 1820, del 1834. Vivono ancora le 
vittime della loro bona fede ; e il sangue de' martiri fuma 
ancora invendicato. \ 

È solo una costituzione ed una guardia nazionale la 
concessione che può fare rinascere la fiducia: queste 


parte rovina ; queste sole possono raffermare sul capo di 
Ferdinando TI la corona che il vento della rivoluzione 
oggi fa tentennare e dimani farà cader pella polvere. 

Oh quanto sangue costa la cieca, Gstinazione di un 
Principe ! 


Dee — 


I BULLETTINI DI PISTOIA 


Firenze, Siena, e Pistoia, ove si parla meglio che altrove 
la bella lingua toscana, hanno dato eccellenti letture pel po- 
polo onde incominciare le sua educazione politica. Abbiam 
dato la debita tode al hel Giornaletto pei popolani dell'egregio 
Thouar, e. alla. Plebe senese. Riparliamo arlesso dei Bullet- 
tini Pistoissi,dei quali fece una lode tunto onorevole fino dal 
prima loro apparire la Rivista e la Patria. Nofi escono essi 
calla regolarità del giornale, ma aspettano volta per volta 
tn'occasione, e così riescono sempre opportuni ed efficaci 
aminnestratori del’ popolo, Il nome stesso di Guardia Civica 
riusciva sul principio un po' duro alle più grosse intelligenze 
dei campagnoli: si dimandava a ‘che. cosa questa Guardia 
serviva, che vantaggio avrebhé recato, qual male avrebbe 
impedito. Ecco il Bullettino dell'ottobre i iptitolato la Guar- 
dia Civica che dà al popolo gli ‘schiorimenti desiderati e ri- 
hatte con argomenti. facili e con chiarissimi paragoni. le:ohie- 
zioni dei retrogradi e degli oscurantisti.. “Si domanda che cosa 


sole riforme possono puntellare un trono che da ogni’ 
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sieno questi retrogradi ed oseurantisti di cui tanto sì è par- 
lato e si parla: ed.eccoti un bullettino che in modo chiaro gli 


definisce, distinguendo per fino quali sieno quelli in buona | 


fede e quelli che no, perchè i buoni si illuminino, i cattivi 
vedendusi scoperti cessino dai mali consigli per vergogna o 
paura. Si è gridato le.mille volte evviva l'eguaglianza, ei 
vecchi rammentandosi dei giacobini é i giovani dottrinarii 
mettendo fuori il nome-di comunismo si sono spaventati o ne 
hanno fatto le viste. Un bullettino pieno di molta sapienza ha 
svolto le dottrine più difficili di. pubblica economia, ed ha di- 
mostrato al popolo essere impossibile l' eguaglianza assoluta 
delle fortune sognata dai comunisti, che però la sola egitu 
glianza desiderata nei tetapi civili esser quella che pareggia 


tatti i cittadini in faccia alle leggi. Quando poi siamo venuti 
all’ elezioni degli ufficiali per la Guardia Civica, allora si è 


creduto più necessario dai veri amici del popolo (così si fir- 
mano i bravi scrittori dei bullettini) di dirigere il popolo 
stesso nell’ esercizio geloso di questo loro diritto. Quindi è 
che per l'elezioni si è messo fuori un bullettino per Li 
a quali persone si dovessero dare i voti, a quali ricusare; 

perchè pur troppo nasceva la mal erba delle brighe c delle 
«sollecitazioni, si è voluto aggiongere nuovi corisigli perché i 
più semplici si guardino dall’ incappare nelle reti dei farbi, 
Ultimamente i nemici delle riforme avevano preso il partito 
di spaventare il popolo colle voci d’ invasione straniera e di 
guerra. I hvavi pistoiesi non se ne sono stati, ma hanno com- 
battuto anche questo fantasma con nuovi schiariîuenti e con- 
sigli. dimostrando che lagguerra non vi è, nè vi può essere 
per adesso stando uniti e concordi nell’ ubbidienza del prin- 
cipe e delle leggi; ma qualora per difesa della patria e. delle 
libere ist:tuzioni vi dovesse pur essere, perché non dovrem- 
mo farla? Anzi prepariamoci.a-farla come bisogna, e a misura 
che ci prepareremo, diminuirà lu baldanza del-nostro nemico 
ed il nostro pericolo. Troppo lungo discorso si chiederehbe 
per parfare di tutti questi preziosi bullettini nei quali tanta 
sepienza politica viene distribuita al popolo con tanto garbo 
e chiarezza. Citeremo soltanto l'ultimo nel quale con facile 
ed elegantediscorso si narra al popolo la.vita del Ferruccio, 
che venne gridato con tanto entusiasmo nelle nostre feste na 
zionali e specialmente in quella di Gavinana, sul campo me- 
dlesimo del fatale combattimento sul quale morì l' Eroe fio» 
rentino, 1l pubblico favore ha reso la meritata giustizia agli 


.scrittovi pistoiesi, e il march. Carlo Torrigiani, con esempio 


imitabile da' suoi pari, merita lode grandisstina d'aver acqui- 
state molte copie di quei bullettini per diffonderli nei popoli 
delle campagne. 

Queste pubblicazioni: sì continuano intanto con molto 
frutto. dei popolani: facciamo voti che gli scrittori non si 
stanchino nella generosa intrapresa. 
l'opere loro, gl' invitava a pubblicare i loro nomi onorati. 
Essi risposero per le stampe le ragioni che gli trattenevano 
da ciò. Noi rispeltiamo quelle ragioni; ma non possiamo 
trattenerci da ripetere una lode che danno a lora tutti i 
buoni. 


li e ea 
SULLA RIFORMA DEGLI STUDI 
Ì 
È finalmente venuto alla Inca il. Progetto di riordina 


mento: delle pubbliche Scuole con una Relazione che precede; 
la.qualeè avvolta in un:mantello di moda; 


La Patria’ lodando: 


AVVERTENZE” 


L'Amministrazione & {n Pazza 
fan Grelatio 

L'Ufizio, dotla. Redazione 6 1y 
Via S. Agipolionia, presso il alg. G: 
La Farina, Palazzo del Marchese F 
Niceolini, 4° pland; e rimane aperio 
dal mezzogiorno alla 2 put, esclusi i 
giorni festivi, 


sentall'alia Redazione non saranne 
in nessi caro restituiti, * 

Le lettere risguardanti, associa- 
zioni td altri affari ammiriistralivi sn-, 
ranno Inviate al Direlare. Ammiini-* 
strativo; le altre alla' Redazione! tutte 
pn esseré allrancale; core pure 

gruppi 

#60 avvisi. ed annanzi, che“non: 
saranno presentati prima celle diuet. 
della Mista, rimarranno pel ‘nu 
‘moro seguente, 

ri prezzo” dell'ansoctazidnie,. de pae 
garai anticipata mento, ‘ 


l'ingrosso, ma di foggia e di panno vecchina bene osservarlo; 
Forse l’ antica influenza, sotto cui il progetto ebbe il fiat; @ 
forse una: permanente: fece indossare a tutti i ‘componenti 
la Commissione quel vergognoso mantello, che non'ebhero'il 
coraggio civile dì rigettatè-Inngi da sè dignitosamente. 

Noi diremo solo alcun che:su tale Relazione, ‘che atta 
intestatora pare diretta al Sovrano, ‘ma che dalla dicitura posì- 
tiva, con dui è stesa, sembra piuttosto che da tuî èmant. 

Lo scopo della vera istruzione è mostrato qual debbi 
essere, in dodici articoli, che potranno:a ragione chiamarsi 
il simbolo della Commissione.» » > 

Eccoli: « 49 Ilfuminare le menti: di pura luce, mite, - 
continua; 29 Mostrare nella religione la. sorgente inesanri» 
bile di questa luce; 3° Diradare la nebbia degli errori, ori- 


“ gine prima delle umane sciagure; 4° Agevolare Ja strada al 


miglioramento intellettuole e.morale; 8° Confortare gli 

animi con esempi nobili 6 generosi; 6° Ritemperare-le ge- 

nerazioni novelle a più degni pensieri; 7° Far servire a ven»: 
taggio della Società tutta quanta la forza. individuale: dî’ cia-. 
scuno; 8° Mostrare che la vita nori è lotta d' interessi ma 

gara d' uffici; 9° Insegnare in che consista il veroramore di 

Dio, della famiglia, della Patria; 40° Acuire gl’ ingegni al 

vero, al: buono, al bello; 14° Ringagliardire i corpi fiaccati. 
dalla mollezzu e dall’ ozio ; e 120 Facilitare a tutti la cono- 

scenza e l’ esercizio spontaneo de’ propri doveri ». Amen! 

Basato il principio, secondo la Commissione, che-la ne- 
ligione debba essere il fondamento (ed a ragione) della 
Istruzione, conclude che questa è di esclusiva direzione . 
dei Vescovi (c qui sta il male, oltre la falsa. deduziane ): 6 dei 
Parrochi locali. Così ragionando non ci. sembrerébbé #trano 
il sentire in seguito di questi principii affermare ché hon po- 
tendo sussistere uno Stato, senzachè sia perfettamente reli- 
gioso, la direzione: del medesimo, quanto dire il Governo, 
sppartenga al Papa, o.coma sarebbe desiderabile da molti, ni 
respettivi Arcivescovi. . 

E' pare che non si rammentino il detto del Divino Mae- 
stro: il mio regno non è di questa terra. Insegnino pure il 
Gatechismo nelle pubbliche scuole, ma la loro ispezione sia 
puramente limitata a questo, e lascino la cura della famiglia 
cittadina a chi ha. interesse, oltro il religioso, di fare dei figli 
illuminati, dei giovani generosi, dei padri affezionati. Cosk 
operando si avrà un: popolo: di eroi, e non di chiercuti, sem- 
pre per voto abbedienti alla voce del loro superiore. . 

Non solo siamo persuasi, ma pienamente convinti che il 
Ministero rigetterà questa pretesa direzione, che sarebbe la 
moxte della futura generazione; e che riserberà solo ai Preti, 
e questi pure a scelta secondo la loro prubità e non second» 
l' indicazione degli Ordinarii, la spiegazione del Catechismo 
da farsi regolarmente nelle pubbliche scuole. — 

Questa non è avversione al Pretisino, noi lo diciamo 
francamente, ma è avversione allo conosciuta insufficienza per 
non dire ignoranza di molti preti. Dotti anche tra loro ve 
ne sono, e noi loro professiamo pubblicamente In nostra sti- 
ma, e saremo ben lieti di vederli non solo a Catechisti delle 
nuove scuole, ma pur anco a Direttori, 

Noi non accusiamo neppure quei poveri Preti che non 
sanno leggere, perchè la mal diretta loro istruzione ela facilità 
delle ordinazioni li ha posti in un ministero, cui non li avea 
chiamati né la natura, nè Dio, e sono tutt’ altro Ich pesca 
tori di anime e pastori di pecorelle. 

‘Di qui il cominciamento delle Riforma ! 
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Le lettera a 1 mifnogeritti. pre. * 


; 
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qu 
“abitata da diverse famiglie. U i 
Lev spieguisi' dite col supposto di un qualchè-grave delitto. 
che la. polizia” avesse l' oggetto, di scoprire. Ma ‘troppo grave: 
i compat va l'affronto allo persone che uscendo da quella cu-: 


Combioni fi 
n così stano 


‘sa sì trovavano visitate e perquisite in désso nel: bel mezzo}; 
della strada, Portati.i reclami al VicarioRegio,si è mostrato ;|..# 


ignaro del tutto. Interpellato il sargemte dei Carabinieri, ha 


doviito dare spiegazione d'avere nella séra precedente situa= 
to. un piantone presso quella casa sulla. richesta del sig Dot- ie 
tore LP, perchè non si facessero sottrazioni nel quar= | 
tiere che avea servito di abitazione alla di 1ui madre mor]: 

i nella. maltina stessa. Tutte le persone che Sono state il ‘ 


soggetto, della visita nella pubblica strada, ‘e tutti i vicini 


sono rimasti oltremodo irritati da un atto che per l' dirbitifo | 
noa trova esempio neppure nei temi della polizià shirresca, di 
Quando poi si è verificato che tal ufisura procedeva” da’ 


“momo di legge, da uomo che ha coperto magistratare ci- 


vili e oriminali, e che semplice privato col prestigio delle 
cessute sue qualità haimposto alla forza pubblica sino al 


punto di sopplantare l’ autorità locale, la sorpresa e la ré- |. 
probazione è ‘stata “universale. Duole all'estremo che 


un funzionario 
dei diritti. dei 
missione legislativa siasi macchiato. nel - proprio pues: 
in faccia al pubblico con un: contegno sì riprovevole.. Peccò 
gravemente colui cui “affidata lu forza pubblica deferendo 


incaricato della. custodia delle. Joggi 


ad un ordine non legale, ma- più graveinente peccò quello . 


+ che lo tentò ‘@ lo.sedusse per condurlo a commettere un gra- 


ve attentato. Si deve credere che i’ autorità non resterà ine 
differente ‘a. questa denunzia, che intanto ‘servirà a svelare 
agli occhi «del pubblico e del governo :ciò.che non potrebbe 
lasciarsi: occulto -senza farsi. complici dei mali gravissimi-che 
fi dovrebbero attendere, tacendo di tali disordini. 

x SRO ; i a 
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"ATTI OFFICIALI., — S. A, E e R.: il Granduca can 
veneralissima risoluzione participata:‘con’biglietto «della K. 


Segreteria di Stato del 49 corrente, ha in-risposta ad alcuni 


quesiti intorno la G. Civica, ordinato che: 
«La disposizione dell' Art.® 24del'regolamento organico 
per la Guardia Civica attiva di Toscana che istituisce i.Con- 


sigli di revisione destinati a. giudicare i reclami relativi 


all’Arroolamento, e prescrive che tali consigli si componga» 
no di.otto membri, oltre il Presidente; quando si tratti di 
sole Compagnie riunite, si deve ritenere estesa ancora alle 
Comunità che hanno una‘sola compagnia di G. Civico, nelle 
quali: per conseguenza ‘dovrà pure essere fermato ed avere 
autorità sua. propria. con Consiglio.di Revisione. 

1): nuniero. de'componenti il detto Consiglio per le co- 
inunîtà ‘che -hanno Una sola compagnia Civica dovrà essere 
eguale-a quello: stahilito per. le ‘coinpagnie riunite, cioè: a 
dire di otto consiglieri, dei‘quali quattro da estrarsi a sorte 
tra gli ufficiali, compreso il Capitano in 4.° è i sottufficiali, 
e quattro trai caporali e i comuni, a norma della regola ge- 
nerale stabilita dal'$.'3 dell’Art,° 24 del quin orga- 
nico. 9 

La Presidenza dei detti Consigli di revisione per le co- 
munità che hanno una compagnia soltanto, debba essere in- 
distintamente affidata. ‘all’ Autorità politica locale, nella. cui 
giurisdizione &il-luogo ove si trova-la compagnia presso la 
quale: debba istitoirsi‘iJrammentato Consiglio. 


‘ 
PARI 


: NOTIZIE ITALIANE 5 
È TOSCANA, + Ci scrivono da Livorno in dala di ieri (26): 
‘ Teridue Inviti pubblici chiamavano le Guardie Civiche 


>» edi Cittodini ad assistere ad una Messa solenne espiatoria da 
i celebiravsi i in questa Cattedrale oggi in suffragio delle recenti 


vittime di’ Lombardia e di Palermo, e questa=mattina tutti i 
Civici che hanno uniforme, molti senza, e moltissimi Ufiziali 
di essi monturati, non che un életto drappello di Guar dia 
Universitaria hanno assistito a questa messa; nel corso ‘della 
quale i varil-pezzi funebri suonati dalla Banda'Civica, e la 
tetra. mestizia richiamarono costantemente il pensiero del 


numerosissimo popolo alla preghiera, è fors'anco ad un giu- 


stificato grido di vendelta divina, 

‘La chiesa era addobbata a bruno: a bruno molte ban- 
diere italiane, ed un trofeo. di esse composto da quelle To- 
scana, Sarda, Pontificia cd Italiana inalzato avanti il Cota- 
falco. Questo era guarnito di numerosi ceri, guarnito di palne 
ed allori, e sovrastato da un gran fiocco a colori italiani pure 
abbrunato, ‘posante-sopra un fascio di corone d' alloro. 


cittadini, e creato  mesabrp. della. come: 


«Che'nel silenzio universale 
bevarono la voce che destò Italià 


iustri fratelli l'oppressore trucidò: 
Piangiamoli armati i 


Al fianco sinistro 


Cali ppressa vi piange ia 
Risorgente vi° onora 
Risorta vi adorerà 


d) 


i 


: Nella parte posteriore 


© Più che la ferocia dei tiranni ,.. 
5° fatale la cittodina discordia 
Quella gli nomini’ 
Uccide i popoli questa: 
‘Il cenere dei martiri è sacro 
‘La memoria dei popoli divisi è esacrata 


"pag 


Pralo 26 gennaio. — Stawiattina nella chiesa di S. Do- 
menico si sono celebrati solenni funerali ai. nostri fratelli 
Arucidati a Milano.e a Pavia dagli Austriaci. La funzione è 
riuscita magniliva come si conveniva ai martiri Italiani. La 
vasta chiesa ‘è stata lungamente affollata di popofo succeden- 
tesi. Molti preti ‘hanno celebrato gratuitamente. Si è cantato 
ogran messa in musica. La G. Civica stava in armi-alle porte 
della chiesa e torno al funebre catafalco. Gli ufiziali e gli 
altri civici senz'avmi occupavano un. luogo distinto. 


STATI PONTIFICI. —Ci scrivono da Ferrara: 

Domani, 22 corrente, arriveranno 2000 Croati del Reg- 
gimento S. Giorgio Waradiec per dare il cambio.a questa 
«nostra eterna guarnigione. Essi vengono sul piede di guerra, 
e totti gli uffiziali hanno il eavallo e percepiscono il soldo di 
campagna. 

Ti sig. Tommaso Calcagnini, Esfense, ha emessa la ri- 
nunzia a Direttore di queste poste, c la nomina è stata confe- 


rita ed accettata da questo Verificatore delle poste, Giacomo 
Pucci. 


Pansa — Ci scrivuno in data del 25: 


Qua sempre peggio da che venne il Duca: lasciavasi 


‘ circolare alineno’ la Gazzetta di'*Genova, Alcuni, veduto 


che quel Giornale eva permesso, si.associarono, e sabato 
scorso (22) arrivarono i primi numeri; ma oggi la Posta ci 
ha fatto sapere che la Polizia, fino a nuovo ordine, sospende 
la distribuzione di quel foglio. Così siamo dinuovo. ridotti 
alla sola Gazzelta di Milano. 


STATI SARDI, — Scrivono al Risorgimento: 

Cagliari, 15 Gennaio. — Da alcuni giorni siamo cu- 
riosamente spettatori d' un continuo andare e venire di pi- 
roscafì inglesi. Jeri ammirammo una bellissima fregato a va- 
pore con tin altro vascello minore. Il giorno innanzi avea 
gettato l'ancora il Butl-dog avente a bordo il Contrammira- 


< glio Parker il quale scese a terra, c visitò nelle treo quattro 


ore che vi rimase, quanto gli sembrò interessante. 

‘Nel nuovo quartiere di Bersaglieri visitò attentamente 
la buona e bella carabina speciale a tal corpo, e ritenne una 
palla conica e una bandella di capsule, successiva invenzione 
del degno Colonnello di quell’arine; e siccome il caporale 
che accompagnava parve esitare nel rilasciargli que'piccoli 


oggetti, quegli sorridendo gli disse: « non temete, i vostri. 


nemici sono i nostri, nè-crediate mai che questa palla possa 
servire contro voi. » 

— Dal Corrier Mercantile del 24 corrente: 

Cireolano voci in tutte le migliori conversazioni : d' un 


prossimo rimpasto ministeriale; e la più ‘comune è quella del 


ministro Borelli che passa a primo. presidente della Regia 
Camera dei Conti in luogo del conte Petitti destinato ad ono- 
‘rato riposo, Dicono ancora, che la polizia sarà staccata dal 
‘ministero interno, e che il eonte Cristiani possa esser. desti. 
‘nato dl ministero dell interno; Nè si crede, checchè vogliano 
taluni, che la polizia venga di nuovo affidata al conte Lazzari, 
‘Pare probabilmente che il nuovo giornale | Opinione, che 
deve uscire il primo di febbraio p. v. divenuto giornale semi 


officiale, verrà affidato, fra i principoli, ul colonnello Durando 


giù noto pei suoi fatti militari e pei suoi scritti, ed al cay. le 
brario di cui s° Snra l'opinione. 


È guisa che arrivò dt 


inur devi con cul 


nba d'uno schio. 


i 


Milano. E° compiore la sério di sriclaini austéizei 


sui mestissimi 


‘Lombardia; diamo qui |’ ultimo, del- 


È Ù Imperatore; v'imantato da Vienna. 5 ] 


; ASSI, R, 
Ho preso, ‘Cognizione degli avvenimenti verificatisi .in 


"Milano nei giornì due e tre. Mi costa che ésiste’ ‘nel Regno 
; Lombirdo-Veneto | ‘una ‘fazione che tende a sconvolgere lor 


dine e la tranquillità pubblica. 


Ho già fatto pel Regno. Lombardo-Veneto. tittociò che 
‘credetti necessario per corrispondere ai bisogni ed ai desi 
‘derj. delle respettive provincie , nè sono-inclinatoa fare ‘ule 
teriori concessioni. V. A. ;farà conoscere al pubblico questi. 
miei sentimenti. Confido nella inaggiovanza della popolazione 
| del Regno Lombardo-Veneto, ché non suranno per avvenire 

- altre disgustose scene: ad ogni modo m'aftido alfa fedeltà 


e valore delle mie truppe, 
À Noi FenpinaWpo.I. er. cè: 


Fenezia. — Ci scrive un nostro Corrispondente: | 

Quest’ anno sarà tristissino: il givernò ha: severamente 
proibito qualsiasi riunione; sotto qualunque ‘pretesto; L’ il 
ficialità nustriaca è odiatissima in’ modo che: è costretta al 
uscìre costantemente col proprio uniforme, “per non ‘èssole 
‘insultata ad ogni passo. 


he 


LA EEA 
UHEGNO DELLE DUE SICILIE, — Estragghinmogda varie 
corrispondenze dell’ Italico e della Bilancia lo seguenti tit» 
tizie : 
ll governo va decadendo' a gran passi. 

‘L' eroica Palermo scioglie un gran problema e îra breve 
vedrassi. Come non accorgersi, che perduta da ben lungo, 
tempo la forza morale, sta perdendo a gradi la forza iiate=” 
riale? Aais quand le bon Diew veut perdre un'Roi le 


fiappe de demence. La rivoluzione di Palermo è una di quel». 


le che ormai appartengono alla Storia, e che per soggiogare. 


abbisognerebbéro al governo sessantarnila uomini. La nostra 
povera truppa, colà tra la.guarnigione che v' era cd .il sor 
corso mandato, èsfiduciata e sostiene unalotta ineguale, che 
la decima senza fama e senza gloria, pur combattendo da 
bravi. Qui le provincie vista la debolezan del governo, van» 
no, com’ è vece, rispondendo mano a mano al movimento 
della Sicilia, e la capitale munita tuttavia da diecimila uo- 


* mini all’ incirca ha con rin contegno, di. riprovazione e di 


disprezzo ‘accolto. il ‘decreto sulla così detta libertà della 


stampa, e l'annunzio incerto d'un amnistia incompleta. Al . 
. consiglio di' Stato che la mattina del 18, durò fino a mezza 


nolte, intervennero tutti i principi reali, e il Principe di Sa- 
Jerno parlò assai forte per dar concessioni. I lavori eran 
già tutti preparati da Pietracatella; non si faceva che discu- 
tere, 11 49 il consiglio durò tutta la giornata. Oggi che scri» 
vo, da buon mattino dura tuttavia, 

Locce è in pfena rivoluzione: a Reggio l' Intendente è 
*stato ucciso a furia di popolo — Napoli è sullo scoppiate: 
le concessioni accordate si sono nei Caffè dell’ Europa pub> 
blicamente lacerate e calpestate. TI Gaverno vorrebbe: cinet- 
tere nuove concessioni, ma sente gridarsi da ogni lito: è 
tardi. 


— Si legge nella Pallade del 24: 

L’ Etna non cessa dall'eruttare, il Vesuvio dal fumare, 
e fra poco usciranno lave bollenti e proiettili infuocati anche 
do-questo capace ‘cratere, i 

Le provincie di Salerno (1) di Basilicata, ‘e di Avellino 
sono già pienamente emancipate, e vinte le resistenze regie, 
abbattute le autorità, atterrati li stemmi, i telegrafi, e le ine 
segne. tutte Ferdinandee, inalzarono lo stendardo della rivol- 


tà, miandando |’ urlo dello disperazione cagionato dall’ inutile 


supplicare. 
Le Calabrie ritornaròn» a grida viva la.libertà e l' in- 


(1) Il distretto del Pella ‘nella SERA di Salerno «alzò la testa 
furiosimente tagliando a pezzi Initi i gendarmi che osnrono apporti 
temeraria resistenza, Son. nomini” colà robusti, gagliardi o tenaci, Il 
di enì concetto nni Resprima mal, se non. è compiuto. Fu con que? 
sla gente che DelCqrretto nei 4824 volle inisurarsi fachndp Il suo mi- 
lilaro debulto colle sfogarsi contro.le fabbrieto, disftuggendo, ranbio- 


< samonte capanne, castelli, s ricoveri, ‘onde sl acquistò poco onore in 
- guerra è grandi {fot In corte, Ta quale. rimoritavalo del seggio di 


primo Ministro, 


pe lenza italiana, nè vi i ha arma “de Valgua; sofocare Fb 
| Me voti, de: suonano. del Ti alLiti, 1 i tronondo in-Aqulla 


stò gli arti iinpoatenti: alla Seprio 
dello uinitài ‘de'‘voleri; della forza? ‘collettive 
giunti, Reggio è (LIE sollevata tutta; 
Che.si vaglia dal sollevamento dilante 
gno, anzi da tutti, gli abitanti delle Due Sicili 
grido unanime e concorde; Ja. costituzione, si : 
Napoti stessa non è rattenuta dall'aspetto marziale di 
pui la minaccia "lo sdegno vegale ; la voce di tl ‘iopota indi 
grato non, si copre ‘neppur col rombo del ‘cannone; ci ndpo: 
letoni alfine, disprezzate le tante pattuglie che. ‘popolari le.stra* 
pe, vomitan fuori s stanpe clandestiné a diluvio, usi ‘assembra»’ 
Lio quae là; e invocanv'essi pure Ja. costituzionie. 
[ decreti ultimi, che uscian pe oposterì fuori, e non ag- 
liungevano neppure la minor parte degli imponenti bisogni 
bostenuti ‘con libera vòre, e con armata mano,: soffrivan fre 
fio dall’ accresciuto malcontento e da figurati insulti, onde 
rono palescinente macchiati; ; tosto ‘che giungevano.in Sicilia 
izzavano 1 ire de' sollevati, c offrivano sterile materie ad un 
solenne falò nella maggior piazza di Palermo fra grida le più 
strepitose... .. 
1: soldati. della djaltiione voglia, sondeoili dalla dispe- 
rota resistenza, ‘piegan l’ animo innanzi la giusta ragione dei 
Brvatelli a cui portan Ja guerra, e spossati dai disagi del mare. 
dhe traversarono, dalle ingrate fatiche, e dalla. inclemenza 
ella: stagione, che tutta pruovano, bivaccando continua- 
vente. sul nudo terreno a cielo scoperto, sì gettano in brac- 
Liv detnomici del’ Re, degli amivi della indipendenza italiana. 
IL» scoreggimento in loro è prodotto anche dalle felici impre- 
so. degli insorti, cui..è riuscito fare. 400, 0300 prigioni, 
Fra quali: alcuni artiglieri, citca 100, che sono stati subito nce 
cupali. a. dirigere i colpi contro le.truppe regie. Ruggiero Set; 
limo con analoghi ordini del giorno fa cerziorata: Je armata 
Ridi Sicilià de’ fatti più importanti. Il prode Scordato è con 
uttore di ottomila noinini di un coraggio straordinario, coi 
quali è riuscito a guadagnare que’ regiî, traendoli imprigionati 
entro te mura di Palermo a.suon di banda. 

Ogni giorno vanno! ingrossando. le-bande de’ sollevati, 
non v' ha terra in Sicilia che non parteggi la causa dei Mes. 
sinesi e Palermitani; “sicchè. a quest'ora -ponno contarsi più 
che 30 mila vomini, tutta Yagliarda gente, ‘armati in difesa 
della indipendenza siciliana e di Italia. 


SES 


È Lol 
“Nel. nioniento in vi questa persona stava per conigedate, 

L: Pilippò ascompagnandola fino alla porta del suo gabinetto; . 
“Te. rascomatdò di smentire le voci 'che correvano da' alcuni. 
giorni, ed aggiunse «se l'adiina:è inferma, dité che. il 


\na della ig Reno n um \ESg ci copta parti 


‘ fisico non ha mai goduto più perfetti salute: 


Gli altori:del'Genorale Lambriciere, e: la sorte:del: Dica: 
d'Aumiale hanno tolto la tranquillità al Maresciallo Bugeaud;' 


esi tagna, amaramente «eh altri che: lui abbia ‘raccolto il 


- fritto delle ‘sue fatiche; Il Giortiale dei Dibats hiavoluto 


rendergli un po' di buon” umore col tracciare la storiu delle. 
Campagne che harino avuto luogo! sotto "suoi ordini. Il Si 


. gnor Guizot mette mnolta cuca a. ‘conservare il Duca d' Isty 
è fra:suoi partigiani, poichè:sa. che: fidaltra volta l'ha minàe- 


cicto di passaro con urmi'e bagagli dalla parte del Sig. Thiors. 
‘Ma i! pubblico che non ha alcun'interesse a: infingersi verso 
l''Ex-governatore dell' Algeria, gli si mostra più severo del 
Ministro, ma è più giusto ‘nel riconostere tutte le sue-quali- 
tà,-e sa‘che il Sig. Bugenud avrebbe per certo potuto più 
volta impadronirsi della persona d’ Abd-el-Kader e di tultà-]a 
sua Dejva, col solo accordare al GeneraleLamoticiere di inet- 
tere ad esecuzione il piano che proponeva. Ma a quanto pare 
Bugeaud voleva eternare la guerra d'Affrica; poichè non np- 
pena il Duca.d' Aumale ha preso if suo posto, ed i Consigli 
di Lamoriciere sono stati sentiti, l' Ex-emir è stato costrettu a 
rendersi, per non cadere nelle manì dei Marocchinì, i quali 
probabilmente! non gli avrebbero risparmiata la vita. 
— Corrispondenze del 20 cor rente. Pi 


Parigi. I membri della Deputazione della Camera dei” 


Pari che è stata ammessa ieri sera alle Tuillieries per leggere 


‘ale l'indirizzo in risposta al discors» della Corona, hanno 


trovato $. M, un poco abbattuta, main uno stato soddisfa» 
ciente di salute. Dopo aver con voce. ferma risposto alla de 
putazione, L, Filippo si è trattenuto qualche tempo em al 
cunò de' Pari, 
—- Sul traffico degli impieghi pubblici, avea Sirecadutoia 
notà: pubblicata dil giornale. officiale sulla intenzione del 
governo di presentare un progetto di legge su tale soggetto. 
Questo progettò now turderà senza dubbio ad essere presen 
tato alle. Camere. Il progetto del Governo, nell’ ammettere 


ChoNek: phegetto cl sig Dapio il fattoe. è quatiesto peri dina 
—mihno'6 punito 60% pona” infanvante }- mentre nel progetto “di DI 
segge del governo non sarebbe che un delitto semplite, punito” h 
‘cortezionalmente;+1 >. E È ; 


à — Il Barone'ii Vicigianrt Stato seni Sostituire 
‘în qualità di ministro! Plenipotenziario all’Aia il Barone” di 
balera; ché passa. ano ambasciatore’ Li Napoli. | 


_ Tolone, è 25 geniaio” Dalla Seritinelle. vii ni 

l La .trasiazione. dei: ‘prigionieri arabi dal forte: Mal- 

bousquet al.forte-Lamalgue avea rianimato un poco <il; loro, 
coraggio: Abd-ek-Kader:ha assistito al loro arrivo e tulti-sund; 
andati successivamente a baciargli i piedi, le nani e. la. fronte; 
Quest'.incontro offrì un toccante: spettacolo: e tutti, «questi, 

prigionieri ritenevano a stento le lorò lacrime... . ni 
Il colounelto Daunss, giunto a Tolone, andò ieri. al forte: 
‘Lamalgue.. Non è stata presa ancora. risoluzione, riguardo: 
- all'Emiro, e non pare da:quel che accade che debba essere. 

tolto presto dal forte. | 


— L'ammiragliato inglese ha pubblicato. l' avviso. ché 
l' Hecate vitornava dopo avere. inutilinente cercati i passeg= 
gieri che potessero essere sopravvissuti. al naufragio del- 
‘lAvenger; ed aggiunge che non essendo stato possibile. tro 
vare un solo avanzo di questo fegno su gli scogli‘e-nell' isole 
vicine al punto del disastro, Faiomii agliato.non:può più spe» 
rare che dei passeggieri siano .scampati dalla imorte:, fuori 
che il luogotenente Rooke.e tre altre pinne che han: share, ; 
cato sula costa di Barberia. di 


‘ 


GRAN BRET AGNA. ia gabinetto inglese sì prepara” 
a fare un passo di più nella carriera commerciale ove si" è ri- 
solutamente impegnato da due anni. Questo nuovo pisso; sari 
decisivo, perchè non si'ttatta niente meno che di procedere 
delle: modificazioni. Si. dice di più: di, richiamare: completa». 
mente quel celebre atto di navigazione, a cui il, partito pro-. 
tettore faonore della superiorità marittima dell'Inghilterra, 
Delle lunghe discussioni nelta stampa ‘e nel. parlamento, 
i diverse ricerche ordinate e dirette” dulli  Cuinera de’ Co- 
muni hanno condotto a questo resultatb; e inulgrado le*re- 
clamazioni violente degli interessi commerciali, . malgradoisi 
pregiudizi popolari. che. credono che non, si possa tygcare: 
quest'arca sante, senza mettere. in pericolo la potenza della: 
Gran Brettagna, il ministero Whig ha annunzitta Li doten- 
zione formale di modificare tatto il sistema-dello leggi che, 
regolano la navigazione inglese. 
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PRE 
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DI 


n e pil ché, n princigiare. dél:cormente annp,00d 
Palmerston ha indirizzata al principe di Metternich.uné nota 
‘peri chiedere spiegazione al Gabinetto di Vienna: sull aumento 


delle’. truppé. nel LIRE sull; oe di: 


Parma:e Modena, i Ri 
“ Quest importante doeutmatito è stato palimente rado) 
so.in copia alle grandi potenze, ed ai govenni di Torino e To- 


scana, che hanno, dietro questo, spedito de e, note qll’ Austria, 


facendolo conoscere, che l'unione di ttuppe, nelle pianure. 
Lombarde e sulle vive del. Po non odioro che accrescere 
il Termento popolare italiand;  “ . 

: BVIBZERA! — Il'gram: Consiglio ‘det Ticino nelle dua 
dedita del'90 gennaio:-ha' discusso su {e istruzioni du dursi:‘ 
allo: Deputazione riguardò ‘alla rivisiohe del patto. Tutti ne 
arittrettoni: la'nécessità, nia ‘vi & chi crede che ln Deputa- 


‘ zione ‘potrà’ prender parte alli ‘discussiorie sopra: un nuovo. 


‘ progetto del patto senza però votare : ‘perché bisogna. che il. 
Gran' Consiglio conosca. il'progetto prina‘di dichiararsi. Al- 
tri ‘molti però vogliono chie-il popolo sia consultato; ‘e che 
dititsto voto perchè un nuovo patto possa essere abcettato. 

:Il sig. Pioda, segretario di Stato, ho fatto multo'oppor= 
‘tunamnente.: rilevare chela diplomazia avea «dimenticato nel 
4844-6;in seguito di.serivere sulla carta che vi era in Sviz- 

séra nòn:salo dei Cantoni, manche un popolo elvetico. Ora. 
‘quel popola: che non. esistevanò per le costituzioni, nè per i 
trattati; nò.pei congressi dei gabinetti, ma che pure esisteva, 
‘provdial mondo qual pòpolo:fosse, esi mostrà al monito forte 
“dirananime. volere. Quando i governi: di Ginevra,' di Vaud, 
< ‘di.Berna, ec. non vollero far caso del. voto. del: popolo; il po- 
nd li rovesciò. e proclamò i in faccis a'tutta |' Europa. at- 
‘*tonita che esso voleva la riforina del patto, — E la riforma 
gi arai IL popolo appena uscito da una crisi sanguinosa già 
trovasi Alla vigilia» del giorno in cui sarà giunto all’ intero 
ùi anto dei suoi diritti: il trionfo della yera-democrazia, 1 
©. IMpEnO AUSTRIACO. — Scrivono da- Fieuna in: data 
CONDI corrente alla Dèmocratie pavifique: 

Gli armamenti continuano, e sono cagione d'una certa 
agitazione ‘nella società, la quale s' occupa seriamente di 
‘questi sîritomi minacciosi. L’ acquisto di cavalli per la ri- 
menta. ascendo:a. tult’ oggi all’ enorme.somma di 1,300,000 
‘fiorini, Si-vuole avere in:pronto10 0 12,000 rimonte, Par» 
‘tono di: qua contindamente dei trasporti considerevoli di mu- 
‘dizioni, e di tarinoni per Gratz (Stiria) per l' armata, d' Ita- 


uri 


io 


_ convenute, furono ora;approvate dalle relative. amministra 


DU hi 


"sporto, osì è ricorso. le vetturea nolo. 
— Leggesi nella Gassetta, Uninersale: ra i 
Mmiunaicio d' Amburgo alla: Gazzetta di-Colonta: i rie o 
‘sultato ‘della conferenza, colà temuta Îl 3 dicembre 


+ gl’incaricati di parecchie amministr azioni di strade fe ferrate ; 


> germaniche è- quella del: Lloydiaustriaco,. ad oggetto dista 
hilire ina comunicazione regolare fra la Gran: “Brettagna e 
Oviente per le strade. ferrate. di Germania. Le norme, già 


zioni, e risguardano due oggetti principali: il:trasporto dei. 
- passeggieri: e quello.dei corrieri del. Lioyd austriaco. Quanto 
- al«primo, i viaggiatori, che vorranno recarsi ia. Londra ad 
un'luogo:oltremare”per la via-di Trieste, o. da: uno di quei 
Iuoghi a Londra, passando egualmente per Trieste, potranno 
pagare în una sola volta tutto l'importo delle spese di viag- 
gio- per sè e pei loro hagagli. Verrà allora consegnato a cia» 
scuno d' essi. un libretto di viaggio, valevole per fa loro sola 
persona,.conlenente tante polizze, quante sono le ammini» 
strazioni di'strade- ferrate che. avranno a passare nell’ itine- 


.rario prescritto, e il-detto-libro sarà buono per due. mesi. - 


L’ inoltro poi dei corrieri del Lloyd austriaco fra Trieste e 
Londra, e viceversa, st farà per mezzo di treni straordinarii, 
che dovranno essere: tenuti pronti due volte al mese pel corso 
di 48 ore, due ore al più tardi dopo l'arrivo del precedento 
avviso telegrafico o scritto. Questi treni straordinarii consi- 
steranno di'due. vagoni da persone, ed unò da merci, potendo 
prender seco, oltre al corriere, quanti passeggieri potranno 
capirvi; osservando la prescritta velocità di un miglio tede» 
sco ogni 10 minuti. ; 

Vienna, 47. gennaio. — Sono partiti oggi per Mileno 
200 Artiglieri. Le notizie più recenti di quella Capitale non 
annunziano nuovi torbidi : sembra però che continuino sem» 
pre i dispetti contro i tedeschi. Sono stati spediti ordini se- 
veri da quì, per sopprimere questi eccessi, i 

Gasz. d' Aug. 

— La Gazzetta di Vienna riferisce, essersi a Berlino 
formata una Società di Signore protestanti, che si propon- 
gono di spedire in Siria e nelle Indie Orientali delle donne, 
come ausiliarie alle missioni che già sono stabilite in que- 
sto paese. : Questa Società è il centro d'altre dieci che già 
esistono -nelle primarie ciltà di Germania, . 

GERMANIA. Le idee democratiche fan rapidi progressi 
anco in quella nazione e la situazione pare che sia assai im- 


sta peste rivoluzionari È 
| Corri spondente ‘di Vori ga ‘iii come’ Lf 
giù: Stabilità uria commidieaione ‘fetentile permanente: vana 
‘dell'ecmerie demiagogiche. vere: supposta: ; 


‘edi energithe manifestazioni, della idee:d 
aver convinto i governi alemagni: ess ini 
una, commissione 0 ché. aVieblie Pf incarico di, sorvegliare e di 


minare, 


‘restare le meno rivoltizionarie. È certo chè avanti 18 sess' 
sione della dieta germanica, il:7 gennaio, si era riunita: uno 

i commissione di. questo: -fenere, e.che‘a:questa ote'essad.in . 
piena! attività. Essa si occapa.nello stesso. tenipo delle. mene 
di propaganda jn Italia, di quelle dei radicali svizzeri, della 
riunione polacca a Versailles e dell’ influenza che tutto ciò 
può avere sugli ‘affari dell'Alemagna, La commissione dovrei: 
in oltre indagare ‘tatti'i ; germi rivoluzionari in Alemagna. 


Baviena. Îl Gabinetto di Monaco ha futto a tuttii Go. 
: verni secondari della Germania la proposta di scegliere un” 
Inviato ‘che li rappresenti a Parigi, dopo: essersi fra loro con 
« certati :stilla-quistivne Svizzera, - 
i ‘Finota l’Austria, la Russia, la Prussia ela Francia Var: 
‘ no: colà Rappresentanti, 
| Molti Stati hanno aderito, a questa proposizione. 


STATI UNITI DI AMERICA E MESSICO, - Il Con. 
gresso, si. prepara a dare al governo nuovi poteri pér conti. 
i nuarela guerra, i 
i Ha di già annunziato alcuni dills che han per oggetto 
di aggiungere dieci reggimenti di; teuppe: regolari all'armata 
attuale, e-di abilitare il-potere esecutivo ‘ad: accettare i 500» 
corsì di 20 reggimenti di volantari che rimarranno tre anni 
sotto le bandiere, meno. che'-non. DI possibile di licenziarli 
più presto. 
Sono state presentate molte petizioni contro” la scttigi 
vità. 
Gli affiri del. Messico non han:subìto, che pochi cambia» 
menti.; il congresso è sempre inattivo a Queretaro. 
Questa asserablea avea rifiutato positivamente le pro- 
‘ posizioni:di pace, esi è dichiarata contro qualunque tentativo 
di trattare con yli Stati Uniti finchè Je armate e le flotte. di 
questa repubblica occuperebbero il territorio. messicano, $i 
parlava: però di spedire a Washington un commissario mes. 
sicano per domandare che fossero nominati plenipotenziari 


delle due nazioni che, riuniti all'Avana, combinassero le basi 
di un trattato di pace. 


AVVISO 


Si vende una CARROZZA da Viaggio e da 
6 città di ultima moda: dirigersi in via dello 
; Sprone al No 6856. 
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ciolo paghi pur ‘musioni e mezzo di pensioni, e forse 
cinque MILIONI: ‘agl’ impiegati con déestinò ‘e senza ‘de- 
sino; è un'enormità ché per ogni alto e biisso ufficio vi 
debbano essere dué 0 tre impiegati in disponibilità o.in 
ritiro: così che si paghiho due 6 tre per. avere il servigio 
di uno e soventi voliè di nessuno, Certo ‘questa, fra le 
riforme, non dovrebb' essere ultima, come ‘quella che ri- 
squarda il pubblico erario, e là moralità dello stato. Di- 
ciamo la moralità, perchè paroi cosa sornmamente. im- 
morale che l'impiegato, il il quale non faccia il suo dovere, 
debba essere ritirato coll’ intera paga, e poltrisca e im> 
pingui dei danari, del pubblico ch'egli ha male o disone- 
samente servito; così ché (ci duole doverlo dire in 
sumpa) si debba udire ripetere tutto»il giorno. dagli im 


bisogna servir‘male | 

Noi sappiamo che questo. male gravissimo deriva non 
da connivenza del Governo; ma da un principio di compas- 
sione che sarebbe ladevole, se gli effetti non fossero dan- 
nosissimi alla cosa pubblica, e non portassero il disordine 
nelle finanze, il disservizio negli ufficj, l' inerzia negl' im- 


nissimo che'per la colpa del capo non sia punita tutta 
li famiglia; ma questo principio dee avere un limite, onde 
la famiglia non divenga diploma d'impunità. ‘Imperoochè 
ragionando in questa guisa ne verrebbe che il ladro e 
l'issassmo non dovrebbero essere puniti per non offen- 
dere in essi gl'interessi della moglie e dei figliuoli in- 
nocenti. Or. questo argomento è nullo innanzi a' tribunali 
triminali; e non troviamo' ragione perchè debba essere 


iumanissimo di vedere andare in prigione chi ruba un 
Molo, ed essere da coll’ intera provvisione ed anco 
® occorra rato mer chi mal- 
Versa diecimila scudi, o ) mal serve lo stato 0 al servigio 
è netto. Onde nasce nell'animo:del popolo la fatalissima 
e terribile credenza : 
cid ch'è cagione eterna di odj,.di rancori e di diffidenze. 
Noi che. aborriamo dalle questioni personali, noi che 
non combattiamo gli uomini ma i principj, non porteremo 
esempj del male che denunziammo fin dalla prima isti- 
lazione del nostro giornale, e che ora nuovamente com- 
battiamo, È male gravissimo e reclama energici provve- 
dimenti. IL Governo, ch’ ebbe il coraggio di aderire al 
gran pririvipio «della indipengenza italian; abbia il'eo- 
laggio di affrontare il cruccio de'malvagi e degli inetti: 
Ton si metta i in disponibilità l'uomo valido al pubblico 
*rtizio ; non si veda questo continuo balzare, d'impie- 


tirate” domani. Si divida la zizania dal buon grano, si 
sbarbichino | le male erbe dal campo se vuolsi che pro- 
Sperino le messi, Il Governo. romano. ha messo già il dito 
5% questa piaga cancrenosa e letale; abbia il coraggio di 
Melterla. il 


dalla “putti Opinione, perchè a tutti rincresce l'abuso 


. Si è detto; sempre dhe.i pensionati e gl" impiogati 
senza destino sono una delle maggiori piaghe della To 
scina. Ed in vero è un'enormità che uno' stato così pic- 


piegati la massima disonesta e vergognosa : Per riposarsi, 


piegati © il malcontento nel pubblico. Ed in vero è uma- . 


potentissimo innanzi al governo. ll'che produce l'assurdo. 


la carcere sia fatta per il povero; 


giti da uno in un altro ufficio, questo inalzar oggi per 


nostro, ed egli sarà appoggiato e sostenuto 


GIORNALE CHADEINE LETTERARIO | 


danngsissimo del quale è parola, questa malversazione 
sistematica del pubblico erario, questo togliere sul pane 
‘del Popolo di che impinguare ne' loro beati ozj gl' inetti 
‘0 i malvagi. 


L ALLEMANDI PIEMONTESE 


COLONNELLO FEDERALE IN ISVIZZERA. 


‘1 ttalla svegliata al. suono dell'armi stra- 


lato sorge un grido ‘eli chiama | Principi a 
profeggere la winAccIATA INDIPENDENZA coll’ ar- 
mi,.Ii.P, Romano alla Consulta di Stato, 


‘' La.storia dell'in che dal 1821 "fino al dì «d'oggi 
coinbatterono, e combattono in ter ra straniera, è lastoria del 
valore, anzi. dell' eroismo guerriero. Pachierotti, Borso Car- 
minati, Santa Rosa, Garibaldi, i Fratelli Durando, Ferrari, 
Montallegri, Morandi, Ribotti e cento altri guidarono al com- 
hattimento e alla vittoria miglioja e migliaja de' nostri con- 
* cittadini ‘in Grecia; ini Aspogiazin ffrica, in Ameriéa ovun-- 
que insomma si è innalzato il grido d' indipendenza, e di 
libertà. L'Europa ha tributato a questi valorosi la meritata 
lode. Ello che vidde già, sotto il regno Napoleonico, di che 
fosser capaci i battaglioni italiani, Pur nullameno T Au- 
striaco ha calpestato più volte, e a suo talento, questa nostra 
Italia da Torino a Napoli, più volte dal 1818 in poi si è fregiato 
il cimiero di un mirto italiano. Ove erano allora i nostri 
prodi? Perchè trionfanti in terra straniera le nostre armi nol 
sono State del pari sul sacro suolo ‘della Patria??? Questo 
mistero a paradosso (che l' una cosa e l' altra sembra a pri- 
ma vista, e non è nè l'una nè 1° aiee) ci SDETIOGHETARI di 
spiegarlo con un esempio. — 

Ochsenbein, l’ attuale Presidente della Dieta Elvetica, 
oratore e guerriero, ed il quale da amici e da nemici vien sa- 
lutato come uno de' migliori ufficiali-della Svizzera, fu bat- 
tuto-coi corpi franchi sotto Je mura di Lucerna nel. Marzo 
del 1843, e si è coperto di gloria, poche settimana sono, non 
lungi da quelle medésime mura, alla testa della colonna che 
la Confederazione gli aveva affidata. Il segreto di quella scon- 
fitta e di questa vittoria, lo indicheramo con brevi riflessioni, 
che spieghe ranno del pari le nostre passate sventure. 


pi, sono la molla principale degli eserciti e 1° elemento indi- 
spensabile nel agguerrirli e renderli. valorosi. Che se poi a 
quest' elemento si aggiunga l'amor della patria indipenden- 
za, allora .si rinnovano è miracoli delle:Termopili, quelli detta 
Lega Lombarda o della Grecia Moderna. Ma questa mili- 
tare disciplina diviene impossibile in truppe ordinate alla vi- 
gilia di un attacco, tumultuariamente riunite, come furono 
quasi sempre quelle che tentarono in Romagna ed altrove di 
opporsi all’ invasione straniera. In oltre, quel sentimento di 


denti, da un’autorià governativa costituita e vànerata, mancò 
sempre agli uomini, i queli generosamente sì, ma non ac- 
cortumente insorsero per preparare.all’ Italia destini miglio- 
ri. Oggi alla fin fine le condizioni sono cangiate. Per noi go- 
verni e governanti esser denno anima e corpo,e tutti i guer- 
rieri italiani disseminati pel Mondo accorrendo da ogni parte 


da questi il battesimo della nazionalità, e i prodigi del valore 
italiano faran di nuovo stupire le genti. Forse i Principi non 


nière al è accorta del suo pericolo, e già da ogni — 


L'ordine, la disciplina abituale, la conoscenza dei Ca-. 


sicurezza, che solo s' infonde da’ capi conosciuti e dipen- | 


ad offrire la loro spada ai Principi riformatori, riceveranno 


no, 
della Redgatone è in 


L'Ufizio, 
Vla 8. Appoltonia “presso ll A 
La Farina, Palazzò. det Maici 

Niccolini, 1° piarioj e rimane apetio: 


“ dal'Imeétzògiorno allo 3 puma. escludi i 


giorni feat Vla 
Lo lettere o" manostirittà 

.. sentati alla: Redazione uon' saran) 
in nessun caso restituiti. . 


strattuo; le altre alla: ‘Redastone, 
debbono essere affraticato, comi (pare 


tanipiia i ì hi 
avvisi. ed -annunzi, ui 
saranno presentati: prima dellé.dibe 
della mattina, rimarrantio. pel nu 
+ mero seguente, 
n prezzo dell' cate: { 

garsi anticipata mon 

A 


portinte reciproca fiducia tok esiste. ancora, nofi può ter= 
dare a stabilirsi pienamente, se 'terrem conto ai governi 


dell innumerevoli difficoltà ch' hanno avuto: fin qui a vince-; 


re, od-a combattere, e sei Governi uo che ‘sdegliare 


nazioni. 
Intanto un gran fatto è è è compito, la quasi rinani 


unione déi popoli coî loré rettori, come la prosperità 1 
morigeratezza di una famiglia procede dall’ affettubso ace 
do dei membri di essa coi'lro capi. E tocca'a noî Italian 
risolvere questo imporfante problema, a noi che fuimm 
gl’ iniziatori di tutte le verità ch'hanno incivilito l'inter: 


universo, Sotto gli auspicii di Pio IX, il Cattolitismo che si: 
credeva ministro di tiratnide, non ha steso la mono alla' ci. 


viltà? e libertà e Vangelo non-hanno con ‘ciò posto fini 
fatale divorzio ? 


n genio Italo-Greco universale, cosmopolilico, perdiò 
tutto cattolico, essendo più ampio e più:comprensive d' ogni ' 


altro, saprà conciliare tutti gli estremi ‘della dialettica uma- 


na, ela terra delle grandi memorie tornerà ad essere di bel. 
nuovo l esempio delle grandi realità. Questa lotta dei. go- 
verni co’ popoli, che si'vede ‘tuttora ripullulare nei paesi’ 


costituzionali, ed auche ìn seno delle istesse repubbliche, 
corrompe la morale, deturpa la religione, e fiacca le istasse 
nazionalità. Tocca a noi italiani, a noi, ripetiamolo, che.fum- 
mo i banditori delle grandi verità, d'incartare anche. questa 
nella nostra vita politica. Realizziamo noi ora l’intima unio- 
né, l'accordo armonioso dei governati coi governanti,. sai 
corpi franchi facciam succedere per sempre truppe discipli- 
nate, alla rivoluzione l' operosità che non occulta lo scopo 


- generoso a cui mira; seguiaino i nostri rettori virilmenté, 


non servilmente, da uomini e non da cortigiani: abborriam 
dai partiti, per. fin dai nomi di moderato e di esaltato, che lv 
straniero ha tentato persuaderci, e l' cra novella non può 
fallire a glorioso porto. Il Mazzini, sì calunniato da chi spe- 
cula ‘sulle nazioni, come | usurajo sui bisogni del povero, 


seriveva da Londra il 14 di questo mese una lettera pubblî- 
cata nel National, e tradotta dall'Alba nel N.0 431. È di- 
retta al Sig. Guizok onde rassicurarlo sugli affettati timori 
di un’ anarchia in Italia. Noi non siamo, dice il Mazzini, né 


comunisti, nè terroristi, noi teniamo il comunismo assurdo 
e il terrorismo imunorale; e prova in seguito logicamente, 
colla sua ispirata eloquenza, prova egli pure che la nostra 
rigenerazione compiendosi al grido di Yiva Pio LX e dei 
Principi Riformatori, saprà maritenersi immaculata da ogni 
violenza, perchè procede franca, piena di fede, ordinata, forte 
e risoluta. > n 

Veniamo ora all’aggetto principale di queste nostre: pa- 
role. i i se; 

L' impotenza, anzi la necessità, nelle attuali circostan- 
ze, di una truppa di linea, per assicurare i voti di tutti e le 
incominciate riforme dei principi, è oramai cosa che non ha 
più d’ uopo d' ulteriori dimostrazioni, La sua piena realizza- 
zione non è più che una questione di tempo, che l' urgenza, 


meglio ancora che l'impazienza comune, abbrevierà, ‘Troppo. 
si è già scritto e discusso. su questo grave argomento, e il, 


discutetlo di bel nuovo, sarebbe quasi dubitare che abbia 


o 


Ò + 


“vengani: 
militare, 


| ali: priora «dalle Guardie Civiche “abiiagio, pos: 


quel; ‘ché. f 


me soffi 


dobbiamo ritrovarci riuniti nell’ alma tellus,-serrarci intor-: 


si no; ai nostri .governi, perchè. la: forza xche acquisteranno essi 
‘ dal nostro concorso, potrà sola: assicurare la, sospirata | indi- 


‘pendenza di tutti, | 
L'Alba durbnte gli ultimi ‘avvenimenti Elvetici ha già 


*avirto occasione di citare più. d una. volta. con onore il nome 


Pi lasciò giovinetti 


del. Colonne ;Federale Allemendi (1). il quale fin..dal 4821 
il Piemonte, da cui discende, e: col. Padre 
militò in Spagna, difendendo Y'.istessa causa che ha di nuovo 


protetto, nos ha guari,.i in Isvizzera. Egli è del bel numero di 


«quegl’ Italiani a cui la, prospera, o l'avversa fortypa, il tempo -. 


o la lontananza lurigi ‘dal scemar lorò l'affetto per la patria na- 


giù Ti ha, infiammato e l’ha reso più nobile e più generoso. Si 


giud hi dalla, seguente sua lettera, la quale quantunque diretta 


atile cd opportuno di pubblicarne un brano. È dettata da Berna 
i120 dicembre e gli avvenimenti succedendosi, in questa mira- 


colosa Italia, in un giorno più rapidi, che per lo passato in un:, 


secolo, le parole. del nostro corrispondente di un mese fa; ci 
sembro acquistare oggi più che - un. interesse di circostan- 


za, Esse mirano allo scopo cui tutti. tendiamo, e vi sono . 
momenti tanto solenni nella vita di un popolo nei quali si‘pnò . 


addiveni ire indiscreti, assai meglio tacendo che parlando. L’in- 
teresse. comune esige che i pensieri di tutti. sieno palesoti in 


tacciali. d' indiser ezione ci facciamdecito di pubblicare oggi le 


n serali nobilissime.pavole dell’ Allemandi. , 


€ Quintunque lontano, sono abbastanza al corrente della 
de 


i follia italim?a, per convincermi che le cose non possono re- 
stare, lurigo tempo nello stato in cui trovansi ora. , . , L' Au- 


stria non, aspetta. che il momento favorevole per. soffocare 
tutti i. germi d' indipendenza, che. denno, o tosto o tardi, farle 
perdere in Italia la sua dominatrice influenza. To son certo 
clie,niuno. non ignora in Toscana quali degno essere i progetti 
dell’ ‘Austria, e veggo con piacere che gl' Italiani si preparano 
"da ogni Juto t) sostenere la lotia, In questo stato di cose, vi 


"lascio" ‘immaginare, come; i cuori di quelli che sono ancora 


“tungi dalla patria loro, denno hattere alta sola speranza di una 


italiana rigenerazione. Quindi quantunque padre di famiglia e 
stabilito i in Isvizzera con mia piena soddisfazione, io non esi- 
‘dan solo istante, quando, ‘abbisogni, ad accorrere ad 
offrire i miei deboli talenti militari alla ‘causa per la quale 
miò Padro, i ‘io, e.tutta la mia famiglia, ‘hanno di già cotanto 


sacrificato. Cittadino in Isvizzera da molto tempo, mi vi sono, 


costantemente occupato di faccende militari. Da dieci anni 
sono Colonnello nel nio, Cantone, e quando scoppiò la guerra 


‘ che poi è terminata sì felicemente, ‘la Dieta scegliendo Uffi- 


ciali «sperimentati e che avessero futta. la guerra altrove, 
quantunque straniero di origine, mi ha nominato al posto im- 


x, por tante. di Colonnello Federale. Ma, lo ipeto, il mio deside- 
rio, il. ‘più ardonte,, si è di servir la patria in cui nacqui, e 


di ‘contribuire colle mie deboli capacità alla sua organizzazio- 


‘ne ‘militare ed attiva. Voi sapete quanto il sistema’ svizzero 


potrebbe adottarsi con successo, massime nella Toscana, si- 


stewia ‘preziosa che non mancherebbe di appor tare il più si- 


curo resultoto i in una guerra nazionale. Porterei meco alcuni 


modelli risguardanti il vestiario. militare, e particolarmente 


l'arma preziosa della cavabina; ed altro che potrebbe facili- 
tare il nostro amnamiento, l' istruzione, e, l’ organizzazione 
della toppa di Linea e délle Guardie Civiche. Th determina» 
zione adunque di recarmi ad offrire alla nostra patria i miei 
servigi, conìe Voi ben lo sapete, non può essere un calcolo 


d' interesse @ d' ambizione. Per me la mia posizione in Isviz- 
“zera è ‘agiatà, Indipendente ; mi vi trovo onorato della confi- 


denza federale, malo ripeto, ho bisogno dell’ aria della pa- 
tria; di vivere del'imoto della sua vita, della speranza almeno 


di rendermi utile‘o tosto o tardi a quell’ Ttalia che non ho 


mai: ‘cessato di difendere, di riverire, () di adorare. » 


(1) Ii dato ‘di Colonnella Federale in Isvizzora equivale allrove 
a quelle d SUA e, 


de 


ma anche. ‘per provato patriottismo, All'opera adun= - 
Italia dice atutti i suoi figli: — Oh! voi che per. 
venite a me. '— Agì, onori, ricchezze, ambizio- 
Coni; tùtto'si lasci, fuori, per accorrere in.casa; propria. Gran-.. 
die piccoli, illetterati 6 dotti, agguerriti o no, tutti, tutti. 


rato ad. ùn amico, noi credia:no, nell’ attuali:circostanze, 


la causa nazionale, e perciò, anche a rischio di esser 


‘difendere lé accordate istituzioni dei printi= 
a insistere. sulla convenieriza che quit: 


* dol. ‘conto di chi È ica fio edi-color 


rò se il dovere dell’ ‘Esule e erà dì onorare la terra natale al 
di fuori, oggi un più sacro dovere gl’ impone di serviria'al 


di dentro, e con ciò proverà anche all'istessa patria adottiva, , 
“che non privati interessi, non politica' ambizione, ma l'amore. 
di*un gran principio b'irasse: a ricencare.in'essa un onorato. 


asilo, e‘colla libertt? Vj ihdf pendenza. Qual bene può mai com- 


«pensarci della perduta patrianatia; equatido: questa si chiama 
‘ Irania? quando tutta dall’ Atpi uil Etna vera Fenice rinasca 
‘dalle sue:ceneri:?. i 


i 


&. L' eroica Sicilia fa dinuovo meravigliare le genti, e lutto 
il regno ‘Napolitano partecipa egli pure al. gran movimento 


irresistibile, veramente provvideniziale. Ora sì che può dirsi 


L' Italia'è risorta. Mu la sua vita rion ‘sarà di lunga dorata’ 
se agli eserciti che. gli stranieri possono lanciare sopra di lei, 
non si preparano eserciti da controporre e rintuzzare ogni 
furore.barbarico, Concludiamo. 

L' Allemandi offre una-spada Piemontese e temprata nelle 
battaglie, dunque a doppia prova valente, Che tutti gli altri 


nostri guerrieri disseminati: pel: Mondo non tardino a seguire 


un sì nobile esempio, i Governi italiani a incoraggirlo, angi 
a premiarlo, e suprà tosto l'‘Austriaco se potrà d' ora innanzi 
fregiarsi a:sua voglia di un nostro mirto italiano. Certo sa- 
prà allora ilmondo, e basterà, che lZtalia:possede alfine quel 
che na sempre avuto diritto di possedere, cioè, coll’ indipen» 


denza, Principi amati e riveriti, Goverifiiforti e rispettati, 


Cittadini liberi, agguerriti ed armati, ma delle leggi osser- 
vanti, cd alle Aulorità riverenti. 


F. PESCANTINI. 


1 n na | * 
NUOVI PARTICOLARI DELLA INSURREZIONE. 
SICILIANA RACCOLTI IN NAPOLI DAL GIORNO 43. 
AL GIORNO 22. 


13 teri mattina-quando i cannoni delle fortezze di 
Palermo cominciarono la salve per la festa del re, tutte le 
campane incominciarono a suonare a stormo. Allora la truppa 


di linea con una vanguardia di cavalleria incominciò a scen- ‘| 
dere per la vià del Cassero che attraversa‘nel bel mezzo. la 


città. Giunta a quattro cantoni, aprironsi tutte le finestre e 


gli usci; da quelle incominciarono a pinvere sassi, seggiole, . 


divani, vasi di fiori, mobili di ogni guisà; e dalle case sbu- 
carono gran: numero di persone armate; le quali assalirono 
la truppa e forzaronla a retrocedere, c: a chiudersi nelle for- 
tezze. La sera tutta la città fi. illuminata a festa. 

Oggi è partito da quì (Napoli) il generale Nicoletti per 


| rimpiazzare Vial. Il Governo ha mandato istruzioni perchè 
: la truppa si accampasse fuori delle città, e parte si chiudesse 


nei castelli. Si-parla di movimenti nelle provincie coritinen- 
tali: Cilento, Puglia, Avellino e Salerno tumultuano. In Na- 
poli la gioia è universale, e il fermento grande, Dappertutto 


«si sente gridare Ziva Palermo! Viva Sicilia! 


14 — Ieri sera sono quì giunte le treppe di Nocera, e 


quest oggi si sono imbarcati sette battaglioni ‘ di Cacciatori, 


un battaglione Pionieri, l' 80 reggimento di linga e quattro 
compagnie di artiglieri:sopra otto vapori di guerra. Qui si 
“spera che la truppa-+non-arrivi a tempo; ma-il tradimento è 
stato del comandante del: esuvio, Cusmano, il quale si af- 


*frettò a portarel’annunzio della insurrezione a Napoli. Egli 


certo non rivedrà più Palermo. Quando la trippa s'imbarcò 
molti soldati piangevano; piangevano molti Napolitani' do- 
lenti di vedere i fratelli correre a trucidare o a farsi trucie 
dare dai fratelli. 


*.Sì dice che quattro provincie napolitane siano insorte. 


Sono partite, altre truppe per le Puglie. Persona che può sa- 
perlo mi assicura che questa sera tutte le donne della fami- 


glia reale piarigevano, nando: Li Sante Le scendeva per 
imbarcarsi. 


4ò — Ecco altre nuove ju oggi da' Palermo, Il Po- 


polo è sempre padrone della città. Continuamente si combat- 


te, Le campane:suonan sempre; ‘sempre s'ode il rimbombo 
dei cannuni. Gli eroici Palermitani facendosi sotto le arti- 
“glierie-hanno tentato più volte di prendere il forte di Castel- 
lamare, e sono arrivati fino al secondo ponte; ma sono stati 


‘che la concedono ». Te ì 


Prin della cite. 
“ af Vedortà, così 


mirabilissima, 16:d 
dire di vecchi solda 
taio, che abita della 
e di statara e 


de l 
esta eroina ‘è la moglie di'un: uan: | 
ia Centorinari: donna di béllo aspetta, . 
cannoni delle” fortezze han “fatta 


‘insorgere. Altro truppo i 
sono partite per le praovineie' continentali. Il Popolo di Pa. - 
lermo ha posto il suo.quartiere generale nella Piera Vecchia; 
lio tagliato i ì condotti delle acqueche vanno dl Palazzo Reale 
el castello; ha messoil fuoto atutti i posti' di polizia. Però 

: nella città regna un' ordine grandissimo, Sono stati creati 
fin dal prìmo giorno ‘comitati, ne’ quali è riposto îl governa 
‘provvisorio. Mirabile è l' armonia e In concordia fra tutti i 

«ceti: signori popolani combattono. insieme: confusi” Onore 
‘alla nobiltà palermitana, la quale non ha esitato a mostrare 
il viso fin dal- primo. scoppio della. tivoluzione, ced è stata 
prodiga del suo oro e del suo singuel 

Oggi il re si è fatto vedere dai Napolitani, ‘non ostante 
‘che molto malato, per smentire: la.voce che lo diceva andato 
‘personalmente a bombardare Palermo... © .., 

46. — Oggi nulla di muovo’ dalla: Sicilia; se non che 
‘sono confermate le notizie che vi scrissi ‘ieri. Questa sera 
“Napoli pare una città ‘assediata: altro:non vedési che grosse 
pattuglie di fanteria, svizzeri e cavalleria. I generale Statella 
scomandante la Piazza, al solito, è uscito, ancora egli a cavollo, 
Si diceva che questa séra dovea aver Inogo una grande dimo» 
strazione; ma io credo che la vera «ragione dell'allarme siano 
le notizie giunte dalle provincie, è specialinente da Aquila, 
Foggia, Avellino, Salerno e anco dalle Galahvie, per dove 
sono partite delle truppe... Qui il fermento. c T.indignazione 
non ha limiti: ‘ tenterei invano” descrivervi l'odio pubblica 
contro il governo, Il re in questa giornata non si è fitto ve- 
dere da nessuno: dicesi abbia avuto’ un'nuovo attacco di ep. 
lessia, 

17, — Questa:seva A toimato. da Palermo il Conte d'A- 
quila con due vapori da guerra. Ecco'le notizie che ho > potuto. 
raccogliere da persone degne di ogni fede. La truppa sharcò 
senza contrasto fuori di Palermo; e ‘propriamente a' Quittro 
Venti. Il Popolo ha barricato le: porte della città, e stnosso Ìl 

«lastricato di tutte-le vie, sì.che ‘appena si‘ può camminare a 
piedi. Desnuget tentò di entrare; ma fu-respinto con grave per. 

+ dita. Î castelli: sono.miancanti: affatto di viveri: questa mattina 
è partito da qui‘ un-vapore rimorchiando un Da da guerta 
a vola carico di vettovaglie. 

Del Carretto, Morbillo, Campobasso e ec... da quallro 
giorni non dormono più in casa. Al Palazzo, Reale è un altro 
rinforzo di cent’ uomini. Vi stanno in permanenza due Capi. 
tani dello Stato Maggiore ed il Comandante delle Guardie del 
Corpo. 

48. — Questa mane' sì è adunato il Consiglio di Stato 
alle 7 ‘ed*% durato fino alle 44 di questa serp: sedici ore in per- 
manenza! I Ministri han desinato nel medesimo Palazzo. Del 
Carretto è stato il primo ad uscire dal Consiglio, ed ha disposto, 
ed alcuni dicono scritto di suo pugno, quell'iniquo e stolto 
aîticolo che avretà letta nel'-Giornale delle Due Sicilie, Non 


posso dirvi il-grande bisbiglio di Napoli in questo giorno: si 
‘parla della paura del governo, de' progressi mirabili della ia- 


surrezione, e delle concessioni che ‘ne sarebbero la conse. 
guenza. Sono stati chiamati in'fretta molti capi di Diparti 
mento, Questa mane l' incaricato d’ Inghilterra ha avuto una 
‘lunga conférenza col re. Sono confermate Jo notizie delle ine 


> ‘surrezioni melte-primarievcittà* dell'isola; ‘Qui: 1° entusiasmo 


perla Sicilia tuttii giorni sir raddoppia, I Napolitani chie 
i mano Palermo la Zarsavia d'Italia. 
49, — In due supplementi del Giornale ufficiale sono 
o stati pubblicati cinque decreti, ‘che non vi trascrivo perchè 
lege stampati. Qui nessuno è contenta. Tutti conoscono 
la malafede del governo; nè ‘la Sicilia vorrà cedere sent 
avere ottenuto delle garanzie-legali. Stamane © stato tentl? 
un altro Consiglio -di Stato, ed è durato fino alle 8 di questi 
sera. V' è intervenuto il Conte d'Aquila. GI’ insorti del Ci- 
lento honno rotto un ponte per impedire il passo delle truppe. 
Reggio è nuovamente insorta: il generale D. Enrico Statella, 
ch' era in Cosenza, è stato mandato colà call' alter €99. Il 
‘ generale Nunziante, che trovavasi ib Villa San Giovanni, he 
« avuto ‘ordine ili passare in Messina per frenare l'irisurrezione. 
I Paleimitani ‘continuano a ‘battersi ‘da leoni, ed in quanti 
scontri hanno avuto colla truppa sono rimasti sempre vinci: 


tori. Il governo provvisorio ‘spiega una mirabile attività: 


i cittadini. provan AI 
‘pressione mon poteva, essere più. frenat IL are y: 


- sginti ‘in Napoli.i bullettini, stampati da i 
di Palermo. Napoli è in tale, stato. di "cine che a non n 
i. facile, descrivere, Nèssurio, della famigli 
i dere. SÌ attende. con “grande, grisietà-di 


pareochi cannoni alla truppa. 
20, Questa mane hulla di. n 


Dee comé.,i nuovi 


n 


decreti sorfanno ricevuti dai, Sicilia 


24. — Oggi arrivato, da Palermo un Vapore si duerra, 


rimorchiando il-brigantino il Principe Carlo, quello appunto 


die cinque giorni sono era partito carico di viveri. V erano. 
a bordo il Marchese Forcella e la moglie, la principessa Par- |. 
‘fanno vedova, il privcipe Partanna è sua ‘moglie, la marchesa 

Majo ed altri fuggiti fra mille ‘stenti, pericoli e ‘paure da Pa- 


jernîo. Due di queste signore sono. uscite ‘da quel palazzo: 


ccio. > DE 

6 La truppa è scorata : il Popolo ha; sempre dii gopréî; 
non ostante che il bombardamento. abbia fatto più danno che 
dupprineipio non si dicea, Una bomba è caduto sul Monte di 
Pietà, e lo ha incendiato colla perdita di molta parte de’ pe- 
gni che verano, Un'altra bomba è cadnta-sul monastero delle 
monache di S. Caterina. Molte case han sofferto. Il Popolo 
si esalta invece d' impanrirsi, e combatte cantando .il coro 
della Norma, Guerra, guerra! La truppa hà fatto delle pet- 
dii numerose, per morti e, prigioneri. . Col Vapore son qui 
arvivati molti feriti. 

99, — Questa sera vi'è stato. qui un generale allarme ; 
si chiusero tutte le botteghe. Dal Palazzo Reale e dalla G. 
Guardia sì misero fuori ì cannoni, Uscirono grosse pattuglie 
e furono fischiate. La medesima sorte toccò al General Sta- 


una piena libertà di stampa; ma non basta: voglionsi armi e 
garanzie. Da Palermò nulla oggi di nuovo. ; 

{La continuazione ‘delle notizie è stata dala da noi. nei 
numeri pregedenti 


cine 


Sossi Ia ro aa 
ATTI OFFICIALI 


R. DIPARTIMENTO DI GIUSTIZIA E GRAZIA 


© SALT, e Ri il Granduca con due Sovrani Motupropri 
w 648 corrente si è degnata restituire I’ Avvocato-generale 
Antonio Venturi alla Commissione per la Compilazione del 
Cadice Civile, dispensandolo dall'Ufficio di Assessore del Ga» 


simo l'Avvocato Antonio Allegretti, attualmente Commissario 
Regio alla Rocca S. Casciano. . 


Dipartimento DEGLI AFFARI ESTERI 


S.A/I e R. il Granduca con due Sovrani Motuproprj 
de' 20 e 25 andante, si è degnata nominare il Cavaliere 
Ottavio Lenzoni Incaricato di affari ci Toscana in Vienna, al 
posto di Suo Ministro Residente pressola Santa Sefle, e il Come 
mendatore Fedele Quaglia al posto d’ Incaricato d'Affari. dî 
Toscana a Vienna: 


— SUA, I, e R, il Granduca in risposta ad alcuni quesiti 
promossi da alcuni Gonfalonieri e Capitani della Guardia Ci- 
vica, si è degnata” dichiarare con biglietto della R. Segreteria 
di Stato del 20 corrente : 

Che,.siccome l'Art. 40 .del Regolamento organico pre 
serive:in termini’ :positivi e ‘senza distinzione fra Uffiziali e 
Comuni, che 1 Uniforme deve ‘ritenersi obbligatorio nella 
Gittà, facultativo * negli «altri luoghi, così deve necessaria- 
mente inferirsi, essere gli Uffiziali obbligati a provvedersi 
dell''uniforme solamente in Città, dovendo essere in loro ar- 
bitrio il portarlo nelle altre‘località. 

Che:non è luogo a muover dubbio fondato sulla decor- 
renza del termine dei due mesi, entro i quali gli Uffiziali di 
ogni grado: nelle Città, debbono aver. provveduto al loro or- 
Namento ed equipaggiamento, subito che. l'Art. 37 del ram- 
‘mentato regolamento stabilisce in lettera tale decorrenza dal 
giorno della nomina degli Uffiziali stessi. Peraltro S. A. I, e 
R. considerando la-novità della cosa, la insufficienza per ora 
in Commercio di tulti i necessàrii oggetti, e il gran numero 
delle persone da vestire.ed armare, ha creduto conveniente 
Ber questa prima volta soltanto che il termine dì che si tratta 
debba contarsi per: ‘ciascuno Uffiziale dal giorno nel quale re- 
Steranno compite le, nomine degli uffiziali e Bassi-Uffiziali della 
Compagnia alla quale.l'-Uffiziale stesso appartenga. 


grando onore si è folto D. duiggiero Settimo presidente del 4. 
Capito (I LR della, lana si battono, nobili e popolani 


" stimenti.d 


* liana, ed-pra” 8’ ado 


reale involte in due materasse e trasportate sopra un ba». 


tella. Si dice che il Governo cercherà calmare accordando: 


verno di Livorno; e nominare Assessore del Governo ‘mede- î 


rappditi ai 


ione. È dei di render D deb a'lide 
al nuovo mifbistro, s E San Marsano, lac cui. illumina 


poco logico verso governi cui inale si rimprovera esser di 
fatto. 


Ù 


x 


pis santa quella d' Alfieri di Bontagno. 


i 


-Toriné, 24'detto. — Sono stite pubblicate le REGIE 
PATENTI per lexquali S. M. orilind:che il consiglio di stato 


‘compiuto si aduni:it 18 marzo-del corrente anno in sessione . 


generale per ‘deliberare intorno agli oggetti di finanze che sa- 
‘ranno previamente ‘determinate dalla M. 8., e convoca per 


il predetto giorno in questa capitale i consiglieri di statostra- 
-‘ordinarii indicati nell'articolo 3 dell’Editto del 18 ngo- 


sto 4881. 


E perchè il consiglio sinti: compiuto lia nominati a 
consiglieri ‘straòrdinarii il Vesvovo di Casale in luogo di 


: quello: di- Pinerolo; il prindine della Cisterna invece d'Alfieri 


di Sostegno, il marchese tanga in luogo “del ministro 
Borelli: 


REGNO LOMBARDO-VENETO. — ‘lilano 
nalo, Dal Risorgimento: 

Negli ultinii' giorni, e specialmente da mercoledì, furon 
fatti molti arresti in Milano. Diciotto persone furono carce- 
rate mercoledì, delle quali però alcune rimesse in libertà. 


22. gen 


* Quasi tutti giovini e gente di poco »nomento, La Polizia si 
, adopera per trovare a Milano le persone che hanno fatti na» 


scere i tumulti di Pavia, e vuol che siano stati ‘emissari del 
celeberrimo comitato ‘segreto. Nessuno meglio: della-- polizia 
sa chi siano stati quei tristi: ad ogni modo i più autorevoli 
testimoni oculari assicurano che erano baraba (come si dice 
a Milano), venuti a Pavia da Milano col barchetto, e ritirati 
appéna ottenuto lo seopo supremo della Polizia, quello cioè di 
far squadronare indistintamente colpevoli ed innocenti. Ma e 
a Milano e a Pavia eran ben lutti innocenti, e se colpa vi fu 
consistette nel non aver creduto di poter reagire forza contro 
forza. Giovedì, si diffusero le prime copie di un opuscolo intito- 
lato « Nuovissimi fatti di Milano», È una storia spassionata ed 
autentica degli ultimi fatti di quel governo. Nella notte dal 
venerdì al sabato furono arrestati i signori Rosales Achille, 
Battaglia e Sancino. L’ ordine‘d' arresto era spiccato anche 
pel Dottor Beleredì e per Cesare Cantù, ma si ritiene siano 
riusciti a mettersi in salvo. I tre arrestati furon tradotti a 
S. Margherita, da dove pare che solo i primi, due in carrozze 
separate, senza aver subìto alcun interrogatorio, senza l’om- 
bra di formale giudizio, sono stati inviati a Brùnn. 

— Ci serivono il 23: 

Questa notte non vi furono arresti. Erano stati segnalati 
alla polizia il Dottor Beleredi, e Cesare Cantù, ma per buona 
sorte, accortisi che si dava loro la caccia, presero a tempo 
il largo. 

‘Sul tardi abbiamo avuto notizia di Battaglia, Rosales, e 
Soncino. Questi poveri infelici erano intirizziti, e il mastro 
di posta nella prima stazione, col rischio della propria liber- 
tà, diede foro alcune coperte, o paglia e fieno pei piedi, Essi 
sono deportati a Lubiana, dove, si dice, saranno lasciati li 
beri sulla parola. Il numero digli arrestandi e deportandi 
è immenso. 

L' Arciduca Sigismondo, figlio del Vicerè, fu mandato 
Generale a Bergamo, ma fu colà accolto in modo, che pare 
avesse qualche dimostrazione poco piacevole, per cui è già 


: qui di ritorno. 


11 Conte Montecuccoli che si trovava fra noi, son dieci 
anni, come Vice-presidente di Governo, ed ora è Governatore 
nella Bassa Austria, pare, a quanto serivono da Vienna, che 
debba ritornar qui nel posto di Spaur. È uomo di limitatis- 
simi mezzi, e non agogna che ad ammassar denari, come 
tutti gli altri, Pensa come sarà accolto! 

Qui, dal popolo, si son già cambiati i nomi a varie 


a togliei” i antagonisivo. dannoso é 


-_ Goria. voce. che il conte Rgrelli abbia data da; sua di 
| missîvne:e.che.Alfieri prenda il.sua; posto, e che il conte. Selo- 


si Sade, 


di È vg Innocenti - 


“a cavallo percorrevano it Corso di Porta. Ticinese. a 


ET, corso di | Porta Orientale > ha pres IL nome die i 
Corso o Scellerato — 2h ‘Gorsi Frandesto, di Corio della: ‘stage 


pe id anta dai Radetzti 


artello son soprevi 


gi Hadelshy compa guon' de' Mao, 
| Fagili Fa Uh 
Il dragonà’ feimmnes, veillaida, enfî 
‘ Gloîrè d'l'épér de Votkante di cing a 
Altra del 24. Questa mattina; alle ore otto, tré 


pe 
po, menando sciabolate a dritta ‘e sinistra, La gonte che dopò \ 
questi tre, sl aspettava dovessero venire altri, fuggiva: ‘nelle 


‘ case, e chiudevansi. usci e botteghe. Fortunatamente non vi, 
fu‘altro. Vicino all'albergo del Posso, uno-di ‘questi sche- 
‘ rami. cadde col cavallo, è si ruppe una gamba; esliora fu ces; 


«d' Hebert, 


di È accorgoni ché erano ubbriachi, 


 Bgin questo modo chè la tranquilla: popolazioie: è mon: 
manò provocata © scannata da vile soldatesca,, la quale. fa fe: 
sue prodezze sui vecchi,-le- donne e i fonciulli, — i 

Gli arresti di Venezia non sono che troppo veri!: Li AVY. 
Manin con altri al fu mendato a Gritz, 6.il Tornano: i 
a Sebenico. i 


Oggi, per'‘ordine superiore, è stata chiusa: la; siletà; 
d incoraggiamento, . vi stai abou 


. NOTIZIE ESTERE: 


FRANCIA. — conii DE' Denihiai Questa: seduta; 
del 20 gennaio, destinata alla. discussione dell'indirizzo, ‘e 
allo «scandalo. dell' affare Petit, è stata dedicata interainiente - 
all'esame dell’ elezione Richond des Brus. | 

Non è stato questo che uno scandalo più:. modertito” iu 
confronto di quello che doveasi ‘trattare. La Camera era nu-. 
merosa, e posta in filu di ‘battaglia. Benchè uno; scorso nu- 
mero solamente del partito della sinistra abbia provocato. il 
centro, pure si è conosciuto al: minacciosò atteggiamento +. 
all’ attività di Duchàtel, e. alle strette. di. mano 
date da Guizot a' suoi amici, che ne’ giorni seguenti. i dibat=. 
timenti saranno animati, e prenderanno un. carattere: più: 
serjo. 

È però chiaro che la sicurezza d’ una vittoria wombrica. 
dà ai Ministri tutta la libertà.d’ una-tattica ben apprezzata, 
mentrechè la furia francese toglie all'opposizione la calma 
che dovrebbe tirare dalla propria coscienza. =. |. >. 

La seduta del 20 offre una nuova prova che la cui 
rappresenti svantaggiosamente il paese. È conosciuto in tutte 
le sue partì il vergognoso affare di Richond des Brus; Depu- 


tato eletto nel 1846, e in forza della sua nomina a Medico». 


dello Stabilimento di Vichy, sottoposto ad: una rielezione: 
nel 1847. Durante questa rielezione, i fondi deliberati. per 
soccorrere gli innondati dell’ Alta-Loira, “non (erano ancora 
in gran parte distribuiti. Le popolazioni vittime di quel .fla- 
gello, reclamavano contro l’inconcepibile ritardo della di- 
strìbuzione di que’ fondi. I Podestà, e i Consiglieri Municipali 
protestavano contro la negligenza dei Prefetti. 

L'elezione si avvicina e tosto i reclami de’ cittadini più 
influenti cesso. Ma la voce si diffonde che il: denaro destinato 
a' poveri è stato distribuito a degli elettori partitanti del Can- 
didato Conservatore. L'assemblea elettorale è presieduta da 
Richond, Consigliere della Prelettura, che senza interpellare 
gli altri membri del burò, dichiara diffamatorie e calunniose 
le allegazioni degli elettori che protestano. Lo scrutinio.dà'la 
maggioranza al medico conservatore. 

Pure, la protesta, soffocata. nell'assemblea. lun ionate, 
prende più forza nella pubblica coscienza, ed ha ben presto 
l'adesione delle persone più onorevoli. Un Consigliere ‘della 
Prefettura, Presidente della Commissione dei soccorsi, do- 
manda la sua dimissione, per declinare da se qualsia solida» 
rietà nell'impiego arbitrario degli ultimi fendi destinati a' po- 
veri. Il Consiglio generale dell' Alta-Loira, non esita -a farsi 
il difensore della pubblica morolità « indegnamente. oltrag- 
giata » c chiede che gli sia reso conto della distribuzione dei 
soccorsi, con una deliberazione votata da 18 consiglieri, con- 
tro 8 e malgrado l'opposizione del Prefetto. Il Prefetto si-ri- 
cusa con dire illegale la dimanda, e contraria al suo decoro. 
La protesta, appoggiata a tutte queste negative di: giustizia, 
è spedita alli Gamera de' Deputati, dove i Ministri: dell’ In- 
terno e del Commercio si rifiutano ad autorizzare una proce- 
dura, e a rischiarare i dubbi ché nascono: dalla comunica» 
zione dello stato di repartizione de' soccorsi; La maggioranza 
detla Camera dà il suo voto per fa conferma di Richond des 
Brus, e la sua elezione è così lavata da ogni macchia! Bu» 
reaux de Puzy, Barrot e Garnier-Pagès hanno inutilmente 


È al Hanno inutilmente; innor ia de Ila cor 
of i, dn no 


comunicazione di documenti, una pa 1 rofaga “di cut Hg 


giorni. Questo dibattimento lascia vedere: i 
la.discussione dell’: Indirizzo. È’ egdismo ministeriale, l'ac- 
ciecamento conservatore: hanno. fatto. pro; 
sanza. Domani le {inter pellazioni di. Barrot ‘su 
non avranno uno sviluppo” più edificante, 


“Corrispondenza ‘privata. io 
“Caltenà er parurati. Soduta del ai ‘gorinaio. 


Il eit; Richorid des Rrus chiete la parola sul. processo . 
verbale, Lu Cama, di dice,.si rammenta il dibattimento che 


acendde'alta fine della seduta d'ieri con l'onorevole sig. Gar+ 


nier. Una espressione troppa viva, che tutti i giornali ‘han: 
riprodotta, gli è scappato di hoeca. { Ecco la' frase dei gior-. 


nali: Questa elezione cominciata con la corrusiona:finirà 
collo menzogna ). Aspetto dalla, sua lealtà. che vi Ja: ritratti. 
Lo mantengo formalmente la.rettitudine delle mic intenzioni; 
poichè quando anghe mi ‘fossi ingannato, Îl mio onorevole 


collegi: sacevsandomi. di ‘errore; ion può'accusarmi ‘di mene - 


zogna. 

+’ iM Presidentetio non ho ascoltata la parola di cut si fa 
lantento, è credo che i giornali possano avesla snuturata. 

Sig. Garnier: Chiedo che il fatto che si tratta, sia 


verificato di buona fedé.tr& noi due; é semi. sono irtgannato, | 


son.prontòo non. Salo a confessarlo, ma a ritirare anco RIO 
mia ‘espressione. LE ì i 

Sig. Richond:-Insisto Sopra una rapoeta più precisa; 

"Sig Garnier 5 Che il fatto sia spianate dilucidato 
( Rumori), l 

‘N Presidente: Non può une: discussione essere aperta 
su questo:terreno: L'onorevole sig. Garnier riconoscerà es- 
sere coritro tutti gli visî parlamentari che un membro della 
Camera sia ‘actasato pubblicamente di menzogua. Insisto 
che. l'onorevole membro. ritiri le sue espressioni. 

H:sig. Garnier rimane senza parlare 


Sig. Richond:11 Sig. Presidentelta fatto intendere gravi, i 


parole‘e singolari, It-sig. . Garnier-Pagés col-suo silenzio non 
LN chie aggravare l'ingiuria. ( Agitazione). 
CI Presidente : Progo il Sig. Gartuler-Pagès di rispon- 
dna 
Sig. ‘Garnier: To fo appello ai sentimenti d'onore:che ogni 
‘uomo porta nel suò seno, In preseriza di provocatori... (no,n0, 
rumori): Una voce a sinistra chiede l'ordine del giorno: l'or- 
dine ‘porta le interpellazioni del. sig. Odilon Barròt: ‘ 

‘8lg; Barrots TE progetto di legge che vi è stato presen- 

. tato ‘non ha talto.il suo interesse alla discussione ; non ha 
fatto anzi che aggravaria. e complicarla. Il rimedio rivela la 
gravità del'male, 

Il: fatto che ha ‘svegliato’ la sollecitudine dell'altra Ca- 
mela, ha: provocato spiegazioni che devono esser.completate. 
Non è stato sin quì nè ritrattato nè smentito. Mi spiace anco 
dover dichiarare:che-i fatti denunziati in una memoria che: 
conosciamo sono ‘sostenuti da documenti autentici. 

1 Precisiamò i fatti. 


Nel 4844 il sig. Berlin de ‘Vau è andato a dire al sig. - 


Petit rio: vi:farò nominare referendario:della 2. classe della 
Gorte:dei:Conti ; ma ‘alla-condizione che voi portiate al sig. 
Guizot una dimissione di prima classe: 
pl sig. Petit sì è: posto in cerca. e tosto ottenne. ta dimis» 
slotie del sig; Herout: sborsando una somma dir30. mila-fran- 
chi:. Ma questa dimissione fu quindi ritirata. 1lsig. Petit. se 
ne lamentò'in modi da palesarsi. la‘cosa al' di fuori, sicchè 
heal he giunse sino in questo. luogo. 
‘«“Fatto il. racconto come finalmente.il sig. Potit ottenesse 
la ricevitoria di:Gorheil. mediante ‘45 mila franchi, prose» 
 guet:Ora.io-chiedo qual parte diretta e personale ha preso 
un inidistro del rò ja questo vergognoso mercato, ‘ Il: sig, 


Genie hi abusato della sua pusizione? e. perchè! non se ne. 


‘fa-giastizia?:Ln:presenza di questi fatti io non vedo che due 


partiti :da-piendérsi: o una imponente espiazione, od una so- . 


lenne tiparazione:(;agitazione). Per me, dipende ciò dalla ri 
sposta «che;.«sarà;fatta; io ‘sono disposto, tanto-all'una che 
all'altro. 

‘Sig. Guigot: ll discorso: che: avete ascoltato, pare che 
milttoiti;a.due viltà! La prima: che io cerchi di gettare su gli 


_alini-lg responsalilità di fatti, aleuni dei quali son: falsi, al-' 
tri più: omeno svisati! L' onorevole-sig. ILA ve: 


. lo-dimostrerà.: 
sia seconda viltà è quasta! Spera ché io ‘cerchi di co- 
prite’quello.che dicono: uno scandalo con denunziare scan- 
dali'anaboghi. -Lo-non lard:nè.L''uno nè l'altro. 
Il solo fatto vero in tutto ciò è quello ‘di una somma 


x 
eni 


8 - 


lena pa? 
lità. ni e 


Ora poi. per quanto mi ri iguarda, lo dirò io?, non ‘pgsso 


| darmi ragione delle passioni di certi attacchi e. della tattica 


dell’ opposizione che in uno iscopo politico accumula sopra 
un ‘solo uomo ( rumori) tutta la collera, tutte Je” “ire, e non 


voglio dire tutte le calunnie; ciò sorpassa | tuttii ì limiti della i 


giustizia e della verità. 


Ecco quel che ho da dire all” opposizione In quanto ai 
“membri del partito conservatore, mi permettano di dir loro 
‘che in presenza di attacchi cogì poco meritati, noi crediamo 


dover coritaré più clié mai su la:loro affezione! 

La nostra impresa. è penbsa; essa sarebbe al di sopra 
delle nostre forze, e noi ‘esiteremmo a-portare ‘più a lungo 
‘ questo grave carico, se î più piccoli sintomi rivelassero ai 
‘vostri’occhi.nel potere, che voi sostenete, qualche debolezza. 
(Segni di approvazione nel centro; alcuni dei suoi colleghi 
si stringono intorno Guizot; per'alcuni mumenti è sospesa la 
seduta. ) 


Sig. Duphaure. Dà alan schiarimenti riguardo aduno. 


il cui nome figura a torto nella: memoria del Petit, 
Sig. Guizol: Aggiungerò che il fatto raccontato nella, 
memoria è completemente falso. 


Sig. Barrot: La -discessione non può prolungarsi. Sa- 


pevo da gran, tempo:che nelle questioni di politica non. ci in- 
tendevamo più: ma: speravo che nelle questioni di morale e 
di onestà ci potessimo intendere pur tuttavia: ma io mi. in- 
gannavo. Avevo denunziato dei fatti! io mi aspettavo che, si 


sarebbe dichiarato questi fatti esser controversi oche se ne - 


ricusasse la, responsabilità. Ebbene, no signore.. Iludesi la 
discussione; si chiamano cose da niente il.mercanteggiare che 


si è fatto alla porta e financo eritro il gabinetto del ministro. . 


Agitazioni e rumori. 
La seduta continuava ‘alla partenza del cor riere. 


— Corrispondenza particolare di Parigi del 24 gennaio,” 


Il Re deve dare un gran pranzo martedì’ prossimo. ai 


Ministri e ai Membri del Corpo Diplomatico. 


— Si sa che il governo ilel Duca di Parma è rappresen- 
tato all'estero daglì Ambasciatori e Incaricati d'affari au- 
striaci presso le varie corti. $'annunzia che il nuovo, Diica 
di Parma ha scritto a queste corti per domandar loro d' es- 
servi ormai rappresentato da degli agenti nazionale di sua 
elezione. 

— Per un decreto recente del signor Ministro dell I- 
struzione pubblica, il'signor Richond des Brus è stato nominato 
Membro della Commissione degli alti studi di medicina. 

ll signor Barthe e diversi altri membri della Corte 
de’ Conti hanno assistito alle deliberazioni nelle quali è stato 
elaborato il progetto della legge che il signor Hebert ha pre- 
sentato alle Camere alia la repressione del traffico degli im- 
pieghi. 

— Si legge nel Moniteur: 

Per ordinanza Reale promulgata dietro proposizione del 
signor Ministro dell’ Interno, il signor Scribe, membro ‘del- 
l'Accademia Francese, è stato nominato Commendatore del- 
l'ordine reale della Legion d' onore. 

Il signor BOTERPE, gravemente indisposto da qualche 
tempo. 3 


GRAN BRETTAGNA. — Condanne a morte e alla“de- 
dortazione perpetua continuano esser pronunziate in Irlanda. 
- Nelle prigioni di Limerick si trovano carcerati 93 accusati: 
nella prigione di Cloumel vi sono 573 detenuti, fra quali 20 
inquisiti per assassinio, 

Dicesi che avanti la perquisizione generale delle armi a 
fuoco, i villaggi dei distretti sottoposti alla legge marziale sa- 
ranno occupati da imponenti forze rtilitari. Ecco come 
provvede il governo alle sciagure:di un popolo che muore 
dalla fame e. dallo stento; con.la-forza delle armi, con un bill 
che altacca la costituzione, e strangola la libertà individuale 
degl Irlandesi. Ovunque sì adoprano le medesime arti di re- 
gno: quando la nale signoria di un governo ha suscitato di- 
sperate risoluzioni, si creano tribunali straordinari, si fan 


leggi sanguinarie, si mandano soldati e birri a punire il po-. 


polo per colpa e delitti di cui la. prima colpa sta nel governo! 

.— Il Daily News pubblica il rendiconto di un impor- 
tante meeting che ebbe luogo a Londra, per deliberare su di 
una petizione al Parlamento contro ogni aumento di forze 
militari. HI. .Sig. Apsley Gellatt, presidente del meeting, ha 


| detto ché ei poteva assicurare che in ogni parte della Fran- 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


il prada, di ‘Gui avete presa: Iniziotiva. : 


cla Mi sonò “ite di spoatatoni pdb 1 Thgh 


tas e chéta 
Franela non pensa che ‘a IMaditenenò la poderi; 
Î Sfgr: Sturge. propone questa divofifàne 1 
Il'meetìrig credendo essere lu guetrd in ottipleis op 
posizione; n'Te'dotfrite è 1ò spirito det cristianesimo 6 il 
vero interesse di tutti, ‘vede con profondo’ dispibcere i: teita- 
tivi fatti per ispirare. al popolo la credenza chesta immi» 
nente vna guerira'ed-unà‘invasione; pet. poter foridafe su 
questa éredenzà:i dihento o rinforzo agli stabilimenti Nitin 
rittimi:e militàtt dell’ Inghijterra. » 

N Sig. Sturgé pretende chel vero scopo ditutte%ueste 
voci su Ja difesa! hazidnale è di ottenerà i mezzi per provve. > 
dere al pagamenito un nuovo nuinéro di uffiziali. 


Îl'Sig. Afexiindet sostiene la proposta, dicendo che PIn 
ghilterta oltre al sangue da lei versato in continto guerre; 
ha contratto un debito di. guerra per dttocento. milioni: di 
sterlina (20,000 milioni. di lire ilaliane), noa, contando. quel 
‘che ha speso: negli arsenali, che dal 1815 in poi è asceso a 
più di ale O milioni (12, 500 milioni di tire italiane), .. 

La proposta è stata approvata all’ unanimità, 

i ccCIERev. 4, Burdétt ha proposta questi secorida risoluzio» 
ch' è stata‘approvata: © 

« Il meeting desidera constatare la, sua convinzione. 
profonda :che;le apprensioni ‘di .una. guerra sono: prive alfutto | 

di fondamento, e che l'iauinento della marina e dell’armata 

permanente (ome é stgtò proposto] ténderehhe a distruggere 
la pace esistenti, a ritardare il mita morale della rifore 
ma, a sopruccaricare la nazione già gravemente imposta e 
ad aggravare gl' imbarazzi commerciali del. paese ». 

La: terza. ed ultima proposta che fu similmente appro» 
vata diceva : 

« Sarà’ fatta una petizione è firmata dal’ presidente, a 
nome dell’ asseinblea. Questa petizione sarà affidata per es- 
ser presentata al Parlamento a John Humphery: Sarà pre- 
gato di sostenerla alla Camera Sir W. ante thoni > 

Dopo ciò l' adunanza si sciolse. i 

— Londra, 20. Corrispondenza ailisglare. 

Il Consiglio di Gabinetto è stato Teguto “eri alle 3 po- 
meridiane, al Foreingu-Office, e durò ‘due oré e mezzo: 
quasi tuiti i ministri erano presenti. 


SPAGNA — Madrid, 47 Gennaio. PR 
Il Sig. Mendizabal lesse al Congresso nella seduta del 45. 


| il suo proggetto di legge di dotazione pel Culto ed il Clero. 


Questa dotazione consiste in rendite rappresentate da inseri- 
zioni non negoziabili del debito consolidato al 5 per 100 che. 
dovrebbero emettersi a nome di ciascuna Chiesa. Con essa 
restan coperti tutti gli assegni, tranne quello del Culto par- 
rocchiale, al quale sì deve direttamente supplire dal popolo. 

Così il clere résta' spiopitiutà de” ‘eni agggiudicatigli ene 
riceve il cambio nell’ iscrizioni. : 
za ET e e Te 

Il Cavaliere Luigi De-Tarconi, Romano, che per sincero 
amore alla sua: patria, l’Italia, patì lunga & dolorosa, proscri- 
zione, reduce ora dalla Spagna, ove il:suo: valore, snorando - 
il:nativo paese, gli meritò il grado, di Capitano ne’ Lancieri 
di Saragozza, trovasi ora in l'irenze, ove. sta ansiosamente 
attendendo dal Pontificio Governo, che gli venga concesso di 
rivedere la terra nativa. 

Possa questo voto non essere respinto dall'animo gene- 
roso di Pio IX! Possa l' opera Evangelica dell’ Amnistia for- 
mare indistintamente per tutti i suoi sudditi una catena di 
amore! 

Possa il Somino Pontefice, nel rendere il: figlio alla pa- 
tria, non dimenticare che le rende suna salda difesa, un so» 
stenitore di que’ Santi prineipii che Egli Primo proclamò 
per l'Italia; edapprezzare le ràre qualità, e la forte èsperien- 
za d' un bravo Uffiziale, in tempi, ne’ quati i buoni militari 


quanto più sono rari, di tanto se ne accresce giornalmente il’ 
bisogno. 


NOTIZIE DELLA SERA 

Se non siamo male informati, Sir ‘Ralph Abercromby, 
ministro plenipotenziario di $. M. la Regina Vittoria presso 
S. M. it Re di Sardegna, il giorno 24 Gennaio comunicò al 
ministro degli Affari Esteri Conte di San Marzano una Nota 
fatta presentare da Lord Palnierston al Gabinetto di Vienna, 
nella quale si dichiara che l'intervento Austriaco in To- 
scana, negli Stati Romani e nelle Due Sicilie, sarebbe dal- 
1 Inghilterra considerato come una dichiarazione di guerra. 


‘ — Ecco il decreto di ammistia accordato dal Re di 


Napoli. 


« Art, 4. Accordiamo piena grazia a’ condannati € 
detenuti per cause politiche che si frovano nel regno. 

Art. 2. Sono anche compresi in questa grazia il sa- 
cerdote. D. Giovanni Krimy, il’ canonico D. Faolo Pellì- 
cano, Giovanni Andrea Romeo, Stefano Romeo, Giuseppe 
Miranda di Ariano, il sacerdote D. Vincenzo de Ninno, 
D. Vincenzo Mauro, Giuseppe Scala fu Vincenzo, i quali 
per ragioni di pubblica tranquillità rimangano sopra un'iso- 
la fino a nostra nuova risoluzione». 1 

Così rimangorio esclusi“ tutti} compromessi politici 
che trovansi fuori. det ‘regno! 


i cali ES EEE SMISE LIRA OLIO E IPA CIALIS a ” mu DE 5 - ; Ladicalrtaitizat — 

IL'SIG.ANDREA DETTINPAvendogia'fiportatala cessione dal Sig. 
Visconte: de’ Cormenin delî— Disebrso suli! Itelia — Qude pubblicare: 
per proprio conto la traduzione in lingua Mallana, dichiara che intende 
di ‘profiltare del diritto clio gli dà la Leggo perla cestino di tale opo- 
«retta fattagli: dall'Autorà, e'di'ogrnii altro’ dirliloi vlinad esso spetta per 
la delta traduzione che sarà a pubblicare il più presto possibile. 


' 


Domenica. 


PATTI DI ASSOCIAZIONE 


firenze. Per frè mesi, Lire Fiòron- 
fine DA per sel most 21. por un. 
anno 40, 

Kyschna franco a) destino 19, 28, 48, 

pesto d'italia franco, al conflue.13, 
2 tor 


2,48. 

ero tiem o Francht 14,27. 42, 

i pinta, M. Lejolivet el C.40 Rue 
Nolre dime des. Victolres place 
de la Bourso, » di, 

| ronpra, M. P. Rolandi 20 Berners 
street Oxford Street 

puumero solo soldi 8, 

brezo degli Avvisi soldi 4: per Fino: 

prerzo del Reclami soldi 8 per rigo. 


NB. Per quegli aafosialidagii stati: 
bontificj che desiderassero i] gior- 
palo franco al destino Il prezzo di age 
prinzione sarà i 
pertro.mesl lire toscane 17. 
per sel mesi « ER} 
< por un anno « #4 


RR ” 


‘FIRENZE 29 GENNAIO i 

leri la Gazzetta di Firenze rispondeva. al.nostro ar- 

licolo sulle elezioni degli uffiziali della Civica ; e noi ac- 

i cetiamo volentieri questa polemica, persuasi che da una 

I discussione calma e leale ‘debba sempre avvantaggiar- 
sene la verità. # 

Prima ‘di tutto Ja Gazzetta niega che il Governo ab- 
hia mutato il primitivo sistema delle approvazioni: noi 
con piacere prendiamo nota di questa dichiarazione; ma 
dall'altra parte non ‘possiamo astenerci’ di ‘osservare 
essere veramente strano il caso che tutti i. capitani in 
secondo siano stati regolarmente eletti; ‘e che solo 
quando si è scesi alla nomina dei tenenti il Governo ab- 
bia avuto le sue ragioni di allontanarsi, e non una nè due 
volte soltanto, dal voto della maggiorità. Noi siamo pie- 
mmente di accordo colla Gazzetta che alcuna volta possa 
sssere prefembile il candidato della minorità anzichè 
quello della maggiorità ; e ciò perla inevitabile imperfe- 
ione delle cose umane, “Ma noi sostenghiamo che. val 
neglio soffrire un qualche inconveniente eccezionale, che 
violare un prinipio. Questa è teoria inconcussa, e ad essa 
hen risponde la pratica; imperocchè là dove l'elemento 
elettivo forma la base del sistema politico, sarebbe tutto 
sconvolto e confuso. se si volesse per le ragioni del Go- 

E verno far prevalere la minorità alla maggiorità. 

È possibilissimo che la maggiorità s' inganni; ma è 
umco possibile che sia ingannato il Governo: ed in fatto 
di persone certo la Gazzettà non vorrà negare che è più 
bficile sia ingannato ‘il Governo che non il Popolo, Ci si 
t potrebbe però rispondere che qui non trattasi di merito 
fpersonale, ma d' incapacità legale. Ed allora, ripeteremo 
noi, perchè non dirlo? Nessuna offesa all’ eletto e agli 
lettori se al primo manchino le condizioni di età, di 
domicilio 0 d'altro volute dalla legge. Noi citammo il 
lito di una terna, nella quale il Governo non scelsè ‘il 
mo, si suppone, sulla ragione di mancanza di domici- 
lolegale, mentre la persona nominata hà domicilio in 
Firenze da dieci anni e vi possiede uno stabilimento in- 


dustriale, La Gazzetta non risponde in proposito. Noi' 


treliamo che il Governo sia stato ingannato; ma se la 
Tagibne della niegata approvazione fosse stata espressa, 
la verità sarebbe venuta in chiaro, ed il Governo si sa- 
Tebbe potuto ritrattare senza disdoro. 

La Gazzetta crede che in alcune particolari circo- 
Stanze sia dannoso il sistema della pubblicità. Noi faccia- 


fMoosservare che il Governo non ha taciuto per le nie- | 


Mjstie approvazioni in alcune date circostanze, ma in tutte; 
onde la Gazzetta in ciò esce pienamente fuori della qui- 
Mione : oltrechè noi nieghiamo-che vi sian circostanze in 
poni sia preferibile. il mistero' alla pubblicità; o almeno 
niegliamo che per alcuni casi specialissimi © rarissimi 


debba violarsi un principio. Ripetiamo ciò che sopra di-. 


femmo : le cose umane sono imperfelte, ma non per le 
fecezioni rarissime debbonsi conculcare le regole gene- 
Tali. E badi la Gazzetta che il suo argomento ron è nuo- 
Vo: era il cavallo di battaglia di quei legisti che combat- 
fevato la pubblicità delle discussioni giuridiche. Se lar 

&0mento che la. Gazzetta adduce fosse vero,.dovrebb'es- 
si anco applicabile a'giudizj, e seguendo la buona logica 


— GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


su 4, SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, E 1 GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ - 


la Guzzetta dovrebbe concludere che anco il processo 
inquisitoriale, in alcune particolari circostanze, sia preferi- 
bile. ul processo pubblico ; su .di che ci permetterà la 
Gazzetta di. essere di opinione diametralmente opposta 
alla sua, ” 

Ma .venghiamo al caso contemplato dalla Gazzetta. 
« Si ponga caso, ella dice, che più comunelli siano ra- 
dunati ad eleggere .il capitano, il tenente ec.; pongasi 
che la maggiorità dei voti conceda tutti questi gradi o) 
ad un sol comunello, o quel che ‘è più ancora li collochi 
in una sola famiglia ; se il governo in questo caso si ap 
piglia alla minorità in modo che i gradi siano divisi tra 
più communelli, indotto dalla considerazione, che il riu- 
nire i detti gradi.in un sol. comunello, o' in una sola fa- 
miglia potrebbe esser. cagione di future discordie, non si 
dovrebbe dire che il. governo ha operato opportunamen- 
te, prudentemente ? » 

. Mettendo dapparte l'assioma più volte ripetuto, che 
per una eccezione non si dee violare un principio; rispon- 
diamo domandando alla nostra volta: che male ne potea 
venire dal pubblicare le ragioni che determinarono la scel- 
ta governativa? Che forse i due comunelli supposti nella 


vostra ipotesi non conoscono, 0 pubblicandola o non pub-' 


blicandola, la ragione della scelta? Saputa questa ragione 
lagran maggioranza dello stato avrebbe detto che il Go- 
verno ha voluto compire ‘un atto di prudenza e di giusti- 
zia distributiva; non sapendola, voi date larghissimo 
campo a chi voglia calunniare le vostre intenzioni, e 
stabilite un precedente dannosissimo e pericoloso. Un 
governo previdente non dee solamente aver riguardo 
all'attualità, ma anco all'avvenire: oggi abbiamo un mi- 
nistero nel quale la maggior parte de’Toscani ha fiducia, 
domani potrà esservi un nuovo ministero del quale 
si ‘sospetti e diffidi: questo ministero si approfitterà del 
precedente che avete stabilito, 0 senza dare ragione al- 
cuna farà sempre prevalere il voto della minorità, il che 
basterebbe a mettere la Civica in piena opposizione con 
il Governo. 

Il secondo caso posto dalla Gazzetta è quello di una 
elezione irregolare; ma allora il Governo non solo com- 
metterebbe, secondo noi, un atto. imprudente, ma una 
vera illegalità eleggendo il secondo o il terzo in nomina; 
imperocchè le elezioni irregolari vanno annullate e non 
approvate; nè può essere permesso venire colla legge a 
transazione. Veramente questa difesa della Gazzetta è 


iù fatale di un'accusa : nessuno avea chiamato in colpa . 
P 


il Governo per un atto illegale; nè ci attendevamo rive- 
lazioni di tal guisa nel giornale officiale. ; 

Simile imprudenza commette la Gazzetta nella fine 
del suo articolo, là dove dice: « Non dicano essi (gli 
amici) gratuitamente che il Governo è ‘pentito di aver po- 
sto fiducia nella maggioranza ». Noi ciò non dicsemmo; 
ma sì bene: « Il Governo, quas: pentito di aver posto fi- 
ducia nella maggioranza ecc. » Non abbiamo bisagno di 
fare osservare che la. soppressione di quel quasi muta 
interamente il significato delle nostre parole ; e ‘che non 
è una buona tattica crearsi avversar) per avere il piacere 
di combatterli. i 

Or dopo aver risposto agli argomenti della Gazzetta, 
ci si permetta di osservare, che la più parte di questi 
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inconvenienti non sarebber nati, se il Governo avesse 
bene organizzate anzichè proibite le adunanze prepara- 
torie. Gli elettori si sono intesi e messi di accordo con 
adunanze preparatorie in quasi tutte le elezioni de'capi- 
tani in secondo; e quelli in.prima nomina hanno radu- 
nato tal maggioranza di voti, che’ nessuno ha osato re. 
clamar contro. Ma da quando. il Governo, per una ubbia 
inconcepibile, si avvisò di proibire con strana solennità, 
l'adunanza preparatoria perla elezione del tenente nella: 
2.da comp. del 4.to battaglione di Firenze (.1' unica forse 
che non avea fatto ‘adunanze pel capitano in secondo), 
ne nacque che i voti si sparpagliarono, e che le persone 
che hanno avuto la maggioranza relativa non hanno per 
lo più che una esilissima minòrità in confronto al numero 
de'votanti. Inconveniente grave nella elezione de'tenenti, 
più grave in quella de'sottonenti e che diverrà gravissi- | 
mo in quella de' bassi-uffiziali, perchè quanto più in una 
compagnia si trovano civici meritevoli di un grado, tanto. 
più ivoti si suddivideranno, tanto più sarà facile che ot- 
tenga la maggioranza relativa l’ intrigo, il broglio, ‘la 
corruzione; e che il Governo si trovi annoiato da prote- 
ste, ricorsi e reclami. 

Noi insistiamo su tali questioni, perchè essendo. noi 
nuovi nella vita elettorale, importa moltissimo non s' in- 
troducano principi falsi e massime anti-liberali, da' quali 
potrebb'essere viziato in germe questo elemento essen- 
ziale del nostro politico avvenire. I 


ù —_—_miQoee——- 

— Pubblicammo jeri, nelle notizie della sera, il testo 
del decreto di amuistia del re Ferdinando II. Or noi chie- 
diamo: sono questi i mezzi di calmare una insurrezione? 
Con simili cerottini è possibile guarire le piaghe profonde 
che tn dispotismo brutale, e senza esempi 1 nella storia con- 
temporanea, ha fatto nel cuore di un Popolo? 

« Accordiamo piena grazia a’ condann: ti e detenuti per 
cause politiche che si trovano nel regno. » Così dice Ferdi- 
nando II. L'ammistia adunque non comprende nè le intere 
popolazioni attualmente insorte, sulle quali si viserva per le 
sue vendette il Governo, se mai la fortuna sorridesse alla sua 
bandiera; non comprende l’ immensa legione degli emigrati 
del 1857,1841, 184401847. Non uno dei tanti esuli del re- 
gno potrà quindi rivedere la patria, riabbracciare la famiglia; 
non uno de' tanti che attualmente combattono potrà posare 
con sicurezza le armi: ‘o nè a quelli nè a questi è anco dato 
{non diciamo altro) certezza di un giudizio ordinario! 

Facciamo da ultimo osservare, che neanco trattasi di 
ammistia, ma di grazia, così che ( secondo le leggi napoli- 
tane) se è condonata la pena, non son cond mati gli effetti 
legali di essa. 

Si è vista mai così cieca ostinazione in n Governo? 


Seli Sanita = 


‘ ATTI GOVERNATIVI 
R. DipantIMENTO DI GuernA 


Alla Compagnia del Treno d' Artiglieria, che sta ora er- 
ganizzandosi, sono stati destinati con Sovrano Motuproprin 
del 24 corrente, Pietro Malaspini col grado di Tenente, e 
Michele Benedetti col grado di Sotto-Tenente. . 

DipantiMENTO DEGLI Arrani Esveni 
S.A. T. e R, il Granduca, con Sovrana Risoluzione del 
24 andante, si è degnata ordinare il formale ricanoscimente 


ATI PONTIFICI. — Roma. Dalla Bilancia: 

< Sua” Sabtità, dietro istanza del’ privcipe.di Canino, ha 
‘ordinato che nella causa di più titoli politici è che insieme ad . 
altri: ‘conquisiti 10 riguarda, dovessero-i difensori essere 


‘municarli ai rospettivi clienti, e che il ‘giedizio si tenga nei 
fi ‘modi soliti. a praticarsi. nelle cause ordinarie,” ni 
Di BUCATO DI MODENA. — Dalla Riforma: 
‘Il distaccamento che 8 accennava partito per-Parma vi 
Lu èchi asserisciche abbia ripassato il-Po a Brescello dirigendosi 
> Su Cremona. Le tràppe austriache che trovonsi al presente 
«in (Carpi, Modend e Reggio si portano dai 4800 ai 2000 uo- 
< midi; Ne' giorni decorsi però; mentre stavasi in'aspettativa di 
=; ‘considerevoli rinforzi, andavasi «dai ' presenti vociferindo che 
ua presto sarebbero scorsi fino in Toscana' all'oggetto ‘d’istruir. 
“ nell'arnii la-Guardia Nazionale: ora però si son. resi meno, 
dA loquadi e: più. cngitabondi. Presentemente:il' governo: estense 
“Sta 6rganizzindo due nuove compagnie di dragoni unaa piodi 
l ‘altra a cavallo. - x 


> REGNO LOMBARDO: VENETO. — Milano. Ci scrive 
DD un nostto Corrispondente: 
co sLa sera del 21 tornando d casa il sig. Cav. Cesare Cantù 
drovò stazionato un drappello di soldati ‘e. poliziotti ‘attorno 
“alla sua abitazione, e accortosi del fatto, ebbe; .fernpio di sfug- 
‘ire loro di.mano. 
neése:tosto la via’ de' coli Alte 4 dopo niezza notte 
quei che lo. aspettavano irruppero violentemente nella sua 
i forzatono ‘e manomisero ogni cosa. 
. Erano-i- giorni degli assassinii, onde non fu che gran 
n prudenza per Cantù il:sottrarvisi; egli che del résto ha già 
ni provato. troppo qual orrore sia la prigione austriaca! Questo 
‘Mostri: su che piede si. metta l’Austria, e quali concessioni 
voglia fare.il. governò. Mostra pure che gli uomini. da Lei te- 
muti: non sono. i soli battitori di mani, e gli strappatori di 
sigari; ma quei che pensano, quei che.la moderazione e. la 
legalità rende potenti su |’ opinione. del pubblico, 


REGNO DELLE DUESICILIE:—Si legge nella Pallade 
«del 26: 
* Napoli 23 Gennaio. ‘Ora ella avrà saputo che al Val- 
lo, puese:al.di là di. Salerno? sulla’ strada della Calabria, 
qliello, stessa dove anti suno il signor. Del Carretto represse 
con grande effusione di sangue e colla vita di molti infelici, 
‘ ungeneroso movimento, sono insor te.molte migliaia’ per chie- 
dere.la Costituzione decisi a marciare sulla Capita, Ebbene 
il Re. mandò contro ossi il. Generale De Gacta con artiglieria. 
e questi mi si assicura aver fatto conoscere al Re che. egli. 
non: può e non crede azzardare di dare uu attacco ai liberali, 
non ‘avenido, truppa di fanteria corrispondente a difendere. 
l' artiglieria ‘stessa, la quale potrebbe facilmente essergli tolta 
via, e per conseguenza” si assicura essergli state andate ier 
‘ser: al 8 Compagnie di Granatieri della Guardia, Si dà per certo” 
ancori: che alcune: Compagnie di un. Regginiento Siciliano 
spedito a ‘Cilento e Vallo, giunte. colà abbiano defezionato 6 
siansi: date airivoltosi appena incontratisi con essi, 
La'storsa notte vi fu l'evasione dal:bagno dei Graniîli di 


; sciolti dal' giuramento di segreto, aver copia degli atti per.cos 


2 ‘galeotti, i quali avevano trovato il modo d’ introdursi in . 


uno stanzoue contiguo al: Carcere, ove si lavoravano delle 
corde, ‘e coll’ ajuto di queste. si gettarono in.strada ed han 
preso la fuga. Quando si pensa che 500 di loro erano là rin- 
‘ chiusi e dovevano in quel modo salvarsi e che per una com- 
binazione le guardie se-ne accorgessero alle 24, la cosa fa 
inorridire! 

— Si dice che si tentasse pure la notte scorsa di dar fuoco 
al-convento ove abita Cocle ::si è trovata la porta di.strada 
della sua-abitazione tinta dicatrame ed ucqua:ragia, e si vuole 
che una persona vestita da militare si sia. introdotta presso 
di lui e gli abbia recato una fettera impegnandolo a partir- 
sené presto, se amava aver, salva la vita. Questa mattina è 
partito per Palerino il nostro vapore Maria. Cristina noleg- | 
giato dal “Ministro inglese e da alcuni negozianti della stessa 


i poi stiogliev nsi tutti.o ‘scomparivano, 


‘dentro Napoli fi ta tanto strepito di cavalli e.d' armi: è st amar 


bata l'aria di fumo del Vesuvio, che alle sue regienarici reca, 


un fastidioso odore. Dicesi ella vada a partorire a Capodi- 


cinonte, e dicesi il'Ro/le ‘farà: compagnia fino: allo sviluppo: 
«de'nove-miesi, Frattanio:la fregata, che lo aspettà, non tes. , 


“seri dal'tenere' bollenti le suè caldaie, che dovranno muo- 
‘verla con sopra l'augiistò pèSo, se giunge sostano e non 
intempestivo a -salirvi sopra. 

«Le botteghe, i 


«alle-ore44 antimerid. nel timore diuna-sormmossa popolare, 
«duravano ‘ancora in quéllo stato ieri 28 al momento: che 


moveva da Napoli la diligenza ‘giunta oggi in’ Roma ‘all’un'ora 


posi. Il'popolo stava sulle vie accigliato e graveniente muto; 


scorgevansi volti nuovi ‘è da opera seria ; tutto:prediceva 


“sconvolgimento e prossimo terrore. L'edittodell'amnistia af- 
fisso il dì 24 ne'lunghi; ove‘era minor frequenza di popolo, 
suscitò ‘nelle ‘moltitudini m-mormorio. che lo. acensava 
d'imperfetto. Tutti dicevano.apertamente: LA AMNISTIA: DI 
PIO IX non-ebbe e non uvid sorelle; cotesta di. Re Ferdi- 
nando può rassomigliarsi ad ‘un pane  ammuffato presentato 


«ad un uomo che.languisca di fame, néci trovi alcun conforto. 


La Regina Madre chie ‘tanto’ si è prestata a persuadere 
il'Re, vedendo che ogni sforzo era vano; ilisapprovò la'con- 
dotta del figlio. 


Negli Abbruzzi v' è cuoré:e necessità di imitare le pro- 


vincie del'Regno emancipate, Mancano armi, danari, e mu- 
nizioni;; ciò-non pertanto non si dorme. 


BULLETTINO DELLA GUERRA SICILIANA 


Il fenen. d'artiglieria Giacomo Longo che stava carce- 
rato.a Palermo fu chiamato cal ten. Orsini ed altri detenuti 
dal genérale De Saugét, il quale disse che il Re fuceva loro 
grazia. [due primi ricusarono di prendere pi ù servizio sutto 
Ferdinando, é-corsi-per unirsi i Palermitani della sommos- 
sa, furono ricevuti a colpi di fucile perchè erano in unifor- 


me, e si temeva’ di: loro. È certo ‘che il giovane valoroso, 


Longo arrivò in salvo, ma è ancora incerte se Orsini. sfug- 
gissc alle palle che gli si tiravano dai tetti, c.dalle case. 

Le principali dame di ‘Palermo hann: 
associazione di carità nella quale immettono canari ed.opera 
a-berieficio de’ trafitti nci combattimenti, siano pur, dessi 


‘dle’. nemici loro fatti prigioni. Vederle assistere premurosa- 


mente quella disgraziata uinanità sofferente ‘e meilicar Je 
ferite, apprestare: medicamenti, e con dolci parole in- 
spirar coraggio ai malati, confortarli di ogni piacevole cor- 
tesia, è esempio di civiltà cho fra liberali veri alberga, onde 
l'trmanità tutta ambirebbe essere animata de generosi sensi 


loro, Le donne Palermitane sono eroine, che se. hanno eguali 
nell'antichità non incontrano certo maggiori di foro per no- 


biltà d'animo, e Splondidezza d' azioni, 

A Palermo a chi s' ingaggia si danno 5 piastre d'arruo- 
lamento, e 3 carlini il giorno di paga. 

Una donna del popolo a Palermo alla testa di 150 uo- 
mini circa prese un cannone alla truppa reale. 

Un: viaggiatore giunto questa. sera dalla. Provincia di 
Aquila ‘assicura che Civita di Penne sia realinente emanti- 
pata dalla regia autorità sharazzandosi della forza armata 


‘ con leggerezza mirabile. 


Si legge nel Contemporarteo: 


pubblicando la corrispondenza che ci-pervenne.. ierisera, Le 


ultime notizie sono del 24 e .tutte.le storiche particolarità ci. 


sembrano importanti a far riconoscere i modi e.le deliberazioni 
onde Palermo, già preparata da lango soffrire, cominciò la sua 


- agitazione sin dal mese di agosto. Da queste notizie narrative. 


< sì, può vedere quale e quanta sia la civile. nobiltà del popolo 


è siciliano, da poi. che sdegnato profondamente, venuto il di 


della sua forza; della sua possanza non ha punto perduto di 


generosità e grandezza. verso i fratelli nemici e regalmente 
Liarimati 00° 
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Regina"tem di non: sgrivarsi: falicemante : 


‘commercio Michele Napoli,‘ Squali tatti interpreti de’ voti della 
Toro Paletino, difendevatio què' cari e-prodi nomini. Non pars 
« ferendo | dello illegalità e degli orrori commessi dal più cha 
notigsimo: Viale da’ suoi, maggior Simeoni (non possiam dire 
di qual corpo), capitano ‘dé Francisci del consiglio di guerra 


i fondachi, le-case, i palazzi, li stili 


° Sergente Gruma della Guardià Reale. Diremo solamente, che 
menti, gli ufizii pubblici. che ‘ritornarono a chiudersi 124: 


‘ procurator ‘generale. Roberti; gl”. impediva recarvisi. La corto 


| ‘tore co’ senatori e decurioni presenti : il Comitato della guer- 


‘di specchiata probità e di pacificaindole. Al Comitato dell'An- 


istituita una. 


Crediamo far cosa gradita ai nostri cortesi. associati 


{ vssoli, non’ meno: che Angelo 
ina, fonderia di' ferro, o i sottufiziali più 
stenti, per esser poî ‘moschettati. E più 
Faviglia c lo, spavento. nel veder, -rigidissimi 
A ‘lasciar, senza cibo e sénz' ACqua ‘per 
te del 28.il valorosissimo giovane uti. 
ma è di tempra affatto nuova ne tempi 
lasciamo rid lodare il'èivico coraggio de' due avvo« 
cati palermitani: ‘antonio Agnetta éd Angélo, Marocco, del pas 
trocinatore Angelo Gioffrè, del presidente del tribunale del 


di guarnigione; che volevasi erigere ‘in comniissione militare, 


‘Toninito il giorno della biunione della corte (21 dicembre )i 
giudici arrivano al tribunale, e sentono che subita malattia del 


allora col ‘presidente tosto decidea di‘andarin casa di Roberti 
non'avendosi a:tardare d'un giorno la libertà di onesti ‘accu- 
sati;-e muove-a quella volta. Îl popolo, segie i giudici sul 
cammino, e s' ode-qualche voce - Coraggio signori, fate giu 
stisia. Questo contegno e questa patriottica. sollecitudine fi 
quasi l' annunzio che si temeva della giustizia, e quasi vole. 
vansi soppiantare gl' illustri. nomi di Avacri, napoletano, pos- 
sidente di Tamuio Crisafulli, Maripi e Pasciuta. siciliani con 
quello noto del Vial. Ecco 1’ esordio della rivoluzione paler 
mitana, nepoletana, ‘siciliana, che i così generali e intempe- 
stivi di Reggio e di Messina ingagliardiscono. 

Gome i fatti d'arme cominciarono in Palermo si formò 
subito uni Comitato provvisorio in piazza della Fieravecchia, 
composto dei signori Giuseppe Oddo, Bivona, Sanitoro, La-Masa, 
L. Iacono, Porcelli, Corteggiani, Locascio, Enea; Palizzolo. Il 
Comitato provvisorio si.&poi fuso ‘neî ‘Comitati generali, Il 
di 44 furono creati quattro comitati; in tutto 43 dol princi. 
pali cittadini. IL Comitato di sicurezza presieduto dal princip: 
di Puntellaria; il Comitato dolle finanze presieduto dal mar 
‘chese di Rudini: il Comitato dell Annona presieduto dal Pre 


ra presieduto dal maresciallo Ruggero Settimo, ha segretario 
Pavv; Vincenzo Errante, e Pesoriere il conte Manzone uamo 


‘nona il rico ed egregio barone Tasca fece la offerta graziosa 
di tutti i suoi frumenti. E mille e più salme di farina son di- 
vise in dieci. conventi ; della Gancia, S. NiccolòTolentino, 8. 
Antonio, Casa Professa:dei Gesuiti, $. Domenico, S. Agostino, 
Montesanto; S. Francesco, Crociferi, Casa professa. i 

‘© Insino:al giorno 18 più di dugento soldati eran prigio- 
mieri in mano del popolo, che restituiva: loro il nome di fra- 
telli, fornendoli di quanto loro bisognava. È quando la solda- 
tesca fu sbarcato, non sappiamo con quanto “senno di guerra 
allu Cala ed a Quattro Venti, il generale De Sauget al qual 


 l'accettata missione non è a-dire con quanto onore farà chit: 


dene la sua vita militare e politica, mandò due battaglioni 
per fuori alle mura, perchè congiungendosi con altra milizia 
‘la quale marciava alla loro volta dal palazzo reale, si potes- 
sero aprire libere. e sicure. communicazioni. Ma il popolo 


“aspettò questa forza con massima intrepidezza, e nel’ conflittà 


rimasero feriti i due giovani Maggiori, ‘Salvadore Pianelli e 
Michelangelo Vigna, palermitani. 
La rivoluzione intanto di Palermo cammina a gran passi: 


‘i soldati non possono: «che, stare sulle difese, e a quando a 
; quando rompono in leggiore scaramucce, vedenda soprattutto 


sparar schioppettate da terrazzi, dalle finestre, da campanili 


eda agni ominenza. TI Ferdinando TI che ha rimorchiato il 


brigantino Principe Carlo ha menato una trentina di soldati 
feriti, i quali tutti van ripetendo: Là non si scherza: donne 
e bambini tirano sui soldati dalle loro case. E questa nave 


*.medesima.a vapore ha ridotto in Napoli fuggiti dal seno della 
‘ interna guerra l''intendente marchese. Forcella, la marchesa 


Majo; moglie del luogotenente Ce il principe di P'e- 


‘ trulla, la principessa. di Partanna, la figlia: del. colonnello 


Sauch, moglie. del capitano Granè dello stato maggiore, e molle 
altre persone; dimostrazione ‘ chiarissima della. gogliardia 
della rivoltura, la quale farà eterno il giorno 12 di gennaio 


| del'1848, siccome l' è quella del 30 di marzo 1281. I de- 


creti del re non, sono stati punto ricevuti. 

II giorno” 47 di questo mese 'il distretto di Vallo siù 
levato” quasi tutto in armi, abbattendo il telegrafo di Castel. 
labate ed anche Hbllo di Capaccio, . ‘e rompendo eziandio la 


“Rusino; eda ipoteoi 
tri cò gendarmi essoldabi;; 


ni divida di, di salini ‘è Stat 
— enfaticho e stupide suppliche: di 
i ARR ui) sconastenito che vai 


Napoli 24 gennpit. us Tag 
La Sicilia sostiene * vigorosamente la rivoluzione, è ‘le 
milizie non hat potuto affutto entrare in Palermo. .I1.forte: di: 
Castellamare è ancora tenuto dai regi, ma è ‘strettat 


sediato dai Siciliani, Essi posseggono una forté artiglieria in. 


parte tolla. ai regi; hanno organizzate forti milizie, ed un 


eccellento corpo di 2500 uomini di cavalleria, Tutti i primi. 
signori di Palermo hanno regalato spontatienmente i loro ca- A 
valli. Le dorine hanno.fatto prodigi: di valore ‘e anostrato il | 
carattere eroico. di Grecia antica:e moderna, e della Polonia: . 
. Jemilizie regie che stanno nelle vicinanze: di Palermo sono. 


decimato dalle malattie, dovendo” stare: allo scoperto, . dalle 


quelcorpo.di armati: | 
ggli.non avea mezzi di fare curare ì feriti; li hanno richiesti a 
Ni affrendasi a questo-olficio, e sono i medesimi stati portati 
nelle principali famiglie, e.prodigate tulte le cure. ai loro 
fiatelli. 1 prigioneri ancora sono trattati splendidamente. 


Sabato a mattina vi fu una grande agitazione.quì in Na- 


poli originata da una contesa avvenuta fra alcuni del popolo, 
ed alcuni militi cannonieri. Si diffuse l' agitazione per tutta 
la città, e fu un improvviso correre da tutte le parti, un ser- 
rare tutti i negozi. All’ istante tutta la milizia sotto le armi 
e nella notte grandi pattuglie di fanteria e cavalleria. scor- 
revano per là città. I decreti qui pubblicati, non potevano e non 
tanvo prodotto l'effetto che il Governo sperava. Lapota fiduoîa 
del popolo nel medesimo miodo ha. fatto. miversalmente ve- 
dere, che essi non siano dettati che dalla i imponenza delle cir- 
costalize inmomentanee, Si attendeva una completa amnistia, 
el una addizione alla legge della stampa: In quanto alla prima 
è uscito pochi momenti fa un Reale-decréto in.cui vengono 
amnistiati i detenuti politici, fra i quali sono anche compresi 
i fratelli Romeo, ma‘non si parla affatto di-quelmumero im-, 
menso che sonovaltamente compromessi e si battono. dispe- 
ratamente contro il Governo, e neppure di quei che pei fatti 
antecedenti di Calabria e Sicilia.si trovano latitanti. . 

La provincia del'Principato Citra si trova tutta sollevata. 
diparecchi giorni, e le popolazioni spaziano alla campagna 
con quattro mila sotto Le armi; e che hanno sostenuto paree- 
chi scontri vittoriosatmente-contro le milizie colà inviate. 

- Poco fa alle ore 41 antimeridiane si è rinnovata l' agita- 
zione dell’ altra mattino, e le botteghe si son chiuse; è stato” 
un gridare un correre: da’tutte parti. Il Palazzo dei Reali mi- 
nisteri chiuso, quello.del' Re ancora: sotto îl portico dello 


stesso palazzo dentro i cancelli vi è un corpo di usseri‘a-ca- . 
vallo disposti ad ‘uscire; nel largo: S: Ferdinando vi sono . 


parecchio sentinelle avanzato n cavallo. Escono le pattuglie 


ed il movimento si calma un poco, ma, è così grande Vagi-. 


tazione, che va a rinnovarsi in breve il movimento, e forse 
ton circostanze più gravi. i 
Il Generale Statella e il.Principe di Salerno vanno at- 
torno facendo rivista quegli SeuE milizie regie, e questi della, 
Civica, . 
La polizia veglia ma non ardisce molto per paura. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA, — Camena DE' Pani. Seduta del 24 gennaio. 

Il Presidente ‘annunzia che la comunicazione del -go- 
verno, nen potrà effettuarsi dal ministro dell'Istruzione pub 
blica, fino a martedì prossimo. c7 

Lu-Camera consultata decide che partendo. da (riali 
essa riprenderà successivamente i progetti di legge, de' quali 


on stati fatti i rapporti nell’ ultima sessione, e che sono re- | 


lativi: 40 AL lavoro de' fanciulli nelle case. manifatturiere; 
2° Al sistema ipotecario, all’ espropriazione forzata nelle co- 
lonie; 30 AI regime delle carceri, 

Barbet: Prima di discutere sul progetto di legge sul’ la- 
voro de' fanciulli, è indispensabile il fare i imprimere e distri 
buire la legge del 1841 alla quale il progetto si riferisce, 

Un Membro: La leggo del 1844 è conosciuta da tutti, 
ed è, è stata inserita nel bulletlino delle leggi. 


| 


| 


per; 
| tuto per. coon ci < i 
. L'anarchia che ci inindec và dopo: il "Lulio, si è vo- 
‘ luto spegnerla col deviare l'i i 
materiali; ma ci-siamo illusi! 
(«Sì pensò di-riannodar 


dvertio le ‘classi elevate della 


Nazione; ma si poteva sperare buon esito: laddove - “appunto” 
.. Napoleone avea rotto! Il.potere ha perduto ogni considera 


«zione, s'è allontanata-la- Guardia Nozionale, ‘una parte-dei 
Gollegi-elettorali, e i Consigli Municipali. All'estero abbiamo 


* perduto: ogni simpatia, .e forse. per sempre 1’ accorilo ‘coll’ In: 


ghilterra. Lo stato. delle. mostre finanze. è ‘compromesso, e 


+ da 47 anni il sistema ‘adottato non ci ha lasciato fareun passo 

«nello condizioni della forza e della sicurezza. 
diserzioni,. e dai morti e feriti...Il general de. Sangèt comanda. . 
Le-.donne- Palermitane sapendo, che 


id 
«Barblay biasima la condotta del governo di rifiutarsi u 


; qualsiasi riforma, è si riserva a parlare quando sarà: discusso 


il 400 pagagralo. 
La seduta continuava alla partenza del corriere. 


SPAGNA. = La spedizione per le Isole Calfarino'è ‘com- 
“posta di due vapori da guerra il Piles eil Vulcano, iVbri- | 


guntino Isabella TI, il Flecha, e quattro navi-du trasporto, 
rimorchiate dui vapori carichi di effetti da sbarco; e di viveri. 
Salpate dal porto di Malaga la sera del 4- genniaio-per'ordine 


del Tenente Generale Don Francesco.Serrano, diedero fondo la 


muttinà del 6-genvaio alle ore 9 nell'ampio e magnifico porto 


dell’Isole.Gaffarine, nelle quali sbarcò alle ore 40.il Coman= | 


dante-la spedizione accompagnato dallo Stato Maggiore; da- 
gli Ufficiali della Marina, d’ Artiglieria del Genio, e dagli aiu- 
tanti: di.camipo, con una batteria: da Campagna, e due Com 
pagnie di fanteria. scelta, e ne prese il possesso per S: M. la 
Regina Isabella IL, dando il nome di Isabella. ZI, all'Isola di 
mezzo, di Re, all iù sla all'Est, e di Congresso a quella 
d'Ovest. 

A Governatore dell’ Isole vi fu nominato il Colonnello 
Don Vincenzo Flardulla, ' 

SVIZZERA. — Berna, 23-gennaio; da lettera di-un no- 
stro Corrispondente. 

Vi spedisco copia della nota che. il gabinetto francese ha 
indirizzato alla Svizzera e che potrà servire a.farvi conoscere 
di, quanto abbia prugredito la Francia nella via delle idee re- 
trograde; — essa è così concepita : 

Neuchatel 18. Gennaio 

« Il sottoscritto Ambasciatore di S. M, il Re de’ Fran- 
cesi presso la Confederazione Elvetica, ha ricevuto ordini dal 
suo Governo di trasmettere a S. E. il sig. Presidente della 
Dieta Federale, la nota seguente.: 

« Quando il governo del re si mise d’ accordo co' go- 
verni d'Austria, d'Inghilterra, di Prussia e di Russia per: 
offrire alla ‘Svizzera la sua mediazione amichevole, esso si 


. propose non solo di concorrere a far cessare in Svizzera la 


guerra. civile, ma benanche di richiamare e proteggere il 
principio sul quale è hasata la Confederazione Elvetica, cioè 
la sovranità dei 22 Cantoni, che conclusero fra toro, a titolo 
di Stati Sovrani il trattato d'alleanza noto sotto il nome di 
Patto. federale e nel quale questi termini sono espressamente 
consacrati. : 


« ‘Queste Potenze hanno apertamente rnanifestato la 


loro opinione a tale proposito, domandarido che fosse farmal- . 


mente riconosciuto ‘e dichiarato dalla Dieta, clie niun can- 
giamento potesse esser fatto ai patti federali, senza il con- 
senso unanime dei 22 Cantoni. 

« Nel vegliare così nell'interesse della. Confederazione 
Elvetica, e con sentimenti di sincera amicizia; alla conser- 


vazione della sovranità cantonale, le Potenze hanno agito in 


virtà d'un toro proprio diritto, c in perfetta conformità co- 
gli atti che regolano la posizione della Svizzera in Europa. 
La Confederazione Elvetica, non si è ricostituita nel 1814 
e 1815 che col concorso delle Potenze. Ed è questo concorso 
appunto che determinò molti Cantcnî, e segnatamente quelli 
di Schwytz, d’Apponzel-Interiore, e. d' Unterwald-Basso, ad 
entrare nella Confederazione, e non vi si sono condotti che 
dopo aver ricevuto dalla Dieta come dalle Potenzestesse l'as- 
sicurazione che la loro sovranità e religione non ne avreb- 


bero in niun caso sofferto. E quando-le Potenze, volendo con-: 


! mente solo È questo. ghe è ‘constatato forim 


istinti rivoluzipnarii ad interessi E 


A che queste 


de; Potenze si-sono;assupte:inversodi-questa; sono conrelativi 


‘bile che: lor danno. gli stessi trattati, su “quali son bisati Lia 
ritti. della Confederazione medesima. 


«n vista degli avvenimenti che tun avuto tago in: 


Svizzera, e di quanto è successo attualmente, le Potenze sono 


«nel caso d’ usare di questi diritti, perchè esse: non «possono - 
* vedere, ‘come non. veggono. effettivimente in questi avveni- 
menti, che una deplorabile guerra civile, sorta’ nel seno della » 


Confederazione fra dodici e due,inezzi Cantoni sovrani, e sette 
altri Cantoni egualmente sovrani; € questa guerra. civile ha 
evidentemente ‘attaccata la sovranità cantoriale, cioè là ‘base. 
fondamentale della Confederazione Elvetica, ‘edella sua posi= 
‘zione in Europa, ‘ 


« In conseguenza il g governo del Re avendo conferito a 


quell’ effetto coi. governi .d' Austria, di' Prussia: e ;di' Russia, - 
interessati “egualmente a.far rispettare, come a rispettare Essi - 


medesimi, gli scambievoli: impegni contratti fra essi e la Con» 


federazione Elvetica, è d’ accordo cui sunnoninati governi, 5 


il governo del Re dichiara; 

4.° Che la Sovranità Cantonale non può essere consi- 
derata come réalmente sussistente nei Cantoni militarmente 
occupati ‘da altri Cantoni;;e in mezzo agli atti che ASCOMDEE 
gnano tali occupàzioni: 


2.0 Che solamente quando i detti Cantoni resi i alla loro 


completa indipendenza avranno ‘potuto constituirsi libera- 


mente i Joro governi, la Gonfederazione potrà essere comside= 
rata:come in-istato regolare è conforme a' trattati. Ra 


5.9 Che il ristabilimento detle forze militari:sul'piede di. 


pace in tutti. i Cantoni, è la‘“garavzia necessaria della en: His 
bertà: scambievole «e generale. 


4.° Che ninn'cangiamento al Patto federale potrebbe 
legittimamente esser fatto, fuor del caso che si riunisse luna 
nimità dei voti ditutti ‘i Cantoni ce compongono la Confe- 
derazione. 

« Facendo tale dichiarazione, il governo del ‘Re. con- 
serva i sacri diritti della Giustizia e le basi essenziali della 
Confederazione Elvetica. 


« Egli non desidera altro in Svizzera che, la interna .. 


tranquillità della Confederazione, e l'unione intima.è vera di 
tuttii Cantoni chie la formano. Egli rispetta pr ofondamente 
la dignità e la Indipendenza della Svizzera, e:non ha mai in- 
teso di portare alcun ostacolo al: perfezionamento regolare è 
costituzionale delle sue istituzioni. Ma la Sovranità e la indi- 
pendenza de’ Cantoni, a termini del Patto lederale, devono. 


essere sinceramente ed eflettivamente rispettat © in Svizzera, 


come quelle della Svizzera medesima.in Europa. Gli impegni 
delle Potenze colla Confederazione, e gli impegni della Con- 
federazione colle Potenze, sono reciproci e basati sui mede- 
simi trattati. Se gli uni non fossero fedelmente rispettati e 
mantenuti, gli altri sarebbero inevitabilmente compromessi 
e sospesi; e le Potenze che hanno garantita alla Svizzera i 
vantaggi di cui gode, sarebbero evidentemente in ‘diritto di 
a Mon più consultare che i loro doveri, come membri della 
grande famiglia Europea, e gl'interessi del lor proprio paese. 
Firmato, - IL Conte Bois-LE-CONTE 


— Corre voce che $, Santità abbia. disposto di spedire 
in Svizzera Monsignor Iniquet prelato francese Vescovo d'Hè- 
séhon per sopire è conciliare ogni discordia religiosa fra. i 
cattolici, Si parla molto in favore di questo prelato :.e pare 
che il S. Padre affidandogli questa missione si sia finalmente 


persuaso che quel Nunzio che avea benedetto le bandiere del. 


Sonderbund a Lucerna, non si trovava più bene. in quel 
posto. Ì ; 

LI . 
IMPERO AUSTRIACO. — Si legge nel Piceno: 
Persona degna di fede proveniente da Ferrara ci assi 
cora che gli Austriaci prendono tutti i provvedimenti che 
s' usano in caso di guerra imminente. 

Sì hanno notizie da Venezia e Trieste che ivi son fatte 
disposizioni per eseguire una spedizione marittima. 


n I vantoggi accorilali alla Svizzero, egli coli che” 


-.ed' uniti alle: basi. essenziali dell’. ‘organizzazione della Gonfe=- 
< ‘derazione; È quando le Potenze che compiono verso la Svizs 
zera-i loro impegni, reclamano alla, lot volta dalla Svizzera . 
il mantenimento dei principii a quali: corrispondono quegli. 
impegni; esse non fannò'che servirsi d’ un diritto inconfesta» - 


{ 
il 
} 
Ì 


-—. bare sopra la patria, non gli avrebbero strappate voci, più disperate. 


ce di progresso, abbino tanto caldamente difeso | RR. PP. riconoscen- 
doll quai prodi Glannizzeri del dispotismo, ed avversari di ogni \ 


LA scan: » Da aléanie 6 ottano, lori Howael ‘ha: 


speriamenté dichiarato, che la Francia abbandona il ‘pensiero 
‘ di‘qualsia .intervenzione nel Rio della Plata: 


‘ratsi, e 

‘mai; però: gli assediati avean deciso di piuttosto morire che 

refidersi ai loro carnefici... 5 
Frattanto il blocco di Buenos-Ayres avanza con alaerità. 


Da qualche giorno la squadra francesè avea preso raolti boe: 


stimenti che aveano violato il blocco. 

+ Urquiza alla testa di ‘7,000 combiittenti, ha defi citiva» 
piene ‘occupata la provincia di Corrientes, e Rosns ‘ha. fatto 
rimontare il Paruna da otto scialuppe armate di cannoni. 


— Bello e fodevole disegno ci par quello coficepito e già 
posto in opera dall’ Impresario dell’ I. e R. Teatro Alfieri, di 
convertire porzione: degl’ Introiti. serali nell'acquisto d’ un 
fucile a percussione, destinato dalla sorte in premio ad uno 
degli astanti, avverando così quel detto utile dulci. Vorrem- 
mo poter dare egitàl lode a tutti gli altri Inipresari, propo» 
nendo. loro l’ imitabile esempio! 


N PROTETTORE DEI GESUITI 


Chi sui popoli. &* appresta 

‘A distender la cafena 

Una. vipera calpesta, 

Che 1ò morife e l' avvelena: 

E col piè: concuicatore 

Chi s'aggrava*sul frate Io, 

Con. eterno disonore 

Scende vivo nell' avello, 
VINCENZO MEINI 


‘n ‘Giornale di Ginevra sonderbundista. pur-sangue è stalo uno 
del ‘campioni: del RR. PP. senza però cessare mai di rappresen- 
tar6* lo spirito-di Calvino. Calvino, come ognun. sa, inaugurò Il 
suo: régno di libertà e di tolleranza religiosa facendo bruciare 11 
‘suo miglior, antico. Ora chi) amasse formarsi un'idea esalti della 
larghezza de' principii non che del modo di concepine la naziona- 
lità, ed. anche il progresso del Calvinista giornale, e ad un tempo 
protettore] del Rugiadosi, abbia la compiacenza di leggere il numero 


del 7 gennaio di. questo .foglio, — Geremin non sparse lagrime più’ 


amare si Lul, e se il chalera o | ormai dei Turchi stassero per pliom- 


SI direbbe. insomma che l'antica repubblica, da'cui Egli 8° intitola;sta 
per subissare, o divenire la preda di qualche, Tamerlano. E -sapete 
vol di che sl tratta e.di qual genere sia la minacciata sciagura ? Pri- 
ma di‘andàr più ‘oltre è bene di'avvertire che gli.usi di certi gine. 
vrini puritani, non avevano fin qui tollerato, fra i sollazzi carneva- 
leschi,, un ballo pubblico mascheratò, questa pagana innovazione. Eb- 
bene, il gioruale di Ginevra, da quel buon. conservatore ch’ egli è, 
prova come due e due fa quattro, che questa licenza di un’ usanza 
straniera, affrelterà la rovina della patria, perchè. . .. . ( è l’amico 
dei Gesuiti che parla e piange Desa perchè alle spalle della masche- 
rata, sta il caftolicismo, e li questo socio de' RR. PP. picchia addosso 
al cattellcismo colle due mani, e mena colpi de disperato. 

Ma se questa innovazione di una. mascherata, melte la morte nel 
cuore a quei buoni: conservatori elvetici ;. immaginate il senso che 


deve fare loro. la riforma del pallo e tutte le altre misure proposle, 0 - 


adottate da quegli arrabbiati del radicali. Questi sovvertitori dell’ or- 
dine pubblico che si sono messi in testa di guarire Il male col me, 


dicarlo nella radice, e all’ nopo anche collo sbarbarla, hanno fra pal 


tre: cose, avuto la sfacclataggine di dire che bisognerebbe perfino rifar 
aria onde purificarla da' certi miasmi anti-papolari, ed anti-elvetici. 
° Non è adunque maraviglia se 1 Conservatori Svizzeri, Calvinisti, Me- 
todisti ed altri avversi al Cattolicismo quando questo parla di riforme 


Idea di nazionalità, di fratellanza e di civiltà. Oh! chi ha letto senza 
Spirito di parte la storia tontemporanea della Svizzera, avrà scorto a 
prima vista, e lo avrà dedotto da mille fatti, ‘che gli amici dei Ge- 
suiti sono i nemici di ogni idea moderna, e della. vera civiltà cri- 
atiana ‘e cattolica. Lo furono In Svizzera, lo sono in. Italia, lo saran 
da per tufto, ed ha un bel diro il ‘signore di Montalembert. 

II loro aMfigliato giornale è ritornato alla carica contro Il caltoli-. 
elsmo nel suo ullimo numorvo dell’ 11 «corrente, sempre coll’ aria di 
doplorare Il sopra citato ballo, ed annunciando che avrà luogo sol- 
tanto 11.18, attribuendo questa dilazione allo scarso numero dei ‘sol- 
togorittori, aggiungendo: 


« 


— In questa circostanza e per raffermare i 


NANNI ME EEA ente ll 


. 


Erano giunte. 
notizie al Rio "Taneiro di Montevideo ‘fino: al' 43: ‘novembre. ; 
Orihe aven saputo da Rosus Îl progetto della: ‘Francia di riti- 
e si disponeva ad attaccare, la città con più ardore che 


questo generò di piaceri, nolmon'saprem» 
rammento Dannati ‘di. un DIO Ber- 


Ginovrini nella oh 
mo far meglio chi 


doll” n ‘quel; paesé. Il \giorriale sopracitato applaude a questa: con- 
cluslone é bi consola . ,aggiungendo: 


E sapolo mò; o lettor, ‘6hi è poi questo straniero a cul vuole. ale 


ludere il Calvinista giornale? Son ginovrini belli e buoni; ma: valto»: È 


Hel. I turchi, lo sapete, chiamano cani o li tengono per tali, i figli 


‘del Vangelo. Viva ja tolleranza!!! Così fralia i Cattolici 


UN PROTETTORE DEI GESUITI; 


FORLI Ri 
im btii Aim 


IL roscano MILITAR DI HINEA 


Uvinon estvirius non e limor domint. 
Esperientia docet. Fuvele linguts. 0- 
rativ. Audite vom veritult8. i 


Gi sono ‘comantcati questi appunti da tin giovine soldato di I{nea: 

Se vi è in un paese un pessimo, incorreggibil soggetto, cosa 88 
ne fa? Vién preso a forza e fatto soldato. Trovasi in un altro SI 

oe e di cul da ognuno se ne desideri lo sfratto, Il Vi- 
cario ‘o Presidente del.Paese lo consegna alla forza, ed E tatto sol- 
dato: È in una famiglia un figlio dissipatore © libertino, il padre, per 
liberarsene, lo mette al Reggimento, e così essisura la. domestica 
pace e le sue sostanze. Questi uomini 1. più esecrati dalla società, 
ed | più nocivi adesso fan parte allora delle onorate milizie toscane. 
Però ‘se un povero ed onesto galantuoma è da dura necessità co- 
stretto a dovere intraprender la nodil carriera. delle. Armi, ei non 
può esser che infelice ; perchè chi ha una mediocre educazione sof- 
fre, e-assal so0fre, nel veder ed udir tal cose che fra' soldati sì fanuo 
e diconsi, onde non può ‘ch’ esecrar l'ora In cul ingagglossi ed ane- 


"Haro fl‘:momento della suu libertà, ancorchtè l’attonda una vita senza 


pane e senza speranze: se un giovine inesperto per l'età e per la 
poca pratica del rondo ‘0 riflessione cade A far questo passo fatale, 
infelice 101! Esso è la vittima delle ‘altrui lordure e della fraude al- 
{rul; sirchè riunendo il tutto;-formasi del buono il callivo soggetto, 


. del cattivo Il pessimo, del pessimo infame! Dunque { cittadini fl- 


dar dovranno ad essi; e le vite e le sostanze loro? Da questi spo- 


bono difenderti, e in cui fidiamo, sono da temersi più che gli stessi 
nemici, Però onde variare la sorte del soldato In generale, che far 
dovrebbesi ft. 2/40 +... del 
Paési, è ‘delle Comunità, ad esser più leali ed a non acclecar gli 
specchietli dando per povere ed oneste persone quel che tali in realtà 
non sono, mentre se fanno per questa parte un bene, vengono dal- 
l'altra ad esser di danno all'intera Patria dando al Principe non 
dei buoni e. fedell soldati, ma bensì uomin! sol degni di vivere iloro. 
giorni: negli ergastoli — Aprite Gli Occhi Una Volla Almeno , . . 
E Allor Chiaro Vedrete -Qual Danno Recate al 
Principe, Alla Patria Vostra,e di Tanta Vostra Viltà Vergognatevi — 


« Beato chi ha un'occhio nella terra del Ciechi. » 


Un SoLpato 


QUADRO DELL’ ESERCITO NAPOLITANO 


Artiglieri a piedi... +. 3, 044 
Artefici e pontonieri 0... .. 685 
Pionieri e zappatori.. .. LL. +. 4,454 
Fanteria della guardia . 10/0 &. e... 85714 
Fanteria della linea... 0... +... 28,648 
Fanteria di marina ... Cee ai 45892. 
Gendarmeria a piedi 20.00... 6,487 
Svizzeri 20.0 + 0a 6,124 
Veterani . 0... 0.0. e 2,098 
Guardie del corpo... 0... 296 
Guide dello stato maggiore... ;. 48° 
Artiglieria svizzera 0.0. 0 ATI 
Artiglieria a cavallo. -—. o... . +. 168 
Treno Lo... Lie aa 726 
Gavalleria della guardia -, ;. .°.-, .. 4240 
Cavalleria di linea... . .. +. +. 3028 
Gendarmeria a cavallo... ... .., . . 1025 
Somma delle soldatesche sotto le bandiere .. 60465 
. Somma delle soldatesche in riserra . . : 35308 
Artiglieri littorali. . . . . +... . 53298 
i Somma totale 99068 


È TIPOGRAFIA PUMAGALLI 


«Non. è Ginevra. che: ‘andrà: al 
ballare tà; 8 si datà dn; bracelo al disordine; :Nò; noti, è Ginevra ma: lo 
“Atrantero che. tenta, fare Irruzione nella. nostra vite privata, che: sid 
“già messo alla testa del Nostri pubblici ‘altaîi. 


rar dovranno la difesa della Patria ? Stolti che sono! Quei che deb- ’ 


© Pralo<= La'Sv0lelà della Cassa di Risparmio di quérta CIA, assen 
doll di 18. corrente. riunita In ‘adunanza: ordinaria, VI tu'chi, propose: 
cha dal: Papmonio della gi lot stessa gli dotraosso ‘una somma ide 


“approvala dal 806];è n la massima, (1 risoluto che nella prossima 

adunanza si doterminere be. iù ‘quantitativo dell’ offerta, o si domaride- 

rebbe immediatamionte alla Chiesa Madre, fa sinzione a questa dollbora- 
‘zione della Cassa affiliata Prateso, ° È 

‘La fellce idea onorà le Booletà delta Cassa di Risparmio di Prato, ed 

offre una nuova prova detlo spirito che anima i nostri Ciltadini, ché'nan 

‘ saranno nial qu uiltiro!.in dar prova di Patria carità, e della più tenera 

sollecitudine nell'allimontare la più vitale delle nostre patrie istiuzioni, 


A 


vivo ttene 


NUOVA COMETA. — Secondo il caléolo È ge SA 
‘Astronomi, sarebbe riserbato all'anno 1848, il ritorno \tna 
grandissima Cometa, di cui gli Stotici e.iCronisti fanno 
menzione nell'anno 4264, e che sarebbe stata osservata da 

 Fabricius nel 1856, Essa eguagliava in dimensione la metà 
del disco lunare;lacoda-erà assai corta, Il celebre Halley ha 
tracciata la linea percorsa da questa Conieta. 


— Nelle notizie della sera, pubblicate col giornale di 

* jeri, il periodo che parla della nota dell'Inghilterra, in 500 

copie fu, per errore tipografico, pubblicato senza l'indicazio» 

ne d'onde era estratto. Esso appartiene alla Patria, alla 

quale lasciamo l'onore e la responsabilità di quella impor- 
tante notizia. 


; " n 


- NOTIZIE DELLA SERA 


,— Persona degnissima di fede ci scrive da Livorno 
in data di oggi: la 

Questa mattina si aspettava da Napoli il Vapore, il 
Capri, che non si vede. 

Alle ore 44 è invece arrivato un Vapore da guerra 
‘ napoletano, il Nettuno, che viene da Napoli. Il Comandante 
ha domandato vedere subito il suo Console, ed avere a bordo 
del carbone: disse avere un passeggere, il ManesciaLL) 
Der Carnerto. Il Popolo di quà dice però essere il RE 
in persona: fatto sta che nessuno lo ha visto, perchè non 
è permesso a nessuno il salire a bordo. 

In città si fanno sospettare molte cose per la venuta 
del Segretario di S. A. Bittheuser, 


— Un altro nostro corrispondente di Livorno ci scrive: 
Sono le 2 e mezzo ed ancora non si è potuto trova- 


re, pagando, chi porti al Nettuno acqua e carbone di che 
abbisogna per partire. 


a Una notizia giuntaci per mezzo straordinario da Roma 

« ci assicura che il giorno 27 correva in quella città la voce 
di una insurrezione scoppiata a Napoli. Questa notizia ha 
però necessità di conferma; onde, bisognando, daremo domani 


- un supplemento. 


Les médecins de Paris recommandent contre 

celle affecilon le SIROP ella rate pectorale 

de NAFÉ d'Arabio dont les propridtés efficace» 
ont eté oMceiellement constaléès dans-les hopl- 

faux de la capitale, lorsque celle maladie éclata en 1837. Dépòl des 


Pecloraux do NAFÉ chez M. Felix Michel et C., place du Grand Duc, 
815, à Florence. 


di Brusselle si fanno un 


MELINE CANS E Co dovere di  annunziare, 


che hanno stabilito in Livorno un Deposito delle loro pubblicazioni 
Solto la direzione di P. Rolandi, Al loro antico fondo ed n quello 
della Società Hauman e C. acquistato circa due ann or sono, avendo 
riunito anche 1° altro della Socletà Tipografica Belgica Ad, Wahlen e C. 
sono ora al caso di eseguire qualunque ordine relativo che lor venga 
indirizzato. Pubblicano sovente un bulleltinò delle novità, ed Il loro 
calalogo generale contiene una scelta varletà di circa 9800 articoli di 
letteratura, scienze, arli ec. ec. Chi desiderasso di possederlo, ne può 
far richiesta in Livorno Piazza 89, Pietro e Paolo N,° 7, dove Irovasi 
pure un ‘assortimento di Ubri Augiogi edizioni di Londra dl prezzo 


. originale. 


ieuziisbiientatizzme ii sone i e e ect ai 
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UE ‘SIcILI > 


DIL sy (DVD: 
£000.10 
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oggi pessoa vefimero:comunicate » 
no. stetili propo izioni: che:non. corrispondono al. de 
' 6 altra: ‘glarentigia,. chel 


espatienza di ‘molti auni di disperato dolore cos ini® 


porta il volere” del Principe, quando il ‘popolo: stesso 
non: è il depositario, il eustodé, e il vindice: dei drittif. 
suoi. Per la:qual ‘cosa dal Pretore in nome da ‘Comita- 
to e del Popolo così si rispose; > + - 

Eccelleriza —— Ho ‘comunicato al comitato Gono- 
rale la lettera, che V: E. mi Hu:scritto: oggi stesto, e 
sono incaritato di tisponderle; che le disposizioni delle 
quali si parla ‘nella lettera di V. E. non possono riguar- 
dare un Popolo, che da nove giorni, fra gli ‘orrori. del 
bombardamento, delle mitraglie e‘degli incendil,sostie-. 
ne gloriosamente i suoî'diritti; è. quelle patrie . istitu 
zioni che sole possono assioni are: da deo folicità di - 
quest' Tsola.* ; 

Il Comitaté: dunque; fedele” iaferpatre del fermo 


proponimento del Popolo; ‘non’può’che insistere nelle 


idee già partecipate per mio mezzo alla E. V. che le 
armi non sarànnò deposte. LO) le-ostilità SUSpese;. 86 
‘non quando la Sicilia riunita in Palermo in general Par- 


lamento adotterà aitempi la Gostituzione che: da. molti . 
secoli ha posseduto, che sotto la: influenza della G. Bret- - 
tagna fu riformata nel 1842 e che col decreto regio dell’ ‘°° 


414 Dicembre 1846 fu implicitamente confermata, 
‘Sono con sentimenti di distinta stima. -. 
"Umilmo ObbImò servo‘ — March, Spedaletto. 

‘ Sia ciò noto alla Città di b Palermo ed.a tutti i Co- 

muni della Sicilia; 0. 

TW dY:23 il Popolo di Palermo dette un assalto al Palazzo 


Reale &lla-contigua Caserina di 8. Giacomo. Dopo nove. ore 
di fuoco:e-di accanito. combattimento, il Popolo s'impadronì 


dell'ano edell'altra, e nel primo,trovò 62 pezzi di catinoni, | 
e nellaseconda. una. sonima considerevole. Iiveiliatamente pE 


quei cannoni furono” puntati Contro il forte di- Castellamare, 
unico in potere delle truppe, e fu intimato al presidio di 
arrendersi:in quartRe ‘ORE; 88. NON volga vederlo Spiantato 
dalle fondamenta, Fin qui giungono le nostre notizia da Pa- . 
lermo, Grandissimo era- l'entusiasmo della Popolazione. A 
suo tempo narreremo le grandi prodezze che sono stato fatte; 
Ref ord ci contentiamo di dire, che appéna cadeva una bomba 
tutto il Popolo si scagliava sopra dî essa, e le toglieva la mic- 
cia per impedirne la: esplosione. Così di quasi CENTO BOMBE: 
‘©he fgrono lanciate da'regj pochissime produssero del danno. 


(A Messina" decreti regi del 18 e 19 furono.a furia..di. }. 


Popolo fatti a brani, e strappati sotta gli occhi della truppa 
che non sò far fuoco. La Polizia era giù da ‘parcechi giorni. 
Scomparsa, ? 


A Napoli il 27 alle oro: una -p.sttì. un giovine cola- 


initosi fd Altri giovani cal; e napolitghi, aprirono uno: 


P Jerialtan: a d Giuque decreti del. 


ra in dal di 
lì Pretore: tato 


«ke tricolori, Era una pioggia 
di Viva la Costituzion 


gui ‘chatelli bindiere tosse, bandiere di sangue : 
|Sajisel'da tutte lo caserme ed'invase la città;, 
“{ impedirono'che fosse fatto fuoco, éd usarono-ofini banna ma- 


terzo: sventnlire. vna peziole: bianca;-C 
* passeggiare: ‘gridando 3 > la Costitizi 
d'occhio più di trentamila: cotearde a ppi 

- Popolo: ‘alcuni preti furon 1 veduiti dispensa olfedonne le 
‘ fittavano dei terrazzi, sui quali vedovansisven olare tappeti 
di coccarde, era un grida concordo 

el La gran vin Toledo pareva un yet. 
lato di'teste:" tutti ‘si iibbracciavano, si bagiavano: era un: 
‘momierito che nom si può deseridere! | * > Mea 
It'Governo tentò per l'ultima’ volta la PA tergo le 
‘‘si‘udirono alevni colpi di connoni, sì videro sventolare 
la:truppa 
a gli uffiziali 


pne 
ita: 


ill'pottò del 


- niro gle:calmare l'eflervescenza popolare. Là Polizia scom- 


ironsi per tutta.la sera che gridaati Ziva la: Costituzione! 
“La mattino*del 28sfurono trovate ‘per lo cantonate di 
‘ Napoli. inolte igerizioni così concepitei OGGI. GIORNO DI OSSER- 
: vazione — DOWANISDI sANGUEL Quiesta minaccia atterrì i-mi- 
 nistri, i quali dicdenp i in mgssa la loro:diriîssione, che il: re 
icceltò. Frattanto ‘i Salernitani: di ‘concerto con tulti gl’ in 
sciiti di Foggia, Avellino, cc. . . intinfarono al'Governo ‘che 
it giorno 29 agrebbero piombati i in armi sopra Nàpoli, Allora. 
il-fo, p@r:dare uga, gfesta sotdiafiziontal Popolo, e nel mes 
desimo tertffie:tgmendò, Ujia reazione, detl''ox-ministro Del 
Gurretto, “per ln “molta” inflà a che esercitava sulla Gen- 
+ -darmeria, dettagli ordini, itiini il ari, Filangieri. 
* Qlresti trovato Bet-Gher Wbraccio, © di- 
‘ &forl'endlo di affori To con dee stella I , dove gli an- 
“Ritnziò che trovavasi in afresto, e che dovea immediatamente 
partire. Del' Carretto: maravigliato tentò opporst; dicendo 
tha avea? bisogno di pirlave‘al:ré; di prendere. biancheria ec. 


35 


‘‘Putto' gli fu piegato. Fu costretto ad entrare in una lancia - > 


chelo attendeya,-e'che'lo condusse sul vapore Ìl Nettuno 
the immediatamente ebbe ordine di partire. 

I nuovi ministri ( fra quali sono “Ciancialli e Serra. 
| Lapriola } dissero non potere accettare che all'unica .con- 
ione di esserè ministri” costituzionali. Il re acconsentì, © 
si giorno 30 doveva essere pubblicata la Costituzione, la 

‘gite €, ci assicurano, essere modellata su quella del Belgio. 

°° Un-vapore è partito da Napoli per recare la notizia în 
Sicilia : svho-anche partiti quattro legni da guarra per tra. 
‘sportare da Palermo.in Napoli’ la truppa. L’ eloquenza subli- 
mié dî questi fatti non potrebbe che esser ‘scemata. dalle:no- 
‘stre-parole.— Viva 1’ Italia! Viva il Popolo! Viva la Costitu- 
zine delle Due Siciliet 


- Jeri mattina fu pubblicato i in Livorno dallo Stato Mag- 
d. è dall Ufizialità della G.-Civica.la seglente + 
DICHIARAZIONE Ela 
“o! La, Guardla Civira-ha-ed. avrà sempro per nemici tutti, coloro cho 
ardiscono:sperare. nel: disordine, e questi, hon. potendo accusarla. per. 
Tatti avvenuti, immaginano faui futuri por dgnigraria malignamente. 
; A confondere costoro, 1 Sotio scritti Umziali della Guardia Civica, 
‘sentorio fl bisogno di dichiarare pubblicamente; che essi dividono col 


4 «Popolo ‘nn senso «di profonda indignazione contro gli OPPRESSORI: 
#DELLE DUE SICILIE; e; como Esso, repugnavano/dal: soccorrere. chi 


jeri macellava i-forofratelii Italiani, 
Dichiarano Ineltre solennemento. che, in ogni occasione, avranno . 
© per nemici I nemici verì d'Italia qualgnque essi. signo; perchè la Guar-- 
dla Givica-non fu; non:è, he sarà mat UNCIBCO STROMENTO DISER- 
vir; MA PALLADIO DELL'ORDINE, PER.CONSEGUIRE COLLE 


< VIREU "CITTADINE E COLLE ARMI L'INDIPENDENZA ITALIANA, 
‘ htese, provato alla dara esperienza delle carceri Politiche, - |, 


2 «i Liygrno:29 Gennajo” 1848, 
erano i stare * flajg ecgro e e dogli: ufigiali della Guardia 


“Tn tin: "ae mi 


} parve. Nellé ‘case, “nelle. osterie, ne cnlfà, dappertutto: non. 1!" 


